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ROMA 4 Aprile | 


L'alba del giorno solennissimo della Do- 
menica di Resurrezione spuntò ieri salutato 
dallo sparo della artiglieria di Castel Sant An- 
gelo. 

La Saxrira' pi Nosrro Siawone /sulle ore 
nove antimeridiane discese nella 1 
Basilica Vaticana per celebrarvi la Mes 
lenne. 

Sta Bearitupine, assunti gli abiti pontifi- 
cali nell'aula dei paramenti formata presso la 
Cappella della Pietà, si assise in sedia gesta- 
toria, e preceduta dagli Emi e Ri signori 
Cardinali, vestiti in abiti sacri secondo il ri- 
spettivo loro Ordine, come pure dai Collegi 
dei Prelati, dai Penitenzieri Vaticani e da tut- 
ta la nobile Sua Corte, dopo avere adorato 
l'Augustissimo Sagramento, portossi al Trono 
di Terza, dove assunse gli abiti sacri pontifi- 
cali, e quindi innanzi l’Altare Pontificio inco- 
minciò il Divino Sacrificio. 

Sta Saxtità era assistita nell’ augusta 
ceremonia dall’Emo e Rmo signor Cardinal 
Patrizi, Sotto-Decano del Sacro Collegio, come 
Vescovo Assistente, e dall'Ermo e Rio sig. Card. 
Antonelli come Diacono Ministrante. Gli Emi e 
Rui signori Cardinali Ugolini e Bofondi erano 
Diaconi Assistenti; Monsignor Negroni, Uditore 
della Sacra Rota, faceva le funzioni diSuddiaco- 
no Apostolico. Gli Arcivescovie i Vescovi servi- 
vano l’Augusto Celebrante, ed i Collegio dei 
Prelati era addetto al servizio dell’ Altare. 
S. E. il signor Principe Orsini, assistè al So- 
glio Pontificio, come pure il signor Marchese 
Antici-Mattei, Senatore di Roma, e l’Eceimo Ma- 
gistrato Romano. 

Dopo la consumazione il Santo Panre 
distribuì il Pane Eucaristico agli Emi e Rmi 
signori Cardinali Diaconi ed ai nobili Laici. 

Terminata la Messa, Sva Santità’, ricevu- 
to il Presbiterio dall’Emo e Riîio signor Car- 
dinal Mattei, Decano del Sacro Collegio cd 
Arciprete della Patriarcale Basilica Vaticana, 
nonchè da due Rini Canonici della medesima, 
venerò le insigni Reliquie della Lancia, della, 
SSma Croce e del Volto Santo. 

Quindi la Sanità’ Sua in sedia gestato- 
tia sotto baldacchino, preceduta dal Sacro 
Collegio, dalla Prelatura, e dalla Sua Nobile 
Anticamera, ascese sulla gran loggia che sovra- 
sta l'ingresso principale nella facciata del- 
l’augusto Tempio Vaticano. L’immensa piazza 


era ripiena di popolo, e vi stavan schierate 
le milizie Francesi e Pontificie. Pubblicata la 
Plenaria Indulgenza, e recitate le preci di rito, 
il Supremo Genanca compartì la solenne Apo- 
stolica Benedizione a quell’innumerevole mol- 
titudine che silenziosa e inginocchiata era dal 
sublime atto riverentemente commossa. Com- 
piuto il quale, uscì tutta verso il Sovrano 
Ponrerice in altissime voci di giubilo e di af- 
fetto che confondevansi per l’aria col suono dei 
sacri bronzi della Basilica, e dei numerosi 
concerti musicali delle milizie. I colpi di can- 
none dalla mole Adriana rimbombando, porta- 
Vano per l’intera città a diffondere la letizia 
provata dai fedeli alla presenza del Vicario DI 
Gisu' Chisto, che vincitore della morte fa ri- 


Lunedì 1 Aprile CE 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


cordare questo suo gibtip fra la csultanza e 
l'alfegrezza del gaudio santo. —’ 

AI’ augusta ceremonia intervenuero le LL. 
MM. il Re e la Regina delle Due Sicilie, S. M. 
la Regina Maria Cristina di Spagna, S. M. 
la Regina Vedova delle Due Sicilie, con le LL. 
AA. RR. i Principi e le Principesse suoi figli, 
e le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trapani. Fu grande ancora il numero dei 
Personaggi distinti sì esteri come indigeni che 
vi concorse. 

La splendidezza magnifica di questa fun- 
zione pontificia, riuscì imponente quantunque 
il tempo avesse durato quasi costantemente 
piovoso; © si potè notare la meraviglia sul 
volto degli accorsi, in modo speciale sugli ol- 
tramontani e transmarini, i quali in numero 

ore che non in questi ultimi anni, sono 

i per le sante feste Pasquali alla città 
capitale dell’orbe cattolico. 
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Scrivono da Palermo 22 marzo, ai Debuts : 

L' Ercole, logoro, vapore della Società Calabro 
Sicula, e raccomandato alkt casa Florio, pi 
marzo, 20 minuti dopo il mez 

Fino al momento, ore 11 ant., nov si conosco- 
no notizie affatto sullà sua sorte. Nessuna delle più 
0 meno stravaganti voci che corrono perla città si è 
potuta verificare. 

Resta pur troppo vero che il vapore fu affonda- 
to da colpo di mare tra le 9 e le 10 ore dello stes- 
so lunedì di partenza a 150 miglia press’ a poco dal 
nostro porto. 

lo ho parlato coll’ equipaggio del vapore i 
che partì due ore dopo da questo porto, e che, sor- 
preso lui stesso dal cattivo mare, non fece che tra- 
vedere |’ Ercole in procinto d’affondarsi, ed infatti 
sparì sotto acqua a loro vista. 

La casa Florio saprebbe piuttosto chel’ Ercole 
si affondò 10 miglia distante da Capri, coste di Ca- 
labria, verso le 3 o le 4 del mattino di martedì 5 
marzo. 

Ecco la lista de' passeggeri. 

Nievo Ippolito, tenente colonvello — Salviati 
Luigi, Maiolini, maggiori — Garasini, commissario 
di marina — Ferretti, cappellano — Serretta, diret- 
tore dell’ intendenza — Fontana, scrivano contabile 
dell’ intendenza — Simone Pietro — Sollima Placi- 
do — Caracappa Francesco — Forno Paolo — Ven- 
tre Francesco. 

Nievo portava con sè l'intera contabilità dell’in- 
tendenza per la gestione del giorno 2 giugno 1860 
fino al 31 dicembre. 
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— Si legge nei Deébats: 

Oggi il telegrafo ci reca cattive notizie. Il go- 
verno russo avrebbe deciso l'invio in Polonia di un 
nuovo corpo di 30,000 uomini. In Siria l'emigrazio- 
ne dei cristiani di Damasco continua. A_ Costantino- 
poli, un gran malumore regna tra i funzionari e le trup- 
pe; alle quali non fu pagato l’ultimo mese di soldo. 

Oltre alle due Note francese e russa, la Porta 
ha ricevuto dall'Austria e dalla Prussia una pressan- 
te comunicazione colla quple questi due governi ri- 
clamano dalla medesima riforme. Non è detto qual 
l'isposta ess’abbia fatto, ma ad onta dello stato molto 
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critico delle sue finanze, essa aumenta lasua armata 
© tha sotto Te-trimi-50:000 rediîs. Finsimente , 
nell'Holstein, fa Dieta dichiara che il bilancio dei 
ducati non dev'essere sottoposto all'approvazione del 
governo danese. 


— Il sig. Drouyn de Lhuys è approvato socio 
dell'Accademia delle scienze morali e politiche in 
luogo del sig. Orazio Say defunto. 

— Il 23 sbarcò a Calais lord Malmesbury che 
Si reca a Parigi. 

I principi di Linange e di Hoheslohe s'imbar- 
carono per Dover. 
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— Il Daily Neus, organo di lord Jolm Russell, 
ha il passo seguente: 

« L'opposizione delle Camere francesi in questo 
momento ha in mira di osteggiare l'Inghilterra. Noi 
possiamo chiudere benignomente un orecchio alle in- 
vettive scagliate contro di noi, e per esser giusti 
dobbiamo considerarle come una rappresaglia dei di- 
scorsi proferiti l'anno scorso da Roebuck e da 
Horsman. È bensì vero che nel nostro. Parlamento 
sé parlò con calore, mentre al di la del canale sé 
lessero con enfasi discorsi preparati con studio e di- 
ligenza. 

Lord John Russell fu interprete di tutta l'Iu- 
ghilterra liberale quando disse che i discorsi più vee- 
menti nel Senato francese erano per lui argomento 
di allegrezza, dappoichè un'inimicizia apertamente 
dichiarata giova più alla pace tra due popoli che un 
amicizia simulata , sotto cui si coprono disegni di 
vendetta. 

— La Camera dei Comuni a Londra mantenne, 
alla maggioranza di 144 voti contro 39, la pena dello 
staflile nell'esercito e nella marina. 

— La Gazzetta di Augusta reca notizie e dettagli 
sulla esposizione mondiale che si apparecchia nella 
città di Londra per l'anno 1862. 

« Abbiamo veduto nell'anno 1851, quando era ap- 
pena cessato il conquasso della rivoluzione europea e 
giù si agitava la quistione d'Oriente, aprirsi |’ espo- 
sizione mondiale di Londra; e alcuui anui dopo, men- 
tre ferveva la guerra della Crimea ripetuto, lo stesso 
spettacolo a Parigi. Oggidi l' Inghilterra , in mezzo 
agli sforzi che fa per aumentare la sua marina, per 
munire le sue coste, per comporre un esercito di volon- 
tari e mentre regnano dappertutto apprensioni di guer- 
ra, così che l' Europa assomiglia a un grande accam- 
pamento, dispone quanto è necessario per invitare 
tutti i popoli del globo a ben altra palestra, e quasi 
a una lieta festa internazionale nella sua metropoli. 

I disegui e i rilievi del nuovo palazzo d’esposi- 
zione per l’ anno 1862 sono già pronti e saranno fra 
poco posti in vendita e spediti fuori dello Stato. Non 
si dubita che il pubblico ne sarà contento, essendo 
manifesto che l' edificio ideato, in quanto a grandi 
sità ed eleganza, supera di gran lunga il vecchio pa- 
lazzo del 1851. Nelle dimensioni si avranno le se- 
guenti differenze. L'antico edificio copriva un'area 
di 23 acri inglesi; il nuovo ne avrà 26, con 1,140,000 
piedi di spazio per l’ esposizione, che è quanto dire 
500,000 più dell’antico, von contando le ale latera- 
li, riservate alle macchine e agli oggetti d’ agricol- 
tura. La massima altezza del nuovo palazzo sarà di 
260 piedi, in confronto di 160 che avea l'antico, e 
mentre questo era lungo 1800 piedi e largo 400, la 
lunghezza del nuovo sarà di 1200 e la larghezza di 
700. A questo aumento di dimensioni corrisponde 
uaturalmente il presunto bilancio delle spese, che ab 


lora fu di 80,000 lire sterline, e adesso è di 300,000. 
La nuova fabbrica sarà per la massima p di so- 
lido lavoro da muratore. In ciò defferisce già dall'au- 
tica: ma anche nel rimanente sî metteranno a pro le 
esperienze del passato; così riguardo all iHuminazio- 
ne, alla ventilazione, c alla copertura, che nell'anti- 
co edificio diedero motivo a giuste lagnanze. Fu scan 
sata inoltre la monotonia della facciata e si è dato 
maggior risultato alla simmetrica architettonica con 
due cupole, che avranno 250 piedi di altezza e una 
base del diametro di 160 piedi. ( La base della cu- 
pola di S. Paolo ne ha soltanto 108 ) Da questi da- 

mentare la grandiosità del disegno , 
che fu ideato dall'inglese Fawke , capitano del genio. 
Il fondo di garanzia ammonta a 300,000 lire 
sterline. Nel primo di maggio l'esposizione sarà inau- 
gurata dalla Regina, per essere chiusa il 15 di ot- 
tobre, precisamente come nell’anno 1851. Notiamo 
un'ultima differenza : mentre in quell'anno le varie 
strade ferrate non potevano trasportare a Londra c 
di ritorno più di 42,000 passeggeri al giorno, oggi- 
di sono in grado di trasportarne 140,000. 
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— Nella tornata del 21 della Camera dei Signo- 
ri di Prussia , il ministro della finanze ha fatto la 
dichiarazione seguente: 

« La Camera dei Signori ha votato nella sua tor- 
nata del 16 la risoluzione d’invitare il governo a pre- 
sentare nel corso della sessione una legge basata sui 
principî enunziati nella risoluzione concernente una 
imposta straordinaria e temporaria sulla rendita cou- 
solidata destinata a coprir le spese della riorganizza- 
zione dell’ esercito. 

c Il governo si è dato ad un esame profondo 
di tale risoluzione , ma ha dovuto riconoscere come 
fondate le obbiezioni fatte nel corso della discussio- 
ne. Per conseguenza il ministero è autorizzato a fare 
la dichiarazione che non si trova in grado di con- 
discendere alla proposta votata dalla Camera dei Si- 
gnori. » 

Intorno a quest ultimo argomento il Journal de 
Francfort ha il seguente articolo: 

Abbiamo dato ragguagli a suo tempo della di- 
scussione della proposta di legge sulla tassa fondiaria 
di cui è cenno nelle due dichiarazioni ministeriali qui 
sopra riferite. 

Per ben conoscere 1’ importanza della proposta 
del conte d’Arnim-Boytzenbourg per aumento di tas- 
sa sulla rendita che la Camera dei Signori volle a- 
dottare in sostituzione della proposta governativa di 
una tassa fondiaria, è d'uopo conoscere il numero 
prodigioso di latifondi che sono esenti da tale impo- 
sta. Il privilegio dell’ affrancamento dall’ imposta si 
estende (Vedi Kolh, Manuale di Statistica): per la 
provincia di Prussia a 4 milioni 884,915 jugeri; per 
la Pomerania a 6,913,074 jugeri; pel ducato di Po- 
sen a 765,815 jugeri; per la Slesia a 753,856 juge- 
ri; pel Brandeborgo a 5,839,401 jugeri; per la Sas- 
sonia a 1,723,115 jugeri. Totale 20,780,176 jugeri. 

È a nostro avviso una mostruosità la quale ri- 
pugna a tatti i principi di un'imposizione logica che 
I’ esenzione dall’ imposta che ha avuto luogo sinora 
debba riscattarsi col pagamento di capitali! Si riscat- 
tano carichi, ma non privilegi, non un’esenzione feu- 
dale dall'imposta comune. Le terre in questione e i 
loro proprietari godono della protezione dello Stato 
nè più nè mepo delle altre terre e degli altri pro- 
prietari ; come i secondi sono dunque i primi natu- 
ralmente obbligati a sopportare la loro parte di spe- 
sa nella detta protezione. Se ciò non ha ancora avuto 
luogo, è una cosa ingiustificabile. 


o 


— Abbiamo già pubblicato in compendio una 
lettera del granduca Pietro d’Oldenborgo al re di Da- 
nimarca Federico VII intorno alle faccende dell’Hol- 
stein. Ecco ora la risposta : 

« V. A. R. si è degnata esporre nella sua let- 
tera del 2 febbraio il proprio avviso sulle misure a 
prendersi da me-rignardo alla controversia esistente 
fra il mio governo e la Confederazione Germanica in- 
torno alla posizione dei ducati dell’Holstein e di Lauen- 
burgo rimpetto alle altre parti della monarchia. 

€ Ho esaminato coll’ attenzione ch' essa ‘merita 
il tenore di quella comunicazione. Ma , con sommo 
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mio rammarico , ho trovato le viste enunciate da 
V.A.R. troppo somiglianti a quelle di un partito co- 
nosciuto per le sue tendenze dissolventi, e che ha già 
tentato una volta la ribellione contro il sovrano le- 
gillimo, perchè io possa farne qui l' oggetto di una 
profonda discussione. Come re e capo della linea pri- 
mogenita della Casa di Oldenborgo , io stesso sono 
chiamato, primo fra tutti, a ben valutare le promesse 
reali de' mici antenati e predecessori sul trono. 

« Ho a cuore mui sempre e con non minore sol- 
lecitudine di qualsiasi altro principe ; la prosperità 
dei piesi a me affidati, e felice sotto questo aspetto 
più che molti altri, ricevo nell'affetto del mio popolo 
la viva ricompensa dei miei sforzi. Per mala ventura, 
nel mio paese d* Holstein un' erronea interpretazione 
dello stato delle cose si è opposta finora al compo- 
nimento dell'affare costituzionale ; ma mi è lecito di- 
chiarare che io non sarò mai nel caso di sollecitare 
in questa o in quella parle: della mia monarchia il 
soccorso di un principe straniero ad oggetto di man- 
tenere i mici sudditi nel dovere. Siccome io trovo 
non meno che V. A. R. nel ristabilimento di una 
buona intelligenza durevole fra i miei paesi e l'Ale- 
magna la garanzia migliore dello sviluppo salutare dei 
loro rispettivi interessi, posso sperare che i miei sfor- 

i incessanti recentemente rinnovati riusciranno a con- 

nire finalmeute questo scopo avventurato, benchè, 
la condotta di certi governi tedeschi, fra i quali duol- 
mi di scorgere V. A. R. in prima linca, m'abbia reso 
questo compito assai malagevole. 

« Prego V. A. R. di gradire l' assicurazione 
della mia particolare considerazione ed amicizia colle 
quali io rimarrò di V. A. R. 

« Cristianborgo 15 marzo 1861. 

« L'affez. fratello e cugino 
firmato — Fepenrico 

— Il giornale ministeriale di Copenaghen, il Day- 
bladet, pubblica un articolo in cui si occupa della 
quistione dell’ Holstein , e, dopo aver detto che già 
nel 1857 e nel 1859 rifiutarono gli Stati di quel du- 
cato ogni proposta conciliativa del governo danese , 
così prosegue : 

« Bisogna che si ponga un termine a tutte que- 
ste agitazioni. Se gli Stati riescono a rendere inutili 
ancor questa volta i tentativi che il governo ha cre- 
duto dover fare portando all’ estremo la sua condi- 
scendenza , sarà pure finalmente obbligato il re di 
terminare con un colpo decisivo l'anomalia che for- 
ma la vera sorgente del conflitto, cioè della siugola- 
re situazione , secondo la quale l° Holstein fa ad un 
tempo parte della federazione tedesca e della famiglia 
costituzionale delle provincie riunite sotto lo scettro 
di S. M. il re di Danimarca. Non vi esistono, come 
già osservammo altra volta , che due alternative ca- 
paci di terminar la quistione : 0 l’ Holstein è dichia- 
rato estraneo alla confederazione, e il re non incon- 
trerà più diflicoltà ad organizzare la monarchia, op- 
pure devesi staccare dalla famiglia costituzionale della 
Danimarca Schleswig , ed in tal caso egli potrà ab- 
bandonarsi senza ostacoli agl’ impulsi della confede- 
razione ». 

Il giornale prosegue dicendo che la seconda al- 
ternativa soltanto pare probabilmente vogliano soste- 
nere e la confederazione germanica e l’ Holstein. 

« Spingendo (gli Stati dell’ Holstein) all'estremo 
le loro pretese all'unione collo Schleswig, essi reci- 
deranno precisamente i legami che gli uniscono. Essi 
sperano nell’ influenza morale e materiale della Ger- 
mania. Vedremo che ne avverrà. È un fatto positivo 
che non resterà al governo danese alcun altro par- 
tito a prendere che di opporre alla risoluzione della 
Dieta del 7 febbraio un rifiuto categorico, lasciando 
ad essa il decidere quanto le convenga di dar se- 
guito alle sue minaccie provocando un conflitto 
reale ». 

Dopo l’annunzio avutosi per dispaccio telegrafi- 
co, non è più a dubitarsi che gli Stati dell’ Holstein 
in conformità alle conclusioni del loro comitato, non 
abbiano già respinto le proposte del governo danese. 
Da parte sua il re di Danimarca ritiene d'aver spin- 
ta le concessioni fin all’ ultimo limite. La sua rispo- 
sta al principe Pietro d' Oldemburgo, che nella sna 
qualità di membro della linea collaterale Holstein 
aveva creduto d'inviargli. loune rappresentanze, pro- 
vo che egli non cederà alle ‘ingiunzioni della Digta 


germanica. In ogni modo non è probabile che la guer- 
ra scoppi prima del venturo agosto. 
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— Dalla Gazzetta Ticinese: 

Sull' informazione che a Genova esiste un ofli- 
cio che cerca d'arruolare i soldati che ritornano da 
Roma e da Napoli, e quindi anche gli svizzeri, per 
Buenos. Ayres, il Consiglio federale elvetico ha risolto 
di farne reclamo al governo di Torino. 

È morto a Berlino il colonnello Rodo!fo de Mai 
di Gumoens, già nel servizio inglese, in età di 91 
anni. 

Il generale Dufour ha fatto il 18 corrente uni 
seconda lettura sulla neutralità svizzera, nel Circolo 
de’ sotto-ufficiali di Ginevra fra i più rumorosi ap- 
plausi, che furono universali e vissimi al passo in 
cui l'oratore venne a parlare dell'idea espressa nou 
ha guari dalla Gazzetta Militare di Torino di divi- 
dere la Svizzera fra l'Italia, la Francia e l'Austria. 
Sono infatto degne di essere ripetute le parole di 
sdegno colle quali il canuto guerriero condannò l’au- 
dace suggestione. 

« Si dura fatica, disse, ad immaginarsi che un 
giornale straniero abbia potuto arrischiarsi di trat- 
tarci come una nazione non solidamente costituita , 
e parlare di una divisione della Svizzera. Che grandi 
potenze, come l'Austria, la Francia, abbiano simili 
pensieri, ciò ben possiamo temere senza maravigliar- 
ci, ma che un paese il quale cerca di conquistare 
l’esistenza, la cui esistenza auzi non è per anco as- 
sicurata, possa far sentire una simile voce , una si- 
mile impudenza non era da aspettarsi. » Una vera 
esplosione di adesioni e di applausi accolse queste 
purole del venerato generale. 
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— Scrivono al Siécle da Alessandria ai 12 marzo: 

Se vi parlai delle appreusioni, dei timori destati 
negli curopei dal viaggio del vicerè a Medina, è giu- 
sto altresì che vi dica quanto abbia consolato il suo 
felice ritorno in Egitto. Volendo darne a S. A. una 
splendida prova, le eelonia europea di Alessandria 
organizzò, con quella spontaneità la quale proviene 
solo da sincera simpatia, una brillante festa per cui 
si raccolsero in men di 5 giorni 100,000 franchi. 

A questo scopo una Giunta composta dei sigg. 
Thurburg, presidente, Francois Bravay, Ed. Dorvieu, 
Lévy, Leucowich, Antoniadi Constantinidi, tutti no- 
tabili negozianti, ne ordinò esecuzione, che fu am- 
mirabilmente concepita. 

Dal palazzo fino alle più umili case tutta la 
città fu imbandierata e illuminata per tre giorni. 
Dovunque fiumi di luce, fuoehi artificiali, archi trion- 
fali e fiori. La vasta piazza dei consoli, su cui s'er- 
geva un magnifico chiosco riccamente decorato e de- 
stinato a ricevere il vicerè , aveva un maguifico 
aspetto. 

Il vicerè ricevè ierilaltro i negozianti europei al 
grau palazzo di Ras-el-Tin. All'allocuzione prouu- 
ziata dal conte Zizima, console generale del Belgio 
e decano del commercio, S. A. rispose in francese: 

« Signori, sono profondamente commosso per le 
dimostrazioni di simpatia e di affezione di cui mi 
deste nuove prove in modo sì spontaneo. Non aspet- 
tava tanta devozione e sono felice per ciò. Siate 
persuasi che seguirò sempre quella linea di condotta 
che mi proposi accordando piena ed intiera libertà 
di commercio e lavorando pel bene ‘di iutti indivi- 
dualmente ». 

Queste parole, proferite coll’accento del convin- 
cimento più sincero, attestano che Said pascià non 
s'inspirò, sulla tomba del Profeta, che ai nobili sen- 
timenti che Dio dà a tutte le anime elevate, e sono 
un buon augurio per l'avvenire. 


it 


— Diamo, segondo i giornali inglesi, un estratto 
più ampio di quel che il telegrafo ci trasmise , del 
discorso d'inaugurazione profferito, il 4 marzo, in 
Washington, dal nuovo presidente degli Stati Uniti, 
it signor Lincoln. 

Dopo un breve proemio, risguardante cose ge- 
nerali, il signor Lineoln ha detto: 

« Sembra che il popolo degli Stati meridionali sia 
preso dal timore che lamministrazione repubblicane 
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metterà a pericolo i loro averi, la pace e la sicu- 
rezza personale. Non vi è mai stata cagione di tali 
timori. Cito un brano del mio discorso precedente in 
cui dissi: — Non ho alcun desiderio d'immischiarmi, 
direttamente o indirettamente , nell’ istituzione della 
schiavità negli Stati ov' essa ha vigore. Noa credo 
d'avervi aleun diritto, come non ne ho l' inclinazio- 
ne. — Coloro che mi elessero, ini proposero la se- 
guente risoluzione, affinchè fosse da me accettata 
come legge che obbligasse se stessi e me : 

« — È risoluto che la conservazione inviolata 
dei diritti degli Stati, massime dei diritti di ciascu- 
no Stato, d'ordinare e vegliare alle proprie istituzio- 
ni secondo il loro miglior giudizio,è esclusivamente es- 
seuzlale all’ equilibrio dei poteri, in cui riposa la 
durata del nostro edifizio politico. 

« — Noi proclamiamo |’ invasione illegale fatta 
con'forza armata d'ogni Stato o territorio, non importa 
sotto quale pretesto, come il più grave de’ delitti.— 

« lo ora confermo questi sentimenti, e assicuro 
il pubblico che la pace, le sostanze, la sicurezza di 
qualsiasi parte dell’ Unione non è mi a pericolo 
dill'Amministrazione che entra in ufficio. Molte con- 
troversie si fanno intorno alla consegna de’ servi che 
fuggono dal loro lavoro e dalla loro servitù ; pure 
Ja seguente clausola è chiaramente scritta nella co- 
stituzione. n 

« — Chiunque è costretto a servire e a lavorare 
in uno Stato secondo le leggi di esso,se fuggirà in un 
altro Stato, non potrà, secondo alcuna legge e alcun 
regolamento, essere liberato da tale servitù 0 lavoro 
ma dovrà essere reso per domanda della parte. che 
ne ha il diritto—. 

«Tutti i membri del Congresso sono costretti da 
giuramento all'osservanza di questa proposizione, cioè, 
che schiavi fuggitivi sieno restituiti. Io do oggi il 
giuramento ufficiale senza alcuna riserva mentale e 
senza alcun proposito d'interpretare le leggi e la co- 
stituzione con alcuna regola eccezionale. lv entro in 
ufficio fra diflicoltà grandi e particolari. La costitu- 
zione della nostra unione liberale , fino ad ora mi- 
nacciata, è ora formidabilmente assalita. Io giudico 
che in considerazione del nostro stato ufficiale e del- 
la sua costituzione, l'unione di questi Stati è perpe- 
tua, e dee continuare a fare eseguire tutte le sue 
condizioni espresse. La nostra costituzione nazionale 
e la nostra unione sono eterne. Nessuno Stato può 
di suo volere uscire dall'Unione. Le risoluzioni e gli 
ordini che a ciò mirassero sono nulli per se stessi; 
e gli atti violenti commessi in alcuno Stato od in 
più Stati sono atti d’insurrezione o di rivoluzione, 
secondo le contingenze. lo perciò considero l'Unione 


come salda, e per quanto sarà in mio potere m' in- || 


gegnerò che le leggi dell' Unione sieno ubbidite in 
tutti gli Stati. 

« Spero che ciò non sarà riguardato come minac- 
cia, ma solo come un proposito fermo di mantenere 
l'Unione e di difenderla costituzionalmente. Nel fur 
ciò non vi sarà nè uso della forza, nè spargimento 
di sangue ; eccettochè non si faccia violenza alle au- 
torità federali. Il potere in me confidato sarà ado- 
perato a tenere, ad occupare e a possedere le pro- 
prietà e i luoghi appartenenti al Governo, e ad esi- 
gere le tasse già imposte. Oltre a quel che è neces- 
sario per questi fini, non vi sarà nè inva ione, nè 
forza. Là dove l’inimicizia agli Stati Uniti è tanto 
grande e universale da impedire le autorità federali 
dall’entrare in ufficio, non saranno esse imposte ai 
popoli che le rifiutano. Le valigie postali , eccetto 
chè respinte, saranno inviate a tutte le parti dell'U- 
nione. 

« Veggo che un emendamento alla costituzione è 
stato adottato dal Congresso, al fine che il governo 
federale non s’ingerisca mai nelle istituzioni interne 
degli Stati, compresa la servitù delle persone. Io 
non fo alcun’ obiezione a quest'emendamento , reso 
manifesto e irrevocabile ». 

Dopo un appello fatto a tutli i partiti perchè 
considerino il subbietto con calma e con prudenza, 
il sig. Lincola ha terminato così: 

« Nelle mani vostre, © ciltadini mal soddisfatti, 
€ non nelle mie è l'alternativa della guerra civile. Il 
governo non vi assalirì, in guisa che - non avrete 
guerra tranne ché voî non siate gli assalitori. Voi 
non avete alcun giuramento seguato nel gielo di di- 
Stuggere il governo, mentre che io ho solenne- 


| 


nemente giurato di difenderlo e di proteggerlo. 
Ma io rifuggo dal terminare così. No, noi non sia- 
mo nemici, ma amici, e non dobbiamo esser mai 
nemici. Se la passione ha rallentato i nodi della af- 
fezione, essa non dee romperli ». 

Applausi fragorosi si levarono tutte le volte che 
il Presidente fece allusione all' Unione. 

Trentamila persone erano presenti. Nessun ru- 
more, disordine o turbamento avvenne in tutto il 
tempo della cerimonia inaugurale. Tutto seguì con 
calma e con quiete. 

Il New-Fork Times loda a cielo le parole dette 
dal sig. Lincoln. Per contrario, il New-York Herald 
dice che non si irova, dal principio alla fine , aleu- 
Du promessa 0 proposizione risguardante |’ avvenire ; 
ed il discorso abbonda di malizia e di minaccie. 

Nel Senato la risoluzione di Corwin fu respinta 
da 22 voti contro 19. Il bill dela nuova tariffa fu 
sottoscritto il 2, e sarà postu in vigore il 1 aprile. 

— Scrivono all'Indépendance belge da Nuova 
York, al 5 marzo: 

Il Congresso ereò tre nuovi territori. Colorado, 
Nevada e Dacotah. Il presidente appy Tutto an- 
nuuzia che il popolo del Texas conj ad im- 
mensa ERE la separazione vinta dalla sua 
Convenzione. E il congresso di Montgomery ammise 
già nel suo seno i delegati di degli Stati. È più 
che probabile che l'Arkansas farà altrettanto. 

Quanto agli altri Stati a schiavi, veggo già la 
Virginia, il Maryland e la Cartolina settentrionale iu- 
clinare v la separazione, e se, come si annun- 
zia, il messaggio del sig. Lincoln è un riflesso del 
suo discorso di Indianopoli, si può tener per certo 
che i 15 Stati faranno causa comune. Allora avremo 
due repubbliche disposte l' una verso |’ altra come 
Roma e Cartagine. 

Il segretario della guerra sig. Holt non volle 
uscire del ministero senza infliggere un giusto casti- 
go al generale Twigs, ex-comandante delle truppe 
federali nel Texas. Ei pubblicò testè un ordine del 
giorno a termini del quale quell’ ufiiciale generale è 
cancellato dalle fine dell’ esercito per « tradimento 
verso il vessillo del suo paese. » 

Avvi poi una risoluzione della Camera dei rap- 
presentanti che biasima il segretario della marina, 
sig. Toucey, per aver accettato puramente e sempli- 
cemente la dimissione di un certo numero di ufli- 
ziali che abbandonarono la bandiera federale. Essa 
fu vinta con 95 suffragi contro 62. 

Ecco come pare dover essere costituito defini- 
tivamente il gabinetto del sig. Lincoln: 

Segretario di Stato, W. H. Seward, di Nuova York. 
— del tesoro, Salmon P. Chase, dell'Ohio. 

— della guerra, Simone Cameron, della Pensilvavia. 
— della marina, Montgomery Blair, del Maryland. 
— dell'interno, Caleb B. Smith, dell'Indiana. 
Poste, Gedeone Welles, del Connecticut. 
Procuratore gen., Edoardo Bates, del Missuri. 

L'elemento moderato vi è rappresentato dai si- 
gnori Seward, Cameron e Bates e |’ elemento ultra 
dai signori Chase, Blair e Welles. Il signor Smith 
tiene ji mezzo tra queste due gradazioni. 

Vuolsi che questa divergenza di opinioni non 
avrà grande importanza, essendo il presidente risolto 
a non sottoporre al voto del suo gabinetto alcuna 
questione. Egli consulterà individualmente i suoi mi- 
nistri, ma deciderà egli solo. Vedremo bentosto all’o- 
pera questo nuovo Jackson. , 

Che dico ? egli v'è già. Suona mezzodì , siamo 
ai 4 di marzo, e il sig. Lincoln legge in questo mo- 
mento il Messaggio al Congresso. 

Profitto del tempo che chiede al telegrafo la 
trasmissione di questo discorso sì impazientemente 
atteso per chiarire qui, prima dell’inaugurazione del- 
l'ultimo presidente degli Stati-Uniti, checchè abbiano 
detto alcuni giornali d'Europa, che questo alto uffi- 
ciale fu eletto dalla minoranza, è non dalla maggio- 
ranza dei sufiragii del popolo. Ecco la cifra che dà 
la Tribuna, ed'essa in tale materia non è sospetta: 

Abramo Lincoln #857,610- voci 

I tro altri candidati —2904,560 


——— 
Totale 4,669,170 

Il sigoor Lincoln non ottenne adunque che due 

quinti dei suifragi dati. Ove surebbero i repubblica- 


ni, se i democratici avessero concentrati i loro voti 
sopra un solo candidato? 

Ciò pel passato; parliamo ora del presente e del- 
l'avvenire. 

Nonostante le voci di sommosse che circolavano, 
l° inaugurazione del sig. Lincoln ebbe luogo in calma 
perfetta. La cerimonia, che è sempre la stessa, fu 
favorita da un tempo superbo, e più di 60 mila spet- 
tatori vi ussistevano. 

A un'ora e mezzo il presidente eletto fu con- 
dotto sulla piattaforma costrutta a quello scopo e ivi 
davanti le due Camere e in presenza di tutto il cor- 
po diplomatico iv gran gala, non che di una molti- 
tudine di cittadini, cominciò la lettura del suo mes- 
saggio, sovente interrotta da fragorosi applausi , se- 
gnatamente nei luoghi in cui parla del mantenimento 
dell' Unione e della sua risoluzione di far eseguire 
tutte le prescrizioni della costituzione. 

Il sig. Lincoln diede quindi il giuramento solito 
nelle mani del sig Taccey, presidente della corte su- 
prema degli Stati Uniti. È l'ottavo presidente di cui 
questo magistrato riceva il giuramento. 

La processione s1 mise in cammino e il signor 
Lincoln fu condotto dal sig. Buchanan alla Casabian- 
ca ove si insediò incontanente. 

— Gli avvisi del Messico recano che la confisca 
delle proprie astiche continuava. Tredici mo- 
nosteri erano stati soppressi il 13 febbraio. 

Quei del Texas han ratificato l'ordinanza della 
separazione. Houston aveva rassegnato l'uflicio di 
governatore. Dicevasi che uno scontro sarebbe quan- 
to prima avvenuto al forte Brown fra le truppe fe- 
derali e quelle dello Stato. 

I Commissari del mezzogiorno sono ginuti in 
Washington, e il 12 corrente significheranno al presi 
dente I’ oggetto della loro ambasceria. 


CT A 
ROTIZIE DEL MATTINO 


Crescono ogni giorno e si fanno più persistenti 
le voci di guerra; mentre i giornali lombardi riferi- 
scono notizie di preparativi re crescenti degli 
austriaci nel Veneto, i fogli enna scrivono al- 
trettanto del Piemonte nella Lombardia : molti di 
questi non chieggono più se scoppierà la guerra, ma 
se essa scoppierà in occasione della questione d'O- 
riente o della questione italiana, se nel mese corrente 
o nel prossimo venturo, se il conflitto potrà rimaner 
ristretto a questa 0 a quella potenza 0 dovrà divam- 
pare in una conflagrazioné generale. A tali quistioni 
nessuno risponde esplicitamente, ma tutti le riferisco- 
no ed acceunano in pari tempo alle numerose mi. 
sure militari che non solo il Piemonte e l’Austria , 
ma lo Francia altresi e l'Inghilterra e la Germania 
e la Russia vanno adottando senza posa per esser 
pronte ad ogni evento. Intanto così dal Jato d'Italia 
come da quello d' Oriente sembravo aceresversi le 
complicazioni e divenire più grave il pericolo. Sul 
primo, un odierno dispaccio telegrafico dei giornali 
piemontesi, dice correr voce che l'Austria abbia di- 
chiarato di nuovo formalmente che alla menoma vio- 
lazione del suo territorio per parte dei volontari ita- 
liani, in qualunque parte accada , Benedeck avrebbe 
immediatamente passata la frontiera. Riguardo all'O. 
riente annuncia pure un altro dispaccio degli stes 
giornali che in seguito alla invasione di garibaldini 
a Spitza, i rappreseutauti delle potenze iusistono per 
l'invio di una commissione mista in Erzegovina. 

(Spitza è un borgo della Turchia europea in Al- 
bania, sulla frontiera della Dalmazia e presso il mare 
Adriatico. ) 

In tal modo adunque è fatto palese, siccome as- 
serivano già i giornali austriaci , che i montenegrini 
non agirono fino ad ora se non in forza di un piano 
che minaccia tutta la Dalmazia ed il Danubio e di 
cui è duopo ricercare la prima idea a Caprera; che 
in una parola i montenegrini si fecero i complici del- 
la rivoluzione che, per recar danuo all’ Austria, vuol 
colpire la Turchia. Egli è per questo che , come lo 
conferma oggi la Gazzetta Austriaca, il governo rus- 
so invitò il principe Niccola , sotto la personale sua 
responsabilità, a richiamare dal teatro delia guerra ‘i 
volontari della montagna nera, partecipando’ questo 
suo interventa diplomatico tunto ul gabinetto di Vien- 
na, quanto alla Sublime Porta, ed è per questo che, 
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al dire del Semaphore di Marsiglia , i rappresentanti 
delle cinque grandi potenze, riuniti in conferenza, de- 
cisero di impiegare tutti i loro sforzi in una azione 
collettiva , per far comprendere al Montenegro che 
l'Europa è stanca oramai di sanguinose manifestazioni 
e dello spirito di distruzione e di ivolta a cui si 
vorrebbe sospinta. 

Aonunciano i fogli francesi che l'ammiraglio Pe- 
naud comanderà la flotta di riserva che il governo fran- 
cese vuol avere in pronto entro il mese di maggio , 
e che a Vienna è giunta la notizia positiva che una 
squadra inglese , sotto il comando del contramiraglio 
Dacres, ha ricevuto l' ordine di percorrere in crocie- 
ra le coste della Dalmazia. 

I giornali e le corrispondenze di Vienna si oc- 
cupano delle elezioni che hanno avuto luogo per le 
Diete provinciali della bassa Austria c della Boemia. 
Nella prima di queste provincie la Dieta si trova 

in gran parte dei rappresentanti della pro- 
prietà fondiaria attaccati all'opinione conservatrice € 
governativa. A Vienna però i candidati dell'opinione 
liberale,o aderenti al ministroSchmerling, hanno ripor- 
taio un trionfo decisivo : secondo la Presse di questa 
città, i dodici rappresentanti della capitale sono i do- 
dici candidati posti sulla lista del partito lib 
In Boemia più che il principio liberale fu vincitore 
quello della nazionalità. Il sig. Schmerling!, che rap- 
presenta l’opinione liberale nel gabinetto austriaco, è 
stato nominato, a forti maggioranze, in cinque colle- 
gi, a Vienna, in Boemia ed in tre altre provincie. 

L'imperatore Francesco Giuseppe deve recarsi 
a Buda nei primi d'aprile per aprirvi in persona la 
Dieta ungherese. Egli sarà coronato nel tempo stes- 
so re d'Ungheria e si fanno a Vienna grandi prepa- 
rativi per celebrare questa solennità col massimo 
splendore. L’ambasciatore francese a Vienna, mar- 
chese di Moustier, ebbe ordine dal suo governo di 
accompagnare l'imperatore d’ Austria nel prossimo 
Viaggio. 

Già da più giorni ci intrattengono le corrispon- 
ze di Parigi e di Londra di un malumore assai sen- 
sibile che dicono esistere tra questi due governi e 
delle crescenti diflicoltà diplomatiche nelle relazioni 
dei due gabinetti. Riferirono già correr voce della 
possibile dimissione del conte di Persigny, motivata 
appunto da quella discordia ; aggiunsero aver pro- 
dotto grave allarme a Londra l’ intenzione attribuita 
al governo francese di fondare una colonia nel Mar 
Rosso per controbilanciare il dominio dell’Inghilte! 
sull’ isola di Perim: oggi la Patrie accenna ad un 
altro motivo di dissidenza ed è che ai funerali della 
duchessa di Kent, fu constatata la presenza dei prio- 
cipi d’Orleans in compagnia dei principi inglesi. Il 


giornale francese rampogna amaramente la corte di 
Londra per una simile dimostrazione che dice desti- 
nata ad incoraggiare la divisione dei due paesi 
Sebbene alcuni giornali avessero fatto sperare 
che la controversia danese-germanica potrebbe risol- 
versi senza guerra, è dichiarato oggi quasi unanime- 
mente che essa non può ammettere altra soluzione. 
In prova di ciò si afferma che il governo prussiano 


Nona già destinato il terzo «corpo d’armata, sotto il co- 


mando del principe Federico Carlo, come contingen- 
te dell’ esercito federale che dovrà operare contro la 
Danimarca. 

Abbiamo i fogli di Madrid del 25. L’ Espuna 
afferma che la controversia gol Messico si aggrava 
sempre più per le citi di quella republica 
contro gli spagnuoli, (ed un dispaccio di Parigi an- 
nuncia che il goveruo francese si dispone a doman- 
dare pur esso al Messico. ripara ione degli insulti 
fatti al suo rappresentante). Aggiungono che a Tolo- 
ne apparecchiavasi una fregata da guerra destinata 
pel Me — La giunta consultiva del dipurtimen- 
to della marina a Madrid votò l'acquisto di tre fre- 
gate che saranno costruite una in Inghilterra, l’altra 
in Francia, la terza negli Stati-Uniti. 

L'Epocu annunzia che si lavora con grande al- 
tività a fortificare Mahon, Cadice, Santona, Ferroi e 
Cartagena, e che si sta trattando la compera di 200 
canuoni rigati e di altre armi in gran copia nell’ in- 
terno del regno e fuori, 

Da Lisbona si annuncia, in data del 27, che la 
Camera dei deputati è sciolta. Il ministero Loulè con- 
serva la direzione degli affari. 

Secondo un dispaccio telegrafico da Costantino- 
poli 28, la Porta ricusa di sottomettere anticipata- 
mente le riforme alle potenze, temendo che la Rus- 
sia torni a reclamare le conferenze permanenti. Le 
potenze insistono , lasciando la Porta responsabile 
delle conseguenze del rifiuto. 

I giornali di Parigi recano che le truppe. fran- 
cesì hanno riportato un nuovo trionfo in Concincina. 
Esse si sono impadrovite di Mitto, punto assai im- 
portante secondo il Moniteur de l’ Armée e che po- 
trà servir di base per le susseguenti operazioni. 

Le notizie dell'India si fanno ogni giorno più 
deplorabili. Dall’ Himalaya a ‘Pravancor , cioè sopra 
una superficie di 700 ad 800 miglia, occupata da una 
popolazione di cento milioni , non si trova un solo 
distretto che non soffra la fame. Mentre il popolo 
muore di fame, il principe di Travancor, vassallo 
del governo britannico, propose agli altri raiahs, cioè 
capi dei piccoli Stati dell’ Iudia, di offrire un trono 
di oro massiccio alla regina Vittoria , sottoscrivendo 


il primo per 500 lire sterline, cioè 12,500 lire, som- 
ma che, sebbene tenue, avrebbe tuttavia conservata 
l’esistenza a molti infelici. 


n a 


FERROVIE ROMANE 


G. DI SALAME NCA 
AVVISO 


A maggior comodità de' Viaggiatori è stato sta- 
bilito un servizio di Omnibus dalla Stazione della 
Cecchina ad Albano e viceversa che principierà col 
giorno 7 aprile. 

PREZZI 


Viaggiatori 
Dalla Stazione della Cecchina ad‘ Albano per 
ogni viaggio baj. 10. 
Da Albano alla stazione della Cecchina per ogui 
viaggio baj. 8. 
Bagaglio 
Per ogni collo non eccedente i 100 chilogr. 
baj. 10. 
Per frazioni di 20 in 20 chil. in più baj. 2. 
B. I posti si prendono alle Stazioni di Porta 
Maggiore e della Cecchina, ed in Albano nel negozio 
di vetture in via del Corso, di Ciocca. 


LA SITUAZIONE 


Dolori, Pericoli, Doveri e Consolazioni dei Cattolici 
nei tempi presenti. 


OPERA DI MONSIG. G. G. GAUME 
PROTONOTARIO APOSTOLICO 
( VERSIONE DAL FR ANCESE ) 

Il sud. libro di fogli 7 di stampa in 8.° reale, 
si vende nella Tipografia Tiberina in piazza di Poli 
N. 11 e presso i librai Spithover in piazza di Spagna, 
Merle, al Corso vicino a piazza Colonna, e Bonifazjs 
piazza del Gesù, al prezzo di baj. 25. 


—T i 


Rettificazione 


Nella surrogazione di Economo nel Giornale N. 72 si deve 
leggere sig. Luigi Borgi. 


e" _ __—_——nRÀRm"òm€mìi 


Domani Martedì la Stazione sarà a S. Paolo 
fuori le Mura. 


e mm TI —r_r__—_—_—_— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2892" 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termomerro 
cenligrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
È pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Stato del cielo Termometrografo 
iu decimi Ù 
di Pale pen t prer ani 
cielo scoperto 


Umidità 


8 Cum. e sole 
© Coperto 
8 Ser. cirrì sp. 


4 Nuvoloso 
5 Cum.sp.0 
9 Ser. cum. sp 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


centigrado 


Stato dei cielo 
in decimi 


di 
c'elo scoperto 


9 Piove 


37m , 96; 271730", 89; 1! 2" 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia caduta 7.mm 0; 


Pioggia caduta a varie riprese fino a mezzodi 3.mm 0; 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Coll leo 
Roma si vende. l'gtrosto-d4 


» Titnedio nélle 
© della 
, non 


che di altri estratti di sostanze vegetabi)i 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla 
precocominte sparita, di emorroidi, 

e affezione umorale , e che 


Cp 
t, } 
perchè contiene’ în piccolissimo volute 


tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de' sciroppi, spesse volte così gravi all 
maco. 

ll deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
La ed in Bologna presso il sig. Filippo 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


A senso di itlimento 
ell’art. del Regolameni 
commerciale sono invitati i sigg creditori 


del fallito Francesco Angelozzi a riunirsi il 
li giovedì 4 corr. alle ore 4 pom.. 
la di questo Eccmo tribunale di com- 

mercio innanzi all'Illino sig. Francesco Pa- 

gani giudice commissario del fallimento per 

devenire a forma di legge alla nomina di 

uno 0' più sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 

il 4 aprile 1861. 


Romualdo Polidori 7. Cancelliere 
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Polidori V. Cancelliere 


Num. 74 — 186 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


AM 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 2 Aprile 


leri, lunedì seconda festa di Pasqua, fu 
tenuta Cappella Papale nella Sistina al Palaz- 
zo Vaticano. L'Emo e Rio signor Cardinale 
Clarelli pontificò la Messa, alla quale. assistè 
la Santità” pi Nostro Siesore, unitamente al Sa 
ero Collegio, alia Prelatura, cd agli altri per- 
i che hanno l'onore d’intervenirvi. 


Dopo il primo Vangelo il Rio P. Pro- | 


curatore Generale dei Minimi recitò un discor- 
so latino analogo alla festiva ricorrenza. 

Similmente questa mattina, terza festa di 

asqua, nella medesima Cappella di Sisto IV, 
vi è stata la consueta Messa solenne, pontifi- 
cata dall’Emo e Rio signor Cardinale Caraffa, 
alla quale prestarono assistenza i medesimi per 
sonaggi del dì precedente. 

Terminato appena il canto del Vangelo la 
Saxrità” pi Nostro Sicnore, presa da un leg- 
giero deliquio, ha sentito il bisogno di ritirarsi 
nei suoi appartamenti. 

L’incomodo cui è andato soggetto il Santo 
Pavae, non è stato che momentaneo. Visitato 
ne’ suoi appartamenti da alevni membri del 
Sacro Collegio, s' è intrattenuto seco loro colla 
consueta sua amabilità. 


inni i.Laesi 


Nel trascorso Sabato Santo fu tenuta Ordinazio- 
ne Generale nella Patriarcale Basilica Lateranense 
dall'Etno e Rmo sig. Cardinale Vicario, il quale promos- 
se: alla Tonsura 6 — agli Ordini Minori 7 — al 
Suddiaconato 15 — al Diaconato 7 — al Presbite- 
rato 11. 

L'Eso Porpgrato nel Battistero Costantiniano di 
quella Basilica ninistrò pure i Sagramenti del Bat- 
tesimo, della Cresima e della Eucaristia alla mao- 
mettana Machpensra Agliseae; di anni 16, nata in 
Trebisonda, figlia di Alì e di Fatmè Aghiscole. Que- 
sta giovine fu tenuta al sacro fonte dall' eceima signo- 
ra Maria Clemente de Faudoas, Marchesa di V 
Icacuver, di Tolosa, che impose alla neofita i nomi 
di Maria, Giuseppa, Germana Clementi, e fecele da 
madrina anche nel Sagramento della Confermaz 


tnt 


1 RR. Monaci Antoniani hanno in costume di 
solennizzare secondo il loro rito Armeno nel Sabato 
Santo la memoria della Risurrezione del Redentore. 
Questa funzione ha avuto luogo ancora nel corrente 
auno, e fu celebrata nella chiesa dedicata a S. Gre- 
gorio Illuminatore, posta nelle vicinanze del Vatica- 
no, attigua al Monastero da essi abitato. 

Alle ore 43 pomeridiane del ricordato giorno il 
Rio P. Abate D. Clemente Michelian cantò la Mes- 
s1 pontificale. La Chiesa era ripiena di personaggi sì 
nostrani che esteri, e in disunta tribuna vi assiste- 
rono le LL. MM. il Re e la Regina del Regno del- 
le Due Sicilie, S. M. la Regina Vedova di Napoli, 
e le LL. AA. RR. i Principi e le Principesse suoi 
figli. 

Terminata la funzione le MM. LL. visitarono il 
Monastero, e si trattennero con grande amorevolezza 
4 colloquio col suddetto Ro P. Abate e con la fa- 
miglia religiosa, che rimase lieta e grata oltremodo 
dell'onore ricevuto. 


nti. Laeni è 


Il grandioso spettacolo della illuminazione della 
Cupola, facciata e colonnato del Tempio Vaticano, 


Martedì 2 Aprile 


. 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le Ìnchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome. c cogn.*del trasmittente. 


che fu sospeso per il cattivo tempo del giorno della 


S. Pasqua, ebbe luogo iarili seia con’un concorso | 


grandissimo di popolo. 

Le LL. MM. il Re e la Regina delle Due Si- 
cilie, S. M. la Regina Cristina di Spagna M. la 
Regina Vedova di Napoli con le LL. AA. RR. i 
Principi e le Principesse suoi figli, e le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Trapani furono a godere 
la magnifica luminaria nella loggia che a tale uopo 
è destinata dall’ Economato della Rev. Fabbrica di 
S. Pietro. 

Questa sera poi avrà luogo l’altro consueto spet- 
tacolo, detto della Girandola, che sorà incendiata al 
Monte Pincio. 


HR 


Le corrispondenze che i giornali rivoluzionari so- 
no usi di pubblicare in proposito alle cose romane, 
riboccano di tante e sì palesi falsità, che non meri- 
tano la pena di una confutazione se non quando, per 
rivestirle di probabilità, si appoggiano a fatti che po- 
trebbero indurre in errore |’ altrui buona fede. 

È costume antico che nel ricorrere delle solen- 
nità Pasquali, il Romano Pontefice, Vicario in terra 
di quel Divino Riparatore i cui Misteri di miseri 
cordia e perdono sono allora paricolarmente celebra- 
ti, faccia del diritto sovrano di grazia quell’ uso più 
ampio che crede a mitigare la espiazione che i dirit- 
ti della giustizia hanno inflitto ai colpevoli. 

Da quest atto di clemenza Sovrana } praticato 
in occasione della trascorsa Solennità Pasquale, hanno 
cavato partito i giornali rivoluzionari del Piemonte 
per calunniare il Pontificio Governo; ed it Movimen- 
to, in una data del 25 p. p. da Civitavecchia, ripro- 
dotta da altri giornali, osa affermare ess ta dimi- 
muita di otto anni la pena a quanti trovavansi iu quel- 
la galera per delitti comuni, ladri la n n parte, 
e andar quindi in libertà, per uno scopo politico, cin- 
quecento malfattori tutti appartenenti alle provincie 
dell'Umbria, delle Marche c delle Romagne. 

Ora è pienamente falsa l' allegata misura della 
diminuzione di otto anni di pena a tutti quelli che 
si trovano nella darsena di Civitavecchia. Sopra 761 
detenuti, il cui termine di condanna non sorpassa gli 
anvi otto, soli 42 fruirono della Sovrana clemenza, 
ed ai quali restava ad espiare un breve residuo di 
pena per delitti non infamanti. Di questi, 29 appar- 
tengono alle provincie usurpate, 13 alle altre provin- 
cie dello Stato. 


Enaii z3oli 


Dopo penosa e lunga malattia , sopportata con 
cristiana rassegnazione e confortato dagli aiuti della 
nostra SS. Religione, passò agli eterni riposi in età 
settuagenaria Monsignor Bonaventura Conte Orfei , 
nato in Orvieto, Patrizio Bolognese, sotto decano 
degli avvocati del Sacro Concistoro, ed avvocato dei 
Poveri. 


atti — 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel mentre che il Regno delle Due Sicilie , 
dilaniato dai partiti che hanno potuto farlo libera- 
mente campo delle loro gesta e delle loro intemperan- 
ze, va miseramente in ruina , non pare inopportuno 
toglier qua e là dagli organi estremi della rivoluzio- 
ne quel tanto di luce che basta a darci |’ immagi- 
ne dello stato a cui lo hanno tratto i vantati rigene- 
ratori della penisola italiana. Il Popolo d'Italia del 
27 esce in questi detti. « Qui si vuole sicurezza 


della vita e delle sostanze, giacché siam ridotti ai 
più semplici primordii della vita ‘civile: Noms se 
forse a Torino che te provincie sono in completo di- 
sordine ? che a Napoli il pane è caro perchè dalle 
ubertose provincie non avvi una strada sicura che 
nella capitale traduca il grano ? . . . . L'Italia me- 
ridionale è boccheggiunte. Andiamo sempre di male 
in peggio. Aumenta il caro de' viveri : scarseggia il 
numerario in modo troppo manifesto, di tal che pare 
che mani ingorde e rapaci ci sottraggano ogni giorno di 
soppiatto l'oro nostro e l'argento, lasciandoci appeoa il 
rame. Non si agitano affari di sorta nè presso i tribunali, 
nè nella borsa: nullo è da per ogui dove il commercio. 
Quest'oggi grossi cartelloni avvisavano il pubblico 
d'esser giunta la farina d'America e vendersi a pres- 
zi ribassati. Ma, Dio di misericordia ! dobbiamo noi 
aspettar la farina d'America per cibarci d'un po di 
pane ? » La Gazette de France da una lista ofliciale 
di spese per l'ammontare «di circa 85 milioni di fran- 
chi che furono trovati nel tesoro di Napoli all'arrivo 
di Garibaldi c che spiegano le dilapidzioni lamen- 
tate nei soli pochi mesi della dittatura garibaldiana. 
L'esercito meridionale avrebbe costato in quel lasso 
di tempo, fr. 46,066,500; le truppe piemontesi, 
fi. 13,700,000 ; la marina, fr. 418,500; La Dittatura 
avrebbe preso per titolo di compra d'armi fr. 8,105,070; 
il Segretariato della Dittatura avrebbe ingojato per 
., fr. 8,374,500; la polizia, fr.46,35 
finalmente le spese fatte per l’arrivo del re 
gua avrebbero costato la spesa rotonda di fr. 8,i 
Un giornale di Torino che riproduce questa lista con- 
chiude: « Intauto sta un fatto, che sotto i Borboni 
non parlavasi di aumentare le imposte, mentre la 
cessità di aumentare è ora generalmente riconosciuta; 
sotto i Borboni i foudi publici si quotavano a 120, 
oggi si quotano appena al 76; sotto i Borboui l’or- 
dine reguava in tutto il reguo, ora vi regna |’ anar- 
chia ». 

È però siugolare il metodo di giustificazione 
addottato a Napoli da uno di coloro che si dicono 
inplicati nelle delapidazioni. Si presentò questi all'ac- 
cusatore con un revolver allo mano, dinanzi alla cui 
muta eloquenza , il giornalista confessò che potrebbe 
essere stato indotto iu errore sulle cifre e sulle per- 
sone : e publicò un secondo articolo in cuì si disca- 
ricava la responsabilità dell’inquisito. 


SAM 


— Scrivono da Verona alla Gazzetta di Carl 

ruhe: 

ei dintorni di Pest vennero raccolti 16 reggi- 
menti di cavalleria; vicino a Pahrendorf 60,000 uo- 
mini; 40,000 confinari croati partiranno in breve alla 
volta dell'Italia. L'ottavo corpo (arciduca Alberto ) 
sarebbe tolto dalle fortezze, dove anderebbero a s0- 
stituirlo parte del settimo corpo (principe d'Assia) e 
parte del quinto (conte Stadion). L'ottavo corpo si di- 
rigerebbe verso il Tirolo meridionale. 

Per ordine del generale Benedek il numero dei 
carri del treno venne ridotto a metà ; gli affusti di 
tutte le batterie vennero rinnovati, e nella Venezia si 
ricevono continuamente nuovi materiali da guerra. Le 
linee di difesa di Venezia, coi cinquantadue bastioni 
che proteggono le laguuc sono in perfetto ordine; re- 
stano soltanto a terminarsi le batterie galleggianti. 
L'esercito è preparato alla guerra; tutti intendono che 
la lotta sarà terribile. 

Se avessero a valutarsi le seguenti parole della 
Gazzetta della Germania meridionale, il vento soffie- 
rebbe decisamente alla guerra: « Le voci bellicose, seri- 
ve cssa, si mantengono sempre: il generale Jacobs, 


che ha da comandare la difesa del paese, partirà to- 
sto per il Tirolo meridionale per esser più vicino al 
sito del pericolo; i cacciatori Imperatore che doveano 
condursi alle Giudicarie rimangono in Vingschau » - 

— La Sentinella Bresciana ha la seguente cor- 
rispondenza dal Veneto, 25 marzo: È 

A Verona è arrivato un reggimento non di eroa- 
ti propriamente , ma di confinari. Arrivarono pure 
gendarmi molti. Le Suore di carità sono giù adette 
al servigio degli ospedali. Da Verona furono mandate 
a Mautova. 

Venne data la commissione per la fornitura di 
72,000 coperte da campo. 

È imminente la sospensione delle corse merci da 
Vienna a Trieste. 

A Verona il palazzo della cancelleria militare fu 
convertito in ospedale. 

— Fù giù fatta menzione di una parlata che i 
giornali di Lombardia e del Piemonte davano come pro- 
ferita ultimamente dal generale Bevedek ai generali ed 
ufficialità dell’armata austriaca d'Italia. Il Giornale di 
Verona luugi dal contestarne l'autenticità la ripro- 
duce nel linguaggio medesimo in che la diedero l'O- 
pinione e gli altri fogli rivoluzionari dell’ alta Italia. 
Vi aggiunge però un breve commento. Dell'una e del- 
l’altro ecco il tenore: 


« Relazione della visita fatta a S.E. il coman- 
dante Benedek da tutti i generali ed ufficiali supe- 
riori, da alcuni ufficiali per ogni corpo di truppa, 
e da tutti gl'impiegati militari. 


« S.E. tenne un'allocuzione del tutto mil 

forte e piena di energia. Fece osservare la nece: 

di una stretta fratellanza, di una abnegazione | 

nel modo di vivere in momenti dove forse l'ufficiale 
senza stipendio sarà costretto a vivere della razione 
del soldato comune; riprovò il vizio del giuoco d 
zardo, che seppellisce ogni amicizia ed ogni spirito 
di corpo; proibì severamente come colpa gravissima 
agli ufliciali lo scrivere pei giornali , principalmente 
in cose politiche; ma più che altro fece risaltare 
l'avvenire pieno di incertezze e minaccioso ; ammoni 
che ognuno il quale non sia animato dal sentimento 
di morire con gioia la morte dell'eroe per l’oppresso 
stato, si svesta subito dalla divisa d'onore, prima di 
correr pericolo, in momenti d'importanza , di essere 
scacciato da’ suoi camerati come vile. Neppure una 
fibra della mia mano fremerà, soggiunse, se stenderà 
a terra un generale , che in faccia al nemico non 
faccia il suo dovere. 

« La parlata era in linguaggio sì duro e sen- 
za studio, che pareva essere tornato addietro di molti 
secoli quando gli antichi eroi sdegnavano le sdolei- 
nature del dire gentle e forbito. Tutti ne fummo 
sommamente commossi. 

« Il momento più solenne fu poi quello in cui 
il comandante generale si appressò all’ arciduca Al- 
berto e disse: — Permetta V.A.I.R. che io in nome 
dell'esercito, il quale sa apprezzare tanto sacrifizio, 
le baci la mano per la nobile abnegazione , colla 
quale Ella si sottomette ai comandi di un suo su- 
bordinato. — 

non permise l'arciduca ; ma abbracciò e 
baciò profondamente commosso ; il generale  Bene- 
dek, e gli disse che desiderava prossimo il momento 
in eni potrà adoperarsi per vedere il petto di un sì 
valoroso eondottiero decorato del sommo segno d’o- 
nore, la gran croce dell'ordine di Maria Teresa. 

« A questo spettacolo non rimase occhio asciut- 
to, ma per tre volte rintronò replicato evviva. Da ul- 
timo ognuno dovette individualmente presentarsi a 
Sua Eccellenza. » 

Il Giornale di Verona intorno a questa pubbli- 
cazione dell’Opinione così si esprime: 

« H fatto narrato dall'organo di Cavour non 
giungeva nuovo al nostro orecchio. Ne fummo edotti 
fin dall’epoca dell'arrivo di S.E. il generale di arti- 
glieria; lo vedemmo poi, ad onta della volontà del 
generalissimo riportato in tutti i diari tedeschi. Una 
gentile delicatezza ci impedì dal porgerlo ai nostri 
lettori, sapendo come il cav. de Benedek non ama 
veder poste in luce e lodate le opere sue più ono- 
rende, per quel senso di modestia che non si scom- 
pagna mai dagli womini grandi. Ora però che la palla 
eì vien così stranamente porta al balzo dagli stessi 
organi piemontesi, abbracciamo ben lieti la occasione 


per dire ai medesimi: Leggete con attenzione quanto 
vi compiaceste di porgere tradotto ai vostri lettori ; 
confrontate tutto quello coi proclami del generale 
Cialdini, colle sucide invettive del generale Pinelli , 
e poi diteci schiettamente chi, fra i nostri ed i vo- 
stri condottieri, sappia veramente far uso del linguaggio 
del soldato ». 

— Leggesi nella Gazz. di Vienna: È 

Nella Congregazione del comitato di Zagabria, 
tenutasi al 19 corr., fu letta una rappresentanza da 
inviarsi a S. M., colla quale è pregota di aprire la 
Dieta, convenuta pel 13 del prossimo aprile, in per- 
sona, di emanare il diploma inaugurale, e di farsi 
corovare quale Re del Regno trino , tanto 
quantochè questa Dieta sarebbe particolarmente me- 
morabile per la sperata rappresentanza in essa dei 
confini militaBi, e della Dalmazia. Sopra proposta del 
conte supremo fu approvata l'aggiunta a quella rap- 
presentanza, che S. M. voglia farsi coronare colla 
corona di Zvonimiro, che devesi trovare nel tesoro di 
Vienna. 

Fu iufine deliberato, che vista la deliberazione 
presa dalla città di Fiume « di non mandare depu- 
tati alla Dieta croato-slavona ; ma bensi alla Dieta 
d'Ungheria » si preghi il dicastero aulico d’ inviare 
a Fiume un commissario regio, onde esaminare gl'in- 
trighi avvenuti in Fiume contro la patria. 

— Secondo l'Autogr. Corresp., fra i membri 
ereditari per la Camera dei Signori che saranno no- 
minati da S. M. l'Imperatore ; si nominano il prin- 
cipe Auersp il principe Battvany-Strattmann ; il 
principe Clary, il principe Esterhazy ; il conte Har- 
rach, il principe Kheveuhiller, il principe Lobkovitz, 
il principe Metternich, il principe Salm, il principe 
Schonburg, il principe Schwarzemberg , il principe 
Windischgraetz, il principe Kinsky, il principe Lich- 
nowsky, il principe Lubomirsky, il principe Paar, il 
principe Palffy, il conve Kueflstein, e molti alt 

Il numero dei principi maggiorenni della 
imperiale, che sarauno membri della Camera dei Si 
guori, è di 20: quello degli arcivescovi e vescovi, 
con rango principesco, di 18. 

— A quanto sentiamo, dice la Gazz. Austria- 
ca, questo inviato russo, sig. di Balabine, fu incari- 
cato dal suo governo di emettere ufficialmente la di- 
chiarazione, in vista delle turbolenze avvenute nel- 
l'Erzegovina e nelle provincie limitrofe, che la Rus- 
sia non solo ripudia formalmente qualunque interven- 
to e partecipazione del Montenegro all’ insurrezione 
delle provincie vicine, ma ch'essa rende persin ri- 
sponsabile personalmente il principe Nicolò del Mon- 
tenegro, chè i montenegrini siano tenuti lontani da 
qualunque partecipazione. Siamo pure assicurati che 
negli ultimi giorni fu spedita un' energica nota russa 
al principe del Montenegro, e che il sig. di Balabine 
fece comunicazioni relative a ciò al conte Rechberg 
e al principe Kallimaki, ambasciatore turco.—Questo 
conteguo della Russia merita di esser preso in con- 
siderazione, tanto più che questa Potenza si atteg- 
giava sempre a protettrice e difenditrice del Monte- 
negro e che la Porta, secondo le ultime relazioni 
qui giunte, prese i più serii provvedimenti per re- 
primere tutto il movimento nelle provincie slave me- 
ridionali. Stando alle comunicazioni che ci perven- 
gono, anche negli ultimi giorni è partita una spedi- 
zione di 6000 uomini di truppe turche per rinforzare 
quelle guarnigioni. 


oto 


— Scrivono da Parigi al Nord: 

‘Tutto si predara al campo di Chalons per una 
prossima evoluzione. Vi si trovano da molto tempo 
un reggimento d’infanteria, soldati del genio, operai, 
e un numeroso personale amministrativo e ultima- 
mente vi giunsero una compaguia del genio e una 
batteria di artiglieria. Per altro nulla è sinora stabi- 
lito per il tempo in cui si cominceranno le manovre, 
nè si conosce il generale che le comanderà quantun- 
que alcuni giornali pretendano mandarvi tutta la 
guardia per il 15 maggio. Però possiamo aspettarci 
quest’ anno un gran concentramento di truppe ed im- 
portanti manovre. 

Il ministro della marina partì questa mattina 
per Lorient per assistere al varamento di una nuova 
fregata corrazzata. 


0444-0440 


— Da una lettera di Londra al Moniteur Uni- 
versel togliamo quanto segue : 

Il Parlamento si è aggiornato il 22 sin dopo le 
feste di Pasqua , tre giorni prima che non si fosse 
pensato , a cagione dei funerali della duchessa di 
Kent, stabiliti per lunedì prossimo. Il Parlamento giu- 
dicò che astenendosi dal radunarsi avrebbe reso nuo- 
vo omaggio alla memoria della principessa. Questa in- 
terruzione della sessione non è però men deplorabile 
pel gabinetto. La Camera dei Comuni non ha votato 
sin qui che la cifra degli uomini dell’ esercito e della 
flotta e le somme necessarie al loro soldo. La vota- 
zione degli altri capi delle spese trovasi dunque ri- 
mandata dopo il 1 aprile, con grave iuconveniente , 
perché l'anno del bilancio spira il 31 marzo, e per- 
chè senza una decisione speciale del Parlamento tutte 
le spese fatte posteriormente a questa data e impu- 
tabili sul nuovo esercizio, prendono carattere illegale 

Avendo la regina nominato lord Palmerston lord 
guardiano dei Cinque Porti , il primo ministro deve 
recarsi a Tiverton durante le feste di Pasqua per 
procedere secondo l'usanza alla rielezione , la quale 
in questo caso non è che una pura formalità. Credesi 
però generalmente che Sua Signoria coglierà quest'oc- 

one per esporre in un discorso le sue opinioni e 
i suoi disegni intorno alle faccende europee. 

Il posto di lord guardiano dei Cinque Porti nella 
Manica è un antico oflicio che consisteva in sorve- 
gliare le cinque linee di difesa stabilite contro le in- 
vasioni o, per dire la verità, i cinque arsenali don- 
de l'Inghilterra usava irrompere sul continente. È 
questa una dignità alla quale ha dritto, quando si fa 
vacante , il primo ministro in carica. Lord North, 
W. Piu, lord Liverpool, e il duca di Wellington la 
esercitarono ciascuno alla sua volta. Alla morte del 
duca il primo ministro del gabinetto d' allora non 
istimò opportuno di accettare quell’ eredità la quale 
venne data al fu lord Dallousie. Dopo costui lord 
Palmerston esitò pur esso ad assumere tale oficio; 
ma finì per cedere alle istanze degli abitanti dei por- 
ti che lo pregarono vivamente volesse divenire lor 
capo. 

Quest ufficio porta attribuzioni militari concer. 
nenti la difesa delle coste che non sono senza impor- 
tanza. I proventi della carica sono però di lieve mo- 
mento, quantunque il castello di Walmer, che vi è 
compreso, sia una deliziosa residenza marittima, don- 
de il primo ministro ha sempre in vista le coste della 
Francia. Egli è probabile che l’ accettazione del no- 
bile lord sarà celebrata, secondo |’ uso, dalla contea 
di Kental modo inglese con un grande banchetto. 

Il partito irlandese ha in mente d' investire dopo 
Pasqua il governo con tutto il vigore che gli con- 
sentirà la sua debolezza numerica nella Camera dei 
Comuni. Esso apparecchiasi a chiedere per le Iso- 
le Jonie le stesse libertà che lord John Russell 
chiede per gl'Italiani, che chiederebbe l' Irlanda per 
sè medesima, se ciò le fosse permesso. 

Quando si obbietta che l' Inghilterra non ha sa- 
puto conciliarsi quella razza, la quale chiede perfino 
di abbandonare il suo protettorato , rispondesi che il 
fatto è inesatto, e che le declamazioni accusatrici e 
le denunzie contro il governo britannico, che suona- 
no di continuo alle orecchie dell' Europa , vengono 
da una classe della società che si piace nell’ agità- 
zione. Nelle mani dell’Inghilterra, si aggiunge, quelle 
isole non son causa di complicazione alcuna , di al- 
cun impaccio per |’ Europa : nelle mani della Grecia 
diverrebbero tosto obbietto di litigi ai quali si do- 
vrebbe poi mettere fine. Quando il signor O'Connell 


‘ chiese la revoca dell’ unione irlandese, il sig. Canning 


rispose : restaurate dunque |’ eptarchia sassone ! Pur- 
lare dell'indipendenza dello Stato settinsulare pare 
agl’iuglesi lo stesso che trattare di erigere Guerne- 
sey, Jersey, Aurigoy e Sark in regno normanno. Non 
v'è che un personaggio politico in Inghilterra che 
sostenga la causa dei Jonii, e questi è il conte Grey. 


— Lord Russell ha dato, nella sua seduta del 
25 marzo della Camera dei Lordi, alcuni ragguagli 
sull» cagioni dell’ operato sequestro di armi che era- 
no a bordo di legni sardi valeggianti sul Danubio. 

« Il governo (inglese) fu informato l’anno scor- 
so dell'esistenza di un partito sui copfini dell'Austria 
e della Turchia, il quale aveva ideato il progetto di 
scuotere il giogo dei due governi austriaco e turco 


| per creare uno Stato considerevole composto della 
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Ungheria, e dei Principati danubiani, della Bosnia e 
di altre limitrofe provincie. 

« Da prima si credette che fosse questa una 
idca di qualche utopista, e che non avesse niente 
3 rio, ma col trascorrere di tempo si venne in 

oguizione che armi erano partite sopra alcune navi 
dirette verso il mar Nero. 

« Il governo .del sultano ne concepì qualche 
timore. Esso pensò che il principe Couza , essendo 
tributario della Porta ed i Prineipati un territorio 
turco, non doveva tollerare che vi si formassero de- 
positi d'armi e si riunissero gli emigrati di varie 
piuti dell'Europa collo scopo di muover guerra all’ 
Austria ed alla Turchia. 

« Le armi erano state trasportate dai bastimen- 
ti sardi. Il governo turco interpellò i rappresentanti 
delle varie potenze. Il nostro parere fu che le armi 
dovessero trasportarsi a Costantinopoli. 

«Il rappresentante della Francia credette in- 
vece che esse dovevano essere ricondotte a Genova 
dove erano partite. Il principe Couza finì per ade- 
rire a questa ultima proposta. 

« In quell’ epoca il Danubio era gelato e’ le 
navi sarde erano ripartite senza riprendere le armi. 
L'ambasciatore glese a Costantinopoli ci domandò 
l'autorizzazione di servirsi di una nave da guerra 
inglese per effettuare il trasporto , fino a Costantino- 
poli, e noi consentimmo non vedendo in questo che 
una semplice misura difensiva da parte del governo 
turco ». (Gazz. di Genova) 


Io 


— A Berlino il 23 marzo, l'anniversario della 

ita del re venue celebrato con molta vivacità da 
tutte le classi della popolazione. Dice la Indepen- 
dance Belge che lungo la giornata regnò un movi- 
mento straordinario nella città, la quale  s' illuminò 
la sera splendidamente. La luminaria si estese  per- 
sino ai più poveri quartieri e ai sobborghi. Le scuo- 
le, le corporazioni e le accademie festeggiarono il 
22 marzo con manifestazioni calorose. Tutti i teatri, 
illuminati a giorno, diedero rappresentazioni speciali. 

Il giuri sospese la sua seduta presso il tribu- 
nale criminale, avendo dichiarato di non saper pro- 
munciare, il dì anniversario del re, un verdetto di 
colpabilità. Inoltre essendosi intentato un processo 
di lesa maestà ad un giornale, il cui redattore non 
s'era presentato in giudizio, il procuratore del re 
notò che per riguardo alla solennità del giorno sa- 
rebbe stato conveniente di non giudicare in contu- 
macia, ma di assegnare al prevenuto un altro giorno 
per comparire dinanzi al tribunale. I giudici consen- 
tirono e l'affare venne differito. 

Si notò che anche giornali democratci dedi 
rono al primo anniversario che S. M. ha celebrato 
come re di Prussia articoli pieni di idee simpatiche. 
La popolarità del re è sopravvissuta alle lotte cui le 
resistenze dei partiti hanno fatto nascere in questi 
ultimi mesi. 

Le Camere non tennero ieri radunanza. Le loro 
deputazioni si unirono al gran numero di quelli che 
vennero a congratularsi col re. 


— La Camera dei deputati del Wurtemberg di- 
scusse nella tornata del 21 marzo la relazione sopra 
la domanda di un credito straordinario di 439,383 
fiorini pei bisogui militari. Vi si disse in proposito : 
« Siccome trattasi qui di spese per acquisti che deb- 
bono farsi il più presto possibile, la spesa per esem- 
pio di cannoni rigati, di munizioni e di equipaggi di 
treno , l'assemblea è pregata di darvi il più presto 
l’assenso suo fuori della discussione del resto del bi- 
lancio ». 

La Commissione, vista l'urgenza, propose d'ap- 
provare la domanda, pur protestando contro le con- 
seguenze che si potessero eventualmente dedurre da 
Questo caso. 

Dopo un’ esposizione del ministro della guerra de 
Miller, la quale mostra quanto sia grave lo stato del- 
le faccende dell’epoca e la necessità di tali acquisti, 
il credito è votato all'unanimità meno un voto. 


——0-404-4-40r0— 

— 1 Giornali recano il testo del manifesto con 
cui |’ Imperatore Alessandro II, annunzia |’ emanci- 
pazione dei contadivi; la lunghezza di questo docu- 
Mento non ci permette di riprodurlo. Se re conòsce 


già la sostanza quanto alla trasformazione della con- 
dizione dei contadini, ma i dispacci telegrafici non 
ci avevano segnalato un’ intera serie di provvedimen- 
ti destinati a facilitare lo stabilimento successivo del- 
le riforme, e che ci sembrano gettare le basi di un 
organamento amministrativo affatto nuovo. 

Questi provvedimenti sono: 

1° Lo stabilimento di una corte speciale per la 
questione dei contadini di ciascun governo dell'im- 
pero; essa prenderà cognizione degli al 
ni rurali stabiliti sulle terre dei signori. 

2° L'istituzione in ogni distretto di giudici di 
pace per esaminare sui luoghi i litigi che potrebbe 
suscitare l'applicazione del nuovo reggimento: questi 
giudici di pace potranno, in certi casi, riunirsi per 
deliberare in comune. 

3° L'organamento di amministrazioni comunali 
nelle proprietà dei signori; i comuni rurali già esi- 
steuti sussisteranno nella loro composizione attuale, 
e saranno aperte nei grandi villaggi amministrazioni 
di circondario, col riunire i piccoli comuni sotto una 
di queste amministrazioni di circondario. 

4° Lo stabilimento in ogni comune rurale 0 pro- 
prietà, di una carta regolamentare, cioè di una spe- 
cie di registro matricola della proprietà fondiaria, in 
cui saranno enumerate, sulla base dello statuto loca- 
le, la quotità di terra riservata ai contadini in go- 
dimento permamente; e |’ estensione dei carichi che 
sono esigibili da essi al beneficio del proprietario, sia 

come per gli altri vantaggi accordati da 


i dei comu- 


I proprietari continueranno a vegliare al man- 
tenimento dell'ordine nei loro domini, con diritto 
di giurisdizione e di polizia , fino all’ organizzazione 
dei circondarii e dei tribunali di circondario. 

Finalmente, l'Imperatore annunzia che, per fa- 
cilitare l'esecuzione delle transizioni di grado a gra- 
do tra il proprietario ed i contadini perl’ acquisto 
da parte di questi dei recinti e dei terreni, saranno 
accordate delle somme dal governo, a norma di un 
regolamento speciale, mediante prestiti ipotecarii. 

— Nella sua parte non officiale il Giornale di 
Pietroburgo pubblica il seguente articolo comunicato: 

« Il 19 febraio scorso S. M. l'imperatore si è 
degnato firmare il manifesto imperiale che conferisce 
ai contadini delle terre signoriali i diritti di coltiva- 
tori liberi e sanziona i regolamenti e le disposizioni 
relative a codesta quistione. Siffatti documenti deter- 
minano l'ordine nel quale que'contadini debbono acq 
stare progressivamente i diritti che loro sono largiti, 
e definiscono i loro rapporti verso i signori nella lor 
qualità di proprietari delle terre sulle quali essi so- 
no stabiliti. 

« Piacque a S. M. d'ordinare che il manifesto 
e i regolamenti sanzionati il 19 febraio fossero oltree- 
ciò inviati ai proprietari dei beni signoriali del pari 
che a tutte le comuni rurali stabilite sulle loro 
terre. 

« In conseguenza dell’ ampiezza di que’ regola- 
menti e del numero enorme di esemplari necessari 
per questa distribuzione, la stampa esigerà probabil- 
mente parecchie settimane, non ostante tutte le mi- 
sure prese per accelerarla. 

« Frattanto S. M., desiderando che il suo ma- 
nifesto imperiale, che accorda ai contadini vincolati 
alla gleba i diritti di coltivatori liberi, sia portato al 
più presto possibile a conoscenza della nazione, sì è 
degnata ordinare di promulgarlo prima a Pietroburgo 
e a Mosca la domenica 5 marzo. 

« Questa promulgazione ebbe luogo ieri. 
le chiese della capitale fu data. lettura del manifesto 
al popolo. Questa lettura fu seguita da solenni azio 
di grazie e di preci per la conservazione della salu- 
te e pel prolungamento dei giorni di S. M. Furono 
spedite copie del manifesto in tutte le case; di più 
molte copie del regolamento speciale suì famigli fu- 
rono a questi distribuite dalla polizia, ad oggetto di 
porli in grado di famigliarizzarsi con tutti i partico- 
lari del provvedimento giusta il quale essi sono te- 
nuti a rimanere ancora per due anni nella dipenden- 
za de' loro signori. 

« Volendo del pari che il manifesto sia al più pre- 
sto possibile conosciuto all’interno, e avendo spedito 
nei governi ove esistono contadini vincolati alla gle- 


ba, parecchi generali del suo seguito e de’ suoi aiu- 
tanti, di campo, per assistere i governatori a mettere || 


in vigore i nuovi regolamenti , S. M. si è degnata 
ordinare di dare incarico a questi inviati di portare 
ai capi dei governi copie del manifesto affinchè que- 
sti diano le opportune disposizioni per la sua pro- 
mulgazione. 

« I regolamenti sui contadini emancipati, dalla 
gleba, sanzionati da S.M. il 19 febraio 1861, saranno 
in appresso spediti per espressi a Lutti 1 capi dei go- 
verni al più presto possibile, per essere inviati a tutti 
i proprietari di beni signoriali , e a tutte le comuni 
di contadini stabilite sulle loro terre. 

Nel tempo stesso per ordine di S. M. |’ impe- 
ratore, sono posti in vendita a Pietroburgo e a Mo- 
sca esemplari del manifesto. Ad oggetto di permet- 
tere ad un maggior numero di persone di prendere 
cognizione dei regolamenti e disposizioni, è vietato, 
per parecchi giorni, di venderne più di un esempla- 
re a ciascun compratore. 

— Da una lettera di Pietroburgo 17 marzo al- 
l' Indépendance Belge relativa al manifesto imperiale 
dell’ emancipazione togliamo quanto segue: 

Il Senato nella sua tornata di giovedì 14 marzo 
decise all'unanimità di presentare all' imperatore un 
indirizzo di ringraziamento, cosa inaudita in Russia, 
per questo grand' atto di umanità sociale. Convien 
notare che quest'atto non emancipa solo i 23 milio- 
ni di contadini +; soreschi, ma la metà della popola- 
zione dell'impero, perchè ai detti contadini devonsi 
aggiungere quelli degli appannaggi, dei demani, delle 
varie amministrazioni pubbliche , delle miniere ecc. 
Senza dubbio essi furono emancipati con decreti im- 
periali; ma di fatto erano rimasti schiavi, schiavi di 
vecchi regolamenti , schiavi dei loro amministratori , 
schiavi degl impiegati avidi e imbroglioni ; imperoc- 
chè l'effetto degli ucasi era rimasto sospeso, in aspet- 
tazione d'un assetto nuovo, che non poteva intra- 
prendersi prima dell’ emancipazione dei contadini 
guoreschi, tale assetto dovendo essere messo in con- 
sonanza con quello di questi ultimi. 


—osegiiio 


— L'Independance Belge annunzia, secondo uni 
corrispondenza particolare di Beyrout dell’ 11 marzo, 
che nell’ ultima seduta della Commissione curopea, 
Fuad pascià manifestò |’ intenzione di far giustiziare, 
prima dell'apertura del ramadan fissata al giorno 
dopo, i capi Drusi, condannati a morte per aver 
partecipato ai massacri del Libano. Questa decisione 
sarebbe stata approvata da tutti i membri della com- 
missione, tranne lord Dufferin. 

Il rappresentante dell'Inghilterra avrebbe chiesto 
la revisione del processo per mezzo di nuovi giudi- 
ci. Se non si dimentica che lord John Russell aveva 
recentemente promesso in Parlamento, che i condan- 
nati non sarebbero mandati a morte senza che l'In- 
ghilterra facesse a Costantinopoli ed a Beyrouth dei 
passi per opporsi, in nome dell'umanità, a queste 
esecuzioni giudiziarie, è probabile che lord Dufferin 
non abbia seguito che le istruzioni del suo governo. 
Non si può forse chiedere con qual diritto gli as 
sini dei Maroniti, per isfuggire la pena dei loro de- 

sarebbero posti sotto la salvaguardia di quei 
principii d' umanità, ch’ essi hanno sì i lt: aggiosamen- 
te disconosciuti. 

— Si legge nel Debats: 

intilla partita dal Montenegro ha acceso la 
Erzegovina , e l'incendio va dilatandosi 
nto ciascun giorno. Temesi ora per la Croazia 
turca e per la Bosnia. Se le truppe regolari inviate 
dalla Porta contro i Montenegrini sono vinte , può 
darsi che la Porta abbia sulle braccia un solleva- 
mento della Croazia turca e della Bosnia ; in queste 
due provincie sono i musulmani che si rivolterebbero. 
Havvi colà una specie di feudalità musulmana che i 
regolamenti stabiliti da Omer pascià hanno vivamente 
smaccata, e che aspetta un'occasione di rivincita. 

— La Presse d' Orient annunzia che un consi- 
glio straordinario dei ministri è stato tenuto a Co- 
stantinopoli in presenza di S. M. il Sultano. Credesi 
che questa riunione avesse per oggetto gli imbarazzi 
finanziari ed i mezzi da ricercarsi per ovviare alle 
gravi difficoltà del momento. 

-— Le ultime notizie di Costantinopoli dice la 
Patrie, presentano sotto deplorabile aspetto gli affari 
interni della Turchia. Nel mentre che essa deve far 
fronte a parziali insurrezioni che la obbligano , mal- 


grado la penuria completa del tesoro, a chiamare un 
gran numero di uomini sotto le armi, si dibatte in 
mezzo a difficoltà finanziarie inestricabili ,, difficoltà 
che provocano un malcontento tauto più profondo in 
quanto che mata edi funzionari pubblici sono in 


questo momento privati del loro soldo. 


———_———————— 


NOTIZIE DEL MATTIN® 
dre 


Ai motivi d'allarme ed alle bellicose apprensioni 
che da qualche giorno non cessano di manife 
giornali di Piemonte e di Lombardia e che incomin- 
ciarono già a farsi strada ancora nelle corrispondenze 
di Parigi e di Vienna, due altri se ne accrescono 
oggi pei primi, i quali somministrano ai medesimi 
nuovo argomento «li gravi considerazioni. Consiste 
l'uno nella dimissione che il generale Lamarmora diè 
dal comando che esercitava nella armata attiva sulla 
frontiera del Mincio e nei termini in cui essa fu 
formulata. Oltrechè questo passo fatto dal generale 
piemontese dimostra di per se stesso a quei giornali 
come egli sia malcontento del voto della Camera che 
non ammise una sua proposta, c come poco confidi 
nelle misure che il ministro Fanti adottò per la di- 
fesa del Piemonte, tale interpretazione si trova altresì 
giustificata dalle parole con cui espresse la sua riso- 
luzione, motivata a quanto ne dicono, dalla poca fi- 
ducia che esso ha nell'armata, tal quale esiste oggidi, 
ed alla dissoluzione della quale non vorrebbe as 
stere come comandante di un corpo chiamato ad en- 
trare in campagna da ua momento all’altro. L'altro 
motivo di preoccupazione pei suddetti giornali è un 
discorso pronunciato da lord Palmerston, il giorno 29 
agli elettori di Tiverton, in occasione che, per aver 
assunto una nuova dignità in Inghilterrà, ebbe biso- 
guo di venir nuovamente sottoposto alla prova del voto. 
In questo discorso il primo ministro inglese costatò che 
lo stato attuale dell'Europa è un grande motivo d’inquie- 
tudine, che il malessere regna dapertutto,e che tutte le 
nazioni sono armate , potendo le attuali vertenze iu- 
ternazionali portare deplorabili conseguenze. In tal 
circostanza egli aggiunse che, se guerra vi sarà, do- 
vere dell’ Inghilterra sarebbe di provare che essa sa 
tenersi in una difesa abbastanza rispettabile per as- 
sestare senza limore, senza allarmi, la tempesta do- 
vunque scoppi; ed enumerò con soddisfazione lo sta- 
to delle forze dell’ Inghilterra. 

Un dispaccio da Vienna, in data del 30, accen- 
na a rumori di crisi ministeriale, dice che furono 
fatte nomine nella marina ed aggiunge che il barone 
Hubner è chiamato in quella capitale. 

Un altro da Pesth, del 29, annunzia che l’aper- 
tura della Dieta ungherese avverrà probabilmente il 
giorno 7 aprile. 

I giornali di Pietroburgo pubblicano un rescritto 
dell’imperatore Alessandro a suo fratello il granduca 
Costantino, in proposito della grande misura di eman- 
cipazione di recente proclamata. È noto che lo ezar 
istitui, vari anni or sono, un comitato speciale inca- 
ricato di stabilire l’orgauizzazione di tutta la classe 
rurale dell’ impero, dopo il completo suo affrancamen- 
to, sopra basi generali ed uniformi. Il granduca Co- 
stantino è stato chiamato alla presidenza di questo 
comitato, ed è a questo titolo che l'imperatore Ales- 


— 296 — 


sandro gl È 
Dopo aver ringraziato suo fratello dello zelo con cui 
compiè fino ad ora la sua missione , lo ezar gli an- 
nuncia che lo incarica di dirigere fino al termine 
l'opera incominciata , esprimendo la fiducia che vi 
impiegherà la stessa attività e lo stesso zelo che per 
lo passato. | 

Delle cose di Varsavia, tranne alcuni ragguagli 
sopra una piccola dimostrazione che ebbe luogo la 
notte del 21 contro l' imperiale direttore dei teatri , 
e che non portò gravi conseguenze, null’ altro reca- | 
no le odierne corrispondenze, tranne che la Gazzetta 
di Slesia pubblica un dispaccio telegrafico relativo alle 
concessioni che si suppongono promesse pel regno di 
Polonia.Secondo il medesimo, verrebbe soppressa la eir- 
cospezione universitaria e sarebbe istituita una com- 
missione pel culto e per la pubblica istruzione. Il 
consiglio di Stato sarebbe composto di ecclesiastici, 
di alti dignitarì, e d' altre notabilità e godrebbe del 
dritto di petizione, I consiglieri governativi, i consi- 
glieri cantonali come pure i municipi delle grand 
città sarebbero nominati per mezzo della elezione. 

Gli avvenimenti dell'Erzegovina sembrano desti- 
nati ad occupare tra breve la diplomazia curopea 
non meno chie la questione italiana. Ora che è chia- 
ramente manifesto come quelle turbolenze fossero di- 
rette non solo a sollevare le genti slive soggette al 
sultano, ma più ancora a favorire i disegni della emi- 
grazione ungherese, anche l' Austria pare essersi in 
certa misura ravvicinata, al dire dei giornali aleman- 
ni, alle vedute della Russia e della Francia. 

Peraltro, secondo che dicono le corrispondenze 
di Costantinopoli, la Porta sembra decisa a prendere 
essa stessa rigorosi provvedimenti per far cessare i 
disordini suddetti e si stanno organizzando, sotto la 
direzione del ministro della guerra, corpi speciali di 
truppe destinati particolarmente per la Bosnia, a fin 
di provvedere al mantenimento dell'ordine, alla sic 
rezza delle strade e alla sorveglianza delle frontier 
Le autorità navali ebbero l'ordine di far preparare 
c approviggionare 5 piroscafi i quali debbono tra- 
sportare in Siria duemila uomini di alleria. 

Il divieto austriaco della esportazione e transito 
d'armi destinate alla Moldavia, Valacchia e Servia 
fu esteso con recente decreto anche alla Bosnia. 

In America, gli Stati del Sud sembrano deter- 
minati a mantenere la separazione ed hanno nomina- 
to commissari che debbono recarsi in Francia ed in 
Iughilterra, a fine di sollecitare da queste due po- 
tenze il riconoscimento della Confederazione del Sud 
e di concludere con esse nuove convenzioni commer- 
ciali. Il Morning Post dice che Francia ed Inghil- 
terra entrano mediatrici tra il Nord ed il Sud, per 
evitare se è possibile ogni effusione di sungue. 

Un lungo carteggio della Gazzetta d’ Augusta 
considera le vicende a cui va incontro la 
Confederazione americana, per la scissura testè avve- 
nuta e le conseguenze che ne deriveranno all’ Euro- 
pa. Il pronostico più strano che vi leggiamo si rife- 
risce alla forma di governo: a suo credere la Confe- 
derazione del Nord cercherà stabilità e durata nella 
forma monarchica; quella del Sud si trasformerà in 
republica aristrocratica. Riguardo alla prima, scrive 
che le maggiori simpatie della popolazione sarebbero 
per il figlio secondogenito della Regina Vittoria che 


—rr r—————————Fyyiàgyyzzz 


etto il rescritto , di cui parliamo. | te anche la possibilità di un regno francese, sebbene 


creda entrambi passeggeri e di poca durata. 
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GUIDA DI RONA E SUOI DINTORNI 
ITALIANA E FRANCESE 
ALESSANDRO RUFINI 


Tipografia Forense presso Fontana di Trevi N. 4. 


Il cav. Alessandro Rufini , conosciuto e lodato 
scrittore di molte e importanti illustrazioni delle cose 
di Roma, ci porge in questa seconda edizione Italia 
na e Francese della sua Guida . pubblicata già nel- 
l’anno 1857, una prova novella della sua diligente 
accuratezza. 

Il viaggiatore ritrova in essa raccolte in un pic- 
colo volume, non tanto quelle indicazioni , le quali , 
meno compiute e divise, ci appariscono nelle Guide 
precedenti, quanto altre molte che non furono avver- 
tite, 0 che non poterono avvertirsi ; come sono , le 
scoperte ultime d'antichi monumenti in Roma, e nei 
dintorni ; nella via Appia, nella via Latina, in Ostia. 
La descrizione di tutte le Chiese, non omesse le se- 
condarie ; l’altra accuratissima delle Gallerie e dei 
Musci, principalmente del gran Museo Vaticano ser- 
bati i numeri corrispondenti agli oggetti ; delle Ville 
nobilissime, specialmente della Villa Albani tanto im- 
portante per la scienza e per l'arte; e del palazzo 
Torlonia a piazza di Venezia, descrizione che ancora 
on fu veduta in veruna Guida. Non che moltissime 
notizie che possono importare al forestiere, e render- 
gli più agevole il soggiorno in Roma. 

- La dicitura ne è propria e chiara , anche nella 
versione francese, perchè il forestiere trovandovi cou 
facilità quelle cognizioni che gli bisogoano in Roma, 
non voglia non gradirae l'autore. 

Avv. Orlando Garbarini 


SEMI DI BACHI DA SETA 

Si richiama alla memoria degli industriosi dei 
Bachi da Seta, che al Negozio Giuseppe Battisti sue- 
cessore dei fratelli Sansoni in via del Paradiso N. 
20 esiste un deposito di Seme di Bachi da Seta di 
ottima qualità, e di esperimentata riuscita, per esi- 
tarsi anche al minuto a prezzi discretissimi, come 
al relativo Avviso già inserito in questo medesimo 
Giornale sotto la data 16 Febbraio prossimo passato 
N. 39. 


D'Affittarsi un Appartamento a Monte Brianzo 
num. 14 primo piano, composto di undici vani con 
cucina e terrazza, cantine, acqua di trevi e vasche. 

Le chiavi trovansi nella stessa casa. 

— LOSONIER‘TTIE A (IS 


Domani Mercoldì la Stazione sarà a S. Lo- 


nello scorso anno visitò quella contrada, ma ammet- || renzo fuori le Mura 
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ROMA 5. Aprile 
PARTE OFRIUTALE 


La Santità” bi Nostro SiGwone con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare Monsig. Avnibale Capalti a Segretario della 
s. Congregazione di Propaganda Fide, Monsig. Do- 
menico Bartolini a Segretario della S. Congregazione 
de’ Riti, come anche di desti al vacante posto di 
Consigliere ordinario di Stato l' Illo e Rio Monsi 
Salvatore Nobili Vitelleschi. 


—eDirageo— 
PARTS NO OPPIUIALE 


La Savrita' bi Nostro Sievone nella sua ca- 
rità inesauribile verso dei poveri oltre allo avere 
nella passata ricorrenza del Santo Natale fatto sommi- 
nistrare del suo particolare peculio ai Riùi Parrochi di 
Roma la somma di scudi duemilacinguecento, perchè 
fossero distribuiti in sollievo delle famiglie bisoguo- 
se delle loro parocchic, si è deguato di più nella 
presente solennità Pasquale elargire del suo privato 
pecolio altra somma di seudi tremila, che dagli st 
si Rui Parrochi è stata erogata iu vantaggio dei pove- 
ri delle rispettive Parrocchie. 


HH 


leri sera a cura dell'Eccio Senato Romano eh- 
De luogo l'incendio della Girandola al Monte Pincio 
in mezzo ad un concorso grandissimo di popolo. 

Tu appositi palchi erano a godere del magnifico 
spettacolo le LL. MM. il Re e la Regina del Regno 
delle Due Sicgie, come ancora S.M. lu Regina M. C 
stiua di Spagna, S. M. la Regina Vedova di Nupoli 
con le LL. AA. RR. i Principi e le Principesse suoi 
figli, nonchè le LL. AA. RR. il Conte e la Contes- 

pavi. 1 quali Augusti Personaggi nei luoghi 
loro preparati furono ricevuti coi debiti onori da S. E. 
il Signor Marchese Antici-Mattei Senatore di Roma. 

La grandiosa machina pirotecnica rappresentante 
Îl prospetto di un Santuario posto nella vetta di un 
colle, e delineato sul carattere architettonico del se- 
colo XIV, fu invenzione dell’esimmio Professore Arel 
tetto conte Virginio Vespignani, che diresse ancora le 
relative opere e la esecuzione dell'incendio. 


II 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta ufficiale di Venezia porta una no- 
tificazione, colla quale si prescrivono le norme pro- 
visoriamente e per questa prima volta addottate a fine 
di procedere alle elezioni per il Consiglio dell’ Im- 

I deputati saranno venti, dei quali uno per la 
città di Venezia, uno per la provincia di Venezia, 
uno per ciascuna delle provincie di Belluno, Rovigo e 
Mantova, due per quella di Treviso, tre per ciascuna 
di quelle di Vicenza, Verona e Padova, quattro per la 
provincia di Udine. 

La prima elezione si fa dai consigli e convocati 
comunali; poscia le congregazioni provinciali fanno 
tante terne quanti sono i deputati da eleggersi; infi- 
Ve la congregazione centrale farà le elezioni sopra i 
broposti dalle congregazioni provincia! 
pi — La Monarchia Nazionale di Torino del 29 

ice: 
._ Un telegramma privato recava ieri l’altro la no- 
tizia che gli austriaci si fossero improvvisamente par- 


ercoledi 3 Apri 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiriali 


— A 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lcinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte. di notarcentro i gruppi. ilnome, e cogn.*del trasmittente, 


Viti dai distretti mantovani d' olse Po, dove da qual- 
chae.ampo si venivano corcertg@ando. : i 

Ma, a quel che pare, questa notizia non è an- 
cora ufficialmente confermata. 


Continuano i movimenti degli Austriaci nel Ve- | 


neto. Parecchi battaglioni stavano per partire, all’ul- 


tima data, da Mantova verso Vicenza. Dicesi pure che 


il corpo estense si concenterà sulla linca del Po. 


È pure confermato che venne fatto invito ai mi- | 


litarî che hanno famiglie di mandarle oltre le Alpi. 


Che cosa siguilicano tutti questi provvedimenti * 


Sono segni di di difesa o d'offesa ? Finora nulla può 
dirsi di certo a questo proposito. 

— Scrivono da Torino, 28 marzo , al Corriere 
Mercanti 

La dimissione del generale Lamarmora sfortu- 
natamente sarà accettata. Oltre le istanze del Mini- 
stero per fargliela ritirare, fuvvi anche un invito del 


Re di recarsi in palazzo. Lamarmora scusossi di non | 


potere aderire a sill'tto invito per essere egli amma- 
fato c nello stesso tempo dichiarava di non poter 


n I 
ritirare la data rivuuzia. La notizia di quella dimis- 


sione produsse negli animi un doloroso scuso ; giac- 


chè si confidava moltissimo iu lui soprattutto nelle | 


prossime probabili contiugenze. Nessuno dubita ch'egli 
al primo annuncio di guerra nou sia per riprendere 
il suo posto; ma intanto è incaleolabile il danno che 
se ne sente nell'armata, dovendosi iu quel caso spo- 
stare chi sa quanti generali per ridonare a lui l'an- 
tico comando. Si dice che u rimpiazzarlo sia desti- 
nato Cialdini , e che Sounaz Maurizio possa essere 
incaricato del comando del corpo d'armata che ha, 
ora il medesimo. Venni assicurato che il ministero 


sia deciso di concentrare a Pavia un forte corpo di 


* truppe, per rispondere ai conccutramenti dell’ Au- 


stria. Pare positivo il ritiro degli austriaci dai di- 
stretti dell'oltre Po Mautovano. 

Oggi i discorsi di tutta la città erano sulle no- 
Lizie della frontiera orientale. Il pubbiico ne rima- 
neva molto impressionato. Alla camera e nelle sfere 
governative si credeva in genere che il pericolo nun 
fosse imminente, ma che l’Austria covi davvero qual- 
che progetto da eseguirsi alla prima occasione. Ju 
tutta la Lombardia l'allarme è grandissimo 

— A quanto si scrive da Schlander jalla  Schl. 
Zeit., nei confini piemontesi della Valtellina regna 

grande movimento iu seguito ad ordini militari. 
I passi dei monti, c le strade delle Alpi, che con- 
ducono al Tirolo, furono fortificati. 


oi —— 


— La Guzzetta Austriaca ha in data del 27 : 

Sentiamo non essere ancora nulla deciso sull' e- 
lezione delle persone che sarebbero proposte per la 
dignità di Palatino d'Ungheria ; pure si parla in 
circoli, del resto bene informati, dei conti Stefano 
e Lodovico Karolyi, e del barone Vay, come quelli 
che hanno maggiore probabilità. 

Fino ad oggi, il giorno dellà partenza di S. (A 
l'Imperatore per l' Ufigheria non è ancora stabilito. 
Inoltre non è disposto definitivamente se S. M. l'Im- 
peratore aprirà in persona la Dieta. Probabilmente 
ciò non avverrà, c |’ Imperatore non si recherà a 
Buda se non dopo l' ura della Dieta. 

Il Bano, tenente-maresciallo barone Sockesevits, 
ebbe ieri un’ udienza da S. M. l' Imperatore e par- 
tirà oggi per Zagabria. Quindi le voci della sua ri- 
nunzia — seppure hanno fondamento — sono per 
lo meno premature. 


— Da un carteggio della Perseveranza da Pa- 
igi 25 marzo : 

"fi*imperatore passò oggi insrassegna la divisione 
granatieri della Guardia imperiale. Nelle circostanze 
presenti , sorge spontaneo il ricordo che codeste so- 
lenuità militari si trovarono spesse volte in coinci- 
denza colle complicazioni europee, in cui la Fraîcia 
era pronta a prendere una parte attiva. 

La rassegna d' ocgi favorita da una bella gior- 
nata di primavera, fu una delle più brillanti. Le trup- 
pe portavano per la prima volta, la nuova tenuta, tu- 
nica alla brandeburgo e cintura , più comoda, più 
brillante ; ina meno severa dell'antica col lungo ca- 
potto. 

L'imperatore era preceduto dal principe impe- 
riale. S.A. foceva pompa d'un bellissimo cavallino 
e salutava con una grazia tutta sua e perfettamente 
militare i soldati, che ammiravano il suo franco con- 
teguo. Il principe portava l'uniforme di caporale del 

granatieri della guard 

La divisione di granatieri deve, il primo del me- 
se, portarsi a presidiare nel distretto e sarà surro- 
gata a Parigi da quella de’ volteggiatori 

Dicesi che tutta la guardia andrà al campo di 
Chalons, il 1 maggio, per fare delle manovre soito 

ordini diretti dell'imperatore : il che non è-un 
indizio molto pacifico. 

Siate certi che il nostro esercito è molto meglio 
orginizzato e più mobile che nel 1859 : in meno di 

giorni, sorebbe al bisogno, posto in assetto di guer- 
ra, e, in 24 ore, si potrebbe far passare il Reno 0 
Je Alpi ad uno dei nostri corpi d'armata senza tener- 
conto di quelli che potrebbero essere imbarcati nel 
Mediterraneo. 

— Togliamo da corrispondenze parigine del 27 

arzo nel periodico Monarchia Nazionale quanto 


Lettere di Costantinopoli ci annunziano che la 

ia e d'Austria, come la Francia e la Russia, 
hanno inviato note colle quali domandano urgenti ri- 
forme. 

Il ritorno dell'Austria ad un cont ostile, 
commosse assai gli animi. La borsa calò ed il go- 
verno stesso se n'è preoccupato. 

Dicesi che il signor di Kisslefl sia molto inquie- 
to per gli affari di Polonia. 

L' Opinion Nationale ha un articolo notevole 
sullo scioglimento del Corpo legislativo. Questo arti- 
colo acquista importanza dalla intrinsichezza di quel 
foglio col principe Napoleone. 

Sono quattro anni dacchè i deputati attuali sono 
stati eletti; c lo furono in un epoca in cui non era- 
no ancora nate le quistioni che oggi infiammano le 
menti. La conclusione dell’ Opinion Nationale è lo 
scioglimento. 

Però le voci di scioglimento di quel Corpo sono 
scemate assai; ed il signor di Persiguy, il quale tro- 
vasi ancora sotto l’ impressione d'una discussione avu- 
ta, alcuni giorni sono, col siguor di Cassagnac, in 
casa del signor Schmeider, sarebbe il solo fra i mi- 
nistri favorevole allo scioglimento dei ministri, Il si- 
guor di Morny combatte sempre energicamente (ue- 
sta idea. 

Si tratta ora d' una operazione finanziaria, mer- 
cè la quale il governo prenderebbe ad imprestito 300 
o 500 milioni, non già io buoni del tesoro, ma iu 
obbligazioni a scadenza di tre 0 cinque anni, secon- 
do la combinazione che sarebbe stabilita, della rendi- 
ta di lire ven 

L’ emissione di queste obbligazioni si farebbe ad 
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e del 41/2 per 0/0. . N 
Eccovi una notizia, la quale avuto riguardo agli 
imenti che si ve i 
importanza assai maggiore che non parrebbe a primo 


ano in Turchia, può aver 


aspetto. X 
La fregata a vapore la Zenobie è partita pel le 
vante con bandiera del contr'ammiraglio  Touchard, 
il quale prenderà il comando della stazione. Due cor 
vette a elice, il Roland e l'Eumenide con tre, legni 
a elice faranno parte dei bastimenti della stazione. 

Ma il Roland e | Euménide sono designati per 
rimaner permanentemente nel Bosforo, ove starebbe- 
ro a disposizione del nostro ambasciatore. 

La divisione del contrammiraglio Touchard de- 
ve incrociare e vegliare sulle coste della Grecia e 
nelle acque dell'Arcipelago. I vascelli che si trovano 
sulla costa della Siria formano un'altra divisione. 

Oltre la fregota la Foudre, di cui s'è anvun- 
iato l' invio nel golfo del Messico a cagion dei re- 
centi avvenimenti di Vera-Cruz, si parla dell’ invio 
di un'altra fregata, e si accenna l'[mpéluense. 

Se non si può proprio affermare, che sia questa 
la fregata des o egli è, che si tratta di 
mandarne una seconda. 

La questione d’ Oriente sì è impadronita della 
pubblica attenzione; essa è il tema dei nostri circoli 
politici ed oficiali; è il principale argomento delle 
conversazioni. 

Si va soscrivendo una petizione assai ve e di 
una certa importanza; che non fu suscitata ma è tol- 
lerata dal governo, 

Dessa ha per fine di sollecitare con insistenza il 
governo a mantenere truppe francesi in Siria per Lut- 
to il tempo necessario alla perfetta sicurezza dei cri- 
stiani. 

Il comitato che si formò per questa petizione si 
compone di personaggi che tutti sonè molto commen- 
devoli. Desso ha la sua sede a Parigi, ed ha per se- 
gretario il signor Francesco Lenormant, e cinque vice 
presidenti; i signori Saint Mare, Girardin, Cochin, 
antico prefetto della città di Parigi, il padre Petitot 
che ha viaggiato in Siria, Cremieux. 

—— 0-60 


— Da una corrispondenza da Londra 22 marzo 
alla Perseveranza: 

La condizione del nostro gabinetto non è dive- 
nuta puuto migliore in questa settimana. In Parla. 
mento si è discussa nua quistione che non è nè po- 
teva tornare a molta lode di lord Palmerstor. Trat- 
tavasi della corrispondenza pubblicata nel 1839 sulla 
guerra dell'Afghanistan. Fu in essa fatto dire ad un 
alto impiegato del Ministero degli esteri il contrario 
di quel ch'egli aveva sentito ed opivato, e gli si fe- 
ce difendere una politica ch'egli aveva combattuto. 
Son ora due anni che il Parlamento , al tempo che 
i tories erano al governo, ordinò la ripubblicazione 
più completa di quella corrispondenza. Allora appar- 
ve intera la verità, a detrimento grande’ della ripu- 
tazione di lord Palmerston. Ma martedì scorso si fe- 
ce una mozione di nominare una Commissione per 
investigare i particolari di que' fatti, e il partito sa- 
rebbesi certamente vinto, se non fosse inattesamente 
sorto Disraeli a disputarlo, forse spaventato all'idea 
d'assumere al presente la risponsabilità d'una disfatta 
ministeriale. 

Oggi il Parlamento s'aggiornerà per le feste pas- 
quali, e subito dopo la riapertura Gladstone presen- 
terà il suo bilancio. Per mala ventura del gabinetto, 
lo stato delle finanze non è tale da porre iu grado 
i ministri a fare risparmi. È però da sperare che il 
cancelliere dello scacchiere si guarderà dal ripetere 
gli errori commessi l’anno precedente ; altrimenti la 
Camera de’ Comuni è ora in tale inclinazione da por- 
re ad un tratto un termine all’ esistenza del gabi- 
netto. 

Il Times d'oggi reca una lettera assai interes- 
sante dal sig. Cobden , in cui narra gli ostacoli che 
egli cbbe ad affrontare nei negoziati del trattato di 
commercio , e manifesta di nuovo la sua profonda 
convinzione degl’ inteudimenti pacifici del governo 
francese. Forse il sig. Cobder non fa atto savio nel 
rilevare un subbietto che era pressochè dimenticato, 
e intorno al quale — sebbene a mio parere egli abbia 
più ragione che i suoi oppositori e detrattori — ei 
non be certo la fiducia della nazione. 


Nè avete a credere che, a cagione delle appa- 
renze pacifiche, noi abbiamo rallentato gli apparecchi 
della difesa. Per darvene un’ idea , basterà dire che 
l'anno scorso abbiamo speso lire sterl. 800,000 in 
fabbricare cannoni Armstrong, di cui se ne fabbrica 
tuttavia uno da 100 libre ognidì , e la fabbricazione 
continuerà per tutto quest'anno. 

Le nuove degli Stati Uniti accennano alla guer- 
ra. Intanto le nostre esportazioni per oltre 1° Atlante 
sempre più scemono ; quest’ anno raggiungeranno ap- 
pena la metà dell'anno precedente. 

La banca d' Inghilterra ha portato it prezzo dello 
sconto dall’ 8 al 7 per cento. : 
—_—etetttàero — 

— L'Osservatore Triestino lia le seguenti ulti- 
me notizie del levante giuntegli il 28 marzo col 
Bombay : è 

Abbiamo lettere ornali di Costantinopoli e di 
Ajene ia data del 23. Il Jour. de Const. si occupa 
a lungo dei conflitu avvenuti tra 1 turchi e i mon- 
tenegrini, dichiarando che la Porta è decisa a pren- 
dere rigorosi provvedimenti per far cessare s 
gressioni. In un carteggio da Scutari, lo stesso fo- 
glio riferisce fra alto che il colpo di mano es 
guito ultimamente sulla via di Spuz aveva per iscopo 
di’ impossessarsi della persona stessa del governatore 
Abdì pascià, che doveva re a Spuz per un'isp 
zione dei confini. Ma per sua fortuna, Abdi pascià 
fu trattenuto a Podgoriza dai suoi affari d' ammiui- 
strazione. Secondo il Journal, i moutenegrini truci- 
darono 66 soldati e alcuni ufliciali turchi caduti nel- 
le loro mani. — Si stanno organando, sotto la dire- 
zione del ministro della guerra, dei corpi speciali di 
gemdarmeria a piedi e cavallo, destinati  particolar- 
mente, sivo a nuov'ordine, per la Bosnia, a fin di 
provvedervi al mantenimento dell’ ordine, alla sicu- 
rezza delle strade e alla sorveglianza delle frontiere.— 
Le autorità navali ebbero l'ordine di far preparare e 
approvigionare 6 piroscafi, i quali debbono traspo 
re in Siria 2000 nomini di cavalleria. Saranno im- 
barcati nella corrente settimana. Anche dall’ Isola di 
Candia verranno mandati in Siria 4 battaglioni di 
fanteria di linea, che saranno surrogati da altrettan- 
ti redif. 

Vely pascià doveva partire il 27 per Parigi di- 
rettamente. Egli non andrà a Berlino ad ossequiare 
il re ed a presentargli il Medigiè in diamanti se non 
all’ epoca dell’ incoronazione. — È morto il sig. Fal- 
connet, direttore della Banca ottomana di Costanti- 
nopoli e membro della Corte dei conti. — Il sig. Do- 

tti, nipote del celebre compositore e figlio del 

direttore de' corpi musicali dell’ Impero ottoma- 
no, fu colpito in questi giorni da alienazione menta- 
le come |’ infelice suo zio. 

— Da Atene ci scrivono che il generale Kal- 
lergi è partito per il suo posto a Parigi. Prima di 
partire, fu nominato dal re a commendatore dell’ or- 
dine del Salvatore. Anche il sig. Renieri è andato 
ad occupare la sua carica d’ inviato greco a Costan- 
tinopoli, essendo state tolte tutte le difficoltà che si 
opponevano al suo insedtamento. Jl governo turco 
concentrò 3000 redif a Domokò , nella Tessaglia , 
sul confine greco. 

— Da Zagabria 26 marzo. L' Agramer Zeitung 
contiene le seguenti notizie: Il muscir Ismael pasci 
ha concentrato le sue truppe presso Trebigne ; dei 
distaccamenti stanno a Gacko e Bilesco. Dopo il com- 
battimento seguîlo citea 3 gcltimane sono presso Zub- 
ze, in cui i turchi soffersero molto, v'è tregua da 
ambe le parti ; però gl' insorti e i Montenegrini si 
apprestano per eseguire un nuovo colpo. Essi sono 
bene armati e sufficientemente provveduti di muni- 
zioni. Tutti i luoghi posti al Sud di Trebigne e di 
Gacko si sono sottomessi alla volontà del principe del 
Montenegro. Ultimamente ebbe luogo sul lago di Scu- 
tari un abboccamento, fra i cousoli resideuti a Scutari 
e il principe di Montenegro. 

— — 00 

— L' Osservatore Triestllio ha le seguenti ul- 
time notizie delle Indie e della Cina, giuutegli il 24 
coll' America da Alessandria : ; 

Abbiamo giornali di Bombay (27 e di Calcutta 
22 febbraio. Il vicerè delle Indie, lord Canniug, ri- 


tornò a Calcutta dal suo viaggio d'ispezione la sera 
del 17 febbraio. 


Da Sciangai riferiscono in data del 6 febbraio : 
Si annunzia che la tanto desiderata apertura dell'Yang- 
tse Kiang seguirà entro due mesi. L' ammiraglio sir 
James Hope ci abbandona il 9 corrente partendo con 
una squadra per Hankow , la più importante città 
commerciale che esista sull'Yang-tsze-Kiang, distante 
da Sciangai circa 900 miglia inglesi, per fondare sta- 
bilimenti inglesi colà ed in un'altra piazza , posta 
pure su quel fiume, come pure per istituirvi conso- 
lati e, dove sia necessario, per inculcare agl’ insorti 
che dominano tutta la riva destra dell’ Yang-tsze- 
Kiang da Nankin in giù, di non recar molestia al 
commercio estero sull’ Yang-tsze-Kiang. La seconda 
piazza da aprirsi dovrebb' essere Kin-Kiang, situata a 
circa 150 miglia inglesi sotto Hankow. La difficoltà 
principale che si opporrà ad un rapido sviluppo del 
commercio con Hankow è il trasporto delle merci su 
questo fiume lungo 900 miglia, il cui alveo si mutu 
in alcuni punti quasi ogni mese, ondechè dapprinci- 
pio nonsi potrà servirsi a tal uopo se non di piroscafi. 
— Siamo senza notizie recenti da Kanagawa (Giap- 
pone). Per la via di Nangasaki ci pervenne la voce 
che il trattato fra la Prussia e il Giappone sia stato 
conchiuso a Yeddo, e che probabilmente la squadra 
prussiana partirà quanto prima per Sciangai. — Non 
è avvenuto alcun cangiamento nella posizione dei ri- 
belli che sono nelle nostre vicinanze. 

Da Canton scrivono iu data de' 12 febbraio : 

Secondo notizie arrivate in questo puuto dal 
Giappone, il governo giapponese firmò il trattato colla 
Prussia, ma rifiutò assolutamente di comprendervi 
anche lo Zollverein. 


— 


— Leggesi nel J. des Debats: 

La repubblica orientale aperse la sessione le- 
gislativa il 15 febbraio. Per un cangiametto di po- 
litica che le nostre corrispondenze ci facevano pre- 

re, il messaggio del presidente è pieno di cor- 
dialità verso il Brasile, contro cui i messaggi anteriori 
destavano a posta le suscettività nazionali. Tutto si 
assesta, come per incanto, tra il grande impero e lu 
modesta repubblica. I trattati che si erano differiti 
non presentano più che difficoltà facili ad accomo- 
dare. Quantunque da ambe le parti si siano richia- 
mate le legazioni, le buone relazioni tra i due Stati 
non furono alterate e facile è la composizione di tutte 
le differenze, se già non fu fatta. Questo ling 
affatto nuovo nel governo orientale, non implica al- 
cuna modificazione nella politica brasiliana, la quale 
non chiede, come pel passato , ai suoi vicini che la 
pace delle sue frontiere e la fedele osservazione dei 
trattati conchiusi con loro. Prova solamente che lo 
Stato orientale è meno sotto il giogo delle passioni 
argentine, e che l'anarchia, la quale comincia ad in- 
vadere la turbolenta Confederazione, gli fece deside- 
rare di stringere nuovamente un'alleanza più forte © 
disinteressata. 

Infatti la repubblica argentina è in uno stato sì 
pieno di difficoltà che la guerra civile pare vicina a 
scoppiare. La conferenza di S. Josè, ove i tre per- 
sonaggi importanti del paese Urquiza, Mitre e Der- 
qui si erano coucerlati e parevano essersi accordati, 
non produsse che un'eflimera unione. La spedizione 
del colonello Saà contro la provincia di S. Juan, fu 
occasione di una aperta rottura. Già dicemmo che il 
colonnello Saù, incaricato di vendicare l'assassinio 
del colonnello Virasoro, erasi avanzato verso il capo 
luogo e aveva fatto a pezzi le truppe di S. Juan. 
Secondo le forme spacciative della giustizia argentina 
il nuovo governatore, dottore Aberrestain, caduto i» 
mano dei vincitori, era stato fucilato. Queste notizie 
avevano eccitato a Buenos Ayres una violenta indi- 
guazione. Il generale Mitre aveva protestato energi- 
camente e appellato al Congresso. Da prima il presi- 
dente Derqui pareva esitare, poi, cedendo alle in- 
fluenze che lo siguoreggiano, aveva approvata la con- 
dotta del colonnello Seà, pur reclamando un'inchiesta 
sul modò con cui si era giudicato il generale Aber- 
restain. Il generale Urquiza poi, secondo il suo me- 
todo, stava pei fatti compiuti. Due ministri del go- 
verno federale avevano dato la loro dimissione e ce- 
duto il posto ad amici dell'Urquiza. Tale cra la con- 
dizione nella repubblica argentina secondo le alti- 
me notizie e l'avvenire sembrava più nero del pre- 
sente. 
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Il Brasile fu sinora il solo Stato monarchico del- 
l'America meridionale. Grazie all’audacia di alcuni 
nostri compatrioti, pare che un nuovo trono si erga 
velle terre meridionali del Chilì , tra le Cordigliere 
ed il mare, fra una popolazione di selvaggi. È il re- 
gno di Araucania fonduto dal principe Orélie Anto- 
nio, ed una corrispondenza di Buenos Ayres dà que- 
sti singolari particolari con molti decreti in appog- 
gio. Tre francesi vi posero mano. Il nuovo re è un 
signore de Tonnens , il suo ministro della giustizia 
si chiama Desfontaines , e il ministro degli interni 
Lachaise. 

— Intorno all'origine del nuovo regno costitu- 
zionale di Araucania di cui fa cenno qui sopra il J. 
des Débats, troviamo in una lettera al Constitutionnel 
da Buenos Ayres 14 febbraio i curiosi ragguagli sa- 
guenti: 

Occupiamoci ora di un'altra regione dell’ Ame- 
rica meridionale, non ha dubbio appena conosciuta , 
in cui un francese, coll'aiuto di alcuni suoi compa- 
{riot sta, per quanto pare, per crearsi monarca e mo- 
narca costituzionale. 

AI sud del Chili, dalle due parti della Cordi- 
gliera, ma più] particolarmeute sul versante che guar- 
da l'Oceano Pacifico, abita una razza d'Indiani chia- 
mati Araucani. Valorosi, belligeri, robusti , cavalieri 
iutrepidi, dotati di un intelletto più sviluppato di quel- 
lo de’ loro congeneri dell'emisfero del Sud , essi si 
son costituiti da lunga pezza in una specie di corpo 
di nazione suddiviso in tribù, e mercè questa semi- 
organizzazione , son riusciti a conservare la propria 
indipendenza. 

Prima che gli Spagouoli scoprissero l’Ameri 
a più riprese gl’Indiani spedirono al Perù eserciti 
per sottometterli; ma i loro tentativi caddero a vuoto. 
Gli Spagnuoli, divenuti padroni di tutti i paesi ‘cir- 
costanti, tentarono invano di soggiogarli. Abitando un 
territorio estremamente montuoso, coperto d'impene 
trabili foreste, solcato in tutti i versi da corsi. d’a- 
cque rapidissime; ricoperto durante una parte del- 
l'annata da uno spesso strato di neve e per conse- 
guenza diflicilmente praticabile senza una cognizione 
perfetta delle località, essi ritiravansi da prima di- 
nanzi alle truppe spedite per combatterlì , le impe- 
gnavano in passi pericolosi , e li sconfiggevano age- 
volmente. 

Sono sci anni circa, discorrendo con varie per- 
sone che avevano abitato il sud del Chili, seppi che 
parecchi francesi vivevano colà cogli Araucani, e che 
uno fra gli altri, di cui non mi fu detto il nome, era 
il capo di varie tribù ed esercitava in tutto il paese 
una grande influenza. 

Da lungo tempo io più non pensava a questo 
compatriota, divenuto capo di tribù semi-selvaggie , 
quando, leggendo gli ultimi giornali che ci perven- 
gono da Valparaiso colla valigia delle Ande . trovo 
che un francese si è di fresco creato re d’Araucania. 
Egli ha fatto i suoi proclami, pubblicata una costi- 
tuzione, nominati ministri e via via. 

Ecco i documenti: 

« Noi sottoscritti, principe Orélie-Antoine de 
Tonens, considerando che l’Auracania è indipendente 
da qualsiasi altro Stato e divisa in tribù senza un go 
verno centrale il cui stabilimento è indispensabile 
nell'interesse generale e più specialmente in quello 
degli abitan 

« Decreliamo ch’esso è sin d'ora fondato e co- 


stituito nella forma che segue: 

« Art. 1. L'Araucania è costituita, a partire da 
(testo giorno, in regno monarchico costituzionale in 
favore del principe Orélie-Antoine de Tonvens, il quale 
è re di questo Stato, con diritto di successione al 
trono pe’ suoi discendenti. 

« Art. 2. Nel caso in cui il re non avesse di- 
scendenti diretti, i suoi eredi al trono ch’esso ha fon- 
dato saranno presi negli altri rami di sua famiglia , 
nell’ordine che sarà ulteriormente stabilito con ordi- 
nanza reale. 

Art. 3. Insino a che i grandi Corpi di Stato non 
siano costituiti, le ordinanze del re avranno forza di 
legge. 

= Art. 4. Il nostro ministro segretario di Stato el 
dicastero della giustizia è incaricato dell’ esecuzione 
della presente ordinanza. ‘ 

« Dato in Araucania, il 17 novembre 1860. 

OntLie-AnTOnNE 4.ER 
« Pel re, il ministro segretario di Stato 
al dicastero della giustizia. 
. Desfontaina» 


Segue un'ordinanza sulla divisione territoriale e 
amministrativa dell’Araucania, col preambolo seguente: 
« Orélie-Antoine 1.er, per la grazia di Dio, re d'Arau- 

cania ai presenti e a venire, salute. 
« Abbiamo ordinato e ordiviam» quanto segue: 
« Titolo 1. — Dell'amministrazione territoriale. 

(Quattro articoli che stabiliscono la divisi del- 
l'Araucania in dipartimenti comuni). 

« Titolo 2. — Dell'amministrazione dipartimentale. 

(Creazione in ciascun dipartimento di un prefet- 
to, d'un cousiglio di prefettura e d'un consiglio di- 
partimentale). 

« Titolo 3.— De'Consigli cantonali o municipali. 
« Titolo 4. — Dell'amministrazione delle comuni. 

L'ordinanza finisce con queste parole: 

« I nostri ministri segretari di Stato ai dicaste- 
ri dell'interno e della giustizia sono incaricati , cia- 
scuno per ciò che lo riguarda, dell'esecuzione delle 
presenti. 

« Dato in Araucania, il 17 novembre 1850. 

OrfLiE-AntONE d.eR 
« Pel re, il ministro segretario di Stato 
al dicastero dell’ interno 
D. Lachaise. » 
« Pel re, il ministro segretario di Stato 
al dicastero della giustiz 
F. Desfontaine. » 

Viene in appresso un decreto portante chie le 
leggi francesi saranno eseguite in Araucania e che 
esse vi subiranno progressivamente le modificazioni 
imposte dalle circostanze, poscia una costituzione la 
quale riconosce e stabilisce l'uguaglianza di tutti 
dinanzi la legge e stabilisce le forme del governo mo- 
marchico; le attribuzioni e i privilegi del re sono quelli 
di monarca costituzionale. 

È questo un romanzo od è una realtà? Non ne 
so assolutamente un bel nulla, e vi confesso che la 
mia curiositi‘è solleticata all'ultimo punto. 

Chi è quest'uomo? Credo che il giornale non ne 
abbia stampato correttamente il uome, ed io non ho 
potuto rettilicarne l'ortografia. Questo governo costi- 
tuzionale, stabilito in mezzo ai selvaggi, non pare 
esso il prodotto di nn cervello delirante? Quali radi- 
ci ha nel paese questo re improvvisato co’ suoi due 
ministri ugualmente francesi? Non vi è forse a te- 
mere che un bel mattino le Camere non ordinino che 
il monarca e il suo consiglio de’ ministri siano arro- 
stiti allo spiedo, e che i suvi sudditi eseguiscano que- 
sto decreto? 

Se nullameno è quell'uomo istesso di cui ho in- 
teso parlare sono alcuni anni, non si potrà ragione- 
volmente supporre ch’ ci sa benissimo quello che fa? 
La sua influenza era già grande allora, a quanto mi 
fu detto. Non ha egli potuto estenderla e si sente 
egli abbastanza forte al presente per tentare di fon- 
dare un governo stabile, al quale, a motivo delle re- 
pubbliche vicine, ei dà una forma costituzionale, e 
che, in fondo, sarebbe assoluto? Del rimanente non 
sarebbe questo nell’ America Meridionale, il primo 
esempio d'una popolazione indiana stabilmente e li- 
beralmente costituita. 

In ogni caso, che che ne risulti da questo ten- 
tativo del nostro compatriota , ch' ei rimanga re co- 
stituzionale o sia arrostito da’ suoi sudditi , questo 
non sarà certo uno degli episodi meno bizzarri nella 
storia contemporanea dell’ America Meridionale. 


Ii I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Di poca importanza sono le notizie che ci som- 
ministrano gli odierm giornali, essendo mancate, coi 
fogli di Toscana, che corrispondono alla solennità 
della Pasqua, gli ultimi riscontri telegrafici ed es- 
sendo pervenuti in piccolo numero i giornali di Fran- 
cia e dell'estero. Alla lettura di questi ultimi pare 
quasi che tutta la stampa europea siasi data la pa- 
rola per far correre voci di guerra, giacchè nou solo 
dalle misure guerresche che il Piemonte e l’Austria 
van prendendo dai due lati del Po, ma altresi dai 
moti sempre ' crescenti ella Bosnia , dell’Erzegovina 
e del Montenegro, che voglionsi destinati a far rina- 
scere la quistione d'Oriente, e perfino dall’affare da- 
nese che pareva addormentarsi nelle cancellerie ed 
invece ripiglià ora un aspetto minacciaute, traggono 
molivi a temere um prossimo e grave conflitto. Seb- 


bene qualche giornale officioso francese avesse smen- 


tito la notizia di una Nota austriaca, nella quale si 
sarebbe fatto un casus belli di alcune eventualità nella 
questione italiana, pur tuttavia altri, e specialmente al- 
cuni del Belgio,affermano categoricamente che essa ebbe 
luogo di fatti, quantunque uon si conoscano i termini 
nei quali fu formulata. Checchenessia, risulta dai fatti 
che i due avversari si trovano a fronte lungo il Mincio 
ed il Pò e si sorvegliano colla animosità stessa con cui 
si osservavano,già a traverso il Ticino. Non sappiamo se 
il Times sia beve informato allorchè assicura che esi- 
ste un raddoppiamento di attività eziandio negli arse 
nali francesi, ma certo è che si lavora giorno e notte 


Ì negli arsenali piemontesi e che nella Lombardia il go- 


verno, al dire di quei giornali, si è impadronito di mol- 
te campane delle se per fondere cannovi. La Prus- 
sia pure sembra essere stata colta da questa febbre 
bellicosa ; i suoi armamenti sono spioli con energia; 
sî fondono senza tregua cannoni rigati a Spandau, ed 
a Danzica furoso lanciate molte scialuppe cannoniere 
ed altre furono poste in cantiere. Nel tempo stesso 
il re, nel ricevere in occasione dell’'anniversario della 
sua nascita, una deputazione delle Camere c dell'ar- 
mata, ha espresso la speranza che la Camera po 

be a sua disposizione i mezzi di rinforzare la poten- 
za militare della Prussia. Nè sui giornali dell’Alema- 
gna scorgonsi minori le apprensioni e minore la una- 
nimità ad intra.i di sintomi bellicosi e giusta la 
Gazzetta di Colonia il principe Emilio di Wittgen- 
stein sarebbe l’autore di un opuscolo pubblicato a 
Darmstadt, col titolo: Che Za Germania scenda nel- 
l’arena. Questo scritto provoca una politica aggressiva 
delle potenze conservatrici contro la rivoluzione da 
qualunque parte essa si presenti. 

Un giornale di Torino segnala la presenza in quel- 
la capitale del signor Benedetti, capo della direzione 
politica degli affari esteri in Francia, che sarebbesi 
recato colà, incaricato di una particolare missione 
dell' imperatore dei francesi. 

Il giorno 15 aprile, nel quale avrà luogo la ria- 
pertura del Parlamento inglese, fu desiguato dal si- 
goor Gladstone per presentare il suo bilancio. Questo 

a quanto sembra, l'avvenimento più importante 
di tutta la sessione, giacchè se il bilancio medesimo 
non venisse bene accolto , oltreche la riputazione fi- 
nanziaria del signor Gladstone rimarrebbe per sem- 
pre oscurata, l'esistenza stessa del gabinetto inglese 
surebbe posta a grave repentaglio. 

L'affare della costituzione dell'Assia che ha si 

nente suscitate le passioni politiche in Germa 
nia, rimane tuttora stazionario. Si annuncia tuttavia 
che il principe clettorale d'Assia, dopo aver sciolto 
le ultime Camere siasi deciso di appellarsi alla na- 
zione per procedere alla nomina di un altra Ca- 
mera. 

Le ultime corrispondenze di Beirut parlano di 
nuovi assassini di cristiani in Siria e di conseguenti 
timori. Si diceva inoltre colà che fossero scoppiate 
turbolenze iu Alessandretta ed in Mersina. A Beirut 
erano arrivati due legni da guerra inglesi e se ne 
attendevano degli altri; e nel paese correva la voce, 
assai poro verosimile peraltro, che gl’ inglesi avesse» 
ro intenzione di occupare San (Giovanni d’Acri. 

Le notizie della Cina annunciano che lord Elgin 
prese già uflicialmente possesso, in nome della regina 
d'Iughilterra, del territori» di Howloon, concesso al- 
la Granbrettagna dal recente trattato di Pechino, ed 
i giornali di Trieste dicono che il medesimo, com- 
piuto tale atto, giunse di ritorno in quel porto. 

Dall’America si annuncia che guerra civi- 
le è incominciata. Dopochè un plebiscito del Texas 
dichiarò con 50 mila voti di non voler più far parte 
degli Stati-Uniti, gli abitanti di questo pi si im- 
possessarono di tutte le cittadelle e di tutti gli arse- 
nali posti sul loro territorio ed appartenenti agli Sta- 
ti-Uviti. In ciò fare essi furono secondati dai coman- 
dunti delle singole piazze, i quali dimentichi del do- 
vere che loro imponeva l'onor militare e dell''ia- 
carico che il governo aveva loro affidato,uon dubita- 
rono di consegnare le medesime ai ribelli. Un solo, 
il capitano Hill, comandante del forte Brown, non 
seguì l'altrui esempio ma, non che consegnare il forte 
suddetto, uscì alla testa della sua piccola truppa e 
facendo una scorreria contro i ribelli del Texas, ri 
tolse ai medesimi l’arsenale: di Sant'Antonio. Dopo di 
questa impresa però dovette immediatamente rinchiu- 
dersi nel suo forte, stantecliè gli abitanti del Texss 


niet 


movevansi già per aggredirlo. Non sappiamo ancora 
qual’ esito abbia avuto quest'ultima mossa. der 

Frattanto il nuovo presidente degli Stau-Unil!, 
signor Lincolo, il cui messaggio fu considerato  sic- 
come proclama di guerra contro gli Stati che si sono 
disuniti, rifiutò di ricevere i legati che questi invia- 
rono, se prima non avessero dichiarato di essere tut- 
tora sudditi della republica americana, rinuegando 
per tal modo la operata separazione. 

L' ex-presidente signor Buchanan giunse nella 
sua terra natia in Pensilvania c quivi dichiarò di 
avere per sempre rinunciato alla carriera politica cd 
essere contento di finire la vita in mezzo ai suoi au- 
tichi amici e conoscenti; aggiunse che sperava nella 
divina Provvidenza pel mantenimento della unione 

Il signor Lincoln ricevette il giorno 8 di marzo 
la prima visita del corpo diplomatico, pel quale por- 
tò la parola il ministro portoghese come più anziano 
tra i suoi colleghi. 
rr  ——_—_——_—_—_—_—_—_—_W; 


CENNO NECROLOGICO 


Alle 10 pomeridiane del 21 spirato marzo, nel 
Ivcale di san Carlo dei Milanesi al Corso chiudeva 
i suoi giorni un Religioso di talento e di opero- 

straordinaria tutta consacrata al trionfo di quelle 
grandi verità cattoliche che così evidentemente ri- 
sultano dallo studio de’ Monumenti e dalle tradizioni 
storiche.È questi il M. R. P. Iynuzio Mozzoni, Sacet- 
dote Professo dell'ordine di s.Giovanni di Dio, che nel 
fior dell’età, nel più hel momento di vedere assicu- 
rate le sue grandiose imprese, rassegnato e confiden- 
te in Dio, fra le braccia de’ suoi confratelli, munito 
di tutti i SS. Sacramenti, iu poche ore soccombeva 
ad un gravissimo accesso di colica gastro-enterica, la 
quale, come meglio rilevossi dalla sezione del cadave- 
re, era l’espressione degli antichi disordini swumen- 
tali dello stomaco, sede principale della malattia, € 
del fegato, nel qual viscere si osservavano manifesti c 
visibili segni di antiche morbosità. 

Nato egli in Milano ai 21 aprile 1815 da nobili 
genitori, percorsi in modo sempre distinto gli studii 
in quei celebri seminari, non contento d’essersi con- 
sacrato a Dio col Sacerdozio, volle anche ai 4 ago- 
sto 1839 fargli un’ olocausto in modo speciale di tutta 
la sua esistenza professando i voti solenni  nell'ospi- 
taliero istituto de’ Fatebenefratelli, sospintovi da quel 
generoso istinto di carità che in lui mirabilmente 
gareggiava con uno straordinario genio per le scienze 
ecclesiastiche e per le arti belle. Destinato nel 1842 
da’ suoi superiori alla cura spirituale de’ poveri in- 
fermi ed alienati del Convento-Spedale di s. Servolo 
in Venezia, colà in tutti gli intervalli di tempo che 
la professata ospitalità lasciavagli , travagliava alla 
pubblicazione di un opera, che solamente nel 1 
realizzar poteva, mercè l’incorraggiamento che dirige- 
vagli Sua SanTITA’ per mezzo di Monsig. Segretario per 
le lettere latine ai 6 decembre 1851 e mercè |’ ajuto 
che cento socii gli offrivano coll’anticipazione di otto 
scudi per ciascuno, e mercè pur l’indiretto ma va- 
lidissimo favore del suo Convento Spedale di Venezia 
quale permetter poteva lo spirito d’ un istituto che 
delle sue persone e rendite far deve un intiero sa- 
crificio a pro degl’infermi. ; 

È questa quell’opera intitolata Tavole Critico- 
cronologico-monumentali di Storia Ecclesiastica , la 


cui composizione scientifica © artistica erudizione è 
tutta opera del P. Mozzoni, del [cui merito scientifi- 
co ed artistico parlarono già molti distinti periodici. 
Di quest'opera, distribuita or ora la settima dispen- 
sa, stava l' Autore stampando l'ottavo secolo , € ben 
oltre sarebbe già progredita se quell’intemperante in- 
gegno ( diciamolo pure ) non mai sazio di variazioni 
e di miglioramenti  litotipografici, non l'avesse egli 
stesso ad importuni ritardi assoggettata. 

Egli aveva ultimamente assunta anche la pub- 
blicazione di quella mirabile Opera, che sotto il nome 
di Roma sotterranea per ordine di Sua SavtitA” deve 
pubblicare il chiarissimo cav. de Rossi. A meglio fa- 
cilitare questa seconda così importante pubblicazione 
del suo illustre amico, non che il compimento della 
propria opera, assistito dal Munificentissimo Ponteli- 
ce iu questi giorni appanto; dall'isola di s. Servolo 
aveva in Roma trasportato nel locale di s. Carlo de' 
Milanesi tutta l'ONicina e i suoi operai; dove sehbe- 
ne sempre affezionato ed aggregato al suo diletto Or- 
dine, per ispeciale favore di Sua SANTITÀ” aveva an- 
che fissata la dimora, e già quasi per incauto aveva 
disposto il tutto. Ma forse il concitato modo con cui 
vi si adoperò, alcune inevitabili diflicoltà ed inattese 
opposizioni precipitarono quella vita , che sembrava 
così sana e robusta , mentre secondo il parere de' 
valenti medici che ispezionarono il suo cadavere, 
prodigioso più che naturale considerar potevasi ogni 
prolungamento della sua esistenza. 

ALFIERI 


e —--—-muintienzizi 
DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione della Quinta Lista del denaro di 
s. Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N. 71). 


Dispersit superbos = D. Remigio Quattrucei Capp. Cant. 
Ponti. bai. 20—Esurientes implovit bonis et divites dimisit 
inanes = De Simoni offre bai. 20—Da pacem in diebus nostris 
bai. 20—Illuminare his qui in tenebris et in umbra mortis 
sedont bai. 5- N. N. bai. 5—Elisabetta Bartolini bai. 15 — 
Famiglia Pileri bai. 50—In ore suo pacem cum amico suo lo 
quitur et occulte ponit ci insidias - Angelo Pantanella sc.3 21 

. P. misero impiegato offre bai. 1—N. N. ristrettissimo 
impiegato in attestato del suo vero affetto offre al padre de' 
fedeli bai. 30—Saleri Vincenzo bai. 20—Domenico Cescarelli 
bai. 20—Vincenzo Fanni bai. 50—Agostino Capeccia bai. 10— 
Una giovane di 15 anni orfana di madre offre per la seconda 
volta sc. 25 ed implora per se, suo genitore è famiglia la s. 
i-Teresa Pasqualoni bai. 10—Collegio Romano 
me 1-S. 0. D. S. D. G. A. se. 3—Miserere mei Deus 
bai. 20-Un devoto di Pio IX bai. 4o—Arciprete D'Ostia e 
D. Bernardino Cappellano d’ Ostia se, 4— Caterina Contessa 
Giustiniani ved. Marconi pel mese di gennajo sc. 1—Girola- 
mo Sannibali per duc mesi bai. 20—Il Sacerdote Morigo pel 
mese di gennajo bai. 30—Lu gi Clementi bai. 30—Domenico 
Nesti mensili bar. 20—Quicumque Beat ssime Pater Cathedrae 
Petri jungitur meus est = Un Marcheggiano bai. 50—Mio Dio 
illuminate i persecutori della s. Chiesa © fategli conoscere il 
danno che fanno alla società e alle anime loro sc. 5—Un gio- 
vane devotissimo al s. Padre suo Re pure la tem 
pesta furibonda = Ogni nave perisca nell'abisso = Che la bar- 
ca di Pietro non affonda = mensile se. 1—Un padre di fami- 
glia di undici figli offre se. 4—Alessandro Boccabella una 
medaglia di argento del valore di scudo uno © bai. 40 premio 

suoi studi offre al suo Sovrano Pontefice, ed implora l'apo- 
stolica bened. sc. 4 A0—La sapienza di Dio che mai non erra 


bened. sc 


= Gli umili esalta, cd i superbi atterra sc. 4—Io dono un || 


grosso = Che più non posso bai. 5—S'è piccolo il mio dono = 
0 amabile Pastor = domandoti perdono = Ma accetta almeno 
il cor bai. 5—Haec est victoria, quae vincit mundum, fides 
nostra - Quarta offerta di Fed. Boeder Vice-Parroco di s.Ma- 
ria in Cosmedin sc. 4—Come cattolico, e come militare fedele 
il Maresciallo de’ gendarmi Vincenzo Narduzzi implora genu- 
flesso la s. benediz. terza offerta bai. 20— Vincenza Palena = 


Confronto delle scale 281! 757", 96; 2727309", 89; 1! 2mm 256 1° R= 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


Acceti tenue offerta di una povera 
donzella; essa piange per voi e prega per voi, per il trionfo 
della vostra cansa, per la conversione di coloro che trafig- 
gono il vostro cuore, bencdilemi s. Padre bai. 30— Una pore- 
ra cameriera in attestato di devozione e affetto al s. Padre 
offre il premio di sue faliche, ed implora la benediz. bai. 40 
— Una cameriera bai. 5—Una lavandaja bai. 5—Una divota al 
s. Padre bai. 20—Una donna di servizio bai. 20—Una divota 
al s. Padre bai. 20—Idem bai. 20—Altra donna di servizio 
bai. 20—Una cameriera bai Un ragazzo bai. 2—Una po 
vera vedova bai. 2—Altra divota al s. Padre bai. 5—Una 
maestra di scuola bai. 40—Una cameriera bai. 2—Una donna 
di servizio bai. 2—Persona divota di Napoli = Gloria in ex- 
celsis Deo et in terra pax sc. 10—G, S. L. — Quei che ti di- 
sprezzano saranno maledetti, e saranno condannati tulli quei 
che diranno male di te, e quelli che ti edificheranno saranno 
benedetti sc. 3—I Seminaristi di Urbania privatisi di una ri 
creazione offrono al s. Padre chiedendo la S. B. sc. 9 52 — 
Una pia e nobile famiglia di Camerino sc. 10—Canonico 

peo (iarofali Direttore della scuola notturna di religione al 
palazzo de’ Sabini sc. 1—Giuseppe Tailetli mercante scolare 
della med. bai. 5—Filippo Marconi scalpellino id. bai. 10 — 
Pietro Fontemaggi mosaicista id. bai. 2 — Francesco Maggi 
scalpellino id. bai. 1Attilio Vighi orefice id. bai. 2—Cesare 
Caselli giardiniere id. bai. 5—Odoardo Bencivenga orefice id 
hai 2—Tilippo Fetonti sarto id. bai. 13—Federico Stefanini 
scopettaro id. bai. 1—Ferdinando Pizzirani tappezziere id 
bai. 20—Pietro Errigo legat. di libri id. bai. Ludovico 
Muratori scalpellino id. bai. 3—Primo Rianda doratore in le- 
gno id. bai. 1—Romolo Nicoli mercante id. bai. 2—Augusto 
Zannardi sarto id. bai. 5—Achille Urgesi sellajo id. bai. 1— 
Luciano Bonfiglioli fond. in met. id. bai. 5—Alessandro Gra 
nelli dor. in legno id. bai. 5 — Camillo Biscossi orefice id. 
bai. 2—Federico Coari legatore di libri id. bai. 5 — Enrico 
Luciani mosaicista id. bai. Camillo Petrucci legat. di libri 
id. bai. 10—Filippo Bonaccorsi orefice id. bai. 4—Filippo Vitti 
tornitore id. bai. 3—Benedetto Mariani calzolajo id. bai. 2— 
Pio Ricci caffettiere id. bai. 12—Cesare Tailetli mercante id 
bai. i—Pietro Desanctis scalpellino id. bai Augusto Pes- 
suti stampatore id. bai. 1—Nicola Biscossi legat. di libri id 
bai. 5—Enrico Angelieri seIlajo id. bai. 4—Abondio Giuliani 
intagl. in legno id. bai. 5—Gemino Alari pittore d'ornato id. 
bai. {—P'io Aureli intarsiatore in legno id. bai. 10— Augusto 
Torri tornitore id. bai. {2 — Attilio Torretti scalpellino id 
bai. 2—Pio Panunzi tappezziere id. bai. 5—Germano Cecca. 
relli mercante id. bai.A—Orazio Torretti tappezziere id. bai 
—Gius. Contardi legat. di libri id. bai. 2—Lorenzo Magnani 
muritore id. bai. 5—Ludovico Gerosi tornitore id. bai. 3 — 
Achille Torretti legat. di libri id. bai. 1—Gioy. Graziani mu 
ratore id 4 —Antonio Fagnani muratore id. bai. 2 — Giov 
Braj scalpellino id. bai. 5—Alberto Nicolai sarto id. bai. 2 — 


(Continua) 
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Opere di scienze, Lettere, od Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 

Ritratto Fotografico esprimente il Regnante Som- 
mo Pontefice Papa Pio IX, eseguito dai Fotograli 
signori Altobelli e Molins i quali ne hanno ottenuta 
la dichiarazione di proprietà. 


AVVISO 
Il signor Gatley scultore inglese, avendo termi 
nato il modello del secondo bassorillevo colossale, fa 
avvertire gli amatori delle Belle Arti, che 
sto nel suo studio num. 29 Vicolo delle Lavandare, 
piuzza dell'Oca, presso la piazza del Popolo, tutti i 
giorni fino al 15 aprile. 


D'Affittarsi un Appartamento a Monte Brianzo 
num. 14. primo piano, composto di undici vani con 
cucina e terrazza, cantine, acqua di trevi e vasche. 

Le chiavi trovansi nella stessa casa. 
——————m—m-r 1 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Domani Giovedì la Stazione sarà ai Ss. XII. 
Apostoli. 


.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERS 
Ha 


La Monarchia Nazionale di Porino del 30 ha 
un articolo sulle condizioni delle Due Sicilie nel qua- 
le si legg 

È, quasi diremmo, impossibile nou essere per 
cossi da improvviso sgomento quando si ode sulle 
labbra di tutti questa perpetua domanda: « a che pun- 
to è la quistione di Napoli ? » 

Questa interrogazione era naturale sette mesi 
sono. Ma dal settembre del 1860 iasino ad oggi non 
si è compiuta una serie maravigliosa d’ avvenimenti 
nel continente napolitano ? 

Eppure v' ha aucora « una questione di Napo- 
li ». Il pubblico lo sente, lo dice, e la coscienza 
universale non falla 

Le vittorie e i plebisciti non bastano a creare 
uu popolo, e di più Stati che vissero divisi, fare un 
unico reguo potente e felice. 

Ora che cosa è avvenuto, che cosa avviene a 
Napoli ? 

Noi ci troviamo colà poco meno che nelle stes- 

ni, nelle quali eravamo l'indomani del 


Eccovi adunque il perchè ognuno si chiede quan- 
do finirà « Ja quistione di Napoli » . Il pubblico, 


nella sua inlima coscienza, comprende perfeltamente | 


clic tutto è incerto, provvisorio, in sospeso a Napoli. 

Ora fino a che non si muti sistema di governo; 
infino a quel giorno il pubblico riepilogherà la situa- 
zione di quelle provincie nelle terribili parole « qui- 
Stione di Napoli » — parole che revocano in dubbio 
il priucipio stesso dell'unione. 

Ma se vi ha una « quistione di Napoli » non 
Manca neppure una « quistione di Sicilia. » Eutram- 
be souv gravissime; entrambe ci stanno sospese sul 
capo; una sola differenza notiamo tra di loro, ed è 
che della prima si parla un po’ più, della seconda un 
po meno. 

Prendete in mano tutti i giornali di Sicilia e ve- 
(rete che tutti, senza distinzione di parte politica, 
sono concordi nel notare nell'isola uno scontento, una 
sfiducia, un malessere grave, e di per di, crescente. 

Appena accade soggiungere che i giornali sici- 
liani considerano e giudicano questo deplorevole stato 
di cose, ognuno dal loro punto di vista, e che nel- 
l' assegnarne la causa differiscono alquanto. Ma in- 
tanto questi fogli sone unanimi nel notare che v' ha 
pochissima sicurezza nell’ isola; che il tesoro è smun- 
to; che la giustizia è molto timida e incerta, perchè, 
ci serviamo delle parole stesse del Sud, giornale mo- 
deratissimo « la mano dell’ omicida che spia la vita 
del cittadino, pende sul capo dei testimoni e dei ma- 
gistrati e le facili paure ne desta e ne procaccia il col- 
pevole silenzio » ; che non intraprende nessun la- 
voro pubblico, e non si apre nessuna di quelle fonti 
copiose di ricchezza e di prosperità che pur’ isola 
possiede; che il potere locale vive alla giornata; ino- 
\eroso tra continui mutamenti di persone seguiti da 
continui disinganvi per la popolazione nel sistema di 
governo. Di qui, un malessere indefinito, che non ha 
limite nè misura, che invade tutte le membra del 
corpo sociale, che abbatte gli spiriti più arditi, le vo- 
lontà più operose; che genera la sfiducia nel nuovo 
ordine di cose; che alimenta partiti estremi; che con- 
Suma miseramente forze che recherebbero infinito gio- 
Vamento alla patria. 

Eccovi lo stato della Sicilia. Il quadro, come 
ognuno vede, è cupo e sinistro, ma nulla havvi in 
«ss0 di nostro. Il soggetto è la Sicilia — e l'isola, 


ci si perdoni l’ardimento della frase, è una realtà vi- 
vente; e le tinte def ‘quadro le dobbiamo #pîrori 
schietti e naturali, cioè a' suoi figli stessi. 

I mali della Sicilia derivano, non ha dubbio, in 
parte dallo stato dell'isola, dai rivolgimenti politici, 
i quali producono necessariamente, un grave scom- 
piglio nell’andamento della cosa pubblica, e per ulti- 
mo dall'angosciosa incertezza in cui visse 1° isola dal- 
lo sharco di Garibaldi a M la, al plebiscito del- 
l'annessione. 

Ma questi mali, ad esser giusti, debbono pure iu 
parte imputarsi alla condotta del governo verso l'isola. 

n vogliumo qui ripetere tutto il passato, ognu- 
no lo ricorda, e a noi dispiace di ridestare dolorose 
memorie. 

Il ministero cominciò male in Sicilia, inviando a 
governaria uomini, i cui nomi, non vogliamo nemmeno 
discutere se a ragione o a torto, suonavano discordie e 
civili conflitti. Il primo consiglio di luogotenenza 
resse finchè potè, ma infine cadde davanti ad una 
semplice manifestazione popolare. 

Questo primo errore accrebbe le diflicoltà e 
gl'imbarazzi della situazione; rese. più malagevole 
l'opera del governo, e tolse alla luogotenenza credi- 
to e autorità. 

Parve per un istante che la pubblica fiducia ri- 
sorgesse, quando ai caduti furono sostituiti nel con- 
sigtio di luogotenenza, *arsearsa, Amari ed altri non 
accetti all'opinione pubblica. Ma costoro, sopraggiunte 
indi a poco tempo le elezioni, rinunziarono all’ ufli- 
cio. Fu il desiderio d' intervenire alle tornate del 
Parlamento, o la diflicoltà delle condizioni dell’ isola 
che li spinse a questo passo ? Non lo sappiamo; fat- 
to è che la loro amministrazione non lasciò orma pro- 
fonda, e la loro rinunzia costrinse il Luogotenente a 
cercare altri uomini per tirare innanzi. 

Passarono molti giorni prima che il consiglio fos- 
se ricomposto, e intanto |’ amministrazione andò sca- 
dendo sempre più. 

La luogotenenza di Sicilia dopo i suoi primi in- 
felici esperimenti non pensò più che a vivere di gior- 
no in giorno, mendicando, quasi diremmo, l'alimento 
della propria esistenza. E ancora attualmente tra le 
lagnanze generali, essa trascina impassibile, inoperosa, 
senza efficace autorità, i suoi giorni. 

Ognuno sente in Sicilia che non può durar più 
a lungo questo stato di cose : che protrarlo più ol- 
tre sarebbe un errore, una vera colpa. Ognuno invo- 
ca dal governo e dal Parlamento quelle deliberazioni 
che sole possono porre un termine ad una situazione 
anormale, difficilissima, e altamente pericolosa. 

Il governo esperimentò già vari sistemi, e mise 
alla prova molte reputazioni in Sicilia e a Napoli ; 
ma tutto fu indarno ; sistemi e uomini fallirono all'e- 
sperimento ; e la cosa pubblica dell’ Italia meridio- 
nale andò di male in peggio. 

Che si pensa ora di fare ? Napoli e Sicilia in- 
vocano altri metodi di governo, altri uomini a capo 
dell’ amministrazione locale. 

Il ministero non dissimula questa voce unanime 
dell’ Italia meridionale, confessa che questa è neces- 
sità urgente; e promette che vi provvederà larga- 
mente e energicamente, ..* 

Ma che cosa intende di fare ? Quali sono le no- 
vità radicali che pensa introdurre nell’ amministra- 
zione delle provincie napolitane e siciliane ? 

Non lo sappiamo ancora, non potendosi argo- 
mentare l’intero disegno del ministero, dal cenno che 
ne diede il presidente del consiglio , sia nell’annun- 
ziare la dimissione come nel partecipare la ricostitu- 
zione del ministero. 


Il presidente del consiglio non può avere la rara 
ingennità da credere che l' introduzione d’ un sicilia- 
uo e di due napolitani nei consigli della corona sia la 
vera e definitiva soluzione di tutte le difficoltà del- 
l'Italia meridionale. 


— Scrivono da Varese Ligureni giornali di 
nova: 

Fino da sabato 16 corrente sino in pieno tr 
moto. Lo stesso cominciò a manifestarsi con una vio- 
lenta scossa sussultoria che principiata alle ore 1,32 
aut. durò alcuni secondi, spargendo l'allarme e lo 
scompiglio nella popolazione; prima delle cinque au- 
timeridiane s'ebbero a contare sette scosse e mez: 
ra dopo il mezzogiorno altre due. Ricominciò nella 
notte del 17 alla medesima ora e da otto giorni pare 
non voglia dismettere dal funestarci il sonno. Nei pri- 
mi giorni la popolazione ricoverò in gran parte ad 
attendarsi nelle circostanti campagne e per quanto la 
violenza delle scosse vada grado grado scemando non 
è per anco tranquilla. Fortunatamente non si hanno 
a deplorare che i danni soflerti da moltissime case, 
qualche persona malconcia e ferita dai rottami che 
SÌ si ano dai tetti e dalle screpolature e le cou- 
seguenze della paura e dell’insolito disagio. Lo stesso 
fenomeno e nelle medesime condizioni osservò in 
Borgo Taro. 

— Si ha da Trieste 29 marzo. 

Oggi, dopo un'ora pomeridiana , arrivò nel no- 
stro porto da Corfù la r. pirofregata inglese Terrible, 
comandante F. Giasse, armata di 21 cannoni e con 
320 uomini d' equipaggio, a bordo della quale tro- 
vasi S. E. lord Elgin, ministro plenipotenziario bri- 
tannico alla Cina, reduce di quel paese. Il bastimen- 
to fece le salve d'uso, che gli furono ricambiate dal 
castello. 

III 

— Una corrispondenza della Perseveranza da 
Vienna 22, ha quanto segne : 

In questi ultimi giorni si tennero qui molte confe 
renze sugli affari ungheresi,e vi presero parte il judez 
curiae conte Appony, il tavernicus sig. Maylath, c 
il consigliere di luogotenenza sig. Sennioy. Esse eb- 
bero fino poco addietro, e i personaggi, di cui vi 
parlo, sono giù ritornati a Buda. In alcuni circoli 
si crede, ch’esse debbano avere esito felice, e che il 
governo sia per accondiscemdere alle pretese  del- 
l' Ungheria. Io non posso a ‘e in quali limiti ciò 
sia vero. Ad ogni modo non si può non riconoscere, 
che alla corte dominano, rispetto all’ Ungheria , di- 
sposizioni migliori, quantunque difficilmente sieno per 
estendersi sino al limite, che risponda alle speranze 
uugheresi. Io ritengo che sieno per farsi nuove con- 

sioni, credo però ch'esse non debbano essere mol- 
to estese sino a che Schmerling, partigiano deciso 
dell’ unione reale, continua ad avere la principale 
influenza nel ministero. 

Nelle condizioni presenti appare ancor dubbio, 
se l'imperatore potrà, nel giorno 2 aprile, recarsi ad 
aprire la Dieta in persona. Credesi che a palatino 
debba esser proposto l'arciduca Giuseppe, un giova- 
ne fratello dell'arciduca Stefano , già palatino nel 
1848. 

Oggi otto avrà luogo a Carlowitz il Congresso 
dei Serbi sotto la presidenza del Patriarca ; la con- 
vocazione del quale fu in Ungheria, tanto male ac- 
colta. La concessione di questo congresso ha infatti 
lo scopo di produrre una dimostrazione contraria 
I’ Ungheria e di indebolire I unione, che avvenne già 
cou quest' ultima. + 
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— Leggesi nella Gazzetta Austriaca del 28 


marzo : ; 
Le risoluzioni della conferenza del Juder Curiae 


circa il ripristinamento delle leg , come 
pure la ricluesta d'un ministero indipendente per 
l’ Ungheria, non furono, a quinto si dice, accolte da 
Sua Maestà. 

— La sollevazione nell’ Erzegovina sembra pren- 
dere ognora n I sollevati s'impa- 
dronirono di molti Inoghi, e ne cacciarono le truppe 
turche. Secondo un giornale di qui anche la nobiltà 
indigena della Bosnia sarebbesi pronunziata contro il 
governo turco, il che però ha grande bisogno di 
conferma. 6 

— A proposito dell’ asserzione che il sig. mi- 
nistro della guerra, in un programma presentato 
S. M. l’ Imperatore, siasi pronunciato per | p- 
presentanza dei confini Militari alla Dieta eroato- 
slavone a fin di rimettere essi confini sotto le leg 
civili, la Donau-Zeitung osserva quanto segue. «A 
quanto sentiamo da ottima fonte, tale proposta non 
poteva esser fatta dal sig. ministro della guerra che 
per il motivo ch'esso considera i confini militari 
quale una parte integrante di tutta la forza militare 
dell’ impero ». 

— L'Osservatore Triestino ha da Zara: 

La protesta mandata dal Comitato elettorale na- 
zionale a S. M. enumera i disordini avvenuti in cit- 
tà nei giorni 16 e 17 del corrente, ed insiste spe- 
cialmente sulla circostanza, che gli stessi non ven- 
nero sul principio energicamente repressi. Per tutto 
il giorno 16, durante la votazione per la scelta degli 
elettori, i villici dei contorni furono esposti agli in- 
sulti dell’infima plebe. La sera di quel sgiorno cd il 
susseguente, persone rispettabili vennero fischiate, ed 
altre apertamente minacciate. Termiva la protesta 
col dire che in tali contingenze il Comitato dovette 
ritenere la sua azione non libera, e quindi senza sco- 
po: decise perciò di sciogliersi, ed invocare da S. M. 
provvedimenti, che garantiscano a tutti egualmente 
l'esercizio di quei diritti politici recentemente dalle 
sovrane concessioni accordati. 

— I confini militari, che sono esclusi da man- 
dare deputati alla Dieta croata comprendono 715 le- 
ghe quadrate, con 1,700,000 abitanti. Le città, con 
poche eccezioni. sono bensì poco popolate, ma fanno 
grande commercio. Le truppe confinarie che trovan- 
si in servizio ammontano in tempo di pace d’ ordi- 
nario a 45,000 uomini, ‘e in tempo di guerra posso- 
no raggiungere la cifra di 100,000 uomini dispo- 
nibili. 

AMI 

-— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata d: 27 marzo : 

Ten vi parlava di una importante petizione re- 
lativa all'occupazione francese in Siria ; ora posso 
farvi conoscere in gran parte le sue espressioni. Essa 
è diretta al Senato, e comincia così : 

« Signori senatori, allorchè la Francia udiî i mas- 
sacri della Siria, s' innalzò dovunque un grido di do- 
lore e di compassione. 

« I nostri soldati partirono , onde portar soc- 
corso alle vittime, e far punire gli assassini. Essi par- 
tirono men tosto, di quanto desiderassero la Francia 
e l'imperatore, ma più presto, di quanto fosse il de- 
siderio della Turchia e dell’ Inghilterra. Essi parti- 
rono coll’ assentimento dell’ Europa. 

« L'armata ti spedizione doveva essere ricl 
mata il 5 marzo. L'Inghilterra e la Turchia affretta 
vano con tutti i loro voti questa fatale scadenza. Ma 
l'umanità seppe ottenere una dilazione. I nostri sol- 
dati ritorneranno solo il 5 giugno ; ai cristiani della 
Siria rimangono ancora tre mesi di v 

A questo punto, i petenti osservano, che questa 
data 5 giugno ha tultavia qualche cosa di spavento- 
so per tutti coloro che conoscono |’ Oriente come 
quelta che coincide col Gourdan Bairan epoca in 
cui periodicamente prorompe il fanatismo musulmano. 
Essi soggiungono, che tutte le lettere, tutte le rela- 
zioni s' accordano nell’ affermare che, se le truppe 
francesi si allontanano, ,i cristiani, non solo nella Si- 
ri&, ma in tutto l'impero ottomano , si troverebbero 
im pericolo. 

!Presentemente la Francia non ha contro la Siria 
chie «dei richiami di giustizia e di pietà; conviene a- 
diupque: ch’ essì non sieno aggravati da nuovi mas- 
sacri. 


La petizione ringrazia i signori senatori pei con- 
trassegni di simpatia ch'essi esternarono nell indiriz- 
zo all'imperatore , in favore dei nostri fratelli della 
Siria. « Noi vogliamo, proseguono i soscrittori della 
petizione, richiedervi di far sì che la convenzione del 
5 settembre 1860 sia eseguita lcalmente secondo le 
umane intenzioni da cui fa inspirata. La prima mira 
si era di por fine alle uccisioni coll' intervento dei 
nostri soldati. La seconda era quella di prevenire la 
rinnovazione di tali orrori collo stabilire nelle regioni 
del Libano un'autorità la cui politica non consistesse 
nel distruggere i maroniti coi drusi , né i drusi coi 
maroniti ». 

È inutile, credo, il dire, che l' autorità cui al 
lude la petizione, e che ha per politica di di 
gere la popolazione drusa e maronita, si è il potere 
che venne stabilito dalla Turchia. 

La petizione termina con una frase simile ad un 
dipresso alla seguente. « Senza pretendere di chia- 
mare l’attenzione del governo già da lungo tempo oc- 
cupata di codesto affare, noi domandiamo che nel Li- 
bano sia stabilito un governo giusto e protettore ». 

Credo che questi cenni bastino perchè i vostri 
lettori possano appr e e giudicare al giusto code- 
sla petizione. 


— 0040 


— La Perseveranza ha in una sua corrispon- 
denza di Londra del 25 marzo: 

La faccenda dei biglietti di Banca di Kossuth 
è tornata in campo nella Camera de' Comuni. « Co- 
me il capo della polizia in Londra ha avuto il bi- 
glietto ungherese, col quale l'ambasciatore d'Austria 
ha potuto intentare la lite ? » Tale è stata la do- 
g io dell'interno. Il sig. Lewis 
rispose, che un policeman l'aveva consegnata al capo 
della polizia. « Ma come è venuta essa in mano del 
policeman ? » ha replicato l'altro. La risposta deter- 
minata non è ancora profferità; ma con un poco di 
pazienza e d’insistenza si riuscirà finalmente a strap- 
par la verità di bocca dal riluttante ministro. 

È presso ad essere compiuto un nuovo trattato 
commerciale fra l'Inghilterra e | Impero ottomano. 
Grandi saranno i vantaggi ch’esso arrecherà , come 
credesi, alle finanze sconquassate di quell’Impero. AI 
presente i diritti d'importazione in Turchia non si 
levano oltre al 3 per cento; limite che è senza esem- 
pio in tutta Europa. D'altro lato, i diritti d'esporta- 
zione vanno fino al 12 per cento. Il nuovo trattato 
alzerà i diritti d'importazione fino all'8 per cento ; 
che sarà tuttavia il prezzo minore che percepisca 
qualsivoglia altra dogana europea. Ma i diritti d’ e- 
sportazione saranno abbassati, in taluni casì fino all’1 
per cento. Voi sapete che i diritti d'esportazione ag- 
gravano quasi sempre — eccettochè in paesi che fan- 
no come un monopolio della fabbricazione d' alcun 
articolo particolare — i produttori , e non sono che 
lacci posti alla industria nazionale. 

Ma in Turchia, paese quasi esclusivamente agri- 
colo, il porre un 42 per cento sull'esportazione, è lo 
stesso che caricare l'agricoltura d'un gravame insop- 
portabile, e impedire lo svolgimento naturale delie 
smisurate ricchezze di quel suolo. Il nuovo trattato 
sarà per ciò di grande beneficio alle finanze turche 
e alle condizioni economiche di que’ popoli, e sicco- 
me il trattato preseote coll'Inghilterra è la base di 
tutte le relazioni commerciali della Turchia col ri- 
manente del mondo , così è da credere che la nuova 
convenzione condurrà ad un totale cambiamento di 
tali rapporti, nell'Impero ottomano. 
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— Dalla Francia è giunto al Consiglio federale 
elvetico un reclamo per l’arresto di un francese, ese- 
guito dalla polizia vodese nella valle di Dappe , col 
quale atto sarebbe violata la neutralità di questo ter- 
ritorio sancita sino allo scioglimento della quistione 
del suo possesso. Il reclamo fu comunicato al Con- 
siglio di Stato di Vaud per le sue osservazioni. 

La commissione d'artiglieria propone ‘lo stanzia- 
mento di un milione di franchi per l'anno 1861, di 
cui 770 mila per l'acquisto di 12 batterie nuove ri- 
gate da 4 libbre e 400 proiettili ciascuno, ed il re- 
sto per ridurre i vecchi cannoni da 6 suscettibili di 
tale operazione, e che si calcolano iu numero di 60, 

La commissione del gran Consiglio di Berna sut 


fallimento della Società est-ovest propone : la mag- 
gioranza, che si proceda alla liquidazione giudizi 
ria della Società ed alla costruzione della linea a 
spese del Cantone; la minoranza non appoggia la li- 
quidazione. 

Il comitato della ferrovia nord-est ha approvato 
la proposizione della direzione di intere. i perun 
milione in azioni della strada ferrata del Lucoma- 
guo, ove il relativo comitato acquisti fondamento 
mediante il concorso della Sardegna, e presti gua- 
rentigia per l'esecuzione, e sotto la condizione che 
sia conservata alla linea del Linth Ja possibilità della 
concorrenza per il commercio fra la Germania e V'I- 
talia. Quanto al Gottardo ha risolto di non entrare 
per ora nell'idea di acquistare azioni del comitato di 
fondazione della Società. 


— o-t44-0-%e1-—T 


— La Gazzetta di Zagabria del 24 murzo reca 
questi particolari: 

Nella Bosnia si chiamarono all’armi tutti i | 
sci-bozuk, il governo di Sarajevo invitò a provvede 
re all'armamento; all'approvigionamento e al trasporto 
di quella truppa irregolare. L'ordine fu trasmesso alle 
autorità turche negli ultimi giorni di febraio. Nella 
settimana scorsa il caimacan (presidente del distretto) 
di Bihae adunò tutti i bey e gli agà che comandano 
i basci-bozuk , invitandoli di tenersi pronti a partire 
coi loro uomini al primo appello. 

Quella convocazione e quell’ ordine di partenza, 
com'era facile a prevedersi, cagionarono fra gli spahis 
bosniaci vive apprensioni. Col pretesto di non poter 
abbandonare le loro famiglie esposte ad un’ insurre- 
zione imminente, si mostrarono poco disposti ad ob- 
bedire. Ma tutte le loro rimostranze furouo vane. Ei 
finirono col cedere in apparenza, dopo aver presa li 
risoluzione di uccidere il caimacan, e tutti gli altri 
impiegati turch. Doveano in seguito rivoltarsi aper- 
tamente, e chiedere al sultano la restituzione dei 
diritti e privilegi, di cui crano stati ingiustamente 
spogliati. Checchè ne sia, il caimacan di Bihae, avuto 
sentore del complotto tramato contro la sua vita, di- 
sparve immediatamente; un altro è subentrato ir sua 
vece. 

AI presente uon avvi che il Montenegro e l'Er- 
zegovina che trovinsi impegnate nella lotta. 

Gli abitanti di Kraina e di Bekia (Croazia tur- 
ca) e i sudditi cristiani slavi della Bosnia sono trat- 
quilli. Ciò che conferisce alla rivoluzione un carat- 
tere grave si è, che i sollevati contro la deplorevole 
amministrazione della Sublime Porta sono i bosniaci 
maomettani, i bevs, gli agà e gli spahis. Il governo 
fa di tutto per combattere e soffocare l'insurrezione. 
Meno i battaglioni nizams, tutte le truppe regolari 
furono spedite sul teatro della rivolta, Si parla ezian- 
dio di 7,000 basci-bozuk e d'un rinforzo di 2,000 
uomini inviati contro gl’insorti. Ebbero già luogo di- 
versi combattimenti. L'esito non fu favorevole ai twr- 
chi, che vennero disfatti in tutti gli scontri. Si ri- 
dussero in cenere la maggior parte dei villaggi lun- 
g0 la frontiera montenegrina. 

Si afferma che le {ruppe del governo siano demora- 
lizzate: gliscacchi che subirono, produssero lo scorag- 
giamento; del resto mancano di viveri e di mupizioni 

È probabile che i cristiani della Bosnia, sì du- 
ramente oppressi dai turchi, non restino a lungo spet- 
tatori della lotta. Ma a qual partito appigliarsi? Mi- 
nucciati dagli uni come dagli altri , soffriranno set 
pre da un conflitto tra la popolazione maomettana € 
il governo turco. Sarebbe a desiderarsi che la potente 
influenza, che pose termine alle carneficine della Si- 
ria, si facesse sentire iu favore delle infelici popola- 
zioni cristiane della Bosnia. 


gi 
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— Da Atene 23 marzo, |’ Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare : 

Lunedì prossimo , la Camera dei Deputati terrà 
la sua prima seduta per ricevere le relazioni delle 
commissioni intorno alla validità delle elezioni e vo- 
tare su tale oggetto. S' intende da sè che tutte le e- 
lezioni appariscono incensurabili, tranne alcune poche 
che il governo intende offrire come vittime al gene- 
rale malcontento. Basti dire che tra i componenti la 
Camera dei Deputati non si trova un solo membro 
dell'Opposìzione; per cui, come oguuo vede , il g0- 
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verno ha facile giuoco. Il Senato si radunò mercoldì 
scorso per ricevere i nuovi senatori. Si aspettavano 
violenti discussioni,"giacchè parecchi dei nuovi mem- 
bri del Senato non posseggono le qualifiche richieste 
dalla costituzione. Le tribune erano gremite di gente; 
ma il presidente del Senato stimò opportuno di tron- 
‘e immantinente le discussioni del Senato appena 
incominciate, facendo aprire le porte ed entrare i nuo- 
vi Senatori , che furono tosto invitati a prestar giu- 
ramento. Null'altro ho a riferirvi intorno ai lavori 
del Corpo legislativo. 
Il generale Kallergis , ministro plenipotenziario 
di Grecia presso le Tuileries , e per recente dispo- 
sizione, andato presso la Corte del Belgio è ripar- 
per Parigi, dopo essersi trattenuto qui pa- 
recchi mesi. S. M. il Re si degnò d’ insignirlo della 
gran croce di commendatore dell'Ordine del Salvato- 
re. Anche il sig. Ranieri, rappresentante della Grecia 
presso la Sublime Porta, è partito per il suo nuovo 
posto, essendo state tolte tutte le difficoltà, e avendo 
il Governo turco rilasciato il firmano che permette 
l' ingresso nei Dardanelli al piroscafo Otto, destinato 
a condurre alla sua destinazione il diplomatico greco. 
Dal confine della Tessaglia riferiscono che a Do- 
mokò fu concentrato un corpo di truppe turche ( re- 
dif) in numero di 3000 uomini, i quali, in mancau- 
za di soldo regolare, vivono a spese di quella popo- 
lazione. Finora il Governo greco non prese alcuna 


disposizione militare in risposta a quella della Tur- | 


chia. 

L’arrolamento d'una trentina di Candiotti , che 
soggiornavano quì senz'occupazione, sembra non gar- 
bar troppo al bascià di Candia; e secondo lettere da 
quell’isola, furono imposte ora certe condizioni per 
que’ Candiotti che vogliono recarsi in Grecia. Ma i 
timori del nostro vicino sono in questo momento af- 
fatto infondati, giacchè l'apatia che domina in Grecia 
non lascia sorgere certamente pensieri aggressivi. 

Per ordine del miuistro della guerra, vengono 

le in Atene le compagnie de’ granatieri de’ 6 
lioni di fanteria per  formarne un battaglione 


* speciale ( della guardia ). Con tale disposizione , i 


quadri dell'esercito greco vengono aumentati d'un 
battaglione, cosicchè esiston ora in tutto 10 batta- 
glioni di fanteria, però l'effettivo delle truppe rima- 
ne lo stesso, e dovrebbero trovarsi presenti sotte le 
armi appena 4000 uomini di fanteria. 

I ricevitori delle imposte del paese hanno l’or 
dine di esigere gli arretrati colla massima severità , 
per empire le lacune cagionate dalle elezioni; questo 
rigore sarà ora tanto più sensibile, che durante l’e- 
poca delle elezioni regnava la massima indulgenza , 
la quale, unitamente alle promesse delle autorità lo- 
cali che certamente non vi erano abilitate, aveva fatto 
nascere mo!te speranze assurde. Fatto è che per sop- 
perire ai bisogni più urgenti, la Banca dovette fure 
anticipazioni in contanti, sulla cui estensione corrono 
le voci più differenti. 
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— A Costantinopoli la crisi commerciale è stata 
attenuata da un accomodamento col commercio di 
Parigi. Il progetto della carta monetata è aggiornato. 
Il sig. Bulwer ha proposto un imprestito di 125 mi- 
lioni a Londra. 

La Porta vedendo che il Montenegro respinge 
gli sbarchi di truppe, propone di regolare i rapporti 
col principato, sotto la guarentigia delle potenze. 

Il sig. di Lavalette ha firmato un trattato di 
commercio. 
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— Il Moniteur pubblica una lettera che i ve- 
scovi cattolici del Libano, cioè di Beyrout; di s. Gio- 
vanni d'Acri, di Zahlè e della Belka ; di Baalbek e 
sue dipendenze, hanno diretto alla commissione in- 
ternazionale di Siria, il 15 marzo 1861 

In questa lettera è smentita la no! data da 
lord John Russell al Parlamento inglese, e colla qua- 
le assicurava al Parlamento che i vescovi cattolici di 
Siria insistevano presso Fuad-pascià, per ottenere il 
supplizio di quattromila e seicento drusi, e che non 
Volevano nemmeno transigere sul numero alquanto 
elevato, 

Quel documento tesse minutamente l’istoria della 
condotta tenuta dai vescovi in tutta la vertenza con 


Fuad: pascià, e comprova che, ben lungi dall'aver cle- | 
vata una così assurda pretesa, dessi hanno invece 
spiegato un contegno del tutto conciliativo. 

L'Opinion Nationale; accennando a questa let- 
tera, dice che d'essa c’insegna come i fatti più sem- 
plici ed i più onorandi, possano essere adulterati e 
snaturati anche da uomini di Stato, allorquando sono 
per sistema nemici alla giustizia ed alla verità. 

Lo stesso giornale contiene un articoletto, nel 
quale narra come dopo le uccisioni di Siria, un certo 
numero di Drusi condannati alle galere furono man- 
dati a Costantinopoli per scoutarvi la pena. Senonchè 
codesti facinorosi trovansi bensì a Costantinopoli, ma 
invece di lavorare al bagno j se ne vivono tranquil- 
lamente in pensione presso a varl turchi, ovvero pres- 
so certi fanatici musulmani che usano loro le più be- 
nevoli cure. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—*>dbete-— 


1 gioruali di Vienna, confermando quanto aveva 
già annunciato un dispaccio telegrafico, fanno presen- 
tire che la Dieta ungari inaugurata soltanto 
da un commissario imperiale e che l'andata dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe, come pure le solennità 
dell'incoronazione sono per ora differite come quelle 
che stanno in relazione strettissima colla questione 
politica, la quale in qualche punto aspetta ancora di 
essere risolta. 

Tutte le altre Diete delle provincie tedesco-slave 
dell'Austria verranno aperte il 6 aprile, tranne quella 
di Leopoli, che si radunerà il 15 aprile , in seguito 
al differimento delle elezioni in Galizia, Si annuncia 
come probabile che quasi ogni Dieta provinciale darà 
ai suoi deputati presso il consiglio dell'impero una 
specie d'istruzione per loro norma , formulata in un 
iudirizzo, a modo di petizione, la qual cosa avrebbe 
Una importanza pratica. 

La vertenza dello Schleswig Holstein assume, 
secondo ogni apparenza, una piega che sembra reu- 
dere necessaria l'applicazione dell'esecuzione federale 
contro la Danimarca e che, al ogui modo porger 

‘a breve occasione al governo prussiano di agire mi 
litarmente, senza che perciò si abbiano a temere for- 
ti rimostranze diplomatiche per parte di quella po- 
tenza, cui si ha veramente in mira nel prendere tal 
provvedimento. Malgrado tuttociò non è gran fatto 
probubile che la guerra si estenda oltre alla penisola 
di Holstein-Jitland. 

Le promesse riforme incomincierebbero ad esse- 
re realizzate in Polonia. La stampa sarebbe d'ora 
in poi regolata con una legge analoga alla francese. 
Il dispaccio però dà questa notizia sotto una forma 
dubitativa. 

I giornali spagnuoli confermano quello che era 
stato già annunciato dal telegrafo riguardo alle Cortes, 
che cioè il consiglio dei ministri è costantemente 
unanime nell’idea di non disciogliere prima del ter- 
mine ordinario la sessione legislativa. 

La Correspondencia dà una notizia che sarebbe 
abbastanza grave se si verificasse. Secondo essa, il 
sig. Saligoy, ambasciatore francese al Messico, non 
ha ancora riconosciuto il governo di Juarez ed avreb- 
he insistito nuovamente nella mina di chiedere 
il suo passaporto se non revocasse il decreto in vir- 
tù del quale si attribuisce la facoltà di disporre dei 
beai delle suore di carità che, nella loro qualità di 
spagnuole, erano state poste sotto il protettorato del 
ministro di Francia, dopo la partenza del signor Pa- 
checo. 

Il foglio spagnuolo aggiunge che, in caso di ri- 
fiuto da parte di Juarez, il sig. Saligny è disposto a 
condur seco le suore di carità per imbarcarle a bor- 
do del vascello francese stazionuto a Sacrificios a ben 
risoluto ad agire più energicamente se non ottiene 
una prouta soddisfazione. 

Di questa eventualità danno sentore anche i gior- 
nali francesi, i quali credono che energiche misure 
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siano state già ordinate dal governo pel caso che, 
persistendo Juarez nella sua attitudine, fosse necessa- 
rio di ricorrere a mezzi di coercizione. 

Le notizie della Siria sono sempre di una de- 
solante uniformità. La confidenza non rinasce e le 
popolazioni cristiane, così del Libano, come di Da- 


masco, si lasciano vieppiù abbattere ed avvilire. L'emi- 
grazione da Damasco continua, come continuano sem- 
pre gli atti di fanatismo e le violenze per parte dei 
turchi. I drusi, forti dell’audacia loro, delle simpatie 
inglesi e della simpatia del governo, non hanno punto 
rimesso dalla loro baldanza. Corre fondata voce che 
il commissario inglese, Dufferin, abbia protestato con- 
tro il governo turco, dichiarando non permettere che 
una sola testa drusa sia recisa. Il governo turco non 
desiderava nulla di meglio di questa protesta. 

Duc grossi piro-vascelli inglesi andarono ad an 
corarsi nella rada di Beirut: vuolsi che questa sia 
una dimostrazione della Granbrettagna contro la Fran- 
cia, una nuova protesta contro l'occupazione france» 
se, (così almeno piacevolmente gli inglesi appellano 
il corpo di spedizione ) . ritiene inoltre per certo 
che altri dieci legni inglesi sbarcheranno nuove trup- 
pe a fine di ristabilire, secondo le idee del gabinet- 
to di Londra, l'equilibrio rotto per la presenza dei 
soli francesi. 

Dispacci da Shang-hai fanno presentire che se 
la spedizione francese, diretta in questo momento sul 
Cambodge non inducesse quell' imperatore a trattare 
su tutti i punti, una seconda spedizione , comandata 
dal generale de Montauban , sarebbe diretta contro 
Huè capitale dell'impero d' Anvam. 

Iu vist «sta seconda spedizione si stan riu- 
forzando le linee di Si-ka-we , che cuoprono Shang- 
hai. 

Riceviamo notizie della spedizione di Cocincina, 
posta sotto la direzione superiore del vice-ammi 
glio Charner. I 4000 uomini, di cui si compone il 
corpo di sbarco, comandato da un generale d' infan- 
teria di Marina , ha occupato tutte le posizioni ab- 
bandonate dagli annamiti e sì preparava a portarsi sul- 
la capitale. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione della Quinta Lista del denaro di 
Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N. 75). 


Pietro Sparaci calzolajo id. beiA—N. Henueci 
conetti Pietro se. Martinelli Rosa bai. 5—Sag 
tano bai. 5—Crostarosa Maria bai. 5—Desantis Orsolina bai 
Furia A. bai. 3—Simonetti Alessandra bai. 2)—DeRos- 
si Elisabetta bai. 5—Scalabrini Pietro bai. 20—Marchetti Gia 
como ministro di forno, per esso ed altri offre hai, 70—Pel- 
legrini Clementina bai. 5—Ferrett Antonia bai. 5—Berla Mad- 
dulena bai. 5—Rosa Antonia bai. za Pietro bai. 1 — 
Ferretti Francesco bai 20—Nelli Maria bai. 20—Fineschi 
Vincenzo bai. 10—_Cinelli Federico bai. 5—Petronilla Melli 
bai. 10—Maria Nibi bai. 60--Luisa donna di servizio ba- 
iocchi 10—Gius. Piperno isdraelita bai. 3— Samuel Seol isdrae- 
lita bai. 5—Pro Fide Catholica sc. 10—Pietro cav. Gagliardi 
sc 2 50—Pater respexit orativnem humilium et non sprovit 
precem eorum bai. 50—Un ministro degl’infermi per. il 

di gennajo 4861 bai. 10-—Tommaso Peluchi figlio di famiglia 
domanda la s. brned. al s Padre per se e famiglia bai. 29— 
D. bai. 20—Un ministro degl'infermi per il mese di gen.1861 
bai. 10—Clotilde Noce dona di tutto cuore bai. 5— Paci Pie- 
tro bai. 10-—S. M. offre bai. 10 al mese per un anno = Exur- 
ge Domine in ira tua, et exaliare in finibus inimicorum tuo- 
rum bai. {0—-Stanislao e Luigi M. non avendo di più per ora 
offrono bai. 5—L. M. impiegato nel Ministero delle Finanze 
ristretto di beni di fortuna offre per sè e per sua famiglia 
per ora baj. 50. Beneditela S. P. bai. 50—Regina sine labe 
originali concepta ora pro nobis = Andrea e Geltrude conju- 
gi Banturio prostrati al trono dell'amato loro Padre e Sovra 
no il Sommo Pontefice, e Re Pio IX impiorano las. benediz 
offrendo per l'obolo di s. Pietro sc. 10—Un ministro degl'in 
fermi per i mesi di novembre e decembre bai. 20—G. R. po- 
vera zitella bai. 1—Luisa Faraoni bai. 1—Un Ministro degl'in- 
fermi per il mese di nov. e dec. bai. 20— Nunziata Raponi 
donna di servizio bai. 2—-C. Rose offre bai. 5—Anna Bizzarri 
povera vedova bai. 2—Una povera zitella bi Anna vedo- 
va Pierantoni e famiglia sc. 2 50—Francesco Olivieri bai. 20 
Una devota famiglia e fedelissima suddita offre bai. 0—Judi- 
ca Domine causam tuam bai. 50—F, P. bai. 30—Gactano cav. 
Marchetti per la terza mensile rata implorando dall’ adorato 
Sommo Pontefice 0 Re Pio IX l'apost. benediz. bai.50—I fra- 

Marchesi Patrizi seconda offerta sc. 50—B. P. bai. 
bai. I-R. L. bai. 9—J. E. bai, 8—S 


sani (iae 


5—F. C. bai. 5—A. M. 

1 1-G. B. bai. 5—L. B. bai. 5—L. B. 

—C. M. bai. 5—G. S. bai. 2 

Domine salvum me fac ab omnibus persequentibus me et li- 
bera me = Un chierico vedendo il Padre de' Fedeli oppres:o 
ed angustiato dai suoi nemici implorando per se e per la sua 
miglia l'apost. benediz. offre sc. 4 50—Petronilla. Garofoli 
offre bai. 10—Pasquale N. N. bai. 15—Dal cav. Settimio Cen- 
tamori per il mese di Decembre decorso sc. 4—Da Carlotta 
Bonaparte Centamori per il mese di Decembre decorso bai.50 
—Vedova Sabbatini chiede la 4. benedir. bai. 40— Di Carlo 
Centamori per mesi 3 a tutto marzo prossimo bai. 30— Da 
Antonio Cecca per mesi 3'a tutto marzo prossimo bai. 30 — 
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Da Suor Maria Geltrude Monaca in Frascati sc. 3 31} — Da 
Stefano Fi i = Regina sine labe originali concepta, ora pro 
nobis sc. 1—Da Luigi Dandini per i mesi di Dec. e Genn. a 
sc. 2 50 il mese sc. 5—Anonimo bai. 8 Parroco D 

Monti di Sinigaglia sc. 20—Una povera serva di Sini 

bai. 50—N. N. sc. 40— Benedite s. Padre l'umile vostra figlia 
che di gran cuore vi offre il suo obolo = N. M. bai. 50 — 
Gradite s. Padre il piccolo dono d'una povera fanciulla che 
implora la benediz. = F. M. bai. 5—Di figlia a te devota que- 
sta tenue offerta gradisci Padre Santo A. M. un astuccio con 
piccole monete di bronzo—Implorando la s. benedìz. M. M. 
Lai. 5—L'umile serva chiede la s. benediz ed offre una sca- 
tola d'argento—Il conte D. Tiberio Soderini M. A. offre una 
immagine della B. V. intersiata, con cornice di marmi artifi- 
ciali, lavoro di sua invenzione e domanda la 8. B. al Sommo 
Pontefice e Re—Sola fides sufficit = F. V. bai. 20—Portae in- 
feri non praevalebunt = D. G. M. bai. 4A0—Se più avessi più 
"darei G. G. bai. 40—Fedele è il Signore in tutte le opere 
sue = il Monastero di ». Susanna se. 5—Il Sigore custodice 
tutti coloro che lo amano e i peccatori tutti distruggerà = Il 
Conservatorio di s. Paolo sc. 4—Polverosi sc. 4—Videbunt 
Justi = A. L. so. 4 86—C. A. G. = Fedelissima al suo legitti- 
mo Sovrano sc. 4—Wittmer sc. 1—G. V. chiede la s. bene- 
diz. bai. 40— Marchesa Caterina Carucci = Ut inimicos sanctae 
Ecclesiae humiliare digneris bai. 40—Carolina ed Antonio Ma- 
Jusardi sc. 4—Luisa Onesti bai. 10—Anna fedelissima suddita 
bai. 20—F. Z. chiede al s, Padre la s. bonediz. per se e la 
sua famiglia bai. 40—In te Domine speravi non confundar in 
aeternum = Annibale Garofalo chiede la S. B. sc. 1—Giov. 
Dubino sc. 1—Pietro Targhini Ghiranti quarta offerta sc. 1— 
Iddio conduce il Giusto e non lo abbandona = Caterina Vala- 
dier Ghiranti chiedendo la S. B. bai. 50—Margherita Magni 
desiderando la s. benedîz. per se e tutta la sua famiglia bai.50 
Agostino del Rè sc. 2 50—Maria Penaroli povera donna di 
servizio che non può fare più di così, e chiede al s. Padre 


la benediz. bai. 5—Giovanna Capobianchi povera donna di 
servizio non avendo mezzi a fare di più, ed implor: dal s. Pa- 
dre la benediz. bai. 5—Francesco Saverio Valenziani 
fedelissimo del s. Padre seconda offerta sc. 41—Mari 
ra sorelle Angelini figlie di Salvatore dei loro piccoli 
mi seconda offerta bai. 40 Anna Angelini figlia di Salvatore 
de' suoi piccoli risparmi terza offerta bai. 20—Camilla Bian- 
chi vedova Pelagallo offre per l'obolo di s. Pietro sc. 2 e 
porge voti all’Altissimo per la lunga € prospera conservazio- 
ne di Sua Santità Pio IX e perchè venga al più presto libe- 
rato dalle persecuzioni dei malvagi e ne implora la s. bened 
sc. 2—Navigium Petri nunquam submergitur undis = quarta 
offerta di Domenico Biagini sc. Gius. Lanzoni implorando 
l'apost. bened. sc. i—Vincenzo Benichi suddito fedelissimo 
offre sc. 1—Offerte provenienti dalla Diocesi di Foggia nel 
regno di Napoli = Degnate s. Padre di benedire agli offeren- 
ti, alle loro famiglie a tutta la Diocesi.—Jl Vicario Generale 
della Diocesi Sacerdote Gius. Troysi seconda offerta ducati 
sei napolitani pari a scudi romani sc. 4 80—Sacerdote D.An- 
tonio Rubino seconda offerta in d. 50 Napolitani pari a sc. 40 
Sacerdote Luigi Ciavarella seconda offerta sc. 2 88—Vicario 
Curato Vincenzo Fania seconda offerta d. 2 e gr. 40 pari a 
sacerdote Pasquale Fojano seconda efferta d. 4, e 
sacerdote Vchille Altamura seconda offerta 
‘alvatore Muscio studente in Roma grana 25 
ì Sacerdote Gius. Parisi studente in Roma Carlini 15 
sc. 1 20—Sorelle N. N. d. 3 e gr. 60 pari a sc. 2 88—N. N. 
della detta Diocesi di Foggia Grana 20 pari a bai. 16—N. N 
della sud. Diocesi grana 20 bai. 16—Una devota di d. Diocesi 
grana 40 bai. 32—Dioccsi di Andria nel regno di Napoli = 
Beatissimo Padre, questa terra Andriese che dalla predicaz. 
di s. Pietro ebbe i primi germi della fede, questa terra in 
particelar modo è terra Vostra.—Il capitolo di s. Nicolò di 
Andria duc. 60 sc. A8—Il Prevosto di detto Capitolo oltre la 
parte contribuita in massa d. 6 sc. 4 80 — Il canonico Spera 


DELLA GRANDE COLLEZIONE INTITOLATA 


oltre la parte contribuita in sa, per se e sua famiglia d.7 
50 sc. 6—Il Canonico Civiltà id. sc. 6—Il Canonico Bargiotta 
id. d. 2 40 sc.1 92—Il canonico Latilla id. d. 4 40 se. 3.52— 
La povera Lucia di Bari grana 20 bai. 16—L'Arcidiacono del 
pitolo della Cattedrale di yndria Nicola Antonio Brudaglia 
d. 4 sc. 320. 
(Continua) 


Nella officina di Pietre antiche rarissime del Ne- 
gozio Francesco Sibilio in Via della Croce N. 13, 
si vendono le famose stampe in più fogli della ma- 
gnifica Roma incise dal Vasi, e le stampe che espri- 
mono la grande piazza del Vaticano, la facciata della 
Basilica e il di lei interno. Questa opera che da per 
se si ruccomanda per lo intrinseco di lei merito non 
ha bisogno di elogio. — Già in Roma ebbero un 
grande esito. — La Roma si paga scudi quattro , e 
scudi tre le stampe del Vaticano. 
———11ÀÀl’——r——_—_—T_ 

D'Affittarsi un Appartamento a Monte Brianzo 
num. 14. primo piano, composto di undici vani con 
cucina c terrazza, cantine, acqua di trevi e vasche. 

Le chiavi trovansi nella stessa casa. 


Domani Venerdì la Stazione sarà a S. Ma- 
ria ad Martyres, e alla Minerva. 


SI È PUBBLICATO UN ALTRO VOLUME 


LA SOVRANITA TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITA® 


DAL SUFFRAGIO DELL’ ORBE CATTOLICO 


REGNANTE PIO IX. L'ANNO xIv. 


Parte Quinta — Ivcuiut&nna, Invanpa, Scozia, Awsnica Increse — Volume 1. L’' Episcopato 


Questo volume, che è il Primo della Parte Quin- 
ta, contiene gli scritti degli Episcopati dell’Inghil- 
terra, dell'Irlanda, della Scozia e dell'America Inglese 
intorno al gravissimo argomento, che mantiene in 
tanta ansia la Chiesa, l'Europa ed il mondo. 

Le regioni, alle quali appartengono i Vescovi, 
furono qui unite in un sol volume per la identità 
della lingua inglese a tutte comune; salvo alcuna 
piccola cosa francese, spagnuola e tedesca che si tro- 
verà nell'America. Agli originali inglesi, come anche 
al tedesco, si è aggiunta una fedele versione italia 
na; per mezzo della quale gl’Italiani, e quanti in- 
tendono ìl nostro idioma, potranno conoscere c gu- 
stare la maschia e fervida eloquenza, di cui molti di 
questi scritti Episcopali, e specialmente quei dell'Ir- 
landa, risplendono. 


Roma, dall’ Uffizio dellu Civiltà Cattolica 1861. A 
F 


Di questo volume si sono, come dei precedenti, 
eseguite due edizioni ; Una in 4° con carta nitidis- 
sima e legata alla bodoniana ; l’altra comune in 8°; 
ed in ambedue novera pagine VII, 902. 

1 prezzi poi sono 


IN ROMA 


L’ edizione in quarto scudi 2, 50. 


quella in ottavo » 425. 
FUORI DI ROMA, COMPRESI I TRASPORTI E DAZII 
secondo è varii paesi 
L'edizione in 4° scudi 3 —; Franchi 16; 
L'edizione in 8° » 150; » 8; 


In Roma, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 123. — NapoLi Uffizio Id. Strada Nilo 15— 
Firenze,presso Ducci e Manuelli—Torino,Marietti— 
Mirano, Boniardi Pogliani — Venezia, Naratovich 
— Parici, Lecoffre — Vienna, O. Sintenis — Coro 
NIA, Boisserée — Lonpra, Burns and Lambert — 
Maprip, Olamendi — BausseLLe, Goemaere. 

L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo , restando le spese di 
trasporto a carico del committente. 

Si è poi messo a stampa separatamente il Di- 
scorso Preliminare che va innanzi a tutta la Colle- 
zione ; il quale forma un fascicolo in 8.° grande di 


pagine 48, e si vende nel suddetto Uflizio della Ci- 
viltà Cattolica al prezzo di bai. 5. 
Roma 3 Marzo 1861. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 757", 96; 2727305 , 89; 1° 200 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R 
; - Re1. 51. ,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Genova ha da Napoli, 28 mar- 
20, fquauto segue : 

Circa cento Garibaldini di tutte le parti d' Ita- 
lia, stretti dal bisogno, av supplicato un soccorso 
dal.governo , e questo avea disposto si dè 
un sussidio. Ieri era il giorno designato a riceverlo. 
Aundarono al Ministero, di iati al palazzo Mad- 
daloni, e qui avendo ricevuto assui meno di quel che 
si aspettavano ritornarono sotto il dicastero delle Fi- { 
nanze gridando abbasso il Ministero! V Garibaldini 
tentarono rientrare nel Ministero, ma la guordia na- 
zionale li rispinse, chiudendo le porte. Allora prose- 
guendo con le grida di abbasso , discesero giù per 
la strada Concezione, ed attraversarono il Largo del 
iastello, sempre accosto al palazzo del ministero , 
allorchè una pattuglia di linea, di circa 50 soldati, 
usciti dalla Gran Guardia, assaliva i Garibaldini al- 
la baionetta, ed a passo di carica. 

1 garibaldini, inermi, furono iuseguiti con le 
liajonette alle reni su per la strada s. Giacomo, e 
per Toledo, fino alla Madonna delle Grazi 

Quattro o cinque di essi furono feriti, ed uno 
d'essi, di Campobasso, trafitto da un colpo di baio- 
netta, restò mortalmente ferito. 

oto — 

— Dall'Osservatore Triestino: 

Da pochi giorni volano le notizie più allarmanti 
sulle ali del telegrafo, e recano ovunque le più s 
apprensioni. Si disse giorni sono che un corpo di 
Garibaldiani era sbarcato in Albania ; la medesima 
notizia ci venne recata iersera per la via di Costan- 
tinopoli; non potemmo crederla autentica la prima 
volta, né possiamo farlo oggi; imperocché non sap- 
piamo persuaderci che una qual spedizione ar- 
Mata potesse staccarsi dai lidi italiani senza che l'Eu- 
ropa se ne rendesse avvertita; abbiamo poi, da otto 
giorni in qua, ricevuto coi piroscafi del Lloyd per 
hen tre volte notizie dirette dai paraggi albanesi, cd 
oggi stesso giunse il piroscafo dell’ Albania , senza 
recarci novità da quelle parti; laonde è lecito riporre 
tra le favole del giorno la notizia di quel siffatto 
sbarco. 

Altra notizia di simil genere sembra essere stata 
quella di collisioni tra austriaci e piemontesi ; colli- 
sioni che il telegrafo non ci seppe dire nè dove nè 
quando nè come avvenute. Comprendiamo bensì che 
la situazione è tesa per modo da doverne temere uno 
scoppio a qualunque istante , e da dover quasi dire 
che i cannoni possano ormai sparare da sè; ma è al- 
tresì fuor di dubbio, che per quanto le potenze , le 
quali si staono di fronte in attitudine ostile, possano 
desiderare di uscire al più presto da una posizione 
oltremodo disagiata e imbarazzante, nessuna però ha 
la forza e il coraggio di prendere un'iniziativa riso- 
luta, di accollarsi la responsabilità della nuova guer- 
ra, e di correre tutti i pericoli della medesima. Nol 
può fare il nuovo Regno d'Italia senza l'approva- 


zione e l’aiuto di Francia , e questa vincolata , più 
che forse non si creda, al non-intervento dalla di- 
chiarazione da lei fatta a Pietroburgo all’occasione 
del convegno di Varsavia, non può favorire ed atu- 
tare nuove aggressioni del Piemonte; medesimamente 
nol può fare l’Austria nostra, travagliata da un lato 
dall'opera laboriosa della sua interna ricostituzione ; 
© impedita dall'altro a scendere in campo tutrice e 
vindice dei concalcati diritti legittimi , da quel me- 
desimo ibrido principio del non-intervento che fu 
nei novissimi tempi elevato al grado di supremo jus 


Venerdì 5 Aprile 


eerunzionel a vantaggio delle politiche rivoluzio 

Nonpertanto un carteggio particolare da Vien- 
na 27 così si esprime: 

« Malgrado le assicurazioni di pace che giun- 
gono ogm giorno da Parigi, qui nom si vuole pre- 
starvi fede illimitata neppure per l'avvenire più pros- 
simo, e si teme che fra brèvissimo tempo venga pro- 
vocata un'altra guerra come due anni sono, e che 
lu medesima possa assumere questa volta un'estensio- 
ne maggiore ed un aspetto più generale. » 

A quanto si sente, le prime pertrattazioni delle 
Diete provinciali nell'impero di Austria si limiteran- 
no unicamente a questo: Si procederà all'esame degli 
atti elettorali per parte delle Diete medesime, dopo 
di che esse si costituiranno formalmente; si riceve 
la nomina del capitano o maresciallo provinciale ; si 

ger il vicepresidente e il segretario, come pure 
la delegazione provinciale permanente ; ma innanzi 
tutto si sceglieranno i deputati per il consiglio del- 
l'Impero. Indi, a quanto è voce, le Diete provinciali 
si scioglieranno per la durata della sessione del con- 
siglio dell'Impero. E siccome appunto i loro membri 
più eminenti debbono prender parte alle discussioni 
del consiglio dell'Impero, in qualità di deputati o di 
membri permanenti della Camera dei Signori, tale di- 
sposizione è ragiouevolissima e conseutanea all’inte- 
resse delle Diete medesime. 

— Leggesi nella Gazzetta austriaca: 

L'addetto all'ambasciata russa di qui principe 
Gagarin, che era partito alcuni giorni fa per Var- 
savia con dispacci, è già ritornato. Le ultime notizie 
confermano che il movimento si è calmato, e che la 
popolazione vede con fiducia l'attuazione delle otte- 
nute concessioni. Si dice che il principe Gortscakoff 
verrebbe sostituito do un altro luogotenente per la 
Polonia. In alcuni circoli è designato per tale posto 
il conte Murawiefl-Amurski ; governatore della 
Siberia orientale. uomo di conosciuta abilità ammi- 
nistrativa. 


azione 


— È stato più d’ una volta discorso dell’ inizia- 
tiva presa dall’ Austria circa a una protesta contro 
il titolo di re d’Italia che il re del Piemonte s' è 
fatto decretare. I giornali italiavi, per |’ interesse che 
ha la politica sarda di pretendersi minacciata dall'Au- 
stria, non hanno mancato di esagerare |’ importanza 
di questa protesta preseutandola siccome diretta a sta- 
bilire un casus delli riguardo agli affari italiani. 

La Patrie smentiva ultimamente questa inter- 
pretazione. Secondo il giornale officioso, il gabinetto 
di Vienna non ha modificato la politica da esso 
dottata in tale quistione, risultando da informazioni 
autentiche che le disposizioni adottate di presente 
dall’armata austriaca nella Venezia, sono, malgrado 
la loro importanza, misure ‘unicamente difensive. Il 
Pays si accorda con la stessa interpretazione. Questi 
giornali non dicono però, a rafforzare il valore delle 
loro informazioni, se esse furono attinte alla risposta 
che la Corte di Vienna avrebbe dovuto fore al Ga- 

etto delle Tuilerie, sulla domanda di spiegazioni 
rispetto al concentramento delle forze austriache nel- 
la Venezia, e che 1’ Zndependance assevera essere sta- 
ta fatta dal governo francese. -Giusta l'Universel, cor- 
rispondenze di Parigi che si dicono bene informate 
assicurerebbero altresì che un'trattato segreto sia sta- 
to sottoscritto a Parigi il 13 marzo tra la Francia e 
la Russia relativo all’Oriete: Per aggiugnere poi al- 
l' inquietudine generale si creano difficoltà tra la Fran- 


cia e l'Inghilterra, dalle quali potrebbe tra 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte. di notareentro i gruppi, il nome. e cogn.*del trasmittente. 


sto di rottura. La Patrie denunzia siccome dimostra- 
nione ostife alla dinastia napalgoliica, la presenza dei 
principi della famiglia d'Orleans ai funerali della du- 
chessa di Kent, madre della regina d' Inghilterra. Il 
periodico francese s' abbandona in questa occasione a 
invettive contro la famiglia reale d'Inghilterra. Secon- 
do una corrispondenza dell’ Etoile Belge, la Patrice 
non sarebbe in questa circostanza se non l’eco de’re- 
clami del sig. de Flahaut, ambasciatore di Francia a 
Londra. Avrebbe egli portato questo fatto a conoscen- 
za del suo governo, che si sarebbe affrettato a or- 
dinargli di chiederne spiegazioni a lord John Rus- 
sell. Il capo del ministero degli esteri, declinan- 
do la domanda, avrebbe risposto che il ministero su- 
detto non avea il diritto d’ intervenire in questo or- 
dine di quistioni , che riguardono solo la regina. 
Questa risposta non sarebbe paruta soddisfacente 
fu riuvito un consiglio di ministri e deciso,in 
to a un discorso pronunziato dal sig. de Persiguy 
contro il governo inglese, che il sig. Thouvenel indi- 
rizzerebbe una nota al gabinetto inglese. 

Nè questo è il solo incidente che siasi. frappo- 
sto tra i due gabinetti. La Francia ha indirizzato or 
ora alla corte di Londra una domanda di estradizio- 
ne de’ condannati politici evasi dalla Cajenna, i quali 
si sono rifugiati nella Gujana in » Parrebbe, se- 
condo le succitate corrispondenze, che il sotto segre- 
tario delle colonie ha risposto al governo francese 
come questa nota non potea essere ammessa dal go- 
verno della regina, per essere dessa contraria a tutti 
i principi riconosciuti in Inghilterra e praticati inver- 
so tutte le nazioni. 

— L'Universel ha una corrispondenza da Parigi 
del 28 scorso; vi si legge: 

Da due giorni i romori relativi all’ imminenza 
della guerra hanno preso una grande consistenza. Non 
sono per ora che romori, ma tutti vi credono. « L'aria 
sà di polvere » dicea recentemente uno de’ nostri più 
conosciuti generali. Questa parola dipinge a meravi- 

ia le preoccupazioni comuni che divengono ogni 
giorno più ivtense. Ci accorgiamo drapprossimarci ad 
una novella crisi. Il fatto in se stesso non sorprende 
alcuno. Ma se si è prestato fede alla guerra non po- 
ieasi credere che l'Austria stessa avrebbe dichiarato 
l’ultimatum che dovea farla scoppiare. La si giudica- 
va troppo indebolita dalle sue campagne del 1859 e 
da' suoi imbarazzi interni per ammettere, che il sen- 
timento medesimo della sua dignità e de’ suoi inte- 
ressi le farebbe ritrovare una vera energia. Essa 
aspettava sempre, si diceva, e ì suoi nemici potendo 
a loro piacere scegliere il momento , ne avranno fa- 
cilmente ragione. Ovgi si è giunti a una convinzione 
contraria. Pare che l’Austria, anche in mezzo al suo 
movimento politico, ha messo a profitto il suo tem- 
po per la guerra. possiede de’ cannoni rigati, 
delle carabine miniè ; ha le coste ben fortificate , le 
sue fortezze in buono stato. Una lettera scritta da 
un uomo politico inolto disinteressato e di mente ele- 
vata che da qualche mese soggiorna in Austria, di 
i seguenti ragguagli : 

« Si ha ragione di credere a Parigi che il go- 
verno austriaco lottò contro grandi difficoltà ; ma si 
è in ingunno quando lo si crede senza risorse e sen- 
za risoluzione. L’ armata austriaca è in condizioni 
molto superiori a quelle in cui era prima della guer- 
ra d’ Italia. Le coste dell'Adriatico che erano allora 
indifese sono oggi in grado di sfidare qualunque at- 
tacco. L'armata che si giudicava demoralizzata , e 
che l'è forse stata durante qualche mese, è ora pie- 
na d’ardore e di confidenza. Essa si è abituata alle 
fortunate modificazioni che sono state introdotte con 


Moretta 
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una rapidità quasi francese nella sua organizzazione, 
e desidera pertanto nuove battaglie. i 
« Il governo e gli uomini politici sarebbero lieti | 


d'un accomodamento, pacifico, ragionato e durevole; 


ma essi sono convinti che quest’ accomodamento è 


impossibile. E però quantuaque non bramino la guer- | 


ra, la considerano però come inevitabile e sono vi- 
sibilmente risoluti a non far più cosa che valga è ri- 


tardarla. Assicuratevi dunque che non si otterrà più | 


la menoma concessione dall'Austria e che la più lie- 
ve intrusione del Piemonte chiamerebbe gli austriaci 
sul campo di battaglia. 

« Quanto alla situazione interna, essa non è tan- 
to compromessa quanto si dovrebbe eredere secondo 
lo strepitar de’ giornali. Non mi farebbe meraviglia 
che in iutto questo movimento di riforme e di ele 
zioni v' avesse un po’ di tattica da parte del gove 
no austriaco. » 

— Dai documenti ufficiali sullo stato della ma- 
rina militare di Francia, risulta ch' essa possiede at- 
tualmente 475 bastimenti in mare sui cantieri , dei 
quali, 349 a vapore e 126 a vela, divisi come se- 
gue: 37 vascelli ad elice, 6 fregate corazzate al eli- 
ce, 47 fregate a ruote e ad-elice, 17 corvette id., 
126 avvisi id., 14 batterie galleggianti ad clice, 57 
cannoniere id. , 44 trasporti id, , ed un bastimento 
speciale. Su 126 legni a vela si hauno 8 vascelli, 
25 fregate, 13 corvette, 21 brik, 26 legni leggeri e 
33 trasporti. Giammai la marina francese presentò 
un complesso di forze così imponente. 


0400 


— Scrivono da Londra alla Presse : 

Il cancelliere dello Scacchiere ha rimesso il bi- 
lancio, l'avvenimento critico della sessione , al lune- 
di 15 aprile, otto giorni dopo la riunione delle Ca- 
mere. Allora sapremo, lo suppongo, se dovremo ave 
re una « crisi » politica. 

Il ministero è debol 
alla Camera sembra provare quanto sarebbe facile di 
rovesciarlo mediante una combinazione «qualunque tra 


e tutto ciò che succede 


i radicali ed i cories. Ma, quantunque ciò possa ac- | 


cadere un giorno 0 l’altro, i torées non lo desiderano, 
io credo ; essi non potrebbero entrare in funzioni, 
perocchè non vorrebbero e non oscrebbero ricevere 
il più piccolo sosteguo del partito radicale a cui han- 
no dichiarato la guerra. I radicali poi non lo dareb- 
bero. È ben inteso, d'altronde, nei circoli politici , 
che i gentiluomini della campagna, all’epoca delle 
elezioni, fecero i loro patti per non aver. più mi 
stero radicale tory. 

Da tutto ciò si può conchiudere che, quantun- 
que una crisi politica sia probabilissima, essa tufta- 
via non può terminarsi con un cambiamento di ga- 
Dinetto, ma tutt'al più con qualche modificazione 
personale. 

Questa settimana ancora, il gabinetto è stato 
salvato da una disfatta considerevole, solo dalla tol- 
leranza del sig. Disraeli. Era sopravvenuto una qui- 
stione antica risguardante la mutilazione di dispac- 
ci fatta nel 1837-1839, essendo allora primo mini- 
stro lord Melbourne e segretario degli affari lord 
Palmerston. 

Si fece un gran chiasso per questo, ma nessu- 
na mozione potè fare che si stampassero i dispacci 
del 1859, ed essi sono stati solamente deposti alla 
Camera. Questa questione, quantunque vecchia, sem- 
bra attaccare, se non l'onore almeno la moralità po- 
litica di lord Palmerston, ed i radicali lo hanno at- 
taccato con molta acrimonia a proposito di una mo- 
zione la quale chiedeva si istituisse una commissione 
per discutere la natura delle mutilazioni. Lord Pal- 
merston si è difeso con minot buon umore e con 
minore abilità di quello che ordinariamente egli usa 
di fare. 

La mozione sarebbe stata adottata, se il sig. 
Disraeli |’ avesse sostenuta ; egli avrebbe potuto far- 
lo con autorità, avendo sempre riprovato il sistema 
seguito dal governo di mutilare i dispacci. Tuttavia 
egli si astenne da ciò, evitando così una seria di- 
sfatta a lord Palmerston. 
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— Le notizie della Russia recano l’ accoglimento 
soddisfacerite fatto ‘al manifesto d'emancipazione. Fu 
preparsito il tatto in modo che il manifesto è stato 


conosciuto molto sollecitamente , almeno nelle. città 
con sede di governo. Nelle due capitali dell’ Impero 
iunse il solenne atto quasi nello stesso momento. La 
lettura ne fu fatta in tutte le chiese , in mezzo alla 
più grande attenzione , dinanzi alle Comuni raccolte 
in gran numero. L' impressione vi fu straordinaria, e 
fu commovente il momento quando , dopo finita la 
lettura, tutti s'inginocchiarono pregando per la salute 
dell’imperatore. La gioia si manifestò e in tutte le 
vie si udivano suoni di giubilo. La sera fu festeggia- 


to il de atto nei teatri, dove si suonò e si cantò | 


l'inno nazionale , accompagnato ogni volta dai più 
vivi urrì. — Lo stesso ebbe luogo a Mosca , dove 
nel corso della mattina furono distribuite 85 mila co- 
pie del manifesto e 15 mila del regolamento. 

Fra i giornali di Pietroburgo , il N. B. salutò 
l'emancipazione con un bell'articolo, e dichiarò, con 
generale approvazione, che « tutti gli allori militari, 
tutte le spendide vittorie dei principi eroi , impalli- 
discono dinanzi a quest atto veramente imperiale del- 
l'umanissimo Czar ». 

La corrispondenza di Pietroburgo dell’ [ndepen- 
dance belge disse come le autorità russe fossero riu- 
scite ad evitare le manifestazioni della pubblica gio- 
ia nelle strade, il giorno della promulgazione del 
manifesto imperiale concernente la emancipazione dei 
contadini. Non fu possibile prevenire o contenere 
queste dimostrazioni la sera nei teatri. In tutti venne 
acclamato |’ Imperatore con entusiasmo e si fece 
cantare due o tre volte l'inno nazionale Dio salvi 
lo Czar. Nelle provincie la riconoscenza delle popo- 
lazioni fu egualmente espansiva e a Mosca partico- 
larmente si manifestò colle più commoventi dimo- 
Strazioni, 

La corrispondenza suddetta smentisce il fatto an- 
nunziato dalla Parrie delle turbolenze che scoppia- 
rono a questo proposito in aleune provincie e segna- 
tamente in Toula. Pare che l'ordine non sia. stato 
menomamente turbato nè in queste nè in altre pro- 
vincie. 

——044-4-9421r0_ 

— Si legge nel riassunto politico della Zndé- 
pendance Belge : 

Sappiamo che | Austria, al pari dei governi di 
Francia e di Russia, ha rimesso alla Sublime Porta 
una nota sulla necessità di continuare riforme nella 
situazione dei cristiani in Turchia. Questo passo del 
gabinetto di Vienna pare che abbia cagionato una 
certa sensazione a Costantinopoli. I diplomatici ne 
furono sorpresi, i ministri afflitti, abituati com'erano 
all'appoggio incondizionato dell’ internunzio e del suo 
governo. Essi credettero scorgervi uma tattica per 
togliere alla Francia e alla Russia il merito d'un 
patronato esclusivo. 

— Il Portafoglio Maltese ha dalla Soria la se- 
guente corrispondenza datata da Aleppo 5 marzo : 

« Dopo la mia passata lettera vi devo dire che 
la nostra città continuò ad empirsi in questi giorni 
di diverse notizie pervenute dai contorni di Damasco, 
annunciando che i turchi aveano giù incominciato a 
divenire fieri e crudeli contro i Liani , e a dare 
segni di una imminente turbolenza collo scopo di di- 
sturbare la quiete. Si dice pure che i pochi disgra- 
ziati rimasti in Damasco si trovano obbligati di an- 
dare in Beirut per essere sicuri. 

« Nei contorni di Aleppo vi fu iu questi ultimi 
giorni grande rissa e ferimenti fra gli arabi c le tri- 
bù del deserto, 

« Taki pasciù nuovamente nominato Governatore 
d' Orfa è stato di passaggio nella nostra città per ve- 
dere la sua famiglia e durante il suo soggiorno in 

ceppo; chbe la disgrazia di perdere sua madre in 
assal avvanzala. 

® Hassan pascià è stato nuovamente nominato 
governatore del Zoor, tribù del deserto attorno l’Eu- 
frate, distante qualche giorno di cammino : partì da 
Aleppo in questi giorni per la sua destinazione con 
diverse famiglie circasse, con una compagnia di sol- 
dati, con un grande cannone e con altri due piccoli 
destinati per la sua residenza — i circassi presi seco 
sono destinati per lavorare quelle terre assai fertili , 
ma da lungo tempo fisubitate, non trovandosi ivi che 
pochissime famiglie zingare. 

« La mortalità in Aleppo in quest'anno fu più 
abbondante del solito , specialmente nelle donne per 
motivo di cattiva curà © per difetto dî attenzione. 


« Con nostro rincrescimento abbiamo sentito la 
notizia che il Rev. Padre Bernardino Guardiano della 
Parrocchia di Terra Santa si è dimesso e si è par- 
tito domenica passata per Gerusalemme, luogo di sua 
destinazione. In vece sua è stato destinato il Padre 
Ludovico , nomina che fu accolta con gran piacere 
dalla popolazione in generale e si spera che egli re- 
sterà con noi più dei suoi predecessori. 

« La stagione è bellissima + si spera un abbon- 
danza di tutto in questo fertilissimo anno ». 


— 40-60 — 
— Scrivono al Moniteur Universe du Nuova 


York 15 febbrai 


La crisi finanziaria e commerciale presente è 


scomparsa. Il commercio però ne rimane danneggia 
to; le riscossioni sono impossibili negli Stati del Sud 
e la consumazione di tutti gli articoli di lusso è con- 
siderevolmente diminuita a cagione delle incertezze 
dell'avvenire. Noi abbiamo ora 40 milioni di nume- 
rario nelle banche di nuova York, e niuno più du- 
bita della solidità di questi stabilimenti. Avvengono, 
gli è vero. fallimenti di grave importanza quasi tut- 
ti i giorni, specialmente fra le case che han relazio- 
ni col Sud, ma questi contraccolpi inevitabili {erano 
preveduti sin dal principio de' nostri torbidi e perciò 


quei fallimenti non ispaventano chicchesia e non col- 
piscono che gli interessati. Molte case liquidano i lo- 
ro fondi a basso prezzo, sospendono le ordinazioni da- 
te in Europa e aspettuno uno scioglimento qualunque 
degli eventi che loro permetta di legger chiaro nelle 
loro operazioni prima di ripigliarle. 

Insomma la condizione del commercio america 
no è migliore di quello che poteva sperarsi nelle cir- 
costanze politiche attuali. Ne siamo stati salvati que- 
stanno dalla fortuita riunione di favorevoli coinciden- 
ze. Il ricolto del cotone è buono: vien calcolato a 4 
milioni di balle: quello de'prodotti agricoli deli'Ovest 
fu magnifico e presenta un valore di cir 100 mi- 
lioni di dolluri in più dei bisogno interni del paese. 
e come l'Inghilterra e una parte del continente non 
ebbero che raccolte cattive, l'America ha potuto ven- 
dere sinora sul solo mercato inglese cereali per una 
somma di circa 20 milioni di dollari. Le esportazio- 
ni di quelle derrate in Europa sono immense e con- 
tinue, mentre le importazioni de’ fabbricanti europei 
diminuiscono e tendono benanche a cessar del tutto 
sino a che la pubblica fidueia siasi ristabilita. Per 
pagare quest’ eccesso d' esportazioni americane sulle 
importazioni ordinarie, gl’ Inglesi ci hanno spedito 
dal mese di decembre scorso in poi una somma di 
14,404,676 lire sterline che ha consolidata la condi- 
zione delle banche di Nuova York. 

Credesi che questo invio di numerario all'Ame- 
rica possa prolungarsi per qualche tempo in seguito 
al rallentamento delle importazioni manifatturiere. 
Questo stato di cose è anormale e può cagionare gra- 
vi imbarazzi pei mercati europei. Difatti, senz 
tar le somme covsiderevoli che |’ Europa dovrà for- 
zatamente spedirci in cambio de’ nostri cereali de- 
stinai a sopperire quest’ anno al deficit delle sue ri- 
colte, bisognerà altresì pagarci in numerario, per la 
consumazione della sua industria il cotone che d'or- 
dinario si paga all'America in prodotti manofatt. Ora 
l'Inghilterra sola consuma 40,000 balle di cotone per 
settimana , e l’anno scorso l' America ha venduto 
3,812,345 balle che rappresentano un valore di circa 
192 milioni di dollari. L'Europa corre in questo mo- 
mento un doppio pericolo : 1° la vendita dei prodotti 
manofatti all' America è sospesa; 2° la necessità 
di pagar gli acquisti in oro attrae da quella parte 
dell Atlantico il numerario dei mercanti europei. 

Quest ultima conseguenza è quasi inevitabile. 
poichè la popolazione manifatturiera che vive del co- 
tone, in Inghilterra, è calcolata a 4 milioni d'anime 
che non si potrebbero lasciar senza lavoro. Gli è dun- 
que una quistione vitale pel Regno Unito, che farà i 
più grandi sacrifizi pecuniari per assicurarsi questo 
prodotto. Possono risultare, per l' Europa, da questo 
stato di cose imbarazzi finanziari gravissimi ai quali 
l'America non sarebbe assoggettata, ben inteso però 
soltanto al punto di vista commerciale e finanziario. 

Quanto alla condizione politica , essa si è mi- 
gliorata assai da tn mese, mon già che qualsiasi pe- 


| ricolo sia passato, ma perchè al punto in cui stanno 
| le cose, qualsiasi atto della muova. amministrazione 
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tendente a provocare la guerra civile avrebbe conse- | 


guenze così disastrose, che giova sperare ch'essa in- 

reggierà dinanzi ad una responsabilità di questa 
fatta. Difatto, l'impiego della forza legittima quando 
si fosse dovuto antivenire la ribellione , accettabile 
ancora quando il piccolo Stato della Carolina del Sud 
era il solo compromesso, diventa impossibile e insen- 
sato , al presente che sei Stati si sono regolarmente 
costituiti e confederati in uno scopo di difesa comu- 
ne,e sembra debbano essere raggiunti fra pochi gior- 
ni dal ‘Texas e probabilmente dall Arkansas, nel qual 
caso la nuova Confederazione presenterebbe una po- 
polazione bianca di 3 milioni d' anime e più. In que- 
sto stato di cose, qualsiasi violenta misura sarebbe 
veramente una colpa imperdonabile. 

7 li mancherebbero del resto alla 
uova Amministrazione , supponendo ch' essa voles- 
se seguire una politica cotanto deplorabile  Dillutti , 
l'esercito federale, per stesso insuflicientissimo 
(circa 11,000 nomini) è disperso su tutto il conti- 
nente americano, trovandosi la più forte divisione 
nell'Utah e in California, ma, ammettendo ancora che 
lo si potesse ranmodare, esso renderebbe deboli ser- 
Vigi in una lotta civile cotanto grave quanto quella 
che seguirebbe qualsiasi tentativo di coer 
tro la nuova Confederazione del Sud. Ques 
si compone di cattivi elementi; i soldati in gran parte 
stranieri, irlandesi e tedeschi, hanno assunto questo 
mestiere come un mezzo di campar la vita, e non 
per sentimento o per devozione patriotica. Persino 
nei tempi ordinari lo si ritiene sotto le armi a grave 

essi per altra parte son comandati da ufiziali 
americani, mo!ti dei quali, nati negli Stati del Sud, 
sono di una fedeltà equivoca, e parecchi dei quali 
lianno abbandonato il servizio federale per andarsene 
ad organizzare l’esercito degli Stati separatisti. Fi- 
nalmente la marina non è pur dessa preparata con- 
venientemente per una lotta immediata. I più de' 
legui da guerra sono disarmati ne” porti, e non po- 
trebbero esser pronti ad agire prima di alcuni mesi. 
Il sig. Lincoln non potrebbe per conseguenza 
servirsi utilmente delle forze regolari federali per 
assoggettare colla violenza gli Stati del Sud, i quali 
sono ora organizzati e diretti da uomini capaci ed 
energici. Impiegerà egli milizie volontarie del Nord 
contro il Sud* Ne scoppierebbe allora la guerra ci- 


vile con tutti i suoi orrori, poichè al primo colpo | 


di cannone tirato per ordine del governo repubblica- 

i altri Stati a scluavi, detti Stati a tabacco, in- 
decisi fino ad ora, si porrebbero tra le file de' loro 
fratelli del Sud. 

Il Senato dd i Uniti ha adottato, nella sua 
seduta del 20 febbraio, il bill della tariffa, dopo di 
aver ammesso più di cento emendamenti che tendono 
a ridurre cousiderevolmente la tassa dei diritti, e 
fissarli, per tutti gli articoli, al di sotto di quelli del- 
la tariffa che fu in vigore dal 1846 al 1857. 

Questo bill, per essere definitivamente adottato, 
deve ricevere tuttora l'approvazione della Camera e la 
sanzione presidenziale 

Il Congresso del Sud ha adottato all'unanimità 
ta risoluzione che iugiunge al comitato delle finan- 
ze di prendere immediatamente misure necessarie per 
colpire d'un diritto di sortita tutto il cotone destin 
to ad essere esportato da uno dei porti degli Stati 
confederati. 


[T.se 


NOTIZIE DEL MATTINO 
rete 


Un singolare contrasto presentano attualmente le 
parole e le opinioni dei giornali , specialmente fran- 
cesi, coi fatti che essi medesimi non cessano di co- 
statare. Mentre asseriscono dall'un canto essere ol 
tremodo esagerati i timori che da qualche gioruo si 
fecero strada in Europa intorno alla possibilità di 
prossimi attacchi e di guerra imminente $ ed aversi 
invece fondata speranza che ogni pericolo sia pros- 
simo a dileguarsi, dall'altro non si ristanno dall’eau- 
merare i molteplici apparecchi che, uon solo te po- 
tenze più direttamente interessate , ma la Francia 
altresì va accumatando per parare alla incertezza 
delle presenti condizioni politiche. Il Pays, la Pa- 
trie il Constitutionnel persistono nell’asseverare che 
! grandi concentramenti di truppe piemontesi ed au- 


striache dui due lati del Mincio e del Pò altro non 
sono che semplici misure di precauzione, ma i car- 
leggi da Parigi anvunciano in pari tempo che a To- 
lone si adunano provvigioni per 50,000 uomini, che 
vengono noleggiati legni pel asporto di un esercito, 
che un decreto imperiale chiama sotto le armi ot- 
tantamila uomini e che finalmente i marescialli di 

ancia presenti in Parigi, sono quasi ogui giorno 
chiamati, a consiglio dall'imperatore. Non dissimile 
dal contegno della stan cese è quello dei gior- 
nali di Piemonte e di Vienna e surebbe quindi im- 
possibile in tanta contradizione d'indizi e d'argomenti 
il formare un ragionevole presagio sulle più probabili 
eventualità di un prossimo avvenire. 

A quanto affermano alcune corrispondenze da Pa- 
rigi ai fogli piemontesi, in seguito ad un colloquio 
tra l'ambasciatore austriaco , principe di Metternich 
ed il sig. Thonvenel , quest’ ultimo avrebbe diretto 
una circolare ai gabinetti delle varie potenze di En- 
ropa per ispiegare loro la politica che la Francia in- 
tende seguire nel complesso ed in aleune 
della questione italiana. Alcuni giornali del Belgio 
aggiungono ehe a quello del rappresentante austri 
co si unì l'intervento del sig. Kisseleff, ambasciato- 


i parziali 


re di Russia, ma né i primi nè i secondi fanno pa- 
rola del carattere e dei termini in cui sarebbe con- 
la suddetta comunicazione. 

Pure da Parigi giunge ai fogli italiani un vuovo 
manifesto a stampa datato dal castello di Buzenval , 
Îl giorno 27 marzo, sottoscritto dal principe Luciano 
Murat, e diretto ad nn duca che, come nell’ ante- 
riore, non è nominato. In questo secondo manifesto 
il principe, scagliandosi contro la idea unificatrice , 
che esso cluama tirannia del Piemonte, si esprime in 
favore di una confederazione, siecome il solo mezzo 
di risolvere ragionatamente la questione italiana. 

Riferirono già i giornali di Vienna che il 
Deak, uno der capi del to democratico wi 
tese, si pronunciò contro il diploma del 20 ottobre, 
vale a dire contro la unione reale della Ungheria 
coll'Austria, consacrata dalla presenza di deputati 
ungheresi in un Parlamento comune. Eli propose 
che tra le due provincie non dovesse esistere altra 
unione che la unione personale sotto l'autorità di un 
medesimo principe : che il contingente e le imposte 
dovute dalla Ungheria dovessero votarsi nella Dieta 
ungherese e non altrove : che questa Dieta non fosse 
tenuta a mandare una Delegazione al Parlamento 
centrale di Vienna. Tali proposte sottomesse, a nome 
del partito suddetto , al governo austriaco, furono 
altamente riprovate dal gabinetto, in ispecie dal si- 
gnor Schmerling, il quale minacciò, nel caso in cui 
venissero accolte, di dare la sua dimissione. Un di- 
spaccio telegri 
cia che l’imperatore d'Austria respinse il programma 
del signor Deak, dichiarando sua volontà di attenersi 
alle accordate concessioni. In segnito a ciò aggimge 
il dispaccio credersi che il signor Sehmerling non in- 
sisterà più oltre nella sua risoluzione. 

Secondo una corrispondenza di Berlino, il hu- 
rone Werther, ambasciatore di Prussia a Vienna, fu 
chiamato a Berlino per assistere alle deliberazioni del 
consiglio dei ministri intorno a trattative fra l'Austria 
e la Prussia. Lo stesso carteggio crede che debba 
trattarsi o di una convenzione fra le due corti o di 
deliberazioni che riflettono un progetto di riforma 
della Dieta federale. 

Il Governo danese prosegue a fare armamenti. 
Alcuni battaglioni d'infanteria hauno già ricevuto l’or- 
dine di partenza per lo Schleswig e pel 15 aprile 
la forza effettiva dei battaglioni sarà raddoppiata. Fu 
allestita una batteria di cannoni rigati ed altre tre, 
sul modello francese, saranno in pronto entro il mese 
venturo. 

La Gazzetta d'Augusta accennando a vaghi ru- 
mori di una sollevazione nell’Ungheriae nelle provincie 
turche del Danubio, aggiunge che, oltre all'Austria, la 
Russia pure va accumulando per questo truppe nu- 
merose. 

Un dispaccio di Costantinopoli del 29 marzo ri- 
ferisce che la Porta, a prevenire lo sbarco di corpi 
franchi, ha comunicato lu dichiarazione del blocco 
effettivo del littorale dell'Albania, da Durazzo fino 
alla. frontiera austriaca, a cominciare dal 13 aprile. 

La Gazzetta di Agram, del 1, ha dall’ Erzego- 
vino, in data det 28, che în un combattimento presso 


o da Vienna, in data del 2, annin- 


Bebec, Mahmoud el Derwich pascià ha respinto un 
attacco. La guarnigione è sempre chiusa in Niksic; 
le truppe turche, in forte numero, soffrono e muu- 
cano del necessario. I Bachi-bozouks lasciano teme- 
re una rivolta. Il muchir Ismail è partito per Bilesce. 

In Gina i ribelli fanno rapidi progressi e si av- 
vicinano alla capitale. Le truppe dell'imperatore, do- 
po avere riportata una vittoria, vennero poste più 
volte in isbaraglio. Gli alleati iutanto si fortificano a 
Shangai e tutto fa credere che non vogliano così pre- 
sto abbandonare le attuali posizioni. L' anarchia iu- 
terna e la potenza straniera non tarderanno a scon- 
volgere l'impero cinese. Gli stessi mandarini presen- 
tono l'avvicinarsi di una terribile crisi e cercano ogni 
mezzo per evitare, con quella del paese, la propria 
ruina: infatti molte delle più cospicue famiglie si re- 


|| cano in America 0 nel Giappone. 
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INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 


VIRTUOSI AL PANTILEON 
That ROMA 


PROGRAMMA 
dado \ ORSO D ERCIZIO 
IN PITTURA. SCULTURA. ED ARCHITETTURA 
- >>beceo— 
Il giudizio avrà luogo nel mese di maggio 
dell’anno 1861. 


L'ONOREVOLE ARRINGO È APERTO AGLI ARTISTI CATTOLICI 
VI TUTTE LE NAZIONI. 


LE OPERE DOVRANNO 
SOPRA 1 SEGUENTI SOGGETTI 
IN PITTURA 

Valeriano indotto da S. Cecilia sua sposa a_ri- 
spettare la di lei vivginità e farsi cristiano, dopo ri- 
cevuto il hattesimo dalle mani di s. Urbano papa , 
torna nella camera nuziale e vi rinviene insieme con 
Cecilia l'Augelo di Dio con due corone di gigli en 
se, luna delle quali porge a Cecilia, l'altra ad esso 
Valeriano. 

(Per la piena intelligenza del soggetto fa me- 
stieri leggere almeno il principio degli atti del mar- 
tirio di s. Cecilia, pubblicati dal Uxpencni). 


Disegno a contorno, 0 a mezza macchia su fo- 
glio di carta lungo palmi architettouici romani due , 
ulto palmo uno e mezzo, ovvero lungo palino uno © 
mezzo, ed alto palmi due. 


IN SCULTURA 


gilivo Amalecita reca a Davidde il braccia- 
letto e la corona di Saulle neciso. Libro de' Ke Cap: L 

Bassorilievo in gesso, o creta cotta, lungo palmi 
architettonici romani due, alto palmo uno e mezzo, 
ovvero lungo palmo uno e mezzo, ed alto palmi due. 

IN ARCHITETTURA 

I due altari della nave traversa nella chiesa di 
s. Andrea della Valle. Dovendo questi essere del 
tutto simili e simmetrici, basterà esibire il disegno 
di uno soltaato dei medesimi. 

Il progetto sarà dimostrato in tre tavole, su fo- 
gli di carta lunghi palmi architettonici romani due, 
alti palmo uno e mezzo, una delle quali contenga la 
Pianta, un'altra il Prospetto e la terza i pricipali 
membri dell'architettura, delicati in scala maggiore. 
Si avverte che la parete cui deve addossarsi l'altare 
occupa nella indicata Chiesa una a di palmi 
58, senza gli aggetti dei pilastri laterali : mentre 
l'altezza dal pavimento della Chiesa fin sotto all’ ar- 
chitrave dell'ordine, n'è di palmi 69. 

DISCIPLINE 


Le opere eseguite dovranno essere presentate il 
di 15 Maggio 1861 dalle ore vove autimeridiane fil- 
l'una pomeridiane al segretario generale della i. a. 
congregazione, che si troverà al Pantheon, c rila- 
scerà al ogui portatore una ricevuta comprovante la 
effettuala consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto, 
fipetuto esteriormente su d'una lettera suggellata, la 
quale racchiuda nome, cognome , patria e domicilio 
del concorrente. Verrà inoltre accompaguata da una 
succinto dichiarazione del soggetto. 


Se le opere non giungeranno alle misure pre- 
scritte, 0 le eceederanno 0 si faranno pervenire do- 
po il tempo indicato, non verranno ammesse al con- 
corso. 

Chiunque avrà per due volte riportato il premio, 
non potrà in appresso esibire nuove opere al con- 
corso. 

Allorquando le opere presentate verranno dalla 
congregazione, riunita in generale. adunanza, sottopo- 
ste alla opportuna disamina; decise a voti segreti 
quelle degne di premio, si apriranno le lettere che le 
accompagnano, e conosciutine gli autori, se ne darà 
loro partecipazione, c potranno a suo tempo riceve- 
re il meritato premio, consistente in una MEDAGLIA 
DI ARGENTO della consueta dimensione. Se gli ar- 
tisti da premiarsi non saranno iu Roma, incaricheran- 
no legalmente persone che li rappresentino; e la con- 
gregazione, nella sicurezza della procura, consegnerà 
loro il premio. 

Dal Pantheon, il di 26 Marzo 1861. 


Il Reggente Cav. FiLimro MantINucci 


IL Segretario 
Cav. CarLo Lopovico VISCONTI 


——_xÒ 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIVIV 


alla mattina del 3 Aprile ASGI. 
MTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. se. 
Cambiali in portafoglio in Roma, » 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 130750 111 
Conti correnti debitori in Roma.. » 387641 19 
Conti correnti debitori in Ancona » 2661 552 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona. .» 4269 65 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. It dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CONA... <a» 2846 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto. 
Debitori diversi in Rom 


891669 03 
2606329 62 


120000 — 
543363 605 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 281! 
Barometro 


in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiano 
Y 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


— 308 — 


86412 915 
6816 215 
2344 95 

MTASA 27 


Debitori diversi in Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Roma 
i mza in Ancona 


Azioni stent 


| 5252559 108 


PASSIVO 
Bi i in circolazione in Roma 
nello Stato .. n 
Cuponi della Banca non ancora pr 
sentati al pagamento... UL] 
Conto corrente col Ministero delle 


2597318 
2548 


372143 

Conti correnti 1022689 
Conti correnti creditori in Ancona 401 
Creditori div in Roma.. 51024 
Creditori diversi in Ancopa. 1233 
atte da pagarsi in Ro = 
Tratte da pagarsi in Ancona 


4047408 609 


L'attivo supera il Passivo di...» 1205150 499 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca i 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto.......... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancoma » 


12000) — 


85150 499 
1205150 499 
tn 
5252559 108 
__— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto.— Conte P. DeLa Porta Commis. di Governo. || 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


(riovedi 11 aprile 1861, alle ore 5 e mezzo pom. 
in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula dell’Archigin- 
nasio della Sapienza , nella quale il Socio Qaorario 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


. Dott. Giuseppe Montanari leggerà un discorso 
storico-crilico intorno ai giudizi pubblici dei romani 
anteriormente alle XII tavole. 


= = 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 8 aprile 1861 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 5 1/4 pomer. nelle 
consuete sale di loro residenza al palazzo sabino in 
cui il R. P. Angelo Secchi della compagnia di Gesù, 
professore di Astronomia e direttore doll'Osservatorio 
del Collegio Romano ragionerà 

Sugli ultimi e più importanti progressi 
\ della Metereologia. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
———___——224#—m6 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L' Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio domenica 7 corr. aprile 1861 ad ora 
una pom. 


_— 


CONSULTI PER LE MALATTIE DI PETTO 


Il professore Guido Baccelli che dà consulti gra- 
tuiti ai poveri per le malattie del petto il martedì © 
venerdì di ciascuna settimana dal mezzo giorno alle 
due, trovasi nella necessità di aderire alle dimande 
di molti civili , e stabilire per essi ciascun giovedì 
alle ore medesime, avvertendoli che in questo giorno 
il professore suddetto non inviterà i suoi allievi che 
frequentano le visite dei poveri. 

Roma 5 Aprile 1861. 


e —__________________—_—_—_- _-T_y_yz. ct 


Borsa di Parigi del 265 Marzo 


AN 


3 per 100 aperto a 
» chiuso a. 
A 3 per 100 aperto a 
» chiuso 
Consolidato inglese .. 


Domani Sabato in Albis la stazione sarà 
a S. Giovanni in Laterano. 


L'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


757°", 96; 272730", 89; 1! 2°e 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom: cor. 
ie em ietM 


Stato del c'elo 
in decimi 


di 
cielo scoperto minimo 
10 Chiarissimo 


4 Ser. cum. sp. 
0 Coperto 


velocità in miglia 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
centigrado 


Nel giorno di jeri 4 aprile fù dal sott. 
smarrito, o gli fù tolto un portafoglio nel 
quale trovavasi una cambiale di scudi 400 


AVVISO DI AFFITTO 
Il Proprietario dei fienili posti al vicolo 


Sato del cielo 
Umidità in Liri 


I 
clelo scoperte 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Vento 
direziono 
0 fora 


METEORE AVVENUTE DAL MIEZZODÌ FAECLDENTE 


e ZI E I 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 


accettata dal sig. Giovanni Profili a favore 
del sig. Stefano Cornazzani li 19 gen. 1861 
alla scadenza 19 del successivo mese di mar- 
20 testà decorso con a tergo una obligazio- 
ne di pagamento del sig. Giacomo Benucci 
e con gira del creditore Cornazzani a favo- 
re del sott. Bettocchi. Si diffida per ciò chiun- 
que di ragione che non debba pagare ad al- 
tri la cambiale stessa la quale è stata 0 sot- 
trattano SIMaFTH 
i pol riportasse il sud, portafogli 

anche soltanto la sud. cambiale. Molcine 
del sottoscritto, che è al pozzo delle Cor- 
nacchie N. 24 quarto piano, riceverà cinque 
sc. di mancia. 


Alessandro Bettocchi 


de” fienili presso l'Arcispedale di 8. Gellica- 
no contradistinti dai Numeri Civici 14 45 46 
47 20 24 33 avendo determinato di afttarli 
unitamente, e separatamente 

consecutivi da incomini 

d-1 prossimo mese di ) 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Raffaele Candi con Re- 
scritto $Sîo del giorno 19 gennaro 1861, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato esonerato dall’officio di amministra- 
tore della quota ereditaria lasciata dal de- 
fonto Pietro Paolo Candi alla signora Maria 
Teresa Candi sorella del detto defonto Pio- 
ro Paolo, ec stato surri 

Battista Molinari. PR eo 

Roma 3 aprile 1861. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ad istanza del sig. Tito Bruner fornaj" 
dom. via di Campo Marzo n. 46 rapp. dal 
sig. Saverio Mangoni. 

Attesa la contumacia del giorno 18 mar 
20 p. p. si cita il sig. Luigi Perfetti per af 
fissione, atteso l’incognito domic., a compa 
rire dopo tre giorni, e condannarsi anche 
con arresto personale al pagamento di sc.4? 
90 importo di pane rilasciandosi l’oppiio or 
dine esecutorio con la condanna alle spes 
Li 3 aprile 1861 affissa a forma di legge. 


Luigi Molinari Cursore 


Il prezzo 
In Roma 
Per untri 
All'estero 
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EMIA TIBERINA 


zl Accademici Tiberini 
+ ore5 1/4 pomer. nelle 
za al palazzo sabino in 
bella compagnia di Gesù, 
ipettore doll'Osservatorio 
n 

portanti progressi 
ulogia. 


i componimenti poetici. 


DEI NUOVI LINCEI 


pi nella sua residenza in 
aprile 1861 ad ora 


LATTIE DI PETTO 


elti che da consulti gra- 

del petto il martedì e 
i dal mezzo giorno alle 
li aderire alle dimande 
er essi ciascun giovedì 
li che in questo giorno 
iterà 1 suoi allievi che 


b7 


(Dis la stazione sarà 


D. 


0 DEL MARE 


di Commercio di Roma 


el sig. Tito Bruner fornajo 


tumacia del giorno 48 mar- 
sig. Luigi Perfetti per af- 
incognito domic., a compa- 
rnî, e condannarsi anche 


n la condanna alle spese- 
fissa a forma di legge. 


igi Molinari Cursore 


Do) Num. 78 — 1861. 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 41,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, c.2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


——ot44-Mt+40— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di ammi 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome. e cogu.*del trasmittente, 


raz.° del Giernale via della Stamperia Camerale n.041 A. 


GIORNALE DI ROMA 


—r——Tr =_—__—_-...(,; Gaya 


ROMA 6 Aprile 


Federico Specht, figlio MCristoforo, nato a Felb- 
berg nel granducato di Baden, di anni 36, seguace 
dell'eresia Luterana, abiurò gli errori di questa setta 


Zi! di 6 del trascorso mese, nella cappella del S. ON 


zio al Vaticano; e quindi, premesso un ritiro setti- 
manale nel convento di S. Sabina presso i PP. Do- 
menicani, nella mattina del giorno 17 
fessione sagramentale, ricevette i SS. 
la Cresima e dell’ Eucaristia per le 
e Rio Monsig. Ligi-Bussi Arciv. d'Iconio e Vicege- 
rente di Roma. Gli fu padrino alla Cresima il R. P. 
Itaimondo Bianchi, dello stesso Ordine dei Domeni- 
cani, che avendolo ammaestrato nei dogmi della re- 
ligione cattolica, era stato lo strumento adoperato 
dal Signore perchè lo Specht abbandonasse |’ errore, 
ed entrasse nelli via della verità e della salute. 


dopo la Con- 
ramenti del- 


Hu 
La rappresentazione data il 3 aprile al Teatro 
d'Apollo dal Corpo d'occupazione francese, a bene- 
ficio dei poveri, ha prodotto un’ introito netto di scu- 
di scicentocinquanta. 
Questa somma sarà rimessa ai siguori Presidenti 
de' Rioni per essere distribuita, mediante loro cure 
gli indigenti della città di Roma. 


44 
NOTIZIE DIVERSE 


La Settimana di Napoli del 28 marzo ha il se- 
guente articolo: 

« Le notizie delle provincie comprovano sempre 
più quell’ ordine ammirevole, che lord Russell dipin- 
se con sorridevoli colori dalla tribuna parlamentare 
luglese. Grosse bande di tre a quattrocento uomini 

nuua percorrono le Puglie e gli Abruzzi, ed inof- 
fensive, ove non venga loro opposta veruna resisten- 
zi, combattono se attaccate. Nelle Calabrie il bi 
gantaggio acquista sempre maggiori proporzioni, on- 
l'è che si fa sempre urgente il bisogno di mandare 
per ogni verso delle grosse colonne di milizie, le qua- 
li non ottengono altro risultamento oltre quello di mo- 
lestari i cittadini cogli aloggi e di render sempre più 
dissestate le aziende comunali. » 

È una corrispondenza del Cattolico dé Genova 
soggiunge: 

« Il comune di Santa Margarita in Sicilia, pro- 
vincia di Trapani, fa teatro di una guerra civile. I 
giornali Siciliani annunziarono questo fatto ; ma non 
riferirono che tra i partiti avversi si guereggia come 
in una guerra regolare e si fanuo gli assedii delle 
case dove si trovano rinserrati gli uomini del parti- 
to avverso. Si fecero delle mine sollerranee, e case 
intiere furono saltate in aria. Anche questo è ordine 
del gusto di lord Russell. » 

— Leggesi nell’Omnibus 

L’ Ercole, disgraziatissimo vecchio vapore, par- 
tito da più di 20 giorni da Palermo , di cui non si 
#iVeva più notizia si è saputo, per un uomo unica- 
Mente salvatosi, che si bruciò nel *mezzo del cammi- 
no tra Palermo e Napoli, avendo voluto quel capi- 
tano sforzar di molto la macchina. I passeggieri era- 
lo in tutto 130, di cui un solo salvato. 


0444-104080 — 


— Quantunque usa buona parte de'giornali ita- 
‘ani ed esteri vogliano vedere lontane d'assai le proba- 
hilità di guerra, le notizie, non lo si può dissimulare, 
Sono alla guerra. In Piemonte si teme una viciva 


fo Seneca, 
i dell'Io 


collisione coll'Austria e le novelle. dell'Alta. Italia 
esprimono questa apprensiogg fondata sopra forti 


tiere e sopra alcuni movimenti del generale Benedeck, 
che hanno determinato il governo sardo a richiam 


si trovavano nel regno delle Due Sicilie, per riunirle 
sotto il corso inferiore del Po. 

Il Constitutionnel pretende che questi allarmi 
sono immaginari, ma risulta frattanto dai fatti che i 
due avversari si trovano di fronte l'uno dell’ altro 
lungo il Po ed il Mincio, come lo erano non è molto 
dal lato del Ticino. È adunque | immagine della 
guerra cha domina oggi gl'incidenti della situazione. 
Il Times assicura esistere un raddoppiamento d’atti- 
vità neg nali francesi e nell'invio di rinforzi e 
munizioni all'armata di Lione e che ancora negli ar- 
senali piemontesi si lavora notte e giorno. Queste 
velleità guerresche per parte del governo sardo sem- 
brano però unicamente intese alla sola difesa: che 
auzi, grande è l’amsietà dei cavouriani circa ai pro- 
getti dei mazziniani o garibaldini i quali accennano 
all’azione. Ne” giornali che sono l'eco di questi ulti 
mi, si lessero non ha molto due proclami di Mazzi- 
ni, in uno de' quali, si eccitano i volontari a prende- 
re le armi per invadere il Veneto, argomentando che 
l’esercito regolare piemontese sarà per seguirli sul 
terreno ; il secondo conclude recisamente : « Assali- 
re l’Austria nel Veneto. » 

La Prussia sembra sia essa ancora presa da que- 
sta febbre bellicosa; i suoi armamenti sono spinti 
con energia. Si fondono incessantemente cannoni ri- 
gati a Spandau e a Danzica; sono state varate pa- 
recchie scialuppe cannoniere ed altre se ne apparec- 
chiano sui cantieri. Ciò sta in relazione con quanto 
il re disse a una deputazione della Camera e dell'ar- 
mata, nell'atto di riceverla in occasione dell'anuiversa- 
rio della sua nascita, intorno alla speranza ch'egli ave 
va che la Camera de' Deputati metterebbe a sua di- 
sposizione i mezzi di rafforzare la potenza militare 
della Prussia. 

— Una corrispondenza del 29 dal confine man- 
tovano alla Perseveranza; narra quanto segue: 

Continua lo scambio della guarnigione della for- 
tezza di Mantova: partirono per Vicenza i reggimen- 
ti Don Miguel e Provhaska, e stanno per partire a 
quella volta i due battaglioni di Cacciatori, dei qua- 
li uno detto Kaiser rientrò martedì scorso dai distret- 
ti a destra del Po. Arrivarono cinque battaglioni di 
quattro compaguie cadauno, e sono terzi battaglioni 
dei seguenti reggimenti: Hohenloe, Rossbak, Kiuski, 
Jellacie e Winer-Winer; di questi, due sono Unghe- 
resi, gli altri Tedeschi e Boemi: Il numero dei terzi 
battaglioni destinati per Mantova sono tredici, com- 
presi i due battaglioni che vi sono tuttora, dei quali 
uno è del reggimento Franz-Carlo, l’altro del reggi- 
mento Barone Hess: cosicchè ne dovranno arrivare 
sei d'altri. Non si è ancora veduto un croato, e ta- 
luno sostiene che non ne sono ancora giunti in Italia. 

Vennero levate le truppe che guardavano i di- 
stretti a destra del Po, lasciando solo una forte guar- 
dia a Motteggiana, S. Benedetto e Revere. Il gene- 
rale brigadiere che era a Revere, portò la sua resi- 
denza a Mantova. Si conferma che a Vicenza e din- 
torni si fa un grande concentramento di truppe. Nel 
Campo di Marte, che sta ai piedi del monte Berico, 
vi è un gran parco d'artiglieria, dove uno m'accertò 
avervi numerato trecento cannoni. Si dice anche che 
verranno scaglionafe molte truppe sulla destra del- 
l'Adige fra Legoago e Verona. Il disporre due forti 
eserciti sulla destra e sinistra dell'Adige conferme- 


comcentramenti di truppe fksiriache luugo. le frow-, ; 


re bruscamente le truppe del generale Cialdini che | 


rebbe che l'Aijstria pensa ad una seria difesa; con 
questo però non si lascia sguernita la linea sulla si- 
nistra del Po, che auzi son disposti alloggi da Go- 
vernolo sullo sbocco del Mimeto e in uttre località del 
asso Po. 

Le marcie dei soldati vengono fatte tutte a piedi, 
tappa per tappa, non volendo far uso delle ferrovie 
per motivi economici. Gli appalti che vengono fatti 
a questi giorni sono per la consegna a lunghe date 


| di tre e quattro mesi. 


A_ Borgoforte sulla destra e sinistra del Po, si 
lovora a restanrare i guosti dei terrapieni ed a com- 
pletare le opere di finimento tanto rispetto ai movi- 
menti di terra, quanto rispetto ai lavori di mur 
ra: il numero complessivo dei lavoranti è di 
ottocento. Nessun nuovo lavoro è stato  comine 
né si pensa a farne. 
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— Si legge nell’ Osederesche Post del 26: 

a lotta di nazionalità di nuovo in Austria. I 
grossi paesi mirano ad ingoiare i piccoli, e questi 
nel mentre si difendono da quelli, cercanò alla lor 
volta di porre la imano sopra de' più piccoli ancora. 

La Boemia vuole anuettersi la Moravia e la Si- 
lesia, la Gallizia non si contenta più della riunione 
dell’ est e dell'ovest del paese, essa vuole altresì con- 
giuguere la Bukovina al governo di Lemberg. La 
Croazia vuole annettersi la Dalmazia e i Confini mi- 
litari; la Ungheria domanda la Croazia e tutto quel- 
lo che questa esige con molte altre cose ancora. 

Attualmente la quistione che è all'ordine del 
giorno, è la Croazia. Questo paese vuole con ragio- 
ne la sua Dieta particolare e sdegna d' essere sotto- 
messo alla Ungheria. Ma esso domanda che a questa 
Dieta sieno rappresentati i Confini militari, e che 
questi ultimi sieno incorporati al reguo di Croazia. 

Iu teoria, è perfetto; in pratica, tutto cam 
Confini militari, nella loro presente organizzazione, 
non hanuo alcun reale legame con la Dieta croata. 
Le condizioni di proprietà e de' terreni sono tutte 
differenti ne' duc paesi. L' organizzazione de’Confini 
militari è una difficoltà non insormontabile: ma no- 
nostante ardua a sciogliere in questo momento. 

Ma la nazione croata annette un grandissimo in- 
teresse-a questa idea, e profitta del momento per 
porre come condizione l'annessione de’Confivi militari. 
In Ungheria, ove si teme molto che la Croazia fac- 
cia prevalere i suoi propri diritti istorici contro 
quelli dell'Ungheria, s' incomincia a rassicurarsi, dap- 
poichè si vede la quistione dei Confini , preoccupare 
Agram e Vienna. 

Noi non possiamo proguosticare se queste spe- 
ranze sono fondate, se il rifiuto dell’ annessione dei 
Confini deciderà la nozione Croata a rifondersi con 
l'Ungheria piottostochè organizzarsi in una forma iu- 
dipendente e isolatamente. 


— Nell'Union di Parigi del 31 p. p. si legge l'ar- 
ticolo seguente: 

Sien rese grazie all' Altissimo ! Lo scoglio resi- 
ste e la mano degli spiriti forti è ben debole per 
iscuoterlo. 

Chè non deguan essi di penetrare nelle nostre 
Chiese per vedervi almeno di che si tratta? S'accorge- 
rebbero essi che l’opera loro è ben poca cosa. Quale 
sconforto per essi! aver cento mila trombe per parlare 
alle masse , lusiugare i grossolani istinti della plebe 
ignorante, accendere le passioni de' corrotti , esultare: 


retreat 


serene - 


l'egoismo de’ cupidi, commuovere tutto «quanto vha 
di miserabile nella umanità e non rinseire a votare 
il tempio in cui la voce «del sacerdote non domanda 
che il sacrificio; l'abnegazione, la fedeltà. 5 

Ch' essi ne imparino a prendere il loro partito : 
la massa nazionale è cristiana ! e certo. bisogna che 
essa lo sia come forse non lo fu giammai , perchè 
non furono mai fatti sforzi più prodigiosi per ridurla 
perversa ed atea. : 

In tutti questi sinti giorni, si son viste affollarsi 
nelle nostre chiese onde di popolo; la Croce non ha 
mai ricevuto quì in altri tempi adorazioni maggiori; la 
parola cristiana non cadde mai sopra moltitudini si 
numerose; mai la fede cattolica si rese con più fla- 
granti segni visibile. 

Diremo noi che il male è vinto ? no ; il male 
sussiste ; esso è inveterato e profondo in ‘questa so- 
cietà, e potrebbe allargarsi. 

Ma che i predice nti-cristiani veggano (uan- 
to resterebbe loro a fare per istabilire definitivamen- 
te la loro dominazione. Ciò che loro rimarrebbe è di 
far violenza alle moltitudiui cristiane con pratiche di 
dispotismo che sorpasserebbero gli esempi de’ tempi 
i più oppressivi. Poichè qui è un picciol numero di 
forsennati che avrebbero a far violenza aila genera- 
lità del popolo; è tutto il contrario de' tempi, in cui 
la società s'armava delle sue leggi e de’ suvi sup- 
plici contro un piccio! numero di cristiani destinati 
a minmuovare la terra, 

Vediamo ! i nuovi persecutori son provti 2 Coloro 
che ragionano della decadenza di Dio si scutono essi 
in forza di vincere mediante la tirannia le multitu- 
dini cattoliche per le quali la prima libertà è di por- 
tare i loro bisogni, i loro dolori e i loro voti ai piedi 
dell’altare , ove è un Dio che s'immola per esse * 

Non v'ha dubbio: le quistioni politiche che hanno 
l'apparenze di restringersi nella sovranità temporale 
del Papa, vanno direttamente a questa conseguenza. 
La Chiesa è tutto un’ insieme. Attaccarla nel suo ca- 
po, è lo stesso che attaccarla nelle sue membra at- 
taccarla nella sua costituzione. visibile val quan- 
to attaccarla nelle sue condizioni intime; e nun sa- 
rebbe dato all'artificio d'aleun persecutore fare di 
quelle sottili distinzioni che permettono al fedele di 
concedere il sno assenso allo spogliamento del Papa, 
perchè il Sommo Pontefise avrebbe sempre il diritto 
di parlare alla fede de' popoli. 

No! la Chiesa nou accetta queste menzogne. La 
persecuzione non ha pure il diritto di mascherarsi. 
Essa è condannata ad essere conseguente; s'essi ol- 
traggia il Papa, oltraggia tutta la Chiesa; se spoglia 
il padre, spoglia ugualmente i figli tutti; ed è per- 
ciò che lo spettacolo il quale si svolge ne’ nostri tem- 
pi testifica che la politica ond’ è minacciato il So- 
vrano Pontefice minaccia al tempo stesso la nazione 
cattolica di Francia; e questo è tutto l° insegnamento 
che noi vogliamo trarre dall osservazione che ciaseu- 
no ha potuto fare come noi. La fede delle moltitu- 
dini, in mancanza di altro Iume , basta a mostrare 
l'abbisso a cui s'affeettano i consiglieri di questa po- 
litica. 

E frattanto benediciamo Iddio di quella sperau- 
za che ci lascia ! imperocchè queste testimonianze di 
pubblica fede dicono abbastanza che la nazione fra 
cose, la one cattolica per eccellenza, conserva 
sua missione fra i popoli. 
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— Il Morning-Post pubblica il proclama di lord 
Elgiu, ambasciatore straordinario di S. M. brittanni- 
ca in Cina, con cui annunzia in data di Hong-Kong 
19 gennaio 1861 che prende formalmente possesso in 
nome della regina del territorio di Kewloon nella 
provincia di Kwang Toung, stato ceduto dall’ impe 
ratore della Cina alla Granbretagna per trattato del- 
l'anno scorso; e chè il governo del detto territorio 
è da lui provvisoriamente conferito a sir Hercule 
George Robert Robinson, governatore è comandante 
supremo della colonia di Hong-Kong, con pieni po- 
teri per nominare tutti gl’ impiegati e per fare ogni 
cosa necessaria per la buona amministrazione del ter- 
ritorio aggiunto. 

Gli abusi degli arsenali dello Stato che sono stati 
posti, im piena' luce in un rapporto di cui abbiamo 
datoi.un.reso conto succinto, hanno destato un’ indi» 
gnazione così ; viva che. certe persone ..domiandano 


siano soppressi gli arsenali, e rimesse. tutte” le co- 
struzioni marittime e i lavori dello stesso ordine nel- 
le mani dell'industria privata. Questa domanda non 
è tampoco d di essere discussa : ma il pubblico 
clamore avrà come probabile conseguenza che , di 
qui a qualche anno , la costruzione della _ maggior 
parte dei vascelli di guerra inglesi sarì affidata ad 
imprese particolari e gli arsenali dello Stato più non 
conserveranio che i lavori di riparazione. 
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— L'Universel ha in una sua corrispondenza da 
Berlino 27: RA 
V'ho più volte ragionato circa alle nuove dilli- 
coltà che insorgono rispetto alla posizione dello Schles- 
wig-Holstein di fronte alla Danimarca c alla Confe- 
derazione germanica. Oggi il rapporto d'Itzehoe è co- 
nosciuto: esso respinge energicamente le proposte del 
verno © si stringe alla Confederazione germanica. 
Si dubita però che le decisioni del consiglio otten- 
gano l'approvazione della Dieta. 

Tutta la quistione si riduce attualmente a que- 
sto unico punto: a che deve riuscire in ultima ana- 
lisi l’esccuzione federale, il cui addottamento sem- 
bra decretato alla Dieta di Fraucofort e cosa doman- 
da nel suo rapporto il comitato d’Itzehoe ? È ben 
dificile di nulla pregiudicare in questo interminabile 
affare Holsteino-danese , tante volte risoluto e ‘ante 
volte rimesso sul tappeto ; tutto però induce a cre 
dere che sia la soluzione definitiva, sia il temporeg- 
giamento, il resultato delle trattative sarà assoluta- 
mente pacifico. 

A Francoforte, i dibattimenti intorno ai dettagli 
del progetto di legge sulla libertà dell'industria, s0- 
no stati incominciati nella seduta di jeri del Senato. 
Il resultato della discussione che è stata cecessiva- 
mente lunga ed animatissima, è stata l'adozione d'un 
paragrafo unico portante abolizione di ogni legge e 
ord.nanza di natura tale da attraversare lo sviluppo 
libero del commercio e dell'industria. Il paragrafo in 
discorso è stato adottato dl una forte maggioranza. 

Novelle di Copenaga del 23, annunziano clie me- 
diante la partenza della corvetta a vapore Heimdal, 
capitano di Wrisherg, comincia il movimento della 
marina Danese, che occuperà fra poco le stazioni che 
le sono state designate con il recente ordine di di- 
I iglia cannoniera destinata a sorvegliare 

ista le coste sehlesvighesi è sulle mosse per par- 
tire. Si assevera altresi che il 7° e il 20° battaglio- 
ne hanno ricevuto l'ordine di porsi in marcia per 
Sonderburg e Schleswi. Le stesse notizie riferiscono 
che il riorganamento de’ quadri dell’armata sarà po- 
sto in esecuzione il 15 aprile, cosa che aumenterà 
di cinquanta uomini l'effettivo di ogni compagnia. 
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— Il Nord ha una sua particolare corrispon- 
denza dalla Svizzera del 26, in cui dopo aver ripe- 
tuto il commovimento eccitato dall'articolo della Ga- 
zetta militare di Torino in cui si trattava di una di- 
visione eventuale della Svizzera per fatto d’altre po- 
tenze, prosegue cos 

Questo sentimento nazionale si impressionabile 
mi conduce a parlarvi del paese di Vaud, la fron- 
tiera più esposta della confederazione , al dire degli 
allarmisti. La costituente stata or ora nominata è de- 
cisamente ostile al governo cantonale , ch’essa trova 
affetto da tendenze annessioniste. Il governo stesso è 
diviso da profonde scissioni, le quali, attualmente na- 
scoste non tarderauno a manifestarsi. È facile inten- 
derlo: l'antica maggioranza compatta è disciolta , e 
quantunque i partiv che compongono la nuova Ca- 
mera sovrana non si sieno ancora disciplinati, è evi- 
dente che il governo non potrebbe esercitare sovr'essi 
la sua influenza se non a condizione di modificarsi 
profondamente. Un fatto materiale ha posto al chiaro 
l'importanza del governo: il suo candidato alla pre- 
sidenza dell'Assemblea non è riuscito, malgrado tutti 
gli sforzi fatti per sostenerlo. È una formale dichia- 
razione di guerra. I dibattimenti che stanno per 
aprirsi ne assegneranno Ja portata. 

La Svizzera franeese, chiamata particolarmente 
a godere i beneficì del faturo trattato di commercio 
con la Francia, non sembra farne il caso ch'esso me- 
rita. Non è però & rivocarsi io dubbio ch’esso non 
arnechi «importanti ‘vantaggi al commercio di Ginevra 


e di Neuchatel, ma vi è una ragione che. raffredda 
un poco l'entusiasmo. Mi spiego. 

La Svizzera è lungi dall’ avere abbandonato le 
sue pretese sul Genevese e sul Sciablese. Ora, essa 
teme che il trattato commerciale non importi di fatto 
tia compromesso politico che sarebbe una abdicazio- 
ne de' diritti ch'essa non ha cessato di rivendicare 


dappoi l'annessione della Savoja alla Francia. V'è la 
| certamente una esagerazione di prudenza, ma non hi- 


sogna dimenticare che gli eventi sono di tale natura 
da ispirare una grande circospezione a un popolo cosi 
geloso della sua indipendenza e degli interessi gene- 
rali del paese. 

lo non posso, rispetto a ciò, resistere alla bra- 
ma di darvene una prova piena d'attualità. 

La partecipazione finanziaria del cantone di Nen- 
chatel alla disgraziata impresa del Jura industrie! 
ha cagionato la rovina nel cantone, relativamente il 
più rico della confederazione. La città di Locle, 
per esempio, ha veduto il suo debito municipale toc- 
care proporzioni importantissime. Ora , cecco |' idea 
che è stata prodotta da un’onorevole manifatturiero, 
il sig. Moeser che ha sottoscritto per 50,000 fr.: una 
sottoscrizione volontaria d'un milione di franchi 
L'indomani 499,486 fr. erano sottoseritti. Tutto fa 
dunque presagire che la proposizione avrà un' esito 
felice. Credo che si troverebbe difficilmente un fatto 
analogo nelle storie delle municipalità. 
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— Una lettera di Atene 22 marzo al Séma- 
phore di Marsiglia reca tra altro che il Senato ha 
nominato il suo uflieio. I signori Hadji Petro e V 
copulos furono eletti vice-presidenti ; i signori Ha- 
djikos e Keralambi segretari. Il presidente è nomi 
nuto dal re per tre anni. Il sig. Monarchides , pre- 
sidente attuale, ha ancora un anno di presidenza 

V'ebbe viva discussione 1n Senato il giorno del 
ricevimento de’ senatori nominati ultimamente. Il go- 
verno malgrado gli antecedenti, sostenne che il Se 
nato non aveva da occuparsi se i senatori nominati 
avessero si no le qualità richieste dalla costituzio- 
ne e che tal diritto spettava solo al re. Vari oratori 
sostennero il contrario appoggiati agli esempi. Tufatti 
il Scnato respinse in tempi diversi tre senatori per- 
chè non raccoglievano le condizioni volute, e il go 
verno ne ritirò allora le nomine. Di presente si nega 
questo stesso diritto al Senato. Sorse quindi una viva 
discussione in proposito. Ma siccome i nuovi. sena- 
tori attendevano la loro introduzione nelle sale del 
Senato, il presidente senz’ alcuna altra forma di pro- 
cedimento li fece introdurre. I senatori così intro- 
dotti prestarono il giuramento. 
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— La sera del 20, alle ore 7, scoppiò un gran- 
de incendio in Adrianopoli. Una moschea e otto è 
dieci botteghe furono preda delle fiamme. Il fuoco, 
favoreggiato da vento violentissimo, si propagò con 
grande rapidità, e si dovettero sagrificare alcune cast 
per domarlo. 
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— I sette Stati confederati, d' America avendo 
deciso di contrare un prestito di 3 milioni di  ster- 
lini e fore una leva di 50,000 uomini, noo si crede 
in Inghilterra che essi possano ad un tempo rim- 
borsare il prestito che vogliano conchiudere e man- 
tenere sul piede una forza militare di questa fatta. 

La popolazione di quegli Stati è una cifra ro- 
tonda di 5 milioni di abitanti, di cui 2,350,677 schia- 
vi e 2 milioni 703,406 bianchi. La loro rendita to- 
tale .comprendendovi le vendite delle terre, è un' po' 
al disotto di 2 milioni di sterlini, e il loro debito 
di circa 8 milioni di sterlin. In queste condizioni 
la leva di un esercito di 50,000 uomini è una rise- 
lazione che pare, almeno, precipitata: i fatti di mala 
fede finanziaria di cui ha lasciato triste memoria il 
passato di quegli Stati aggiungonsi a queste conside- 
razi e l insieme dello stato delle cose loro non 
pare di natura tale da iuspirar fiducia ai capità- 
listi. 

Gli Stati che chiamansi Stati frontiere, vale © 
dire la Carolina settentrionale, il Tennessee e | Ar- 
kansas, i quali confinano colla Confederazione del 
Sud e la Virginia, il Keutuky, e il Missuri, che 
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hanno per confini gli Stati senza sqhiavi presentano 
una popolazione di 6,580,000 abitanti, fra i quali 
non contansi che 1,500,000 negri. Se dunque gli 
Stati-Uniti riuscissero a tenerli nei vincoli federali 5 
l'Unione non perdereblie , coHa- separazione degli 
altri che la sesta parte della popolazione totale del- 
l'antica repubblicar e ehe la nona parte della .sua 
popolazione libera. 

Queste cifre, indispensabili per istabili 
me rigoroso, compiuto ed esatto della condizi 
sente, fanno pensare che, abbandonata a se stess 
Confederazione del Sud non potrebbe trovare nel suo 
proprio seno le risorse necessarie per conservare per 
lungo tempo un'esistenza indipendente. Del pari in- 
dicano, a quanto pare, che se per mala sorte si adot- 
tassero misure di coercizione , il Nord troverebbe fa- 
cilmente nelle sue popolazioni le forze necessarie per 
sottomettere i suoi avversari. Benchè il congresso di 
Montgomery abbia decretato una leva di 50,000 uo- 
mini, non è men vero che le popolazioni d' Alabama, 
ov' è situato Montgomery e le popolazioni vicine della 
Carolina del Sud soffrono della mancanza di cercali. 
Il Nord ha cessato d’ inviar grani a Charlestown e a 
Mobile, e i tentativi che ha fatti il Sud per ottener- 
ne dall’ ovest, a credito , nou riuscirono  compiuta- 
mente. 


— Scrivono da New-York il 9 marzo all' Indé- 
pendance Belge : 

Avanti ieri il Corpo diplomatico ha fatto al si- 
guor Lincoln la visita officiale d' uso. Il commenda- 
tore de la Figaniere, ministro di Portogallo, prese la 
parola in qualità di decano. Egli si espresse in fran- 
cese; ma siccome una traduzione del suo discorso 
era stata anticipatamente rimessa al presidente , egli 
lia potuto rispondere con alcune parole cortesi. Non 
fu fatta nè da una parte nè dall'altra allusione 
na allo stato politico delle cose. 

Ecco come è definitivamente costituito il gabi- 
netto del sig. Jefferson Davis, presidente degli Stati 
confederati d’ America distuccatisi dall’ Unione. 

Segretario di Stato, sig. Roberto Toombs, del- 
la Georgia ; 

Segretario del tesoro , sig. C. L. Memminger , 
della Carolina meridionale ; 

Segretario della guerra, sig. 

l' Alabama; 

Segretario della marina, sig. 
Florida ; 

Segretario delle poste, sig. 
Texas; 

Procuratore generale , sig. 

Da, 

Torniamo all'antica Unione : 

Nel numero delle prime nomine da sottoporsi al 
Senato figuravano quelle dei varì funziovari incarica- 
ti dell’ organizzazione dei tre territori nuovamente 
creati, impresa che non sarà delle più facili. Alcuni 
particolari a questo proposito debbono, a parer mio, 
interessare i nostri lettori. 

Il Colorado abbraccia diverse parti del Kansas, 
del Nebraska e dell’Utah orientale. Esso contiene cir- 
ca 100,000 miglia quadrate, e la sua popolazione si 
calcola di 25,000 anime. 

In lunghezza estendesi dal 37° al 41° di latitu- 
ne nord, e in larghezza dal 102° al 109° di longitu- 
dine ovest di Greenwich. Le montagne rocciose di- 
Vidono quel territorio in due parti. Esso racchiude 
la rinomata regione aurifera chiamata Pike "s Peak. 

La Newada è formata di una parte dell’ Utah 
occidentale e della California. Essa comprende la de- 
liziosa e fertile valle di Curson. Qnivi trovansi i nuo- 
vi e ricchi placers di Washoe. Non ho dati precisi 
nè sulla superficie nè sulla popolazione di questo ter- 
ritorio. 

Per esprimermi in termini generali il territorio 
di Dacotah giace fra il 42° 30' a il 49° di latitudi- 
ne nord e tra il 96° 30' e il 103° di long. ovest. 
Ia per confini al nord i possedimenti britannici, al- 
l'est gli Stati di Minnesota e di Iowa: al sud e al- 
l’ovest il territorio di Nebraska. La sua estensione è 
di 70,000 miglia quadrate. Questo paese è boschivo, 
e le sue valli sono fertilissime. Vi si raccolgono mol- 
îe pelliccie. 5 

I quattro altri territori che appartengono agli 
Stati-Uniti sono: Washington, Nebraska , l'Utah e il 
Nuovo Messico. 


P. Walker, del- 
+ N. Mallory, della 
. N. Reagan, cel 


. P. Benjamin, del- 


| 


— Da un'altra lettera di New York 13 marzo 
alto stesso giornale togliamo quanto segue: 

"Ua telegramma da Montgomery ci annunzia che 
una costituzione definitiva fu quivi udottata. Non va- 
leva la pena di adottarne unà provvisoria or fa un 
mese. Siecome le discussioni si tennero segretamente, 
si sa soltanto che il presidente viene eletto per sci 
anni, che l’officio di membro del gabinetto non è in- 
compatibile con quello di rappresentante al Congresso 
e che la tratta dei negri è proibita. 


NOTIZIE DEL MATTIN® 
dre 


Giudicandone dai giornali, la situazione genera- 
le d'Europa non esce dalla sua ordinaria incertezza 
ed anche oggi si trovano in questi più voci e cou- 
getture che non notizie positive. I fogli italiuni pro- 
seguono tuttora a porre in luce i movimenti e le 
concentrazioni delle truppe austriache verso il Miu- 
cio e comentano sopratutto l'invito fatto agli impie- 
gati civili e militari delle fortezze del quadrilatero 
di allontanare le loro famiglie, dichiarandolo una di 
quelle misure estreme che generalmente non pren- 
donsi se non alla vigilia delle ostilità. Comentano 
pure. traendone eguale presagio, l'ordine spedito al 
genio austriaco di fortificare sollecitamente Pola dal 
lato di terra, circondando la piazza di mura e di 
fossati ad una grande distanza. Perfino lo sgombro 
eseguito in questi ultimi giorni dagli austriaci dei 
distretti al di quà del Po mantovano, che avrebbe po- 
tuto sembrare un indizio rassicurante , viene invece 
spiegato dai medesimi siccome un mezzo adoperato 
u fine di provocare più facilmente un attacco è se 
ne arguisce maggiore nelle truppe imperiali il desi- 
derio di venire ad una pronta collisione. Iudipen- 
dentemente poi dalle misure militari, che potrebbero 
forse avere un carattere di pura difesa , argomento 
di apprensione traggono quei giornali dalle dichiar: 


zioni che sostengono essere state fatte più volte in | 


proposito dal gabinetto di Vienna a quello delle Tui- 
leries, e da una più recente comunicazione diploma- 
tica nella quale il governo austriaco avrebbe  ferma- 
mente espresso la sua risoluzione di non voler tol- 
lerare in Italia altro stato di cose che quello pattuito 
nelle stipulazioni di Zurigo. A questo aggiungguo la 
voce diffusa da un dispaccio di Parigi che nel gubi- 
netto viennese siano per verificarsi imminenti muta- 
zioni nel senso guerresco e lu notizia, data da un di- 
spaccio di Vienna, dell’ arrivo colà del Duca di Sasso- 
nia Coburgo. Oltre a queste voci ed a queste conget- 
ture , nulla di positivo troviamo negli odierni gior- 
nali, nè ci è dato per essi di antivedere quali even- 
tualità riservi l'avvenire ed in qual modo possano es- 
sere risolute le attuali difficoltà. 

Mentre la maggior parte dei giornali italiani e 
francesi considerano e si diffondono sugli avvenimenti 
di cui l'Italia è il teatro, la stampa austriaca volge di 
preferenza gli sguardi alle frontiere orientali dell’im- 
pero e presta sopratutto la sua attenzione a ciò che ha 
luogo attualmente nelle provincie turche, dal mare A- 
driatico fino al Danubio. I più autorevoli giornali di 
Vienna, ponendo in non cale lo strepito che i fogli pie- 
montesi fanno degli apparecchi Austriaci sul Mincio e 
sul Po, e non curando l' agitazione che questi, con 
maggiore alfettazione che sincerità, si studiano di se- 
gnalare nel Veneto, considerano invece la Dalmazia e 
l'Ungheria siccome i luoghi designati dalla rivolu- 
zione. A Torino, dice la Gazzetta del Danubio , 
e nell’ isola di Caprera sonosi, nel corso dell’ = 
no, preparate tali cose di cui la filosofia del sig. De 
Vincke nou ebbe sentore e che potrebbero pur essere 
preparate a danno della Germania. Non è dubbio che 
da mani straniere fu diretto il movimento sulla peni- 
sola dei Balcani e che in tal modo pure debbono 
spiegarsi gli scacchi subiti fino ad ora dalla Turchia. 

« L'ora è suonata, così conclude il suddetto 
giornale, in cui con una vigorosa risoluzione le poten- 
ze europee, intervenendo con energia, possono salva- 
re l'Europa da calamità la cui portata e le conse- 
guenze sono incalcolabili. Sembra che, per questa vol- 
ta, la flotta inglese giungerà nei nostri porti prima 
della flotta francese, Il più prossimo avvenire ci mo- 
strerà se l'Inghilterra comprende il pericolo in tutta 
la sua estensione e se è decisa a-prevenirlo. Si pren- 


dono misure a fine di preservare, per quanto è pos- 
sibile, le nostre provincie costiere. Ma presentemen- 
te non si tratta dell'Austria, sì bene dell’ intiera Eu- 
ropa ed in primo luogo è questa una questione di 
vita o di morte per tutta l'Alemagna » . 

Negli ultimi giornali si leggono i seguenti di- 
spacci telegrafici: 

Il Moniteur del 3 annuncia che Ornano è stato 
nominato maresciallo di Francia. 

Tolone 3: la squadra di evoluzione completa i 
suoi viveri e fa apparecchi. Una divisione  dell’am- 
miraglio Paris, forte di quattro vascelli ed una fre- 
gata, andrebbe immediatamente nelle acque di Siria, 
ove gli inglesi rinforzano la stazione. 

Pesth 2. Ha avuto luogo una conferenza dei de- 
putati giunti; sinora non si è deciso di aprire 
Dieta a Buda : una ulteriore decisione sarà presa in 
seduta generale. 

Pesth 3. Appony (che a torto un anteriore di- 
spaccio disse essersi dimesso dalle sue funzioni) apren- 
do la Curia ha annunziato che le risoluzioni della 
conferenza giudiziaria, sanzionate in parte, saranno 
sottoposte alla Dieta, che darà loro valore legale. Il 
discorso di Appony accennante alla benevolenza del- 
l’ imperatore, fu applaudito. 

Copenaghen 2. 1 ministri d' Inghilterra e di Rus- 
sia consigliazo < ....ssioni alla Danimarca per evita 
re una rottara colla Germania. Il Zimes del 2 dice 
che la questione dell’ Holstein è pericolosa per la 
pace. 

Le voci di cambiamenti ministeriali in Spagna 
persistono e sembrauo prossime ad avverarsi. 

Parlasi di una prossima missione del principe 
Orloff, il quale verrebbe inviato da Pietroburgo a 
Parigi. 

Un dispaccio telegrafico gineto da Pietrobugo, 
il 27 marzo, al principe Gortschakoff e pubblicato 
dai giornali di Varsavia, euumera le concessioni ae- 
cordate dall’ imperatore di Russia alla Polonia, delle 
quali un anteriore dispiccio, da noi riprodotto, dava 
un sunto incompleto. Esse sono le seguenti: 

Il dipartimento dell'istruzione e della sezione ec- 
clesiastica saranuo surrogati da una commissione dei 
culti e della publica istruzione — Il marchese Wie- 
lopolski è nominato direttore di questa commissione, 
col dritto di sedere nel consiglio d’ amministrazione 
del regno — Sarà introdotta una nuova organizz 

one delle scuole. — Saranno fondati stabilimenti 
truzione superiore ed una scuole di diritto —- Il 
consiglio di Stato sarà composto di alti funzionari 
ccclesiastici e dei più ragguardevoli cittadini del re- 
gno. Oltre alle sue attribuzioni ordinarie questo con- 
siglio avrà il dritto di esaminare i reclami e le pe 
lizioni portate a sua conoscenza. — In tutti i gover- 
ni saranno istituiti consigli esecutivi — Consigli dello 
nere saranno stabiliti in tutti i circondari — 
Le autorità municipali elettive saranno istituite a 
Varsavia e nelle città principali del regno. 

Un dispaccio dalle frontiere polacche dice che 
la publicazione di questo manifesto ha prodotto una 
eccellente impressione. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione della Quinta Lista del denaro di 
s. Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N.7(ì). 


Il Cantore del Capitolo della Cattedrale di Andria Dowe- 
nico Frascolla d. 6 sc. 4 80—Il Priore quarta dignità di esso 
Capitolo D. Vine. Catilla d. 12 sc. 9 60- Il Canonico Mon- 
taruto di detto Capitolo d 1 20 bai. 96—Il Can. Del Giudi- 
ce di detto capitolo d. 1 20 bai. 96—I1 can. Paolo Torelli 
d 3 sc. 2 40—Il can. B. Nicola Torelli sc. 2 40—Il can. To- 
bia Troja d. 1 20 bai. g6—1l Mansionario Niccola Troja d. 1 20 
bai. 96—I1 can. Borsella d. 2 45 sc. 1 96—1l cai Infante 
d. 2 sc. 1 60—Il can. Grazillo d. 1. 20 bai. 96—Il can. Leo- 
ne d. 6 sc. 5—Il can. Porro d. 10 sc. 8—1l can. Aless. 
Parlati d. 3 sc. 2 40—11 Mansionario Parlati d. 3 se, 2 40 — 
Il can. Grossi d. 2 40 sc. f 92—Il can. Tamnoja d, 2 40 scu- 
do t 92-I1 can. Tota d. 1 20 bai. 96—I1 can. Riccardo De- 
cicco d. 2 40 sc. 4 92—Il can. Prnitenziore Memeo d. 40 
sc. 8--Il can. Losito d. 10 sc. 8—Il can. Dell'Olio d. 9 se. 7 
20-11 can. Quaquarelli Soniore d. 5 sc. 4—1l can. Quaqua- 
relli Juniore d. 3 sc. 4—1l can. Cannone 3 sc, 2 40 — 
Com. parroco Avantario per se © sua Parrocchia d. 12 20 sc. 
9 76—Parroco Casieri d. 2 sc. 4 60—Parroco Tibis per se © 
sua Parrocchia d. 0. st. 4 80—Parroco Javarono d, 2 sc. 4 0 
— Parroco Nevola d. 2 40 sc. 4 92—Sacerdote Margiotta d. 2 
so. 4 60—Dom. can. Zannelli mese di decembre sc. Signor 
Loffing Antonio di Friburgo în Svizzera sc. 9 30—Monsignor 
Cammillo Amici per la rata del corr. dec. .c. 40- Preghiamo 
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Maria S6iîia del Rosario la cui devozione è adattatissima ad 
ottenere la misericordia di Dio, ad un salutare e ipronto aju- 
to ai popoli contro qualunque avversità = N. N. offre sc. 5 
Il canonico Francesco Azzolini umilmente offre al Sovrano 
Pontefice scudo uno = Dei successor di Pier fia regno eterno 
= sulla terra, sul cielo e sull’inferno se. 1 — Una madre di 
famiglia con tre figli e due figlie dolenti di non poter dare 
di più offrono in segno di vera fede e di ardentissimo affetto 
al Vicario di £risto Pontefice e Re sc. 2 50—G. {. Bolognese 
di anni 12 offre questo tenue pegno del suo affetto per il suo 
Re Papa Pio Nono implorando la 4. benediz. per sr e suoi 
parenti sc. 1— Melapie Ménage sc. 2—Raspini Francesco im- 
plorando per se e sua famiglia l'apost. bened- sc. 10 pre- 
posto e parroco del comune di Vico Diocesi di Alatri D-Paolo 
Capriati sc. 5—Canonico Domenico Zanelli pel mese di gen- 
najo se. 1—Della spietata collera - Che vi corrode il seno - 
In odio de' Pontefici = Empii spezzate il freno — Spogli V'AI- 
tare e ‘I tempio = La vostra avidità - Ma se la terra altonita 
Oppressa dai delitti = Temo, nè sa difendere - Pella giustizia 
i dritti - Il Ciel le vostre insidie - Empii punir saprà = Ar- 
ciprete Ripandelli per gennaro 4S61 sc. 2—-Collegio Ungarico 
Germanico seconda offerta sc. 100—Madrigali Felice per un 
anno da gennajo 1861 mensili bai. 50—Varie offerte della cit- 
tà di Orvieto sc. 30—Carlotta Gallarati Scotti offre questa 
piccola offerta al s. Padre e gli chiede l'apost. benedizione - 
Manda Deus virtuti tuae..... ...-Dissipa gentes, quae bella vo- 
lunt sc. 1—Una povera donna pel mes» ili gennajo bai. 10— 
Anonimo sc. 4 85—Marchese Francesco Paole Spinola secon- 
da offerta sc. 24 - P. D. B. de' PP. T. se. 5—Exurgat  Dens 
et dissipentur inimici ejus sesta efferta del Collegio Clemen- 
tino sc. 4 45-A Pio IX, al Capo della Cristianità, al più giu 
stò, al più mansueto, al più legittimo dei Principi - Alcune 
offerte di Terni.—In attestato di riverente affetto, e d'inalte 
rabile devozione, la giovinetta AF. di Terni che è sens.bi 
bilissima nel vedere il disprezzo di V. S. implorando l'A. B 
offre il tenue suo obolo di sc. 30—Due conjugi di Terni ol- 
tremodo aMitti per le disavventure del successore di s. Pie- 
tro, Pontefice e Re offrono bai. 30--S.P. il trionfo è sicuro; 
se è tardo, sarà più glorioso se. 1 06—Una famiglia devotis- 
sima della s. Sede implora l'apost. benediz. bai. 50—Vidi 
l’empio esaltato......passai oltre......ed ei più non era bai. 20 
Justitia justi super eum erit, et impietas.impii erit super eum 
bai. 35—Una donna di servizio dolente insieme col sno amato 
Padre e Sovrano bai. 10—Iddio è con Voi. Chi sara contro 
di Voi? bai. 20—Un povero Contadino affezionatissimo a V.S. 
implora l'Apost benedìz. bai. 10—Una giovane desiderosa del 
trionfo di Pio IX bai. 35—Una famiglia prega V. S. per la 
S. B. bai. 50—Una povera servente, offrendovi quel che ha 
vi prega a benedirla bai. 10—I nemici vostri, son nemici di 
Dio : quindi consolatevi, padre Santo, perchè i disegni di que 
sti empj anderanno a vuoto, e saranno tutti dispersi co 
nebbia in faccia al sole bai. 20—Una donna attaccatissima al 
Vicario di Gesù Cristo, implora l'apost. benedìz. 20—Accet- 
tate, o mio angusto Sovrano, o Sommo Pastore Pio IX la mia 
seconda offerta bai. 50—Dominus.. ..vias peccatorum disper- 


det bai. 2) - Chi ama veramente la Patria, dee stringersi sem- 
pre più al vostro trono, o Padre Santo bai. 20Il giovane L. 
R. canta con quel Poeta = Dal suo divino oracolo = Così ti 
disse Iddio = Regna, che il mondo a reggere - Ti do lo scet- 
tro mio - Allor saprai tn vincere = Quando soccombi ancor - 
E quando sembri cedere = Il tuo trionfo è allor se. 3—Una 
povera serva implora la S. B. bai. 20—Una donna di servizio 
vi offre, 0 s. Padre, il secondo suo meschinissimo obolo bai. 5 
— Una madr» di famiglia implora da Sua Santità l’apost. be- 
nediz. per se e suoi figli bai. 390 gran Pio Pontefice e Re 
benedite vi prego una madre con la sua prole bai. 50—Un 
padre di famiglia implora dall'invitto Propugnatore dei diritti 
della società, della Chiesa, di Dio l'A. B. per se e per isuoi 
figli sc. 5— Benedite Beatissimo Padre e Sovrano due Conjugi 
con la loro numerosa famiglia; i quali col vivo desiderio di 
veder presto cessate le vostre pene si prostrano al baci» del 


pregando al tempo istesso d'avcogliere 
offerta se, 9—Beneditemi, Padre Santo, benedite i 

affinchè si conservino nella fede caltolica , ed 
cettate l'umile tributo di un padre di famiglia L. L. sc. 1 — 
Pregate Padr. Santo perchè si ravvedano i vostri nemici, ne- 
mici ancora della Religione, pregate per loro, che anch' essi 
non sanno ciò che si fanno U. C. sc. 1—L'Italia fu grande , 
quande il popolo riverente si strinse d'intorno al Pontefice, 
e però io che amo la mia Patria offro a lai Supremo Gerar- 
ca e Re l’obolo di s. Pietro se- 2—Una bugiarda liberta mi 
permette appena d'offrire in segreto al mio augusto Principe 


l'umile tributo, implorando l'apost. benediz.. L. G. P. sc.1— 
501 


la loro me- 


Una persona bisognosa, ma divotissima al S. P. bai. 
miei bisogni Padre Santo non mi permettono di più offrire 
bai. 50 —Ricordatevi Signore dei vostri servi, ascoltate le no- 
stre preghiere, confermate la nostra Fede; fate che trionfi la 
Chiesa de' suoi nemici c regni la pace nel mondo, e fate che 
i mici figli sieno preservati dall'empieta di un secolo miscre- 
dente se. 3 7G—Nò, di Giuda il Leon non anco è morto= Ma 
vive e rogg» e il pelo arruffa, e gli occhi - Terror d'Egitto, 
e d'Israel conforto se. 3—All'ammirabile Pontefice e Re, of- 
fro quanto posso sc. 1—Varie persone poverissime braccianti, 
ed una donna di servizio offrono al loro Padre sc. 1 3). — 


(Continua) 


AVVISO LETTERARIO 
essi reni 


Nella Libreria Bonifazi e Compagni piazza del 
Gesù N. 47, avrà principio la vendita, per pubblica 
auzione, di una raccolta scelta di Opere appartenute 
ud illustre e ch. Canonista defonto, tanto in materia 
Canonica, come Ecclesiastica è Letteraria, nonchè di 
Antichità, bella arti ec. Il Catalogo si dispensa nella 
med. Libreria. 


VENDITA DI LIBRI 


Lunedì 8 del corrente aprile avra principio la 
vendita della seconda parte della libreria appartenuta 
alla ch. me. di D. Salvatore Leoni nel negozio li- 
brario Bottacchi in via di Piè di Marmo n.1 alle 
ore5 1/4 pom. ove si dispensa il catalogo € si rice- 
vono le commissioni. 


AVVISO 


Il signor Gatley scultore iuglese, avendo lerimi- 
nato il modello del secondo bassorillevo colossale, fa 
avvertire gli amatori delle Belle Arti, che starà espo- 
sto nel suo studio num. 29 Vicolo delle Lavandare, 
piazza dell'Oca, presso la piazza del Popolo, tutti i 
giorni fino al 15 aprile. 


cm. 
UN LAMBICCO 


con suo cappello per distillazione di circa Barili sei 
e più tnbi piombi a pressione di circa libbre 500. 
di diam. 1. 3. è da vendere in via due Macelli 


Num. 13. 
n T _. 


Borsa di Parigi del 1 Aprile 
HGO 


3 per 100 aperto a.. 
» chiuso a... 

Ai per 100 aperto a 
” chiuso a... 


Consolidato inglese 


r—————_t——_nnò5k30iz cu sue ce pa; LIDI 


Domani Domenica prima dopo Pasqua det- 
ta in Albis la Stazione sarà a S. Pancrazio, a 
S. Maria della Scala, ed a S. Maria in Tra- 
stevere. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28%" 757%, 96; 


i Barometro 
DATA ont in millimetri 
| ridotto a 0 


Termomeiro 
centigrado 


© antemeridiane 


S'Aprile: | % pomeridiane 
| 2 pomerid. 


730%, 89; 100 


56 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


to del cielo Te 
CAN in decimi | | dalle 9pom 


cielo scoperto massimo 


3 Legge 10, 0, C. 
0 Velato 
3 Velato d, R 8,0, R 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSB 


velocità in miglia 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


5 Aprile Bologna 
Ferrara 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


AVVISO DI VENDITA 
ALLA PUBLICA AUZIONE 


Le già annunziate vendite che furono 
sospese, nel primo piano nobile del palazzo 
Campanari, in via di Ripetta N. 246 vicino 
la piazza del Popolo, verranno queste ad'ef- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Lonara. . . . 469 50 
Ancona . .. 99— 
Bologna... — — 


prima rata pagata . . . 


Dette liberate per fr. 400, inte 


4. Ottobre 1860, per scudi 27 8$ Vitelle 


» Bufale. . 


ressi dal 1 Ottobre 1860 a fr. 25 


all'anno. 


Obbligazioni delle medesime rim- . 


fettuarsi nei giorni di mercoledì 40 giove- 
dì 11 e venerdì 42 corrente mese di aprile 
1861 alle ore 10 antim.; di (uttociò che guar- 
nisce il d. appartamento. 
Nel giorno di martedi 9 corr , dalle 
ore 40 antimeridiane , alle 4 pomeridiane, 
sarà aperto il d. locale con l'esposizione de- 
gli oggetti tutti da vendersi, ove saranno 
distribuiti gratis i cataloghi a stampa ; non 
che nel Negozio del Perito Costantino Lu- 
chini in via Poli N. 87 a ciò incaricato. 
Nei giorni 18 e 49 corrente 


aprile, avranno luogo le vendite di 
d belle arti, nello a TE 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 5 APRILE 1861. 
Napoli . ... 78 85/M 
Livorno ‘:. 48 55| Genova, 
Firenze ... 48 62|Parigi., 
Venezia m.N.V.46 35 | Marsiglia 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DEELA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
“god. del 1.° Sem. 1861. Sc, 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 00 godim. del 4 Se- 
mestre 1861.......... 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
1° Semestre, e divideado 1861 
azioni di sc. 200... .... 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1861 A- 
zioni di sc. 200. . aree = 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
1 novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di n0.100 » 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz; Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° seme- 
NIBRIIBOR: oo 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce:trale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 500 interessi dal 


n 


63 
M 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1861 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 2 50» 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn. 1861 . , 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 


rittime e fuy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settim, 
Buoi e Vacche. ......, peri 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche \. 
Da erba. . . 
Da strame. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BESTIAME 
Da erba Da strame 
Buoi. . .... la x. @79 laX. 
Detti a peso. . 
Vacche... .. 


Castrati . ... 
Agnelli .... 
Majali. ... » 


Dal Campo Boario li 5 Aprile 1861. 
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Num. 79 — 1861. 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccelto i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è itsdg@ente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. se. 4,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 8 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diammi 


rraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 


Siavverte, di notarcentro i gruppi, ilnome. ecogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Aprile 


I Romani Pontefici , promotori di ogui divisa- 
mento caritatevole, hanno mai sempre rivolta la Loro 
sollecitudine a migliorare la sorte de' detenuti , hen 
comoseendo esser improvvido il tormentare i rei colla 
pena, se virtuosi non li rende la prigione. Onde al- 
lorquando in qualche parte di Europa vennero intro- 
dotte con plauso universale le carceri penitenziarie , 


esse già da un secolo esistevano per cura de' Papi | 


in Roma: così il celebre Howard, grande promotore 
del nuovo sisetma carcerario, ebbe a dire che se nes- 
sun vantaggio avesse tratto dalle sue lunghe peregri- 
nazioni , l'aver potuto vedere le prigioni di s. Mi- 
chele in Roma gli sarebbe stato compenso bastante 
alle sue fatiche. E non v'ha serittore, che trattando 
di proposito il grave argomento delle carceri, non 
abbia reso un tributo di lode © di gratitudine a' Ro- 
mani Pontefici per ciò che hanno fatto e insegnato a 
prò de’ carcerati. 

fa però riserbato al marchese Gioacchino 
Napoleone Pepoli d' insultare anche in questa ma- 
teria i Papi ed il Loro governo. In una sua Me 
moria sulle Prigioni dell'Umbria , egli osa asserire 
che nelle carceri dello Stato Poutificio, in nome del 
Vicario di Dio , solo si corrompe , si flagella c si 
ammazza. L'ex Commissario piemovtese dichiara di 
avere personalmente visitate quasi tutte le carceri 
dell'Umbria, e di non avervi trovato che stanze fe- 
fide, senz'aria e senza luce , muraglie  trasudanti 
acqua, giacigli di strame immondo , staffili e bastoni 
per tormentare, nutrimento insufficiente , e detenuti 
sfiniti dalla fume, e colla disperazione impressa sulla 
fronte. Il quadro è tetro quale poteva farlo uno serit- 
tore drammatico. 

Nessuno ignora le cure del regnante Sommo Pox- 
terice per migliorare lo stato delle prigioni, e quindi 
la condizione de’ miseri colpiti dalla umana giustizia 
Conoscendo che le carceri di varie Provincie, e spe- 
cialmente quelle degli antichi governi Baronali, avea- 
no bisogno di un grande miglioramento , il Santo 
Pipne volse il pensiero ad un piano di generale ri- 
forma: perciò l’Architetto del Ministero dell’ Interno 
fu spedito a studiare i nuovi Stabilimenti carcerari 
in Francia, nel Belgio e nella Svizzera. E questo 
piano di geverale riforma sarebbe stato attivamente 
eseguito, se le politiche circostanze e lo stato anor- 
male delle finanze depauperate dalla rivoluzione non 
lo avessero impedito. D'altronde nello stesso Piemon- 
te, quanto sia deplorabile la condizione delle carceri 
si è hen conosciuto, sono pochi anni, dalle discussio- 
ni del Parlamento a Torino. 

Il Sowwo Powrerice peraltro, se non ha potuto 
procedere alla riforma radicale, ha volto le Sue cure 
i’ miglioramenti parziali: e incominciando dalla Ca- 
pitale, ha fondato un carcere a S. Balbina, ed un'altro 
ne ha aperto a s. Michele per dividere i detenuti 
di età minori dagli adulti, ed ambedue affidò alla 
direzione de’ Fratelli della Misericordia. Sono a tutti 
abbastanza manifesti i graudi miglioramenti con in- 
genti spese non ha guari eseguiti, nelle prigioni alle 
Terme Diocleziane, ove, nei locali per gli uomini, furo- 
no fatte dieci separazioni a formarne altrettante vaste 
sale; costruironsi locali per opifici di lavoro, ed ogni 
cura adoperossi a rendere le carceri maggiormente 
arieggiate, più decenti, commode e sicure. Nè meno si 
adoperò di premura e spesa a migliorare il carcere 
delle donne, tanto in questo Stabilimento come alle 
Carceri Nuove ed al Buon Pastore , dove le Suore 
della Provvidenza hanno la direzione delle carcerate. 


A Fossombrone incomiogiossi dalle fondamenta un 


carcere destivato a diventg modello di quelfi del‘ 
Stato, ove doveano esser messi a prova tutti i mi- | 


glioramenti suggeriti dalla esperienza e dalla umani 


Nè furono dimenticate dalle sollecitudini del | 
Souwo Poxrerice le prigioni delle Romagne, e in | 
modo speciale quelle dell’ Umbria, che il Marchese | 
Pepoli dice di avere in molta parte. visitate perso- | 
nalmente. Il Governo Pontificio conosceva che le 


prigioni dell’ Umbria reclamavano urgenti migliora- 


menti, ed è perciò che il Santo Papne ordinava che | 


vi fossero fatti a preferenza. A tal fine nel 1898 


e 1859 furono spesi seudi 2461 30 per. ristaurare | 
le carceri delle donne a Perugia ; nel 1856, furono + 


spesi scudi 5000 per le nuove carceri di Bevagna ; 
seudi 3767 80 vennero consacrati a costruire un 
nuovo braccio pe’ condannati nella Rocca di Spole- 
to: furono spesi scudi 3622 per ampliare le carceri 
di Santa Scolastica a Rieti ; scudi 1131 99 per 
ristauri alla Rocca di Narni, e seudi 2500 furono 
decretati per rinnovare le carceri di Orvieto, Negli 
ultimi anni sono state ristaurate le carceri di Norcia, 
allargate quelle di Trevi, migliorate quelle di Amelia. 
Oltre ciò furono stabiliti seudi 7218 per erigere le 
nuove carceri a Poggio Mirteto ; scudi 25,767 per 
la fondazione delle nuove carceri criminali a Peru- 
gia ; scudi 44,833 85 per un nuovo stabilimento car- 


cerario a Spoleto ; e giù era fatto il progetto per | 


costruire un carcere nuovo a Visso, ove l' attuale 
venne posto fuori d’ uso fino dal 1859. Il marche; 
Pepoli ricorda le carceri di Rocca Sinibalda , ed il 
Governo Pontificio fino dal 1859 avea decretato la 
somma di seudi 1177 27 per ridur d uso di pri- 
gione un fabbricato opportuno. Tutte queste cose 
non poteva iguorare |’ ex-Commissario piemontese , 
perchè nelle Segreterie delle Delegazioni di Peru: 
Rieti e Spoleto esistono i relativi documenti. Perchè 
non li ha consultati ? Forse per avere la soddisfazio- 
ne di dire il male ed occultare il bene ? Avrebbe 
ritrovato che il carcere cellulario da erigersi a Pe 
rugia per 160 individui, era di già deliberato, e che 
n'era già stabilito il contratto ; e per l’ altro di Spo- 
leto, per 180 detenuti, erapo già spiccate sopra ter- 
ra le fondamenta. Il Santo Papre, non ostante le 
critiche circostanze de' tempi, compito il suo viaggio 
nelle Stato, avea stabilito scudi 30 mila |’ anno per 
la riforma od il miglioramento delle e . Nè di 
ciò contenta la Sovrana sollecitudine volle occuparsi 
anche del più decente e meno incomodo trasporto dei 
detenuti, facendo costruire molti carri cellulari sia per 
Roma, sia per altre provincie, sia’ in fine per la stra- 
da ferrata. 

Ogni anno poi tutte le corceri dello Stato Pon- 
tificio sono raschiate ed imbiancate : come ancora vi 
sono tolti tutti gl’ inconvenienti che possano nuocere 
alla salute de’detenuti, e due anni sono un’ Ispetto: 
straordinario fu incaricato di visitare tutte le carce- 
ri dello Stato, e tolse qualche disordine rinvenuto 
nelle medesime. L'ambiente fetido che il sig. mar- 
chese Pepoli scrive di aver trovato ad Orvieto , da 
molto tempo era posto in disuso. 

L’ ex-Commissario grida contro i letti a campo, 
contro la insuflicienza del vitto, contro le punizioni 
corporali, e la mancanza del lavoro. Ma tutti sanno 
che la paglia de’ letti vieoe. cambiata ogni due mesi, 
ed anche più spesso, se le circostanze lo volessero ; 
la Consulta di Stato per le Finanze trovò che il vitto 
somministrato a’ detenuti era più che sufficiente. Non- 
dimeno se qualche carcerato per bisogno fisico aves- 
se d' uopo di un nutrimento maggiore, sull’ attestato 


del Medico esso viene somministrato a tenore degli 
obblighi imposti alla fornitura ; oltrechè i Capi delle 


| Provincie tengono a foro disposizione un deposito di 
{ danaro per provvedere d'oflicio, in caso di bisogno, 


al vitto, quando quello somministrato da’ fornitori fos- 
se difettoso. In ogni luogo v' la una Commissione di 
corità incaricata di visitare le carceri e di assistere 


| 
priucipalmente alla distribuzione del vitto, per esu- 


minarne la qualità ed il peso stabilito. L'attivazione 
de’ lavori nelle carceri è una difficile questione: non- 
eri dell'Umbria, malgrado il gri- 
dare del Marchese Pepoli, e specialmente nella Roe- 
ca di Narni, esso è stato stabilito, facendo filare la 
stoppa e la canapa. E nella Rocca di Spoleto vi era- 
no attivati molti lavori che occupavano quasi tutti i 
condannati fino a che ebbe luogo il loro temporaneo al- 


dimeno in alcune c: 


| lontanamento di colà. Le pene corporali sono in uso anche 


in varie carceri di paesi esaltati per la loro civilt 

niente di più falso de' 200 colpi di verga, che il 
Marchese Pepoli osa dire fossero inflitti nelle carceri 
dell'Umbria a' bestemmiatori, e de' 200 colpi avnui 
a' condannati in vita che avessero nella prigione com- 
messo altri delitti. Se poi si dovesse giudicare dalle 
tavole comparative de’morti, sarebbe mestieri con- 
cludere che ben peggiore è la condizione delle car- 
ceri in Piemonte; perocchè, a modo di esempio, ne- 
gli auni 1851, 52, e 53, da documenti irrefragabili 
risulta, che rispettivamente al numero dei reclusi, i 
morti furono più nel penitenziario di Alessandria , 
che nella Darsena del Forte Urbano presso Bologna. 

Il Marchese Pepoli nella sua visita ofliciale alle 
carceri ha trovato perfino de' pazzi: ma a questa 
strana ione rispondono i Medici, i quali appe- 

trovano fra i detenuti qualche demente , ne fanno 
informata l'Autorità Superiore, e subito l'infelice vie- 
ne trasportato in un Manicomio, oye rimane a spese 
del Governo, se è un condannato, ed a spese del suo 
Comune, se è un prevenuto. 
almente l'ex Commissario piemontese, con uno 
stile sempre drammatico, annuncia di aver trovato a 
Spoleto un vecchio condannato a morte da tre anni, 
e che attendendo ancora la sentenza del Tribunale 
di revisione, ogni notte sognava di essere trascinato 
al patibolo. E da ciò l'ex Commissario trae argo- 
mento d'inveire contro il Governo Pontificio per una 
si lunga e barbara processura. 

Ecco il futto. L'unico detenuto a disposizione 
del Tribunale di revisione che trovavasi a Spoleto 
all’epoca dell’ invasione Piemontese era un certo Ma 
rani, condannato a morte dal Tribunale di prima istan 
za di Spoleto il 9 maggio 1859, per omicidio colla 
qualifica gravante di parricidio come mandatario. Il 
reo interpose appello, e gli atti processuali arrivarono 
a Roma a' 14 giuguo dello stesso anno. Il Tribunale 
Supremo agli 11 di luglio avea già pronti tutti gli 
atti, e interpellato l’ inquisito se voleva godere del 
diritto di assistere alla seduta , rispose affermativa- 
mente. Ma egli non potè essere trasferito a Roma, 
perchè da due mesi ammalato. Il Tribunale di appello 
dovette adunque differire la causa, e visto un' ecces- 
sivo prolungamento , esso a' 16 maggio 1860 nuova- 
mente scrisse al Presidente del Tribunale di Spoleto, 
il quale fece conoscere che l’inquisito, affetto da spi- 
nite accompagnata da paralisi, era inabile a muoversi. 
Allora fu interpellato il Marani se pel disbrigo della 
sua causa voleva rinunciare all’ invocato beneficio del 
suo intervento in seduta. La sua rinuncia formale fu 
spedita a Roma il 26 maggio: e riassunta la causa, 
a' 15 giugno 1860 fu dal Tribunale di appello con- 
fermata la seutenza di primo grado. Dopo cià non 
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mancava che la revisione : ma base al giudizio di es- 
sa doveano essere la notifica della decisione del Tri- 
bunale di appello, e l'atto d' interposizione di ricor- 
so. Tuttociò non potè farsi a cagione della invasione 
piemontese nella Provincia di Spoleto. 

Ecco perchè lo sciagurato Marani si trovava non 
da tre anni, ma da 18 mesi, condannato a morte, ed 
aspettava ancora che il Tribunale di revisione aves- 
se detta la sua uluma parola. 

Non fu dunque colpa di una processura lenta 
e prolungata, ma di cause tutte speciali. Il Governo 

i rehé le cause siano sollecitamente decise : e 

da' dati statistici risulta che nell'ultimo anno anteriore 
all’invasione le cause rimaste indecise alla fine di Di- 
cembre erano a fronte degli anni antecedenti diminuite 
della metà. Allorquando il signor Marchese Pepoli entrò 
nell’Umbria come Commissario, seguendo Varmata d’in- 
vasione, un'Ispettore straordinario, nella persona di un 
Presidente di Tribunale di Appello, stava occupato a 
visitare tutte le Cancellerie de’ Tribunali e de’ Go- 
vernatori per farne dettagliata Relazione al Ministe- 
ro dell’ Interno, e altri Ispettori scelti fra distinti 
Magistrati facevano altrettanto nelle altre Provincie 
dello Stato. 

Quanto abbiamo esposto basta a far conoscere 
qual fede si debba prestare alle Memorie, che sul- 
l' Umbria va pubblicando il Marchese Pepoli , che 
fuvvi per alcuni mesi Commissario straordinario di 
un Governo usurpatore, e lasciovvi funesta memoria 
per molti atti non solo contrari alla Chiesa, ed allo 
stesso Statuto Piemontese, ma anche ai principi del 
giusto e dell'onesto. E s' egli, nella dilapidazione in- 
gente e nello sperpero del pubblico denaro, non uno 
scudo erogò durante il suo Governo, pér riparare ai 
denunciati bisogni delle Carceri dell'Umbria, ben si 
può concludere ch'egli non le trovasse così da; 
te, e quali con isfoggio di non invidiabile eloquenza 
le descrisse. 


— deo — 
NOTIZIE DIVERS 


Non appena i nemici della Religione, della So- 
cietà e dell’ Ordine, scosso ogni freno, poterono le 
mal celate insidie scambiare in aperta guerra, surs 
ro incontanente uomini coraggiosi e forti i quali, spie- 
gando il vessillo della verità e della giustizia, ne pro- 
pugnarono generosameute, ed al cospetto del mondo 
le santissime leggi. Così vedemmo nelle capitali. ed 


in altre cospicue città della nostra Penisola, agli em- 


pì periodici, agli Opuscoli spudorati, contrapporsi gior- | 


nali e scritti improntati di evangelico spirito, i cui au- 
tori, non esterefatti dalle minacce e per nulla contan- 
do anche il sagrificio della vita e degli averi, non 
esitarono ardimentosi a segnalare i sofismi, a sma- 
scherare le ipocrisie, a maledire le calunme, a para- 
lizzare le arti malvagie che con satani ia fu- 
rono e sono adoperate ad isvellere persino la Sede 
stessa dal cuore dei cattolici. 

Vè replicate prigionie, multe e personali offese 
rallentarono il coraggio di questi generosi, chè anzi 
il loro esempio fu stimolo ad altri, i quali resi. più 
animosi dalle stesse persecuzioni sofferte dai loro con- 
fratelli, si acciusero ad emularli, accesi di eguale 
fervore. E infatti, per non parlare di notissimi e men 
recenti Giornali pubblicati in altre parti d'Italia, ed 
alla sola Toscana fermando lo sguardo, vedemmo non 
ha molto pubblicarsi in Firenze il Contemporaneo, e 
la Stella d'Etruria, ed ora ci sono giù pervenuti i 
primi due numeri di un nuovo giornale che ha in- 
cominciato a veder la luce in Livorno col titolo 42 
Veridico, il quale, da’ suoi primordj, porge argemen- 
to ad accoglierne con lieto animo la comparsa. 

Un Iadirizzo ossequioso al SSmo Papre Pro IX 
fregia le pagiui del primo numero di questo novello 
periodico, ‘ne compendia il Programma, esprime la 
fede che gli scrittori ripongono nel successo della 
causa santa da loro propugnata, ed il coraggio del- 
l'assunto, animati da quelle stesse prove di costan- 
za e di fortezza che il mondo ammira nel Suprewo 
GrRARCA, sotto i cui auspici essi bramano collocata 
l’opera loro. v 


A far palese, l' indole, Jo spirito e lo scopo del 


novello periodico livornese, qui riproduciamo alcuni 
brani dell' Indirizzo sumenzionato il qualè da princi- 


pio eosì si esprime: 


« Bearissimo Papre » Gementi con Voi sui 
gravi mali da cui è oppressa la Cattolica Chiesa e 
la infelice nostra Italia, per opera di uomini forsen- 
nati, che d' italiani mal si portano il nome; com; Voi 
angustiati per l'orribile guasto di cui si mina cca la 
Religione e la Fede, adoperandosi ogni sorti di mez: 
zi nefandi per istrapparla dal cuore dei fedeli vostri 
figli, e con impudenti Giortfali, e con iscritti d'ogni 
fatta, e con caricature immodeste, e con rappresentan- 
ze immorali, scandalose ed oscene, e collo scherno e 
col dileggio, per opera o per connivenza di chi ormai 
postergò ogui idea d'onore, d' equità, di mor alità e di 
giustizia; dolenti con Voi pel pubblico morale costu- 
me che si va ogni di più depravando, sfrenandosi 
per ogni guisa le passioni dei popoli ad ogni più de- 
plorabile eccesso, e ciò per mezzo di un astuto pre- 
valente partito sedicente l' Italia, per averli poi 
pronti a gettarsi sconsiglittamente in mezzo a quelle 
mischie funeste in cui con subdola astuzia trascine- 
ralli, allorquando erederà giunta l'ora di cogliere il 
frutto de’ depravati suoi fini: mesti finalmente con 
Voi per lo strazio orrendo e sacrilego che si è fatto 
e vassi facendo d'ogni cosa sacra, divina cd umana 
per iscancellare dal cuore dei popoli ogni idea di au- 
torità di obbedienza e diremmo ancora di probità e di 
virtù, nell'atto appunto che con devote ma farisaiche 
proteste, con giudaiche prostrazioni ed inchini si osten- 
ta venerazione © rispetto per tutto ciò che si calpe- 
sta col fatto; deploranti con Voi, o Beatissimo Pa- 
DRE, tutto ciò che da una mano di mestatori inve- 
recondi si fa a danno, onta, disonore e vergogna 
della povera e tradita nostra Italia, la maggior parte 
della quale, viva Dio, e pur sempre con Voi, cd al- 
bomina cotanta empietà e nequizia ; noi non sapem- 
mo, nè mai avremmo potuto ad altri rivolgerci che a 
Voi nell’ intrapendere un’opera che non solo eredem- 
mo utile, ma necessaria negli attuali frangenti; e ciò 
facemmo col più vivo ed ardente trasporto, onde re- 
care, per quanto il potremo, un sollievo, un conforto 
al troppo amareggiato vostro cuore, e per essere av- 
valorati e confortati da Voi, coll'Apostolica Benedizio- 
ne, che nè sarà arra certa e sicura di prospero e 
felice successo ». 

Dopo quest’ esordio, gli serittori dell’Indirizzo di- 
cono come l'animo loro esacerbato ed oppresso alla 
vista di tanta empietà , non venne però meno, mu 
che anzi guardando alla fede del Santo Papie, alla 
sua confidenza nella divina promessa, alla calma, alla 
mitezza del suo cuore paterno in mezzo a prove sì 
acerbe , sì difficili e sì dure, alla sua intrepida fer- 
mezza ed al suo eroico coraggio nel propuguare i di- 
ritti, la libertà e la indipendenza della Chiesa di Cri- 
sto a Lui affidata, s' accesero di nuovo ardore e un 
raggio di superna luce brillò nelle menti degli serit- 
tori dell’ Indirizzo e li rinfrancò dal momentaneo ab- 
battimento in cui li aveano posti i tetri fumi dell’ u- 
ragano da cui erano minacciati. 

« Già altra volta, essi dicono, la rivoluzione fu- 
ribonda e minacciosa si rovesciò sopra di Voi, dopo 
avervi con seducenti osanna condotto sull’ alto monte 
e mostrativi vasti regni di cui vi faceva signore se 

chinandovele l'adoravate, se le offerivate incensi; ma 
Voi rinnovando il bel esempio del Salvatore di cui 
sì bene rappresentate le veci, la smascheraste, le re- 
sisteste e però si rimase confusa e repressa; or di 
bel nuovo l'inferno ve la scatena contro più furibon 
da che mai, e trasportatovi già sul pinacolo del tem- 
pio, fà gli ultimi sforzi di sua possa minacciando di 
precipitarvi al basso, se da per Voi non iscendete da 
quel Trono su cui già vi pose la mano di Dio : ma 
questa volta ancora trionferete di lei ». 

L'Indirizzo dopo avere detto che, se l’opera del- 
la rivoluzione, fatta orgogliosa e potente , fosse per 
riuscire a balzare il PoyTEFIcE dal suo augusto seg- 
gio, il di lei trionfo però sarebbe effimero e momen- 
tanco e servirebbe a vieppiù manifestare la costanza 
e la virtù del Santo Papre, e che più magnifico e 
strepitoso pertanto sarebbe il di Lui trionfo a con- 
fasione de' tristi , trionfo percui |’ incredulo mondo 
avrebbe una novella prova che è vano cozzare con 
Dio, e che inorollabite è la PIETRA su cui siede il 
suo Vicario: 

«Ciò, prosegue l'Indirizzo, noi crediamo per fede, 
ma l' animo nostro si alfieta di più belle di più gran- 
diose speranze * Quelfa. Vergine pura, quell’ amabile 
figlia, quella candida Sposa, quella‘ Madre speoiosa di 


Dio e Madre nostra, quella eccelsa Regina del cielo 
e dell'Universo che Voi coronaste della gloria più bel- 
la, della più fulgida, e brillante aureola che immagi- 
nare si possa, dichiarandola IMMACOLATA e PURA; 
questa Vergine, diciamo, che tanto amate ed iu cui, 
dopo Gesù Cristo, ponemmo con Voi ogni nostra spe- 
ranza, pare a noi, come il cuor nostro ne fa presa- 
gire, che voglia trionfare per mezzo Vostro di tutte 
le attuali sciagure non selo, ma di tutte le eresie in 
un collegate per rovesciare la immobile SEDE di Pie- 
tro resa da Voi colla Vostra virtù, ed Apostolica fer- 
mezza più abbagliante e maestosa. Deh ! Voglia Dio 
realizzare quanto prima i nostri presentimenti ». 

Nou seguiremo ulteriormente l' Indirizzo bastan- 
do il cenno che ne abbiamo dato all’ assunto che ci 
siamo proposti. I nobili accenti dei paragrafi finali 
attestano tale una devozione e un elevato coraggio 
che onorano assal più gli amici della Santa Sede, 
di quello che valgano a disgradarli le ingiurie e le 
calunnie de’ di Lei nemici. 


—Tt+4-&040— 


— Un.articolo acerbo della ufficiosa Donaw Zei- 
tung contro la politica francese motivò una lagnanza 
del marchese di Moustier. Per conseguenza la Do 
nau Zeitung fece una dichiarazione non esser essa 
un organo del conte Recheberg. 
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— Scrivono da Parigi 29 marzo , all’ Indépend 
belge : 

Quanto ho da sfere ben informate conferma lu 
mia ineredulità rapporto alla guerra, che ad ogni co- 
sto si vuol considerare come imminente tra l' Austria 
e il Piemonte. Prima di tutto risulta dalle comuni- 
cazioni giunte oggi, che il generale Benedek ha fatto 
fare un movimento retrogrado alle sue truppe. Poi 
(e questo è ancora più esplicito ) un diplomatico au- 
striaco, che arriva in questo momento da Vienna e 
ch’ebbe occasione di parlare coi rappresentanti più 
accreditati coi confidenti più gravi della politica au- 
striaca, afferma nel modo più positivo, che mai il suo 
governo è stato tanto lontano dal pensare ad una 
guerra. 

Il governo dell’ Imperatore Francesco Giuseppe 
è troppo occupato nelle riforme interne, dà troppa 
importanza alla grande riorganizzazione nazionale da 
cui spera molto, per compromettersi in una lotta. 

Vi son certo gravi questioni che forse non po- 
tranno districarsi che colla forza. Tra queste la pri- 
ma è il problema della questione d'Oriente ; ma le 
nubi sono ancora all'estremo orizzonte. Intanto tutte 
le potenze, compresa la Francia. si preparano alla 
lotta con energia ed attività instancabile. Esse com- 
prendono, che non è al tempo in cui bisognerà tron- 
care la questione, che si deve cercare la spada; ma 
è inutile affatto il far già pesare sull'Europa, con ap- 
prensioni esagerate, i funesti effetti d'un flagello che 
non si deve disperare d’evitare dal momento che è 
ancora ritardato. 

La impressione generale non è oggi più favore- 
vole d’icri alla famosa nota della Patrie rispetto alla 
presenza dei principi d'Orleans ai funerali della du- 
chessa di Kent. Si pretende però in modo ancor più 
categorico che il signor Flahaut abbia domandato in 
questa occasione spiegazioni a lord Russell e che la 
risposta di quel ministro non essendo stata soddisfa- 
cente una nota iterativa sarebbe partita di qui. Ciò 
che rende la posizione del sig. Flahaut assai singo- 
lare, gli è che questo onorevole diplomatico aver 
precisamente trattato sotto l’ultimo regno, il matri- 
monio della principessa Clementina figlia del re Lui- 
gi Filippo col principe di Saxe-Cobourg cugino del 
marito della regina Vittoria ( e non è questo il solo 
vincolo della famiglia reale d' Inghilterra colla casa 
di Orleans ); ho anche inteso la lettura di due let- 
tere nelle quali il signor Flahaut si rallegra del suc- 
cesso della sua missione matrimoniale e riceve li 
espressione della gioia del sovrano francese. 

Più di qualunque altro, il conte Flahault, il 
quale, del resto, obbedisce lealmente in questo mo- 
mento ad un ordine diplomatico , doveva compren- 
dere nel medesimo tempo come la presenza dei prin- 
cipi d’ Orleans wi funerali della madre della regina 
d'Inghilterra fosse naturale e inoffensiva. 


—_trtrettàero— 
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— Il governo danese prosegue a fare armamen- 
ti. Alcuni battaglioni di fanti hanno ricevuto l'ordine 
di partenza per lo Schleswig. Pel 15 di aprile la for- 
za eMfettiva dei battaglioni sarà raddoppiata. Fu al- 
lestita una batteria di cannoni rigati, e le altre tre, 
sul modello francese, saranno in pronto entro il me- 
se venturo. 

0444400 

— Scrivono da Monaco, il 29 marzo, alla Per- 
severanza: 

I nosiri preparativi guerreschi continuano sem- 
pre. Ha fatto grande sensazione in Germania l'assun- 
zione del nuovo titolo preso dal re di Sardegna e 
credo che ben difl Verrà riconosciuto 
dalla Confederazione germanica, non esclusa la Prus- 
sia; anzi, qui, neì erocchi diplomatici, si vorrebbe 
persino sapere che quel re prenderebbe motivo da 
tale notificazione per richiamare il suo rappresentan- 
te da Torino, e che altrettanto succederebbe nel se- 
no della Dieta di Francoforte. Ma, e voi lo sapete 
meglio di me, tali notizie si devono ricevere con 
molta riserva, giacchè spesso accade che quello che 
oggi si vorrebbe fare, domani, per caugiamento di 
circostanze, si deve ammullare : ii che potrebbe avve- 
nire a Berlino e a Francoforte. 

Cercai di sapere se si notizia che da 
qualche vra circola per la nostra città, se, cioè , le 
nostre truppe, col prossimo aprile, possano essere or- 
dinate in accantonamenti verso la frontiera del Tiro- 
lo: mi si assicurò che la notizia è positiva, e che, 
al minimo movimento dell'esercito sardo verso il Min- 
cio, una parte del contingente federale , che la Ba- 
viera deve somministrare, entrerebbe immediatamen- 
te nel Tirolo, e forse senz'altro nel Tirolo italiano, 
prendesdovi posizione. 

— Si scrive da Berlino all’ agenzia Mavas in 
data del 27 marzo: 

« Non prima d'oggi si sono avuti alcuni rag 

li sulle risposte che ha fatto il re alle felicita- 
zioni che gli sono state dirette in occasione dell’an- 
niversario della sua nascita dai generali e dui presi- 
deuti delle due Camere. Alle proteste di fedeltà del- 
l’armata egli ha risposto che faceva assegnamento che 
il popolo e le truppe lo sosterrebbero in ogui circo- 
stanza. 

« Il re ha manifestato per conseguenza la spe- 
ranza che la Camera dei deputati accorderebbe i 
mezzi necessarì per afforzare la potenza militare della 
Prussia, e che la Camera dei signori permetterebbe 
che se ne trovassero i mezzi votando le leggi sul- 
l’imposta fondiaria. Queste parole sono state gen 
mente ben accolte nel pubblico, poichè si è visto che 
il re uon deviava mai dallo scopo che si era propo- 
slo come reggente. Queste parole del resto non ave- 
vano alcun carattere bellicoso. 

« Con lo spirito d'arroganza che si manifesta 
da qualche tempo negli uffiziali verso la popolazio- 
ne civile questa piccola lezione ha prodotto buon 
effetto. 

« Nella risposta faita ai presidenti delle camere 
il re ha parlato della situazione senerale el ha in- 
sistito sulla posizione della Prussia e l'obbligo iu cui 
si trova di porsi iu grado di non far assegnamento 
se non sopra se stessa. E perciò indispensabile che 
tutte le forze dello Stato concorrano al medesimo 
scopo. » 

Un’alua corrispondenza della stessa Agenzia ha 
quanto segue: 

« È certissimo clfe il nostro ambasciatore a Vien- 
na è venuto qui per assistere a certe deliberazioni 
del consiglio dei ministri intorno all» relazioni della 
Prussia con l’ Austria. Corrono varie voci sull’ og- 
getto di queste deliberazioni. Alcuni pretendono che 
si prepara un trattato politico tra le corti di Berlino 
e Vienna. Secondo altri, si tratterebbe d’ intendersi 
con |’ Austria sopra una riforma della costituzione 
federale nel caso che questa potenza volesse fare una 
Proposta a questo oggetto alla dieta germanica. Que- 
sta ultima versione sembra più probabile , perchè il 
rappresentante della Prussia a Francoforte, sig. D'U- 
sedome, è anch'egli giunto qui. Ad ogni modo queste 
deliberazioni debbono essere importanti, poichè lo 
stesso re vi ha assistito ieri; vi erano inoltre il mi- 
nistro degli affari esteri, il ministro della guerra e il 
Ministro di Stato. » 
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— Scrivono da Corfù alla Gazz. del Danubio: 

« Abbiamo nel porto quattro vascelli di linea 
iuglesi. La flotta porte è a Malta, parte in crociera. 

« L'appoggio dato dall'Inghilterra al movimento 

aliano ha irritato ancora più gli Jonii, i quali pre- 
tendono aver maggior dritto di annettersi alla Grecia 
libera e regolarmente costituita. 

« Il vapore inglese Scowrga visita attualmene 
i porti dell'Adriatico. È lo stesso legno che favoreg- 
giò lo sbarco di Garibaldi in Sicilia. 

« È opinione generale a Corfù che una delle 
prime imprese dell’ Italia unita sarà di liberare col- 
l’aiuto di un’altra grande potenza le Isole Jonie dal 
protettorato inglese. La popolazione attendendo 
impaziente quel giorno. » 


0444-004080 


— Leggesi nel Nord: 

La nostra corrispondenza di Pietroborgo segnala 
la prossima realizzazione d'una riforma, parziale è ve- 
ro, ma d’un'immensa importanza, e che non tarderà 
a generalizzarsi. Il ministero della marina, la cui 
iniziativa si porta sopra una quantità di migliora- 
menti d’ogui specie, i quali applicati nella loro for- 
za sono chiamati a risplendere di là sul resto del- 
l'impero, il ministero della marina, diciamo, che ha 
com' è noto, per capo il granduca Costantino , ha 
testè stabilito nei porti russi un sistema di giurisdi- 
zione modellato su quello che è in vigore in Fran- 
cia. Istruzione preventiva, mandato d'arresto stabili- 
to da un magistrato commesso a quest’ effetto, pa- 
trocinio comunicante liberamente col prevenuto, udien- 
za pubblica, procedura orale, tali sono le guarentigie 
tolte alla legislazione francesi 

Questa riforma che, lo ripetiamo , è, senza ve- 
run dubbio, ristretta temporaneamente al ministero 
della marina, sarà accolta con gioia dalla opinione in 
Russia, perocchè essa forma uno deì suoi voti più 
ardenti ed espliciti. Vi si scorgerà, come noi, una 
nuova prova che l'emancipazione dei Servi è il 
punto di partenza d’ un riorganamento completo. Una 
riforma grande come questa chiama tutte Je altre, 
e la Russia non si arresterà più in questa via di 
progresso, dove ha fatto il primo passo e il più de- 
cisivo. 


0444-44 


— Leggesi nel Moniteur de l’ Armee : 

Dopo la partenza della spedizione di Cocinciua, 
che lasciò Siang-Hai il 30 gennaio , i ribelli couti- 
muarono la loro marcia in avanti; ma il generale di 
Montauban aveva spedito un piccolo corpo di truppe 
per occupare le posizioni di Si-ka-we, e proteggere 
così i maguifici stabilimenti posseduti dui gesuiti , e 
che rendono sì grandi servigi alla popolazione cu- 
ropea. 

Le nostre truppe, avendo saputo il movimento 
delle bande insurrezionali , si sono portate incontro 
ad esse per tagliare la strada di Sciang-Hai, e vi 
riescirono perfettamente. Gli insorti, malgrado le for- 
ze considerevoli di cui dispongono , non attesero i 
Francesi. E' si ripiegarono verso l'ovest, rinuncian- 
do pel momento ad ogui impresa contro Sciang-Hai. 
È dimostrato che fino a quando un corpo europeo , 
per quanto debole sia , proteggerà quella città, non 
v'ha nulla a temere per la sua sicurezza. 
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OTIZIE DEL MATTINO 
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Una delle tante contradizivài , che da qualche 
giorno formano il carattere principale della stampa 
dei diversi paesi e dei diversi colori, si ravvisa oggi 
in due dispacci telegrafici trasmessi da Parigi in 
dota del 5 ai giornali toscani. Il primo , datato da 
Costazitinopoli, dice essere positivo che cinquanta in- 
dividui, sotio il comando di Mieroslawski, con ban- 
diera piemontese, sono sbarcati a Spitza, hanoo rag- 
giuato i montenegrini e tagliét il telegrafo ; il se- 
condo annuazia che lo stesso Mieroslawski trovavasi 
in data del 5 a Parigi. A quale delle due versioni 
debba prestarsi fede ‘ci apprenderanno gli ulteriori 
ragguagli: pare però fin d'ara hem certo che le voci 
di uo. essero intervento nei movimenti del Montene- 


gro e dell'Erzegovina abbiano acquistato nuovo cre- 
dito a Costantinopoli, giacchè un altro dispaccio as- 
sicura che il governo ottomano diresse in proposito 
gravissime rimostranze al principe del Montenegro e 
chiese in pari tempo alle grandi potenze d'Europa 
che le sue attinenze verso quello Stato siano rego- 
late mediante la loro guarentigia comune. Oltre a 
queste manifestazioni diplomatiche, il governo otto- 
mano si apprese già ad alcune misure di fatto ed 
è per questo che due legni turchi giunsero nell’A- 
driatico a fine di dichiarare il blocco dell'Albania 
come è pure per questo che, a quanto dicesi, Omer 
pascià sarà nominato comandante dell'esercito turco 
nell'Erzegovina e nella Bosnia. 

Le notizie dell'alta Italia sono tuttora al punto 
in cui erano nei giorni trascorsi, e cioè parlano dal- 
l'un canto dei grandi apprestamenti guerreschi che 
fa il Piemonte pel timore di una prossima invasione 
austriaca, dall'altro delle misure militari che l’Au- 
stria adotta nella previsione di qualche mossa ostile 
dell'esercito piemontese ; e ciò mentre i giornali di 
Torino e di Vienna ripetono ogni giorno a vicenda 
non essere affatto intendimento dei due governi as- 
sumere la responsabilità di un nuovo conflitto. Due 
nuovi argomenti di apprensione si aggiungono però 
quest'oggi pei ziornali piemontesi ed emanano, il pri- 
mo da un dispaccio di Parigi, nel quale è detto che 
il linguaggio dell' ambasciatore austriaco, principe di 
Metternich, che sembrò tranquillante nei di passati, 
è divenuto ora assai meno pacifico ; il secondo da 
en dispaccio di Vienna portante che la Baviera no- 
tificò ultimamente al gabinetto delle Tuileries come, 
in caso di seri movimenti intorno all’ Austria , essa 
non sarebbe aliena dall'occupare Salzburgo ed il Ti- 
rolo. Notano inoltre i giornali di Lombardia non do- 
versi argomeotare di wanquillanti intenzioni nel go- 
verno austriaco fino a che non sia compiuta in que- 
sto Stato l'apertura delle Diete, dalle quali è certo 
che il gabinetto potrà trarre nuova forza, allorchè 
col loro voto avranno esse consolidato il nuovo edifi - 
cio fondato di recente colle patenti imperiali. E noto 
iufatti che non la sola Dieta uugherese ma ben quiu- 
dici assemblee parlamentari stanno per aprirsi in 
Austria, alle quali è da uvgere ancora il Cousi- 
glio dell’ impero, composto di deputati eletti nel seno 
delle Diete provinciali. 

Di quella d'Ungheria annuncia intanto un di- 
spaccio telegrafico che essa doveva essere aperta il 
giorno 6 a Buda, per essere poi immediatamente tra- 
sferita a Pesth ed aggiunge aversi fiducia che i de- 
putati verrebbero ad un amichevole accomodamento. 
In mancanza dell'imperatore, del quale si conferina 
essere stato differito il viaggio, correva voce che I° 
ciduca Massimiliano avrebbe avuto incarico di rec 
si in Unghe Un successivo dispaccio dice che il 
discorso di Appony inaugurante la Dieta non fu an- 
cora approvato e che, in caso di non approvazioue, 
Appony sarebbe dimissionario. 

AI dire di un carteggio da Francoforte, i prin- 
cipali Stati della Confederazione Germanica trattano 
fra di loro perchè, contemporaucamente ai consueti 
esercizi dei due corpi mata prussiani al Reno in- 
feriore, 0 anche prima, siano raccolte al medesimo 
scopo due divisioni dell’ armata federale al Re- 
no superiore e perchè inoltre queste truppe pos- 
sano essere supplite a vicenda da altre, in tale ma- 


niera da formare un campo permanente. Ciò equi- 


varrebbe , osserva un giornale di Vienna, al collo 
camento di quattro corpi d’armata sul Reno: e se 
si consideri lo stato attuale dell'Europa, sarebbe que- 
sto un provvedimento non soltanto di precauzione , 
ma di vecessità. 

Da questa stessa capitale giunge la notizia che 
l'autorità militare prussiana sta facendo nella pro- 
vincia di Posen una rassegna di tutti i cavalli atti 
al servizio militare. A Berlino si trae da ciò argo- 
mento per credere imminente una guerra colla Dani 
marca. 

Nè meno bellicose sono le ultime notizie di Co- 
penaghen. I danesi fanno considerevoli armamenti e 
si crede che tra poco l'intiero esercito sarà mobi 
zato ; l'artiglieria è tutta provveduta di cannoni ri- 
ali. 

di A Varsavia fu pubblicato, in data del 2, un se- 
condo proclama della n generate. H prin- 
cipe Gorischakof! dichiarò in esso che la gravità del- 
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le circostanze lo obbligava nuovamente a fare appello 
al senno della popolazione. « Le promesse istituzio- 
ni, egli aggiugeva, guarentiscono i più cari interessi 
del paese, la religione; le nazionalità e le promesse 
fatte saranno lealmente mandate ad esecuzione. » Con- 
seguentemente egli impegnava la popolazione ad evi- 
tare qualunque occasione di turbolenze che il gover- 
no non tollererebbe c che potrebbero compromettere 
la sorte di tutte le concessioni future. 

In data del 3, si annuncia da V 
sto proclama calmò l'agitazione. 

Secondo la Patrie la divisione navale inglese ha 
lasciato Malta e recasi nelle Isole Jonie, la cui agi- 
tazione aumenta, 


————————————==xn=meEDSTSCIA om coni 
DANARO DI S. PIETRO 


avia che que- 


Continuazione della Quinta Lista del denaro di 
s. Pietro raccolto in Roma— (Vedi Giornale N. 78). 


F. M. = Pienamente convinto che il Papa deve essere Re, 
onde sia indipendente nell’esercitare il sacro suo Ministero, 
offre sc. 10 l'Italia grande, gloriosa sopra tutte le nazioni 
col Papa Re, ovvero senzo il Papa Re misera, barbara, schia- 
va di tutte = €. M. [sc. 1—Portae inferi non, praevalebunt 
bai. 30—Elemosina di tre Sacerdoti = Tua est potentia, tuum 
regnum, Domine; Tu es super omnes £ Da pacem Do- 
m ne, in diebus nostris 50—Dissipate, 0 Signore, i di 
segni degli empi = soccorrete il vostro Vicario e sia coneso 
lui salva ancora l'Italia nostra se. 

Surge Domine adjuva nos sc. 

minus illuminatio tua et salus tua, quem limebis ? 

qui persecutionem patiuotur propter justitiam = Una religiosa 
famiglia implorando caldamente l'A. B. sc. 6 — Una persona 
devotissima del S. P. prega incessantemente per la Chiesa - 
ut destructis adversitatibus, et erroribus universis, secura 
serviat libertate bai. 50—In Deo faciemus virtutem, et ipse 
ad nibilum deducet inimicos nostros bai. 10—Un giovane chie- 
rico dispiacente di non più poter offrire al forte, al grande, 
all'augusto Pio IN vendicatore supremo dei diritti dell'uma- 
nità oppressa, dell'Italia vilipesa, del conculcato Vangelo, del- 
la Chiesa calpestata, di Dio bestemmiato e deriso bai. 50—Un 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28"! 


negoziante padre di numerosa famiglia implora l'A. B. per se 
© per tutti i suoi bai. 96—La prima gloria, la gemma più pre- 


ziosa d'Italia è il Papato. Chi no, che 
ia contribuendo alla distruzione del 


ami sì poco la patri 
Hi del potere temporale dei 


più legittimo, del più antico potere, 
Papi? bai. 50—Una relfgiosa famiglia impedita per altre esi- 
genze di più offrire al caro suo Padre e Sovrano. prega per 
lui, onde cessi questa fiera tempesta, et fiat tranquillitas mal 
1 60—Due persone che si stimano assai guiderdonate 
se il s. Padre si degaerà benedirle sc. 1—Una religiosa fami- 
glia - Tu populum humilem salvum facies, et oculos super- 
borum humiliabis sc. 1—Hl Sac. D. Luigi d' Imola, nutrendo 
un doppio affetto pel gommo Pontefice, e perchè glà suo Pa- 
store in detta citta, e perchè ora suo amantissimo Pad: 
Sovrano offre implorando l'A. B. sc. 1 10—Un'unione dé Sa- 
cerdoti = Ne obliviscaris, Domine afflictionis nostrae; propter 
te laboramus, propter te mortificamur tota die 4 90-AI 
cuni giovanetti privandosi de' loro diertino i per offrire il 
loro piccolo oholo al Vicario di (. ©. bai. 70-—Veniet Domi- 
mus, et non tardabit > Santo Padre, rent un'umile fa 
glia che nelle sue ristrettexze vi offre il meschino obolo di 


bai. 50. 


gna sc 


(Continua) 


LEGNAME DA COSTRUZIONE 


Da vendersi in Monte Rotondo 


Si trovano vendibili a Monte Rotondo circa mil- 
lescicento tavole di Castagno di palmi 9 circa di lun- 
gliezza, non che vari pezzi di legno dette Palombelle 
c mozzature, chiunque volesse farne acquisto dovr 
diviggersi in Roma al sig. Cecconi Not. della R:C À 
ed in Monte Rotondo al sig. Governatore, avverten- 
do che si tratterà la vendita pea partite di 100 ta- 
vole ognuna. 


AVVISO 


ll siguor Gatley scultore inglese, avendo termi- 
mato il modello del secondo bassorillevo colossale; fa 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZ 
56 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


757, 06; 272730", 84; 1h 20m 


delle Belle Arti, che starà espo- 
olo delle Lavandare, 
del Popolo, tutti i 


avvertire gli amato: 
sto nel suo studio num. 29 
piazza dell'Oca, presso la pi 
giorni fino al 15 aprile. 


UN LAMBICCO 


con suo cappello per distillazione di circa Barili sei 
e più tubi piombi a pressione di c libbre 300. 
di diam. 1. 3. è da vendere in via due Macelli 
Num. 13. 


[Approvazione di 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onori 

Ley opitine  105. 


To fresco di MIS 


dillo «enza calare di ton contiene! 
9 Ù ble atei cessati 


i 
ven de ti del merca, + 


Vendesi in Ktoma presso Sinimberghi, in Feron,z 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia 


A DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
In millimetri 
ridotto a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 autemeridiane 
0 Arrile 3 pomeridiane 

9 pomeridiane 
7 antemeridiane 
7 Aprile pomeridiane 

è pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometrografo 
Umidità dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


massimo 


8 Scr. cum.sp 
Chiarissimo 

velato | 161 R 

mac 


132R 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 Aprile } Hologna 
Ferrara 


Stato del cielo 


in decimi Termomettografo 


Umidità 


cielo Cetpano massimo minimo 


direzione 
© forza 


Vesito 


AVVISO DI VIGESIMA 


In sequela degli avvisi di concessione in 
enfiteusi perpetua della Casa posta qui in | .scadenz 
Roma in via della Catena di Pescaria N. 41 per la nima 
al 15, e che rivolge sulla piazza di detta 
Pescaria N. 27 e 28, libera di canone del- 
l’annua rendita di scudi 485: 65, gravata 
Cda sola dativa e tasse in annui scudi 12: 

90 spettante all'Eccina Prelatura M 
Papazzurri, essendosi rinvenuta la migliore 
offerta qua di annui sc. 380 a titolo di 
canone libero a franco da ogni qual 
so, e volendosi per parte dell’amministrato- 


Biagio Casetti 


per la somma 
cambiale. 


averli rinviati 


Carlo Cantonetti per scudi 311 93 ! 
«alle sudett» scadenze. Il sig. Liborio Bettoja 
accettò sotto la stessa data ed alle mede: 

in mio favore due eguali cambiali 


Egualmente nello stesso giorno per la stessa 
valuta e per le suespresse scadenze il 


tarono ognuno due cambiali in mio favore 
utti questi effetti furono dal sot- 


toscritto inviati senza la propria gira al sig. 
Felice Pilotti di Ravenna il quale afferma 


ognuna Visto ec. Consid. ec. 


di scudi 347 4Î $ ciascuna. | se riservate. 


ed il sig. Pietro Titoli accet- 1801. 


di scudi 155 46 | ciascuna 


a Roma col mezzo della posta 


Noi Felice avv. Cecconi assess. del trib. 
di Roma giud. in primo grado di giu- 
. ammettiamo l'ist. a forma di legge spe- 


Red. © nolif. oggi 8 aprile 4861. 
Affis. a forma di legge. Oggi 5 aprile 


Andrea Zecca Cursore 
Luigi Marini Proc. Rotale 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
In forza di sentenza emanata dal Trib. 


° Il Capitolato—2. La Perizia giudiz 
del sig Gio. Falaschi L'estratto cen- 


nel fasc dd 

Quindi è che nel giorno 20 apr. 4861 
alle ore dieci antiui. nella sala del palazzo 
Comunitativo di Viterbo 
dita giu seguenti 

. Terreno seminativo. vitato © quer- 

a ‘con casa rurale esistente nel territorio 
di Bomarzo in voc: via Piana, conf. coi be- 
ni di Cartari, di Bologna, di Bruttobono, di 
Ferrari, di Borghesi" e ta strada, salvi al- 
triecc., stimato sc.*428 e baj. 09 }. 


esporranno a ven 


ro di detta Prelatura non ommettere l'e 
rimento della vigesima, salva sempre l'ap- 
provazione superiore quante volte occorra 
€ salvo pure l'altro esperimento della Sesta; 
s'invita chiunque voglia accudire al suddet 
to aumento di vigesima di dare Ja propra 
offerta colla «lezione del domicilio nel tel 
mine di giorni venti a datare da oggi, esi- 
bendola nell'officio Notarile Pomponi situato 
sulla piazza di Tor Sanguigna N. 40: scorso 
il qual termine saranno aperte le offerte, e 
prese in considerazione, avvertendosi che 
non si riceveranno quelle date pro persona 
nominanda. 

Roma li 8 aprile 1861. 


1 giorno 2 marzo p. p. furono accet- 
tate in mio favore dal sig. Carlo Zannano 
due camb ali portanti la espressione valuta 
avuta in vino per scudi 322. 30 ciascuno al- 
le scadenze 2 giugno e 2 luglio prossimi fu- 
turi. Due eguali cambiali furono nello stes- 
so giorno accettate a mio favore dal signor 


affinchè per mia parte vi si apponesse la gi- 
ra regolare. Ora per l'avvenuto smarrimen- 
to di tutte le sudett» cambiali essendosi pro- 
ceduto coi rispettivi accettati alla creazio- 
ne delle seconde si dichiarano per ciò di 
niun effetto le prime Je quali sono e riman- 
gono annullate. 
i. Meluzzi 
Antonio Zanchini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente regnante 

Trib. civ. di Roma. Nella causa posta in 
«prot. del 1861 al n. 596. Fra il sig. Mariano 
Perilli rapp. dal Proc. Rotale signor Luigi 
Marini. Ed il sig. Gio. Battista ourniet È. 
C. Cont. 

Sull'ist, per sentir ordinare la. vendita 
degli oppig. oggetti a forma del verb. di ese- 
gue. del 22 feb. 1804 e la cond. alle spese 
lutte. 


collegiale d 

istanza del sig. Mariano Baldas 

in Roma venne ordinata la vendita degli in- 
frascritti stabili. Prodotta la perizia giudiz. 
redatta li 19 maggio 4853 dal perito signor 
Gio. Falaschi, come pure prodotti li 9 giu- 
gno successivo il capitolato per la vendita 
giudiz., ed i certificati censuario, ed ipote- 
cario nella cancelleria del trib. sudd., come 
rilevasi dal fasc. in prot. N. 453 del 4833 
furono pubblicati ad istanza dello stesso Bal- 
dassarrini per la vendita giudiz., senza che 
poi avesse effetto l'incanto nel giorno desti- 
nato. 

Ora gli atti di vendita giudiz. si riassu- 
mono ad istanza degl'Illii sig. Pietro Pellci 
domiciliato in Gallese, Maddalena Pelli, e 
per ogni legal'eff. Filippo Casciani di lei ma- 
rito domie. in Soriano come tutori, curatori 


ed amministratori delle sig. Mari; st 
Antonia Sinibaldi eredi di Luigi. giorgia 
tonio Sinibaldi creditrici isoritte; A. nome 
dei quali sono stati ripetuti, 


TC iii — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA, CAMERA APOSTOLICA 


suario — 4.° L'estratto ipotecario, esistenti 


vo, @ parte vi 

n acqua perenne esistente nel terri 

di Bomarzo contrada Valle, conf. coi 

beni di Cianchi, di Falsini, e la strada, sal- 
Viece. stimato sc. 43 e bai. 28, 

3 di abitazione in Bomarzo in con- 
trada la Misericordia composta di quattro ri- 
piani compreso il pianterreno, e sottotetto 
con tutti i suoi annessi e c 
cialmente cou orticino, perizia! S Ò 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello attribuito a ciascun 
fondo dal pr iudiz. sudd. 

La vendita si farà o unitamente, o par- 
titamente cogli aumenti, e nei modi stabiliti 


Viterbo li otto marzo 1861. 
Antonio Calandrelli Proc. 


Il Giornal 


Il prezzo 
In Roma 
Per untri 
All'estero 
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elle Atti, che starà espo- 
Vicolo delle Lavandare, 
luz del Popolo, tutti i 


BICCO 


ione di circa Barili sei 
di circa libbre 500, 
e in via due Macelli 


st0ty. —i fat fd 

ta Casuglione, 
n Verona 
no D. Mondo, e nelle 


0 DEL MARE 


LONI DIVERSE 


lo—®. La Perizia giudiz. 
chi — 3.* L'estratto cen- 
ratto ipotecario, esistenti 


orno 20 apr. 4861, 
im. nella sala del palazzo 
iterbo si esporranno a ven- 
stabi 
inativo, vitato e quer- 
ale esistente nel territorio 
via Piana, conf. céi be- 
ologna, di Bruttobopo, di 
i, © la strada, ‘salvi 


da Valle, conf. 

ini, e la' strada, 
43 è bai. 28, 
azione in Bomarzo in con- 
dia composta di quattro ri- 


0 sul quale verrà aperto 
:Ilo attribuito a ciascun 


ara 0 unitamente, 0 par- 
enti, e nei modi stabiliti 
bbligo del Deliberatario 
diatamente non meno del 
tuali regolamenti. 


marzo 4861. 


Ionio Calandrelli Proc. 


1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


1404-163000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Sta! i 


ROMA 9 Aprile 


Alle ore 10 antimeridinne «del trascorso 
Sabato in Albis, si tenne Cappella Papale ne! - 
la Sistina del palazzo Apostolico Vaticano. Al- 
la Messa, che fu pontificata dall’E:o e Rino 
signor Cardinale Barnabò, assisterono gli Ei 
e Ri signori Cardinali, gli Arcivescovi e i 
Vescovi, ed i varì Collegi della Prelatura. 

Nella seguente Domenica poi con l’assisten- 
za dei medesimi personaggi, ebbe pur luogo la 
Cappella Papale nella Ven. Chiesa di S. Ma- 
ria sopra Minerva dei PP. Predicatori, per so- 
lennizzare, secondo il consueto, la festa del- 
l'Annunziazione della Beatissima Vergine Ma- 
dre di Dio. La Messa pontificale fu cantata 
dall'Ermo e Rmo signor Cardinale di Pietro. 
Le zitelle, che in quel giorno ebbero la dute 
dal Ven. Pio Istituto della SSma Annunzia- 
ta, fondato già in detta Chiesa nel secolo 
XV dall’illustre Cardinale Giovanni Torreque- 
meda, dopo la Messa si presentarono a baciar 
l'anello all'Emo Porporato Decano del Sacro 
Collegio. 


iu 


È noto quanto la Prefettura dei Sacri Palazzi 
Apostolici, per corrispondere alle grandiose idee del- 
la Sovrana Munificenza , venga da varì anni adope- 
randosi in accrescere il decoro di quelle dimore del 
supremo Gerarca della Chiesa Cattolica, sia col mez- 
20 di opportuni restauri diretti a conservare i ca- 
polavori artistici di cui vanno superbi, sia coll’ ag- 
giungerne dei nuovi, i quali , mentre alimentano le 
arti, porgono a chi la professa nobilissimo campo di 
improntare su monumenti insigni le ispirazioni su- 
blimi che il loro ingegno sa attingere dalla Religione. 

Una di queste nuove opere va fra tante altre, 
alicremente continuandosi al Vaticano ; ed è il ve- 
slirsi di decorazioni convenienti il braccio destro 
delle loggie del grande cortile, che sta dirimpetto a 
quello reso immortale dall’Urbinate. Quivi, sotto la 
direzione generale del cav. Minardi, nella pittura sto- 
rica opera il Consoni; negli ornati lavora il Manto- 
vani; gli stucchi si conducono dal Galli e le dora- 
ture dal Fiorentini. Il lavoro di questi valenti artisti 
è già proceduto tanto avanti, da potersene argomen- 
tare la stupenda cosa che esso sarà per riuscire. 

La Santità’ pi Nostro Sinore sul meriggio 
della passata Domenica, 7 corr., volle visitare queste 
nuove opere ; e degnatosi di trattenersi alungo coi so- 
pra nominati artisti che ammise al bacio del Piede, si 
piacque mostrare la Sovrana soddisfazione che provò 
da quella parte già condotta a compimento. 


SAR 
OTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli che abbiamo , toccano la 
data del 6: 

In uu paese in cui la stampa cattolica è stata 
schiacciata dalla rivoluzione appena in sul nascere , 
e in cui è gran ventura se a uno o due periodici re- 
ligiosi è concesso il vivere, si può di leggieri for ra- 
gione delle intemperanze di linguaggio a cui per ‘or- 
dinario s' abbandonano tutti gli altri organi della pub- 
blicità. È perciò che in luogo di assennate riflessioni 
non si leggono in essi oltre alle abbominazioni intor- 
no al passato, se non continue e violenti recrimina- 
tioni circa al presente, e il tutto condito da uno spi- 


Martedì 9 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiuli 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome. e cogu.*del trasmittente, 


rito d' irreligione e d' intolleranza che aggiugue al pe- 
so delle sciagure che avvolgose quel regno. E qual 
cemto il governo stesso nebtfiioie Yaccîn di  quette l| 
provincie conquistate, lo si può dedurre da un arti- 
colo dal Corriere Mercantile riportato dillo stes- 
SO Fogli (fficrale di Napoli; la cui conclusione è 
questa : 

« Voi, italiani del sud, non siete buoni a un 
gian nulla ; voi siete non solo indietro di tutti per 
condizione intellettuale e sociale, per ispirito pubbli 
co, ma entrando nell’ unità italiana non apportaste 

1 nazione nè un soldato, né due legni, nè un obolo. 
te un' imbroglio e non altro ». Questo cd altri ar- 
ticoli del foglio ufliciale risvegliarono le ire di tutti 
quei periodici, e fra altri la Nwova Italia del 4 dice : 
< L'ironia è stata elevata a grado di regola e |’ in- 
sulto alla coscienza pubblica a dignità di principio 
noi quindi ci dichiariamo offesi nella dignità  nazio- 
nale e nella ragione individuale, e protestiamo contro 
gile dispotismo che s'impone all Italia me- 
» Intanto piovono, secondo dl Popolo d'Italia, 
i processi per delapidazioni provocati dai reclami uni- 
versali. La Nuova Italia che abbiumo sopra citato 
racconta , che il 3 a sera fu rilevato dal suolo per 
via un giovane di aspetto civile il quale fatto rinve- 
nire, si costatò che preso da lauguore, quel misero si 
moriva di fame ! Onde quel periodico si fa a dire : 
« Questo è un fatto nuovo in Napoli, un uomo morire 
di fame, di fame alfa letter !! — Ed è così signori 
governanti che voi volete ispirare la simpatia del po- 
polo per le libere istituzioni ? è così che voi cercate 
di formare la moralità del popolo ? Francesco II può 
con tutta ragione dire: — i fatti che si veggono sotto 
il reguo costituzionale d' Italia non si sono mai visti 
durante la tirannia de' mici maggiori e di me! — 

Dopo una discussione di più giorni, la camera 
subalpina pose fine il 6 alle discussioni intorno ul 
regno delle Due lie, discussioni nelle quali i de- 
putati fecero a gara a chi ne rileverebbe delle più 
strepitose sul malgoverno di quelle sventurate. pro- 


vincie 
Ecco come il Diritto dél 3 di aprile assommò 


le piaghe di Napoli rigenerata : « Le piaghe enume- 
rate dal Massari, le piaghe vogliam dire che rendo- 
no Napoli sanguinosa ; sono innumerevoli. Quivi im- 
mensa la venalità ; deplorabile la burocrazia; nulla 
la pubblica sicurezza; scomposte le finanze ; ruinato 
il credito pubblico. Quivi aperta una vera vor: 
Quivi a dismisura acere: gl'impieghi e le pen- 
sioni. Quivi lasciate in piena inosservanza le leggi ; 
quivi conclusi contratti illegittimi ; quivi lasciata la 
Guardia Nazionale senz’armi, e manomesso lo scom- 
partimento delle provincie; quivi assenza di mora 
istrativa; quivi fracida anarchia ». 
Nè queste verità suonarono oggi solo, per orga- 
no di persone autorevoli, all' orecchio del ministero 
+ che fin dal 10 marzo il marchese Luigi 
Dragonetti, il quale certamente è nel numero de'mo- 
derni innovatori, scrivea al conte Cavour, che avealo 
nominato Senatore, una lunga lettera in cui dopo 
aver detto fra altro che la conquista fatta del Regno 
delle Due Sicilie dalle armi francesi nel 1806 dec 
dirsi una benedizione al confronto di quella operata 
dui piemontesi, domanda qual fu il governo che se- 
guitò la passeggiera dittatar@ di Garibaldi: « Chi vo- 
lesse contarne gli errori, egli dice , le imprudenze ; 
gli arbitri, le incoerenze avrebbe a stupire della 


longanimità del popolo napoletano. La finanza è 
ridotta a vivere di giornalieri spedienti, la Cassa di 
ammortizzazione ha perduto , tutti i suoi annosi ri- 
sparmi, il Real Banco prescata un deficit spavento- 


so, ed il credito publico ha in poco d'ora perduto 
tutto il suo antico prestigio. Che dirò poi dell'ammi- 
nistrazione della grastizia 9 » La testimonianza di per- 
sona di questa vaglia attribwisce una grande autori- 
tà alle querimonie di tutta la stampa napolitava e la 
discarica dalla ticcia di esagerazione © di ostilità 

Avendo tenuto discorso delle Camere Torinesi, 
ci piace far cenno della rinunzia emessa dal Mar- 
chese Brignole Sale alla Senatore del Re- 
guo in data del 21 scorso, rinunzia letta nella tornata 
del 2 aprile è motivata dalle: « anvessioni territo- 
riali alla Monarchia Sarda incompatibili colle religio- 
se e politiche sue convinzioni. » 
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— Il Giornale di Verona del 4 aprile così si 
esprime: 

« Da qualche giorno i fogli esteri vanno ripe- 
tendo le più insulse notizie, e vi si presta a ripe- 
terle, compiacente il telegrafo. Dicesi che l'Austria 
vuole aggredire la Sardegna; clie si fanno a quest'uo- 
po imponenti preparativi di guerra ; che si mandano 
emissari per provocare una spedizione garibaldina ; 
che questi emissatiî si travestono perfino co 
femminili, onde ingannare la poco proverbiale vigi- 
lanza della polizia piemontese. 

« In tutte queste voci nulla havvi di vero. 
L'Austria rimane quale fu sempre, armata e pronta 
a respingere qualunque attacco come si conviene ad 
una grande potenza militare: né potrebbe esistere ti- 
more in lei, escluso il pericolo; giacché il contegno 
minaccioso del Piemonte, non può essere minaccia , 
stante le esigue proporzioni di esso allorchè si pon 
al nostro confronto. Tanto meno il governo imperiale 
vuole occuparsi di mandare emissari nelle provincie 
italiane. A che uopo lo farebbe? Per sapere ciò che 
si pensa del regime liberatore ? Ma non lo dicono 
abbastanza i diari di tutta la peuisola? Non leggesi 
in essi giornalmente la storia delle nequizie , degli 
abusi, delle spogliazioni che si commettono in nome 
di Vittorio Emanuele II dai luogotenenti del conte di 
Cavour 

x Fù già detto altra fiata, ed a torto, che un 
grido di dolore si va in Italia: ora suonò questo 
grido davvero, ed è universale, s aute. Napoli, 
Firenze, Modena, Parma, vedovaie dell'antico loro 
benessere , stendono supplicanti le brazcia alle mo- 
narchie conservatrici, è domandano , col ritoruo dei 
loro legittimi Principi, il restauramento dell'ordine , 
delle leggi, della morale, della religione. Le carceri 
sono piene di sospetti; impiegati che consumarono la 
loro vita nel servigio pubblico vengono posti sul lu- 
strico colle loro famiglie. Si ammazza , s' impone il 
silenzio in nome della libertà. Si fa di peggio anco- 
ra: si esaltano tutti coloro che bassamente tradirono 
il proprio Sovrano: così la corruzione viene portata 
all'apogeo della gloria. 

« Gli è appunto per deviar lo sguardo da così 
turpe e ributtante spettacolo, che il conte di Cavour 
ed i suoi consorti si affannano a porre in giro le voci 
sopraindicate degli armamenti cioè, delle brighe, delle 
provocazioni dell'Austria. Il conte di Cavour pre- 
vede il caso nel quale non potrà più contenere le 
enormità dei settari da una parte, mentre i popoli 
sorgeranno coll'entusiasmo della disperazione contro 
il Piemonte dall'altra. La rivoluzione deve necessa- 
riamente abortire a questo caos, per legge di natura; 
ed è quindi utile per un politico della scuola di Mac- 
chiavelli di cacciare la colpa del mal suo sull’avver- 
sario, gridando se i garibaldini agiscono: è l'Austria 
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che li spinge; sc i napoletani si rivoltano: sono gli 
agenti austriaci che li trassero in inganno. 

« È venuto però il tempo, nel quale la menzo- 
gna e la doppiezza poco valore avranno. nella deci- 
sione delle cose nostre. L'Europa non può vivere iu 
questo continuo stato di crisi: necessita dare un de- 
finitivo ascetto in base della legittimità alle varie 
provincie dell'Italia, e la gnerrà scaturirà quin 
senza che la si provochi da parie nostra. Sarà il ne- 
mico che verrà a sfidarci, non trovando altro modo 
per prolungare il suo dominio, se non appunto l’au- 
dacia di un enorme attentato di generale perturba- 
zione. Qui lo aspettiamo, e ci troverà pronti a scio- 
gliere ogni vertenza sul campo di battagli: 

— La Gazzetta militare di Vienna del 30, dice 
che S. M. | 
tutti i soldati della riserva in servizio attivo, i quali 
terminano il loro obbligo di riserva alla fine di giu- 
gno 1861, debbano essere mandati sin d'ora provvi- 
soriamente in congedo nella loro patria. Quest'ordine 
sovrano comprova che, malgrado la dubbia situazione 
del mondo in [generale , le probabilità di pace non 
sono svanite. 

— Il foglio serale dell’ Arader Zeitung del 29 
marzo, contiene una comunicazione di Lippa, secon- 
do la quale, in occasione delle elezioni seguite il 26, 
dopo che le medesime erano già compiute, avvenne 
colà un sanguinoso conflitto tra i tedeschi e i rumo- 
ni, in seguito al quale, 3 individui furono uccisi e 1 
o 15 gravemente feriti. Da Temeswar 
a Lippa una commissione, la quale procederà al una 
severa inchiesta. È 


imperatore si è degnata di ordinare che 
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— A Parigi il 2 corrente la cerimonia del tras- 
porto del feretro di Napoleone I è stata celebrata , 
e le ceneri dell’ imperatore furono deposte neli' im- 
ponente sarcofago in porfido rosa che venne costrut- 
to nella critta circolare sotto la cupola degl’ in- 
validi. 

L’ imperatore in tenuta di generale ; |’ impera- 
trice in istretto corrotto, e il principe imperiale in 
uniforme di granatiere, assistevano a questa pia ceri- 
monia ; e con essi i membri della fami; dell’ im- 
peratore del pari che i presidenti de’ grandi Corpi 
dello Stato, i membri del Consiglio privato, tutti i 


bellani, i mostri di cerimonie, ece. 
L'adunanza componevasi di circa sessanta per- 


sone, tutte in costume. Nessun altro era stato am- 
messo sotto la cupola. 

Il feretro in ebano ove son deposte le ceneri 
dell’ imperatore, fu ritirato dalla cappella di s. Giro- 
lamo, e accompagnato dal clero fu portato nella erit- 
ta ove fu data l'assoluzione dall’arciveseevo di Pari- 
gi, poi deposto nel sarcofago che venne chiuso e si- 
gillato in presenza delle LL. MM. 

La spada e le insegne furono deposte in una 
specie di cofano fissato nel masso della tomba e ri- 
coperto da un cristallo garantito da un’ inferiata. Lo 
cerimonia durò circa tre quarti d'ora. 

Il Moniteur vel render conto di questa cerimo- 
nia, annunzia che il generale di divisione conte Fi- 
lippo Antonio d’ Ornano , governatore dell’ Ospizio 
degl’ invalidi fu con decreto dello stesso giorno 2 apri- 
le innalzato alla dignità di maresciallo di Francia. 
Esso nacque in Ajaccio (Corsica) nel 1784, e nel- 
l’anno 1800 combatteva a Marengo nella divisione 
Desaix. Era da 50 anui generale di divisione. 
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— Dall’ Inghilterra, dice l' Osservatore triestino, 
abbiamo relazione d'un nuovo discorso pronunciato 
da lord Palmerston all’occasione della sua rielezione 
alla Camera dei comuni per parte dei borghesi di 
Tiverton. Il ministro della regina Vittoria, senza ne- 
gare le inquietudivi che sorgono dappertutto in vista 
degli armamenti e della complicata condizione delle 
cose in Europa, palesò nou per tanto la fiducia che 
la moderazione dei governi e il rispetto dei popoli 
pei diritti di altre nazioni, scanseranno quelle guerre 
che ‘i pessimisti avevano amnunziato e annunziano 
tuttavia per la ‘primavera di quest'anno. Il nobile 
lord disse, che'come il mese di marzo passerà an- 


che quello di aprile senza che si avverino le profe 
zie di guerra. Teniamo conto delle parole dette da 
un ministro inglese; non dimentichiamo però che 
questo ministro si chiama Palmerston, e che le 

role furono dirette ad un’ assemblea di elettori d'una 
borgata inglese che giustamente tiene nella massima 
estimazione e desidera anzi tutto i benefizii della pi 


ce; notiamo ancora che le pacifiche conclusioni del | 
nobile lord si basano sulla moderazione dei governi, 


e noi sappiamo per prove non dubbie che non tutti 
i governi sono moderati, che taluni anzi diedero so, 
gi luminosi d' intemperanze rivoluzionarie, e che vi 
lianno delle circostanze siffattamente provocatrici per 
le quali avche i governi più moderati e più pazienti 
possono essere trascinati, loro malgrado, a passi estr 
mi. Ricordiamo in fine che lord Palmerston, parlan- 
do in senso pacifico, credette pur necessario di ras 
sicurare i suoi uditori, guosichè non paressero abba- 
stanza capaci de' suoi argomenti, coll’ enumerare le 
forze onde disporrebbe l' Inghilterra in caso d' un 
conflitto. 


— Lu Star pubblica il seguente articolo si 
armamenti dell’ Inghilterra : 

È buon segno quando il popolo comincia spon- 
tancamente a protestare contro l'esagerazione esorbi- 

te e rovinosa delle nostre spese. Non v' ha mal- 
contento che spinga più attivamente alla resistenza 
di quello prodotto da un eccesso di imposte. Ora 
si esaminino i nostri bilanci. La spesa annuale può 
ascendere a 75 milioni di sterline. Questa somma 
rappresenta un mezzo milione per settimana, 250 mi- 
la lire per giorno , c 10 mila per ora. Figuratevi 
10 mila lire sterline della fortana pubblica dissipate 
ad ogni ora del giorno e della notte dal governo 
per preparativi militari: 75 milioni sono 15 lire al- 
l’anno per ogni capo di fami 
metà della rendita della maggioranza delle fami 
appartenenti alle classi operaje. Ma è superfluo il 
fermarsi a questo punto di vista della questione; l'e- 
normità della spesa non è in questione , almeno per 
coloro che continuano a sostenerne la necessità: ve- 
diamo se è necessaria. 

indicano gli armamenti della Francia come 
una minaccia contro il nostro paese, il quale perciò 
deve essere fortemente armato. È precisamente ciò 
che si deve esaminare. Noi accertiamo che le asser- 
zioni pubblicate in certi luoghi sugli armamenti della 
Francia sono molto esagerate. Nelle recenti discus- 
sioni sul bilancio della marina fu addimostrato da 
documenti autentici che la potenza navale dell' In- 
ghilterra in questo momento e press’ a poco il dop- 
pio di quella della Francia, e inoltre, che il nume- 
ro dei bastimenti in costruzione in ogni paese accre- 
scerà considerevolmente ancora la nostra preponde- 
ranza relativa. 

Qual cagione ragionevole abbiam dunque d'al- 
larme ? La stessa esagerazione esiste in quanto con- 
cerne le nostre forze di terra. Il Times, il quale, in 
questa occasione si è sempre distinto nell’ impu- 
guare le forti spese di guerra, e che frattanto non 
luscia sfuggire occasione , con causa o senza, d' at- 
taceare ed irritare la nazione francese e ’l suo sovra- 
no, ha pubblicato giorni sono un zibaldone di men- 
zogue rapporto all'effettivo dell’armata francese. 

Il bilancio del 1860 portava un effettivo milita- 
re di 357,000 uomini ; il Times con un sistema di 
computo fondato sul numero dei capitani portati sui 
quadri dall’armata, conchitde che l'imperatore di- 
spone di 600,000 uomini che compongono l'armata 
meglio disciplinata dell'Europa. Esso domanda se il 
paese ha nulla da temere da una forza sì vicina alle 
nostre coste. 

Noi preferiamo attenerci ai documenti ufficiali, 
anzi che ad induzioni come il Times. 

Non è forse follia sostenere che l'armata fran- 
cese è una minaccia contro |’ Inghilterra, quando noi 
vediamo la Prussia armarsi, quando l’ Austria non è 
certamente disposta a mettersi dalla parte della Fran- 
cia nel caso che scoppiasse una guerra, quando gli 
altri Stati della Germania armano egualmente, quan- 
do da qualche mese un nuovo Stato potente fu crea- 
to sulle frontiere della Francia e che la Russia con- 
tinua a prepararsi ad ogni eventualità ? La Francia 
ha bastanti ragioni per armarsi senza che sia neces- 
sario ricorrere all’ assurda teoria di un progetto con- 
tro 1° Inghilterra, progetto che non dovrebbe mai vei 


lia del regno, cioè la 


nire in mente di quelli che conoscono gli atti molte. 
plici di amicizia che ci ha dimostrata da diciotto 
mesi l'imperatore de' francesi. 

La pretesa necessità delle nostre enormi spese 
adunque non esiste. Gl' interessi inglesi non sano in 
aleun modo minacciati. Se ostilità scoppiassero sul 
continente tra i rappresentanti dell'antico regime e 
del nuovo, qualunque tentativo per indurre il paese 
a prendervi parte dovrebbe essere denunciato come 
un atto criminoso. E pertanto è questa la sola spie- 
gazione possibile dei nostri armamenti straordinari. 
Noi speriamo che l'opiuion pubblica impedirà questi 
misfatti. Essa fortificherà nel gabinetto la posizione 
degli uomini che lottano iu favor della pace e del. 
l'economia contro un influenza troppo potente. 
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— La Dieta degli Stati dell’ Holstein radunata 
a Itzchoe continua la discussione sopra le note pro- 
poste del governo danese e consente unanime nel- 
l'adottare i punti della relazione del suo Comitato, 
che implicano la relazione delle concessioni danesi. 

Nella tornuta del 25 marzo venne mossa al com- 
missario reale Ruasloff! un’ interpellanza per sapere 
il perchè il bilancio del 1861 non siu stato sottopo- 
sto alle deliberazioni dell'Assemblea. Il commissario 
rispose che il bilancio, in quanto concerne l’Holstein, 
sarebbe certamente e volentieri presentato agli Stati, 
che ne avrebbe riferito a Copenaghen, e intanto pre- 
guva l'Assemblea di voler sospendere la discussione 
su questo punto. 

Nella tornata del 26 il sig. Raasloll' dichiarò 
che non poteva ancora rispoudere alla detta iuter- 
pellanza, che il governo voleva prima esaminare la 
fuccenda e consentiva per tal motivo a prolungare la 
sessione degli Stati. 

I membri del Comitato si mostrarono mal paghi 
di questa così equivoca dichiarazione ; poscia ]' As- 
semblea si prorogò al 4 aprile. 

S sive notizie recano : 

+ Rauslofî, ministro dell’ Holstein è 

re di Danimarca presso la Dieta d' It- 

zehoe , diede la sua dimissione per causa di dissensi 

co' suoi colleghi intorno alla presentazione del bi- 

lancio generale della monarchia agli Stati dell’ Hol- 
slein. 

Lord Wodehouse, rispondendo nella tornata del 
18 marzo della Camera dei lords ad uu' interpellan- 
za di lord Ellenborough, disse che il governo britai- 
nico era stato avvisato che il gabinetto danese con- 
sentiva a sottomottere il bilancio finanziario 1861-62 
al voto deliberativo della Dieta dell’ Holstein e che 
questa era l’ultima concessione consentita dal gabi- 
netto di Copenaghen. 

Ma pare, nota |’ Independ. belge, che quando 
la Dieta d' Itzehoc richiese che la concessione fosse 
mandata ad esecuzione, i consiglieri del re Federi- 
co VII non abbiano potuto mettersi d’ accordo. sulla 
porteta delle loro risoluzioni. Quindi la dimissione 
del sig. Raasloff, che venne accettata c che suscite- 
rà probabilmente a Copenaghen una crisi ministeria- 
le. Provisoriamente il presidente del Consiglio prese 
il portafoglio dell’ Holstein. 


com- 


TRI - 


— Le Camere bavaresi furono prorogate sinv al 
4 del prossimo maggio, a cagione, pare, del preveu- 
tivo militare, non sapendosi a quat: partito appigli: 
si su tal proposito, nella eventualità di una guerr: 

A Monaco si ritiene per fermo che la guerra è 
inevitabile. 

La fortezza dl Gorgolstadt fu anch’ essa posta 
in istato di difesa. 

Si arma di cannoni di grosso calibro rigati la 
fortezza di Germersheim (al Reno). Si hanno colà ti- 
mori ostili dalla parte della Francia. 

L'ambasciatore francese non è ancora ritornato. 
a Monaco. 
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— Scrivono dall’ Aja 27 marzo all’ Independ. 
Belge : 

Il ministero è entrato in officio ed ha convocato 
la seconda Camera pel 16 aprile. Sapremo allora qua- 
le sarà la condotta che la nuova amministrazione in- 
tende tenere. Permettetemi întanto di far quivi un'os- 
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servazione, una volta per tutte, per servire di guida 
nell' apprezzamento delle cose politiche di questo 
lese. 

Quanto alla politica interna il paese non soffri- 
rebbe uu ministero reaziounrio e dal 1848 tutti i go- 
binetti che si sono succeduti fin qui procedettero più 
o meno risolutamente nella stessa via. 

Riguardo alla legislazione commerciale niun mi- 
nistro delle finanze oserebbe presentare una tariffa 
di protezione senza esporsi alla pubblica beffa. Ma 
vi sono discrepanze notevoli su certi punti di rilievo. 
Per esempio il signor van Bosse ardi portare la ma- 
no sopra le nostre antiche leggi protettrici ; mentre 
il sig. van Hall non avrebbe fatto altrettanto, per lo 
meno di un sol tratto. Per contro questi soppresse il 
macinato ed era in procinto di modificare il sistema 
delle accise. 

nostra pol esterna non è neppur essa 

pdi modificazioni. Nentralità e impar- 

zialità, come ben disse van Zuylen, debb' essere il 

nostro programma per tutti. I nostri interessi com- 

sono la nostra più sicura guida rimpetto al- 
l'estero. 

Come vedete nulla potrebbe esservi di troppo li- 
berale per noi, dentro il paese ben inteso. Ma dob- 
biamo condurei con una certa circospezione nell’am- 
ministrazione coloniale, per quanto tempo almeno il 
tesoro della metropoli non potrà far a meno dell’ cc- 
cedente considerevole che Giava ci reca annualmente. 
Non intendo già che si debbano a tal fine mantenere 
le sei o sette tariffe doganali, le une più protezioni- 
ste delle altre, coi loro diritti differenziali. Neppure 
intendo che si debba maptenere la distinzione di ban- 
diera stata creata dalla legge 8 agosto 1850. Coloro 
che credono di servire agl’interessi nazionali mediante 
diritti differenziali finiscono per convincersi chie sono 
sti falsa via, e a questo riguardo io credo che già 
fin d'ora non vi avrebbe opposizione a prov- 
vedimenti liberali che si volessero introdurre. Ma il 
nodo delle difficoltà è il sistema delle colture, fonte 
del nostro eccedente coloniale. Tutti consentono nella 

à di reprimere gli abusi, più 0 meno spiega- 
bili in un'amministrazione sì lontana dalla madre pa- 
tria, ma pensano che si debba toccare con estrema 
prudenza il sistema stesso e riformarlo poco a poco 
senza provocare subite scosse. 

Nei molti articoli che i giornali hanno pubbli- 
cato sul nuovo ministero, le faccende colouiali occu- 
pano il primo posto. ; 

Il sig. Loudon dovrà, al ritorno delle Camere , 
difendere immediatamente il progetto di legge che 

gola l'uso dell’ eccedente delle finanze coloniali e 
il bilancio del dipartimento delle colonie pel secondo 
semestre del 1861, Sarà questa per lui occasione op- 
portunissima di far conoscere al paese i principi se- 
condo i quali egli intenda dirigere |’ amministrazione. 
Si sa già fin d'ora che egli prepara un progetto di 
legge sulla contabilità delle finanze. Anche il signor 
Rochussen ne aveva presentato uno che non venne 
però convertito in legge. 

Pare che il governatore generale abbia fatto rin- 
novare i contratti di zuecaro , in guisa che questa 
Questione è composta oramai per lungo tempo. Rima- 
ne dunque l'emancipazione degli schiavi nelle Indie 
occidentali. Su questa bisogna v'ha discrepanza d'o- 
pinioni , non sulla cosa medesima , ma sul modo in 
cui l'emancipazione dovrà farsi per non mandare in 
rovina la colouia di Surinam. Il sig. Loudon non vor- 
rà certo, come non vollero i suoi predecessori , git- 
tarsi in un sistema assoluto. 
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— Leggesi nella Gazzetta di Breslavia sotto la 
data di Varsavia 26 marzo. 

I giornali pubblicano il testo autentico delle ri- 
soluzioni della Società agricola che il principe luo- 
golenente ha consentito ad approvare, in seguito alla 
premurosa domanda del Comitato della società e del- 
lu delegazione dei cittadini. Ecoo le risoluzioni di cui 
è parola i 

1. L'assemblea generale riconosce che la con- 
Versione più pronta che sia possibile della servità 
Fusticale iu rendita fondiaria è un bisogno del paese. 

2. Essa riconosce che l'accordo volontario do- 
vrà essere considerato come il mezzo migliore di mo- 
dilicare la condizione dei citta i 


sono esauriti tutti i mezzi conduceuti a questo sco- 
po. L'assemblea generale considera come un dovere 
patriotico dei praprietari quello di cercar questi mez - 
zi e di applicarli. 

3. Ella esprime il voto che con une operazione 
di credito maturatamente ponderata e avente per isco- 
po il riscatto dellu rendita fondiaria si aiutino i cou- 
tadini ad acquistare la proprietà delle terre delle 
quali trovansi in possesso. 

A. Ella esprime il voto che la fonduzione della 
proprietà comunale sia costituita sulla base del ri- 
scatto. 

5. Essa riconosce inoltre che prima che la pro- 
prietà comunale possa essere formata come si è det- 
to di sopra, è dovere d'ogni cittadino che ama il 
bene generale di contribuire colle risorse sue pro- 
prie ai fondi da costituirsi col mezzo degli interes- 
si, e de' quali dev' essere formata la proprietà co- 
munale. 

6. Essa riconosce finalmente come necessario 
che la assemblea generale elegga nel suo seno un 
comitato permanente di nove persone che sarà inca- 
ricato immediatamente di stendere uno statuto b: 
to sulla capitalizzazione dei centesimi fondiari alla 
tassa del 6 per 100 e di far le pratiche ulteriori per 
poterlo confermare. 
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— L'Akhbar del 26 marzo pubblica la circola- 
re seguente inviata dal maresciallo governatore ge- 
nerale dell’ Algeria ai generali di divisione, che eser- 
citano comandi nella colonia. 

Algeri 11 marzo 1861 

Generale, vi faccio conoscere le disposizioni che 
ho ordinate per la ripartizione delle attribuzioni tra 
il sotto-governatore, capo di stato-maggiore generale, 
e il consigliere di Stato direttore le dei servizi 
civili, a fine di assicurare e regolare il concorso che 
questi due alti ufficiali devono darmi nelle mie rela- 
zioni con voi, pel comando, da una parte, e per l'am- 
ministrazione del paese dall'altra. 

Il carattere del popolo arabo; quantunque la pa- 
cilicazione sia in questo momento compiuta, esige che 
le quistioni politiche, in ciò che riguarda gl’indigeni, 
rimangano ancora devolute al potere militare Infatti 
questa pacificazione è sì recente che noi dobbiamo 
ancora prevedere la possibilità di movimenti parziali 
cui qualche provvisione potrebbe esser pretesto , e 
cui importa prevenire concentrando nelle stesse mavi 
l'esame degli affari che si connettono alla politica 
delle tribù e di quelli che si applicano ul comando. 

Deliberai dunque che nella ripartizione del'a cor- 
rispondenza, tutte le questioni che sono ora trattate 
presso voi dallo stato maggiore e dalla direzione di- 
visionale degli affari arabi, fossero trattate dallo stato 
maggiore generale. 

La direzione generale dei servizi civili tratterà 
tutti gli affari dei territori militari allo stesso titolo 
che quelli dei dipartimenti. 

D'altra banda convenendo che la direzione ge- 
nerale non rimanga straniera alla coguizieue dei fatti 
che, connettendosi a materie proprie di quew'ammi- 
strazione, debbono interessarlo, non solo in presente 
ma anche avato riguardo all'uvvenire , deliberai au- 
che che, due volte la settimana, il capo dell’ ufficio 
metta personalmente sotto gli occhi del consigliere di 
Stato, direttore generale, gli affari aventi tale carat- 
tere. 

ln seguito a tali relazioni il direttore generale 
provocherà dal capo di stato maggiore generale, sotto 
governatore, ove creda necessario, una conferenza in 
cui gli affari che vi avranno dato luogo saranno di- 
samivati in comune per essermi , oecorrendo , defe- 
riti. 

Uno stesso pensiero anima i grandi servizi posti 
presso il governatore generale , lo svolgimento degli 
interessi dell’Algeria. La missione del servizio milita- 
re è concorervi affermando il sualo, affinchè il ser- 
vizio civile incaricato di occuparlo progressivamente 
e definitivamente possa alzarvi l' edificio dell' avve- 
nine. 

V° invito, generale , a prendere queste disposi- 
zioni per regole della direzione della vostra corri- 
spondenza e a ispirarvi dello spirito conciliante che 
le dettò. 


Ricevete, generale, l' assicurazione della distinta 
mia considerazione. 
Il governatore generale 
Segnato— maresciallo PàLISsIER duca di Malakoff 
La circolare è seguita da un’ ordinanza concer- 
nente le attribuzioni dal governatore generale dele- 
gate al direttore generale dei servizi civili. 
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— Il rapido aumento del prodotto delle dogane 

si, cagionato dalle agenzie estere per copio del 
governo di Pechino, senza ostacoli di sorta e senza 
concussioni , ha fatto tauta i mpressione sul principe 
Kong, che non ha posto tempo in mezzo per aprire 
spontaneamente al commercio estero due porti situati 
al di là di Se-Kiang, sul gran fiume Yang-tse. Pro- 
fittando di questa concessione inattesa, una flotuglia 
loglese sta per trar partito di questa via per inol- 
trarsi nell' Impero Celeste. Si pensa che questa flot- 
tiglia porterà agenti consolari inglesi e lascierà !egui 
da guerra a Se-Kiang, a Nankin e a Hang-kow., Si 
è in questo ultimo porto che il commercio inglese 
ilire l'emporio più ragguardevole, perocchè 

Questa ciltà è vantaggiosamente siluata per rannoda- 
re il transito della Cina e dell'Europa. (Monit. Un.) 
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— Secondo notizie telegrafiche da Washington 
19 marzo, il sig. Adams è nominato ministro in In- 
ghilterra, e il sig. Dayton in Francia. 

Il Congresso del sud si è aggiornato sino ul me- 
se di maggio senza adottare la nuova tariffa. 

La Convenzione della Luigiana rigetta la costi- 
tuzione, 

— È giunto il 2 aprile a Lisbona il vapore in- 
glese Oneida, che reca i dispacci del Brasile e del- 
la Plata. Esso porta la notizia di un cangiamevto di 
ministero al Brasile. L'organizzazione del nuovo ga- 
binetto che non era per anco completa componevasi 
come appresso: 

Il luagotenente generale marchese di C: 
natore, ministro della guerra e presidente del Con- 
siglio; 

Il consigliere Silva Paranhos, ministro delle fi- 
nanze € per interim degli affari esteri; 

Il capo di squadra Josè Ignacio, ministro della 
marina e per interim dei lavori pubblici, commercio 
e agricoltura: 

L'ispettore della dogana Saya0 Lobate magistra 
to, ministro della giustizia e per interim dell'impero 


Comi 
NOTIZIE DEL MATTINt 
— ole 


Da qualche tempo è abitndine dei giornali inco- 
minciare le loro rassegue politiche col discorrere 
delle voci di guerra senza sapervi portare però al- 
cuna dilucidazione di fatto : e se è vero che le pu- 
bliche preoccupazioni si traducano ordinariamente 
nelle polemiche dei gioraali. è duopo convenire che, 
mentre nessuno sia i ragione di una prossima 
guerra, nessuno tuttavia osa negarne apertamente la 
possibilità. La Gazzetta militare di Vienua aveva re- 
cato notizia, giorni or sono, della decisione dell’ im- 
peratore Francesco Giuseppe di accordare  immedia- 
tamente il congedo provvisorio a tutti quegli uomini 
della riserva , il cui servizio termina alla fine di 
giugno. Questa notizia era riprodotta dalla stampa 
austriaca siccomo un peguo di pace, ina troviamo 
oggi che la Patrie non è di questo parere , giacchè 
essa interpreta tale misura per una sterile dimostra- 
zione fatta dal gabinetto di Vieuna in conferma del 
fe sue pacifiche assicurazioni, nel tempo stesso che 
tutto dimostra la sua costaute intenzione di incomin- 
ciare al più presto le ostilità. Perfino uu articolo ras- 
sicurante del Pays, dettato a controbilanciare te as- 
serzioni della Patrie, è interpretato in senso total 
mente opposto e la maggior parte dei giornali, non 
che mostrarsi rassicurati da questo lusso di pacifiche 
dichiarazioni, ricordano che un mese appunto prima 
dell'esplosione della guerra d'Italia, cioè al princi- 
pio dell'anno 1859, lo stesso Granier de Cassagnac , 
dettò pure un articolo solenne, destinato del pari a 
rassicurore la pubblica opinione. Finalmente si pre- 
sta una ispiraziove ufficiale ad un articolo dell’ 


redainne 


Opinion nationale nel quale è detto che se i prepa- 
rativi caratteristici che si fanno a Verona cd a Man- 
tova non sono vane dimostrazioni , bisogna conelude- 
re che l’Austria, nel caso di guerra in Italia, sia as 
sicurata del concorso della Prussia sul Reno. 

A conferma di quanto annunciava un dispaccio 
telegrafico di ieri, i giornali di Baviera segnalano ar- 
mamenti attivissimi in questo paese; dicono che si 
stabilisce un grande magazzino di polveri nella for- 
tezza d’Ingolstadi e che si lavora ad armare tutte le 
piazze forti di cannoni rigati. 

Scrivono da Parigi che lord Cowley trovò il mo- 
do di ricambiare le recriminazioni fattegli dal signor 
Thouvenel per l'intervento dei principi d'Orleans ai 
funerali della duchessa di Kent. Il plenipotenziario 
inglese si dolse vivamente che il governo di Fran- 
cia abbia permesso a Monsig. Vescovo di Orleans di 
predicare sulle sventure dell'Irlanda. In risposta quasi 
a questa osservazione, il Moniteur,sebbene non appro- 
vandolo, pubblica tuttavia un indirizzo diretto alla re- 

irlandese. In questo è detto 
che, avendo veduto il riconoscimento dei diritti d'o; 
popolo a cambiare, come più gli convenga, la forma 
del suo governo e le leggi dal quale vuole essere 
retto, dichiarazioni contenute nei discorsi della co- 
rona, in quelli dei ministri degli affari esteri al Par- 
lamento ed in tutte le parole degli uomini di Stato 
dell’ Inghilterra, |’ Ir'anda prega il Parlamento di Sua 
Maestà perchè provochi ed autorizzi un voto pub- 
blico per scrutinio e suffragio universale in Irlanda 
a fine di conoscere se questo popolv desideri un go- 
verno nazionale ed una indipendenza legislativa o pre- 
ferisca conservare il governo attuale 

Del resto pare che ora si appartenga nuovamen- 
te al sig. Thouvenel il fare recriminazioni,giacchè un 
dispaccio telegrafico, in data di Madrid, ci annuncia 
che il duca e la duchessa di Montpensier recansi a 
Londra. 

Ad accrescere i malumori tra le due potenze si 
aggiunge che una commissione, composta di cospicui 
cittadini delle Isole Ionie, giunse a Parigi, incaricata 
di una missione speciale presso l'imperatore Napo- 
leone. La Patrice ed il Pays del 6 dicono che l’agi- 
tazione aumenta nelle Isole Ionie. 


Da qualche giorno erano molto diffuse nelle cor- 
rispondenze di Francia, voci di modificazioni mini- 
steriali; il Moniteur del 4 dichiara che quelle voci 
non hanno il minimo fondamento. 

I giornali di Piemonte no sanno spiegarsi per- 
ché il Moriteur non abbia avuto una simile nota 
per disapprovare il manifesto del principe Murat, pel 
quale si è limitato a riprodurre, prima delle sue no- 
tizie diverse, la disapprovazione del Constitutionnel. 

Un dispaccio da Pest, in data del 3, dice an- 
munziarsi da Vienna che la Dicta ungherese sarebbe 
stata aperta a Buda il giorno 6. 

I fogli inglesi seguitano a far comenti e prono- 
stici sulla controversia dei ducati dano-alemanni; dai 
loro articoli però traspare lo scopo di intimidire la 
Germania e specialmente la Prussia. Il Morning Ad- 
vertiser dichiara non credere nè puoto nè poco alla 
| sincerità della Prussia, alla quale lo Schleswig-Hol- 
riein serve soltanto come valvola di sicurezza, ed il 
Times dice che il governo prussiano ha in vista non 
di sostenere i reclami dei ducati, ma di imposses- 
sursi dello Schleswig-Holstein, dal quale otterrebbe 
un grande aumento d'esperti marinari ed un porto da 
guerra di primo ordine. L'impedire questo fatto sog- 
giunge essere quistione vitale per l'Inghilterra e do- 
ver quindi il governo inglese tener d'occhio ogni atto 
preparatorio che potrebbe condurre a tale risultato. 
I giornali francesi invece considerano la cosa sotto 
tutUWaltro punto di vista e si lusingavo che la con- 
troversia venga portata, con qualsiasi mezzo, ad ami- 
chevole componimento. 

A Madrid giunsero notizie inquietanti dal Ma- 
rocco. La riscossione della tassa straordinaria, impo- 
sta da quel governo per pagare l'indennizzo di guerra 
alla Spagna, incontrò grandi difficoltà e tre tribù del 
Rill si ribellarono per non pagarla. La miseria della 
popolazione intorno a Melilla è così grande, che ogni 
giorno arrivano a quella fortezza torme di cenciosi 
a chiedere l'elemosina ai soldati spagnuoli. 

La Patrie del 6 dice completamente inesatto 
| che una divisione navale francese sia partita per la 
Siria. La squadra di evoluzione, composta di tre di- 
visioni, lascerà Tolone nella seconda quindicina d’a- 
prile per eseguire grandi manovre. 
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Da Londra giungono le ultime notizie degli Stati- 
Uniti. Le nomine fatte dal presidente Lincoln erano 
state confermate dal Senato. Il governatore Houston 
aveva rifiutato di riconoscere la convenzione del Te- 
xas, considerando che le sue attribuzioni cessavano 
quando fu adottata l'ordinanza della separazione. Egli 
propone che il Texas si unisca alla Confederazione 
meridionale. La convenzione domanda pieni poteri e 
deporrà il governatore Houston, se persiste nel suo 
rifiuto di dare il giuramento allo Stato. Dicevasi che 
il governatore raccoglieva truppe in suo proprio 
nome. 

La convenzione dell’ Alabama aveva adottato , 
con 87 voti contro 5, una risoluzione che differisce 
in qualche parte dalla costituzione permanente del 
mezzogiorno. Il capitano Hill aveva ceduto il forte 
Brown. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
— 0444-44-44 


i fa moto ai Signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio , che secondo la risoluzione presa dal- 
l’Adunauza generale nella seduta del di 6 del cor- 
rente Aprile s' incomincerà dal giorno di Sabato 13 
il pagamento di dividendo iu scudi 14: 15 per cia- 
scuna azione. 

Li 9 Aprile 1861. 
Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 
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Borsa di Parigi del 3 Aprile 
a 
3 per 100 aperto a 
” chiuso a 
41 per 100 aperto a 


» chiuso a.. 


Consolidato inglese . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
157", 96; 272730", 89; 12 212,256 1.° R.=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 


Confronto delle scale 2812! 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


8 Aprile 


Termometrografo 
dalle O pom. prec, alle 9 pom. cor 
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Barometro 
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centigrado 


8 Aprile 


Stato del cielo 


Mo de) el Termometrografo 
di 


cielo scoperto 


AVVISO DI ENFITEUSI 


La Ven.Archiconfraternita di Maria SSîa 
del Suffraggio è venuta nella determinazione 
di concedere in subenfiteusi perp 
vio il Beneplacito Apostolico, la 
in Roma in via della Lungara distinta coi 

meri civici 33, e 34 composta di diversi 
ambienti terreni, piccolo Giard no annesso, 
e di due piani superiori, gravata dell'annuo 
canone di scudi dieciotto a favore della fa- 

iglia Primoli: S'invita perciò chiunque vo- 
lesse accudire a tale cortratto di esibire la 
sua offerta chiusa, e sigillata presso il sig. 
Diamilla Notaro dell'Emo Vicario avente il 
suo Studio in via degl’ Ofici dell'Etîo Vica- 
rio N. 36 nel termine di giorni trenta dalla 
data del presente, scorso il quale si apri- 
ranno le offerte medesime per aversi in con- 
siderazione. 

Roma li 3 aprilo 1861. 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


Volontaria alla Pubblica Auzione di ef- 
fetti particolari da eseguirsi mercoledì 10 e 
giovedì 141 aprile 1861 alle ors 10 antimer. 


nell'ultimo piano del palazzo in via de Mas- 
simi N, 23 prossimo alla piazza dis, Andrea 
della Valle. “ 
Dette vendite comprenderanno mobilio 
di noce ed altri legni cioè: commod, orina- 
liere, vis-a-vis, sofà, sedie, poltrone, ed amo- 
rini imbottiti, dejeunet, armadi, credenze, 
consol, Crocefisso da tavolino in avorio, 
specchi, tavolini da giuoco con scacchiere 
intarsiato, tavola da pranzo da ingrandire , 
orologi antichi e moderni da tavolino, vasi 
con fiori, porcellane di Francia e di Sasso- 
cristalli, terraglie, una cassa forte da 
ro, rami ed utensili da cucina vestiario 
e biancherie per uso personale da uomo, 
ortiere, tende da finestra, tappeti da tavo- 
ino e per pavimento, molti argenti, e tutt" 
altro come meglio verrà descritto nel cata- 
logo a stampa che sarà distribuito al pub- 
blico a principiare da lunedi 8 mese sudetto 
dal Perito Giovanni Martinetti nel suo Ne- 
gozio di mobilio sulla piazza di s. Agostino 
N. 13, ed il giorno della vendita nell’appar- 
tamento sudetto ; il tutto da rilasciarsi al 
migliore offerente ed a pronti contanti coll’ 
osservanza dci consueti Regolamenti. 
Roma il 4 aj 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del fallimento di Paolo Ri- 
ghetti, e per esso dei sigg. Alessandro Gal- 
luppi, e Paolo Alciati Sindaci dom ec. rapp. 
da Filippo Guarnieri Proc. 

Si citi il sig. Righetti dom. in Napoli a 
comparire dopo 40 giorni per sentire ordi- 
nare la graduazione e distribuzione della 
somma ritratta dalla vendita ec. a seconda 
dei fondi, e del rango ipotecario , non che 
la cancellazione delle ipoteche, al quale ef- 
fetto il decreto, l'ordine esecutorio diret- 
toec. colla condanna alle spese da prele- 
varsi ec. 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizia il 
26 marzo 1861. 

L'assessore Generale 
Ferd. Daudini De Sylva 
Li 24 marzo 4861. 
Consegnata ec. 


R. Bertoni Cursore 


Trib. Civ. di Roma 4.° turno 


Ad ist. di S. E. il Principe D. Ales. 
Torlonia poss. dom. al suo palazzo piazza 
di Venezia rapp. dal sott. Proc. 

. Si cita Pasquale Giordano dorito a Molo 
di Gaeta regno di Napoli per affiss. era. 
in Gazzetta a forma di legge a comparire 
dopo 40 gni per sentirsi prefiggere un bre- 
ve termine a riprendersi N. 100 pertiche 
trasmesse allo ist, scorso [il quale ordinare 
che le med. sieno asportate alta pub. Depo- 
siteria a rischio e pericolo del cit. © rila- 
sciarsi il mandato per la restituzione di scu- 
di 60 prof. analoga sent con l'ord. esecut. © 
la cond. alle spese. 

Visto dalla Direz. di Polizia. 

26 marzo 1861. 

L'Ass. F. Dandi le Silva 

. 22 marzo 4861 ho cons. copia all’asses. 

di Polizia, altra copia affissa ec. 


._ Raff. Bertoni Cursore 
Pel “E Ag. Pagnoncelli Proc. 
Ù 


letro De Brù sost. 
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ROMA 40. Aprile 


Ieri, nelle ore pomeridiane , Roma fu lieta di 
vedere il Santo Papre riprendere le consuete passeg- 
giate. La SantiTA' Sua uscendo dalla porta Angelica 
c rientrando per quella pel Popolo ricevette le solite 
testimonianze della più affettuosa sudditanza. 

i 

1/24 inarzo nella grave età di 79 anni mori 
Monsig. Pietro a Zarandia, Vescovo di Huesca in 
Aragona, compianto da tutti i fedeli della sua dio- 
così. 

L'illustre Prelato avea sortiti i natali in Lesaca, 
1783, e fu 
traslato a questa sede da quella di Orense il 5 set- 
tembre 1851. 


diocesi di Pamplona , addi 25 marzo 


—o beso — 
NOTIZIE DIVERSE 

Da Vienna 1 aprile |’ Osservatore Triestino ha 
il seguente carteggio particolare 

A quanto sento da fonte pienamente attendibile, 
sirebbe imminente una modificazione del nostro ga- 
binetto, in seguito all’ esistenza d’ alcune diserepan- 
ze d'opinione sul modo di trattare quelle questioni 
ungariche, le quali stanno 11 relazione coll’ apertura 
della Dieta e colla registrazione del diploma inaugu- 
rale; discrepanze che non si poterouo conciliare in 
altro modo. Alcune particolari combinazioni della po- 
litica estera farebbero apparir necessario un pronto 
scioglimento della questione ungherese , e indurreb- 
bero a scostarsi dalia più lenta via delle transazioni, 
seguita finora dal gabinetto. Quindi, in vista. delle 
attuali circostanze, che (come dicemmo) acqui; 
il tipo caratteristico dell’ urgenza specialmente dai- 
l'aspetto più fosco della politica estera, è probabile 
che la maggior parte del gabinetto si ritiri, per dar 
luogo ad un'altra combinazione ministeriale. Siccome, 
oltre a S. A. I. I Arciduca Ranieri, uuche il can- 
celliere aulico ungherese barone Vay e il conte 
Szecsen dovrebbero rimanere nel ministero , conser- 
vando la loro presente posizione , così credesi che 
vell'avvenire più prossimo verranno posti in vigore 
dei principi, che tengano conto innanzi tutto dello 
sviluppo dell'autonomia provinciale. Del resto, si cre- 
de che non verrà introdotto alcun cangiamento ne’ 
principi fondamentali della costituzione. 

— Leggesi nella Presse di Vienna del 3 aprile: 

La crisi ministeriale è finita per ora. In una 
seduta del consiglio dei ministri, ch'eble luogo oggi 
nel pomeriggio, il presidente del miuistero fece la 
comunicazione che le proposte della conferenza del 
judex curiae von ottennero la sanzione imperiale. Con 
ciò fu provvisoriamente eliminato quell‘ urgente mo- 
tivo che, tre giorni sono, aveva determinato il par- 
tito tedesco del ministero a dare la sua dimissione, 
ei ministri di rarono quindi nuovamente essere 
disposti a rimanere al loro posto. Siccome d'altra 
parte la frazione ungherese del ministero non sembra 
voler fare ancora una questione ministeriale di que- 
sl'oggetto, il ministero resta riunito com’ era compo- 
sto finora. 


e 


— Il Journal des Débats, del 3 corrente, con- 
tiene un importante articolo in risposta al discorso 
di lord Palmerston a Tiverton. L' autore crede ve- 
dervi , oltre ad un aperta contraddizione, un avver- 
timento ed un pericolo, e giunge quasi a mettere 


În dubbio l’amore alla pace proclamato dal nobile 
lord: 


NU 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali 


— otettt-totzoi— 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, coil ii 6 inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devoto iffrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della 


nAIA 


Si avvorte, di notare entro i gruppi, il'uome. ccogn\tdel trasmittente 


DI ROMA 


« Noi vediamo tutteita,pazioni, disse lord Pal- 
merstom, sotto Mi direzione dei Tor» governi, armarsi 
per terra e per mare. » Quest’ asserzione ( dice il 
Journal des Débats ), interamente falsa per ciò che 
concerne la Francia, mo detta con asseveranza , ba- 
Sta evidentemente a far votare enormi budg 
è da oggi ch' essa serve a tale scopo: giorni sono, 
lord Paget ne usava con successo per far dare alla 
marina 300 milioni; e noi Ja vedremo servire ancora 
finchè il popolo inglese non si stancherà di pagare la 


E nou 


amo la pace quanto e forse più since 
ramente di voi, vi diciamo: Qui sta il pericolo! Non 
si danno impunemente per molto tempo le armi m 
mano ad uomini, de’ quali s' irritano le passioni e si 
compromettono gl’ interessi. 

e il momento in cui queste passioni e que- 
sti interessi, sovracccitati, acciecati, per isfuggire alla 
rovina si gettano nelle avventure. On state in guar- 

ia! In quel giorno la politica, che si credeva abile 
perchè era ostinata, si vede trascinata, sopraffatta e 
e in quel giorno 
siete voi, che dovrete render conto al vostro 


impotente a scongiurar |’ uragano 
è dessi 
prese, all'umanità del sangue, che il vostro orgoglio 
e la vostra testardaggine faranno scorrere. 

« Che lo stato d' agitazione © d' incertezza che 
pesa sull’ Europa obblighi tutte le potenze, grandi 0 
piccole, a tenersi più in guardia del solito, noi non 
sapremmo biasimarlo; ma che ancora il primo mini- 
stro d’ Inghilterra non abbia altro mezzo per ottene- 
re esorbitanti sussidi ed effetti oratori, che quello di 
mettere in mostra i volontari, come davanti i Comu- 
ni, il monstrum horrendum, l'invasione, noi lo com- 
prendiamo, o lo comprendiamo troppo bene. 

« Se la Francia non arma, se fa Francia non è 
armata, se la sua marina, inferiore sotto ogni rap- 
porto, nel personale come nel materiale, non è pron- 
ta ad entrare in lotta colla potente marina britanni- 
ca, dov è mai il pericolo? La storia è piena d’inse- 
gnamenti, che non si possono trascurare. V' hanno 
tentazioni alle quali i migliori amici, quando sono i 
più forti, non possono sempre resistere. La più vol- 
gare prudenza omanda di non esporveli. Ora, se 
è constatato che, al di fuori della squadra della Ci- 
na, la cui conperazione (ne conveniamo) non ci ven- 
ne ancora rimproverata da lord Palmerston, la Fran- 

non ha un solo vascello armato più che nei tem- 
pi ordinari , a che mirano dumpue i formidabili ar- 
mamenti dell’ Inghilterra , i suoi sedici vascelli nel 
Mediterraneo ove noi nou ne abbiamo che otto, la 
sua squadra della Manica, ove noi non ne abbiamo 
pur uno ? Dobbiamo armare noi pure? Tale è la do- 
manda che sorge da se stessa, ed alla quale non esi- 
tiamo a rispondere: Sì. Ma allora chi si arresterà 
pel primo in questa via insensata e rovinosa, se non 
il più forte? » 

L'autore qui dimostra che la Francia , se non 
ha voluto finora armare in proporzione ai propri mez- 
zi ed agli armamenti inglesi, lo fece solo perchè l'e- 
sercizio di questo diritto non potesse esser preso co- 
me una minac una provocazione, e perchè pare 
impolitico al governo francese di aggravare il paese 
di pesi che avrebbero senza dubbio eccitata l'inquie- 
tudine e suscitate pericolose preoccupazioni. 

L'autore conchiude dicendo: 

« Noi non ci stancheremo di richiamare l’atten- 
zione del nostro paese, com'è dovere d'ogni uomo 
che scrive o parla , su quanto accade al di là dello 
Stretto. Giammai |’ Inghilterra ha ricevuto da alcun 
governo, più che dall’ attuale, prove manifeste e so- 


| 


lenvi di buon volere e di siocera cordialità. Come 


‘dhnfiie ivwiene che talta la pofitica dell’ Inghilterra 


si fonda in questo momento sulla diffidenza , se non 
sulla gelosia della Francia? Noi non possiamo lasciar 
credere ad ino che si possa iugannarci 0 addor- 
mentarci. C'è qualehe cosa di più abile e forte che 
la più forte ed abile politica, cioè: la verit 

— Leggesi nel Moniteur universel del A: 

Le voci sparse da alcum giorni di pretese mo- 
dilicazioni nel Ministero non hanno alcun fondamento. 

— Lo stesso 
la seguente nota: 

Abbiamo riprodotto a titolo di documento la let- 
tera di S. A. il principe Murat intoruo ale cose di 
Napoli. Potendo tale pubblicazione dar luogo a false 
interpretazioni, dobbiamo dichiarare che venne fatta 
di nostra piena volontà spontanea e che, nella stessa 
guisa di tutto ciò che pubblichiamo, essa implica la 
sola responsabilità nostra. 

Si comprenderà che noi non abbiamo ereduto di 
dover sottrarre alla pubblicità un documento che po- 
teva offrire ai nostri lettori qualche interesse di cn- 
riosità. 


ornale copia dal Constitutionnel 


Siamo d'altra parte autorizzati ad aggiungere che 
questo documento, affatto individuale , nou potrebbe 
impegnar per nulla la politica del governo, perchè è 
evidentemente contrario ad essa. 

— La Patrie det 5 assicura che l'imperatore, 
ha seritto al principe Murat una lettera colla quale 
disapprova il suo recente manifesto ». 

— La fregata a vapore la Couronne, così la 
Gazzetta de Licge, che è stata messa all'acqua giove- 
di 28 marzo a Lorient, è un tipo di bastimento 
da guerra senza precedente. Non è un naviglio m 
legno blindato come le fregate la Gloire e la Nor- 
mandie, giù lanciate; la sua costruzione particolare 
e affatto speciale, è anzitutto di ferro per la inem- 
bratura e incoruiciatura ; sopra questo ferro poi è 
applicato legno di teck ritenutovi per mezzo di staffe 
e di fascie orizzontali in ferro; tutto è finalmente 
ricoperto d'una corazza a prova di palla. 

Il castello di prua è una vera fortezza sopra 
questo ponte, avente due cannoniere di caccia e due 
altre cannoniere destinate a vomitare la mitraglia su- 
gli assalitori in caso di arembaggio. Questo forte è 
altresi corazzato. Un poco in addietro del centro del 
bastimento s'eleva un 6lockhaus circolare, egualmen- 
te corazzato, destinato al comandante, che potrà da 
quel punto osservare il nemico e dirigere la sua na- 
ve. Infine l'armamento di questo formidabile vascello 
sarà coòhposto di quaranta bocche a fuoco caricantisi 
per la culatta è del più forte calibro; la sua mac- 
china avrà la forza di 900 cavalli. 

Questo bel bastimento, m sui captieri nel 
1859 è stato fabbricato secondo i piaui dell ingegue- 
re Audenet, che ne ha diretto la costruzione. Ecco- 
ne le dimensioni : luughezza della chiglia, 80 metri; 
sul ponte, 87 m.; acqua 16 m.; altezza delle can- 
noniere al di sopra della linea d'acqua, 5 m. 


— coatto 


— Scrivono da Londra al Moniteur Universel : 

Corre voce che il duca di Newcastle, mipistro 
delle colonie sta per essere scelto a successore di lord 
Caoning, nel vicereame dell'India. Questa nomina non 
sarà certamente bene accetta a lord Elgin, che in 
questo momento è in viaggio per far ritorno dalla 
Cina, c che generalmente credevasi destinato a rac- 
cogliere la successione di lord Canning. Dicesi per 
altra parte che lord Elgin sarà nominato ministro 
delle colonie. 


lineau è annunziata nelle risponden 
Tien- Tsin nei termini del più vivo rammarico. Le 
relazioni più cordiali che quest'ufliziale aveva strette 
collo stato - maggiore inglese gli avevan cattivata la 
stima e la simpati Pi è 

Sir William Armstrong è occupato a fondere un 
cannone da 120. Questo pezzo cnorme si caricherà 
per la bocca e non per la culatta , e sir Armstrong 
è d'avviso che questo modello gigantesco diverrà 
pidamente di un uso generale. Nel dibattimento su- 
scitato attualmente in Inghilterra fra il sistema dei 
vascelli in legno e quello dei vascelli corazzati , sir 
Armstrong ; pensando che l'Inghilterra debba conti- 
muare a costruire pel servizio dei paesi lontani nei 
quali i vascelli corazzati non potrebbero trovare le 
risorse necessarie alle riparazioni, non è caldo parti- 
giano di questi ultimi. 

I vascelli coraz 
cannone, e grosse palle non potrebbero cagionar loro 
gravi avarie: nullameno sir Armstrong pensa che si 
possono creare machine di distruzione così potenti 
che surà facile di disarmare compiutamente questi 
leviathans di ferro. Le armi moderne , die’ egli, su- 
ranno tali che, nella prossima guerra non un solo 
vascello, sia pure corazzato , sarà in grado di re- 
sister loro. Se questo fatto si realizza, si sarà tro- 
vato il mezzo più sicuro di assicurar la pace perfe- 
zionando la guerra. Dell'opiuione di sir Armstrong 
sono per altra parte non pochi marinai d'alta rino- 
munza. 

L'Inghilterra ha conchiuso non lia guari un trat- 
tato di commercio con l'Honduras , unò de più im- 
portanti fra quegli Stati dell'America del Centro , i 
quali in conseguenza di controversie e quistioni d'o- 
gni fatta, hanno contribuito ad alterare così 
mente, or sono alcuni ami, l'armonia delle relazioni 
fra l'Inghilter li Stati Uniti. In questi due ul- 
timi anvi l'Inghilterra ha successivamente rimossi 
tutti i soggetti di discussione suscitati fra lei e que- 
gli Stati, e per mezzo di giudiziose concessioni ha 
potuto riacquistare la propria influenza in quella parte 


i sono in grado di resistere al 


interessante del Nuovo Mondo. Un trattato con Gua- {| 


temala ha riconosciuto intera la sovranità dell’Inghil- 
terra su Balize, altramente detto l'Honduras britan- 
nico, sopra uno spazio di 20 miglia quadrate sten- 
dentesi lunghesso la baia d'Honduras. In cambio l'In- 
glulterra ha ceduto a quello Stato il gruppo d' isole 
che difende la sua costa, chiamate Isole della Bai 
essa ha del pari rinunziato al suo protettorato sulla 
parte vicina del territorio dei Mosquitos , e dopo di 
avere assicurato a quegl’Indiani una vasta estensione 
di territorio nell'interno ha riconosciuto i titoli del- 
l’Honduras su tutta la parte delle coste. Attualmente 
però l'Inghilterra, in seguito a domanda dell’Hondu- 
ras, tiene tuttora in proprio potere le Isole della Baia 
per proteggere quello Stato contro qualsiasi attacco 
dei filibustieri americani. 5 

Nello spirito stesso di conciliazione l'Inghilterra 
ha fatto analoghe concessioni al Nicaragua relativa- 
mente a quella parte del pase dei Mosquitos che for- 
ma la frontiera di quello Stato. Su questo punto nul- 
lameno quegl'Indiani a cui il ministero degli esteri 
ha mai sempre accordato particolare protezione , co- 
minciano a dileguarsi, e si ritirano spontaneamente 

ll'interno. Ma la parte più importante dell'accomo- 

damento fra l'Inghilterra e il Nicaragua rig a 
Grey Tow, o San Juan del Norte, che trovasi eret- 
to in porto franco, indipenden'e con istituzioni anglo- 
sassoni. Dopo di avere per tal modo strette coll’A- 
merica del centro relazioni politiche destinate ad as- 
sicurare l'indipendenza di quegli Stati, l'Inghilterra 
ha stabilito seco loro un'alleanza commerciale. Que- 
sta politica, comechè esercitata sopra un teatro re- 
moto e angusto, merita nonostante una seria atten- 
zione. Essa ha per risultato uno scioglimento pratico 
dei gravi dissensi che avevano preso le più serie 
proporzioni fra i gabinetti di Londra e di Washin- 
gton a proposito della convenzione Clayton-Bulwer. 
L'Inghilterra si è ritirata dalle posizioni che destava- 
no vive inquietudini agli Stati-Uniti , e che, impor- 
tantissime quali esse sono per le repubbliche dell’A- 
merica centrale, non avevano gran valore per l’inte- 
resse britannico. Essa ha cosi ripristinata la sua in- 
fluenza in quei paesi. 

Tutto questo sistema fu seguito con’ taiita de- 


strezza e con sì poco strepito che la gran maggio- 
ranza degli Inglesi essi stessi ha ignorato affatto ciò 
che si faceva: in tal modo si è evitata l' attenzione, 
e per conseguenza l'opposizione diretta de i Stati- 
Uniti. È questo un esempio di ciò che il buon seu- 
so, la calma nelle discussioni e le mutue concessioni 
possono produrre di buono nelle quistioni interna- 
zionali. 

Si hanno ragguagli autentici intorno alla carestia 
che regna nell’ India. Questo terribile Mlagello ha col- 
pito direttamente una popolazione di 1,500,000 abi- 
tanti che non ha altro mezzo di sussistenza che la 
carità, e che rimarrà probabilmente a carico di que- 
sta sino al giuguo prossimo, vale a dire in sino a 
che faccia ritorno la stagione delle pioggie. Per soc- 
correre a cotante sofferenze il governatore dell'India 
somministra lavoro a tuiti quelli che ne addomanda- 
no: furono ilite stazioni centrali in cui vendonsi 
oggetti commestibili a bassissimo prezzo: il pubblico 
raddoppia del denaro proprio tutti i doni offerti dal- 
carità privata, e lascia che le associazioni di bene- 
ficonza stabilite nell’ India distribuiscano tutto il de- 
naro raccolto in questo modo. Somme considerevoli 
sono state sottoscritte pressochi lusivamente da in- 
glesi: si è notato infatti che nè gli opulenti  nabab 
di Calcutta, nè i doviziosi indù di Benares avevano 
risposto all'appello loro fatto in favore dei loro com- 
patrioti decimati dalla carestia. In una adunanza te- 
nuta venerdì a Mansion - House sono state raccolte 
1,500 sterline, essendosi la Banca d’ Inghilterra sot- 
toseritta per la prima per 500 sterline. Così, come 
puossi assicurare , il denaro inglese non mancherà: 
poichè ogni 5 lire sterline spedite dall'Inghilterra ba- 
steranno ad alimentare cinque indigeni pel corso di 
tre mesi. Giova notare che la carestia non è punto 
limitata ai territori soggetti alla Gran Brettagna nel 
nord-ovest: essa abbraccia parecchi distretti indigeni 
indipendenti, e uno di questi è Trevancore, in cui 
si è veduto rinnovarsi lo spettacolo orrendo delle 
madri che vendevano come schiave le proprie fi 
Lo Stato indigeno di Guzerat è orribilmente de 
to esso pure, ed è uno dei territori i cui affa 
mangono più degli altri estranei all' Inghilterra. 


— 60-40-00 


— Il re di Prussia ha risposto all’ indirizzo di 
congratulazione del Consiglio municipale di Berlino in 
occasione dell’ 
guente letter 

« Esprimo al magistrato ed al Consiglio muni- 
cipale di Berlino i mici sinceri ringraziamenti pei 
buoni auguri che mi fecero in occasione del mio an- 
niversario. Quantunque questo giorno , ch' io festeg- 
gio per la prima volta dopo il mio avvenimento al 
trono, dovesse destare in me sentimenti diversi, che 
m' imponevano una riserva maggiore , non potei ri- 
manermi dal notare la simpatia generale che la po- 
polazione di Berlino ha manifestata per me in questi 
giorni, e che mi lasciò in cuore sì dolce impressione. 
Godo doppiamente dell’ assicurazione della loro con- 
fidenza che le autorità municipali mi espressero a no- 
me della borghesia, ed io spero giustificarla col mio 
governo. Possa a me venir fatto di dissipare le tem- 
peste che minacciano l' Enropa , affinchè noi possia- 
mo consacrare in pace tutte le nostre forze al nostro 
interno svolgimento! E Dio voglia secondare e be- 
nedire i nostri sforzi. 

Berlino 28 marzo 1861. 

 Segnato — GucLIELMO » 

— Si legge nella Presse: 

Il Times, secondo noi, esagera molto la impor- 
tanza della quistione dell’ Holstein credendola capace 
di provocare fra poco « una delle guerre più mici- 
diali e più disastrose che abbiano mar desolato l'Eu- 
ropa. La lotta tra la Danimarca e la Prussia , sog- 
giunge il Times, non potrebbe durare lungo tempo 
senza trascinare in una.guerra l’ Europa intera. Noi 
sappiamo benissimo a hi toccherebbe lu parte del 
leone e quali torrenti di sangue ci vorrebbero per ri- 
stabilire l'equilibrio europeo. » 

Il giornale, inglese va tropp oltre. La realtà è 

i per non fabbricare sinistre chimere. 
Del resto, nel mentre che il Times esorta il re di 
Prussia ad esaminate e con sangue freddo la sua 
posizione e a non pregipitarsi senza provocazione so- 
prù la Danimarca, il tuinistero inglese, uppoggiato 


noiversario della sua nascita, colla se- 


dalla Russia, consiglia il governo danese a compiere 
seriamente le suc promesse riguardo al bilancio dei 
ducati. 

Le due potenze dichiararono inoltre che esse 
rendevano la Danimarca risponsabile della rottura 
che potrebbe sopraggiungere a questo proposito col- 
l'Allemagna. 


— 444-404 — 


— Ecco il proclama che il gen. Gortschakolt la 

indirizzato alla popolazione di Varsavia: 
« Polacchi, 

« Imperiose circostanze mi obbligano nuovamen- 
te a dirigervi parole di pace e di conciliazione. 

« Le istituzioni che vi sono state accordate so- 
no un pegno della sollecitudine dell’ imperatore per 
gl'interessi del vostro paese, per gl'interessi più ca- 
ri al cuor vostro, quali sono quelli della vostra relì- 
gione e della vostra nazionalità. 

« Lu volontà imperiale è che queste istituzioni 
sicno eseguite prontamente e sinceramente. 

« Evitate di fomentare disordini che il governo 
non tollererà ed è dover suo di reprimere. 

— Un dispaccio di Varsavia del 31 marzo da 
alla Patrie le seguenti notizie: La nomina del sig. 
Platonof! in qualità di ministro dell'interno, in sosti- 
tuzione del sig. Muchanolf' av prodotto cattivo 
effetto. Non si può rimproverar nulla a questo fun- 
zionario ma egli è russo e secondo le ultime pro- 
messe di Pietroburgo l'amministrazione superiore del 
puese deve essere confidata esclusivamente ad impie- 
guti polacchi. 

Si credeva che in conseguenza delle osservazio- 
ni alle quali aveva dato luogo la nomina del signor 
PlatonolT egli dovesse essere surrogato al ministero 
dell'interno del sig. Laszizns 

Si è sparsa voce che il conte Andrea Zamoislky 
sarebbe nominato vice presidente del consiglio di Sta- 
to. Questa nomina, se ha luogo , come tutto induce 
a credere, verrà accolta con grau favore dalla popo- 
lazione. Si sa che la preside di questo corpo fu 
data dall'imperatore al principe luogotenente. 

La risposta del marchese Wielopolslky presi- 
dente del consiglio dell'istruzione pubblica e dei cul- 
ti ai professori venuti per felicitarlo, produsse la più 
viva sensazione perchè vi si volle scorgere la prova 
del riorganamento assai prossimo della università na- 
zionale di Varsavia misura desiderata dall'intera po- 
polazione. 

1 movimenti delle twuppe continuano sempre nel 
paese. L'effettivo dell'armata del regno di Polonia è 
oggi di 60,000 uomini. 


oe 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante, giunte il 4 aprile in Trieste 
col Vulcan: 

1 giornali e le lettere di Costantinopoli e d'A- 
tene sono del 30 p. Il J. de Constantinople del 28 
marzo dà per positiva la seguente relazione , a pro- 
posito della voce d'uno sbarco di Garibaldini in Al- 
bania « 51 individui in tutto sbarcarono da un ba- 
stimento con bandiera estera a Spitza, distante tnt 
lega da Autivari. I Montevegrini, uomini, donne e 
fanciulli, presero tutto il loro bagaglio e le loro ar- 
mi, e li condussero nelle loro montagne. Tutto ciò 
si fece in un batter d'occhio. Dicevasi che altri 2 
bastimenti colla stessa bandiera fossero in vista al- 
lorchè sbarcarono quegl’individuie--@overno spedì 
ieri (26 marzo) 1 fregata, 2 corvette e un piroscafo 
di trasporto con 600 uomini di sbarco (soldati di ma- 
rina) sotto gli ordini di Dilaver bey, capitano di fre- 
gata. Fu imbarcato su questi bastimenti tutto l’oc- 
corrente per una spedizione di parecchi mesi. Altri 3 
piroscafi debbono partire oggi (27) o domani (28). In 
seguito a queste nuove disposizioni, la cavalleria tur- 
ca non partirà per la Siria se non dopo il Bairam». 

È giunto a Costantinopoli il sig. Renieri, mini- 
stro ellenico in quella capitale, e fu salutato allo sbar- 
co, dalle batterie di Top-hanè. Kiagil bey, intro- 
duttore degli ambasciatori, si recò a fargli una visiti 
indi il primo interprete della legazione ellenica recò 
ad A'alì pascià le credenziali del sig. Renieri. — Il 
r. piroscafo sardo Malfatano arrivò da Alessandretta 
a Costantinopoli , dove a quanto sembra rimarrà di 
stazione. > 
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Da Bairut 16 p. riferiscono che Fuad pascià & 
aspettato nuovamente a Damasco. Erano insorti dis- 
sensi rilevanti nel seno della commissione europea , 
alcuni membri della quale trovavano insufficiente la 
somma dell'indennità proposta dal Governo ottomano, 
c.opinavano che i soli Musulmani, anche quelli dei 
distretti ove non avvennero le turbolenze, dovessero 
sopportare qualunque tassa 0 imposta »per contribuire 
a questo risarcimento. La commissione aveva sospeso 
le sue sedute. Era prossima l'esecuzione delle ultime 
sentenze 

Ci scrivono da Atene esser probabile una modi- 
ficazione del ministero greco. Il sig. Vlachos, depu- 
tato d'Atene, verrebbe nominato ministro dell'interno 
invece del sig. Papalexopulo. Il sig. Konomenos mi- 
nistro turco in Atene, fu richiamato e surrogato dal 
sig. Fotiades. Questi è congiunto del sig. Mussurus, 
che lasciò poca buona memoria di sè in Grecia 3 e 
pare che la Porta abbia voluto rispondere con questa 
nomina a quella del sig. Renieri, che le riesci sg 
dita. Dicesi che il generale Kalergis abbia 
di tentare a Parigi la conchiusione d'un prestito di 20 
milieni di dramme. 

Ci scrivono da Corfù 2 aprile: È arrivato ieri 
Îl solito vapore olandese dal Nord e prosegue oggi 
per Trieste e Venezia. Sono poi arrivati ieri da Co- 
stantinopoli 2 vascelli turchi, uno de’ quali coll'am- 
miraglio a bordo, e partono oggi per l'Adriatico. 

— L'Agramer Zeitung del 1 aprile reca i se- 
guenti ragguagli dal sito della guerra ne!l’ Erzegovi- 
na: A Blasovac, nelle vicinanze di Bilec, avvennero 
il 22 e 23 marzo dei combattimenti, in cui Mahmut 
pascià respinse gli attacchi degl’ insorti , posciachè 
venne in suo aiuto Derwisch pascià. Il presidio'tur- 
co di Niksic è tuttora circuito. Le truppo turche 
nell'Erzegovina ascendono a circa 15,000 uomivi , i 
quali sono mal nutriti e montati e soffrono molto , 
giacchè, accampando all'aperto, sono esposti a tutte 
le intemperie. I basci-bozuk sono molto indisciplinati 
e fanno temere un ammutinamento. Il muscir Ismael 
puscià è partito per Bilesce. 


l'incarico 
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— Ne' giornali di Bombay e di Calcutta, del 
resto iu data arretrata , trovansi lunghe e desolanti 
descrizioni della fame che domina in una parte rile- 
vante delle Indie. 

Il Nort-China-Herald di Sciaugai dul 26 gen- 
maio riferisce che la spedizione per aprire al com- 
mercio il liume Yangtaze si stava preparando sotto 
gli auspici dell'ammiraglio sir James Hope e doveva 
partire verso il 5 febbraio.— Ragguagli da Tien 
7 gennaio recato che quivi ed a Pekino regnava pie- 
na tranquillità. L'imperatore era sempre a Ze-hol, e 
doveva rimanervi probabilmente sino alla primavera. 
L'imperatrice era ritornata alla capitale, a quanto 
dicevasi, in cattivo stato di salute. Dicevasi che Son- 
kolinsin avesse sofferto una grave sconfitta da parte 
dei ribelli, i quali destano inquietudini lungo il cor- 
so del fiume Giallo al sud di Scian-Tang. A Tieu- 
Bsin era stata atata stabilita la linea di confine dello 
stabilimento straniero. Essa comprende uno spazio 
di 60 acri, ed è situata sulla sponda oricutale del 
fiume, non molto lungi dalla città, 

— Scrivono da Canton 30 gennaio: 

1 ragguagli dall'iuterno sono decisamente più 
favorevoli ; il perdono generale accordato dai manda 
rini ai ribelli indusse gran parte di questi ultimi a 
ripigliare i loro lavori, ed i pochi malcontenti che 
rimangono saranno domati fra breve. 
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— Togliamo dal Moniteur de l'Armde i seguenti 
ragguagli intorno alla spedizione framcese in Cocin- 
cina, antecedenti a quelli recetici dal telegrafo: 

Il corpo spedizionario , posto sotto il comando 
del vice-ammiraglio Charner, doveva sbarcare a 
Sciang-Hai. 

Secondo le nostre notizie particolari di Sciang- 
Hai, sarebbe stato deciso che se la spedizione diretta 
sul Cambodge. malgrado il suo buon esito non indu- 
cesse l'imperatore a trattare con noi in modo pieno 
€ decisivo, una seconda spedizione comandata dal ge- 
nerale di Montauban in persona sarebbe diretta con- 
tro Huè, capitale dell'impero d'Annan. L'esito felice 
dell'impresa era considerato come certo. 


La città di Hué ha per l'impero d'Annam l'im- 
portanza che per l'imperatore della Cina ha Pe- 
chino. 

Nella previsione della nuova spedizione contro 
Huò, dt cui parliamo, rinforzavausi le linee di Si-ka- 
we, le quali proteggono interamente Sciaug-Hai e po- 
tranno essere difese contro i ribelli con un corpo 
poco numeroso. 

1 padri gesuiti hanuo assicurato l' alloggio delle 
truppe, non meno che il loro approvvigionamento. Le 
ramificazioni ch'essi hanno in tutto il paese, loro 
permisero di fornire al generale in capo indicazioni 
utilissime sui movimenti delle truppe d'insorti, sui 
loro mezzi, e sulle loro intenzioni, Saigon, respin- 
gere l'armata annamita che bloccava la piazza, e sta- 
bilirsi fortemente a Mytto e a Bien-Hoa, posizioni 
strategiche eccellenti, che signoreggiano il Cambodge, 
provincia ricca e fertile, destinata a diventare il ccu- 
tro della nostra dominazione in quella parte del- 
l'Asia. 

Un dispaccio privato annunciava che il corpo 
spedizionario, di cui gli ultimi disticcamenti hanno 
lasciato Sciang-Hai il 30 gennaio, era sbarcato a Sai- 
gon nella prima quindicina del mese di febbraio, ed 
aveva battuto l’esercito aunamita. Non si ricevette 
la conferma autentica di questo dispaccio privato; ma, 
in vista dei particolari che dà, si riguardano come 
probabilissimi i fatti a esso esposti. 


NOTIZIE DEE MATTI 
——>ose te 


Contrariamente alle previsioni 0, a dir meglio, alle 
speranze espresse da qualche tempo da taluni gior- 
nali, che l'apertura della Dieta d'Urgheria, sia per 
volere del governo austriaco , sia per costante oppo- 
sizione degli stessi ungheresi, non potesse mai esse- 
re portata ad effetto, annunciano oggi da Pesth, in 
data del 6, che l'apertura della Dieta a Buda ebbe 
luogo solennemente, in mezzo alla più grande affluen- 
za. Appony pronundîò il discorso inuugurale , allu- 
sivo alla necessità per l'Ungheria di conciliare colla 
propria costituzione gli interessi di tutto l'impero e 
per la Dieta di riuuirsi sulla base del rispetto pel 
diritto. La ristrettezza della comunicazione telegrafica 
non ci permette di conoscere maggiori particolari; 
sappiamo intanto per essa che nel discorso fu fatta 
una debole allusione alla patente di febbraio, che ge- 
neralmente |’ impressione è stata favorevole, che i 
magnati dell’ aristroc: Issistevano in gran numero, 
sebbene non fossero ancora moltissimi i deputati , e 
che finalmente regnava in Buda grande vivacità. 

È questa la sola notizia importante che ci sia 
dato trovare negli odierni giornali, i quali, del resto, 
continuano nel loro tema favorito di passare in ras- 
segna i pericoli che esistono per l' Europa di prossi 
ma conflagrazione, ed enumerare le disposizioni mi- 
litari o diplomatiche che i governi, specialmente della 
Germania, affrettano per essere pronti ad ogni con- 
tingenza. Così oggi annunciano che oggetto di quelle 
deliberazioni che , come si disse, hanno attualmente 
luogo a Berlino ed alle quali furono convocati i più 
abili rappresentanti prussiani, sarebbe soltanto di re- 
golare sempre più le attinenze tra l’Austria e la Prus- 
sia apparecchiando un trattato politico trà le due 
Corti. Dicono inoltre avere gli Stati tedeschi notifi- 
cato all Austria che, se venisse attaccata, essi la so- 
sterranno. 

Fra pochi giorni alle Camere del Belgio deve a- 
prirsi la discussione sul credito di 15 milioni chiesti 
dal ministero per condurre a termine le fortificazio- 
ni d'Anversa. È noto come tali fortificazioni abbia» 
no eccitato le diffidenze della Francia , poichè colle 
relazioni d'intimità che corrono tra il Belgio e l'In- 
ghilterra, quest” ultima, potenza, in.caso di guerra eu- 
ropea, graudemente si gioverebbe d' Anversa. Pare 
che il governo francese abbia indirizzato a Brusselles, 
su questo proposito, vive rimostranze. * 

La Francia intanto continua i suoi guerreschi 
apparecchi e tanta è la solerzia del lavoro, che si an- 
nuncia come alle officine dello Stato non fosse dato 
di riposare neanche per.le feste di Pasqua. 

Annunzia la Corrispondenza autografa che an- 


| che le famiglie degli ufficiali di guarnigione nella 
Dalmazia ebbero l'avviso di ritirarsi nell'interno della 
monarchia, sovrastando pericoli di guerra. 

E quasichè i motivi di preoccupazione in Italia 
fossero pochi, i giornali inglesi pretendono che la 
questione più pericolosa di tutte sia quella dell’Hol- 
stein. Abbiamo ieri riferito ciò che taluni d'essi di- 
cevano in proposito: troviamo oggi un nuovo articolo 
del Times, il quale sostiene che iv ogni periodo di 
tumulto e di agitazione , allorchè le idee rivoluzio- 
nurie ribollono, la politica tradizionale della ssia 
sta nel rinnovare i suoi vecchi litigi colla Danimarca 
| a proposito della interminabile questione dello Schles- 
Wig-Holstein. Lo scopo di tale politica dice il gior- 
nale inglese stare in ciò che la Prussia desidera pro- 
cacciarsi somma popolarità in Germania. 

il gran giornale inglese continua a bersagl 

re di sarcasmi e d'accuse la Prussia, si scorge chia 
ramente che vero indirizzo dei suoi colpi è la Fran- 
cia. Questa potenza, esso insinua, non disapprovereb- 
be forse un attacco contro la Danimarca, ove potes- 
se indennizzarsi coll'impadronirsi delle frontiere del 
Reno ; ma si affretta ad aggiungere che 1’ Inghilter- 

e la Russia vigilano per impedire ogni aggressio- 
ne in Germania. Conchinde che se la guerra avesse 
a scoppiare tra la Prussia e la Danimarca, la lotta 
diverrebbe presto curopea, e chi ci perderebbe di 
più sarebbe certo la potenza che la provoca. 

Questi timori del Times gli sono forse dettati 
dagli apparecchi militari che si accrescono nei due 
Stati. Essi prendono ogni giorno maggiore importan- 
za in Danimarca: si fortifica la stessa linea di dife- 
sa della guerra del 1850; si aumenta la infanteria 
ed i suoi quadri vengono organizzati in guisa da 
avere , al bisogno, 50,000 soldati. D'altra parte, 
come sembra, si è risoluto a Berlino di occupare i 
due ducati di Holstein Lanemburgo ; anzi, giusta un 
privato carteggio , il principe Federico Carlo che, 
come è noto, fu designato a comandante de! terzo 
corpo d'armata, avrebbe avuto incarico di operare 
quel movimento prima ancora che la Dieta abbia 
preso la definitiva risoluzione di mobilizzare i diver- 
si corpi dell’ esercito federale. 

Checchenessia, la stampa francese si solleva con- 
tro la insinuazione del Zimes relativa ai pretesi pro- 
| getti della Franci 
certo a raddoleire i motivi di discordia, da cui sono 
allette le relazioni tra i due pie 


insinuazione la quale non gioverà 


Dopo le prime dimostrazioni fatte nel Parlamento 
Ionio contro il protettorato inglese ed in favore di 
tina annessione alla Grecia, riferiscono i carteggi da 
quelle isole che la agitazione andò sempre crescen- 
do, secondata specialmente dal contegno che in pro- 
posito inse la stampa greca, la quale eccita vi- 
vamente il governo del re Ottone a procedere, me- 
diante compra 0 altro espediente alla acquisizione di 
quelle provincie. I giornali  ellenici parlano inoltre 
della necessità di annettere alla Grecia la Tessaglia, 
l’Epiro e l'isola di Creta. Per quel che concerne le 
isole Ionie, dispacci da Londra assicurano che una 
intiera divisione della squadra inglese giungerà il gior- 
no 15 a Corfù. 

La Turchia è come uno di quei terreni vulca- 
nici, in cui ogui giorno s'apre un nuovo cratere. I 
soldati non bastano per numero a reprimere quelle 
incessanti insurrezioni ; rifiutano |’ amnistia perchè 
essi non si credono colpevoli; fanno un quadro assai 
vivo della condizione a cui erano ridotti e domanda- 
no che vengano restituite loro quelle franchigie che, 
col pretesto di riforme , vennero loro tolte dopo il 
1856. 

Gli ultimi dispacci del Giappone recano qualche 
schiarimento intorno alla uccisione del segretario del- 
l'ambasciata inglese, annunciata già dal telegrafo. 
Sembra che sia stato un atto di rappresaglia, a cui 
diedero occasime alcuni marinari inglesi, che scari- 
carono le armi contro gl’idoli giapponesi. 


Una lettera della Cina auuunzia che il noto ge- 
nerale cinese Sankolinsin, che comandava l' esercito 
tartaro nella guerra contro gli auglo-francesi, fu con- 
dannato a perire sul patibolo per aver permesso che 
gli inglesi entrassero iu Pechino. 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare dal 17 corrente giusta la 


ne dell'assemblea generale verrà pagato dai banchieri 
dell’ impresa signori Plowden Cholmeley 
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deliberazio- 


e Comp. al | Aracoeli N 17. 


loro domicilio piazza di Sciarra num. 234 il cupone 
num. 14 in ragione del 4 p. e. come dividendo del 
secondo semestre 1860 previa la consueta verifica 
dei cuponi nell’ officio dell' Ammunistrazione piazza 


Borsa di Parigi del 4 Aprile 
3 per 100 Sperio a 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 
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AVVISO DI VENDITA 


endosi determinati l’esecutore testa- 
mentario, e gli eredi della fù Matilde Ca- 
stelli di alienare la casa da cielo a te 
posta in Roma in via della Pedacchia N. 3{ 
e 37, invitano chiunque vole: farne 1° ac- 
quisto di consegnare le offerte in carta da 
bollo, e coll’ elezione del domicilio nello 
studio del sott. Notaro posto in piazza del 
Biscione Num. 3 entro il termine di giorni 
trenta da oggi decorrendi, scorsi i quali ver 
ranno aperte per esser prese in considera- 
zione. 
Roma $ aprile 4861. 
Curzio Franchi Not. di Coll 


AV 


Presso spontanea rinuncia al diritto dj 
amministrazione dell'usufrutto dvi beni do- 
tali della sottoscritta, e presso la cessione di 
altri beni, e diritti provenienti dal fu Anto- 
nio Nicolai, e della fù (iacinta Toni emessa 
dal sig. Ambrogio Nicolai di 
Teverina in favore della di lui consorte N. 
D. sig. Gomesinda Cecchini, questa in virtù 
di pubblico istromento con le solentità 1 
gali stipolato per gli atti del sig. Luigi Ste 
fani Notaro in Viterbo 28 marzo 1861 nomi- 
nò in suo legittimo amministratore degli an- 
tedetti beni, e di quelli cedutile dal detto 
consorte, il sig. ‘Nicola Federici domiciliato 
in Viterbo, il quale assumendo lo inca 
ha di già emesso l'obbligo di bene, e fedel- 
mente amministrare. Si ciò noto al 
pubblico, che da oggi io poi l'unica persona 
legitiima ad amministrare tutti i sopradetti 
beni è il detto sig. Niccola Federici, dichia- 
rando che non sarà affatto per riconoscere 
qualsivoglia atto, o contratto, che da altri, 
o dal detto suo marito si facesse relativa- 
mente ai beni di cui sopra, emettendo la 
presente diffidazione per tutti li effetti di 
legge. Viterbo 4 aprile 1861. 

Gomesinda Cecchini in Nicolai 
Ant. Gisci Proc. Rotale 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di Giuseppe Carra, e di An- 
na Chistolini nella qualifica di madre e £u 
ratrice di Gio. Carra, si procederà alla com- 
pilazione del legale ed estrag. Inventario 
dei beni ereditarj del fù Pietro Carra morto 
in Roma iniestato il giorno 16 marzo p. p. 
quale avrà principio col m nistero del sott. 
Notaro nel giorno di sabato 43 corrente alle 
ore nove antem. nell'ultimo domicilio del 
defonto in via Marmorata n. 13. 

Si deduce a pubblica notizia per t 
gli effetti di ragione, ed a formadei 664 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 9 aprile 4861. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Con sentenza resa dal Trib. civ. di Vi- 
terbo li 13 ag. 4860 ad istanza del sig.Rocco 
Costantini possid. dom. in Acquapendente 
venne ordinata la vendita del seg. stabile. 

Primo piano con pianterreni © sotterra- 
nei annessi oltre uno scoperto ricinto di mu- 
ro di una casa posta in Ischia in contrada 
s. Rocco al N. civico 154 a confine dei beni 
Bondi, Brozzetti e strada pubblica salvi al- 
tri ec. il cui piano abitabile e composto di 
un vestibolo, e N. 5 ambienti; il pianterreno 
di N. 3 ambienti e di una stalla; il sotter- 
raneo di una grotta con una sorgente d ac- 
qua oltre ad un richiastro ricinto di muro 
Il tutto valutato dal rapporto giudiz. dell'e - 
sperto sig. Gaetano Abbati sc. 175. 

— Esauritosi parlo dispone il $ 4408 del 
vig. reg. sotto li 49 feb. 1861 prot. n. 
del 1850. di 5 
pubblico è prevenuto che il giorno 
22 apr. 4861 alle ore 40 antim. e sog. nella 
grande sala del palazzo Comunale della Città 
di Viterbo avrà luogo la vendita giud. dello 
stabile di sopra descritto. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato dal sudd. rapporto giud. in atti 
prodotto sulla somma di sc. 175. 

Rimangono fcrmi gli anmenti voluti dal 
$ 1922 del citat. Regol. al disposto del qua: 


le e dei 66 successivi verrà regolata la ven- 
dita, sia provisoria che definitiva 
Saranno a carico dell'acquirente le spe 
se del verbale di vendita , registrazione è 
tutti tri atti iecessivi voluti dalla 
legge. 
94 Viterbo li 10 aprile 1961. 
Gius. Angelini Proc 
Scipione Stefanelli Cursore 


a sentenza definitiva ema- 
di Roma secondo 
nell'udienza prno 44 giug.1853, 
istanza avanzata dalla sig 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in Ciatti 
ni, e Francesco Ciattini per ogni maritale 
interesse, tanto come coeredì del fu Vine. 
Vannutelli figlio ed erede del fu Stanislao, 
quanto come cessionario del legale sig. Sa- 
verio Segreti, possd. domic. vis delle Mu- 
ratle N. 30, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. degl'immobili quì appresso de- 
seritti : ed in sequela della produzione effi 
{mata sotto il giorn» 19 nov. 
l'Eccmo Trib. sud. al fase. N 
no 1857, tanto del capitolato, quanto « 
altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. re 
come i detl atti sono restati sospesi per 
ibizione, e volendo il sig. Luigi Nicolò 
Proc. Rotale dom. in Roma via delta Cuc 
cagna N. 3 rappr. da se med., come cre lito- 
re iscritto proseguire ti sud-tti; inten- 
de ripetere i med., come da dic! emes- 
sa in atli al sud. sotto il giorno 16 
marzo 1861. 

Nel giorno di mercoldi 15 maggio {561 
alle ore Îf antem. ad istanza del sudd 
Luigi Nicol locale del s. Monte ili Pie - 
tà di Roma, in piazza del Monte N. 33, si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seg. fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, i quali 
si venderanno tanto unitamente che separa- 
tamente. 

Descrizione dei Fondi 

4. Un vano terreno ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de'Cel- 
si segnato col civico N37, conf. da più lati 
colle case del Rev, sig. D. Vincenzo Can 
Maramen, il sig. Vine. Pistoja, la dtta via 
de'Gelsi, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal perito della Cancelleria del cen- 
se di Subiaco sig. Alassandro Barera sc.12 

2. Casa da cielo a terra posta c. $. si- 
tuata sulla piazza della Valle segnata coi civ. 
n. 30, 34, 32, 34, 35 e 36, composta da va- 
ni terreni, e tr i superiori con soffi! 
morte, conf. con gli eredi del fù Benedetto 
Orlandi, Gio. Pietro e Pasquale Semproni, 
col vicolo Lucidi, colla piazza della Valle, 
® colla bottega segnata col civ. n. 33, la 
quale è di altrui proprietà, salvi ec., stimata 
dal sud. Perito se. MS 75. 

Si dichiara che il vano ad uso di bot- 
tega segnala col civico N. 36, appartenente 
alla descritte casa, è canoni favore del 
Ven. Seminario di Alatri in sc.2 50 annui, 

inoltre di essersi giudizialmente 
consol.dato l'utile col diretto dominio di 
detta bottega, stimata separatamerite dal su- 
detto Perito sc. 18 75. 

3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una piccola 
inola per macinare la scorza, posto sulla via 
della dorsa, in detta città di Subiaco , se- 
gnato coi civ 3, 32, 33, 34, 36, 698, 
composto di vani terreni ed un piano supe- 
riore da una parte, e dall'altra da due piani 
superiori, confin. coi beni urbani e rustici 
dvi sigg. Beuedetto e Filippo fratelli Anto- 
nucci da più lati, la detta via della Corsa, 
salvi altri più veri e noti confini, stimato 
dal nominato Perito s>, 1254 25. 

Totale sc. 2313 75. Ù 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 

canto per la ventita dei sudetti Fondi ur- 
bani esistenti c. s., sarà quello desunto dal- 
la Perizia redatta dal nominato Perito sig. 
Barera, già in atti prodotta, con l’ aumento 
a forma di legge. 
Luigi Niccolò Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 
Ad ist. del sig. Stefano Gismondi possid. 
rapp. dal sott. proc. 


civile di Roma pino turno nell'ut. 
ott. 1859 spedita per gli atti Brioni-( 

ente notificata quale ordina 

giudiz. der quì appiè descritti besi im- 

ed in sequela della produz.  preser 
dal $ 1308 del vig. re e giud., ellet- 

tuata la prima sotto il o 6 dec. 1859, 
«d altro capitoluto rattificato, prodotto sotto 
il giorno 7 marzo 1861 al fas 210 dell 
anno 18: 

Nel giorno di mer oldì aprile 1861 
alle ore ff antem. nello stabilim. del s.Mon- 
te di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita giudiz 
dei quì appiè descritti beni immobili; il pri- 
mo prezzo sn cui viene aperto l'incanto, è 
fissato a forma della nuova. perizia. redatta 
dal perito sig. Achille Rebecchi prodotta. 

4. Terreno vignato con alberi posto nel 

(irotia Ferrata in voc. Castel De 

is della quantità superficiale di tavole 5 

t 74 corrispond «nte a misura romana 
quarta 1, quartucci 3, e metri 256 gravato 
dell'innuo vanone di sce. 4 GI 8]10 a favore 

Abbazia di Grotta Ferrata sc. 70 00, 

2. Altro terreno cannetato con varj al- 
beri di olivi posto nel territorio di Marino in 
voc, Valle Brisca, 0 Briccola della quantità 

le di tav. 1 e cent. 83 corrispond 

‘a romana scorso uno, quartucci 2 e 

99 gravato dell'annuo canone di sc, 1 

favore d scema casa Colonna scu- 

2° 

. Altro terreno vignato, cannetalo, e 
sodo seminativo posto nel sud. terr. di Ma- 
rino in voce. Frattocchie d-Ila quantità su- 
perficiale di tav. nt ell annuo 
canone di sc a fav. a Casa 
Colonna se. 40 12 |. 

{. Piccolo Orto posto nel sud. terr. di 

arino in vor Coste della quantità sup 

ent 24, gravato dell'annuo canone di 
baj. 5 a fav, dell'Ecema Casa Colonna sen- 
di 7 68. 

Casa posta nella Città di Marino nella 
via così detta di Capo Croce senza numero 
composta di un piano con annesse camere 
superiori al piano med. sc. 

6. Tinello con grotta sottoposta alla sud 
casa verso la via di Capo Croce segnato col 
N. civ. {1 sc. 200. 

1 sud. fondi saranno venduti separata- 
mente, 

Gio. Franc. Vespasiani Proc. Itot. 
Agatone Apoltonj Cursore 
Rinnovazione 

Ad ist, del sig. Moriggi cessiona- 
rio dell'Hllino sig.conte Cesare Lanciani poss. 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Eccîo Trib. civ. di Roma 2. turno nell'ud. 
del 25 giugno 1860, spedita per gli atti Bri 
ni cancell., debitamente no! quale or 
dina la vendita giud. del quì appiè descritto 
Fondo, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud 
effettuata sotto it giorno 10 gen. 1861 al fasc. 

342 dell'anno 1860. 

Nel giorno di mercoldì 24 aprile 1861 
alle ore 11 ant. nello stabilimento del s.Mon- 
te di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si offettuerà la vendite giudiz. 

pubblico incanto del quì appié descritto 

bene immobile, il primo prezzo su cui viene 

to l'incanto è fissato a forma della Pe- 

rizia redatta dal perito sig. Luigi Fontana, 
reg. ec. prodotta ec. 

. Terreno semin. ed otivato, posto nel terr. 
di Tivoli, in voc. o contrada le Piaggie , 
della quantità superficiale di coppe tre con 
alberi 157 di olivi fra grandi, mezzani, e 
piccoli, gravato della qua:ta parte a favore 
del Rmo Capitolo di s. Lorenzo di Tivoli 

. 448 30 È 

Saverio Secreti Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


Rinnovazione 
za del sig. Gaudenzio Rusconi 
possident» domiciliato :n Monticelli come 
creditore iscritto li 29 aprile 1842, vol. 254 
art. 140, rinnovata li 21 marzo 852, vol. 
407, art. 47, che intende proseguire gli atti 


di vendita gia incominciati dal sig.Gio. Bal 
dassare Nuvoli, e quindi sospesi a forma del 
$ 1308 rappr. dal sott. Procuratore. 

In virtù di una Sentenza emanata dal 
lEcemo Trib. Civile di Roma Secondo Tur 
no nell’Udienza del 20 aprile 1855, spedita 
per gli atti Ruggieri Canc., quale ordina la 
vendita giudiziale del quì appiè descritto 
Bene immobile, cd in seguito della produ 
zione prescritta dal $ 1308 del vigente Re 
golamento legislativo © giudiziario, efli 
ta sotto il giorno 28 Febraro 1856, al fa 
scicolo N. 28) dell'anno 4850 

Nel giorno di mercoldi 24 aprile 1$61 
alle 11 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma, posto in Piazza del Mon- 
te N. 39° si effettuerà la Vendita giudiziale 
del fondo quì appiè descritto, il primo prez 
zo è fissato a forma della Perizia Cartoni 
prodotta. 

Descrizione del Fondo 

Casa posta nel paese di Monticelli sulla 
piazza principale detta di s. Giovanni, con 
trasegnata col civico 8, composta di piau 
terreno e due piani superiori sc. I 

Gio. Baldassare Nuroli Proc. 
Agatone Appolloni Curs 

Con sent. resa dall'Eccmo trib. civ. di 
Frosinone il giorno 1 dic. 1860 fu ordinata 
la vendita al pubblico incanto degl’infrascritti 
fondi 

4 Terreno alberato, vitato ed olivato con 
alberi di frutti, esistente nel territorio di 
Anagni, in voc. la Cotarda, della quantita di 
circa un rubbio, confin. Trajetto, s. Barto 
lomeo oggi duca Lante, Silvestro, 
territorio di stimato dal perito 
deputato se. 63 74 3 

2 Terreno situato nel sud. Territorio in 
voce Paduni della quantità di rub. 3 circa 
conf beni di s. Angelo oggi De Andr 
s. Giovanni oggi Trajetto e Viale stimato « 
s. sc. 379 02 5. 

3 Terreno alberato e vitato situato « 
in voc. la Doganella della quantità di circa 
due quarte, conf. la tenuta di s. Filippo 
Cardinal Fransoni oggi Coletti, fosso e stra 
da, stimato come supra sc, 64 24 

4 Terreno alberato, vitato ed olivato 
diviso in du» appezzamenti, posto c. s., in 
voc. alto prato, ossia pratozzo, della quan 
tità di circa due coppe, conf.i beni de 
te Giuseppe Silvestri, s. Pietro , e + 
di Acuto, stimato c. s. sc. 28 $ 

3 Terreno alberato, vitato ed olivato con 
alberi di frutti, posto c. s. in voc. sudetto. 
della quantità di circa mezza quarta, conf 
i beni De Cesaris, la fondiaria e strada, sti- 
mato c. s. se, 13 85. 

Terreno seminativo posto nel territo 
rio di An voc. Casaleni di Cinci, ossia 
Valle del Vecchio, della quantità di rubbia i 
circa, diviso in tre appezzamenti, uno di 4 
rubbia, e gli altri due di mezzo rubbio cia 
scuno, conf. i beni del Capitolo di s. Maria, 
tenuta di Vico, e la Madonna di Loreto del 
Piglio, stimato c. s. sc. 262 82 5. 

# Terreno alberato, vitato , ed olivato 
con alberi di fratti, posto c. s. in vocab. le 
Crete, della quantità pi circa quarte due © 
mezza, conf. i beni del Monastero della Ca 
rità di Anagni, Leggieri e strada, stimato c. 
s. sc. 48 67. 

8 Terreno alberato, vitato, ed olivato 
con alberi di frutti, posto c. s. in voc. Vi 
gnola della quantità irca un rubbio,conf 
Duca Lante, fosso e Cava in tre lati, stima 
to c. s. sc, 158 07 6. 

Totale sc. 1019 86 4 

La produzione dei titoli a forma del 
S 1308 del reg. fu fatta il giorno 28 mar 
zo 1861 al fasc. della relativa causa iscritta 
al prot. n. 934 dell'anno 1860. 

Il primo prezzo, sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito c. s. 

L'incanto, che si farà nel giorno 13 
maggio 1864 alle ore 22 nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone, sarà eseguito 
in complesso di tutti i fondi, se vi sarà l'of- 
ferente, il quale in tal caso sarà preferito a 
qualunque altro offrisse se mente per 
alcuno dei fondi: in caso diverso , sarà la 
vendita eseguita per capi separati. 

Filippo Fortuna Proc. 
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Ji Giornale di Roma esce allè 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


. 404-000 — 


Il prezzo di associazione, da pagatsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frarico di posta, sc. 2,20, 
All'estero ; secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati» 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Boma sono ofliviuli 


— 010 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, ome anche le inclrieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
St avverte, di notarcentro i gruppi; ilnome. ecogu.edel iraswittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA #4 Aprile 
PARTE DFPIVIALE - 


Per la morte di Monsig. Orfei essendo rimasta 
variante la carica di Avvocato de’ poveri, la SAxtITA” 
ni Nostro Siowore , con biglietto di Segreteria di 
Stato, in data di ieri, si è benignamente degnata di 
conferirla al sig. avv. Commendatore Niccola Anni- 
baldi Avvocato Concistoriale. 


tif 
PARTS NOT DFPIUIALE 


Da parte del periodico l' Armonia, nello scorso 
martedì 9 del corrente, fu umiliata a piedi di Sua 
Sivrità' un’altra cassa di oggetti offerti per la Lot- 
teria, non che la somma che il suddetto Giornale an- 
nunziava trasmessa nel suo numero 84 del 7 aprile 
È questo un ulteriore contrasegno dell’afletto da cui 
sono animate le popolazioni delle varie porti d’Italia 
verso il Sayro Pabre ed un nuovo argomento del 
Vivo interesse e della parte che esse prendono alle 
presenti sue angustie ed amarezze. 


oro 
NOTIZIE DIVERSE 


Ci son pervenuti i giornali di Napoli, i più 
centi dei quali portano la data del 9. Hanno essi 
una importanza e ben trista importanza. Sono rac- 
conti di furti, di assassini feroci, di incendi, di pugne 
civili giornalmente combattute per tutta l'estensione 
del regno. Nella notte del 5 al 6 s'appiccò il fuoco 
nel magazzino del deposito de’ tabacchi che esisteva 
nell'albergo de' poveri, del quale però furono lievi i 
danni attesa la solidità delle volte; e fu egualmente 
dato alle fiamme la fabbrica de’ tabacchi a S. Pietro 
martire. Mentre si vuole connettere questi incendi 
coi tentativi di rivolta al potere msediato in Napoli, 
tentativi operatisi in questi ultimi giorni in vastissi- 
ma scala, il Popolo d'Italia del 7 dice che: « Que- 
slincendio e queste scassinazioni sarebbero conse- 
guenza del vuoto non giustificabile che vi era di cir- 
ca due terzi del genere ». Pare che pel giorno 5 do- 
\esse scoppiare in Napoli e nelle provincie una ge- 
nerale sollevazione: in quanto a Napoli, un maggiore 
della Guardia nazionale venne, secondo il susseguente 
mumero del citato foglio, a capo di tutto e ne dette 
indizio all'autorità che prese le sue misure. Furono 
pertanto fatte centinaja d’arresti, e per chi legge in 
quei periodici la qualità e il numero di questi, è co- 
stretto a confessare o che gli arrestati nulla aveano a 
fare con la sollevazione progettata o se vaveano real- 
mente parte, il governo usurpatore di colà non 
può vantare a suoi sostenitori che la parte più ab- 
bietta della popolazione, e più di tutto le truppe 
piemontesi che ne puntellano la precaria esistenza. 
Esso non trovò appoggio in nessuna classe della 
Società, 

Non lo trovò nel Clero, che, meno rare eccezioni, 
compiè nobilmente il suo dove fuvano che il go- 
verno di Torino, per vantare fra suoi partigiani alme- 
no uno de'principi della Chiesa, spedisse il Gran cordone 
dell'ordine de’ SS. Maurizio e Lazzaro all’Emo e Rino 
Sig. Card. Cosenza Arcivescovo di Capua, chè l’esimio 
porporato, un giorno dopo alla ricevuta partecipazio- 
ne, con sua Jettera del 2 corr., declinava la distinzione 
conferitagli e ne respingeva le insegne alla Luogote- 
nenza generale in Napoli.—Non ebbe appoggio nell’ari- 
Stocrazia che, o emigrò per la maggior parte, o la 


veggiamo figurare ne o gegli arrestuti, segno certo 

di non adesione al no' line di cose;—n'on nella 
lesse. media e, degli. fati che giornaîmente., 
quantunque gli offici sieno rinnuovati da cima a fon- 
do, s'accusano sempre d'essere borboni non fival- 
mente nel popolo minuto, che ha dato finora e da 
tuttavia continui segui di antipatia e di avversione 
decisa al potere usurpatore, tanto che il Popolo d'L- 
talia del 6 ci racconta che perfino nella calca di 
donne racchiuse nell'albergo de'poveri accade soventi 
volte qualche eruglio. « Son'esse, si fa a dire 
quel giornale, divise in due opposti campi. Poche 
son quelle che parteggiano per Garibaldi e Vittorio 
Emanuel! 
cesto II ». La rivoluzione pertanto si riduce a quel 
solo numero di audaci che aiutati dalle baionette 
straniere, seppero imporre il loro giogo a quelle po- 
polazioni pacifiche, che 
nide esercitata sovra di loro , li fa tremare sugli 
usurpati seggi. 


: il maggior numero di esse è per Fran- 


imai stanche della tiran- 


oe 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna del 4 aprile 
pubblica la sovrana ordinanza del 26 marzo 1861 
concernente la riattivazione dei pagamenti in moneta 
sonante del reguo Lombardo-Veneto. 

Ebbero incominciamento nel ministero dello Stato 
le discussioni preliminari pella compilazione dello sta- 
tuto del consiglio d'istruzione, sotto la presideuza di 
S.E. il ministro di Schmerling. 

— In onore di lord Da, di passaggio per 
Vienna, ebbe luogo il 3 corrente negli appartamenti 
imperiali , tavola di Corte. V'erano invitati l'amba- 
sciatore inglese load Bloomlield , il ministro degli 
esteri conte Rechberg, il ministro di Stato cavaliere 
de Schmerlivg, il conte Szecsen ed attri illustri per- 
sonaggi 

L'ammiraglio signor barone di Dallerup ebbe 
udienza da S. M. l'Imperatore e si tratterà a Vien- 
na fino all'arrivo di S. A. IL l’Arciduca Ferdinando 

iliano, che seguirà entro la corrente  setti- 


. l'Arciduca Stefano ed il Duca di Mo- 
dena sono partiti da Vienna il 4, alla volta di Ve- 
nezia. 

— Il generale comandante principe T. de Li- 
chtenstein ebbe udienza da Sua Maestà ed è partito 
per Pest. 

— La Gazzetta Austriaca ha in data del 31 da 
Pest, il seguente carteg; 

Dopo breve soggiorno nelle regioni del basso 
Danubio, sono in grado di darvi qualche cenno sui 
fuggiaschi ed avventurieri che ivi affluiscono da tutte 
le parti del mondo. Quale sia l'atteggiamento delle 
grandi Potenze curopee e dei loro organi in siffatta 
faccenda non è facile a indovinarsi; è però ya fatto 
incontestabile che le autorità della Moldavia osserva- 
no un contegno assui ambiguo. Colla loro cooperazio- 
ne, vidi la scorsa domenica a Galatz imbarcarsi so- 
pra un vapore francese una schiera di 150 volontari 
uvgheresi. Il prefetto di città, principe Kantacuzeno 
istesso aveva preso le necessarie disposizioni e ver- 
sato 30 franchi pel trasporto di ciascuno dei volon- 
tari. Alla lor testa trovasi un maggiore dei Honved, 
certo Kaidaczi, che pare incaricato di condurli a Co- 
stantinopoli e poscia a Napoli. . Nell'imbarco che se- 
guiva coll’appello dei nomi, la polizia moldava invi- 
gilava affinchè non succedessero delle diserzioni. 

— I fogli austriaci hanno le seguenti n da 
Pest in data del 3 aprile, anteriori a quelle che ieri 
ci recò il telegrafo intorno all'apertura della Dicta: 


I deputati alla Dieta qui presenti presero nella 
loro conferenza di ieri la decisione « di von riunirsi 
Jin: alcun caso a Pest » e fecero conoscere questa de- 

sione al conte Appony per mezzo del loro presi- 
dente d'età, sig. Ladisino Paluczi. Però il conte Ap- 
pony, dichiarando di essere senza istruzioni su tal 
proposito, si offerse di chiedere a Sua Maestà per 
via telegrafica l'abilitazione di poter trasferire Ja Dieta 
a Pest. 

Il Jnder curiae ricevette la seguente risposta da 
Vienna: L'inaugurazione della Dieta avrà luogo sa- 
bato a Buda nel palazzo reale, e dopo tenuto il di- 
scorso d'apertura essa verrà trasferita immediatamen- 
te a Pest. è 

I Juder curiae chbe un telegramma , il quale 
reca che gl'i. 1. tribunali debbono cessare tosto le 
loro funzioni, e che dev'essere riattivata la giurisdi- 
zione ungher 

L'apertura della Curia terminò a un'ora pome- 
ridiana. Celebrò il principe Cardinale primate. Il con- 
te Appony tenne un discorso, in cui disse: « Per or- 
dine di Sua Maestà io apro la curia attivandola proe- 
visoriamente finchè la Dieta avrà approvato le deci- 
sioni della conferenza giudiziaria ». Lonovish rispose 
al discorso di Appony. 

(Un altro telegramma reca: Il conte Appouy apri 
la curi annunziò la sanzione d'una parte delle 
decisioni della conferenza, e la loro immediata pre- 
sentazione alla Dieta, esprimendo il desiderio che 
questa dia provvisoriamente alle medesime forza di 
Ì Un passo del discorso di Appony relativo alla 
benevolenza di S.M. per le istituzioni costituzionali 
del paese fu accolto con plauso; Appony fu salutato 
ripetutamente con clamorose ovazioni dai magnati , 
cittadini e avvocati raccolti in gran numero). 

Secondo il Pesther Lloyd, la risoluzione sovra- 
na avvenuta alla fine della crisi ministeriale sarebbe 
questa. Il Re vuol sancire le deliberazioni della Cu- 
ria, non appena la Dieta le abbia approvate. All'in- 
contro vengono mantenute le risoluzioni concernenti 
la Transilvania. 

Il Magyaroszag riferisce: Il Congresso nazionale 
serbico formò un comitato di 22 membri, il quale, 
con una maggioranza di 19 membri, manifestò sim- 
patia e piena fiducia verso l'Ungheria. Nella mino- 
ranza crano Stratimirovich e Stojakovich. 


OR 


— Corrispondenza della Monarchia Nazionale 
datata da Parigi 3 apri 
leri le voci di gue 
consistenzi 


avevano acquistato molta 
e la borsa n' ebbe a soffrire un 
ribasso. Oggi l'orizzonte si è fatto un poco meno 
scuro, ma chi sa che nol divenga di più domani. 
Queste oscillanze pubblica opinione sono inevi- 
tabili, essendo generale |’ incertezza. Nessuno ne su 
niente, ciascuno fa i suoi ragionamenti, gli uni con- 
chiudendo per la guerra, gli altri per la pace. Deb- 
bo però dire, che le alte regioni politiche sembrano 
rassicurate più che nol sia il pubblico. 

Nell'aspettazione di avvenimenti, gli sguardi so- 
no sempre fissi sull’ Austria e sulli suoi primi passi 
nel regime costituzionale. 

Qui si cerca il mezzo di regolare coll'Inghilterra 
un conto per certi suoi atti di cui si querela la Fran- 
cia. Egli è da qualche tempo che ogui giorno porta 
un nuovo motivo di lagnanza. 

A Cajenna si reclama dall’amministrazione della 
Gujana l'estradizione dei fuggitivi, condannati alla 
deportazione, i quali si salvano dalla Gujana frapce- 


se nella Gujana inglese. Rifiuto 


t delle autorità fronco-i 


L'altro giocno la Patrie pubblicava il suo famo- | 


za dei principi d'Orlezao al- 
Kent. Oggi i! Debate pub- | 


vi articolo «alla pre 
l'esequie della duclie-sa di 
blica un articolo semi-ufici Le a proposito del 
so di lord Palmersto i di sisi elettori 

Vi sovverrete, che în quist' Iluenzione il 1 
le dord mentre parlava della conservazione della pars 


come di cosa probabile, ricordava tutt con org 


glio e compiacenza i preparativi. dell' Inghilterra che 


la pongono in grado di respingere qualunque aggres- 
sione 

Oggi, nell'articolo che evidentemente gli e stato 
inviato dul ministero de cateri, »' insiste nuova 
inente cono molti amarezza sopra queste perpeti 
espressioni di diffidenza che in Inglulterra si vano 
manifestiado contro la politica francese, e dopo di 
avere fitto uni rapila descrizione delle forze navali 
della Francia, 


siria misura di prudenza che avuto riguardo agli ar- 


Vautore dell'articolo pone come n 


mamenti inglesi, la Froneia: dalbsuo canto ne ficeta 
degli altri in proporzione egnale n quelli della poten 
za rivale. 

Vi fo notare quest'articolo del Déebats, perche 
esso contiene, a mio giudizio, La più esplicità mani 
festazione di diflidenza che sissi mai udita fra le due 
potenze occilentali 

Del resto quest'articolo fa seguito al una serie 
di fatti ben noti. Non è gran tempo, che il governo 
imperiale nell'intenzione di fare atto di buon volere 
verso al ministero ingiest 
esatto delle forze navali della Francia 

Speravasi chie questa comunicazione caneellereh- 
he i sospetti della sua grande alleata 

Ma questa speranza andò fallita; ed anzi venne 
ro erescendo le espressioni di diffidenza 

Allora il governo francese dichiarò chè da suo 
canto egli aumenterebbe i suoi armamenti. 

L'articolo del Debats non è adige che una 
conferma, (il inglesi del resto non si stetlero il aspet- 
tare questa per rivolgersi alle fregate corizzate, giùo- 
chè ieri desi ci narravano son profonda soddifazio- 
ne come sir Armstrong avesse inventato tn non 
da 120, di una forza tale da non potervi resistere i 
vascelli rivestiti di ferro. 

Noi adunque entriamo con somma eneegia in 
qpiesta lotta di emulazione, che è tanto costosa quan 
to da guerra, e che è venuta a surrogare, per qual- 
ele tempo alineno, le sanguinose lotte che funesta 
rono il principio del secolo attrrale 

A fronte di ques 
inglesi, la stampa ufficiale ha 
Russia, Oggi il Moriteur , annunciando le riforme 


scalfiture che si danno agli 
indi riguardi per la 


ordate dallo ezar, esorta i polacchi alla pruden 


e fa Jo stesso il Constitutionne!. Alessandro I intan- | 
to, sia per mezzo della sua vltima nota circolare, sia | 
colle sue assicurazioni ai Polacchi, promette ancor | 


più estese riforme ; egli manda truppe per reprimere, 
all'uopo, mi anzitutto procura di contentare la Po- 
Tonia. 


Da una corrispondenza di Parigi 3 deli'Unéi 
versel i 
Stamo più che mai nell'aspettativa di grandi av- 
venimenti ;; e questa ansi pare in tanto più giu- 
stificata iu quanto che il governo fa preparativi al 
inezzogiorno insieme e all’est per non essere sorpr 


e vie i dice che la divisione del generale 
di Ladmirault, sta per essere diretta immediatamente 
sopra Tolone dove una flotta capace ‘di ventimila uo- 
mmi di truppe si Lien pronta a partire al primo se- 
guale, 

La sollecitudine dell’amministrazione non è me- 
no grande nè meno attiva sul Reno. L' organizzazio- 
ne dell'armata dell'Est è completa. Si afferma che il 
comando ne sarà affidato al maresciallo Pelissier che 
sarebbe richiamato dall’Algeria e opererebbe sotto gli 
ordini immediati dell’ imperatore. 

— Secondo il corrispondente parigino dell'Italie 
una nota signilicantissima sarebbe stata trasmessa 
dalla corte di Vienna al gabinetto delle Tuileries. In 
questa nota, il governo austriaco dichiarerebbe d’es- 
sere fermamente deciso a non attaccare ; ma che sen- 
tendosi minacciato su parecchi, punti, e siccome di 
fronte alla situazione attuale ch'è estremamente te- 


gli comunicava uno stato 


| stenza di questa nota 


| nientemente tutte queste g 
| cui inte 


Jelle ci. Iene | sa, difficilmente si può sperare che il periodo paci 


fico «i pro!unghi più oltre, esso quindi arma dapper- 
tutto per poter far fronte a tutte le possibili even 


30, la nota dichiara che se un solo 
a sur un punto qualunque del terri- 
torio austriaco, il governo di Vienna farà pesare sul 
Piemonte la rosponsabilità di questo fatto ; li guerra 
verra vommantisenti dichiarsta , e le cose verranno 


Cio pre 


ribaldino 


spinte all'u't foro resultato, lasciando con ciò in- 


travvedere, che, potendo'o, mata austriaca ande- 
rebbe fino a Torino, e che ristobilirebbe sui loro trovi 
i sovrani decaduti 

Il corrispondente crede di poter guareutire l'esi- 
come crede di poter agg 
gere che, inalgrado le dichiarazioni pacifiche ch' essa 
contiene, il carattere generale ne è spiccatamente mi- 
MICCIOsO. 


— 044-400 — 


— In risposto ad un indirizzo di cougratulazio- 


| one delle autorità di Berlino, S. M. il re ha detto fra 


altro 
Mi consolano grandemente le proteste di fidu- 


| cia che mi presentano le civiche autorità in nome 


della cittadinaza di Berlino, ed io penso di giustifi- 
carlo col mio governo. Conceduimi Iddio di tener lon- 


tane dalla nostra. patri le procelle che minacciano 


l'Europa, affinché ci sia dato di dedicare le nostre 


forze interminente allo svilippamento interno ». 
Ar 


Serivono di Varsavia, 31 marzo, all’ Indé- 


| 
peul. Belye 


sig Karnichi è giunto ieri a Varsavia e ha 
recato l'ordinanza imperisle concernente i migliora- 


menti nell'ammivistrazione del regno, di cui cono- 


sconsi le principali disposizioni. Voi troverete. più 
sotto il testo di quest’ ordinanza. 

Il principe Inogotenente l'ha recata a coguizio- 

egli abitanti del regno col proclama seguente: 

e Nella sua costante sollecitudine per il bene 
delle nazioni aflidate dalla Provvidenza al suo scettro 
SUM. Le R. accorda graziosissimamente ai snoi sud- 
diti del regno di Polonia delle istituzioni destinate a 
dare un nuovo sviluppo alla prosperità della nazione. 

« Gli abitanti del regno apprezzeranno conve- 
zie del loro sovrano , le 
Poni magnamme non sono state sospese dai 
disordini che ebb 

« Conoscendo la fedeltà de’ suoi sudditi del re- 
gno, egli li ha distinti da un pugno d'uomini nocivi 


luogo in Varsavia. 


| che hanno provocato questi disordini. 


ce Tutte le classi della popolazione risponderan- 


| no a questa fiducia di S. M. I. e R. con una since- 


ra riconoscenza c col mantenere una tranquillità e un 
ordine completo. 

c Che questo giorno solenne sia un nuovo pe- 
gno della prosperità del paese, sotto il governo sag- 

0 e magnanimo dell'imperatore e re Alessandro I! » 

Ecco adesso il testo dell'Ordinanza imperiale: 

Noi Alessandro II, ce. 

‘ la nostra costante sollecitudine per il bene 
de' nostri sudditi del regno di Polonia, desiderando 
sviluppare è migliorare le istituzioni di quel paese, 
noi abbiamo decretato e decretiamo: 

c Art. 1. In luogo dell’ Assemblea generale dei 
dipartimenti, sedente a Varsavia, del Senato dirigen- 
te, è ristabilito il Consiglio di Stato del regno di Po- 
lonia. 

« Art. 2. AI Consiglio di 
membri d* ufficio: 

« 1. 1 direttori generali delle commissioni di 
governo, e il controllore generale presidente della 
Corte de’ Conti; 

« 2. I membri scelti da noi tra 1° episcopato 
e in generale l’alto clero, non meno che tra i presi- 
sidenti delle autorità della società territoriale di cre- 
dito, e i presidenti dei consigli governativi, come al- 
tre persone a nostra scelta. 

« Il governo designerà dei candidati che sa- 
ranno incaricati di presentare schiarimenti concer- 
nenti i progetti di legge sottoposti all'esame del Con- 
siglio di Stato. 

Art. 3. Faranno parte delle attribuzioni del Con- 
siglio di Stato: 


ato sederanno come 


« 1. Gli oggetti che, sino al presente, erano 
sottoposti all’ esame dell’ Assemblea plenaria dei di- 
versi dipartimenti del Senato; 

« 2. L'esame del bilancio annuo delle entrate 
e delle spese del regno; 

« 3. L'esame dei resoconti dei capi delle diffe 
renti brinche d'amministrazione sulle loro operazioni 
nei dipartimenti loro affidati | come il rapporto del 
controllore generale sulla revisione dei conti; 

< A. L'esame delle petizioni presentate al Con- 
siglio © dei reclami concernenti gli abusi degl' im- 
piegati e le ‘oro contravvenzioni ai regolamenti. 

« Art. A. Il nostro luogotenente nel regno pre- 
siede il Consiglio di Stato. Nel caso d' assenza del 
Iogotenente . 0 s° fosse nell’ impossibilità di se- 
dere personalmente nel Consiglio, verrebbe sostituito 
in questi presidenza da uno dei membri del detto 
Consiglio, chiamato specialmente da noi ad adempie- 
re quella funzione. 

« Art. 5. Una commissione dei Culti e dell’istru- 
zione pubblica è stabilita sotto la presidenza d'un 
direttore generale, che di diritto sarà membro del 
Consiglio amministrativo. 

« Art, 6. Il dipartimento degli affari ecclesia 
stici nella commissione dell’ interno con le sue sud- 
divisioni, è staccato da questa commissione e ineor- 
porato nella commissione dei culti e dell’ istruzione 
pubblica. 

« Art. 7. In ciascun governo e in ciascun di- 
stretto «el rezno sono istituiti dei consigli di gover- 
no e di distretti elettivi, sotto la presidenza di per- 
sone che il governo sceglierà a quest'effetto tra mem- 
bri eletti. 

« Art. 8. I bisogni c il bene del governo sa- 

Ito delle deliberazioni dei consigli di go- 
verno, specialmente lo sviluppo dell'agricoltura, del- 
l'industria e del commercio del paese, le comunica- 
zioni per terra e per acqua, la protezione da accor- 
darsi ai poveri, gli spedali, gli stabilimenti di bene- 
ficenza, le prigioni, come pure i lavori d’uulità £ 
nerale. I consigli di governo possono fare delle mo- 
zioni all'autorità concernenti i bisogni e il bene del 
governo, 

@ Art. 9. I consigli del governo saranno convo- 
cati una volta all'anno. Il giorno di lor riunione e la 
durata delle loro deliberazioni saranno fissate nell'atto 
di convocazione. 

« Art. 10. I limiti della partecipazione dei con- 
sigli di distretti negli affari locali saranno fissati sem- 
pre con un' ordinanza speciale 

« Art 11. I commissari del governo assisteran- 
no alle «deliberazioni dei consigli di governo e di di- 
stretti. Le presentazioni dei consigli di governo sa- 
ranno consegnate in uno scritto che dovrà essere ri- 
messo al commissario. 

« Art, 12. Dei consigli municipali, i cui mem- 
bri saranno eletti, verranno istituiti a Varsavia e nel- 
le principali città del regno. 

« Art. 13. Entrano nelle attribuzioni del consi- 
glio municipale, 1° amministrazione economica della 
città , la formazione e la presentazione alla sanzione 
del governo del bilancio degl’ introiti e delle spese 
della città, l'adozione di misure, nel limite delle sue 
attribuzioni , per la sistemazione esterna della città, 

glianza da esercitarsi sugli stabilimenti pub- 
blici della città, come pure l'esame di tutti gli affa- 
ri che gli saranno trasmessi dalle antorità governa 
tive. 

« Art. 14. Il nostro luogotenente nel regno ci 
presenterà dei progetti per |’ organizzazione e lo svi 
Inppo ulteriore delle istituzioni summentovate. 

« Art. 15. Affidiamo al nostro luogotenente nil 
regno l'esecuzione del presente ukase, che dev'esse- 
re inserito nel bollettino delle leggi. 

« Pietroburgo, 14/26 marzo 1861. 

“ ALESSANDRO » 


—tttttero_— 


— Da Atene 30 marzo, l' Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare : 

La Camera dei Deputati si radunò lo scorso lu- 
nedì per sentire il rapporto delle sezioni intorno alla 
validità dei mandati dei suoi membri, e per sanzio- 
narne col suo voto le elezioni. Qual presidente pre- 
suntivo della Camera dei Deputati denotasi il deputa- 
to e demarca d* Alene, signor Giorgio Skuffos. 
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Nel Senato incominciarono ieri le discussioni per 
la risposta da darsi al discorso della Corona. La fa- 
lungo dei ministeriali è divenuta invincibile, massime 
dopo l'ultima infornata di senatori; le discussioni pre- 
senteranno ciò non ostante qualche interesse; peroc- 
chè I° opposizione conta fra i suoi membri i Canariis, 
i Mauromichalis, i Palamides , i Bulgaris, i Christi- 
des ec. Fra breve verrà presentato il budget pel 
1861-1862. Le spese ascenderanno a 27 milioni di 
dramme , mentre gl'introiti arriveranno a mala pena 

23 milioni. 

A quanto si dice, il generale Kalergis,, rappre- 
sentante della Grecia a Parigi, sarebbe incaricato di 
scandagliare e preparare il terreno per realizzare un 
prestito di 20 milioni, e nei erocchi ministeriahi si 
spera di poter effettuarlo a patti assai favorevoli. Di 
altri progetti di legge non si fa per ora menzione ; 
sarebbero però prese delle disposizioni per infrenare 
il soverchio ardore della stampa. 

Di questi giorni ebbero luogo delle frequenti se- 
dute ministeriali, in parte anche in presenza di SM. 
il Re. Oggetto delle rispettive discussioni non sareb- 
bero però tanto gli affari interni, quanto le notizie 
che giungono dall’ Albania, benchè non si fossero av- 
verate quelle che eran giunte intorno ad uno sbarco 
di Garibaldini ad Avntivari. 

L'incaricato d' affari della Turchia sig. Kono- 
menos fu richiamato , ed in sua vece fu nominato il 

Fotiades in qualità di ministro plenipotenziario. 
sa sfavorevole impressione che produsse a Costanti- 
nopoli la nomina del sig. Renieri avrebbe indotto la 
Sublime Porta a delegare presso la Corte d’ Atene 
un parente del signor Musurus, nome che nou gode 
troppo favore presso il Governo della Grecia. Fra i 
mutamenti avvenuti nelle alte cariche merita d'esser 
pur menzionata la nomina del sig. Aristide Maraiti- 
ni, finora presidente della Corte d'appello , a presi- 
dente dell’ Areopago in Inogo del signor Palizaides , 
creato senatore, La promozione del Maraitini alla 
più alta dignità giudiziaria del paese è accolta in 
nerale con favore, essendo esso stimato generalmente 
per integrità e lealtà di carattere, e per le ampie 

dizioni nella giurisprudenza. . 

Tornano in campo e prendono iqualehe consi 
stenza le voci di rimpasti ministeriali. HI ministro del- 
l'interno deporrebbe il portafoglio e gli succederebbe 

- Viachos deputato d'Ateve. 

giunta qui dalla Francia un' altra spedizione 
di moschetti rigati, che il Governo fece depori 
l'arsenale di Naupalia, non essendovi luogo sufticiente 
ad Atene. 

— Da un'altro carteggio particolare dell’ Osser- 
valore Triestino, in data di Atene 30 marzo ripor- 
tiamo quanto segue : 7 

La rivolta nell’ Erzegovina e lo sbarco dei G 
ribaldini ad Antivari produssero qui grande impres- 
sione. Temo che avremo dei torbidi anche qui fra 
non molto, forse il 25 marzo (6 aprile) , anniversa- 
rio della rivoluzione greca. 

A Corfù 150 giovani presero a nolo un pirosca 
fo e saranno qui per quel giorno colla musica della 
Società filarmonica. Ad Atene si prepara gran. feste 
per accoglierli ; però si prevcde che la gendarmeria 
manderà a vuoto questi progetti. Forse m' ingannerò, 
ma parmi si apparecchi qualche cosa di serio, a cui 
non sembra essere estraneo il continuo andirivievi di 
ufficiali italiani in Grecia, fra cui il generale Moran- 
di, già maggiore della gendarmeria ellenica, ed ora 
al servizio del Governo di Torino. Coll’ ultimo piro- 
scafo, tutti i Greci che servono in Piemonte sono par- 
titi da quel paese, e così pure vari ufliciali e volon- 
tari che fecero la campagna di Sicilia e Napoli; sono 
fra essi il capitavo Stekuli e il tenente di vascello 
Lagà , dei Mille di Marsala. Il paese è ora pierra- 
mente tranquillo, ma mi sembra vi regni gran dispo- 
sizione a turbolenze. 


— sedie — x 


— Il Senato degli Stati Uniti votò con 34 voti 
contro 12 il nuovo bill postale che permette al go- 
verno di sospendere la trasmissione delle lettere ne- 
gli Stati in insurrezione. [La parola in italico venne 
mantenuta malgrado l'apposizione dei senatori del sud 
i quaki volevano surrogarvi quella di secessione. Que- 
sto fatto meritava di essere notato. 

Par quasi certo che l'Arkansas è in procioto di 


separarsi dogli Stati Uniti e di aggiungersi alla Con- 
federazione del sud. 

Abbiamo per mezzo del Tennessee e dell' Ariel 
notizie del Messico, della California e delle repub- 
Dliche del centro e del sud. Il Tennessee il quale ha 
lasciato Veracruz il 21, porta gli altri vescovi csi- 
liati. Questi hanno |’ Avana per destinazione. 

Nella Bolivia il gabinetto depose il presidente 
Linorez, il quale andò a rifugiarsi nel consolato belg 

Annunziasi pure una rivoluzione nell’ Hondur 
in senso reazionario. Il presidente Guardiola sarebbe 
Stato mandato in bando e le isole della Baja avreb- 
bero riconosciuto il nuovo governo. 

— Dei sette Stati separati dell’ Unione ameri- 
cava, dice il Courrier des Etats-Unis, due soltanto 
fecero parte della Confederazione fin dalla sua. ori- 
gine : la Carolina del sud e la Georgia. Gli altri vI 
furono ammessi nelle epoche qui sotto notate: la 
Luisiana, addi 8 aprile 1812: il Mississipì, addi 
10 dicembre 1817; Alabama, il 14 dicembre 1819, 
la Florida, il 5 marzo 1845; e il Texas, il 29 di- 
cembre dell’ anno stesso. 

— Leggesi nel Journal des Debats: 

Ecco il sunto delle notizie dell'America del sud, 
recate dal piroscafo di Southampton , che giunse in 
ritardo. 

AI Brasile le elezioni erano terminate, e comin- 
ciasi a conoscere a Rio i risultamenti della votazione 
in alcune delle provincie dell'impero. Quasi dapper- 
tutto li lotta fu vivissima ma dappertutto essa im- 
pegnossi fra le grida di Viva l' imperatore! Vira la 
costituzioni la eflervescenza crasi dovunque sedata 
in seguito alla proclamazione dello scrutinio , i vioti 
essi stessi riconoscendo che la libertà del suffragio 
era stata pienamente rispettata dul pot 
generale era che i due terzi circa delle nomine ap- 


L'opinione 


parterebbero ai conservatori a motivo del poco gusto 
che prova per le innovazioni politiche la popolazione 
delle campagne, paga oltremodo della piena libertà 
di cui gode. Questa tendenza era già manifesta nella 
provincia di Rio; gli eletti della capitale erano i can- 
didati della liberale mentre la lista conservatri- 
ce ha compintamente trionfato nella campagna. Del 
resto, l’attività commerciale è grande a Rio : si può 
giudicarne da questo fatto che le rendite della dogu- 
na della capitale colla tariffa moderatissima che è in 
Vigore, lunno oltrepassato nel mese di gennuio 8 mi- 
lioni di franchi. 

Nella Platà non abbiamo che un fatto solo d'im- 
portanza a riferite : il colonnello Saa, incaricato dal 
potere federale di stabilire l'ordine nella provincia 
di S. Juan e di 
l'ex-governatore Virasoro, ha incontrato nna vivissi- 


un’ inchiesta sull assassinio del- 


ma resistenza. Ma in seguito ad un sanguinoso com- 
battimento egli si è impadronito del capo luogo del 
provincia ed ha fatto arrestaro il nuovo governatore 
Aberrastain. Le cose sono rimaste a questo punto; 
ma siccome le autorità di Buenos Ayres favoriscono 
il movimento di S. Juan, si teme che quest affare 
sia un occasione di lotta tra i due partiti unitario 
e federalista che dividonsi lo Stato Argentino. 

— Si comincia a temere, dice una corrispondenza 
particolare di Nuova-York, che non si sia commesso 
un grave errore sul sig. Lincoln, considerandolo co- 
me l'uomo della crisi. Il nuovo governo non sembra 
di molto più valido dell'antico. Il sig. Leward è 
malato, e il signor Chase, per importanza il secondo 
nel gabinetto, è così disgustato degli affari, che le 
ultime notizie di Washington asseriscono ch'egli sta 
per ritirarsi. 

Il Sud possiede un gran vantaggio nel dibatti- 
mento; egli è debitore al Nord di una forte summa, 
Fu quindi convalidata una legge che sospende la le- 
gislazione sui crediti, e vari debitori del Sud nou 
hanno esitato a scrivere nova York, che attese 
le circostanze, loro era impossibile di pagare , poi 
chè alla vigilia di una guerra, era ad essi necessario 
di conservare tutte le loro risorse disponibili. Queste 
parole sono estratte testualmente da una lettera par- 
ticolare scritta da uno de’ più importanti partigiani 
del Sud. 

Se è vero che il gabinetto del sig. Lincoln ha 
abbandonato la politica del discorso d'apertura , non 
deve porsi in non cale, per farsi una ragione di que- 
sto cangiamento, che il governo federale non ha in 
poter suo più di 15000 uomini di truppe disponibili; 


che questi soldati mancano perfino delle armi ne 
5 che il Congresso ha ricusato di adottare u 
legge la quale conferiva al presidente il diritto di 
lare e impiegare un corpo di volontari; che la Ca- 
rolina del Sud resisterà certamente a qualsiasi tenta 
tivo fatto per vettovagliare il forte Sumter, e che 


| le deboli squadre degli Stati-Uniti sono disperse in 


mari lontani. Cosiffatta impotenza «deve spingere il 
governo a misure di transazione. 
Negli Stati confederati d'America cominciano giù 
a scoppiare dissensi. Uno degli nomini più notevoli 
Stati Uniti è il generale Houston: ei fu che 
conquistò il Texas sul Messico e lo costituì in istato 
libero dell'Unione americana: egli n'è al presente go- 
vernatore, Il Texas, com'è noto, ha pronunziato la 
sta separazione dagli Stati Uniti. Ma il generale Hon- 
ston ha dichiarato ch' egli si opporrebbe alla nuova 
ricusato di riconoscere la Con- 
venzione di Stato che aveva presieduto alla separa- 
zione e ia rimesso la soluzione di tutte le contro- 
versie alla legislatura ordinaria. La Convenzione ha 
resistito e destituito il generale: questi dal conto suo 
si è dato a levare truppe: e credevasi ch’ ei ciò fa- 
cesse per restituire al Texas Ja sua anteriore condi- 
zione, ma corre voce che non è già nello seopo di 
far ritorno all'Unione americana che il gen. Houston 
viste di ambizione personale. 
— Il Morning-Post in nu’ articolo che dedica 
affari dell’ Unione Americana , ci pronuncia 
molto ricisamente per gli Stati del Sud nella loro 
querela con gli Stati del Nord. Allo spirito di riso- 
luzione e d'energia che gli Stati del Sud hanno 
spiegato dall incominciamento di questa verten 


Confederazione 


agisce, ma | 


sucitato foglio oppone l' incertezza e le tergive 

zioni della politica seguita dal sig. Buchanan e con- 
tinnata dal sno successore sig. Lincoln. Da mn lato 
dice, formarsi un esercito di 50,000 
uomini, proclamare una politica liberale in materia 
di commercio e decretare una costituzione novella i 


veggiamo, è 


cui articoli hanno per effetto di migliorare | antico 
patto federale. Dall'altro lato, il governo è si completa- 
mente sfornito di truppe e di vascelli, che a fronte 
di una rivoluzione trionfante è obbligato a mantene- 
re una politica di neniralità poco gloriosa. 

Il Journal des Débats fu, intorno al ling 
del Morning-Post, le seguenti osservazioni : 

« Non si credeva possibile d' incontrare tanta 
severità nel periodico inglese, se non per la politica 
del sig. Buchanan, almeso per quela del sig. Lincolu, 
che ha preso possesso del seggio presidenziale appe- 
na da un mese. Ma ciò che deve meravigliare ancor 
più,si è vedere questo stesso giornale sacrificare così 
cavallerescamente le tradizioni liberali dell’ nghiltet 
ra, circa le questioni della schiavità, a ciò ch' esso 

fama uva politica liberale in materia di tarille + < 
i principi generosi di Wilberforee alla quistione del 
cotone ». 


ati 


NOPERE DEL MATTI 
ceco 


niza abbandonare il consueto argomento dei 
pericoli di guerra che minacciano l'Europa, i gioi- 
nali lo consider quest'oggi sotto un altro aspetto, 
cioè non per le misure militari che vengono adotta 
te dalle diverse potenze, ma bensi per le trattative 
diplomatiche che tra alcune d'esse hanno luogo nel 
medesimo scopo. È prima di tutto, l’esistenza di quella 
Nota austriaca al gabinetto francese di cui di sopra 
è fatta parola, che, dopo aver suscitato vive in- 
quietudini venne quasi completamente dimenticata , 
torna ad essere confermata di nuovo e con tale asse- 
veranza, che quei giornali medesimi i quali fino ad 
ora la contradissero, ne parlano adesso come di un 
fatto del quale non possa omai dubitarsi. Differiscono 
peraltro le versioni che di questa Nota danno i di- 
versi giornali sulle conclusioni della medesima; im- 
perocchè, dopo aver detto che in essa è segnalata 
all'Earopa l'agitazione esistente nell'Uugheria, nella 
Croazia, nel Veneto ed altrove, e fatto notorio il con- 
certo che si stabilisce tra i capi del movimento in 
queste provincie e gli armamenti del Piemonte, altri 
vogliono che il governo sustriaco dichiari credersi‘in 
obbligo di prendere gravissime misure di precauzio- 
ne, mentre respinge ogni responsabilità nelle possibili 
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conseguenze di una conflagrazione , altri che esso 
faccia manifesto come, alla minima violazione di un 
punto qualunque del suo territorio, l’Austria è deci- 
sa di spingere le cose all'estremo, non facendo pur 
conto alcuno delle passate stipulazioni. 

Qualunque delle due conclusioni trovisi nella 
Nota suddetta, essa è giudicata gravissima e credono 
molti giornali che debba esercitare grande influenza 
sul gabinetto delle Tuileries , specialmente se si ve- 
rifichi quanto assicura il Vaterland di Vieuua, che 
il governo russo abbia dichiarato, per mezzo del si- 
gnor Kissele, al sig. Thouvenel che esso non sa- 
prebbe dar torto all'Austria se per ragioni di sicu- 
rezza credesse opportuno di 1 in Italia, come 
pure che la Russia sarebbe risoluta di tenersi neu- 
trale ancorchè la Germania o la stessa Inghilterra 
fossero trascinate a preuder parte in una nuova guerra. 

A ciò si aggiuage che le voci di un completo 
ravvicinamento tra |’ Austria e la Prussia, in seguito 
delle trattative già iniziate tra i due paesi, si fanno 
sempre più persistenti. L’ Zavas, giornale notoria- 
mente ostile al governo austriaco , assicura che seb- 
bene non possa ancora prestarsi fede ad un trattato 
di alleanza, certo è tuttavia che le relazioni tra Prus- 
sia ed Austria si fecero molto amichevoli, a motivo 
specialmente che questa seconda potenza, nelle con- 
ferenze relative alla quistione militare alemanna si 
fece molto più conciliante. E la Nuova Gazzetta di 
Prussia torna improvisamente ad esprimersi sull’in- 
teresse che ha l’ Alemagna al mantenimento della 
Venezia in potere dell’ Austria, al qual proposito in- 
siste con forza perchè il gabinetto di Berlino , non 
rinnovando le esitazioni del 1859, si impegni formal 


in cui dovesse aver luogo una aggressione sul Mincio. 
Un dispaccio da Pesth, in data del 9, reca che 


striaco, e che la opposizione si limita al partito de- 
mocratico. 

L'agitazione aumenta ogui giorno nelle Isole Jo- 
nie. A Corfù, a Zavte, a Cefalonia ed in altre città 
si afliggono ogni notte cartelli che domandano l'an- 
| uessione al regno greco, Oltre alla divisione navale 
inglese, che come fu detto, deve essere già partita 
da Malta, si annuncia oggi da Londra che altre tre 
fr ebbero ordine di dirigersi a quella volta. Que- 
sta misura peraltro è considerata con raminarico da 
qualche giornale, perchè avverte come l'Inghilterra , 
mandando la sua squadra nell'Adriatico, non solo di- 


inoltre porgere aiuto gi turchi che nell'Adriatico bloc- 
cano le spiaggie dell'Albania, affine di impedire ul- 
teriori sbarchi di rivoluzionari vel Montenegro. 

La Patrie ed il Pays dell'8 dicono che il conte | 
Pourtales, ambasciatore prussiano a Parigi, giunse al 
Berlino e fu ricevuto dal re. Dicesi che egli surro- | 
ghevebbe il ministro degli esteri, conte Schlei- 
nitz, il quale è malato. 

Sembra che il gabinetto danese abbia ricevuto i 
medesimi consigli di conciliazione tanto dall Inghil- 
terra come dalla Russia. In seguito di ciò si erede 
che la Danimarca, cedendo alle reiterate istanze di 
tutti i gabinetti europei , voglia fare alla Dieta del- 
l' Holstein nuove proposte e sottoporre alla sua ap- 


mente verso quello di Vienna a sostenerlo nel caso | 


i magnati sono favorevoli ad accordi col governo au- | 


| Da Varsavia, in data del 7, si annuncia che una 
manifestazione ebbe luogo nelle provincie e che il go- 
vernatore Souwalki è dimissionario. 

| Annunciasi da Belgrado 7 che venti fa 

| bul, ri del pascialicato di Viddino sono emigrate in 


| Serbia, a causa delle imposte in favore dei tarturi. 


| In America la separazione degli Stati meridio- 
nali dai settentrionali sembra rassodarsi senza peri- 
colo di guerra. Il nuovo presidente degli Stati-Uniti, 
signor Lincoln depose le bellicose disposizioni e 
tutto porta a credere che gli Stati-Uniti e gli Stati 
confederati che si separarono dai primi continueram 
a vivere indipendentemente sì, ma in buona amicizia è 
conservando buone relazioni. I due legati degli Stati 
confederati finora sono sempre nella capitale degli 
Stati-Uniti, a Washington , ove, sebbene non sieno 


fenda i suoi interessi nelle Isole Joni , ma possa [stati ricevuti oflicialmente dal sig. Liucoln , vennero 
fonda è N smi da 


però accolti officiosamente dal gabinetto di Washir 
ton e ricevettero assicurazioni pacifiche. Per rinfor- 
zarsi si temeva che gli Stati meridionali attaccassero 
il Messico, ove vige la schiavitù e se |’ annettesse- 
ro, ma per ora tale timore è sparito. Nel Messicy 
è prossima l'elezione di un presidente. 
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provazione il bilancio del 1861, che è stato l'oggetto 
di spiegazioni parlamentari e diplomatiche. 
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AVVISO DI VENDITA 
La Ven. Archiconfraternita delle Stim- 
mate di s.F di Roma essendo venuta Sig; 
ione di alienare ( previo il 


ord. esecutori di consegna e cancellazione 
diretti ec, colla condanna ec. 20 marzo 41861. € Batt. Renoli. Ad istan- 
Ignazio, Agata ed Ad lai Pol za del 
verini figli ed eredi del fù Vine. per aflis Proc 


sopra il sig. Ant. Cerasi di Rc 


Antonio Cerasi ia 


notif. copia del sopratrascritto atto 


zosa espulsione mediante contestuale verifi- 
ca dei stigli da farsi coll’opera del Perito da 
nominarsi come sopra, e sulle premesse cose 
interporsi qualunque più necessario, ed op 


pina. Bologna 


pp. dal sott 


Beneplacito Apostolico ) la porzione 
posta in Roma sulla via di Macel 
© distinta coi civici N. 28, 29 e 
ispondente sul vicolo anonimo a detta via, 
invita chiunque volesse farne |' acquisto di 
dare la sua offerta chiusa, c sigillata in car- 
ta da bollo coll'indicazione del domicilio in 
alti dell'infrascritto Notaro nel termine di 

rni trenta da oggi decorrendi , passato 
qual termine si apriranno le offerte per aver- 
si in considerazione. 

Presso il detto Notaro esiste la Perizia 
relativa al fondo sopraindicato. 

Roma li 3 aprile 1861. 

Douenico Monti Not. del Vic 


DIZIARII 


Essendo passato a miglior vita il di 19 


marzo passa) alt, Franceseo «Arrigoni, 
la di Tul pale sorella Teresa prio 


ha emessa formale rinuncia alla di lui inte- 
stata eredità sotio il giorno 21 d. mese 
manzi al tribunal civile di fRoma primo tur- 
no, e sotto il giorno 23 del med. mese lo 
stesso Trib. ad istanza della sig. Teresa Ar- 
rigoni ha deputato Îl curditore all'eredità 
Riacente sudetta nella. persona dell'lllfo s 
avv. Lorenzo Pieri come meglio risulta da- 
gli atti esistenti fù cancelleria del sullodato 
Trib. al fasc, 542. Tito ciò si deduce a no- 
tizia di chiungue possa aver interesse nella 
sudetta ere a forma di legge, e del $ 
4574 del vig. reg. 

Francesco Mazzanti Proc. 


‘Trib. civile di Roma1° tnrno 
Ad ist. dei sigg Filippo e Camillo Cor- 
setti |. dom. e.rapp. dal sott. 
volta per | 
cont. di otdinate la prelevat, 
Long 
Pat 


pregio dei GR biagi portai 


sione 
Oggi 10 aprile 1861 
P. Adami Proc 
Aflisse 3 copie alla porta principale 
questo Trib. civile per l'incog. domic. ec 
Agatone Apolloni Cursore 
AI Nome di Dio. 
L'anno 1861 il giorno 20 marzo 


Ad istanza del sig. Gio. Batt. Renoli 
._ lo Francesco Dott. Ferrari Not. 
in Bologna mi sono recato in via C: stiglio- 
ne N 355 al dom. del sig. Paolo Salmi e 
questi assente trovato la madre sua signora 
Teresa ved. Salmi gli ho presentato l'infr. 
recapito e le ho richiesto del pagam. a no- 
me dell'ist., e la med. mi ha risposto che 
suo figlio è fuori che d'essa non ha istru- 
zione, nè fondi. Dietro di che h 
contro chiunque di ragione per rende: 
sponsabili e garanti di tutti i danni intere; 
si ec. Atto fatto in Bologna ec. Tenore;del 
pagherò: Roma 19 Genn. 4860. Per lire 850 
alli 19 marzo pagate per questa primf di 
cambio all'ordine della Tipografia della $,C. 
di Propaganda Fide la somma di lire 
italiabé effettive valuta, e ponete in allato 
agpondprlrziso Addio. Al six. Paolo 


del sig. Giov, Batt. 
‘o. Roma 93 Genn. 4861. 
. Conto di ritorno 


di protesto e conto di ritorno al sig. Ulisse 
Luzi per ogni effetto per affiss. a forma del 
$ 489. 


(chille Sironi Proc. Rotale 
cio Trib civ. di Roma 
1° Turno 

Ad istanza dei sigg. Antonio, Michele e 
Vincenzo Natalucci, figli ed eredi del fù 
Gius. Natalucci dom. via della Stelletta n. 16 
rapp. dal Proc. sig. Gio. Batt. Ruggieri 

Si citano i sigg. Achille, Michele e Lui- 
gi Natini non che la sig. Teresa Nencetti 
Ved. Natini tanto in nome proprio che co- 
me madre (utrice e curatrice del figlio mi 
norenne Costantino Natini doriti tutti al vi- 
colo della Campana Num. 48 ed a maggiore 
cautela in quanto a Michele, Achille e Lui- 
gi anche per affissione ed inserzione in gaz- 
zella atteso l'incognita attuale di loro dimo- 
ra a comparire nella prima udienza dopo otto 
giorni ed attesochè gli istanti intendono ri- 
prendere per proprio conto i locali ad uso 
di locanda posti al vicolo della Campana n.18 
con i stigli in essa esistenti del valore di 
sc. 599: 83 a forma della perizia redatta sotto 
il giorno 2 dec- 1852 dal perito di comune 
consenso eletto fù Niccola Balestra. 

Aitesochè i citati mancano di qualunque 
titolo per rimanere al possesso dell’uso dei 
locali stessi. 

Per questi, ed altri motivi da dedursi a 
suo lugo e tempo sentirsi prefiggere un bre- 
ve e perentorio termine all'eetto di rende- 
re liberi © vacui li sud. locali © restituire i 
relativi stigli nella suenunciata somma di 
sc. 599 83 secondo la stima da farsi dal pe- 
rito sig. Gius. Balestra figlio del def. Nic- 
cola Balestra, o da qualunque altro perito 
piacerà all'Ecomo Trib. di deputare in sur- 
rogazione del pred. Niccola Balestra ora de- 
fonto, © scorso Îl sad. termine imitiimente 
sentirsi rilasciare l'ordine. esecutorio. di fgt- 


portuno decreto, colla cond. dei citati in 
ambo i casi a tutte le spese anche stragiud 
riservandosi gli istanti ogni e qualunque di- 
ritto per le mancanze e danni che potessero 
rinvenirsi nella riconsegna, non che pel pa 
gamento di un proporzionato compenso dii 
Fante il t«mpo decorso, e che potrà decor 
rere fino alla restituzione degli annunciati 
locali © riconsegna di stigl:, come anche per 
la emenda dei danni che i medesimi andran- 
no a risentire a causa della ritardata resti 
tuzione, e la Sentenza ec. 
Porta 

Aflissa a forma di legge ec. Li 9 apri 

le 1861. 
Raff. Bertoni Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot 


Illmo sig. axv. Cecconi ass. civ. 


n Roma 

Ad ist. della s g. Sante Liberati sorella 
dell’Ospizio Cane.trini delle povere vedove 
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ivi doîta, rapp. dal signor Giuliano Brogi 
Proc. . 
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elle provincie e che il go- 
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1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


BAIA LIT 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc, 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


te 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi. ilnome, e cogu.°del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NONA 12 Aprile 
PARTE VETIUIALE 


La Sastità” DI Nostro SiGyore si è benigna- 
meute degnata di nominare Protonotario Apostolico 
uil instar partecipantium Monsig. Felice de Neckere, 
suo Prelato Domestico. 


ce 


PARTS NON OFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino del 6 ha la seguente 
Notificazione. pubblicata dal Goveruo centrale marit- 
timo con data 5 aprile: 

c A tenore d'una Nota dd. 16 Ramazan 1277 

marzo 1861) diretta da S. A. Aalì pascià mini- 
stro degli affari esteri ottomano all’ imperiale Intei 
nunziatura in Costantinopoli, la Sublime Porta si vede 
nella penosa necessità di stabilire un blocco effettivo 
del Litorale d'Albania a partire da Durazzo fino al- 
l'estremo punto della frontiera, vale a dire fivo al 
confinante territorio austriaco, ed Essa ha dato l’or- 
dine al comandante la squadra ottomana incaricata di 
effettuare tale misura di applicare lc regole del bloc- 
co a tutti i bastimenti che fossero per giungere in 


i avvertono quindi tutti i naviganti per loro 
norma e direzione che a datare dal 13 aprile pri 
venturo il suddetto Litorale si troverà in istato di 


blocco effettivo ». 

Gazzetta di Vienna del 5, nella sua par- 
te non ufliziale, invita i membri della Dieta provin- 
ciale dell'Arciducato d'Austria ad una messa solenne 
che avrà luogo in Santo Stefano il 6 corr. in occa- 
sione dell'apertura della Dieta, che avrà poi luogo 
alle ore dodici. 

Per quello che si dice a Portsmouth , il regio 
Yacht a vapore Vittoria ed Alberto, accompagna 
dal yacht Osborne, partirebbe il 14 di questo 1 
alla volta di Madera per prendere S.M. l'Imperat 
ce d'Austria. Non si sa ancora se il viaggio di ri- 
torno a Vienna seguirà per di Trieste o per 
quella di Anversa. 

Il conte Kolowrat-Liebsteinsky, già ministro ai 
tempi di Metternich, passò di vita ieri a un'ora dopo 
Inezzanolte. 

Il procuratore di finanza nella Transilvania Cor- 
rado Schmidt da Hermanustadt, noto per l’opposiz 
ne che fece alle tendenze d’unione manifestatesi nelle 
conferenze di Carlsburg, trovasi presentemente a Vien- 
ua. Vuolsi che il ministero l'abbia chiamato per af- 
fidargli l’organizzazione dei Sassoni della Transil- 
vania. 

Il deputato del congresso per Kikinda, sig. Sto- 
junovich, fu assassinato la mattina del 3 corrente a 
Neusatz assieme al suo servo, dal birraio di Carlo- 
vitz Schober. Il fatto ha prodotto grande agitazione. 
Fu istituita una commissione mista per procedere al- 
l'inchiesta. Per quello che si sa, Stojanovich forma 
parte di quella piccola minoranza del congresso tran- 
silvano ch'è contraria all’Ungheria. Dall'inchiesta ri- 
sulterà se il crimine fu commesso per cagioni po- 
litiche o no. Stando alle apparenze il congresso si 
pronuncierà per l'Ungheria. Fu intanto istituito un 
comitato di 14 membri per formulare i voti della 
nazione e per elaborare il relativo progetto pel con- 
gresso, 


II 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano, datato da Parigi, 3 aprile: 
—CinFerreBto esset - projirio ottimisti 
per abbandonarsi ciecamente al vecchio si vis pacem 
con quel che segne. Nelle ferie pasquali un insolito 
malessere si è impadronito dell'Europa, e la ten 
sta cova in silenzio. Né crediate punto che la F 
cia pensi di lasciarsi prendere alla sprovveduti. 1 ma- 
rescialli Niel e Canrobert sarebbero chiamati a Pari- 
gi per pigliar parte a grandi consigli militari sotto 
la presidenza dell’imperatore. Di più, il maresciallo 
Vaillant dovrebbe visitare fra breve le nostre pizze 
forti del nord-est e il duca di Magenta assumerebbe 
il comando dell’ armata di Lione. Intanto la flotta di 
Tolone ha ricevuto ordine di salpare, nè si conosce 
per ora 1 destinazione. Solamente si sa che una 
squadra coll’ammiraglio Paris si recherà indilatamen- 
te a Beiruth. 

Le faccende della Siria sono gravemente  peg- 
giorate, e l’azione della Francia può fra breve diven 
tare assai decisa. 

Contemporancamente a Berlino si pensa a cleg- 
gere il comandaute del corpo d'armata che dovrà pas- 
sare 1’ Eider e occupare |’ Holstein , dove la guerra 
pare inevitabile dopo le ultime deliberazioni del 
verno danese, chie ha dichiarato in modo riciso di 
non voler cedere mevnomamente alla pressione del- 
l'Alemagna. 

— Da un carteggio della Lombardia datato da 
Parigi 6 aprile : 

Il governo francese raddoppia se 
preparativi, come se la guerra dovesse scoppiare. A 
Tolone specialmente si lavora con incredibile attività, 
c tuttavia nelle sfere ufficiali si continua a ripetere, 
come parola d'ordine, il detto di lord Palmerston. 
« Aprile s' annuncia come un leone, e se n° andrà 


numero i 


come un agnello ». 

Un punto, sul quale si va generalmente d' ac- 
condo, si è che gli avvenimenti della primavera di- 
penderanno in gran parte dalla questione tra | Au- 
stria e l' Ungheria. 

Il manifesto del principe Murat non produsse , 
fino ad ora, la minima emozione nel nostro mondo 
politico. Ma cosu mai prova la candidatura di questo 
personaggio ? Null' altro, che un pretendente di più 
in Europa. Qui non v'è uomo politico serio che 
dia la minima importanza alle mene del principe 
Murat e dei suoi partigiani dopochè il governo im- 
periale le ha pubblicamente e categoricamente  con- 
dannate, 

Ha molto credito quest'oggi la voce d'una crisi 
ministeriale. Il sig. di Persigny avrebbe fatte alcu- 
ne proposte nel Consiglio. Molti ministri le avreb- 
bero combattute e si parlò quindi della loro caduta. 

Vi comunico col massimo riserbo la seguente 
notizia : la prima divisione del 1 corpo d'armata che 
l’ Imperatore passò oggi in rassegna alle 2 nella corte 
delle Tuileries, lascia Parigi, per ignota destinazione. 

Lord Cowley chiese spiegazioni circa il mani- 
festo Murat. Gli vennero date le necessarie  spiega- 
zioni. Non giudicando il governo che quel documen- 
to richiedesse una nota ufficiale, si accontentò di fur 
ristampare nel Moniteur la disapprovazione del Con- 
stitutionnel. 


osato 


— La Gazzetta d'Augusta pubblica un carteg- 
gio molto bellicoso e gravido di sospetti dalla Ger- 
mania meridionale. Questo carteggio esprime l' opi- 
nione, molto diffusa in Germania, che la guerra è 
più clie prossima, e si estenderà nel tempo stesso 


sull’ Italia e sul Reno. Il Piemonte, si dice, è inc: 
tenato alla Francia ; la Francia arma a tutto poteri 
800 ciechi e sordî quelli che nog vedono tntfi co- 
desti sintomi di un prossimo pericolo. La conse- 
guenza di tutti questi sospetti viene naturalmente: 
tedeschi domandano ai governi che si armino. > 
— La Gazzetta d'Elberfetd annunciando che’ il 
6 corrente si aprirà alla circolazione il ponte sul 
Reno a Kelil, si lagna che mentre 


posto sotto il fuoco dei caimoni ri 


questo ponte è 
gati di Strasburgo, 
il piccolo forte che deve difenderne 1 accesso sulla 
riva tedesca è appena sbozzato. 

— Da altra parte scrivono da Monaco al Giar- 
nale di Francoforte : 

» Lo stabilimento di un grande magazzino di 
polvere nella fortezza d' Ingolstidt, di cui trattasi 
giù da lungo tempo, fu testè approvato dal ministro 
della guerra. I lavori di costruzione , che sono cal- 
colati a 2 fiorini, saranno dati in appalto il 
12 aprile. Si muniscono tutte le fortezze con. can- 
noni rigati, perchè come dimostrano gli ultimi avve- 
nimenti militari d' Italia, una fortezza che ne è sprov- 
vista, non può sostenersi contro assedianti che ne 
sono provveduli ». 
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— Narra il Globe come gli elettori di SheMield 
si raccolsero il 1.° aprile in pubblica adunanza per 
udire gli schiavimenti del sig. Roebuck, loro rappre- 
sentante, intorno alla sua condotta in parlamento ri- 
spetto all'Austria. Ma in quel giorno il sig. Roebuck 
non avendo potuto parlare, impedito dallo strepito del 
popolo, l'adunanza dopo due ore di inutili tentativi, 
si sciolse per riunirsi il giorno appresso. In questo 
giorno venne fitto al sig. Rocbuck di parlare lu 
mente, sebbene a quando a quando interrotto da ma- 
nifestazioni avverse. Disse essere venuto a discolpi 
si dalle insinuazioni malevoli de’suni avversari, i quali 
lo accusavano d' essersi venduto due volte per una 
somma di denaro. La prima delle accuse riguarda la 
concessione avuta dal gabinetto Derby, d'una linea 
di navigazione a vapore fra Galway in Irlanda e gli 
Stati - Uniti, con un sussidio di 70,000 lire sterline 
all'anno. 

L'altra assai più grave accusa risguarda il suo 
discorso nella Camera dei comuni in difesa dell’ Au- 
stria e del suo possedimento della Venezia. Il signor 
Roebuck ha voluto mostrare ch'egli non ha soste- 
nuto questi principi che per solo suo convincimento, 
e non per aleun movente d' interesse , negando fer- 
mamente d’aver ottenuto dal governo austriaco aleu- 
na concessione per linee di navigazione. Egli è stato 
certo assii bene accolto dall’ alta società austriaca, 
ma questo non era da attribuirsi che alla riputazione 
ch'egli portava d' es stato il difensore per 30 
anni in parlamento dei diritti del popolo. Aveva poi 
usata di questa sua autorità in beneficio di quei po- 
poli, consigliando ai mimstri austriaci di dare una 
libera costituzione a tutte le provincie dell’ impero, 
prendere a modello di governo il governo inglese, e 
imitar le istituzioni municipali e provinciali dell’ In- 
ghilterra. Ripetendo a un dipresso quello che aveva 
detto nel suo discorso alla Camera dei comuni, dice 
che l'Austria è l' alleata naturale del popolo inglese; 
che è necessaria all’ equilibrio europeo ; alla libertà 
del mare Mediterraneo. Egli desidera bene che 
l' Italia sia indipendente ; ma crede che senza l’Au- 
stria , l'Italia diverrà vassalla della Francia. Per 
controbilanciare dunque la potenza della Francia è 
necessario che l’Austria rimanga sulle rive dell’Italia 
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della Bulgaria e della Bosnia; vari commissari tur- 
chi debbono presentarsi alle  frontier ce 
quelli tra i rifugiati che vorranno profittarne. Sinora 
poco interesse si manifesta per accettare |' amnistia 


anzi che essere ricacciata oltre le Alpi. Egli è per 
questo che ha raccomandato al gabinetto di lord Pal- 
merston d’astenersi dal consigliare all' Austria d' ab- 
bandonare la Ven 

A torto si ac 
iguorante. Egli ha visitato le varie parti dell'impero, 
e non ha mai trovato nazione più colta e meglio e- 
ducata; in ogni cosa st studia la lingua e la lettera- 


V Austria d'essere: retriva 


to in Inghilterra. L'Austria ha dato una costituzione 
alle varie provincie dell'impero, e già la libertà ger- 
moglia per tutto; per tutto sparisce la mano dl go- 
verno, e quella del popolo subentra. Quanto a G 
ribaldi, egli l'ammira assai; ma piuttosto come un 
uomo della tempra di Giorgio Washington, che come 

ande guerriero 0 grande uomo di Stato. La sua 
impresa nella Sicilia fu impresa da vero filibustiere: 
se s'attentasse di fare lo stesso contro la Venezia , 
le sue forze s'infrangerebbero come s'infrange un'on- 
da contro uno scoglio. Rocbuck termina il suo di- 
scorso ricordando la sua vita passata, i suoi servigi 
di 30 anni e la sua nota integrità, e protestando che 
i suoi sentimenti nov sono mai cambiati. 


O 


ente carteggio di San Pietroburgo che 
troviamo nel Nord contiene interessanti ragguagli cir- 
ca la maniera in cui fu accolto in Russia il deercio 
imperiale col quale furono emancipati i servi di cam- 
P 
« Da San Pietroburgo il 13/25 marzo. 

« Quanto più il popolo nostro si famigliarizza 
col sentimento della libertà tato più mostra sentirne 
soddisfazione e nutrire riconoscenza per colui. che 

liela ha accordata o meglio restituita. 

« La subitanea promulgazione del manifesto im- 
periale nel bel mezzo del carnovale lo colse. tanto 
all’imprevista , che a primo istante non seppe ren- 
dersi conto del cambiamento che stava per compiers 
nel proprio destino. A poco a poco pervenne a com- 
prendere tutte le conseguenze dell'importinte avve- 
nimento. 

« Un fatto assai notevole, si è che nel giorno in 
cui si proclamò l'emancipazione, e nei giorni succes- 
sivi il popolo si è quasi affatto astenuto dal vino e 
dalle bevaude alcooliche , abbenchè si fosse al finire 
del carnovale. 

« Queste sono le notizie pervenute da Mosca, 
Twer, Riazan, Kalouga, Vladimir e Jaroskiw. 

« La stessa cosa era a $. Pietroburgo. Teri mat- 
tina, una deputazione di contadini del distretto di 
sau Pietroburgo e di operai già servi si presentò al 
palazzo d'inverno domandando di vedere l' imp 
tore, per offrirgli i loro ringraziamenti e -presentargli 
secondo l'usanza avita, il pane ed il sale. Uno dei 
contadini, l'oratore della brigata, indirizzava una bre- 
ve arringa, per esprimer: in nome dei suoi, i senti- 
menti di riconoscenza che provano per la libertà ac- 
cordata. Frattanto una grande folla stava sotto le fi- 
mestre degli appartamenti imperiali e su tutta la più 
za. Sapevasi che S. M. doveva uscire per recarsi alla 
rassegna. Appena l' imperatore comparve stilla piazza, 
partirono dalla folla grida spontanee di hourra, e di 
« noi ti ringraziamo » e lo accompaguarono lungo 
il suo passaggio fino al palazzo Michele. » 

— L’ Osservatore Triestino ha dal confine po- 
lacco in data del 3 corrente: 

« La pubblicazione del manifesto e la prima al- 
locuzione del luogotenente provocarono grande agita- 
zione a Varsavia. Fu combinato d' indossare il lutto 
più profovdo; i constabili consegnarono 1 loro bre- 
vetti nelle mai de' propri superiori; la maggior par- 
te della delegazione vuol rinunciare al suo mandato. 
Il conte Wielopolski fece al luogoteneute una calda e- 
sposizione dello stato delle cose; dopo di che, la se- 
conda allocuzione tranquillò animi. Siccome per 
24 ore l’agilazione andava crescendo, il luogotenente 
prese disposizioni per tutte le contingenze. 

« A Kalisch continuano le turbolenze. Dicesi es- 
sel giunto l’ordine di opporsi colle armi ai disordini.» 
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— Scrivono da Belgrado in data 26 marzo, al 
Jowrnal des Débats. 
Lu Porta ha accordato rn anmistia ai rifugiati 


per ricevere 


ottomana. va \ 

Fra due giorni un commissario turco verrà a 
Losnitza per ricevere i rifugiati della Bosnia com- 
presi nell’amuistia. Non si sa pur anco quile acco- 
glicuza sarà fatta alla sua missione. Ci vien riferito 
che il 22 di questo mese i rifugiati dell'antica Ser- 
via ha» ricusato l'ammistia ; essi dichiararono all’ in- 
viato della Porta il loro rammarico di non poter ue- 
cettare il beneficio imperiale, poichè non avevano 
alcuna fiducia ne’ funzionari. Essi rimisero al com- 
missario una petizione indiretta al Sultano nella qua 
te domandono siano stabilite autorità cristiane e di- 
chiarano essere questo il solo spediente per pacif 
re le provincie. 

Posdomani si aprirà il congresso nazionale della 
Servia austriaca, convocato dal governo di Vienna. 
Ne possono derivare ristiltati importanti e tali che 
sconcerterebbero i calcoli fondati sui dissidi e sul 
l'urto vicendevole di nazionalità 

I Serbi sono dispostissimi a provare che han 
profittato delle lezioni del 1848. Essi desiderano vi- 
vamente un accordo cordiale coi loro vicini gli un- 
gheresi sotto la sola riserva delle saranzie reclamate 
per la indipendenza loro e per la loro propria csi- 
stenza. Quand” anehe gli ungheresi, ripetendo i falli 
del passato , non munifestassero lo spirito di conci- 
liazione che noi loro offerinmo e che ci aspettiamo 
da essi, mal s'apporrebbe chi sperasse fare questa 
volta ancora del congresso serbo uno stromento di 
reazione. Tutto annunzia che le sue disposizioni sa- 
ranno improntate dello spirito più liberale. Mi reco 
a Carlowitz e vi seriverò quanto avrà d' interessante 
il congresso. 

Il nostro Senato ha votato parecchie leggi im- 
portanti relative all’ organizzazione del paese. Il go- 
verno sta per proporre all’ Assemblea nazionale un 
progetto di legge sulle imposte. 

La stampa quotidiana si sviluppa gradatamente 

noi. L'anno scorso. Belgrado non contava che due 

ornali, quest'anno ne ha cinque. Il sig. Popovich, 
decano del nostro giornalismo , ha fondato un nuovo 
periodico destinato a divenire il centro politico de- 
gl' interessi e delle tendenze di tutti i Serbi. 


— Abbiamo notato non ha guari, dice il Nord, 
il fatto strano dell’ installazione dei Tatari migrati di 
Crimea , eseguita dal governo ottomano nelle circo- 
stanze di Viddino sul Danubio, ad alcune leghe ap- 
pena dalle frontiere della Servia. Le potenze segna- 
tarie del trattato di Parigi hanno certamente il drit- 
to, anzi riguardo alle popolazioni cristiane della Tur- 
chia, il dovere di protestare contro un provvedimen- 
to diametralmente opposto alle intenzioni che detta- 
rono quel trattato. Intanto la Servia più direttamente 
tocca da quel provvedimento , ha fatto sentire a tal 
riguardo energiche rimostranze a Costantinopoli. Ecco 
in proposito ciò che si legge nel giornale serbo Srbske 
Novine : 

Il Journal de Constantinople annunziava testè 
che i Tatari erano stati accolti con gioia nella con- 
trada dove essi dovevano formar colonie. 

La gioia degl’ indigeni era tale che villaggi in- 
tieri rivolsero alle autorità serbe la domanda di es- 
sere ammessi come coloni nel territorio della Servi 
atteso che riusciva loro impossibile di rimanarsi nelle 
case loro! Essi erano costretti di cedere le case loro 
ai Tatari. Due e perfino tre famiglie dovevano sti- 
parsi in abituri più meschini. 1 cristiani dovevano 
provvedere per ogni capo, 200 oche di grano, 5 oche 
di fave, 3 oche di cipolle, 1 oca di sale, 1/2 oca di 
grasso porcino ec. pel mantenimento degli stranieri. 
E n'erano maltrattati dagli intrusi loro ospiti se le 
sostanze non erano di prima qualità. 

Le nostre autorità consigliarono a quella povera 
gente di rassegnarsi e di stare tranquilla , imperoc- 
chè l'immigrazione in Servia di codesta popolazione 
avrebbe dato pretesto a nuove recriminazioni e non 
si sarebbe mancato di nccagionarne gli eccitamenti 
del governo serbo. 


Il ministro degli affari invitò per conseguenza , 
d'ordine del principe Michele , l'incaricato d' affari 
serbo a Costantinopoli di rendere avvertita la Porta 


delle pericolose conseguenze di tauto intollerabile op- 
pressione. 

Il relativo dispaccio termina così : 

« Da somigliante stato di cose risulta natural- 
mente che coloro che sono inquietati da apprensioni, 
volgono gli occhi sulla Serbia c vi cercano rifugio. 
Sotto questo aspetto il governo serbo non può vede- 
re nella colonizzazione dei tatari che un provvedi 
mento politico. [Dalle conseguenze pur troppo inevi- 
tabili che ne prevediamo noi non possiamo premunir- 
ci per quanto spiacevoli siano per noi. Le simpatie 
della nostra ione pel popolo vicino, che è della 
stessa razza, sono così forti, che niun governo ose» 
rebbe impeguar contro esse una lotta aperta. 

« Non parlerò qui della colonizzazione dei ta- 
tari dal nostro punto di vista. Noi siamo così con- 
vinti della durata della nostra esistenza attuale e della 
volontà della Sublime Porta di non recarvi detri- 
mento, che questa colonizzazione non può ispirarci 
timore alcuno. Io mi sono contentato di parlarne 
solo dal punto di vista dell’ interesse dell’ impero in 
generale. 

«© Pronunziatevi apertamente in questa quistione 
con Aali pascià. Fategli nel tempo stesso avvertire 
che il presente officio non debbe essere considerato 
come una querela od una protesta per porte nostra 
Il governo serbo vede chiari gli effetti di somigliante 
colonizzazione, ne prevede e sente già le conseguen- 
ze inevitabili, e nel tornaconto della monarchia co- 
mune invoca l'attenzione della Porta su questi fatti. 

« Noi siamo convinti di rendere anche nella pre- 
sente congiuntura un servigio alla Porta. 

Farete bene dando lettura del presente oficio a 
S. A. Aulì pascià e lasciandogliene copia. 

Belgrado, 22 dicembre 1860. 

F. ChristIToH. 

— Da Damasco 22 marzo, l' Ossercatore Trie- 
stino ha il seguente carteggio particolare. 

Il 17 e 19 corrente ebbe luogo in questo cou- 
solato d' Austria la distribuzione delle ventimila più- 
stre destinate dall’ illivo sig. i. r. commissario de 
Weckbecker dai soccorsi mandati dalla pietà degli 
austriaci per i cristiani della Siria che furono vitt- 
me delle turbolenze. Questa somma fu ripartita fra 
le vedove e gli orfani di tutte le comupità cristiuve. 
Il numero degl’ individui che vi parteciparono ascen- 
de a 2690. 

Sua Maesià Alessandro II ha conferito all’ emir 
Abd-el-Kader la decorazione dell’ ordine dell’ Aquila 
bianca, in segno della sua imperiale benevolenza ver- 
so l'emir per quel che fece durante la sommossa per 
salvare un gran numero di cristiani dal massacro. Le 
insegue e il diploma di quest'onorificenza furono con- 
segnate da questo console russo all'emir il 12 marzo 
corrente. L’ emir non disdegnò di vestirsi dell'ordine 
russo in presenza del suddetto console, assicurandolo 
essere molto sensibile del ricordo graziosamente ac- 
cordatogli dal Monarca russo per ciò ch'egli si ere 
dette in devere di fare per obbligo di umanità. 

Continnasi a fare il processo del colonnello Si 
leh Zahy bey. I cristiani s' attristano sempre più di 
questo fatto, visto che quest’ uffiziale era il solo che 
fece qualche cosa di bene in favore de' cristiani du- 
raute gli eccidi di luglio , ed ora viene trattato con 
tu rigore non usitato verso altre persone colpevoli 
di corruzione, che notoriamente non sono troppo ra- 
re; locchè dà luogo alla vaga congettura che l' ac- 
cusato bey sia mal veduto dal governo, come lo è 
da altri fanatici musulmani appunto per avere futto 
del bene ai cristiani. 

Se il governo ottomano avesse premiato alcuni 
altri pochi islamiti, che pure si distinsero per una- 
nità in quelle deplorabiti circostanze;-siffatta conget- 
tura non troverebbe gran credito, ma qual’ è la per- 
sona che aiutò i cristiani , che sia stata almeno ri 
graziata dall'autorità locale ? Eccettuato Abd-el-Kader 
che l' ebbe per impulso di imitazione della Francia, 
vi fu alcuno che abbia ricevuto almeno una decora- 
zione ? Ne ricevettero forse i capi del Midan, ove 
ì cristiani rimasero intieramente illesi ? 

La risposta negativa che purtroppo spetta a 
questi quesiti, induce a giustificare i sentimenti de 
cristiani anche i più intelligenti nel credere insop- 
portabile la loro esistenza in questa città e nel pre- 
sente statu guo, che non si è punto alterato durante 
quasi nove mesi d'ansiosa aspettativa. 
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NOTIZIE DEL MATTI 
—->dbecer— 


La più grave notizia che rechino i dispucci te- 
legralici degli odierni giornali toscani è l'anviuncio 
da Varsavia, in data del 9, di una manifestazione 
che sarebbe stita seguita da funesti resultati. Un 
ukase imperiale decretava che la società agricola, la 
quale tanta parte ebbe negli ultimi avvenimenti, do- 
vesse essere disciolta siccome incompatibile colla at- 
tuale situazione, per venir surrogata da comitati spe 
ciali, ehe il ministro dell'interno ebbe facoltà di isti- 
tiro in ciascuna provincia. Questo decreto, a fuuranto 
sembra, provocò li manifestazione cui allude il di- 
spaccio. i disperdere la quale essendo intervenuta la 
forza armata, parecchie vittime ebbero a deplorirsi. 

Gli alti dispacci telegrafici degli stessi giornali 
uno pochissimo iuter e recano in data di Sem- 
lino 8, che Garachanine, antico ministro serbo, do- 
veva partire il giorno seguente per Costantinopoli a 
fine di negoziare l'allontaviumento dei musulmani dalla 
Servia. 

Da Agram 5 si ha che Nicksiki è ancora asse- 
diata dagli insorti e che, a quanto temesi , la sua 
caduta sarà imminente. Assicurasi che la mediazione 
dei consoli ha prodotto un armistizio fra i turchi e 
gli insorti della Bosuia. Si hanno timori di conflitti 
fra turchi © rajalis; questi ultimi emig 

Da Washington fivelmente si annuncia che 5000 
vomiui della Confederazione del Sud sono a Gensacola. 
Il forte Sunu probabilmente tosto sgombrato. 
AI Messico fu alzata la bandiera’ spagauola. {Tre le- 
gui di guerra sono stati inviati dall' Avana, 

A tutto ciò si riducouo le ultime notizie conte- 
mute nei giornali dì quest oggi, i quali , del resto , 
proseguono ad intrattenere i loro lettori sulle proba- 
hilità di una guerra imminente, ed a tale scopo puli- 
Ilicano le informazioni pervenute loro dalla Geri 
nia. Secondo queste cor rispondeuze, la visita dell'ar 
ciduca Massimiliano alle corti di Sassonia e di Prus- 
sia e l'audata del coute di Rechber Baviera, no» 
possono evidentemente attribuirsi ad altro che a tat- 
tative in corso fia i governi suddetti, Lantoppiuechè 
esse coincidono colle dichiarazioni diplomatiche fatte 
dal gabinetto di Monaco a quello delle Tuileries, co- 
gli armamenti straordinari che da qualche tempo hiau- 
no luogo nelle provincie sassoni e colla mobilitizione 
di alcuni corpi d'armata che fu già decretata a Ber- 
lino. 

Mentre da un luto corrono queste voci d'alleanza, 
dall'altro acquistano ogni giorno credito maggiore le 
Appreusioni di una scissura completa nei rapporti tra 
la Francia e l'Inghilterra. Oltreché i carteggi porigi- 
ni asseriscono avere origine tali voci dalle alte sfere 
politiche della Francia, esse son pure accreditate dal 
contegno che la stampa officiosa francese assunse da 
qualche giorno rapporto all'Inghilterra, dal modo cou 
cui i più accreditati giornali inglesi. rispondono a 
quella, e specialmente dalle molte misure militari che, 
per quauto il governo francese ne abbia fatto rimo- 
Stranze, la Gravbrettagna non cessa di adottare. Si 
auvuncia infatti da Londra la costruzione di nuovi 
forti presso la bocca del Tamigi, lo stabilirsi di nuo- 
ve batterie galleggianti per difendere gli arsenali e le 
coste, la costruzione di una nuova linca di difesa al- 
l’iogresso della Medway e si aggiunge che gli arse- 
nali contivuano a fondere un numero considerevole di 
cannoni Armstrong, di un calibro finora sconosciuto. 

Il Constitutionnel rampogua nuovamente | Ji- 
ghilterra sulla esagerazione di questi armamenti, e 
gli altri giornali francesi lo imitano, non trascurando 
d'altra parte di segnalare con molta affettazione i 
progressi della agitazione anti-inglese nelle Isole Ionie 
A proposito poi della divisione inglese la quale lasciò 
Malta per recarsi in queste isole, il Pays osserva 
con ironia che l'ammiraglio Mundy, comandante del- 
la divisione suddetta, è appunto |’ istesso che co- 
Mandava la squadra inglese davanti Gacta e Napoli, 
dimostrando così come la politica dell’ Iughilterra 
condanni il medesimo personaggio a trattare in mo- 
do totalmente opposto due rivoluzioni che molto si 
lassomigliano. 

Ma se gravi sono le notizie di Londra non più 
tranquillanti sono quelle che vengono da Parigi , le 
Quali tutte, anzichè a speranze di pace, accennano a 
brossimi pericoli. I marescialli Niel e Canrobert în- 


lervengouo continuamente a consigli di guerra; si us- 
Sicura che il maresciallo Vaillant visiterà tra poco 
le fortezze della frontiera settentrionale ed orientale; 
Muc-Mahon, che ha il comando del campo di Cha- 
lons, succederà, dicesi, al maresciallo Castellane nel 
comando di Lione ; questi è trasferito a Tolosa e 
me sostituito al maresciallo Niel, che è chiamato al 
comando di Lilla. 

Aonunciano i giornali alemanni che risse gravi e 

tinose hanno avuto luogo a Copenaghen tra le trup- 
pe dell’Holstein e quelle della Danimarca. E da cò 

ono motivo a supporre che se effettivamente 
luogo una a, come a giudicarne dall’ at- 
tuale stato di cose non può dubitarsene, le truppe 
holsteinesi stanziate nel regno possono ispirare alla 
Danimarca serie apprensioni e portare spiscevoli con- 
seguenze, nel caso che, dovendo tutta l'armata danese 
portarsi contro la Germania, quelle restassero indie- 
tro. Frattanto si sa che lo Schlewig è tutto invaso 
du distaccamenti di soldati del genio , che elevano 
delle trincee coll'uiuto di operai civili. Scimila ca- 
i furono acquistati pel servizio della cavalleria e 
delle artiglierie. 

Il governo spaguuolo spedì munizioni é rinforzi 
ai suoi presidi africani nei forti Martin, Aduana , e 
Casa Bianca, per tutto quello che potrebbe accadere, 
stante l insurrezione che dicesi scoppiata in tre tri- 
bi cabile vicino a Tetuan, 

Il governo ottomano trovasi in tali angustie di 
finanze che fu costretto a differire la spedizione di 
altre quattro navi da guerra destinate a proteggere 
sempre più la sua scogliera del mare Adriatico. Fuad 
pascià mandò dalla Siria a Costantinopoli un mufti 
coll'incorico di riferire che, se non viene spedito da- 
uaro per pagare le truppe, sono inevitabili gravi con- 
seguenze. 

Gli ultimi dispacci 
ca, destin 
l'ancora il 5 corrente innauzi ad Antivari. 
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nfermano che la Motta tur- 
al biocco della costa albanese, gettò 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sa SR 
Cainbiali in portafoglio in Roma. » 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 
Conti correnti debitori in Roma.. » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona » 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit It dello Statuto... » 
Aulicipazioni come sopra, in An- 


L'attivo supera il Passivo di....... » 1205055 654 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° de 
Jo Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » —85058 654 


1205058 654 
—- 


367874 701 
—_——_ 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
l. ANTONELLI 
Visto.— Conte P. Detta Ponta Cononis. di Governo. 
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AVVISO 


Vapore straordinario diretto per Marsiglia 
i 


Domenica prossima 14 corrente partirà da Civi- 
ta Vecchia il Vapore Francese la Stella per condursi 
direttamente a Marsiglia. 

L'ora della partenza è fissota alle ore 7 della 
sera, dopo l'arrivo dell'ultimo treno della Strada-Fer- 
rata proveniente da Roma. (*) 

Si ricevono passeggicri e merci come Uppresso. 

Passeggieri 1° classe franchi 100 

2' classe . ti) 
3* classe 5 39 90 
4° clusse «2660 

Quanto alle merci da trattarsi. 

Dirigersi in Roma Via di Campo Marzo N. 433 
ultimo pino. — In Civitavecchia , al capitano del 
Porto, ovvero a bordo. 


) Si garantisee ai Passeggeri che la partenza non avra 
luogo prima che abhiano avuto il tempo opportuno per iui- 
barcarsi. 


CONSULTI PER LE MALATTIE DI PETTO 
cre 


Il professore Guido Baccelli domiciliato in via 
del Governo Vecchio num. 91, 2° piano, che da 
consulti gratuiti ai poveri per le maluttie: del petto 
il martedì c venerdì di ciascuna settimana dal mez- 
zo giorno alle due, trovasi nella necessità di aderire 
alle dimande di molti civili, e stabilire per essi cia- 
seun giovedì alle ore medesime, avvertendoli che iu 
questo giorno il professore suddetto non inviterà i 
suoi allievi che frequentano le visite dei poveri. 


cond. qu 2846 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 3 120000 — 
Debitori diversi in Roma. 703924 092 
Debitori diversi in Ancona. È 89131 775 
Cambiali in sofferenza in Roma... » 29787 58 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2344 95 
Azioni. Dr ALTA5A 27 


5367874 701 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato .............. «n» 2567463 
Cuponi della Banca non ancora pre- 

sentati al pagamento » 2598 17 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze...... « » 397143 796 
Conti correnti creditori in Roma. » 1015006 642 
Conti correnti creditori in Ancona » 401 571 
Creditori diversi in Roma . 176509 
Creditori diversi in Ancona. 872 533 
Tratte da pagarsi in Roma 2620 455 
Tratte da pagarsi in Ancona. 200 — 


4162816 047 


Giuseppe Nigra Fumista abile a togliere il fumo 
a qualunque cammino, e fabbricatore di caloriferi di 
ogni specie, il tutto si reude garante. 

Ricapito in via di Bo Vecchio n. 97. 


VENDESI 
Une jolie voiture pour la suison d'été, uvec 
sieux Patent, Coussins à ressort doublés cn Soie.— 
Adressert—Via del Corso N. 135, 3 Piano. Prima 
del 19 del mese corrente. 
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Borsa di Parigi del 6 Aprile 


ir 


3 per 100 aperto a. 
» chiuso 4. 
A_4 per 100 aperto a.. 
» chiuso a. 


Consolidato in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


antemeridiane 
3 pomeridiane 
| 9 pomerid. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDE 
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AFFITTO 


Di Beni rustici ed Urbani 
posti nell'ex - Feudo 
di Castel Madama 


Col giorno 30 aprile 1863 andrà a sca- 
dere l’affitto dei beni tutti posti nell'ex Few 
do di Castel Madama Comarca di Roma, co 
sistenti in terreni seminativi, prativi, olive- 
ti, macchiosi, quattro Mole a grano sul fiu- 
me Aniene, Montano e Mola detta Ampiglio 
ni, Fabbricati ed altro. 

Sua Eccell. il sig. Marchese Angelo Ti 
beri proprietario dei ridetti fondi avendo de- 
terminato di procedere ad un nuovo atlitto 
per‘il tempo e termine di anni nove, coll'u- 

irvi altresì il taglio della Macchia cedua 
letta la Montagnola a confine dî s. Grego- 
rio, ed alcuni terreni seminativi, ed olivati 
provenienti da recente acquisto; invita chiun 
que voglia accudire a tale affitto a_ prese 
tare la sua offerta chiusa © sigillata oquì in 
Roma nell'ufficio Notarile Dori in p Co 
lonna Trajana N. o in Castel Madama 
presso l'ufficio dell'Uditorato Lezale, ove si 
troverà ostensibile il Capitolato con le con 
dizioni sullo quali de basata la cor- + 
risposta da offrirsi, ed ogni altro necessario 
schiarimento 

Le offerte si riceveranno sino a tutto il 
giorno 34 maggio prossino corr. anno, scor- 
so il qual term ‘anno aperte per essere 
prese in semplice considerazione, © dovran 
no essere sottoscritte dall'attendente in 
da bollo con la indicazione del proprio do- 
micilio; e non saranno valutate Je offerte 
per persona da nomi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civile di Roma turno camerale 

Ad istanza di Lucrezia Santori ved. cil 
erede di Niccola Castellani possid. dom. via 
del Gesù n. 43 rapp. dal sott. proc. 

Si citano nuovamente gl' infr. a comp. 

il Trib, sud. nella pia nd. dopo otto 
4 la cont. del 43 inarzo p. p. ed 
in sequela degli atti di aggiud. del pino pia- 
no della casa posta în Genzano contrada lo 
scalone esposta all'asta pub. a carico di Ro- 
sa di Cosimo debit. pal» ed Antonio Mare- 
scotti terzo possessore, in esecuzione della 
sentenza del secondo turno civile del 4 de 
cembre 1854 colla quale venne la istante au- 
torizzata a ritenere il prezzo, ed attesochè 
in d. prezzo sonosi trasferite tutte le ipote- 
che, perciò decretare la distribuzione e con- 
segna di d. prezzo, prelevare le spese a fa- 
vore della istante, ordinare la cancellazione 
delle ipoteche facoltizzando per l'effetto il 
conservatore di Roma, emanare l’opportuno 
ordine esecutorio con la condanna del debit. 
pile alle spese da prelevarsi o degli oppo- 
nenti S. P. di procedere a nuovo pignora- 
mento ed atti qualora la istante non fosse 
reintegrata di tutto il suo avere. 

Cancell. 

Sigg. Rosa di Cosimo, Bartolomeo Jaco 
bini e conte Antonio Marescotti tutti d'in- 
cognito domicilio, 


Giacomo Santori Proc. 


Secondo turno del trib. civ 


Ad ist. di Pietro Martinelli rapp. dil 
sott. 

Sia citato Carlo Gregori erede del fù 
Giuseppe Desantis per affissione a forma del 
S 483 a comp. dopo otto giorni per sentir 
ordinare Ja vendita dei fondi esecutati colla 
condanna alle spese. 

A dì 6 marzo 1861. Affissa a forma del 
S 483 della vig. procedura. 


Luigi Sciarra Proc. Rotale 


Ilio sig. avv. Cecconi 


Ass. del Trib. civ. di Roma. 

Ad ist. della Ven. Arch. della SSiîa Tri- 
nità de' Pellegrini, e convalescenti di Roma 
rapp. dal soit. 

Si cita Anna Morelli, e Vinc. Tofanelli 
di lei marito a comp. dopo trà giorni, a pa- 
gare scudi 25 canone a tutto il 23 gen.1861 
sopra la bottega e mezzanino in piazza Na- 
vona N. 40 e 40 A colla condanna alle spese, 


10 aprile 1861 aflissa a forma del 6 483 
della vig. procedura. 


Luigi Sciarra Proc. Rotale 

L'Iîo, e Mons. Tommaso M 
Antamoro rende noto al publico, che in se- 
guito dell'esonerazione da esso ottenuta dal- 
l'incarico di amministratore del Patrimonio 
del sig. Vincenzo Antonini di Castel nuovo 
di Porto portata a publica notizia con inser- 
zione in questo G ornale del gio 19 otto- 
860 n. 240, quell’ tI Governa- 

n Decreto tor ale 
lia nominato «d'ufficio in 
amministratore del Patrimonio del sud. An- 
ton ni l'Illîo sig. Luigi Minetti Procuratore 
di Collegio. Roma li 12 april: 1861. 


Fil. M. Apoltonj Proc. Rotale 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 


Zon sent. resa dall 10 trib. civ. di 

Frosinone nell'ud. del & no 19 nov. 1859 
dinata la vendita al pubblico incanto 
nfr. fondo. 

Terreno seminativo alberato e vitato di 
diretto dominio della sig. Chiara Olivieri 
Simbelotti, a eni si corrisponde l'annun ca- 
none di rubb'a 3 grano a misura colma tan 
to per il suolo, quanto per il soprassuolo , 
posto nel territorio di Ferentino in contrada 
Ajella 0 Pastolica ; della quantità dli circa 
due rub.. conf. con i beni della ven. Colle- 
giata di Ferentino, ven. Confraternita dello 
Spirito Santo, strada, salvi ce, stimato dal pe 
rito deputato, depurato dall'anzidetto cano- 
ne sc. 

P dei titoli, di cui nel $ 

fu fatta il ziorno 26 ott 1SG0 

al fasc della relativa causa iscritta al prot. 
n. 24 dell'anno 1859. 

Il primo prez le si aprirà l'in 
canto è quello fissato dal perito come s. in 
se. 13 

L'incanto si farà nel giorno 23 aprile 
4861 alle ore 22 nella sala del palazzo ( 
munale di Frosinone 


Filippo Fortuna Proc 


Second» Esperimento 


Con sent, dall'Ecemo trib civ. di 
Frosinone nell'ud. del giorno 2G nov. 1859 
fa ordinata la vendita al pubblico incanto 
dell'infr. fondo. 

Terreno seminativo alberato e vitato, di 
diretto dominio della Chiara Olivio 
Simbolotti, a cui si corrisponde l'annuo c. 
none di rub, 2 © quartuccio uno e mezz) 
grano a misura rasa, © colla divisione del 

oprassuolo al quattro, posto nel territorio 
di Ferentino in contrada il Bagnatore, della 
quantità di circa tre quarte, jconfin. con i 
beni di Domenico Catracchia, eredi del fu 

Batt. Sisti, Filippo Podagrosi e strada, 
stimato dal perito deputato, detratto l'an 
detto canone se. 40 20 

La produzione dei titoli, di eni nel $ 
1308 del regolamento fu fatta il giorno 2 
ottobre 1860 al fasc. della relativa causa 
iscritta al prot. N. 1910 dell'anno 1859. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quello fissato dal perito come sopra 
in sc. 40: 20. 

L'incanto si farà nel giorno 25 pr. 1861 
alle ore 21 nella sala del palazzo Comunale 
di Frosinone, 

Filippo Fortuna Proc. 


Ad ist. del sig. Luigi Napoleoni possid. 
domie. in Sambucio, tappi dal soll. roc 
In virtà 
Ecco Trib. ci 
Ud. del 28 apr. 
ni debitam. notificata ec. quale ordina la ven- 
dita giudiz. dei quì appresso descritti beni 
immobili, ed in seguito della produz. pre- 
soritta dal S 1006 del vig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 5 feb. 1864, %al fasc. 
275 dell'anno 1860. a 
Nel giorno di mercoldì 24 ap. 1864 alle 
ore 11 antim. nollo Stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, posto sulla piazza del Mon- 


Vento 
direzione 


te N. 39, si effettuerà la vendita giudiz. dei 

qui appiè descritti beni immobili, il primo 

prezzo su cui viene aperto |° incanto 

sato a forma della perizia redatta dal si 

Luigi Fontana registrata ec. prodotta ec. 
1. Casamento posto nel paese di Cicilia 

la contrada Capo Colle, composta di 

mbienti, divisi in due piani, ossia pian 

, e primo piano, distinta col e vico 

se, 250). 

Casa posta nel paese di Ciciliano ad 
uro di stalla © fenile in contrada Capo Colle 
composta di due vani sc 

3. Locale ad uso di disp posto. nel 

di Ciciliano, nella contrada Capo Colle 


ale ad uso di cantina posto nel 
Liciliano nella contrada Ca 
sol vano sc. Ti. 

i. Piccolo vano ad uso di sta 
polli posto nel paese di Cicilia 
trada Capo Colle sc. 6 25 

6. Terreno seminativo posto nel terri 

iciliano in voc. Fiojo, responsivo de 
quinta a favore del sig. march. Teodoli, della 
quantità superficiale di tavole nove e cente- 

i 05, Se $$ 
Altro terreno seminativo ; posto nel 
sudd, terr, di Ciciliano, in voce. Pedicate, 
della quantità superficiale di tav. 18 e cent. 
Du, se. 4633). 

S. Altro terreno seminativo , posto nel 
sud. terr. di Ciciliano, in 
racia, responsivo alla sesta a favore del 
Marchese ‘Feodoli, della quantità superti 
le di tavole cinque e centesimi 77, sc 

9. Altro terr. sem. © vitato, posto nei 
sudd, terr, di Ciciliano , in voe. Valle del 
Carp ne, della quantità superticiale di tavola 
una e centes. 33, sc. 9 

10. Altro terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, voc. Colle Paluzzo, 
della quantità superfic. di tavole otto. re- 
sponsivo la quinta a favore del sig.marchese 
Teodoli sc. 20. 

11. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voe, Valle di Di- 
rolamo. della quantità superficiale di tavole 
otto, responsivo la quarta a favore del sig. 
Marchese Teodoli sc. 20. 

12. Altro terrene semin., posto nel sud 
terr. di Ciciliano, in voc, Casette della quan 
tita superficiale «li tavole cinque e cen 
responsivo la quinta a favore del s 

so. 29 64 
. Altro terr. sem. posto nel sud. terr. 
liano in voc. Olmo. della quantità 

f. di cent. 21, se 

I sudd. fondi saranno venduti separata 
mente. 

Andrea Gisci Proc 
igatone Apollonj Curs. 

Ad istanza delli sigg. Serafina Morgo- 
gnoni in Mattia, ed Ignazio Mattia marito e 
leg. Ammre della med., Possid., rappr. dal 
sott. Pro 

In virtù di yna sentenza emanata da 
Mons. Illîo e Kmo Latoni Giudice delle 
cause Eccl. noll'Ud. del 30 mag. 1860 , de- 
bitam. notificata quale ordina la vendita dei 
qui appiò descritti Fondi, ed in segnito del- 
la produzione prescritta dal $ 308° del vig. 

. leg. e giud., effettuata il giorno 26 feb. 
1860 al fase. della causa n. 510, dell'an- 
no 1859 

Nel giorno di mercoldi 24 aprile 1861 
alle ore 11 antim. n'Ilo stabili 
Monte di Pietà di Roma col 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei qui 
appiò descritti beni immobili, il primo prez- 


zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prodotta ec. 

4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnata coi 

N. {5 al 18, composta di due piani, 
pianiterreni, botteghe, stallo, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc. 6655. 

2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composta di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 


NETKORE AVVENUTE DAL NIKIZODÌ PACEDLATE 


via della Fontanella , pianterreni co 
di tinelli, stalle e botteghe, montano al 
olio, ed altri ann 3887 50. 

2. Casamento posto nella citta di Gen. 
zano nella via cos detta dell'Annunziata 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni © due piani superiori, pianterre 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore 
ed altri annessi sc. 789 48, 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano, in voc, Colle o 

Ile Fattobono, della qoantita_ superfic 
di rub., 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n 
piante di olivi, libero di canone, sc 
Gs: $. 

5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo 
olivato © cannetato, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 5 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig.Paolo Finocchio se. 1819: 71. 

6. Altro terr. olivato, vitalo + cannetalo, 
posto n . di Genzano in vocab. Valle 
Campani la quantita superfice. di quar- 
te 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero di ca 
nove, sc. 394 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, oriano, 
della quantita superfic. di quarte 3, scorzo 1 
quartueci 3 e stajoli 69, gravato dell'annue 
canone a favore del sig. Paolo Finocchi» 

UO 
Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell'agro 
Romano, in voc. ». Gennaro, della quantita 
ficiale di rub. 5, quart scorzi È 
190, sc. 3380 20 4. 

Ù rreno vignato © cannetato po 
sto nell'agro Romano, in voc. s. Gennaro 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartueci 3, gravato dell’ annuo ca 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitol 
di s. Pietro in Vaticano, se. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, coi 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale 
posto nell’agro Romano, in yoc. Tor Paluz 
zo, della quantità superfice. di rub. 4, quar 
te 2, scorzo 4, quart. 3 e stajoli 52, gra 
di canone a fav. della E casa Altieri 
sc, 2243 $i 

41. Altro terr. vignato e cannetato cor 
N. 10 piantoni di olivi posto nell’ Agro Ko 
mano in voc. Paluzzetto della quant 
perfic di rub. 1, scorsi 3, e quart 
vato di un annuo canone a fay 
Casa di Pi .mbino sc. 759 07 6 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Coloaica posto nell'Agro 0 in vu 

dirub. 
5, quarta 4, scorsi 
gravato di canone a fay. dell’ 
Piombino sc. 4179 17. 

1 sudd. fondi saranno venduti separata 
mente. 

Filippo Guarnieri Proc. Rot 
Agatone Apollonj cursore 

In virtù di sent. prof. dall'Ilio signor 

ses. Cecconi il dì 20 marzo p. p. in cuisi 
ordinò la vendita giud. deglifoppignorati os 
getti a forma del processo verbale di ese 
cuzione red. dal Cursore Carlo Parisotti il 
giorno 22 feb. 1861 prod. al fasc. num. .ùf 
del corr. anno si deduce a pubblica notizia 
che venerdì 26 del corr. aprile alle ore 1! 
antim, avrà luovo la decretata vendita nella 
sala della Depositeria urbana posta al s. Mon- 
te di Pietà di Roma a forma del verbale 
suddetto. 

Affissa a forma di legge: oggi 12 apri 
le 1861. 

€. Parisotti Cursore 
Luigi Marini Proc. totale 


ist. del sig. Domenico Cecchi. 

Si citano gl’infr. a comp. dopo otto gior 

ni ed in seguito dei sequestri trasmessi dal 
tati a carico del sig. Dom. Caf 

foni sentire ordinare la distribuzione delle 
somme sequestrate per contributo non ostan- 
te la sopravvenienza di altri sequestri, pre- 
levate le spese privilegiate, emanandosi Sen 
tenza ec. 

Sig. Gio. Faccini creditore per aflis. ed 
inserz. 

Affissa li 8 aprile 1864. 

Raff. Bertoni Cursore 
verio Secreti Proc. 
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LLO DEL MARE 


MIUNI DIVERSE 
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pio piosto nella città di Gen- 
detta dell'Annunziata, 
1 32. composto di 
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stajoli 153, 
di canone, 


irene posto nel territorio di 

Aspro Perazzo v Paluzzo, 
btuto. con alcune piante d 
luntità superticiale di rub. 1 


Lo © cannei 
1 in vocab. Valle 

lla quantita superfie. di quar- 
stajoli 105, libero di ca- 


11. olivato e 
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Ii Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


0444-104030 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente. 

In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 4, 80. 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. * 
All'estero , secondo lc tasse postali stabilite per i divorsi Stati, È 


Gli atti del Governo inserì 


nel Giornale di Roma sono offi 
0404-6040 — 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz.‘ del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Siavverte. di notarcentro i gruppi. ilnome. ccogn."del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


_————_r—_—_——ii i i vc 


ROMA 45 Aprile 


Jeri, venerdì 12 di aprile, ricorreva il giorno 
versario di due grandi fatti che, riferendosi ai se- 
i di protezione celeste verso l'Augusta Persona del 
Regnante Sovwo Poxrerice, indusse i Romani, co- 
me negli anni decorsi, a dimostrare la loro pel 
fausto avvenimento , e pagare insieme solennemente 
un tributo di gratitudine all'Altissimo pel fortunato 
successo. Compievasi l'undecimo anno da che la Sax- 
tuta’ Sta rien nell’ eterna città dall esilio di 
Gacta ; e terminavasi il sesto da quando campava 
prodigiosamente di sotto alle ruine che avrebber do- 
vuto seppellirlo, insieme a numero grande di perso 
naggi ed agli Alunni del Collegio di Propaganda, 
la catastrofe avvenuta presso s. Agnese sulla via No- 
mentana. 

Sua Beatitupixe nelle ore pomeridiane dell’in- 
dicalo giorno portossi a quel sacro tempio suburbano 
a ringraziare Iddio Ottimo Massimo di tanto singo- 
lar prodigio , onde Sua Divina Maestà degnossi di 

arlo alla Chiesa ed allo Stato. La SANTITÀ” 

sistè dal coretto al canto solenne dell'inno A m- 

, ed alla Benedizione dell'Augustissimo  Sa- 

gramento data dal Rio P. Abate di s. Pietro in 
Vincoli. 

Il Saxro Paore, dopo la funzione, si degno di 
ammettere al bacio del piede la religiosa famiglia dvi 
Canonici Regolari Lateranensi, che hanno in custo- 
dia quel celebre santuario , e nel partire fu osse- 
quiato dagli Ei e Rui signori Cardinali Mattei , 
Decano del Sacro Collegio, e Mertel; ed impartendo 
l'Apostolica Benedizione all'affollato popolo che in 
quelle vicinanze attendevalo riverente , rientrando in 
città per la porta Salaria , e traversando le piazze 
Barberini e di Spagna, per le vie Condotti e di Tor- 
digona, poco innanzi che annottasse, si ricondusse alla 
residenza del Vaticano. 

In tutto il giorno la Basilica di S.Agnese, che e 
messa a festa e riccamente illuminata, fu frequentata 
da straordinario non interrotto concorso di cittadini, 
che visitata la Santa Martire, passava a contemplare 
il monumento in cui è oggi trammtato il luogo del 
celebre disastro del 1853. Nella mattina vi si ò 
processionalmente, giusta il costume da quel tempo 
iutrapreso, il Pontificio Collegio Urbano di Propagan- 
di, con l' Eto e Rino sig. Cardinale Barnubò, Pre- 
fetto di quella S. Cougregazione. Il quale vi celebrò 
la S. Messa, e disse acconcie 
amministrare la SSia Eucaristia ai Novizzi, Professi 
ed Alunni dei Canonici Regolari del SSiîo Salvatore 
Lateranesi, agli Alunni del ricordato Collegio di Pro- 
paganda, ed a molti illustri signori romani ed esteri. 

Intanto col sorgere della notte la città venivasi 
tutta vagamente ornando di copiosa e splendida lu- 
mivaria. Non meno i palagi magifici dei patrizi che 
gli umili abituri del povero, nè meno gl'istituti pub- 
blici che i privati stabilimenti, e le chiese e i luo- 
gli di educazione e di istruzione gareggiarono nel 
far mostra di letizia accendendo faci, e candele, e 
torchi, e lanternoni, e lumicini di ogni guisa, dispo- 
Sti con bell’ordine e vago. In molti balconi vedevasi 
eziaudio la effigie oin scultura o in pittura del vene- 
rato Sovrano spiccare più veneranda fra copia sfarzosa 
di ceri. 

Il popolo lieto scorreva la città , godendo del- 
l'imponente spettacolo che offrivasi a consolare il 
cuore di ognuno per i motivi che aveano mosso a 
manifestare questa esultanza generale, e prendeva di- 
letto nel fermarsi a contemplére le cose che in guisa 


speciale crano degne di attirare gli ansiosi sguardi 
del pubblico. } 

È moltese ne presentavano. Il Campidoglio ve- 
devasi splendido di faci, e sulla porta principale del 
gran palagio senatorio dava a leggere questa iseri- 
zione, che hen diel 
dini: 


‘ava lo scopo della festa citta 


PIO . IN 
PONTIFICI. 

HOC . VERTENTE . DIL 
TVN . REDVCL . TVM. 
ROMA . MEMOR 


MANIMO 


SOSPITI 


Nella grande via del Corso potea dirsi che la 
luce pareggiasse quella del giorno; tanto le fiammelle 
del gas sopra i candelabri vedevansi raggiare da quelle 
spire che si posero a fare sopra di essi triplicate 
ghirlande! La qual profusione continuandosi fino alla 

ande piazza del Popolo, e con immenso numero 
di fici per tutto il girare dei viali del Pincio , au- 
dava ad incentrarsi quasi nel grande obelisco di Seso- 
al cui piedistallo un quadro era posto, ove 
lo stemma del Povrerice, retto da due Fame e cir- 
condato da bandiere coronate di allori, e da armi e 


stri, e sopi 


da volumi efligiavasi posato sopra un zoccolo ove leg- 
gevisi: 


A_PIO IN I SUDDITI DEVOTI 


AI disotto poî, fra un riquadro di assui benintesi toe- 
chi d'intarsie © rabeschi porgevasi questa scritta: 


SCRIVI O ROMA NEGLI ETERNI TVOI PASTI 
I NOMI DI QNLI MAGNANIMI 
CHE OIL SENNO E LA MANO CONSAGRARONO 
AOSERBARTI IL PONTEFICE RI 
TTA SOMMA GLORIA 


Delicato pensiero che indusse i Romani a testi- 
moniare con solennità quanta gratitudine chiu 
in petto per quei valorosi che in ogni parte della 
terra difendendo i diritti del 
singolarità sua, che rendela prima fra quante Metro- 
poli sono state e sono nell’orbe. 

La sfarzosa illuminazione generale fu in diversi 
luoghi accresciuta per lu decorazione di nobilissime 
pitture, che ritraevano 0 fatti 0 allegorie che dicono 
relazione agli avvenimenti dell'epoca nostra. Nella 
faccia della 
Frattina, vedevasi un quadro ove era dipiuto nella 
barca Gesù che dormiva menti Apostoli eransi 
sgomentati del mine levatosi in fici 
di esso leggevansi le parole del Vangelo: Tune surgens 
imperavit ventis et mari, et facta est tranquillitas 
magna. Alla grande piazza del Pantheon, nella casa 
che a quell'autico monumento prospetta , era posta 
una assai vasta composizione di figure rapprescutanti 
il mondo che contribuisce al Denaro di S. Pietro. 
La Fede porgevasi in alto, ehe mentre con una mano 
fulmina l'eresia che le fugge dinnanzi, coll’altra regge 
la Croce, cui si prostra il Sovwo Powrerice, che dal 
Principe degli Apostoli è incoraggiato a sostenere la 
persecuzione fierissima accennando il simbolo di nostra 
Religione e facendo campeggiare le mistiche Chiavi. 
Questo gruppo è iminaginato posto sopra un largo 
imbasamento. Davanti a questo, e più iu basso, stava 
nobilmente seduta un’'amabilissima figura di Angelo, che 
sul seno tiene aperta una piccola arca, ove sta scrit- 
to: Date osoLvw Perno. E cinque fiure, simboleg- 
giauti le cinque parti dell’orbe, si affrettano a depor- 
re il tributo a soccorrere il Padre dei Credenti , ri- 
dotto ad angustie penose. ‘AI di là poi del Castel 
S. Angelo, dove il foro apre l’adito al Borgo Nuovo 
cd al Vecchio , una copia splendeva della celebre 


Pontefice difendono la 


che dal Corso fa angolo con via 


‘ composizione di Raflaello, rappresentante Ja libera- 
zicue di s. Pietro in prigione fatta dall'Augelo. Sotto 
del quadro leggevasi: Come S. Pietro fw liberato 
dall'Angelo , così la Chiesa sarà liberata dai suoi 
nemici. 

Ma lasciando da parte altre particolarità, non 
si deve passare che gli ornamenti i più copiosi di lumi 
erano con vaghi disegni profusi attorno alle sure im- 
magini della Vergine Immacolita. Ciò dava alle festa il 
suo vero carattere; che quello fu di mostrare quanta 
conlidenza il popolo nostro riponga nella intercessione 
di Maria, cquanto fervorosamente preghi la Regina del 
Cielo e della Terra perchè, Iride di pace, riconduca 
la serenità della pace nella sconvolta condizione so- 
ciale, e faccia trionfare la giustizia. E questi desi- 
deri del cuore erano trasfusi nelle leggende che sot- 
to e intorno alle venerate Iconi erano porte a leg- 
gere ai devoti, che facendole proprie, le indirizza- 
Vano fervorosamente alla gran Donna. 

Da ultimo non è da tacere che fra tutti gl'Isti- 
tuti pubblici quelli che più si resero segnalati erano 
il Collegio di Pro Romana 
I giovani studenti di questo principale Ateneo pose- 


ia o da Università 


ro ogni studio per solennizzare la fausta ricorrenza. 
La fronte del vasto edifizio avea ricevuto ornamenti 
di ogni guisa : festoni intessuti di alloro e di mirto, 
bandiere, stemmi, epigrafi latine, emblemi simbolici 
e storici, tutto a circondare di splendido omaggio 
l'amato Padre e Sovrano, il cui busto, fra copia 
grande di lumi, vedevasi trionfare sopra il timpano 
della porta maggiore, posato sovra una base in cui 
slava scritto : 

INCOLVWI e 
Pio IN Poxririce Er Rrok 


INGOLVNIS ROMA. 


ALII 
NOTIZIE DIVERSE 


A_Buda il 6 aprile, segui la solenne apertura 
rande af- 
gente. Il iuder curiar, conte Apponyi, in 
piedi sull'ultimo gradino del trono, lesse il messag- 


della Dieta nel palazzo reale in mezzo a 
fuenza di 


ale il quale, in sostanza, è così concepito 

More, che ha adempito la sua parola, manda fidu- 
ciosamente il suo saluto al corpo legislativo d' Un- 
gheria, penetrato dal convincimento che non v' ha 
alcun ostacolo, aleun malinteso, il quale non possa 
esser eliminato dal buon volere e dalla sincerità. Il 
Re ripone la sua speranza nella Dieta da esso con- 
Vocata, per ristabilire e assicurare la costituzione, e 
per aduttarla ai bisogni dell'epoca , ma particolar- 
meute per farsi incoronare della sacra corona del 
primo Re, dopo giurato il iliploma d' incoronazione. 
Il Re vuol tanto maggiormente soddisfare 
geuze legali della nazione, in quanto egli »' aspetta 
che anche questa rispetterà l'autorità del Re e il 
mantenimento dell Impero ». 

Il discorso del trono pone poi in rilievo l'ulte- 
riore sviluppo del diploma d'ottobre , e l'estensione 
cli condizioni costituzionali in tutto l'Impero, mante- 
nendo i diritti dell’Ungheria. Il Re esprime la spe- 
ranza che li nazione uogherese, nella soluzione pi 
cilica d'un problema che tocca sì davvicino i popoli 
di tutta la monarchia, seguirà l'esempio dei suvi an- 
tenati che seppero sempre adattare la costituzione 
alle circostanze dei tempi. Il re deplora di non aver 
potuto attuare la costituzione in quell'estensione che 


il suo cuore paterno avrebbe voluto. Il riguardo ak 
l'iutegrita dell'impero rese necessario che si esa 
nassero prima i sentimenti delle nazionalità. Fra le 
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eggi ve n' eran di quelle che minacciavano i diritti 
del sovrano e la sicurezza della monarchia ; la que- 
stione relativa a questo leggi rimane tomporanca- 
mente sospesi, ced esse saranno presehtate alla revi- 
sione della Dicta. Finalmente il discorso del trono 
accenna al trasferimento della Dieta a Pest. 

Un cenno relativo alla patente di febbraio , la 
quale però non venne indicata espressamente, ma in 
una perifrasi, fu accolto con sommesso mormorio. 
Del resto l'impressione del discorso fu favorevole. 
Tomaguati e le classi superiori assistevano in buon 
numero alla seduta; all'incontro i deputati erano 
pochi (circa 50). Il conte Apponvi, Deak e il prin- 
cipe primate furono accolti con elyen. 

L'Osservatore Triestino, da cui togliamo il sud- 


detto estratto aggiunge che il discorso d' apertura | 


detto dal conte Apponyi costatò l'abdicazione del 


Ferdinando, dell’ Arciduca Francesco Carlo è dell'a- | 


scensione al trono del se Francesco Giuseppe. 


- eat 


—- Si scrive da Parigi all Universe? , in data 
del 5: 

Nel corso di questa settimana s'è prodotto un 
Ienomero veramente straordinario e inesplicabile. La 
politica è restata in una calma quasi assoluta e no- 
nostante l'assenza di ogni notizia positiva, l'opinione 
publica non ha cessato d'essere agitata dalle più si- 
mistre apprevsioni. Senza farmi una ragione di que- 
sto contrasto inaudito, posso nonpertanto assegnare le 
principali cagioni di questo torpore degli spiriti. Da 


una parte sono le cure attivissime adoperate dall'am- | 


mipistrazione della guerra alla formazi dell'arma- 
ta del Reno, gli armamenti che si fanno nei nostri 
furti e ne' nostri arsenali, infine, i progetti attribuiti 
al governo di aumentare i quadri delle nostre forze 
di terra e di mare, Da un altra parte indicherò la 
partenza di Garibaldi da Caprera, i movimenti delle 
ruppe sul Pò e sul Mincio tanto da parte dell’ Au- 
stria che da quella del Piemonte, gli esercizi e le 
manovre de’ volontari inglesi, i tentativi di ravvici- 
namenti fra i gabinetti di Vieuna e di Berlino cte. 
Questi sono i fatti che hanno si forte agitato | at- 
mosfera politica, quantunque nessuno d'essi abbia un 
carattere ben determinato, ed una portata veramente 
attendibile. 

— Da un carteggio della Monarchia Nazionale 
di Torino datato da Parigi 6 aprile: 

Sono costretto a ritornare sull’incidente del ma- 
uifesto Mi 
runo mostrò darvi importanza. 

Il principe aveva inviato a quasi tutti i giornali 
di Parigi il suo manifesto. Tre fra essi, la Patrie, il 
Pays e il Constitutionnel. l'anno pubblicato senza 
commenti. Duc giorni dopo il Constitutionnel prote- 
stò disconoscendo il documento. Ed allora il Pays e 
la Patrie riproducendo le parole del Gonstitutionne? 
Soggiungevano ch’essi avevano riprodotto quel mani- 
festo come qualunque altro e senza nessun fine de- 
terminato. 


+ Dapprineio non se ne parlava, nè ve- 


Il pubblico, il quale non s'è mai occupato mol- 
to delle pretese del principe Murat, credeva che D'in- 
cidente non avesse avuto seguito; quand’ecco ieri la 
Patrie ha annunciato che l'imperatore aveva attestato 
al principe la sua disapprovazione per quella pubbli 
cazione. Il Constitutionne! quest'oggi va più oltre, e 
dice che l'imperatore ha scritto al principe ch'egli 
cra assaî malcontento. 

La lettera dell’ Imperatore che 
hanno ancora pubblicata , ifica infatti questi 
espressione. L'imperatore dice al principe Murat che 
pubblicando la sua lettera al duca X. X., egli ha 
commesso un'indegnit 

« Voi avete dimenticato ciò che mi dovete co- 
me congiunto e come sovrano, voi avete dimenticato 
ciò che voi dovete a voi st come francese c co- 
me senatore; voi avete dimenticato ciò che voi do- 
vete al nome di vostro padre ». 

La conclusione si è che, sentito il Consiglio di 
fumiglia, il principe Murat è esiliato per sei mesi ; 
dicesi, che egli parta quest oggi; egli passerà il tem- 
po dell'esilio viaggiando. Non so per dove egli ri- 
volgerà i suoj passi ; non credo che sia per Napoli. 
Vi seggiungo , «che tornarono vane de ricerche per 
incoprire il preteso giornale straniero, ‘ettî il pribcipe 
ha ‘indirizzato la sua lettera. Se ne conchiade che i 


giornali parigini, i quali I° hanno pubblicata, 1} hanno 
pur ricevuta direttamenté. Già sapete, che non L 
d'oggi solamente, che il principe Murat va solleci- 
tindo la propria candidatura. Fu ripudiato una volta 
dil Moniteur, tuttavia non si diede per vinto. 

Egli ha scritto molte lettere da pretendente , e 
non tutte in Francia, che io, or sono due mesi in- 
circa, ne ho vista una sul Journal de Francfort. 
Non si prestava guari attenzione a questi manifesti 
del principe, e se si parlò dell'ultimo, fu perchè la 
sua pubblicazione venne a coincidere coi dibattimenti 
del Parlamento di Torino sugli allari ci Napoli. 
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— Scrivono da Monaco il 4 aprile alla Perse 
veranza : 

La nostra guarnigione viene tutti i giorni lenta- 
mente aumentata colia chiamata di mili 
messo. Le compagnie sono già a 120 uomini per cia- 
scheduna ; cosicchè ogui reggimento ha già più di 
3600 uomini. Il nostro stato mag nerale, con- 
sistente in un feldmaresciallo, in due 
valleria, 12 tenenti generali, e 38 
in attività, sarà in questi giorni assai accresciuto. 

Si aspetta da un momento all'altro anche | or- 
dine della formazione di novi reggimenti d'ogni ar- 


in per- 


ina. Tutto è preparato, e non manca che la sanzione 
sovrana. Le truppe sono quotidianamente esercitate , 
e nella settimana in corso vennero passate in rasse- 
gna dal principe Leopoldo. Trattasi pure della chia- 


mata di nuove classi. 


Il nostro Stato è fin d'ora in grado di far mor- 
cisre, anche fuori de' confini, 50 mila uomini, per- 
fettamente equipaggiati e bene adiles 
delle armi; fra un mese potrà disporre di altrettanti, 
senza le riserve, 


i al maneg 


« La guerra è ormai inevitabile, disse il nostro 
ministro della guerra al re, nell’ ultimo consiglio di 
Stato tenutosi ; dunque armiamoci fortemente, per es- 
sere preparati ad ogni colpo di mano che si volesse 
tentare ». Pare per altro che non tutti i nostri mi- 
nistri dividano le opinioni del ministro della guerra, 
e, da quello che odo, havvi ancora di coloro che 
mostrano di sperare nella pace ed in un componi- 
mento diplomatico. 

A pochi passi dal confine del nostro Palatinato, 
i francesi vanno facendo piccoli preparativi , egli 
ingegneri militari rilevano le posizioni, per puro stu- 
dio, com'essi vorrebbero dar a credere. Inoltre pren- 
dle sempre più consistenza la voce che un corpo di 


| armata francese di 150,000 uomini sarà accentrato 


poco lungi dal Reno, benchè le dichiarazioni del go- 
verno delle Tuileries sieno tutte pacifiche. I nostri 
governi però non si lasciano pigliare all'amo delle 
belle parole, chè fu ordinato l'armamento je l'approv- 

onamento non solo dell: fortezze federali d'Ulma, 
Lindau, Rastatt e Magonza, ma altresì di tutte le 
altre, ove si mandano le necessarie munizioni. 

Sul lago di Costanza si dà opera, sotto la dire- 
zione dell'ingegnere Bauer, cogli apparati palombari, 
per estrarre il sommerso vapore Luigi : sinora tutti 
gli sforzi furonoinutili, ed i cadaveri non si poterono 
per anco trovare. 
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— Il Morning-Post prende tar la verten- 
za prusso-danese e invoca l' interposizione pronta e 
risotuta dell’ Inghilterra, della Francia e della Russia 
per troncare la contesa e impedire la guerra immi- 
nente. Il giornale inglese comincia col narrare bre- 
vemente la storia del regno di Prussia, e ricorda 
com'esso sia il più giovane fra tutti i grandi Stati 
d'Europa, contando appena un secolo e mezzo di vita. 
Ma la Prussia, egli dice, si è sempre allargata spio- 
gendosi oltre i propri confini. È questo stesso prin- 
cipio che ora muove la Prussia nella questione del- 
l' Holstein e dello Schleswi 

La Prussia ha pochi e cattivi porti sul Baltico, 
e questi stessi, nota il Morming-Post, furono acqui- 
stati togliendoli a forza agli Svedesi, ai Danesi, 0 alla 
lega anseatica. Ora mira a Kiel, ch'è il porto prin- 
cipale dell’ Holstein, ed è assai migliore di Danzica, 
di Memel o di Kénigsberg. Avuto Kiel e l'Holstein, 
la Prussia si baci a Flensburg e allo Sehleswig, 
è allora possederà una delle contrade più marittime 
dell'Europa è meglio fornite di eccellenti marinari. 


Mostrata in tal modo quella che il Morning-Post con- 
sidera la vera cagione intima dell’ agitazione nell’Hol- 
stein e delle domande della Germa e della Prussia 
alla Danimarca, il giornale inglese conchiude così : 

Noi confidiamo però che |’ avvedimento dell’Eu- 
ropa e le potenze principali s' interporranno , prima 
che sia troppo tardi, per impedire questa spogliazione. 
Il desiderio di possedere una flotta germanica, è un 
desiderio fatuo. 

L'ingegno nautico lo lia avuto un popolo che gode 
tutte le emozioni della nostra simpatia, un popolo che 
trae dalla stessa origine che noi Angli. Nelle primi- 
tive età della storia, i nostri fratelli Scandinavi, che 
ora tengono l' Holstein e lo Schleswig, piantarono € 
fandarono regni in Fran in Spagna, in Italia, © 
furono cessi i progenitori della nostra nazione. Attor- 
niati di pressoché quattromila miglia di coste, e'sono 
stati re de' mari, nè vorranno cedere una parte del 
loro dominio marittimo litato dai loro maggiori. Il 
nostro esperto e fedele corrispondente che è sul luo- 
go, ci dice che ha nell’ Holstein una parte germani. 
ca che da ninna concessione sarà mai soddisfatta. 

Gli Stati dell’ Holstein sono pieni di siffitti ne- 
mici, cd e' non sono che strumenti in mani germ 
niche. I monarca danese e il ministero danese 
gono che la crisi sovrasta. e vi si apparecchiano. Si 
è invialo a Sonder- 


armano navi, il 7° reggimento 
burg, e il 20° nello Schleswig, 50 nomini sono ag- 
giunti a ciascuna compagnia. I Danesi sono dunque 


determinati a difendersi. Vi perciò un conflitto 
sanguinoso, ove l'Inghilterra, la Francia e la Russia 
mon s'interpongano. 


EL MATTINO 


vi continuano ad essere le notizie della 
Polonia, quali possono desumersi dai dispacci tele- 
i ultimi giornali toscani. Nel 
seguente a quello in cur ebbero luogo i primi con- 
fitti, questi risnovaronsi varie volte, portarono nuo- 
ve vittime. e furono seguiti da numerosi arresti. Si 
annuncia inoltre che gli avvenimenti di Varsavia pro- 
dussero agitazione in Cracovia ed ebbero pure un con- 
trocolpe nelle provincie. In data del 9 però la città 
era occupata militarmente, da un numero di truppe 
che si fa ascendere a 32,000. 

Lasciato per poco in disparte il consueto argo- 
mento dei pericoli di guerra che pesano sull'Europa 
non che degli armamenti e delle presunte alleanze 
che in parte da quelli derivano , in parte danno a 
quelli motivo, i giornali dedicano la loro attenzione 
alla apertura delle diverse Diete in Austria siccome 
ad un avvenimento il quale, secondo il parere di 
molti, può assai efficacemente influire tanto sull 
speciali risoluzioni del governo austriaco, quanto sulla 
generale situazione curopca. Sappiamo quindi che 
subito dopo la solenne loro apertura, le due Camere 
ungheresi tennero seduta parziale nelle loro sale re- 
spettive, nella quale a chbero comunicazione 
della seguita abdicazione del re Ferdinando V e del- 
l'avvenimento al trono ungherese del re Francesco 
Giuseppe. L'annuncio fu così nell'alta come nella se 
conda assemblea calorosamente applaudito e nella pri- 
ma la seduta si chiuse con una proposta del conte 
Zichy, aveute per oggetto di chiedere l'istituzione di 
ua ministero ungherese responsabile. 

Da questo resultato a quello che taluni giornali 
ne speravano corre una grande distanza , ma essa è 
anche maggiore fra le aspirazioni dei rivoluzionari € 
l'esito delle riunioni nelle altre Diete dell’ impero. 
Iu quella della proviucia d’ Austria fu proposto di 
votare un indirizzo di ringraziamento all’ imperatore ; 
in quelle di Salisburgo di Gratz, di Briun, di Cli- 
geufurt, di Gorizia, lo stesso voto fu emesso im- 
mediatomente; in quella di Praga finalmente i ra)- 
presevtanti delle grandi proprietà fondiarie procli- 
marono la unità della monarchia cd il mantenimento 
della costituzione. 

Se però l'attitudine generale delle assemblee 
austriuche, nelle quali da qualche tempo cerasi com 
centrata l'aspettativa di molti giornali, distoglie questi 
in parte dal favorito loro argomento, ciò non vuol 
dire che essi lo abbandonino del tutto, chè anzi l’im- 
pressione stessa prodotta da quei resultati li chiama 
al loro ordine del giorno, la guerra, gli pparee- 
chi, le alleanze. I giornali di Lombardia assicurano 
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che la Confederazione germanica ordinò l' armamen- 
to e l’ approviggionamento non solo delle fortezze fe- 
derali d* Ulma, Lindau, Rastatt e Magonza ma al- 
tresì di tutte le altre, ove si mandano fe necessarie 
munizioni. Il Courrier du Dimanche osserva che le 
disposizioni bellicose della Germania non sono dub- 
lie in questo momento per chi conosce | Europa. 
Dice il suddetto giornale , che essa è compresa da 
un desiderio di guerra che può soddisfarsi egual 
mente nell’ Holstein e al Mincio, e prevede il ca- 
so probabile in cui i bavaresi ed i sassoni abbiano 
ad occupare le provincie tedesche dell'impero au- 
striaco, per permettere a questa potenza di disporre 
in una azione di tutte le sue truppe. La st Opi- 
nion nationale fa pressoche le medesime riflessioni 
aggiungendo e i perte ig ice in caso di 
guerra, nè la Russia nè l'InghilterPa vogliano uscire 
dalla loro neutralità. 

Uguali notizie giungono ogni giorno da Monaco, 
dove, al dire delle corrispondenze , gli armamenti 
proseguonsi in considerevole misura e dove si fa 
sempre più manifesto |’ interesse che ispirano i di- 
ritti dei principi d' Italia spodestati dalla rivoluzio- 
ne. Su di che la Gazzetta Austriaca, del 5, annun- 
cia come il Granduca di Toscana abbia inviato el 
giorno antecedente a tutti i gabinetti di Europa una 
protesta contro Vittorio Emanuele perl assunzione 
del titolo di re d’Italia, aggiungendo che si atten- 
dono eguali proteste da parte del re di Napoli e del 


duca di Modena. 
Intorno alla quistione dei ducati colla Danimar- 


ca le notizie si contraddicono periodicamente ogni 
gioruo : ieri si sperava che un amichevole componi- 
mento cisse a prevenire ogni spiacevole eventita- 
lità, oggi si annuncia che la Dieta dell’ Holstein ri- 
fiuto la transazione proposta e dichiarò di non poter 
accettare i progetti della Danimarca, sulla discussio- 
ne del budget, perchè secondo quelli essa non po- 
rebbe che formulare inutili proposizioni, mentre il 
zoverno danese avrebbe dritto di risolvere definiti 
vamente. Domani, senza fallo le notizie saranno di 
nuovo alla pace. 


Da Barcellona si anvancia, in data del 9, che 
nn grande incendio è avvenuto : il gran Teatro ed 
il Liceo sono distrutti : varie case attigue bruciava 
no ancora a quella data. 

Il Pays del 10 parlando degli approvvigiona- 
menti e dell’ anmento di guarnigione in Malta , ac- 
cenna, sotto riserva, che tali armamenti sono in pre- 
visione di un imbarco di un corpo di spedizione. 
Credesi che la prolungazione dell’ occupazione di Si- 
ria non sia estranea a queste misure di precauzione. 
Corre voce a Malta che sia intenzione dell'Inghilterra 
di oceupare dei punti di territorio fra alta Siria e 
l'Egitto. 

Col Simoîis sono giunti a Marsiglia il generale 
turco Ismail pascià , proveniente da Beirut, e 116 
arabi, de' quali 96 donne e fanciulli , imbarcati die- 
tro richiesta del generale d' Hautpoul per sottrarli ai 
maltrattamenti dei Drusi. Si sa pure, a mezzo del 
detto leguo, che l'emiro Abil-el-Kader, il coraggioso 
difensore dei cristiani di Damasco , comincia a non 
esser sicuro , e dovrà forse lasciare in breve la sua 
residenza. 

Le notizie d'America fanno presentire una solu- 
zione pacifica della differenza esistente tra il Nord ed 
il Sud della Confederazione. Si annuncia in fatti, in 
data dell'8 per la via di Londra, che il forte Pickens 
sarà evacuato nella prima metà del mese corrente e 
che i commissari del Sud sono in buoni termini co- 
gli ambasciatori inglese e fraucese. Sembra che il sig. 
Lincoln abbia abbandonato il progetto di perecpire le 
rendite della Luigiana : egli propone il libero scam- 
bio tra la Confederazione del Sud e gli Stati del- 
l'Ovest; le fortificazioni, gli arsenali, i cutters dello 
Stato verranno rimessi alla Confederazione del Sud. 

Il Senato di Washington ha deferito al governo 
svizzero il giudizio arbitramentale nella controversia 
tra gli Stati-Uniti e l'Inghilterra relativamente all'Iso- 
la di San-Juan. Nel dare questa nuova. il Bund ag- 
giunge che il telegrafo avea recato per isbaglio che 
l'arbitramento dovesse riferirsi alla grande controver- 
sia della Confederazione Americ: 


PRESIDENZA DI ROMA E CONARCA 
Strada Ferrata da Roma ad Ancona 


PRIMA SRZIONE 


NOTIFICAZIONE 


A proposta di S.E. il sig. Commissario Gover- 
nativo delle Ferrovie Pontificie, essendo stato con or- 
dinamento di S. E. il sig. Ministro dei Lavori pub- 
bliei e del Commercio stabilito definitivamente il 
quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati da 
spropriarsi, per la costruzione della Via Ferrata Pio- 
Centrale da Roma ad Ancona, nel tratto dalla via Ti- 
burtiva nell'Agro Romano, alla contrada i Prati vo- 
cabolo Simone nel territorio di Monterotondo , si fa 
noto per gli effetti dell'Art, 22 dell'Editto della Se- 
greteria di Stato 1852, che il totale ammontare dei 
prezzi melesimi trovasi giù depositato nel Banco del 
S. Monte di Pietà di Roma, unitamente ai frutti 
del 5 per cento, di giorni Sessanta da oggi dec 
rendi, oltre i già decorsi dal giorffo di ciascuna 
ziale ocenpi io pertanto invitati tutti gli 
aventi interesse a dedurre le ragioni e i diritti che 
potessero loro competere sui prezzi stessi nella Se- 
greteria Generale di questa Presidenza dal giorno 21 
Marzo corrente al giorno \21 Giugno p. f. scorso il 
qual termine i depositi redteranno infruttiferi, a ca- 
rico, rischio, e pericolo dégl' interessati 


Dato ce. li 21 Marzo 1861 


Il Delegato Apostolico 
G. Annorio-Merna 


I Segretario Generale 
KR. Mannoni 


DATA 


NOMI DEI PROPRIETARI DELL 


PREZZO E ani 


DI SPROPRIAZIONE 


OCCUPAZIONE (======—=z 7 


RR. PP. della Minerva 


Torlonia Pr. D. Alessandro 
Opera Pia Jacquet 
Rino Capitolo Vaticano 


S. Carlo a Catinari « Mangani » 


Borghese Prine. » Ciampi D.° Mon. 
S. Adriano Enf. 


Momastero di S. Silvestro in Capite 
Torlonia Prine. D. Alessandro 
Fontana Gio. Battista 


Santissimo Salvatore ad S. SSrum 
lacci De Villanova Fratelli 
Pr. di Piombino 


Monastero di Tor de'Specchi 


Spada Principe 
Rio Cap.° di S. Pietro in Vatic.® » 
Torlonia Duca D. Marino ci 
Monastero di S. Silvestro in Capite 
Luigi Conte di Carpegua 

Corsim Principe 

Principe di Piombino 

Benef. di S. Stefano di M. Rotondo 


Corsiui Pr. Diret. Potenziavi Enf. 
Suddetto Diret. Del Pio Enf. 


23 giugno 1858 
murzo 1860 
giugno 1858 

22 giugno 1860 

26 giugno 1858 
gennaio 1858 
gennaio 1858 
marzo 1860 
giugno 1860 
gennaio 1858 
dicembre 1859 
marzo 1860 
febraio 1860 
giugno 1360 
febraio 1560 
febraio 1860 
novembre 1860) 

7 mirzo 1860 
inarzo 1860 

19 aprile 1860 
dicembre 1857! 
giugno 1860 
novembre 1857 

26 giugno 1860 


novembre 1857 
marzo 1860 
giugno 1858 

5 giugno 1860 
febraio 1860 2387 

7 agosto 1857 7 
luglio 4860 1141 
settembre 1857] 976 
luglio 1860 
aprile 1860 
luglio 1860 446 

1 luglio 1860 


PARZIALE TOTALE 


85 


TUTTO 
FEBRAJO 1861 TOTALE 


FRUTTI 
DI DUE MESI 


TOTALE 
DEI 
FRUTTI 


TOTALE 


GENERALE 


0 SPROPRIO] 


SEeWLiic uao 


iu 


2532] 
1295 


= DU LIU LUME È Cooniigoie eco 


3 [1792 | 99 
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IGNE ARTISTICA CONGREGAZIO SOCIETÀ' ROMANA 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON DELLE MINIERE DI FERR 
creo - E SUE LAVORAZIONI 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa Pontificia occorrono 
Mille paia di Gisbus, e Cinquecento paia Coturni , 
nonchè Cinque mila dozzene di Bottoni di getto di 
differenti specie, il tutto a seconda dei campioni e- 


sistenti presso questo Ministero. 


S'invita chiunque bramasse intraprendere la for- 
nitura di tutto , od in parte dei suddetti efletti ad 
esibire la sua offerta al sottoscritto, enti 
di tre giorni dopo la pubblicazione della presente. 


Roma li 43 aprile 1861. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MenopE 


L'opere esibite al concorso biennale Gregoriano 
sì troveranno esposte nelle sale al Pantheon, prima 
del giudizio, nel giorno di martedì 16 del corr. me- 
se, dalle ore 11 ant. fino alle 2 pom. 


Cav. C. L. Visconti Segretario 


| tuttavia sarà 


e 


Si prevengono i signori Azionisti in seguito di 
soluzione del Consiglio direttivo in data $ corrente, 
che sebbene a ferma dello Statuto il pagamento del 


dividendo cadrebbe il giorno 3 del mese di luglio; 
anticipato anche in quest'anno , rima- 


= nendo anche in quest anno , aperto il pagamento 


lo spazio 


In vietà di superiore disposizione dal rescritto 
di S.E. il sig. Ministro del Commercio viene auto- 
rizzato il sig. Luigi De Apgelis a costruire uno Sta- 
bilimento di bagni marini sulla spiaggia di Palo presso 


la grande Locanda ivi esistente. 


gio alla ri 


medesimo dal ] 
ione di scudi due e barocchi trentacinque 


iorno 20 del prossimo mese di mag- 


per ogni azione. 
Roma 13 aprile 1861. 


Bomcnico ave. Bigioni Segr. 


COLI na 


Barometro 
illimetri 


i 
{7 antemeridiane 

12 Aprile) 3 pomeridiano 
| Pio: 


Stato del ci 
Termometro im deci 
contigrado di 

jelo scoperto 


0 Velato 
W Legger velato 
3 Ser. cum. sp 


dalle 9 pom. pree. alle 9 pom. cor 


Va 
direzione 
velurita in miglia 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEOROLOGIC 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 


Holuzua 
Ferrara 


Stato del cielo 
Termometro ti in decimi 
ccutigrado Umidità, di 

cielo scoperto 


3 Cirri st. 


Termometrografo 


19,0 


Sotto il giorno 12 ott. 1860 da Antonio 
Porrega con la firma di Dom. tiigli Girol: 
mi fu rilasciato nu Pagherò per scudi { 

I nome del creditore ed altro in bianco, 
scadibile col giorno 45 aprile 4861. Detto 
Pagherò fù consegnato ad Ag stino Pati per 
seontarlo. l'er eseguirne lo sconto il Pati 
consegnava quel pagherò a Vincenzo Paglia- 
ri, il quale ne rilasciava ricevuta coll'obbli 

di passarne la valuta nel di 2 dec. p. p. 
ovvero restituirlo. Ora è giunto a notizia 
degli accetlanti che il pagherò si ritrovi ia 
mani di certo Marrone Mancini senza aver 
ne dato la valuta al alcano. Si diflida quin- 
di il Mancini di non cedere il detto Pagh 
rò, ed a chiunque altro d riceverlo, giac- 
chè non sarà wai pagato alla scadenza” per 
non essersi mai ricevuta la detta valuta, sa 
vo sempre ce. 

Bernardino Matozzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sîido turno del Tribunale civile 
di Roma 

Ad istanza di Pietro Ciampicacigli rapp. 
dlal sottoscritto. 

Si cita per la seconda. volta stante la 
cont. per afliss. Ant. Nardi a compar. dopo 
S gni per sentirsi revocare l' appellata sen- 
tenza colla condanna alle spese 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc 

Si fa noto a chiunque spetti che bene 
alcuni ritenghino che il Negozio di Caffè 
posto via di Ponte Sisto N. 24, esercitato da 
Angelo Quadrotta, possa a questi spettare ; 
pure, eccettuati alcuni st gli, il Negozio con 
suoi annessi è di assoluta ed esclusiva pro- 
prietà della sottoscritta come farà constare 
è come sarà opportuno. 

Rosa Faraglia 
Luigi Carcani Proc 
Tribunale civite di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Vincenzo Mazzanti 
dom. via dl Fontanone di Ponte Sisto N. 41 
rapp. dal Proc. Luigi Carca; 

Sia intimato agl'iîifri qualmente l'istante 
sott. il giorno 40 aprile {861 comparve in 
canceller a ed ha eletto a forma di leggo il 
nuovo domicilio di sopra indicato e revocato 
qualunque altro precedente che possa avere 
eletto e perciò si deduce a notizia degl' in- 
timati e di chiunque altro acciò non se ne 
alleghi ignoranza e sotto tutte le riserve di 
ragione. 

Certe ed incerte persone per affissione. 

Eseguita li 41 aprile 4861. 

R. Bertoni Cursore 


In Nume di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa iscritta in Prot. dell’ anno 
1861 al N. 1358 ver:ente - Fra = Il signor 
Domenico Bittelli legale nel suo noto do- 
micilio ed il sig. Pietro Bonola domic. nel 
Milanese Morbegno per Roncaglia R. ©. 
contumace dall'altra. 

Sull’istanza per sentir condann. il citato 
al pag. .«di:so..34 residuali di funzioni e spese . 


a forma della nota da prodursi. 6 pe 
somma rilasciare l'ordine esecut. con la con- 
danna alle spese, con diet 

Visto er. Considerato cc. > Felice 
avv. Cecconi ass. del tril idicando 
definitivamente in più gra ivarisdiz 
condanniamo il cit. al pag dA residuo 
importo delle funzioni e spese di cui si trat- 
ta nonchè alle spese del presente giudizio 
che liquidiamo in sc. si 68! oltre quelle di 
redaz. © noti 

Proferita nell'udivnza del gio 10 aprile 
1861 Redatto e sott. li 12 ed anno sud 

Folice avv. Cecconi ass. = Pel caueel. Luigi 

Porta Vito Montelli commesso, Conforme ce. 
Si ordina ec 

Spese tassate sc. 5 68 ! ulteriori se. 184 | 
in tutto sc. 7 53 Ad ist. del sig. Domenico 
Bettelli si notifichi ‘a p 
Pietro Bonola mediante 
1645 del reg. giud. 

Li 12 aprile 61 ho aflissa copia alla porta 
principale dell'uditorio a forma di 1 

Raffaele Bertoni Ci 


VENDITE GIUDIZIALI 

In virtù di sent. re I trib, civile di 

Roma secondo turno nel giorno 18 mag 1860 

ll'Hlmo signor avv. Emidio 

quale fu ordinata la vendita 

giudiz. dei seg. fondi. Ed in sequela della 

produz. effettuata il 44 marzo ASGL al fase. 

della csusa al prot. del {460 n. 355 tanto 

del capitolato, quanto degli altri etti voluti 
dal 6 4305 del vig. reg. 

Nel giorno 24 aprile 4861 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Monte n.33, 
si procederà alla vendita dei seg. fondi che 
verranno rilasciati a favore del migliore of- 


. ferente, Il primo prezzo per l'incanto è la 


ta apposta ad ogni fondo, desunta dalla 
giudiz. perizia red.tta dall'ingegnere signor 
Alessandro Barrera, prodotta nel sudd. fasc 
li 7 dec 1860. 

1. Casa posta entro il comune di Roc 
Canterano nella contrada Monte Cotto con 
posta da quattro vani conf. al di sotto com 
le case di Gaetano Censi e Gius. Ruggeri, 
dall: parte di levante i beni di Antonio Pel 
legrini e superiormente con quelli di Giov 

ellegrini sc. 60. 

Fienile posto nella sudd. contrada di 
Monte Cotto al civ. N. 56 conf. la stalla di 
Giov. Salvati, a ponente il fienile di Anto- 
nio Pellegrini, a tramontana con la via pub- 
blica e superiormente le case di Gio. Batti- 

Salatini sc. 18 


Bernardino Matozzi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Terzo esperimento 


Ad ist. della si 
ved. Schiatti dom. v 
Proc. Pietro Paparozzi. 

In virtù di sentenza emanata dall'Ecomo 
Trib. civ. di Roma 1° turno del 2 giugno 
1860, quale ordina la vendita giudiz. del quì 
appiò descritto bene immobile rustico, ed in 
seguito della produzione prescritta dal 51308 
del vig. regol. legis. e giud. fatta il dì 44 
agosto 1860 al N. 4 del 1860. Nel giorno di 
mercoldì 24 aprile 1861 alle ore 41 antim. 
nello: stabilimento del s. Monte di Pietà di 


Marianna  Boucarat 
‘ala N. 32 rapp. dal 


Roma posto in piazza del Monte n. 3 
fettuera la vendita giudiz 
Utile dominio, vignato, filonato, albera 
to olivato © seminativo della quantità su, 
ficiale di rubbie sett: circa con due fabriche 
annesse l'una ad uso di abitazione, e l'altra 
ad uso di tinello con suoi finili al di sopra 
posto nel territorio di Palestrina in voc. il 
Pescarello, così detty il generale. confin da 
una parte con il viazzolo detto di Fabio , 
dall'altra con il fosso del Pescarello, 0 pon 
dello Spesiaiato, © dagl'altri duc lati la strada 
publica salvo ce, che depurato il canone di 
sc. 70 annui dovuto alla sig. Rosa Tomassini 
in Maldura il prezzo su cui si aprirà 1° i 
arà di se a forma della Pe 
rizia del sig. Filipp» Cialdea 
P'ivtro Papavozzi Pro 
Nicola Bernasconi Curs. 
Terzo esperimento 
Con sentenza proferita dall'Eccîo Trib. 
di Frosinone li 31 marzo 1860 sopra istan 
di Gregorio Marcoccia di Vero! 
nata la vendita giudiz. al pubblico incanto 
dell'infraseritto immobile. Essendosi 
to a quanto è disposto dal $ 1308 del 
reg. giudiz. si fa noto che nel giorno 
prile 1861 alle ore 21 e seg. nell’ Aula del 
palazzo Municipale di Frosinone si aprirà 
l'incanto, © si proce esse le norme 
dalla legge prescritte, alla vendita dell’ im- 
mobile medesimo a favore del migliore offe- 
rente. 
Immobile da vendersi 
Una migliorazione di alberi vi 
nc piante di olivi, ed altri alberi 
posta nel territorio di Vero: in 
Colle Martelluzzi, proprietà diretta dell’Illmo 
vangelista Marchese Campanari, dell 
stensione di ci rubbio, conf. coi beni 
Carlo Franchi de’ Cavalieri 
va Mauti, Fortunato Brocco, 
fosso territoriale, salvi ec. 
Il primo prezzo d'incanto è di se. 97 76 
3 a forma della perizia giudiz. redatta dal 
perito agronomo sig. Francesco Mizzoni che 
insiem» ad altri titoli esiste nella Cancell 
del ‘Trib. di Frosinone fasc. N. 258, Archiv. 
N. 36 dell'anno 1860 a cui s'intende aver 
piena relazione. 
Dott. Dori Proc. 
Ad ist. della sig. Barbara Gerna Vedova 
del fù Antonio Simoncelli tanto in nome 


proprio quanto come madre tutrice e cnra- 
trica dei suoi figli Od sardo Pietro Ignazio 


i dell'altro figlio Ei 
rico ora defonto possid. domic. in Roma in 
piazza della Torretta di Borghese n. 59 rap 
dal sott. Proc. che come creditori iscritti 
sull’infrad. fondo a forma del 6 4308 del vi 
reg. leg. e giudiz., prosieguono gli atti di 
vendita ordinati con sentenza emanata dall’ 
Fccmo trib. civ. di Roma pmo turno 
no 24 gen. 1860 sopra ist. della sig. Elisa 

a 


entro il s. Monte di Pietà di Roma, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giad. al maggiore, e miglioro offe- 
rente del quì appresso: descritto fondo. con 


tutti è singoli i suoi annessi, connessi e di 
ritti qualsivogliano, cioè 

Lorzione della casa posta in Roma in 
via del Leone n. 13 composta di vn vano 
terreno, due al mezzanino , otto al primo 
piano, cinque al secondo e cinque al terzo 
piano Catastali con passetti cc oltre i tra- 
mezzi, cantine ce. conf. con i beni del si 
Gius. Gabrielli, quell. Della Ginga. e ia 
comproprietà degli credi di Tofanelli 
salvi ce. di un'estimo catastale di se. 2112: 50. 

Nella cancelleria gen. avanti il sullod 
trib. sotto il giorno 10 nov. 1860 al fsscic 
n. 2531 dell'anno 1859, trovasi prod. il ca- 
pitolato l'estratto autentico delle iscriz. ipo 
tecarie. e l'altro estratto autentico dei re 
censuarj, quali atti sono stati per parte del- 
la istante nei nomi sudd. ripetuti il giorno 
IS marzo 1861. 

I primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunciato 
in detto fondo valore risultante dal certiti 
cato catastale a forma del $ 1805 del vis 
reg. ieg. e giud. 

Francesco Boschetti Petti Proc. di Cult 

Carlo Danesi Cursore 
Rinnovazione 

In virtù di senteuza emanata dall'Ecci» 
Trib. civ. di Erosinone nel giorno 18 luglio 
IS6U sopra istanza del sig. Felice di Matio 
domic. in Roma ; e per gli effetti del pigno- 
ramento in Monte s. Gio. nella casa di Au 
tonio Cinelli via Valle, venne ordinata la 
vendita giudiz. dei fondi rustici ed urbani 
Che sotto il giorno nove del p. p. ni 
stato adempiuto al disposto dal $ 1 pai la 
produz. del capitolito, © quant’ altro viene 
ivi ordinato: Pertanto si rende noto al pub 
blico che nel giorno di giovedì 25 del corr. 
mese di aprile ad un'ora pria del mezzodi 
nel palazzo comunale di Frosinone si apri- 
rà l'incanto per la vendita giudiz. dei se 
fondi rustici ed urbani; il prezzo fissato | 
l'incanto è determinato dalla stima eseg 
nella somma di sc. 432 bai. 64 70, ed esi 
stente presso gli atti della pubblica cancel 
leria del tribunale, salvo gli aumenti voluti 
dalla vig. Procedura. 

Metà di una casa composta di cinque 
vani tre terranei, e due soprasolari, posta 
entro Monte s. Gio. contrada s. Rocco, ‘ 
sia Cotarda, conf. coi beni dei sigg. Vona, 
D. Girolamo Carboni, e strada publica. 

2. Altra casa di quattro vani soprasola 
ri esistente parimenti în detta ciltà contrada 
Solle fiorito, conf. al disotto li sigg. Gius. 
Darboni, Francesco Maria Carboni da un | 
to, e dall'altro Serafina, e Margarita sorelle 
Carboni salvi ec. 

3. Terreno alberato e vilato con frutta 
diverse posto nel tenimento di Monte s. Gi 
vanni contrada Civitella della quantità di su 
perficie di c soma una, ritenuto a mi 
glioria da Rocco Vona, conf. coi sigg. Mar 
ziale in Bulgarini, Ecciha casa Colonna fa- 
miglia Pellegrini ec. 

4. Altro terreno alberato, e vitato posto 
in detto territorio jcontrada Porrino , ossio 
Pantano ritenuto a miglioria da Giacoma 
Antonio Maruti della estenzione di circa un 
rubbio in semenza, conf. g. Martinelli, 
Pompilj e fosso salvi ec. 

Frosinone li 42 aprile 1861. 

Pomponio Protani Proc. 
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mponio Protani Proc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest, sc. 4, 80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 15 Aprile 
PARTE OPFIVIALE 


La Sayrità' DI Nostuo Sicvore con biglietto 
Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di i 
noverare Monsignor Capalti tario della 
nda Fide tra i Consultori della 
«+ Romana ed Universale Inqui- 


gregazione di‘ Prop: 
Congregazione della 
sizione. 

ER 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 
egge nei giormali di Vienna : 
R. A., con sovrana risoluzione 24 mar- 
degnata di i 


zione dell'amministrazione politico-amministrativa del- 
la Transilvania disponendo, che il territorio, che ab- 


pprovare la rio 


bracciava il raggio del preesistente secondo re 
meuto di confine rumeno, de 
mire un distretto proprio , e 
zod, in cui l' amministrazione su 
sotto ogni riguardo, come quella del distretto di Fo- 
garas; che così, colla riattivazione del governo pro- 
vinciale della Transilvania, i comitati, le Sedie (Stille) 
ilegli Szekler e dei Sassoni, di Fogaras e di Raszod, 
inoltre i distretti sassoni, e le città libere imperiali, 
e i borghi privilegiati, sieno rimessi nei loro prece 
denti confini , e rispettivamente quello del distretto 
di Raszod nei confini del cessato secondo reggimen- 
to di confine dei Rumeni , c nella precedente loro 
posizione autonoma , da estendersi anche al distretto 
di Raszod: e che la riorganizzazione di essere 
compita col 15 d'aprile dell'anno corrente, affinchè 
quel giorn» cessi |’ attività des 
Ministrativi, e possa incominciare quella degli 0 
ristabiliti. 

— S. M. I. R. A., con risoluzione sovrana del 
24 marzo a. ec.) ziosamente  degnata di ap- 
provare la ripristinazione della Tavoln banale de’ re- 


quind' innanzi for- 
il distretto di Ras- 


si è g 


gni di Dalmazia, Croazia e Slavonia in Agram, in 


luogo della precedente I. R. Tavola banale, ivi stis- 
sistente, e la riunione del tribmoale d'appello urba 

riale croato-slavone colla Tavola banale nuovamente 
costituita. 

— S.M.I. R. A., con sovrano viglietto del 
marzo a. c., si è graziosamente degnata di ordinare 
l'istituzione di separate autorità provinciali pei du- 
cati di Carintia, Carniola, Salsburgo e Slesia, colle 
residenze in Clagenfurt, Lubiana, Salisburgo © Trop- 
pau, e colla sfera d' attribuzioni sistemate , compe- 
lente ai governi provinciali, in addietro ivi esistenti, 
coll’ immediata dipendenza dai ministeri e dicasteri 
centrali. 

— Il barone de Hibner era giunto a Vienna il 
5 aprile. Essendo terminata la crisi ministeriale , la 
sua presenza nulla ha di comune colla politica. 

A tenore di recenti telegrammi da Neusatz il 
deputato del Congresso nazionale serbico, sig. Stoja- 
novich, fu beusì gravemente ferito, ma vive ancora. 
Però non si hanno speranze di salvarlo. 

— È certo che il consigliere di appello in pen- 
sione de Pretis , trentino , relegato dal governo au- 
striaco a Josephstadt, venne eletto deputato alla Dieta 
provinciale del Tirolo. Leggesi su questo soggetto 
nella Triester-Zeitung del 5 april 

De Pretis fa sapere : « Chiamato il 3 aprile da- 

Vanti a un commissario di polizia a Josephstadt, tro- 
Vai un protocollo, in cui leggevasi, non esservi osta- 


{10 di esser pronto a firmari 


Î di Buda aperta pur essa il 6 — 


Lunedi 15 Api le 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 11 A, 


Si avverte. di notarcentro i gruppi, ilnome, ecogu.*del lrasiitiente 


cole che sb dopo ricevuto il mio certificato di ele- 
ziono, mi recassi alla Digta ad luusbruck, dove po- 
trei rimanere fino a che Fisse chiusa, dopo il qual 
tempo dovrei recarmi To dichia- 
sempreché usi si vil 


dimorare a Gratz. 


Sciasse una copia legalizzata ; alla qual cosa ton cs- 
dosi inconsentito, non sottoserissi ». 
HU sig de Pretis avrà quindi un permesso per 
recarsi alla Dieta , chiusa la quale, ritornerà in e- 


silio. 

— 1 fogli di Vienna hanno da Zagabria 6 a 
prile: 

Le aquile imperiali, ie ceate 11 31 dello scorso 
mese di marzo, così ad Agram come in qualche al- 
tra lo a per fatto di asse are facinorosi for- 
matisi ad opera ed istigazione dei capi del partito 


estremo , furono og pente invalzate con gran 


i de solennità. 


La guarnigione assistette a tale atto in grande 
tentta ed in presenza del Bano. 

— L'Osservatore Triestino del 5 corr. ha in 
compendio 1 ragguagli dell'apertura delle Diete di 
quasi tutte le 
in data del 6. Le Diete di cui espressamente si dan- 
Sa'isbur- 


regioni principali dell'Impero, e tutte 


no le notizie sono quelle di Vienna, Linz, 
go, Lubiana, Graz, Troppat, Cromowitz,  Prag 
Briinn, Clagenfurt, Inisbruck, Gorizia, Pi ‘enzo (Istria). 
Più diffusamente poi si hanno i particolari di quella 
Il buon risultato, 
l'interesse per l'ordine © pel diritto, l'osse puio alla 
Sovrana autorità, si sono ovunque manifestiti in gui- 
sa la più consolante e tale da disperdere i Sinistri 
presagi dei nemici dell’Ausi 

— e Se una sola parte delle notizie poste in giro 
si conferma (scrivono dal Tirolo alla Gazzetta d'Au- 
gusta) la guerra non può tardare grav fatto. I punti 
più esposti sulla nostra frontiera furono in fretta pre- 
sidiati; le troppe di garnigione lanno l'ordine di te- 
nersi pronte alla partenza, e gli ufliciali furono av- 
visati di spedire il superfluo della loro roba in luo- 
ghi sicuri nell'interno dell’ impero. Le nuove da Ve- 
rona confermano che anche al Mincio e al Pò son 
prese tutte le disposizioni per cominciare da un mo- 
mento all’ altro le ostilit teme un’ invasione nel 
Tirolo italiano: se avvenisse , seguirebbe  inconta- 
nente il p io del Mincio. L' approvvigionamento 
del forte Francesco a Bressanone , e l'istituzione di 
un deposito d'armi per la difesa interna sono pure 
indizi gravissimi ». 

— Il Giornale di Verona dice : 

La Danimarca, dopo che ati dell’ Holstein 
respinsero il suo progeito di costituzione, pare inten- 
zionata di calare a nuove conci È in 
questo modo il Consiglio delle grandi potenze. Noi 
crediamo però troppo radicali le pretese dei Ducati, 
perchè si possa devenire ad un amichevole compo- 
nimento. 

Lu Perseveranza dice che il movimento polac- 
co abbraccia anche la Fiunlandia, e confessa poi non 
sapere di qual natura siano le domande di quella 
provincia. È solenne prova d’iguoranza, dice il Gior- 
nale di Verona, il confoudere la Finnlandia coi Po- 
lacchi, coi quali nulla ha di comune tranne 1’ ugual 
sovrano. La Finnlandia, antica e nobile nazione, già 
unita alla Svezia, alla quale fu tolta dalle armi di 
Caterina JI, ha lingua, costumi propri, ed è il suo 
idioma unico e senza altri che l’ assomigliano , risa- 
lendo le sue origini alla remota antichità. I Finnlan- 
desi avevano i propri Stati e rappresentanze che ven- 
nero loro tolti da Alessandro_I, e dopo d'allora ben- 


| 


il n 
‘ chè compressi dalla 


sura e dalla polizia, nou ci 

sarono di protestare contro la violazione dei vecchi 
diritti. I nobili vi sono molti e colti e posseggono 

‘eni; si danno agli studi, ed abbiamo infatti 
a oltre a varie guzzette politiche una 
gna scientifica © letteraria, Le domande che può 
fare la popolazione della Fiantandia sono quindi per- 
fettamente separate dal movimento polacco , e pos- 
sono considerarsi come il seguito di quell agitazione 
fi si era sviluppata nel 1854 in tai Iuoghi, ai 


tempi della guerra d' Oriente. 


> LTS 


— Serivovo da Parigi, 6 aprile al Moritore to- 
VIZIIE 

Dopo vari giorni di perfetta calma, a tlare ascol- 
to alle voci che corrono oggi 
guerra sia imminente 


no all'altro, Certo, 


si crederebbe, che la 
Stia per scoppiare da un gi 
‘atissimi sono tali rumori, 
ma però è inevitabile che da due o tre ziorni nei 
oli meglio informati si riconosee. che l'orizzonte 
Le due que 
avi compli- 


politico si va facendo sempre più ner 
stioni che possono essere sor 

canze, sono la questione della Danimarca con i du- 
cati tedeschi, è quella d'Oriente. La prima, a quan- 
to pare, non st potrà ormai sciogliere pacificamente, 
perchè il governo di Copenhagen e la Dieta di Itze- 
hoe sono ogni giorno più lontani dall’ intendersi; 
conflitti sono 1 
dell’ Holsteir 
esi crede che se la Davimarca non accetta le pro- 
posizioni fatte dalla Dieta germanica , si ricorrerà 
presto alle armi. L'attitudine che il governo francese 


iduti fra i soldati danesi e quelli 
pi arinamenti si fanno in Prussia, 


pensi di tenere in tal questione, non è ben cono- 
si crede però chie non desideri mischiarvisi 
troppo. 

Quantunque il pericolo «di guerra sia meno im- 
minente, pure molto più gravi sono gli affari di Orien- 
te. L'agitazione fra i cristiani si va sempre più esten- 
dendo, la Porta manca di mezzi per reprimeria , 
malgrado il denaro che è ormai certo avergli | In- 
chilterra fornito, il Divano non ha di che pagare i 
suoi soldati che si rifiutano a prestar servizio. JI 
contegno dell’ Inghilterra è assai strano; mentre essa 
apertamente fa mostra di unirsi alla Francia ed alle 
altre potenze per domandare riforme alla Turchia e 
protestare coutro i provvedimenti di essa, il suo am- 
basciatore a Costantinopoli cecita il sultano a non 
cedere e fornisce denari. per la resistenza. Il gover- 
no francese è a ragione sdegnato di questa doppia 
maniera di operare e provvede per ogui possibile 
evento. La squadra del Mediterraneo ha ricevuto 
l’ordine di tenersi pronta a partire, è si crede che 
una parte di essa abbia giù l'istruzione di recarsi 
subito sulle coste della Siria. Quest oggi si diceva 
da persone bene informate che alcuni legni da guerra 
francesi andrebbero ad merociare nell'Adriatico e nel- 
le acque dell’Isole Jonie, dove si temono da un giorno 
all’altro gravi movimenti, 

Tutto questo non può dirsi che abbia aspetto 
molto pacifico, e non è a meravigliarsi se in tali 
circostanze il governo imperiale prende provvedimenti, 
aflinchè l'esercito ancora sia pronto all’ occorrenza. 
So positivamente che negli uffici del ministero della 
guerra si lavora continuamente per dare tutte le di- 
sposizioni che si sogliono dare quando l’esercito cu- 
tra in campagna. 

— Scrivono da Parigi ul Nord: 

Sembra che la nostra flotta sia attualmente di- 
visa in cinque divisioni o comandi. A ciascuna sarà 
unita una solto divisione di tre fregate corazzate. 


Il discorso pronunciato dall’ ammiraglio Bouet- 
Willaumez , prendendo possesso della prefettura di 
ande importanza atteso che 


‘olone , presenta una 
nunziò che il ministero si 


in esso il conte Bouet 
occupava « di mettere il personale e tutto il corpo 
« della marina in rapporto col materiale, affinchè la 
« marina francese divenga quello che dev’ essere. » 

Ieri mi si asseriva che la riunione del Consiglio 
di revisione era anticipata di un mese. 

L'attenzione pubblica è rivolto sopra ciò che 
succede nel Montenegro, che è il centro della guer- 
A Torino saprete, come noi sappiamo a 
Parigi, da chi sia assecondato quel moto insurre- 


ra civile. 


zional 

— Serivono da Tolone al Messager du Mili: 

i progetti che sono, dicesi, allo studio nel 
ministero della Marina, si notano specialmente i se- 
guenti, che offrono un certo interesse: 

1. La istallazione d'un vascello al porto di Brest 
per una scuola di mozzi, dietro un regolamento che 
li conserverebbe al servizio della marina, e servireb- 
be di vivaio ad una maestranza giovane, istruita ed 
intelligente; 2 

2. Creazione d'una seconda scuola di marinai 
cannonieri a bordo d'un vascello destinato per sta- 
zione nei porti dell’ Occano; 

3. Creazione d'una scuola navale di meccanici 
pel servizio della Motta; 

4. Aumento del quadro della moestranza , me- 
diante promozione di mille primi e secondi maestri, 
che mancano interamente pei bisogni del servizio; 

Nuovo progetto di organizzazione del mate- 

alleggiaute, afline d'impedire alla maggior par- 
te dei capitani di fi 
le loro terre, ove perdono | abitudine del mare, € 
trascurano le buone tradizioni e le innovazioni ap- 
plicate alla marina. 

Secondo il nuovo sistema, tutti i vascelli sareb- 
bero posti in movimento di porto. A bordo di ogni 
legno vi sarebbe un capitano di vascello comandante, 
un capitano di fregata in secondo, una macstranza 
completa ed un equipaggio ridotto, destinato al man- 
tenimento ed alla conservazione del bastimento e del- 
Ja machina. I ruoli dell'equipaggio sarebbero pronti, 
ma in biauco, affine di non aver che a mettere a 
bordo il personale per compiere l'armamento, esigen- 
do la Commissione di porto l'imbarco e lo suvaggio 
di tutto il materiale. Ogni anuo un ispettore genera- 
le visiterebbe minutamente il materiale, farebbe 
provigionire successivamente ciaseun legno , e ren- 
dlerebbe i comandanti responsabili de’ guasti © delle 
avarie, precisamente come se comandassero in mare. 


ata di vegetare nei porti 0 nel 
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— A Londra, contemporaneamente alla statua 
del generale Haveloch, che è posta sulla piazza Tra 
falgar presso Nelson e sir Carlo Napier, fu collocata 
anche quella di lord Raglan, presso il portone del- 
l'abbazia di Westzmiuster, nella quale i pussò i 
primi ani della sua gioventà. Questo monumento fu 
falto esclusivamente a spese dei suoi condiscepoli. 

— Il Times dice che si demoliscono i forti di 
Sharmeade e del capo Coalhouse presso la foce del 
Tamigi, per ricostruirli e armarli di un maggior nu- 
mero di cannoni del più forte bro. I lordi del- 
l’ammiragliato hanno sanzionato le batterie galleg= 
gianti Qetna e Thunderbalt, che stunno in posizioni 
contigue al terreno de' forti da piantare per la' dife- 
sa del fiume. Le batterie si armeranno con cannoni 
Armstrong ; e si son cominciati i lavori per un al- 
tra linea-di fortificazioni all’ ingresso della Medway, 
a fine di proteggere meglio gli arsenali di Chatam e 
di Sheerness. Le nuove difese si comporranno di bat- 
terie casemattate a prova di bomba, con cannoni del 
più forte calibro. Il imes parla di altri lavori per 
rendere più formidabili quelle fortificazioni. 


eo — 


— Scrivono da Berlino il 2 aprile alla Gaz- 
zetta di Colonia: 

Si dice che il conte Rechberg a mezzo di que- 
sto suo inviato abbia fatto rimettere vari dispacci re- 
lativi al nuovo titoto che Vittorio Emanuele assume 
di re d’Italia. In questi dispacci si fa vivamente spic- 
care l’importanza da parte dei governi attaccati al 
principio dellavlegittimità d’opporsi con' alti di forma 


— 33%) — 


eguale contro il rapimento di paesi e di corone che 
si opera dal governo di Torino, e ciò tanto più do- 
versi fare inquantochè, secondo le apparenze, l'Inghil 
terra non farà difficoltà a riconoscere il nuovo regno 
d'Italia. 

Il conte Rechberg invoca le stipulazioni del con- 
gresso d'Aquisgrana del 1818. Ecco la decisione di 
questo congresso sulla domanda del principe elettore 
d'Assia: per essere autorizzato a prendere il titolo 
di re. 

« I gabinetti simpegnano a non riconoscere per 
l'avvenire cangiamenti di sorta nei titoli dei sovrani 
e dei principi di case sovrane senza il previo comu- 
ne accordo, A questo riguardo vogliono mentevere 
quanto si è stabilito da formali documenti. 

« I cinque gabinetti estendono quest'ultima ri- 
serva al titolo di Altezza Reale che non vogliono più 
ammettere fuorchè pei cdpi delle case grandu 
(compresovi il principe elettore d'Assia) e loro e 
presuntivi. » 


—- OSAMA c 


gliamo dai giornali il seguente sunto dei 
anti delle due allocuzioni del principe 
Gortschakofl: 

Appena pubblicato 1’ ukase imperiale contenente 
le riforme, il principe Gortschakofl emanava il se- 
guente proclama. 

« Nella costante sollecitudine del bene delle na- 
zioni confidate al suo scettro dalla divina provvi- 
denza, Sua Maestà Imperiale e Reale accorda ai 
smoi sudditi del regno di Polonia alcune instituzioni, 
il fondamento delle quali è di dare un nuovo svilup- 
po alla prosperità della nazione. 


« Gli abitanti del regno sapranno 
tutti questi favori del Joro sovrano, le cui magnani- 
arrestate dui disordini 


pprezzare 


me tendenze non sono s 
che erano scoppiati a Va 

« Conoscendo la fedeltà de' suoi sudditi del re- 
gno, egli li distingue da quel pugno d'uomini per- 
niciosi che hanno fomentato questi tumulti. 

se Tutte le classi della popolazione  corrispon- 
derinno alla confidenza di Sua Maestà Imperiale © 
Itcale con un sincero sentimento di riconoscenza e 
coll’ esatta conservazione dell'ordine e della  tran- 
quillità. 

« Possa questo giorno solenne riuscire un nuo- 
vo pegno della prosperità del paese sotto il savio e 
magnanimo regno dell’imperatore e re Alessandro IH.» 

Questo proclama produsse una profonda agita- 
zione. Il marchese Wielopolski, nuovamente nomina- 
to direttore dei culti e dell’ istruzione pubblica , si 
recò dal principe Gorstschakoff per informarlo della 
sgradevole impressione prodotta dal suo  provli 
per esporgli la gravità della situazione , e per in- 
durlo ad indirizzare alla nazione parole capaci di 
riordinare la calma nella popolazione. 

Dopo queste rappresentanze , il principe fece 
pubblicare il seguente proclama: 

« Polacchi , 

“ La gravità della presente circostanza mi in- 
duce a rivolgervi un'altra volta parole di pace e di 
prudenza. Le instituzioni accordate al regno di Po- 
lonia da S. M. l'Imperatore e Re sono un pegno 
per gl interessi del vostro paese; per gli interessi 


“più cari ai vostri cuori, per la religione c per la 


vostra nazionalità. 

precisa intenzione di Sua Maestà che que- 
ste instituzioni siano inaugurate prontamente, e ch’ 
esse sieno una verità. 

« Per ottenere questo scopo , manifestate una 
volontà unanime di mantenere l'ordine e la tran- 
quillità. 

« Evitate i tumulti che il governo non tollere- 
rà, e che ogni governo ha il dovere di reprimere. 

Il luogotenente del regno 
Principe Gortscnakore 

Queste parole produssero buon effetto. ll si- 
guor Platonofî, aggiunto del ministro segretario di 
Stato, e portatore dell’ ukase imperiale , è alloggiato 
nel castello ; credesi ch' egli non sia più chiamato 
alla direzione dell' interno. 
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Le notizie di America, recate dall’ Etna, giunto 
a Queenstown il 3 aprile, sono fino al 23 marzo : 

Il colonnello Mallone , uno dei commissari del 
mezzogiorno, giuuse il 22 iu Washiogion. Egli dice 
che nou si ha alcun dubbio a Montgomery che la 
Confederazione meridionale sarà subito riconosciuta 
dalle potenze stranie 

Nessuna risposta certa era stata ancora data dal 
Governo ai Commissari del Mezzogiorno. Credevasi 
che il governo uttendesse a trovare uno scioglimento 
pacifico della presente situazione, e che i signori Se- 
ward e Chase opinassero che l’ unico scioglimento 
possibile fosse una pacifica separazione. 

L'onorevole Guglielino L. Yancey dell'Alabama, 
il giudice P. A. Rost, della Luigiana, e il colonnello 
A. Dudley Mann, commissari speciali della Confede- 
razione meridionale in Inghilterra e in Francia, cerano 
per partire da Savanua il 27 marzo alla volta di 
Southampton. 

Nel Senato il Comitato delle relazioni straniere 
ha raccomandato che la querela fra anbrettagua 
e gli Stati-Uniti intorno all’ isola di San Juan sia de- 
fer I arbitrio della Svizzera 

— Da Nuova York, 23 marzo. 
Globe: 

Il colonnello Mallone, uno de’commissari inviati 
dal Sud in Europa è arrivato a Washington il 22. 


Leggesi nel 


Egli asserisce che a Montgomery non si dubita pun- 
to del pronto riconoscimento della Confederazione del 
Sud per parte dell'Europa. Non venne ancor fitta 
veruna risposta definitiva dall'amministrazione ai com- 
missari del Sud Dicevasi che | amministrazione oc- 
cupavasi a preparare una soluzione pacifica della con- 
troversia, e che nell’ opinione dei signori Seward © 
Chase la soluzione più pratica era una separazione 
all’ amichevole. 

Correva voce alla Nuova Orleans che i commis- 
sari del Sud non partirebbero per |’ Europa prima 
del 31 marzo. 

Nel Senato il comitato delle relazioni estere lu 

comandato di assoggettare la coutrove 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti riguardo all'isola di 
San Juan, all'arbitramento della S 

Nel Senato del 18 il sig. Breckenridge ha per 
la prima volta espresso una opinione riguardo al mes- 
saggio del presidente. i da detto che quel mes- 
saggio significava la guerra, che il presidente ricusa- 
va di riconoscere la separazione già avvenuta, e che 
proponeva d'evacuare il forte Sumter non già in un 
scopo di conciliazione e di pace, ma per consegueu- 
za di necessità militari. Il sig. Breckenridge si è 
compiutamente associato alle opinioni del Sud. 


Nella convenzione del Missuri, fu posta ai voti 
la proposta seguente : 

« La sorte del Missuri dipende da un assesta 
mento pacifico delle controversie attuali , e questo 
Stato non verrà mai in aiuto ad uno Stato che si st- 
parerebbe o che farebbe la guerra al governo : esso 
non somministrerebbe nè uomini , nè danaro al go- 
verno per aiutarlo a sottomettere uno Stato sepa- 
rato. » 

Questa mozione fu rigettata da 61 voti con- 
tro 30. 

Il New York Herald dice esser probabile che 
la partenza dei commissarì del Sud per |° Europa è 
la causa dell’ aggiornamento della nuova tariffa del 
Sud, aflinchè i commissari possuno condursi giusta le 
viste delle potenze commerciali a conchiudere trattati 
e prendere altre misure per far riconoscere 1° indi- 
pendenza degli Stati confederati dall'Inghilterra, dal- 
la Francia e dalle altre nazioni dell'antico mondo. 

Il Congresso del Sud continua a ricompensare le 
persone che han preso parte attiva nel movimento di 
separazione. 

Si annunzia dal Texas che il forte Brown fu 
evacuato il 12 dalle truppe federali, che si sono di- 
rette per Key-West e Tortugas. 

Il Courrier de Charlestown anvuuzia che il Le- 
dy Davis primo vascello da guerra della Confedera- 
zione del Sud venne armato di 24 cannoni. 

ll Parlamento del Cavadà si è riunito il 16 © 
Quebec. 
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Gli avvenimenti di Varsavia e la situazione della 
Polonia primeggiano pel momento tra le preoccupazioni 
dei gioruali, a molti sembrando abbiano quelli ad in- 
fluire grandemente sull'andamento generale delle cose 
in Europa, non tanto per la intrinseca loro gravità 
quanto perchè varranno a determinare  eflicacemente 
l'attitudine del governo di Pietroburgo. Le ultime no- 
tizie, giunte per dispacci telegrafici dulle frontiere 
della Polonia, recano che le vittime dei conflitti av- 
venuti il giorno 8 oltrepassano di gran lunga il nu- 
mero anteriormente annunciato ed aggiungono che 
molti furono gli arrestati, che i prigionieri subiranno 
la pena nell'interno del regno e che il Municipio fu 
disciolto. Un proclama del principe  Gortschakoff fu 
publicato il giorno 10, nel quale gli abitanti di Var- 
savia sono invitati alla tranquillità . essendo minac- 
ciato in caso diverso, lo stato sedio; ed un'altra 
ordinanza, a prevenire i disordini, proibisce di portar 
bastoni piombati, come inibisce ai feriti di mostrarsi 
per le vie. Sino a quest ultima data nessun nuovo 
conflitto aveva avuto luogo, specialmente a causa del 
numero ognora crescente delle truppe adunate in 
Varsavia; costatano però i riscontri telegrafici che la 
situazione morale della città non erasi punto modificata 
e che uguali apprensioni ispiravano le notizie giun- 
te dalle provincie. Iutanto il ministro degli affari 
esteri di Pietroburgo dirigeva a tutti gli agenti di- 
plomatici ru: ‘estero una circolare relativa alla 
questione polacca, nella quale, spiegato il senso vero 
e profondo delle concessioni accordate dall’ impera- 
tore e rammentate sommariamente le nuove istitu- 
zioni atte a favorire gli interessi materiali e morali 
del paese, è espressa la fiducia che le benevole in- 
teuzioni del sovrano siano dalla saggezza e modera- 
zione del paese apprezzate al loro giusto valore e ra- 
gionevolmente secondate. 

Se credono taluni giornali che gli affari della 
Polonia colleghinsi assi strettamente colle altre qui- 
stioni europee, molto più essi ritengono che su que- 
ste possa esercitare influenzu il nuovo aspetto politi- 
co che, a causa delle concessioni imperiali , stanno 
per assumere le provincie austriache, ed è per ciò 
che grandemente si interessano alle notizie dell’aper- 
tura delle singole Diete che in esse testè ebbero luo- 
go e dello spirito onde queste sembrano essere infor- 
mate. Oggi però assai scarsi sono i ragguagli da que- 
sto lato, giucchè si annuncia soltauto che a Pesth 
grandissimo progresso fecero le idee di ordine e di 
conciliazione tra l Ungheria e l'impero austriaco, e 
che a Vienna giunse una deputazione incaricata d; 
invitare l'imperatore a farsi incoronare a Pragu 

Il timore di una pacifica unione fra gli elemen- 
ti austriaco ed ungherese che si volevano in lotta ad 
ogni costo, avendo sconcertato grandemente quei gior- 
nali che speculavano già sopra un prossimo conflitto, 
essi, distolto per poco lo sguardo dall'Ungheria, lo ri- 
volgono all'Oriente, facendo quasi supporre per tal ma- 
niera non corra tra la agitazione d'Ungheria e quel- 
la del Montenegro una qualche relazione. HI fat- 
to si è che le ultime notizie dell'Oriente sono ab- 
bastanza gravi, giacchè da Metkowich si annuncia 
che gli insorti montenegrini attaccarono Bihor, de- 
vastarono tre villaggi ed uccisero purecchi turchi; e 
similmente annunziasi da Costantinopoli che si ha 
colà grande timore di una sommossa in Romelia. 
Inoltre gli insorti dell’ Erzegovina minacciano Me- 
hemet pascià a Trebigue , i bachi- bozoucks han- 
no invaso il villaggio di Gratowaz e ucciso gli abi- 
tanti; Nicolowich con bande insurrezionali ha Ja- 
sciato Sutorina ed è andato verso Subco. Dall' al- 
tro canto però si aggiunge che ai pascià di Gian- 
niva e di Scutari furono inviate istruzioni circa le 
sommosse preparate, che Malmed e Dervish pascià 
lianno operato la loro congiunzione nell’ Erzegovi- 
na e vanno a bloccare Nicksich occupata dai mon- 
tenegrivi e finalmente che la squadra turca mantiene 
rigorosamente il blocco, massime a Spitza e ad An- 
tivari. Nel tempo stesso, assicurano alcuni giornali 
di Vienna essere giunte al fine ed avere otteriuto 
l’iutento quelle pratictie che; come fu già detto, era- 
no state iniziate fra l'Austrià e la Porta sulla possi- 
bilità di un intervento austriaco nell'Erzegovina, Trat- 
Icrebbesi- ora di avere «i: consenso- delle -grandi po- 
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tenze a questa convenzione, giusta lu quale l'Austria 
interverrebbe sotto le condizioni medesime, nelle qua- 
li la Francia intervenne in Siria. 

Le notizie di Copenaghen conservano il loro ca- 
rattere minaccioso. Si anuuncia oggi che il dispaccio 
telegrafico portante che la Russia e | Inghilterra 
avrebbero fatto la Danimarca responsabile di una rot- 
tura coll'Alemagna, era privo affatto di fondamento. 
Per quel che coneerne il budget dell’Htolstein, il go- 
verno danese ha dichiarato che gli Stati potranno 
votare come più loro piacerà , il che significa che 
esso governo non si crederà aflutto obligato di uni- 
formarsi alle loro risoluzioni. Siccome in ciò appun- 
to consisteva la sorgente di tutte le diflicoltà, si teme 
non siano esse divenute ora insolubili con altro mez- 
20 che colla guerra. Infatti un ulteriore dispaccio 
du Copenaghen dice che fu dato ordine di comple- 
tare le forze della cavalleria e dell'artiglieria , che 
quattrocento uomini per ogni fattaglione d’iufauteria 
sono chiamati sotto le armi e che in appresso si rad- 
doppierà l'effettivo dei medesimi. 

Il Parlamento inglese ha ripreso il corso rego- 
lare delle sue sedute interrotto per le vacanze di 
squa. Nella prima seduta della Camera dei Comuni 
non si trattò affatto delle cose estere ma le discus- 
sioni si aggirarono sù due progetti di legge pei ful- 
limenti e per le casse di risparmio postali. Però furono 
già anvunziate parecchie interpellanze ed una fra le 
altre dal signor Henne: il quale chiederà comuni- 
cazione delle corrispondenze scambiate tra gli agenti 
inglesi in Toscana ed il conte di Cavour sui tristi 
effetti risultanti pel commercio inglese dalla sostitu- 
zione della tariffa surda alla tariffa toscana. 

Morning-Post del 12 smentisce che 


menti di Malta siano destinati a un corpo di spedi- 
| zione per l'occupazione di un punto nella Siria. 


alla Concincina si annuncia che i francesi e gli 


| r 
spaguuoli hanno preso cinque forti. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
cao 


I signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale annuale, ordinaria e straordinaria, pel gior- 
uo 18 maggio prossimo, alle ore 7 di sera in Via 
Richelieu N. 100 sala Lemardelay. 

Gli azionisti possessori di cinquanta 0 più azio- 
ni, o pure di Certificati d' iserizione nominativa 
d'uguale numero di azioni, potrai soltanto, a nor- 
ina degli Statuti, formar parte dell'Assemblea. 

Per esservi ammessi, dovranvo gli Azionisti de- 
positare, prima del giorno 8 maggio, negli uflizi del- 
la Società, in Parigi Via Richelieu N. 99 ed in Ro- 
ma alla Bauca dello Stato Pontificio, 0 le azioni al 
portatore, ovvero i loro Certificati d' iscrizione no- 
minativa. 

Sono ricevuti pure, e danno diritto di ammis- 
sione all'Assemblea, tutti i documenti costatanti de- 
positi di Azioni della Società fatti nella Banca di 
Francia, o nel sotto-Uflizio delle strade Ferrate, 0 
in qualsiasi altro stabilimento finanziario. 

Questi titoli o documenti potranno essere de- 
positati, dal giorno 25 aprile, in Via Richelieu N. 99 
negli Uffizi della Società, ove saranno consegi 
enmbio, ai signori Azionisti, 0 ai loro mandata 
biglietti personali di ammissione: questi ultimi, che 
dovranno essere eglino stessi Azionisti della Società, 
dovranno depositare, eme ai titoli o documenti, 
una speciale procura la cui modula è, fin da ora, 
depositata negli Uffizi della Società. 

A senso dell'articolo 39 degli Statuti, cinquau- 
ta azioni danno diritto ad un voto; il medesimo azio- 
nista non può riunire più di dieci voti nella sua pro- 
pria persona. Come mandatario può inoltre riunire in 
se venti voti. 

In questa adunanza verranno sottoposte ai sigg. 
Azionisti alcune proposizioni, sulle quali, a norma 
dell'Art. 32 degli Statuti, le risoluzioni non potranno 
essere prese se non in tn Assemblea che riunisca, 
per lo meno, il quindicesimo del fondo sociale. Sono 
quindi pregati a prendervi parte, od a farvisi rop- 
presentare. 

I signori Azionisti dell'antica Società di Frasca- 


*ti, possessori: di elmeno 434: azioni di essa, le qua- 


li rappresentano 50 azioni della Società delle ferrovie 
Romane, lianno diritto di assistere all'Assemblea ge- 
nerale degli azionisti, uniformandosi alle formalità 
superiormente esposte, in quanto riguarda il deposito 
dei titoli. 

Fernando Cordova 
_——m——————__—&__—___—_ 


AS SICURAZIONI MARITTIME 


Il sottoscritto previene i signori Consegnatari di 
merci assicurate a Parigi, a Marsiglia o a Cette, che 
nei ca colari da constatarsi in Roma 
o in Civitavecchia è indispensabile come ha se d'ogni 
reclamo richiedere sempre l'intervento dell'agente de- 
gli assicuratori prima del disbarco, essendo necessa- 
rio al medesimo nel l'interesse de'suoi rappresentati 
di conoscere, anche coll’opera di periti lo stato del 
boccaporto, e quindi, durante la discarica , quello 
dello stivaggio delle mercanzie. 

Il processo verbale di teli verifiche qualora con- 
sti del buono stato del boccaporto, e dello stivaggio, 
non che la copia del testimoniale emesso dal Capita- 
no, cui deve giustificare le cause che occasionarono 
il bagno d'acqua di mare dovranio andare uniti agli 
altri atti comprovanti la natura e l'entità dell'avaria, 
redatti da chi all'uopo incaricato dall’agente, e il 
tutto da doversi rimettere, col visto di questo , agli 
assicuratori, salvo sempre ogni diritto ai medesimi 
spettanti e massime in virtù delle clausole della po- 
lizza di sicurtà. Iu mancanza de' suindicati due do- 
cumenti giustificativi gli assicuratori non riconosce- 
rebbero la validità della domanda d'indennizzo. Tutto 
ciò si deduce a publica notizia per norma degli as- 
sicurati e per ogni miglior effetto. 

Per l'intervento del sott.° agente dirigersi in Ro- 
ma via s. Maria in Campo Marzo n. 5, ed in Civi- 
tavecchia presso il sig. avv. Benedetto Blasi. 

Roma li 13 aprile 1861. 

L'Agente degli assicuratori francesi 
V. Rigacci 


AVVISO 
Nella Libreria Manna Via di S. Marcello n. 48 
si veuderà per pubblica auzione una libreria compo- 
sta di opere di dritto canonico, teologia , storia e 
sera e profana cec. ecc. cominciando il giorno di 
mercoledi 17 corr. Aprile alle ore 5 e tre quarti 
pom. Nello stesso locale se ne dispensa gratis il ca- 
talogo. 
Te] ‘ei E@P )_ lì 
ittarsi un Appartamento a Monte Briunzo 
num. 14 primo piano, composto di undici vani con 
cucina e terrazza, cantine, acqua da bere e vasche. 
Le chiavi trovansi nella stessa cas 


Mpprovazione dell [ 
Accademia inp. di Ni 
Medicina di Parigi, 


s pri parazione, 
valo putriuo è cor 
Liri to 5 Desca 


+ Loilo senza colore 


» de’ loro inconvenienti di 


Verne che fn bottiglie e mez 
bortigtie tran a qui contro sam 
pato, Livia, dequeitat i questa citta presso i migliori Farmnacist. 
STUDIO SOlRA L'OLIO DI FLGVIO Di MERLUZZO, Per Miogg. —1 vol, fr.3.Ì 

proprietario, OGG, 2, via Castiglione, 

Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Perona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


——-———"- "vo —yv| wy|—— 
Borsa di Parigi del 9 Aprile 
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+ 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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mb 55 7 Cum. © strali 


Termometrozra!o Vento 
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NATHORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


—____-<|____TrTtv 


Prima diffidazione 


Essendo stato smarrito il certificato 
num. 38 Registro Generale num. 10520 
intestato Battaglia Vincenzo serie vincolata 
dell’ annua rendita consolidata , di scu- 
di 10/68 5/10. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pub- 
blico a forma del 19 ag. 1822 

AVVISO DI VENDITA © ENFITEUSI 

La s. Congregazione della Visita Apo- 
stolica volendo procedere alla vend ta od 
enfiteusi perpetua della casa posta in via Ur- 
bana n. 13 e 16; spettante alla Cappellania 
Roncati amministrata dalla medesima s. Con- 
gregazione, invita chiunque voglia accudire 
ad uno di tali contratti a dare la sua offerta 
scritta in carta di bollo chiusa e sigillata 
esibendola nella Segreteria di detta « 
gregazione posta nel palazzo della Can 
leria, entro lo spazio di g.orni 20 dalla data 
del presente. Decorso questo termine le of- 
ferte si apriranno per esser prese in consi- 
derazione. 

Si avverte che nella Segreteria predetta 
sono ostensibili la descrizione e pianta del 
fondo, ed il relativo capitolato 

Si avverte inoltre, che non sar 
messe offerte per persona da m 

Dalla Segreteria della s. Congr 
della Visita Apostolica il 9 aprile 1861. 


R.P.D. Negroni 


Intimetur infrascriptis qualiter sub dio 3 
aprilis 4861 penes acta Cancellariae Tribu- 
nalis Frusinonis in causa inscripta Pr.t 
num. 2447 anni 4859 interposita est appel- 
latio a sent. ejusdem Tribunalis diei 15 de- 
cembris 1860 qua fuit rejecta petitio instan- 
tis Marchionis Francisci Bisleti promota sub 
die 15 nov. {859 pro vindicatione horti nun- 
cupati = il (Giardino = et annexarum acd:- 
cularum. Proindeque citentur iidem infra- 
scr.pti ad comparendum cor. Illiîo et Rio 
D. sive etc. in audientia post qnindecim dies 
compraehensa distantia et vilendum praedi- 
ctam instantiam admitti, et pro bujusmodi 
effectu, tam ob rationes in actu appellatio- 
nis expressas quam ob alias in posterum de- 
ducendas, appellatam Sententiam infirmari , 
et prorsus revocari, et super praemissis de- 
cretum necessarium et opportunum fieri, et 
interponi cum condemnatione citatorum ad 
omnes prmi et secuodi gradus expensas 
Mimus et Riîus D. Angelus Archipresbyter 
Melovaro curator, ed amnistrator  minorum 
Benedicti et Josephi Spirito et haered. 
q. Antonii Spirito haered. defuncti Benedì- 
cti Spirito deg. Fregellarum. 

D. Salvator Spirito ibidem degen. fil. et 
haered. ejusdem q. Benedicti. 

Inst. N. V. Francisco Marchione Bisleti 
Verularum degen. tam veluti possessore pri- 
mogeniturae Bisleti, quam in quavis alia uti- 
liori qualitate pro quo Angelus Pennacchietti 
Proc, in Urbe = Rota. 

Serpetli Cancellarius 
Angelus Pennacchietti Proc. 


Ad ist. del sig. Dottor Ludovico Lang 
possid. dom. piazza Navona n. 106. 
Con sent. del 2.° turno del Trib. Civ 
di Roma del 18 febbrajo 4861 venne ordi- 
la la vendita dell'infradescritto fondo ed 
in seguito della produzione voluta dal $ 1308 
al fasc. della causa n. 984 del 1860. 
Nel giorno di sabato 18 maggio 1861 010 
. nella Deposit. Urbana nel s. Monte 
di Pietà si procederà alla vendita dell'a 
presso stabile; il primo prezzo d'incanto s 
rà a forma della Perizia del sig. Luigi Mo- 
relli. 
Stile dominio di un terreno vign. alb. 
rur. nell'agro Romano vol. Dedica 
lav. 46 c. 20 conf. Salvetti, la tenuta di 
Presciano, la strada salviec. sc. 208 03. 
Girolamo Rossi Proc. 
Bernasconi Curs. 


Hlimo sig. avv. Cecconi asses. 

Ad istanza di Giuseppe Paribeni poss. 
dom. via Ri N. 58 rapp. da Anastasio 
Cocchi Proc. 

Si citano gl’infr. a comp. dopo tre gior- 
ni per sentir condannare Fabio Persiani al 


a forma del $ 1209 


pagamento di se. fi $ 
dosi V'ordin 


ed alle spese rilasci 
rio, Gio. Carani d'ine 
«zione in gazzetta 


«Secuto 
ito dnm. per inser- 


I. Cocchi Proc. 


mo Trib. civile di Velletri 

Ad istanza del Nobil Uomo sig. Conte 
Luigi Latini Macioti figlio ed erede della 
bo. me. conte Giuseppe possid. domo a Vel- 

letri rapp. dal sig. Federico Messi Proc. 
‘ascritti qualmente sotto 
febrajo 4861 è stata trascritta 
all'officio ipotecario di Velletri vol. 12. art 
191 le sentenze emanate dal lod. ‘Trib. del 
giorno 27 luglio 1860 con cui fu ordinata la 
pignorata a ca- 
rico di Luisa ed altri eredi Fiorentini. On- 

dee 


il giorno 


Grazia Fiorentini coerede di M 
riangela Pontecorvi ved. Fiorentini d’inco, 
domic. e dimora. 

Velletri li {1 aprile 1561 
Aflissa copia alla porta dell'Uditorio del 
l'Ecemo Trib. 
David Fortuna Cursove del Trib. 
Federico Messi Proc 
Deemo Trib. civ. di Roma 2 turno 
Ad ist 4. l'ilippo Soccorsi possid. 
dom. vicolo Delle Paste N. 141 rap. dal sig. 
Luciano Capucci Egizs} Proc. di Colegio. 
cita nuo pie il six. Francesco Ca- 
sanova per aflissione, ed inserz, nel Giornale 
stante l'incognito dom. e dimora in seguito 
della di lui contumacia accusata nell'ud, del 
giorno 1$ gennaro corrente anno a compa- 
rire nella prima udienza dopo otto giorni 
dalla data della presente; e attesoché list. 
in seguito del verbale del 21 settembret8i7 
dal cursore Giactano Breni pose sotto ese- 
cuzione pel suo credito a carico del citato 
tre van al secondo piano e tre vani 
a posta in (ienzano via 
istante deposito il prezzo 
fa della perizia in 
onte di Pietà di Roma nel 
essendosi già ritenuto il su 
dito di sc. 200; attesochè essendosi proce- 
duto alla distribuzione dl prezzo me 
mo, e graduazione de'ereditori iscritti, 1} 
cell. Trib. sud. con sentenza del giorno 
sto 1858 ordinò in primo Iuogo sulla detta 
somma di sc, 503 75 depositata la_ pireleva- 
zione delle spese a favore di chi file avesse 
improntate, © graduò in primo luogo l’'istan- 
te pel di lui credito di scudi 200 sorte, è 
sc. 20 biennio di fritti, che erasi 
nuto prima di eseguire il detto d 
503 75 attes:chè graduò in secondo luo- 
i Annunziata Zamini, e Luigi 
Deluchi Orlandi per sc. 300 sorte da depo 
sitarsi col vincolo della dote; attesochè li 
nominati conjugi con istromento in atti V 
nuti li 23 decembre 1851 furono sod lisfatti 
del detto loro credito, e prestarono il con- 
senso alla cancellazione delle ipoteche iscritte 
pel medesimo ; attesochè sopra lu casa ag- 
giudicata all'istante esiste iscrizione ipotec. 
ria a carico dell'auto:e del citato, ed a fa- 
yore del ven. Convento do' Carmelitani di 
Velletr; rinnovata nell'oficio di Roma li 
maggio 182) vol. ri. 184 e ne successivi 
decennj per la somma di scudi 424 86 capi- 
tale di Censo in ragione del quattro per cen- 
to all'anno ; attesochè il Ven. Seminario di 
Albino è pure creditore del citato pel ca- 
pitale di due censi uno in sorte di sc. 100, 
ed altro di sc. 50, p ha assuni 
zioni ipotecarie li 27 feb. 1844 vol. 233 ar 
59 e 4 dec. 1852 vol. 224 t. art. 466 sopra 
il fondo sudd. aggiudicato all' istant tte- 
sochè sulla somma depositata dall’ istante 
esistono deposi nel s. Monte di Pietà di 
Roma a tuito decembre 1860 sc.250 33 qu 
non sonosi ritirati dalli conjugi Tamini De- 
Inchi Orlandi in forza della detta sentenza 
di graduazione per essere stati li medesimi 
antecedentemente saldati del loro avere a 
forma de' do enti, de' quali in atti; per 
uesti, el altri motivi da dedursi sentire or- 
inare che la somma di se. 250 33 venga 
pa ala in quanto a sc. 124 86 e più sc. 14 
7 frutti di un triennio al Ven. Convento 
de’ Carmelitani di Velletri a saldo del capi- 
tale del censo e relativi frutti, e la residual 
somma sia pagata al Ven. Seminario di Al- 
bano a saldo di pitali di censi, emanando” ‘| 
tale effetto l'opportuna sentenza , e rila- 
sciando l'ordine esecutorio di consegna di- 
retto ai ministri del s. Monte di Pietà ed al 
conservatore delle ipoteche per le opporti 


ne radiazioni dell'ipoteche con la condanna 
del debitore Casanova alle spese tutte da 
prelevarsi sulla somma come sopra depositita 
salvo sempi 

Li 10 aprile ASGI = Aflissa copia alla 
porta dell’uditorio a forma di 

Raff. Bertoni Cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ista patrim. del fu Filippo 
Ruggeri e per esso il sig Paparozzi 
amm. deput. a SSiîo dom. in Roma in via 
Lucchesi n. ‘) come cessionario di Domenico 
Muzi rapp. dal proc. Pietro Pararozz 

in virtù di sent. dell’ Ecemo trib. ciy 
di Roma primo turno del $ gennajo 4561 
quale ordina la vendita giudiz. delli qui ap- 
piè d scritti fondi rustici, ed in seguito del- 

produzione prese dal S 4305 del vig. 

iu. effettuato sotto il giorno ( 
al fasc. n. 2364 del 1860. 
prno di sabato 27 aprile 1861 alle 

nello Stabilimento del s. 
Monte di I Roma posto in piazza del 
Monte 33 si effettuerà la vendita giudiz, 

1. Utile d minio di un fondo rustico vi- 
gnato posto nel terr. di Albano contrada le 
Casette della quantità superficiale di circa 
scorzi quattro conf. coi beni vi Gio.(afisse, 
Giacomo Larroni, Pietro Filippini, ed Av 
la ved. di Marzi, salvi altri più veri confini 
che depurato il canone di si a favore 

dri hi il primo 
aprirà l'incanto sara di sc. 3 

Utile dominio vignato posto nell” 
Romano contrada Montagnano della quan 
tà di circa quarte tre 
Ferrazza, Luizi Na poleoni, 
nale, Ricci Gio. Batt., tennta di Monlagna- 
no salvi altri più veri confini. il sud. fondo 
è gravato dell'annuo canone di sc. 5 8$ a 
favore dell’Eccia Casa Teodoli che depu- 
rato il canone il primo prezzo su cui si apri- 
rà l'incanto sarà di se. 48 33. 

Utile dominio vignato posto nel ter- 
rilorio d' Ariccia contrada piano s. Maria 
della quantità superficiale di circa quarte 
due, conf. coi sig. Degasperis Salvatore, Lo- 
renzo Belli Bucciarelli , strada di Monte 
Giove, via di Nettuno salvi altri confini , il 
sudd. fondo è grav.to dell'annuo canone di 
sc. 3 GI a favore del Rio Capitolo di Aric 
ca che depurato il canone, il primo prezzo 
su cui si aprirà l'incanto sarà di se. 78 20. 

In tutto © per tutto a firma della perizia 
dell'ingegnere sig. Luigi Mor-!li 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 

Ad istanza della Illi Erminia 
Sagripanti in Bonizi, tanto a nome proprio, 
che come donataria della sorella Maria Te- 
resa Sagripanti, non che dell'Illmo sig. cav. 
Achille Bonizi, marito della suddetta signo- 
ra Erminia sogripanti, rapp, dal sottoscritto 
Procuratore. 

In virtù di una sentenza emanata dal- 

Ecem» Tribunale civile di Roma 4° turno 
nza del 27 novembre 1858 spedita 
per gli atti Brioni quale ordina la vendita 
giudiziale del quì appié descritto bene i 
mobile, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. Regolam. leg. e 
giudiz. effettuata sotto il giorno 24 marzo 
1859 al fasc. N. 1509* dell'anno 1857. 

Nel giorno di sabato 27 aprile 1861 alle 
ore {1 antem. nello stabilimento del s. Mun- 
te di Pietà di Roma, posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita giudi- 
ziale del quì appresso descritto bene immo- 
bile, il primo prezzo sù cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma del certificato ri- 

to dalla Cancelleria del Censo di Roma. 


ore uni 


Descrizione del fondo 


Utile dominio di una casa posta nella 
città di Roma nel Rione Colonna, nella via 
così detta di s. Nicola di Tolentino, segnata 
col N. civ. 55 al 58, e vicolo di 

N. 4 al 7A, composta di due piani, mezza- 
nini, botteghe, studi da scultori ed altri 
pianterreni, gravato dell'annuo perpetuo ca- 
none di sc. 152: 50 a favore della eredità 
della ch. me. Cardinale Antonelli, oggi Pro- 
paganda Fido, il primo prezzo dell'incanto 
lepurato dal canone sarà sc. 2057 50. 


Pietro Paolo Valdambrini Proc. 


Agatone AppoMloni Cursore 


BORSA DI ROM 
peL vì 12 Aprite 1861. 
Napoli «+ 7870 |Lione .... 
vorno . .. 48 54| Augusta .G.M 
._ 18 60 | Vienna. . N.V 
146 25 | Trieste. . N.V 
Milano metal. 18 70, Lonara. 
Genova. ... 418 67|Ancona . 
18 60 | Bologna 
18 58 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTIIA 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
pd. del 4.° Sem. 1861. Sc. 
ificati sul Tesoro ai se. 100 

al 3 per 0/0 godim. dei 1° Se- 

mestre 1861. N 
Detti, come sopra di sc. 50. . + 
Rezia Pontit. de'Sali e Tabacchi 
intere dimento del 
cado 41861 


pone del 1 stre 1861 A- 
zioni di se. 20)...» 
Sovieta Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° novemb. 1860, e dividendo 
dell'anno XV. Az. d 
Societa Anglo Romana ger 1° 
Imminazione a sa, Azioni di 
se 50, dividendo del 4° seme- 
stre ISGI DICI . 
Strade ferrate romane, Linea 
ce tale azioni di scudi 
pari a franchi 3)3 interes 
1. Aprile 4864, jrer scudi 27 $$ 
mi a i 
Dette liberate per fr. 400, int 
ressi dal f Aprile ISGI a fr. 
all'anno 
Obblizazioni delle medesimo rim- 
lorsabiti per fr. 500, interes 
dal 1 genn. 1861 a fr. 5 all 
anno liberate per fr. 262 ji» 
Società p a Pio - Lati 
delle Strade ferrate linca da 
liuma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto 0 185)...» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genn. {561 . 
Società l'io-Ustiense per 
e honilicamento dello st 
acioni di fr.5J0 
I semdi 6975: 
nto del 1° semestre 4861 
Viia ed Incendi, dividendo {$61 
Azioni di se. 105) Ù 
Marittime e Du. Comp. 
ciale di Roma div. ASGL. Azi 
di se. 500 per 2/10 pagati. 


LESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 

Buoi e V. 

Vitelle 


e Bufaline , 
Costrati, . . . 
A 
Majali . 


BESTIAME CONDO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 

Da crba 

Da strame. . . . 
Vitello, 


EDIA DELLI PREZZI DELLE CA 
DESUNTA DALLE ASSEGN 


BESTIAM 


Ti 
n 
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Dal Campo Boario li 12 Aprile 1861. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 86 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—eetHto— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1.80. 
Ver untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
\ll'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 46 Aprile 


Un assai.grave ceremozit ebbe luogo trefi=- 
la passata Domenica, f4 del corrente mese di 
aprile, nella Cappella di Sisto IV al pala 
\postolico Vaticano. La Saxrita" pi Nostro St- 
axone Para Pio IX conferiva Ja Consagrazi 
Episcopale ad un Archimandrita di Bulgaria , 
e dichiaravalo Arcivescovo Vicario Apostolico 
vei Bulgari. 

Quel giorno riassunse solo la storia di 
dieci interi secoli, ne raccolse e ne appagò i 
desiderì ed i voti, e fè sembrare che la mi- 
sericordia dell’ Onnipotente abbialo designato 

+ un éra novella di trionfo e di esalta- 
zione per la sua Chiesa. 

Volgono omai mille anni da che un am- 
basceria degli antenati dei presenti Bulgari ve- 
niva a questa Roma, al centro dell'unità della 
fede di Gesù Cristo, e ricercava accanto alla 
tomba del Beato Pietro il successore di que- 
sto Principe degli Apostoli ,  dimandandogli che 
li ammaestrasse nelle verità eterne, e li regges- 
se nella via della salute. Sono note nell’istoria 
le cure adoperate allora dal Santo Pontefice 
Niceolò I il grande, e quindi da Giovanni VIII; 
e la Chiesa universale venera i Santi fratelli 
Cirillo e Metodio che, uniti di comunione al Su- 
premo Gerarca, evangelizzarono i Bulgari. D'al- 
lora una serie di successi cominciò ad avvicen- 
darsi, in cui l'errore, lottando continuo contro 
la verità, potè finalmente conseguire che quan- 
to alla grandezza religiosa di - quei popoli gio- 
vava venisse a scomparire, e facesse tornar vuo- 
te di successo non pur le minori premure , ma 
le grandissime che la Sede Romana a più ri- 
prese per opera dei Papi Innocenzo III ed A- 
lessandro VII non avea cessato di adoperare. 

Ma la sollecitudine della Santa Sede Apo- 
stolica per richiamare all'unità della fede quan- 
ti fuori del grembo della vera Chiesa erano 
Stati distaccati dallo scisma si è venuta rad- 
dloppiando col mostrarsi propizie le circostan- 
ze che avrebbero potuto far credere’ più age- 
vole il ritorno. Quando la Sawrità” pi Nostro 
Sicnore fu assunto a reggere la mistica nave 
di Pietro, gittando Io sguardo penetrante at- 
torno al mare della società , e scuoprendo i 
segni foricri della tempesta che era per dis- 
serarsi furiosa, levò alta la voce a premunir- 
ne i cristiani, ed inseguando i modi di scon- 
giurarla non trascurò di abbracciare negli atti 
insigni di Sua pastorale carità gli Orientali, ad- 
ditando loro la via che avrebbeli condotti al 
porto di salute. La Encielica In Suprema Pe- 
ti, che la Santità” Sua, nel giorno della Epi- 
fania dell’anno 1848, mandò alle varie Chiese 
di Oriente, è il faro che ha già segnato ad 
alcune e-segnerà alle altre il luogo di rifugio 
Ove sono invitate a ricoverarsi per riparare i 
danni del patito naufragio. 

Fra le convulsioni che agitano i popoli 
si dì nostri, e minacciano alle nazioni un abisso, 
molti Bulgari, considerando le condizioni in cui 
Si aggirano, hanno ricordato quelle parole a- 
morevoli del Successore di S. Pietro, e a Roma 
rivolsero i loro sguardi. Videro che questo 
unico centro era il focolare cui nella varietà 
dei riti e dei costumi delle.) diverse . nazioni 
era dato di accendere Ja ifiamma della carità 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offeiati 


rt 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
A che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’ officio 
. ; È +. diamministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
; Si avverte, dimotare entro i gruppi. ilnome: e cogn.*del trasmittente 


inestinguibile di Gesù Cristo ed interrogando 


i monamenti del.Joro, passgtg trovarono la glo- 
-ria-deli-nazionite- 


d'ogni parte ; questo il desiderio che agitava 
il popolo Bulgaro. 

Non toccò il suo termine l'anno 1860 
che molti Bulgari, ccelesiastici e laici, stan- 
ziati in Costantinopoli, s 
di molti altri di loro nazione , presentaronsi 
(come giù fu accennato nel num. 9 di questo 


Giornale, degli 11 gennaio p. p.) a Monsignor | 


Brunoni, Vicario Apostolico Patri e, e gli 
ero la determinazione che aveano presa 
are all'unità cattolica ; e Monsignore, 
maturato il negozio, alla presenza dei Prefetti 
Apostolici di Oriente che allora trovavansi in 
quella città, dei reverendi Parrochi e dei Su- 
periori degli Ordini Religiosi , 
to solenne del ritorno associandosi in ciò Mon- 
signor Hassun, Primate degli Armeni cattoli- 
ci. Quanto questo atto, trasmesso original- 
mente a Roma con la supplica dei Bulgari che 
pregavano il ario di Gesù Cristo ad acco- 
glierlo , recasse consolazione al Saxro Papre, 
ben lo dimostra la sollecitudine con che Sua 
Savtità” provvide ai mezzi onde quei Bulgari 
Uniti potessero apprestare un luogo a Dio sa- 
ero per le funzioni del culto, ed il Breve 
che, il giorno 24 del trascorso gennaio, ebbe 
indirizzato allo stesso Vicario Apostolico Pa- 
triarcale, in cui dichiarava che quanto aveano 
essi dimandato era-pronto a concedere : la 
conservazione, cioè, dei loro riti sacri e le- 
gittimi, delle cerimonie, della liturgia, e della 
gerarchia da instituirsi a tempo opportuno. 
Intanto la Chiesa dei Bulgari Uniti apri- 
vasi in Costantinopoli nel giorno in cui, se- 
condo il calendario Giuliano di cui fanno uso, 
ricorreva la solennità del Santo Natale. E noi 
ne parlammo nel n.26 di questo Giornale, pub- 
blicato il 31 gennaio, e ril parte del 


a il 
discorso che in quella felice circostanza ebbe 


pronunziato l'Archimandrita Maccario. Dopo di 


che una Deputazione dimandò di venire a Roma | 
{ ascese il Trono. 


per rinnovare le proteste di unione a Sua Brati- 
TUDINE; €, presi gli opportuni accordi con la 
Sacra Congregazione di Propaganda Fide, fu 


essa formata dall'Archimandrita Giuseppe So- | 


colski, designato dal Santo Papne a ricevere 
la consagrazione Episcopale, dal Diacono Raf- 
faele, e dai due Jaici Dracan Zancoff e Gio 
gio Mirlowiteh, accompagnati dal Ito si- 
gnor Eugenio Borè , Prefetto Apostolico dei 
Lazzaristi di Costantinopoli, il quale in tutte 
le relazioni che sono passate fra questi neocat- 
tolici e il Santo Papne e le Congregazioni Ro- 
mane si prestò a compiere ]' ufficio d’ inter- 
prete. 

Arrivati nella città eterna, meta dei loro 
desideri, furono la mattina di lunedì, 8 del 
corrente aprile, presentati alla Santità" Sua 
dall'Emo e Rio signor Cardigal Barnabò, Pre- 
fetto, e Monsignor Capalti, Segretario della 
Sacra Congregazione di Propaganda. Essi pro- 
straronsi dinnanzi al Saxo Panre dominati 
dalla ricordanza che i loro.maggiori erano 


venuti altra volta mpssi .da uguale scopo a 
presentarsi al successore, di Pietro. Onde fu 
che il Diacono Raffgele, esponendo il concetto 


22 -néftr 1mione com | 
Roma : questo il sentimento che risvegliavasi | 


a nome proprio che | 
| fossero iti a dissiparli cadendo nella miseria 
| dello scisma: fare adesso ritorno, dimandando 


che da quella memoria sorgeva spontaneo, a 
nome dell’Archimandrita Giuseppe, degli altri 
due Deputati, e dei-mazionali che mandavaw- 
li, disse in favella Bulgara al Santo Papre 
aver quelli che vedeva ai Suoi Piedi, e gli 


{| altri di loro gente, rinnovato il fatto del 


figliuol Prodigo , poichè dissipando i tesori 


{ della eredità della fede, dei quali chi teneva 


il luogo di Pietro aveali già fatti partecipi, 


di trovare nella Saxrità® Sca il Padre amo- 
roso che li accogliesse e li restituisse all’ ab- 
bondanza della grazia divina. N Rino Borè 
lesse in latino il concetto del Bulgaro, e 
Sua Bearitupine rispose dolci e consolanti pa 
role, pianse teneramente, e diè loro 1’ acco- 
glienza di pac 

A comp però i Suoi divisamenti , il 
Sasro Pavae volle Egli stesso conferire la con- 
sagrazione Episcopale al suddetto Archiman- 
drita Giuseppe Socolski, e preconizzarlo nel tem- 
po stesso Arcivescovo Vicario Apostolico pei 
Bulgari. E destinò compiere |’ augusta  cere- 
monia. come toccammo di sopra,nella Cappel- 
la di Sisto IV, il dì della trascorsa Domenica, 
14 del corrente aprile. Per accrescere poi la 
solennità dispose che, oltre gli Emi e Rmi Si- 
gnori Cardinali Palatini, fossero invitati ad 
sistervi “gli Emi Porporati componenti la Sagra 
Congregazione di Propaganda Fide; e che vi 
i assero in abito corale tutti gli Alunni 
del Pontificio Collegio Urbano di Propaganda, 
nonchè quelli del Collegio Greco-Ruteno. Inoltre 
dispose vi assistessero pure i Monaci An- 
toniani coi loro alunni, ed i Rii P. Procu- 
ratori delle due Congregazioni Mechitaristiche 
di Venezia e di Vienna, e gli altri dei diversi 
ordini Monastici dell’ inelita nazione Maronita 
e dei Greci-Milchiti, come pure il Procuratore 
dell’ Ordine Basiliano di Polonia. 

Gli Emi Porporati e gli altri invitati a- 
vendo preso il conveniente posto nel magni- 
fico presbiterio , alle ore sette e mezzo mat- 
tutine il Sanro Papre entrò in Cappella ed 


Assunti che ebbe gli abiti Pontificali, alla 
Ntità' si pose a sedere | Emo 
e Rio signor Cardinale Alessandro Barnabò, 


' Prefetto della Sagra Congregazione di Propa- 


ganda, e si fecero al Trono i Monsignori An- 
nibale Capalti, Segretario, e Stefano Bruti, 
Protonotario Apostolico della stessa Sagra 
Congregazione. Allora venne presso ai gradini 
Monsignor Socolski, vestito degli abiti sacer- 
dotali proprì del suo rito, accompagnato dal 
Diacono Raffaele, vestito pure cogli abiti sacri 
nazionali, ed i sigoori Zancoff e Mirlhowiteh. 
Quivi Mousig.Socolski dopo aver con brevi paro- 
le significato l' omaggio che era lieto a nome dei 
suoi nazionali di tributare al Sovwo Ponterice, 
dimandò permesso di potere con solennità di 
formole rinnovare |’ atto di unione di quei 
Bulgari con la Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana, che crasi già fatto in Costantinopoli 
al Vicario Apostolico Patriareale. E con ferma 
voce, in sua lingua nazionale, lesse le parole 
seguenti, che quindi vennero dal Rio signor 
Borè lette latinamente in questo tenore: 
Vellem equidem, Parsn Bsarissime, iu hoc 


— 342 — 


auspicatissimo jucundissimoque eventu Tua in 
nos promerita non obscuris grati animi signi- 
ficationibus prosequi. Vercor tamen, ne pa- 
rum cumulate pro magnitudine  beneticiorum 
Tuorum gratias egerim. Tuum namque est, si 
cum essemus morlui revizimus, cum perieri= 
mus inventi simus (1). Satius existimo, et meo, 
et Bulgarorum meorum nomine, publicum ae 
solemne fidei, quam tenemus, exhibere testi- 
monium. Scias itaque, Parer Bsatissine, nos 
credere et profiteri omnia et singula, quae 
continentur in Symbolo Fidei, quo Saneta Ro- 
mana utitur Ecclesia. Veneramur etiam et su- 
scipimus omnes universales Synodos, auctori= 
tate Romani Pontificis celebratas et confirma- 
tas, et pracsertim Florentinam Synodum; ae 
profitemur, quac in ca dedinita sunt, vide- 
licet: 

« Spiritum Sanetum ex Patre et Filio 
aeternaliter esse, et essentiam Suam, suum- 
que esse subsistens habere ex Patre simul 
et Filio, et ex utroque aeternaliter, tam- 
quam ab uno principio, et unica spiratio- 
ne procedere 

» Dictionem illam Filioque, veritatem de- 
clarandi gratia, et imminente necessitate, 
licite et rationabiliter Symbolo fuisse appo- 
sitam: 

« In azymo, sive fermentato pane triti- 
ceo Corpus Christi veraciter confici, Sacer- 
dotesque in altero ipsum Domini Corpus 
conficere debere juxta suae Ecclesiae sive 
Occidentalis, sive Orientalis consuetudinem: 

« Si vere poenitentes in Dei charitate 
decesserint, antequam dignis pocenitentiae 
fructibus de commissis satisfecerint, corum 
animas poenis Purgatorii post mortem pur- 
gari; et ut a poenis cjusmodi releventur, 
prodesse eis fidelium vivorum suffragia, Mis- 
sarum scilicet sacrificia, orationes, et elee- 
mosynas, et alia pietatis officia, quae a fi- 
delibus pro aliis fidelibus fieri consueverunt se- 
cundum Ecelesiae instituta; illorumque animas, 
qui post baptismum susceptum nullam omnino 
peccati maculam ineurrerunt, illas etiam, 
quae post contractam peccati maculam, vel in 
suis corporibus, vel cisdem exutae, sunt 
purgatae, in Coelum mox recipi, et intueri 
clare ipsum Deum Trinum et Unum, sicu- 
li est, pro meritorum tamen diversitate, 
alium alio perfectius; illorum autem animas, 
qui in actuali mortali peccato, vel solo ori- 
ginali decedunt, mox in Infernum descen- 
dere, poenis tamen disparibus puniendas: 

« Sanetam Apostoliceam Sedem, et Ro- 
manum Pontificem in universum Orbem te- 

« nere Primatum, et Ipsum Romanum Pou- 
tificem Successorem esse B. Petri, Principis 
Apostolorum, et verum Christi Vicarium, 
totiusque Ecclesiae Caput, et omnium chri- 
stianorum Patrem ac Doctorem existere: et 
Ipsi in B. Petro pascendi, regendi, ac gu- 
bernandi Universalem Ecelesiam a D. N. J. 
Christo plenam potestatem traditam es 
quemadmodum etiam ( ut eadem Fiorentina 
Synodus asserit ) in gestis Oecumenicorum 
Conciliorum, et in Sacris Canonibus conti- 
netur. 

Suscipimus tandem ac profitemur quae 
recipit et profitetur S. Romana Ecelesia , si- 
mulque contraria omnia, et schismata, et hae- 
reses ab eadem Ecclesia damnatas, rejectas, et 
anathematizatas, pariter damnamus, rejicimus, 
et anathematizamus. 

Haec tenent et credunt Bulgari, qui nu- 
perrime, adspirante Spiritus Sancti gratia, ala- 
cres et laeti optatissimam Sanctissimamque in- 
staurarunt unionem cum hac Petri Sede, ad 
quam propter potiorem principalitatem necesse 
est omnem convenire Ecclesiam (2). Haec ego 
teneo et credo, haee docebo oves. a Beatitu- 
dine Tua mihi committendas. Felix heu nimis ! 
si viribas meis sic enitar, ut  felicia  coepta 
jugi sollivitudine Beatitadinis Tane felicem 


progressuia exitaiitrue consegianbari:Coeterum 


| monstrasti, ut enarrent omnes mirabilia tua. 


si quid a nobis récte agelur, recteque discer- 
netur, si quid a Misericordia Dei quotidianis 
supplicationibus obtinebimus, Illius erit operum 
atque meritorum,cuius in hac Sede Romana 
vivit potestas, et ezcellit auctoritas (3). Ra 

A queste parole Sua BsaritubiNe, visibil- 
mente commossa , degnò rispondere in questi 
gravi accenti : 

Disiecta tandem diuturni dissidii caligine, 
splendidum catholicae unitati iubar et Bulgaris 
affulsit; indubiis siquidem documentis comper- 
tum Nobis sit, non exiguam illorum partem in 
communionem rediisse cum hac Petri Sede, 
quae vitae aeternae gratiam consecuta, et vivit 
in acternum, et vivificat Dei populum (4). Quis 
bonorum omnium Largitori debitas non agat 
gratias ? Quis divinae miserationis divitias non 
miretur? Cuius vel ferrcum pectus tanta su- 
pernae pietatis magnitudo non emolliat ? Sunt 
ista prorsus divina opera, atque ideo eximia 
cum veneratione suscipienda, ac divinis pro- 
sequenda laudibus. Tibi Jaus, Tibi gloria, 7 
bi gratiarum actio, Jesu Christe fons miseri- 
cordiarum, ac totius consolationis, qui in ge- 
neratione nostra pietatis tuae miracula de- 


De sincera unitorum mente dubitare Nos haud 
sinunt tum allata documenta, tum praesertim 
solemnis illa professio, quam modo et tuo , 
et tuorum nomine edidisti. Confidimus itaque 
quod protectio Dei corda illorum fidemque cu- 
stodiat (5). Te interim obtestamur vehementer, 
ut quod divinitus incoeptum est opus, sedu- 
litate tua, adjuvante Spiritus Saneti gratia , 
perficias, atque ita cooperatorem Dei, et dici, 
et esse merearis. Faxit Deus omnipotens , ut 
vera Christi Ecclesia = foccunditate successi- 
bus copiosa ramos suos in universam Bulga- 
riam extendat, ac profluentes Jargiter rivos la- 
tius expandat (6). = Hac spe freti Bulgaros ca- 
tholicos paterna charitate complectimur, ac Ti- 
bi tuisque apostolieam benedictionem pera- 
manter impertimur. 

Le parole di Sua Bearirupine furono ripe- 
tute in slavo dal Rio Borè. Allora Monsig. So- 
colski e gli altri Deputati Bulgari, la copia del 
recitato discorso nelle due lingue bulgara e lati- 
na, che aveano già munita delle proprie firme, 
deposero nelle mani di Monsig. Ferrari, Prefet- 
to delle Ceremonie Pontificie , il quale ebbela 
tosto consegnata a Monsignor Segretario di Pro- 
paganda, affinchè di questo atto della Unione 
di quei Bulgari alla Chiesa Romana rimanga 
perpetuo negli Archivi il documento autentico. 

Dopo ciò, Monsignor Socolski e gli altri 
Deputati ascesero il Trono, e prostraronsi a 
baciare il Piede al Saro Papre. 

Terminato l'atto, il Sanro Papre, lasciò il 
Trono, e portatosi al faldistorio, che era presso 
l’ Altare, diede principio alla ceremonia della 
Consagrazione. La quale fu tutta condotta sul 
prescritto dal Pontificale Romano; ma la Pro- 
fessione di Fede fu emessa dall’Eletto secon- 
do la formola stabilita per gli Orientali dalla 
s. m. di Urbano VIII. Gli altri atti prece- 
denti la Messa si compierono per parte di 
Santità” Sua în latino, in slavo per parte 
dell’Eletto, che leggeva tutta la funzione tra- 
dotta appositamente in questo suo linguaggio. 

Monsig. Socolski fatto ritorno al suo Al- 
tare, vi ebbe deposti gl’indumenti sacerdotali, 
cd assunse quelli vescovili, propri del suo rito. 
Quindi, dopo l' Esame, si incominciò il San- 
to Sacrificio, celebrato da Sua Santità in 
lingua latina, e concelebrato dall'Eletto in 
lingua slava litàrgica.' E per conservare, quanto 
era possibile, il rito orientale, non gli furono 
imposti i Guanti, e gli si consegnò il Pasto- 
rale e la Mitra secondo la forma greca. 

Presero parte alla sacra ceremonia come 
Conconsagranti i Monsignori Stefano Missir, 
Arcivescovo d’Irenopòli, di rito greco, e Li 
dovico Eugenio Regnault, Vescovo di Char= | 
tres, assistiti ‘ciasemto da ecclesiastici’ della 
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ne solenne futta dal Romano Pontefice, centro 
dell'unità Cattolica, concorse l’opera di un 
Prelato della Chiesa Orientale e di uno della 
Occidentale : quello sembrava fare atto di ri- 
parazione del danno recato dai suoi nazionali 
dissidenti alla fede dei Bulgari, questo rap- 
presentare la generosa Francia ed il suo 
clero, che fino dal tempo dell’ Imperatore Carlo 
il Calvo, principalissima opera data aveano a 
consolidare la fede dì Gesù Cristo presso i 
Bulgari. A somiglianti pensieri erano condotti 
svolgersi delle 
magnifiche ceremonie che veni vansi compien- 
do sotto ai loro occhi, 6 dai personaggi che 
vi prendevano parte. Ma un altra coincidenza fu 
notata, e valse a sollevare gli animi a considera- 
zioni di più alto meditare. Sua Sayrira” seguendo 
per iDivini UMci l'Ordine della Patriarcale Chie- 
sa Lateranense , diceva la Messa propria della 
festa di S.Leone I, il grande, Pontefice e Dotto- 
re; e quel giorno ricorreva la Domenica seconda 
di Pasqua. Ora il primo Vangelo che leggevasi 
era il brano del capo XVI di S. Matteo, ove si 
narra di Gesù Cristo che ebbe costituito S. Pie- 
tro ad esser Pietra sulla quale avrebbe fondata 
la sua Chiesa, e davagli le chiavi del Regno dei 
Cieli; l'altro Vangelo era la lezione tolta dal 
capo X di S. Giovanni, in cui il Redentore 
dice di sè: io sono il Pastore buono, e ter- 
mina prenunziando l'avvenimento che un gior- 
no sarà un solo l'ovile ed uno solo il pastore. 

Le LL. MM. il Re e la Regina del Re- 
gno delle Due Sicilie, c S. M. la Regina Ve- 
dova di Napoli, con le LL. AA. RR. i Prin- 
cipi e Principesse suoi figli, intervennero alla 
sacra funzione; alla quale concorse un numero 
straordinario di persone sì romane che estere. 

Terminata la ceremonia, la Santità” Di No- 
stro Sievore nei suoi appartamenti invitò ad 
una refezione tanto le MM. LL. e i Principi 
ele Principesse Reali, quanto il novello Arci- 
vescovo e tutti gli altri Personaggi che avea- 
no ricevuto l'invito d’intervenirvi. 

Dopo il mezzogiorno poi l’Ermo e Rio 
signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato 
e Prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici, con- 
vitò, secondo il costume, a nome di Sua Say- 
mira, gli Emi Porporati, e gli altri Dignitari 
che aveano fatto parte della funzione. 

Il Santo Papre, perchè tutti i compo- 
nenti la Deputazione Bulgara portassero seco 
un ricordo del fausto avvenimento che li ebbe 
condotti a Roma, si è degnato di far dono di 
sacri oggetti preziosi a Monsignor Socolski, al 
Rio Borè ed al Diacono Raffaele; ed ha de- 
corato delle Pontificie insegne del Suo Ordine 
Pianoi signori Dracan Zancoff e Giorgio Mir- 
lhowitch. 


(4) Luce. NV 
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8. Cypr. de unilate Ecclesiae. 
cose — | 
NOTIZIE DIVER 


Il Giornale di Verona così si esprime: 

L'energico e virile impulso dato da tutte le no- 
stre Diete, pregando S.M. acciocchè sia strettamen- 
te mantenuta la unità c la integrità della monarchia, 
è una cloquente risposta tanto al partito capitanato 
da Deak, com: alla tarpe proposizione della vendita 
del Veneto racchiusa nell'opuscolo : Francesco Giu- 
seppe e l'Europa. I popoli austriaci dimostrano, ben- 
chè ancora si trovino nell’esordio della vita politica, 
come sappiano rispettare e far rispettare la potenzi 
del monarca, respingendo con nobile sdegno i consi- 
gli che ci vengono dai nostri celati avversari. 

Spitza ha solennemente compiuta ta sua annes- 
sione al Montenegro , ed in tal modo quel principe 
viene a possedete un porto di mare nell'Adriatico 
che lo mette in diretta commnicazione eol partito del 
disordine europeo. La flotta ‘tura, composta di una 
fregata, due corvetto ed un avviso , si opporrà: pro 
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bubilmente a quest'utto di fellonia, adoperando anche 
la forza per far rientrare nell'ordine la sollevata cit- 
tì. Del resto giova far vedere qual sia la situazione 
delle cose, e come la politica dello spostumento e 
delle usurpazioni và cominciando la sua prova col 
rifiorire degli alberi e coll'arrivo della dolce prima- 
vera. La stessa occulta mauo che semina i denti di 
Cadmo nella Erzegovina e nella Albania, diffonde il 
malcontento nelle isole Jovie, Le ultime relazioni che 
abbiamo da Corfù, ci dipingono l'agitazione giunta ul 
colmo, e prevedesi da tutti una aperta rottura. 1 
giovani emigrano nel regno di Grecia dove intendono 
formare dei corpi franchi. Gli Inglesi intanto sorve- 
glino con quattro vascelli di linea e dieci fregate, 
cupi e diffidenti, ogni rada, ogni porto dell'isola. Ve- 
dremo ben presto il principio della nazionalità, tanto 
invocato da lord Russell, combattere contro la di lui 
politica, e sarà sciagura ben meritata per esso. Ad 
accrescere l'esaltazione degli animi contribuirono non 
poco i brutali articoli del Zimes, il quale va tunt'ol- 
tre nella sua cieca smania, da togliere quasi agli Joni 
i diritti cardinali della umanità. Gli è naturale che 
in simil modo non si facilita l'appianamento degli at- 
tuali dissensi. d 

— Scrivono da Vienna al P. Zloyd, in data 
21 marzo decorso : 

« Sono state intavolate negoziazioni tra l'Austria 
e la Porta, le quali condussero al risultato di fissa- 
re il momento e le circostanze, in cui il nostro go- 
verno avrà argomento d' intervenire in confronto del 
movimento nella, Turchia europea. 

«La sommossa nell’ Erzegovina prende sempre 

ori dimensioni. Si teme che i cosuechi turchi, 
che si trovano in quei dintorni, i quali consistono 
per la massima porte in emigrati, segnatamente po- 
kicchi ed ungheresi e sono comandati dal polacco 
Crajkowsky, siano per. unirsi agi’ insorti. 

— Secondo lo Corr. Costit. viennese. sarebbero 

ati a membri della Camera dei signori (oltre a 
quelli che v'entrano a titolo di nascita) il con 
ministeriale barone Brentano , il barone Hubner, il 
conte Buol, il conte Hartig, il conte Nadasdy, il ba- 
rone Thierry, il barone Baumgartuer, il barone Roth- 
schild, il barone Pipitz, governatore della banca , e 
l'istoriografo Palasky. n 

— L'Agramer Zeitung dell'8 aprile riferisce dal 
teatro della guerra nell’ Erzegovina che Niksich è 
tuttora assediata e circuita dagl’insorti ; vi è scop- 
piata la fame, e siccome non si può fare assegna- 
mento sopra un soccorso, la caduta n' è imminente. 
Dicesi che colla mediazione de’ consoli esteri , sia 
stato conchiuso un armistizio fra le truppe turche e 
gl'insorti, sino al giorno 5 maggio. Regua mancanza 
di vettovaglie e di provvigioni di guerra nelle truppe 
turche. e eran prossime alla dissoluzione. Le nu- 
merose diserzioni tra i dasci-bozuk e la penuria dei 
Viveri indussero il muscir Ismail pascià ad accetti 
l'armistizio. Nella Bosnia si teme un confitto fra i 
turchi ed i raial; quiadi sono imminenti anche delle 
emigrazioni di quest'ultimi. i : 

— Leggiamo nella Constitut. Wiener Corre- 
spondenz: 

Le notizie dell' Erzegovina sono soddisfacenti. 
L'insurrezione di cui in sulle prime s'è esagerata 
l'importanza, ha futto pochi progressi è la Bosnia ne 
andò interamente esente. Dalla Dalmazia all'invece 
riceviamo la importantissima notizia che la comune 
di Spitza si è assoggettata al principe del Montene- 
gro. L'importanza di questo fatto è chiara. Il terri- 
torio di Spitza, forma, a così dire, il ponte tra il 
Montenegro e l'Adriatico. Come gli Spitzesi che vis- 
sero sempre in discordia coi Montenegrini si fosser 
decisi di congiungersi con essi, sarà noto probubil- 
mente a quelli che misero in iscena i plebisciti di 
Savoia e Napoli. Sc le potenze europec tollerano au- 
che quest’annessione può dirsi cessato il dominio tur- 
co nell'Mlirio cd in pericolo il coufine Sud-Est del- 
l'Austria. 
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— Riceviamo dice il Journal de Francofort 
nolizie più positive sulla proposta della Commissione 
militare della Confederazione d’ innalzare la città di 
Rendsbourg al rango di fortezza federale. La rela- 
Lione considera la sicurezza delle frontiere dell'Eider 
come il perno di tutte le fortificazioni da’ stabilire 


per lu difesa delle coste fuori del territorio prussia- 
no. La costruzione di una fortezza nell'Holstein me- 
ridionale tra Amburgo o Lubecca, o sopra la riva 
sinistra dell’ Elba, nell'Annover, non è uncor decisa 
e non dipende che dalle eventualità future. In ogni 
cuso si stabilirebbe presso questa fortezza un campo 
trincerato. 

— Itzchoe (Holstein) 4 aprile. 

L'assemblea degli Stati dell’ Holstein ha riaper- 
to oggi le sue tornate. Il presidente ha da prima an- 
nunziato che il consighere di Stato Schulze era stato 
nominato commissaro del re. 

Il sig. Schulze ha dato lettura del reseritto che 
gli conferisce la sua commissione. Questo  rescritto 
portava che il nuovo commissario era incaricato, co- 
me il precedente di cui fu accettata la demissione , 
di essere mediatore tra gli Stati e il governo, e che 
era vincolato alle stesse prescrizioni del precedente , 
cha gli vietavano, fra le altre, di ricevere reclamo 
di sorta relativo allo Schleswig. 

Il sig. Schulze ha dato in appresso lettura di 
una comunicazione, la quale porta iu sostanza che 
il governo, presentando Stati una legge provvi- 
soria sulla posizione costituzionale del ducato d'Hol- 
stein, voleva stabilirvi le regole generali concernen- 
ti il bilancio pel periodo che seguirebbe il 1862, 
e-dare nel tempo stesso agli Stati il mezzo di vota- 
re sul bilancio del 1861-62. 

Ecco la risposta del governo alla questione che 
la Commissione ha messa in campo ultimamente : 

« È vero che non si è assoggettato all' asset 
blea il bilancio per l' insieme della monarchia , ma 
gli venne comunicato un bilancio concernente la par- 
te dell’ Holstein nelle spese comuni, e questo bilan- 
cio può essere modificato dal governo giusta le ri- 
soluzioni dell'assemblea. » 

Il commissario ha aggiunto che nen sarebbe in 
grado di presentare i quadri di questo bilancio che 
il domani. 

Weismann, relatore dei Comitato, ha detto 
che , giusta lu comunicazione del commissario 
del re, era necessario che la Commissione sì riunis- 
se per esaminare il tenore di questa risposta : fa 
nullameno osservare che bene spesso sì citano in un 
progetto di legge altri rescritti 0 altre ordinanze , 
senza che per questo quegli atti siamo sottomessi nel 
medesimo tempo alle deliberazioni delle assemblee. 
« Noi domandavamo, egli ha detto, una risposta per 
sì e no: mon ci è stata ancora concessa. Si è asse- 
rito che naturalmente non erasi assoggettato all as- 
semblea il bilancio della monarchia, ma quello  sol- 
tanto per parte dell’ Holstein. Ora è impossibile giu- 
dicare di quest ultimo senza discutere il bilancio 
generale ». 

Il relatore termina domandando al commissario 
del re comunicazione da lui fatta poc' anzi era 
ben concepita nel medesimo senso di quella ch' era 
stata indiritta alle granili potenze. 

Il commissario del re ha risposto che non ave- 
va spiegazioni a dare a questo proposito , e che do- 
manderebbe nuove istruzioni al governo. 

Un dispaccio telegrafico ci annunzia che la pros- 
sima tornata degli Stati, in cui lu Commissione furà 
il suo rapporto sulla comunicazione del governo, non 
avrà luogo che | 8 aprile. 


RITI 


— Dispaccio circolare inviato dal ininistro de- 
gli affari esteri alle legazioni imperiali della Russia 
all'estero, relativamente alla Polonia. 

Pietroburgo 20 marzo 1861. 

« Il rescritto diretto da S. M. l'imperatore al 
suo luogotenente nel regno di Polonia vi fece cono- 
scere il giudizio portato dal nostro augusto signore 
sugli ultimi avvenimenti di Varsavia. 

Nella coscienza della sua forza e de' suoi seuti- 
menti di affezione pe’ suoi sudditi, S. M. uon volle 
vedere che della foga colù dove, pe' disordini acca- 
duti nelle vie, si sarebbe giustamente meritata una 
qualificazione più severa. 

Si ebbe molto riguardo a tale disposizione de- 
gli spiriti negli attì di repressione che l'antorità ave- 
va potere & diritto di escreitare, a fine di lasciare 
all’agitazione il tempo di sedursi, 

Ma S. M. l' imperatore ‘non volle restringere la 


sua iodulgeuzu è questi soli limiti. 


L'atto solenne di emancipazione, inaugurato dal 
mavifesto del 19 febbraio, attesta la profonda solle- 
citudine del nostro augusto signore pel ben essere 
dei popoli che lu Provvidenza gli ha aflidoto. La 
Russia e l'Europa vi scorsero la prova che, lungi 
dal porre in disparte o differire le riforme richieste 
dal progresso delle idee e da quello degl' interessi , 
S. M. imperiale ne prende l' iniziativa e le persegue 
con perseveranza. 

Il nostro augusto signore estende la stessa sol- 
lecitudine a' suoi sudditi del reguo di Polonia e non 
volle che una penosa impressione arrestasse il corso 
delle benevole sue intenzioni. 

L'ukase di cui ricevete un'esemplare vi mette- 
rà in grado di conoscere l'importanza delle istituzio- 
ni che la volontà dell'imperatore introdusse testè iu 
Poloniu. 

La prima è quella di un Consiglio di Stato ove 
l'elemento indigevo si trova largamente ammesso col- 
l'aggiunta di personaggi distinti posti fuori della ge 
rarchia ufliciale 0 rivestiti di funzioni elettive. Essa 
dà al paese i mezzi di concorrere all'ammiuistrazio- 
ne degli affari nella misura de' suoi interessi. 

La creazione di Consigli di governo e di distret- 
to e di Consigli municipali fondata sul principio elet- 
tivo assicura agl'interessi locali la facoltà di ammi- 
nistrorsi da sî. 

Finalmente gli affari ecclesiastici € l'istruzione 
pubblica sono afidati ad una Giunta amministrativa 
speciale s a da ora in poi dalla Giunta per gli 

i. Essu si troverà in grado di sottomet- 
tere al governo i provvedimenti necessari allo svol- 
gimento dell'educazione pubblici. 

Per queste diverse istituzioni gl'interessi  mate- 
riali e morali del paese ricevono nuove guarentigie, 
è assicurata una espressione legale # suoi voti e hi- 
sogui, finalmente si lascia Juogo ai miglioramenti che 

rirà la sperienza, i cui ammaestramenti sarati= 
no sempre consultati nei limiti del giusto e del pos- 
sibile. 

1 risultamenti pratici di questi atti dipendono 
d'ora in poi dal modo con cui i sudditi dell’ impe- 
ratore nel regno sapranno giustificare la fiducia di cui 
S.M. dà loro la prova. 


DUL EATTINO 
creo 


Poichè su tutti gli avvenimenti del giorno più- 
ce ad una gran parte della stampa accordare 
la preferenza ai recenti fatti di Varsavia ed alla 
titudine che mostransi disposte ad assumere l 
semblee dell'impero uustriaco, quasiché né la condi- 
zione d'Italia, specialmente della meridionale , nè le 
molte altre quistioni tuttora pendenti in Europa, pre- 
sentassero pari gravità ed interesse, da quelli è duo- 
po incominciare ogui giorno una rivista politica, per 
riprodurre così, se non le fusi più gravi della situa- 
zione attuale, quelle almeno di cui maggiormente si 
preocenpa la publica opinione. Dalle frontiere polue- 
che si anmunzia pertanto in data del 12, essere ine- 
satto il dispaccio te'egrafico di ieri relativo alla dis- 
soluzione del municipio di Varsavia, giacehè questo 
non fu totalmente disciolto, ma ne furono bensi ri- 
strette le attribuzioni. Del resto l'agitazione tra gli 
abitanti rimaneva sempre allo stesso grado e teme- 
vansi ad ogni istante nuove collisioni , ad impedire 
le quali però l'autorità militare nou cessava di pren- 
dere continuamente opportune disposizioni. La città 
era stata divisa in quattro zone militari, ciascuna 
d'esse obbediente ad un capo speciale ed il coman- 
do supremo dell'esercito era affidato al generale 
Kruleff, il quale alla suddetta ultima data, erasi al- 
lontanato du Varsavia per recarsi a Lublino, di dove 
erano giuute allarmanti notizie. Finalmente, non solo 
a Varsavia, ma in altri punti della Polonia giunge- 
vano di continuo nuove truppe, che andavano adot- 
tando tutte le misure solite a prendersi riguardo alle 
piazze messe in istato d'assedio, 

A seconda che più gravi vanno facendosi le no- 
tizie della Polonia, quelle dell'Ungheria divengono più 
trauquillanti per rapporto alle relazioni tra questo 
paese e l'impero austriaco. Fu detto già che una 
proposta del capo democratico signor Deak tendente 


a provocare una separazione quasi assoluta dell’ U' 
gheria dall'Austria, fu respinta dall’ imperatore; pare 
oggi che la medesima incominci ad essere riprovata 
altresì dalla maggioranza degli ungheresi giacchè si 
annuncia che il partito di Deack va assott rdosi 
ogni giorno, mentre tra i magnati prevale il pensie- 
ro di domandare lo stato di cose quale esisteva pri- 
ma del 1848. Delle altre Diete provinciali non occor- 
re far parola perchè tutte le anteriori informazioni 
fecero già prevedere come esse si pronuncierebbero 
nel senso monarchico e costituzionale ; basterà sola 
l'accennare, che dai resoconti delle singole sedute ri- 
sulta essersi generalmente assoi bene accordati  do- 
vunque i diversi elementi, di cui è formato | impe- 
ro austriaco, essere stato adottato dalle grandi mag 
gioranze il programma austro-alemanno , ad avere 
prevalso in tutte le riunioni idee d'ordine e di con- 
ciliazione. n 
L'assemblea federale di Francoforte è tutta in- 
tenta in questo momento a disposizioni di guerra. 
La giunta militare della Dieta sta compilando 1 la- 
vori preliminari per la formazione di una brigata 
federale destinata, occorrendo , a difendere le coste. 
AI medesimo scopo fu deliberato che siano costruite, | 
a spese federali, cinquanta barche cannoniere di va- 
grandezza, che dovranno proteggere le costiere 
della Germania, eccetto quella della Prussia che prov- 
vede con armi e navi proprie. Dieci di quelle navi | 
avranno stazione nel Baltico e quaranta nei mari del 
Nord. Nell' ultima seduta inoltre fu deciso che tutte 
le fortezze federali siano armate di cannoni rigati e 
che un tale armamento debba compiersi nel più bre- 
ve tempo possibile, cioè in due mesi al più lungo. 
Un altra notizia di non minore importanza si è che 
la Dieta ordinò a tutti i governatori delle fortezze 


\VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale 28% 


federali di portarsi immediatamente ai loro posti r 


spettivi. DE: 
In pari tempo alcuni giornali di Vienna, ed 


altri di Berlino mettono innanzi un nuovo piano di 
riforma federale. La Confederazione guarentirebbe i 
possessi non federali della Prussia e dell'Austria, se 
li credesse utili alla sua propria sicurezza; si fareh- 
be una marina federale, il cui comando sarebbe al- 
ternato fra l'Austria e la Prussia ; quest’ ultima po- 
tenza ed i piccoli Stati alemanni formerebbero una 
armata comune ed avrebbero pure comune una rap- 
presentanza diplomatica. La Confederazione non avrel- 
be a mischiarsi d affari interni dei diversi Stati; 
e si costituirebbe un tribunale federale, i cui mem- 
bri sarebbero nominati metà dai governi, metà dalla 
popolazione, coll'inearico di giudicare le contestazio- 
ni degli Stati federali tra loro. Finalmente in certe 
evenienze si aggiungerebbe alla Dieta una commis- 
sione nominata dai Parlamenti dei diversi Stati. Non 
sappiamo ancora quanta fede meriti questa notizia , 
giova però il notare che essa è in molto rapporto 
colle conferenze che ebbero testè luogo a Berlino e 
scopo delle quali si disse dover essere non solo un 
migliore accordo nelle relazioni tra | Austria e la 
Prussia ma ancora un progetto di riforma nella co- 
stituziove federale. 

Da Copenaghen si annuncia che le navi da guerra 
e le divisioni militari vanno prendendo successiva- 
mente le posizioni loro assegnate nei porti e sui di- 
versi punti del littorale dell’ Holstein e dello Schles- 
wig, a fine di poter agire nel momento opportuno 
se la Germania mette realmente in esecuzione le mi- 
nacce che da tre anni tiene sospese sulla Danima 
ca. Frattanto i giornali danesi smentiscono che 
la Francia, l'Inghilterra e la Russia abbiano col mez- 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
% pomeridiane 


del cielo Termomelrografo 
decimi dalle 9 pom. prec. aile 4 pom. ror 


cielo scoperto massimo minimo 


20 Chiarissimo 
Nuvoloso 


È direzione 
velocita in miglia 


dei loro rappresentanti indirizzato rimostranze al 
governo di Copenaghen, invitandolo, pel mantenimei.to 
della pace, a fare nuove concessioni alla Germania 
Le ultime notizie giunte dall'India descrivono 
i orribili progressi della fame. Il governo aveva 
istituito publiche cucine per dare cibo ai più indi- 
genti, ma anche questa provvidenza non bastava di 
gran lunga ai bisogui. Le strade che conducono dal 
contado alle città sono gremite di cadaveri e di mo- 
renti. Un reggimento inglese, partito da Caumpora 
per altra vicina città, trovò lungo la via duemila ca- 
daveri di persone morte per fame. Per colmo di scia- 
gura incominciano a manifestarsi quà e lù , partico 
larmente nelle provincie di nord-ovest, i sintomi di 
morbi pestilenziali, il solito strascico delle carestie. 


ni 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Innocenzo Liberati intestatario del libr, N.9403 serie quinta 
ha diffidato la cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa smar 
rito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti, av 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo libret 
che non presentandosi nel termine di mesi sci dal giorno pre 
sente, lo riterra per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


D'aflittarsi un Appartamento a Monte  Brianzo 
num. 14 primo piano, composto di undici vani con 
cucina e terri cantine, acqua da bere e vasche 
Le chiavi trovansi nella stessa casa. 


Si è ritrovato un Caméo. Chi l'avesse smarrito 
vada dal Sagrestano di s. Luigi de' Francesi. 


A DI METRI dI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


to 


Vento 


le 9 ant bello alone solare, dopo 
+ fortissimi tuoni, lampi © poca pio; 
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MEYEONE LTTRNUTE DAL MEZIOLÌ PARCEDLNTE 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


toli, posto in piazza di «, Luigi de' Francesi 
n. 34, nel termine di giorni 30 da oggi de- 


to nei suc 


di s. Angelo N. 30 e verrà quindi prosegui- 
ivi giorni fino al suo compi- 


di Roma nel Rione VI Parione in piazza 
Madama, segnata coi n. civici Si e 32. e via 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori cd 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi,spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

._ Il deposito in Roma è presso la farma- 
SA IA HE: al nur Borioni, via del Babuino 
. 98, ed in Bolo; ig. Fi 
DER, gna presso il sig. Filippo 


AVVISO DI VENDITA 


L'amministrazione de’ Pii Stabilimenti 
Francesi negli Stati della S. Sede , essendo 
venuta nella determinazione di alienare l'in- 
frascritto fondo, invit iunque volesse accu- 
dire all'acquisto , a dare la sua offerta chiusa 
e suggellata nell’officio del Notaro sig. Bar- 


correndi, scorsi i quali, si procederà all’ 
pertura delle offerte per prenderle in con- 
siderazioi 

Roma 15 aprile 1861. 


Descrizione del Fondo d'alienarsi 


Dominio utile della vigna posta fuori di 
Porta Portese in voce. Quartaccio o Bravetta 
de la estenzione di pezze 21 circa, a corpo 
e non a misura, con annessi fabbricati e sti- 
gli. conf. con la tenuta della Casetta Mattei, 
© con le vizne dei signori Giusepie Giom- 
bini e Giuseppe Albanesi, salvi gravata 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 33 60 a 


tanti complessivamente annui sc. 13 60, l'ac- 
collazione dei quali dovrà aversi in conto 
di prezzo. 


ANNONZI GIUDIZIALI 


Avendo il sis. Alessandro avv. de Mar- 
chis con comparsa emessa nel Tribunale civ. 
di Frosinone li 21 p. p. marzo accettata coi 
beneficio di legge ed Inventario la eredità 
del sig. Domenico Cappella quondam Ales 
sandro, di lui zio, nella quale venne isti 
tuito con testamento del 1 febbraro 4861 
consegnato al sottoscritto Notaro, e quindi 
aperto appena seguita Ja morte del Testato- 
re li 23 d. mese ed anno: si previene per- 
ciò per ogni effetto di ragione, ed a senso 
del $ 4548 di Procedura Civile, qualunque 
interessato in essa eredità, che tale Inven- 
tario verrà aperto ad istanza dello stesso 
sig. de Marchis per gli atti del medes. No- 
taro infrascritto il giorno 20 aprile 4864 alle 
ore 3% pomeridiane nell’ ultimo domicilio 
del Testatore sig. Cappella in Ferentino, vi- 


favore del sig. Saulini, e di tre censî impofe * 


mento, onde ch unque lo creda di suo inte- 
resse Possa comparire in esso Inventario an- 
che col mezzo di uno speciale Proc 


Ignazio Sisti Not. in Ferentino 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Eleuterio Catesi che in- 
tende proseguire gli atti di vendita di ga 
incominciati dal signor Adolfo Confidati, è 
quindi sospesi a forma del $ 1308 del 
reg., tauto come creditore iscritto li 3 
4853, al vol. 593, arl. 132. quanto come 
creditore pignorante, rapp. dal sott. Proc. 
In virtù di una sentenza emanata dall' 
mo Trib. civile di Roma primo turno ad 
istanza del sig. Adolfo Confidati nell' udien- 
za del 24 sett. 1859 spedita per gli atti Brio- 
ni, altre due sentenze em N 
civile di roma 4.° turno, ad ist. del sig 

la prima nell'Ud. del 13 marzo 

1860 spedita per gli atti Brioni, e la terza 

emanata ec , quali sentenze ordinano la ven- 

ita giudiz. dei quì appiè descritti fndi, ed 

ruito della produz. prescritta dal $ 1308 

del vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 

giorno 49 genn. 1860 al fasc. n.2609 dell'an- 
no 4859. 

Nel giorno di sabato 27 aprile 1861 alle 
ore 41 antem. nello stabilimento del s.Monte 
di Pietà di Roma, posto sulla piazza del 
Monte N. 39, si effettuerà la vendita giudi- 
ziale, mediante pubblico incanto, dei quì ap- 
piè descritti fondi; il primo prezzo su cui 
verrà aperto l'incanto, sarà a forma della 
Perizia redatta dal perito signor cav. Luigi 
Boldrini, prodotta in atti. 

Fondi da vendersi 
Casa da cielo a terra posta nella città 


delle Cinque Lune n. 4 # 2, composta di svi 
piani, due botteghe, cantine e cortile, con 
tutti i suoi annessi e connessi ; detto fondu 
è stato deliberato obbligatoriamente il si: 
Domenico Michelini per la somma di sc.900 
per cui il primo prezzo d'incanto sarà di 
se. 9000. È comparso il sig Eleuterio Catesi 
Istante ed ha offerto sc. 9250, così il sudd 
fondo e stato deliberato obbligatoriamente 
al d. sig. Catesi per la somma di sc 

pr cui nel terzo ed ultimo esperimento 
Verrà aperto l'incanto su d. somma di seu 
di 9250. = se. 9250. 

‘asa da cielo a terra posta nella città di 
Roma, nel Rione XIII Trast-vere, nella via 
delli Luce, segnata coi n. civici 15 e 16, a 
via delle Rim:sse segnata coi N. civici 
al 26, composta in via della Luce e via del- 
le Rimesse n. 21 di quattro piani, soffitte. 
pianterreni ad uso di fabbrica di bi smor- 
zatore di calce, il primo piano è proprietà 
del sig. Filippo Colafranceschi, con scala in 
comune, detta casa viene 
perp tuo 
mogenitura Mattei, N. 22 un giardino con 
acqua, n. 23 al 26 composta di un piano. 

i terreni, rimesse ed altri annessi e con- 
nessi ec. sc. 7687 80. 

posta nella città di Roma nel Ri 

ne XIII Trastevere nella via della Stella sc 
gnata coi civici 45A, 46, 164, 17 e 19 
composta di due piani, fenile ed un gran 
cortile, prima giardino, ed ora abbandonato. 
pianterreno con suo pozzo con tromba, © 
stalla sc. 2400. 


Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 87 — 1861. 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno cccelto i festivi 
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prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. se. 1.80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 47 Aprile 
PARTE OPPFIOLALE 


La Santità” pi Nostro Siexone con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare fra i suoi Prelati Domestici Mousignor Gia- 
como Mislin suo cameriere segreto soprannumerario, 
Canonico nella Cattedrale di Granvaradino ed Abate 
Infulato, non che il sacerdote Francesco Lolinart Ca- 
nonico della Cattedrale di Transilvania. 


A 
PARTE NON OPFPFIUIALE 


La pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
lia tenuto\adunanza nell’ Aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 11 del corrente aprile sotto la presidenza del 
sig. cav. prof. Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Vi- 
sconti diede contezza alla riunione della mancanza 
d'un socio corrispondente, per la morte avvenuta in 
Milano il giorno 6 aprile del cavaliere Andrea Zam- 
helli bresciano, professore emerito di scienze e leggi 
politiche nell’ Università di Pavia, membro e già 
presidente del R. istituto Lombardo, e al tempo stes- 
so ricordò le opere che ne resero, anche oltre le 
Alpi, celebre il nome e lo manterranno vivo fra gli 
avvenire. 

Dopo questo, il medesimo sig. Visconti annunziò 
la riapertura dei lavori di scavo, che per munifi- 
cenza del Recvante PontErice Pio IX, s' esegu 
scono in Ostia con tanto accrescimento e vantaggio 
degli studi d’ archeologia. Disse, che si continu: 
la scoperta del Mitrèo, e che presso alla scala, don- 
de scendevano gl’ iniziandi, s'era trovata una ca- 
mera adorna nelle pareti d’ eleganti pitture. 

Parlò in seguito delle escavazioni, che dall’ Emo 
sig. Cardinale Di-Pietro, socio d'onore dell’ Accade- 
mia, si fanno fare presso la via Prevestina, dove si 
veggono ancora sì nobili avanzi della villa de’ Gor- 
dani. Sontuosa opera di romana delizia, della quale 
resero già fede le cose trovate, ed ora nuovamente 
l'attestano i pregevoli marmi e musaici a bianco e 
nero e a colori, che hanno riveduto la luce Accennò 
altresi le iscrizioni spettanti ai sepoleri di quel tratto 
della via Prenestina e la notevole circostanza del 
trovarsi ancora all'antico luogo i cippi, che ne de- 
terminano l’area © la proprietà. 

Fece per ultimo, esso segretario perpetuo , la 
descrizione di belli e notevoli musaici , che il sig. 
cav. G. B. Guidi, ispettore degli scavi, ha rinvenu 
to nelle sue escavazioni della villa di Cesare, fuori 
la porta Portese , donde già per industre cura di sì 
benemerito ricercatore, furono rimandati all’ aprico 
tante belle memorie. 

Fu il ragionamento del signor dottore Giuseppe 
Montanari, socio d' onore, il quale in un discorso 
storico-critico, trattò dei giudizi pubblici dei roma- 
ni, anteriormente alle XII tavole. 

Intervenne |’ Emo sig. Cardinale Marini, socio 
d'onore. 
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Da Vienna 8 eprile l' Osservatore Triestino, ha 
il seguente carteggio particolare : 

L'apertura delle Diete ha già avuto luogo nella 
maggior parte delle provincie del nostro Impero, e 
si ppò fin d'ora pronunciare un gindizio sulla posi- 


zione delle rispettive provinelé verso la costituzione 
dello Stato complessivo, e*sdil'ordinamento unitario 
0 federativo del nostro Impeto. Le provincie pura- 
mente tedesche, cioè l' Austda, il Salisburghese , il 
Tirolo, la Stiria, la Carinziare Ja Carniola , si sono 
dichiarate in modo espresso esdeciso per |’ unità del- 
lo Stato e per la costituzione unitaria del medesimo; 
altrettanto avvenne nella Ditia provinciale slesiana a 
Troppuu. Nelle Diete provitialali di Boemia e Mora- 
via, gli Czechi formano fragni, che non si pronun- 
ciarono ancora chiaramente Bel loro modo di consi- 
derare | idea dell’ unità della Stato, e che nella sala 
delle sedute non sembrano pinto seguire quella ten- 
denza estrema, la quale vieg!‘propugnata dal loro fa- 
natico organo, il Narodni , ne'suoi articoli sul- 
la Corona boema e sulle pages adnezae della mede- 
sima. Sembra che i siguori ‘gi Praga si limiteranno 
probabilmente ad un riconoggimento, invero piuttosto 
esteso , dell eguaglianza def, diritto del loro idioma 
come lingna della Dieta proflociale, mentre gli Cze- 
chi della Dieta provinciale morava now ispingono pure 
sì oltre le loro aspirazioni. Vero è che la frazione 
Rieger di Praga non ha anegra giocato le sue ulti- 
me carte, ma secondo ogni, apparenza , essa non è 
più così certa della vittoria ‘come tre giorni sono , 
giarchè nell’ intervallo si è bffettuata una colleganza, 
tutt'altro che gradita agfé’ Chi i tedeschi e 
molta parte de’ grandi possidenti. Il risultato  pra- 
tico dei fatti qui addotti è che le elezioni per il con- 
siglio dell’ Impero nelle accennate provincie, seppure 
non riusciranno ministeriali nello stretto significato 
della parola, saranno almeno nel senso della costitu- 
zione dello Stato unitario e dell unità dell’ Impero ; 
il qual esito è consolante oltre le aspetta in mez- 
zo alle condiziom attuali. Soltanto può darsi che in 
Boemia, il metodo delle elezioni per curie spinga al- 
quanto innanzi l'elemento czeco nelle nomine per il 
consiglio dell’ Impero. 

È ancora incerto in qual modo si comporterà il 
territorio veneto rimpetto al consiglio dell’ Impero ; 
nelle nostre sfere ministeriali non si dissimula punto 
che in generale I’ invio di deputati di questa provin- 
cia al consiglio dell'impero dovrebb’ essere ancora in 
quest'one. La Dieta ungherese, come tale, non man- 
derà deputati al consiglio dell'impero ; se poi la p 
scrizione di elezioni dirette avrà un risultato favore- 
vole nell’ estremità settentrionale e meridionale del 
paese , è finora difficilissimo a verificarsi ; però in 
tale riguardo non si può\ormai abbandonarsi a spe- 


|| ranze esagerate. Nella Trabsilvania i Sassoni e i Ru- 


meni prenderanno parte all'elezione diretta ivi ordi- 
nata , ma i Magiari si asterranno dal voto. A qual 
punto si trovino le cose su tal proposito nella Croa- 
zia e nella Slavonia , non è più dato indicare dopo 
gli ultimi avvenimenti di Zagabria. A vero, prima 
si credeva di essere perfettamente sicuri dei Croati 
e degli Slavoni. Ma pare che quelle persone, le quali 
mercè la loro posizione sono chiamate ad esercitare 
influenza sul popolo croato a favore del Governo , 
non abbiano menomamente compreso le circostanze 
e abbian permesso che altri li facesse stromento di 
mene ambiziose. La Dieta provinciale della Bucovi- 
na, che fu pure aperta il 6 corrente, è più ministe- 
riale che i ministri , e ciò in grazia del ripristina- 
mento dell’ autonomia di questa provincia della Co- 
rona per parte del ministero Schmerling, e mercè le 
antiche rivalità esistenti fra i Ruteni e i Polacchi. 
La Dieta provinciale di Leopoli , la cui opposizione 
era temuta quasi al par di quella degli Ungheresi , 
dovrebbe riuscire abbastanza innocua, giacchè, tutta 


lluto a couvocarlo 


Mercoledì 17 ile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 
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la parte orientale della provincia ha cletto rappre- 
sentanti della nuzionalità rutena , notoriamente assai 
devota al governo austriaco , e per nulla desiderosa 
della ricostituzione della Polonia. Nella parte  occi- 

ale, i distretu rurali mandarono alla Dieta pro- 
vinciale quasi esclusivamente dei coutadini, che, cov 
m'è noto, sono gente devota al Governo, ricordando 
i rapporti in cui stavano un tempo colla nobiltà so- 
vrana del paese. I ricalcitranti gentiluomini di campa- 
gna, di cui i malevoli profeti di sventura avevano 
vaticinato la comparsa alla Dieta provinciale, on fu- 
rono eletti in alcuno de'collegi elettorali, ove si erano 
proposti a candidati. 

— Dai giornali di Vienna del 10 aprile : 

Negli alti circoli governativi regna ora perfetto 
silenzio. Il ministro di Stato cav. di Schmerling è 
ammalato di febbre catarrale ed obbligato a letto; il 
ministro di finanze Plener era pure indisposto , ma 
si reca già nuovamente ai suoi u La malattia del 
ministro di Stato non permette che si tengano con- 
ferenze ministeriali. Si attendono ansiosamente le de- 

della Dieta ungherese. Se e quando l’im- 

invitato a recarsi a Pest per l’ incoro- 

nazione , è la questione da cui dipende il più pros- 

simo avvenire, come pur l' epoca della convocazione 

del consiglio dell’ Impero. Il Governo si mostra riso- 

ualunque circostanza , ancor- 

chè 1 Ungheria colle provincie aumesse n vi mm- 

dasse rappresentanti. Però, a quanto sappiamo da ot- 

tima fonte, la relativa disposizione non fu ancora sta- 
bilita e neppure posta in discussione. 

— Si legge nel Wanderer: 

e I timori di veder scoppiare la guerra son luu- 
gi dal calmarsi. Certamente non v'è alcun fatto che 
possa provocare ostilità aperte, ma la diffidenza esi- 
ste. Nello stato attuale delle cose si può ammettere 
con qualche verosimiglianza che in Italia la guerra 
non iscoppierà se non quando gli avvenimenti saran- 
uo più gravi in Oriente. 

Lo sbarco a Spitza, come sappiamo aggi, real- 
mente ebbe luogo. Che il numero degli sbarcati sia 
stato debole, almeno relativamente ( parlasi di 300 a 
400 uomini ) , ciò nulla cangia, poichè sembra che 
fossero degli Slavi rivoluzionari. Ora, se essi non 
arrecano forse materiali considerevoli all' insurrezio- 
ue, ne prenderanno tuttavia il comando, e daranno 
una direzione organizzata alla guerra di guerrillas. 
Fra poco noi sapremo se le potenze europee pren- 
dono o tollerano un provvedimento qualsiasi a fronte 
di questa insurrezione. 

« Non bisogna aspettarsi un intervento della 
Turchia nel Montenegro, ancorchè i seguatari del 
trattato di Parigi non le suscitino ostacoli. I Turchi 
non hanno saputo mantenersi in aperta campagna or 
son tre avni; in quelle montagne essi avranno mino- 
re fortuna a fronte dei Montenegrini, che conoscono 
tutti i sentieri e tutti gli angoli del paese. Non sa- 
rebbe possibile di reprimere l' insurrezione altrimen- 
ti che se i Turchi fossero in istato da bloccare il 
Montenegro interamente col concorso d’un esercito 
austriaco. Ora un tale intervento comune è molto in- 
verosimile, e gli uomini politici più ottimisti saranno 
costretti a convenirne » . 

— Dice la Donau-Zestung: 

« Scrivono già dalla Dalmazia che Spitza è sog- 
getta ul principe del Montenegro. Quell’ annessione 
aprirà la porta della Turchia a tutte le invasioni ne- 
miche. Tra i Montenegrini e gli insorti della Bosnia 
e dell’Erzegovina da una parte, e |’ insurrezione del- 
la Tessaglia, dell'Epiro ecc., dall'altra, la posizione 
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della Turchia diviene impossibile. In tale stato di 
cose non si può comprendere l' indolenza dei ministri 
inglesi. Sarebbe tempo che un secondo Nelson richia- 
masse i suoi compatrioti al dovere. 

« E, in quanto all mania, bisogna bene che 
si accorga sollevarsi dalle quattro parti dell’ orizzon- 
te nubi foriere di terribile procella. La Germania ha 
permesso che.si aprisse una breccia nella sua fron- 
tiera meridionale. Oggidìi ne vede le conseguenze. Il 
giuoco che si è fatto nella penisola italiana, sta per 
ricominciare nelle montagne del Balkan: e l' allarme 
di Spitza, non è che l'ombra dell'avvenire » . 

— Si legge nella Gazzetta di Genova ed in al- 
tri periodici un dispaccio che si dice indirizzato dal 
governo centrale marittimo austriaco in Trieste , in 
risposta ad istanze fatte dalla Camera di commercio 
di Trieste per la tutela degl’interessi degli armatori 
e negozianti incaso di guerra; e sarebbe del seguen- 
te tenore: 

Alle Podestarie delle città marittime dell’ Istria 
venne comumeato il seguente “dispaccio: 

Con ricorso del 5 febbraio p. p. num. 23, co- 
desta spettabile Camera facendo conoscere a S. E 
il sig. ministro delle finanze che gli armatori domi- 
ciliati in codesto distretto vano ricevuto noti 
dai loro corrispondenti d'Inghilterra che colà temesi 
di noleggiare i bastimenti austriaci nella previdenza 
di una guerra nella prossima primavera, ebbe,in se- 
guito all’allarme che siflatte notizie  sparsero 
classe marittime di Ragusa e Cattaro, a supplicare 
l'E. S. che se mai lo scoppio d' una guerra fosse 
realmente temibile, venissero i medesimi da parte del 
governo imperiale avvertiti in tempo di un siffatto 
pericolo, e ciò coll’ indicazione dei mezzi cui potreb- 
hero appigliarsi onde porre il più che sia possibile 
al sicuro i loro interessi. 

Con dispaccio 3 corr. mese, num. 1044893 il 
signor ministro delle finanze ha incaricato lo seriven- 
te di significare a codesta spettabile Camera in esito 
al precitato suo ricorso che nel presente non sussi- 
stono timori di guerra. Però in pari tempo S. E. or- 
dinava di soggiungerle che se mai in appresso i 
mori di avvenimenti guerreschi prendessero m 
fondamento, si avrà per parte del governo imperiale 
bensì cura di fare a tempo pervenire, per quanto sia 
fattibile, ai naviganti austriaci le opportune relative 
informazioni, che però nell'attuale stato d'incertezza 
in cui trovansi tutte le cose in Italia, e siccome del- 
le complicazioni guerresche potrebbero sempre anco- 
ra improvvisamente esser ingenerate da eventuali in- 
traprese di franchi corpi filibustieri, non potere, co- 
me d'altronde già per se s'intende, assumere esso 
governo imperiale, sotto tali circostanze. una qual- 

responsabilità in riguardo all’impartimento di un 
simile preavviso ai nostri negozianti ed armatori. 

S. E. invita anzi codesta spettabile Camera di 
far conoscere le premesse sue dichiarazioni ai nego- 
zianti ed armatori in generale di codesto distretto 
però in modo da non creare allarmi, e quindi senza 
servirsi all'uopo della stampa pubblica. 

Perciò, in fine, che concerne il desiderio ester- 
nato pure da codesta spettabile Camera nel succita- 
to suo ricorso che dall'Austria venisse fatto un qual- 
che accordo con una potenza neutrale onde tempo- 
rariamente porre al salvo sotto la di lei bandiera le 
sostanze private in tempo di guerra, deve lo seri- 
vente siguificare alla medesima, a nome di S. E., 
che siffatto desiderio si dimostra già non esaudibile 
solo con riflesso all'in oggi adottato principio di 
« non intervento.» 

Trieste 18 marzo 1861. 

Dal presidio del governo centrale marittimo. 


cede 


— Scrivono da Bruxelles, all'Havas: 

La Camera dei rappresentanti riprenderà mer- 
coledì prossimo i suoi lavori. La questione impor- 
tante all'ordine del giorno è il credito di 15 milioni 
pel compimento del materiale da guerra e per la 
trasformazione dei pezzi d'artiglieria. La destra si 
dispone a fare su tali. quistioni una opposizione vi- 
vissimta. 

La prossimità delle elezioni farà prendere ad un 
certo numero di membri della maggioranza on'attitu- 
dinè riservata. Vi potranno essere delle astenzioni. 
MWontincho ‘si bre@ie che il credito sarà votato. 


Era corsa voce che il Senato inclinasse al ri- 
getto della legge emanata ; per iniziativa della Ca- 
mera, circa al corso legale della moneta d'oro este- 
ru; ma in ciò non v'ha nulla di positivo. Soltanto 
c'è poca probabilità di una grande maggioranza , e 
l'assenza d'un piccolissimo numero di membri può 
influire in modo straordinario sul voto. 
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— I marescialli di Francia si riuniscono fre- 
quentemente sotto la presidenza dell'Imperatore. 

I marescialli Castellane e Mac-Mahon sono in 
Parigi. A queste notizie la Guzzetta di Genova ag- 
giunge. 

La Compagnia della ferrovia di Lione ebbe l'in- 
vito di tenersi pronta per trasportare, in caso di bi- 
soguo, da 50 a 60 mila fiomini al prim'ordine. 


— Si legge nella Gazzette du Midi del 11 

La signora Marchesa di Francavilla , dell’ illu- 
stre famiglia de' principi d’Avellino, di Napoli , di- 
videndo tutti i sentimenti di fedeltà del suo degno 
sposo verso la monarchia delle Due Sicilie, si era 
voluta incaricare a Marsiglia, sua attuale residenza , 
d'un mandato di beneficenza e di attaccamento. In- 
termediaria de’ doni che un buon numero di fami- 
glie del mezzogiorno offrirono con tanta spontaneità 
ai bravi difensori di Gaeta feriti o ma 
ricevuto dal sig. Generale Antonio Ulloa la seguente 
lettera, ch'essa si fa un dovere di communicare a 
tutte le persone a cm s'indirizzano i ringraziamenti 
delle LL. MM. Siciliane: 

Sig. Marchesa — Compiuta l’opera benefica che 
venne iniziata in dicembre dello scorso anno , ho 
rassegnato alle LL. MM. il Re e la Regina il nota- 
mento de’ generosi francesi di Marsiglia, come di 
Avignone , Perpignano , Lione, Mairavg ce. cc., i 
quali si son dimostrati amici del coraggio infelice e 
con replicati e diversi doni han soccorso i soldati 
napoletani feriti o infermi negli Ospedali di Gaeta e 
Terracina, e scemati in parte i mali e le sventure 
di una guerra ingiusta e fratricida. 

Le LL. MM. mi han ordinato di pregar lei si- 
gnora Marchesa, onde voglia esser presso ogn'indivi- 
duo interprete fedele della Sovrana e piena gratitu- 
dine € riconoscenza, per un opera immensamente lo- 
devole, assicurando tutti che nessuna cosa poteva 
giunge più gradita alle LL. MM. quanto le offerte 
ricevute. Esse furon rivolte ad esclusivo vantaggio 
ed utile di quei soldati, che in Gaeta, a traverso le 
privazioni, i disagi © i pericoli, son giuuti a rialzare 
il nome delle milizie napoletane perdurando nel sen- 
timento del dovere e dell’ onore militare. 


s essa ha 


Ma se oggi la soldatesca che ha goduto di tali 


aiuti e benefizi, rende le più sincere e durature || 


grazie a quell’ eletta e numerosa schiera di genero- 
si, quando la storia registrerà il vero racconto del- 
l’ultimo luminoso fatto di guerra , essi giustamente 
ne divideranno la gloria, perchè seppero e vollero 
manifestarsi fermi campioni del dritto e della giu- 
stizia. 

Coi sentimenti della più sincera stima ed il più 
profondo rispetto sono. Roma 5 aprile 1861. 

Di Lei sig. Marchesa 
Umo e Dino Servo Antonio Ulloa 
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— Fanno alcuni giorni, e ad un banchetto che 
gli era offerto per celebrare il suo ricevimento in 
qualità di membro onorario della corporazione degli 
archibusieri di Londra , sit W. Armstrong, rispon- 
dendo al toast portato in suo onore, ha pronunziato 
un discorso di cui riproduciamo tutti i passi ne’ quali 
Ita parlato come inventore e costruttore del sistema 
d'artiglieria che porta il suo nome. 

Dopo aver ringraziato i convitati e la corpora- 
zione dell'onore che gli era fatto, sir William Ar- 
strong si espresse in questi termini: 

« Molti tra voi hanno lavorato come me al per- 
fezionimento delle armi a fuoco , e sono profonda- 
mente convinto che i nostri lavori avranno per be- 
nefico risultamento di render le guerre più brevi e 
meno frequenti. Per forti che le apparenze possano 
essere contro di noî, io sono persuaso che noi siatno 
veri conservatori defla pace, perché multa è più pro- 


prio a sventare i progetti aggressivi quanto la cre- 
denza nella superiorità delle nostre armi. L'ultima 
campagna in Cina ha provato che il perfezionamento 
delle armi tende a render la guerra più breve, e ci 
ha fornito in pari tempo una felice occasione di pro- 
vare la nostra nuova artiglieria. Il successo che ten- 
ne dietro a questa prova è altrettanto più soddisfa 
cente in quanto che esso si è compiuto avendone a 
sopportare tutti gli svantaggi che risultano dalla no- 
vità dell'inesperienza. 

« Malgrado tuttociò, nullameno, è oggi di pul- 
blica notorietà che si rimase soddisfattissimi del nuo- 
vo materiale. » 

I cannoni che sono stati mandati in Cina erano 
i primi che si fossero rimessi all'arma dell’ artiglie- 
ria, ed essi non erano del modello che è oggi adot- 
tato. Essi erano più corti e più leggieri che il can- 
none attuale di campagna , ed erano stati destinati 
in principio all’artiglieria a cavallo; ma in pratica si 
è trovato che non si guadagnava nulla a diminuire 
il peso delle bocche da fuoco lasciando loro gli stessi 
projettili di prima pei medesimi calibri, attesochè è 
divenuto allora necessario di accrescere il peso del- 
l'affusto per renderlo capace di resistere alla forza 
di un rinculamento divenuto maggiore. Questi can- 
noni sono stati impiegati nella Cina con cariche di 
polvere più ridotte che non fosse necessario per ot- 
tevere i migliori risultati, e per conseguenza, la lo- 
ro giustezza di tiro e la loro portata sono state di 
molto inferiori a ciò che puossi ottenere dal modello 
attuale. 

A questo proposito, il sig. Armstrong legge una 
lettera statagli consegnata nel momento che egli si 
recava al banchetto, la qual lettera è stata scritta 
dal maggiore Hay che fece la campagna di Cina co- 
me maggiore di stato maggiore del generale Crofton, 
comandante in capo dell'artiglieria della spedizione. 
In detta lettera il maggiore Hay attesta che i can- 
noni Armstrong furono sottoposti in Cina alle prove 
più rigorose e resero i più grandi servigi. 
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— Scrivono da Monaco | 8 aprile alla Perse- 
veranza: 

Nell’ ultima seduta della Dieta federale, fu de- 
ciso che tutte le fortezze federali sieno immediata 
mente armate di cannoni rigati, e si stabili la som- 
ma per la rifusione dei vecchi in un milione di fio- 
rini; cioè: 300,000 per la fortezza di Magonza; 240,000 
per Ulma; 200,000 per Rastadt; 150,000 per Luxem- 
burg e 110,000 per Lindau. Tutto l'armamento do- 
vrà farsi nel più breve tempo possibile, cioè «in due 
mesi. Pare che la Pr siasene addossato |’ obbli- 
g0; anzi molti cannoni di posizione sono già stati da 
essa spediti colle corse celeri alle varie fortezze. 

L’altro ieri, provenienti da Berlino, ci aro- 
no otto cannoni rigati da campo , e nella settimana 
in corso si aspettano altri quaranta pezzi. Fu pure 
ordinata l'immediata fabbricazione di 60,000 cariche 
pei cannoni rigati da campo, oltre le già esistenti. 

Un' altra notizia non meno importante si è che 
la Dieta ordinò a tutti i governatori “delle fortezze 
federali di recarsi ai loro rispettivi posti. In conse- 
guenza di che, ieri passò di qui il feld-maresciallo 
principe Alfredo di Wiindisgrietz, proveniente di 
Vienna con tutto il suo stato maggiore, e diretto 
Magonza, della quale fortezza è governatore. 

Oggi solamente si seppe che lo scorso martedi, 
fu tenuto, sotto l' immediata presidenza del re, un 
consiglio di guerra della più alta importanza, al qua- 
le prese parte il principe Carlo, feld - maresciallo © 
comandante in capo della nostra armata, il ministro 
della guerra, il principe Luitpoldt, comandante il pri- 
mo corpo d’armata, ed altri generali. Di che siasi 
trattato, non s' ebbe ancora sentore; ma è generale 
opinione, esservisi trattato di importanti deliberazio- 
ni, essendochè nessuno era accompagnato da aiutanti 
o segretari, ed il Consiglio fu tenuto a porte chiuse. 

Non sarà discaru ai vostri lettori il conoscere li 
forza della quale il nostro governo può disporre, © 
che esso intende organizzare, secondo il nuovo piano 
del nostro ministre della guerra, di cui potei avere 
eomunicazione per mezzo di persona addetta al mi= 
nistero. I dati che vi espongo sono da considerarsi 
come ufficiali e sul piede di guerre: 

Totale vomini 960,437 
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me noti 
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con cui 
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gressivi quanto la cre- 
le nostre armi. L'ultima 
ato che il perfezionamento 
la guerra più breve, e ci 
ina felice occasione di pro- 
licria. Il successo che ten- 
(altrettanto più soddisfa 
i è compiuto avendone a 
ezi che risultano dalla no- 


unllameno, è oggi di pub- 
se sodidisfattissimi del nuo- 


Li mandati in Cina erano 
essi all'arma. dell i 
modello che è oggi adot- 
pù leggieri che il can- 
Lul erano stati destinati 
cavallo; ma in pratica si 
bizuava nulla a diminuire 
rev lasciando loro gli stessi 
lesimi calibri, attesochè è 
di acerescere il peso del- 
di resistere alla. forza 
lo maggiore. Questi can- 
ila Cina con cariche di 
i fosse necessario per ot- 
0 per conseguenza, la lo- 
dro portata sono state di 
mossi ottenere dal modello 


sig. Armstrong legge una 
ml momento che egli sì 
hl! \cttera è stata scritta 
E li campagna di Cina co- 
iore del generale Crofton, 
liglieria della spedizione. 
Hay attesta che i can- 
oposti in Cina alle prove 
nudi servigi. 


prile alla Perse- 


Ha Dieta federale, fu de- 
Pederali seno immediata- 
iti, © si stabili la som- 
eli in un milione di fio- 
‘220 di Magonza; 240,000 
[ali; 150,000 per Luxem- 
- Tutto l'armamento do- 
possibile, cioè in due 
iasene addossato |" obbli- 
»izione sono già stati da 
i alle varie fortezze. 
da Berlino, ci arrivaro- 
impo, e nella settimana 
Nacanta pezzi. Fu pure 
azione di 60,000 cariche 
» oltre le già esistenti. 
eno importante si è che 
overnatori delle fortezze 
Spettivi posti. In conse- 
li qui il feld-maresciallo 
iletz, proveniente da 
0 maggiore, e diretto a 
fl è governatore. 
» che lo scorso martedì, 
presidenza del re, un 
alta importanza, al qua- 
rio, feld-maresciallo e 
btra armata, il ministro 
poldt, comandante il pri- 
i generali. Di che siasi 
sentore; ma è generale 
importanti deliberazio- 
|ccompagnato da aiutanti 
U tenuto a porte chiuse. 
tri lettori il conoscere la 
prerno può disporre, € 
secondo il nuovo piano 
ra, di cui potei avere 
persona addetta el «mi» 
go sono da considerarsi 
guerras 


Totale vomini 960,137 
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Di questa forza il governo può già disporre ora 
d'oltre la metà; sull'altra potrà fare assegnamento iu 
breve tempo, mediante la doppia leva ed il richiamo 
della landwehr. 

— Leggesi nell'/ndépendance Belge: 

Non intentliamo seguire in tutti i suoi partico- 
lari la discussione che sta agitandosi tra Alemagna 
ela Danimarca intorno alla vertenza dell’ Holstein, 
discussione alla quale la riunione e le risoluzioni del- 
la Dieta d'Itzehoe danno ai dì nostri un estremo ce- 
citamento. Questa vertenza non ha il privili 
destare un interesse assai vivo nella maggior parte 
dei nostri lettori, e noi esitiamo naturalmente at 
ferrarla senza necessità, vale a dire quando non ab- 
hiamo alcun che da aggiunge fatti indicati dal 
telegrafo 0 nostri corrispondenti, quando non ab- 
Diamo aleuno schiarimento essenziale a riferire, a 
cuna utile riserva n fare. Noi ci troviamo prec 
mente oggi giorno nell’obbligo di non tener conto 
della noia che possiam cagionare ai nostri lettori, lo- 
ro parlando di questa interminabile controversia. 

Si è veduto dalle nostre corrispondenze di Co 
penaghen e di Berlino a che punto è il dibattimento. 
Gili Stati Itzehoe hanno domandato che il bilancio del 
1861-1862 sia loro comunicato, e il governo di Co- 
penaghen loro ha risposto che quel bilancio facendo 
parte della patente del 25 settembre 1859, che nel 
suo complesso è assoggettata pur essa all'avviso del- 
la Dieta, per l'art. 13 del progetto relativo allo st 
bilimento di uno stato di cose provvisorio, non era 
il caso di farne | 
ciale ed espressa. 

Si è fatto allora il quesito se gli Stati avevano 
a questo proposito voce deliberativa 0 soltanto voce 
consultiva. Il gabinetto di Copenaghen, nella relazione 
recentemente fatta al re dal sig. Hall, comprova che 
la deliberazione a cui sono ammessi gli Stati sull’ 
art. 13 della proposta reale è tanto completa, quan- 
to quella che debbe emettere sulle altre. parti della 
stessa proposta. Ma le dichiarazioni del nuovo com- 
missario reale Dieta d’ Iizehoc han reso il pen- 
siero del ministro diflicilissimo a comprendersi e il 
Comitato di costituzione non trovandovi una soluzio- 
ne soddisfacente dei dubbi che sarebbero stati espres- 
si sulla maggiore o minore competenza dell’ assem- 
Dlea, ha proposto a questa di ricusar d’esaminare il 
bilancio, tal quale gli è sottoposto, atteso che il zo- 
verno si riserba il diritto di non tener conto delle ri- 
soluzioni che vi potrebbero essere prese 

— La Gazzetta Prussiana del 6 reca la seguen- 
te notizia: 

Il 24 gennaio scorso, l' inviato prussiano, conte 
di Eulenburg ha conchiuso un trattato fra la Prus- 
sia e il Giappone. Il governo di quel puese non ha 
voluto accettare la proposta della Prussia di com- 
prendere nel trattato pur anco lo Zollverein. Paré che 
i giapponesi non han potuto farsi un'idea chiara del- 
lo Zollverein. Il trattato non fu dunque concluso che 
per la Prussia sole, e i vascelli delle altre potenze 
dello Zollverein non possono per conseguenza appro- 
dare in quelle lontane contrade se non sotto bandie- 
ra prussiana. 


etto di una commicazione spe- 


0444-30 


Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina giuntegli il 10 
col Neptun da Alessandria. 
Abbiamo ragguagli da Bombay 12 è di Calcutta 
8 marzo. Si assicura che lord Canning, governatore 
delle Indie, manifestò al Governo di Londra, essere 
sua intenzione di ritornare in Inghilterra alla fine del- 
l'anno corrente — La vertenza di Sikkim sembra ap- 
piavata mediante un accordo sottoscritto a Tumlung, 
con cui si aderisce a tutte le richieste del Governo 
inglese. Furono restituiti tutti i prigionieri e il ragià 
acconsenti a dichiarare suo successore al trono il pro- 
prio figlio legittimo. — Le relazioni sulla fame che 
regna alle. Indie continuano ad essere tristissime, e 
le cure del Governo per porre riparo a quest’orribi- 
le flagello riuscirono sinora insufficienti. Un reggi- 
mento inglese, marciando da Cawnpur, vide 2000 
cadaveri di persone morte di fame! È partito ulti 
mamente un reggimento britannico da Calcutta , per 
la nuova Zelanda. 
Da Hongkong abbiamo ragguagli sino al 28 feb- 
braio. La spedizione comandata da Sir 4. Hope allo 


Scopo di aprire atta -navigazione il Yangtszekiang, di 


cui si era parlato tanto, partì da Woorung per la 
sua destinazione il 12 febbraio. Essa si componeva 
di 8 navi da guerra ed era accompagnata dal tene 
te-colonuello Wolsely, che si reca colà a far un'ispe- 
zione militare, da altri ufficiali che vi vanuo per isco= 
pi idrografici, e da una deputazione della Camera di 
commercio, la quale ha l' incarico di attingervi no- 
zioni commerciali sulle parti ancora non frequentate 
di quel paese. Il Coromande?, uno dei bastimenti 
della spedizione, arrenò a 30 miglia superiormente 
da Woosung, però si spera di poterlo scagliare quan- 
to prima 

È confermato l'assassinio del sig. Heusken, in- 
terprete della legazione americana nel Giappone, av- 
venuto nelle vie di Yeddo la notie del 15. gennaio. 
Dopo aver pranzato coll’ ambasciatore pr 
recavasi a casa, allorchè fu- assalito  proditoriamente 
da 5 0 6 Giapponesi armati di spade, che lo rove- 
sciarono di cavallo e lo lasciarono semivivo a terra, 
dove fu trovato da alcuni Prussiani dell’ ambasciata 
che lo condussero alla loro residenza. Gli si prodi- 
garono tutte le cure, ma invano; ed 
dopo ch’ era stato trovato. Non si ha alcun dato su- 
gli assassini, nè sul movente del loro misfatto; la po- 
lizia giapponese, come in altri casi simili, non fece 
alcun passo per arrestarli. Tutti gli ambasciatori ab- 
bassarono le loro bundiere nazionali, tranne il rap- 


i spirò 5 ore 


presentanie americano, che rimase solo a Yeddo, e 
protestò contro la partenza del ministro inglese, il 
quale si recò a Yukuhama, insieme ai ministri di 
Francia e d'Olanda, ed al console britannico. — Il 
trattato fra la Prussia e il Giappone, che, com' è no- 
to, venne giù sottoscritto il 21 gennaio, entrerà in 
vigore nel 186; 

Da Pckinò si ha che i soldati manciuri  stan- 
zioti in quella capitale si ammutinarono pei la man- 
anza di paga. — Un membro dell’ uflicio del teso- 
ro fu incaricato di andar a regolare i confini russo- 
cnesi sull'Amur. — Sangkolmsin fu sconfitto dai ri- 
belli del Fiume Giallo ai confini delle provincie di 
Sciantung e Honan. Tre Tartari d'alto grado rima- 
sero uccisi, e il generale mongolo si ritirò a Sci 
tung, dove aspetta rinforzi. L' Imperatore della Cina 
è ancora a Jehol, c dubitasi che voglia ritornare a 
Pekino. — L ribelli erano entrati nell'Hupeh, ma fu- 
rono respinti dalle truppe imperiali. — Da ‘Tientsin 
comunicano che il generale Francese Collineau, mor- 
to il 15 gennaio, fu sepolto con gran pompa, e che 
i più cospicui mandarini cinesi e gli uftiziali dell'e- 
sercito inglese assistettero ai suoi funerali. 

11 28 gennaio l'ambasciatore di Prussia al Gi; 
poni doveva imbarcarsi a Yeddo per Naugasahi e 
Sciangai, d'onde la squadra prussiana si recherà a 
Bangkok. Le autorità siamesi facevano i preparativi 

essuri per ricevere in quest'ultima città | amba- 
atore prussiano verso la metà di marzo. 

Da Giava si ha notizia di grandi inondazioni se- 
guite in varie. parti di quel paese che  sommersero 
interi villaggi e cagionarono la morte di molte per- 
sone. 


2L MATTINO 
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Nel difetto quasi assoluto di notizie della Po- 
lonia, poichè da Varsavia altro non si annuncia se 
non che in dato del 13 gli arresti continuavano e 
sempre più energica fucevasi la attitudine de 
no, tornano i giornali all'argomento che iu parte avea- 
no trascurato da qualche giorno, cioè le apprensioni 
di guerra e gli apparecchi che in questo scopo van- 
no facendosi presso le diverse potenze d' Europa. 
Prima di ripetere però quello che oggi troviamo ac- 
cennato sù tal proposito, giova notare che circa gli 
avvenimenti di Polonia incominciano ora taluni gior- 
nali a supporre possano quelli dar luogo a qualche 
incidente diplomatico tra le corti di Parigi e di Pie- 
troburgo, e ciò non già, come aleuni pretesero, per 
un nesso qualunque che abbia potuto esistere tra i 
fatti suddetti e la emigrazione polacca stanziata a Pa- 
rigi, lo che viene generalmente’ negato, ma bensì per 
avere l’imperatore Napoleone , dopo i più recenti 
conflitti, accordato udienza ad una deputazione po- 
lacca che si era recata a Parigi. Da questa suppo- 
sizione ne segue già che ateune corrispondenze in- 


cominciano a parlare di rimostranze da parte dell'am- 
basciatore russo siguor Kisselefl e che molti giorvali 
ritengono per improbabile la notizia che poc’ anzi 
davano per positiva, quella cioè di un accordo este- 
sissimo e quasi di una alleanza tra le due potenze 
suddette. 


Per venire pertanto alle notizie guerresche che 
ggi piace nuovamente al giornalismo di porre in 
campo, le più gravi emanano dalla stampa di Lon- 
dra che dichiara poter assicurare con fondamento 
avere il conte di Rechberg notificato ud alcune po- 
tenze che il suo governo non potrebbe più a lungo 
tollerare l'attuale stato di tensione e di incertezza, 
sità di uscire in qualche 
modo da tale situazione. Questa notizia è ripetuta da 
alcuni giornali di Parigi, ma nè la prima ne' i s 
condi aggiu giori particolari, uè dicono a qua- 
li potenze specialmente sia stata comunicata la sud- 
detta notificazione. 


e vedersi quindi nella n 


Anche il Nord che pel suo ottimismo i me- 
ritato il nome di foglio color di rosa, oggi è meno 
rassicurante del solito e stampa, in un suo carteggio 
da Venezia, essere secondo cgri apparenza inevitabi- 
le una prossima guerra, della quale i sintomi vanno 

ni giorno aumentando. 


Iuolire tntti «li apparecchi e le disposizioni 


si fanno in irancia iasciamo intravedere la possibilità 
di una prossima guerra marittima. Non si tosto è 
varata a Tolone una nave corazzata, vi giunge l'or- 
dine di costruirne un'altra. Fu pure imposto a tutte 
le magistrature delle città marittime di affrettare le 
fortificazioni che furono deeretate lungo la costieri 
orientale, da Tolone a Nizza. Si fortificano in pari 
tempo le isole Hyeres, che formano una specie di 
vedetta sul canale della Manica, ed iu questi ultimi 
giorni vi fu trasportato buon mimero di cannoni di 
grosso calibro. 

Dal canto loro i giornali inglesi recano che il 
governo di Londra chiama dall'Indie 17,000 uomini 
di truppa per servire in Europa; che la flotta della 
Cina deve altresi fornire una nave per riuforzare la 
squadra del Mediterraneo e che quella dell'Occano è 
pure aumentata. 

Le maggiori informazioni però , come d'ordina- 
rio, vengono dalla Germania. Oltre alle risoluzioni 
prese nell'ultima seduta della Dieta, delle quali ab 
biamo dato conto e che decisero l'immediato impie- 
g0 di un milione di fiorini all'armamento delle for- 
tezze, sembra che sia stata risoluta la mobilitazione 
di due corpi d'armata per preudere posizione sul 
Reno. La somma di tutte le forze federali, senza le 
riserve che possono essere portate nella cifra del con- 
tingente, ascende ora a 562,735 uomini e può r 
giungere colle riserve un milione di baionette con 1412 


pezzi di campagna e 250 parchi d'artiglieria. 


Abbiamo già riferito le particolarità dell’ aper- 
tura delle Diete nell’ Austria e lo spirito dei discor- 
si che vi furono pronunciati. Proviamo inutile di ri- 
petere le notizie medesime per le altre Diete pro 
Vinciali aperte, come è noto, contemporaneamente in 
tutto l'impero, essendo quasi dappertutto avvenute 
le stesse cose. Dovunque venne proposto e votato, a 
grandissima maggioranza , un indirizzo di ringrazia- 
mento all’imperatore, che dotò la monarchia di isti- 
tuzioni costitutionali, e quasi tutte le Diete inoltre si 
credettero in dovere di dichiararsi favorevoli all'uni- 
tà della monarchia. A questo proposito la Dieta di 
Stiria , nel votore l'indirizzo, risolse nel tempo n 
desimo di pregare l'imperatore a non sancire , pri- 
ma della riunione del Consiglio dell'impero , alcuna 
misura che possa direttamente 0 indirettamente essere 
contraria alla suddetta unità. Quelle della alta Austria 
e del Salisburgo poi parlarono anche dei rapporti tra 
l'impero austriaco cd il rimavente della Germania. 

Un dispaccio da Londra dice che l' Observer del 
14 anouneia che il sig. Gladstone avrebbe presenta- 
to il seguente giorno al Parlamento inglese il bilan> 
cio senza deficit; che uon stabilirà alcuna nuova im- 
posta e diminuirà le esistenti. 

Una corrispondenza da Beyrouth ai giornali di 
Parigi dà alcune importanti indicazioni sui lavori 


| della commissione internazionale istituita per regola 


re la quistione di Siria. Sembra che il progetto di 
organizzazione che la commissione sottoporrà alla 
sanzione della Porta, si riduca alla ereazione di tu 
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terzo carmacan ; oltre al Druso ed al Maronita , vi 
sarebbe d'ora in por nel Libano un caimacan greco. 

La Porta è favorevole a questo accomodamento 
che non si allontana di molto dall anteriore sistema; 
la Francia però vi si oppone ed ha a tale scopo pre- 
sentato un altro progetto, il quale ebbe fino ad ora 
l’approvazione della Prussia, ma fu. respinto dalla 
Russia, dall'Austria e dall’ Inghilterra. 

Frattanto, a giudicarne dall’emigrazione sempre 
crescente, pare che la situazione peggiori ogni gior- 
no nella Siria. Un vapore russo trasporta gratuità- 
mente i cristiani che si mettono in salvo e con que- 
sto mezzo circa cinquanta famiglie greche che erano 
a Damasco ripurarono in Atene. 

Alcuni giornali pretendono che l'imperatore Na- 
poleone abbia risoluto di non accordare udienza ai 
rappresentanti della Confederazione americana sepa- 
rata dagli Stati- Uniti. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
ceo 

Lunedì aprile 1861 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 5 1jA pom. nelle 
consuete sale di loro denza al palazzo sabino in 
cui il Rio P. Carlo Vercellone procuratore de’chie- 
rici regolari barnabiti ragionerà 

Di un codice biblico palimpsesto inedito della 
biblioteca vaticana proveniente dal monastero di 
Bobbio. 


Quindi faranno seguito i componimenti poctici. 


IONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 


gere. 75 


Confronto delle scale 28 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Îl pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 


Apostoliche, tenere il concorso pubblico. onde scegliere 


una voce di Soprano, e una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la. che presentino non più tardi del giorno 10 di mag- 
gio al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locali no costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita. anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il 
persone ecclesiastiche , 


rito 


Collegio un ceto Canonicale di 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
nno in qualità di Soprannuneri con dare ai medesimi 


il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scendi se- 
dici. facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
l che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranmno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
c gli cmolumenti spettanti a ciascuno «dei trentadue pi 
tccipanti dell'indicato Collegio. cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di maggio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura. dovranno ini entro 
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3:46; 17309889; 12 28,250 1° Re 


due mesi dalla loro ammissione, preserivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed inceduno in 
abito Ecclesiastico. 
Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
| gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 13 
giugno 1861. 
Data dal nostro Collegio li 12 marzo 1860. 
Guiserpe Canonico Rappaini 
Maestro della Cappella Pontificia 


Clemente Duca Segretario Puntatore 


————m__——__—_—___mymz—étuomn 
Il chiaro professore di Cornetta, napoletano, Giu- 
suè Murangio, Venerdì alle ore 8 i pom. darà un con- 
certo Vocale ed Istrumentale nella Sala in Via Alibert 
Num.® 14. — I biglietti d' ingresso vendonsi dal si- 
gnor Piale e Monaldini Piazza di Spagna e al Ne- 
gozio di Musica al Corso Num. 139 ; al prezzo di 
SCUDO UNO. 
—rr—t——m—__——_t mcr 9;rr1g9..19[ 
D'aflittarsi un Appartamento a Monte  Brianzo 
num. 14 primo piano, composto di undici vani con 
cucina e terrazza, cantine, acqua da bere c vasche. 
Le chiavi Wwovansi nella stessa casa. 
——_——_—_——_—rre— 
Borsa di Parigi del 12 Aprile 
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16 Aprile 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


16 Aprile 
a 
Ferrara .. 


Stato del cel 
Rota ge] cielo Termometrografo 


Umidità LS iii 


direzione 


Vento 
NETKONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


© forsa 


ti 10 Chiarissimo 18,1; 


SACRO MONTE DI NIETA' DI ROMA 
AVVISO 


zanti Proc. Ed il signor Quirico 
Albanesi d'incog. domic viene rappresentato. 
Sull'istanza diretta ad ottenere la con 


bilio Putignani Procuratore Ri 


Sia intimato, e dedotto a 


N 


Oggi 15 aprile 1851. Io sott. ho portato 
opie due per li infr. don i all'Illimo 
assessore Gen. di questa direz. gen. ili 


otale, dal quale 


legale notizia 


Taglio de' Boschi a carbone c legna 
in Civitavecchia. 


La Direzione del s. Monte di Pietà di 
Roma volendo vendere per anni dodici , da 
incominciare dalla stagione 1861 in 1869, il 
taglio a carbone, e legna da ardere dei bo- 
schi di sua proprietà posti nei territori di 
Tolfa, Allumiere, e Civitavecchia, per una 
corrisposta annua non minore di sc. 11500, 
invita chiunque voglia accudirvi a dare la 
propria offerta in carta da bollo chiusa, e 
sigillata, nel termine di giorni quindici per 
essere presa în considarazione. 

Dette offerte dovranno esibirsi o nell'of- 
ficio del Notaro Guidi in Roma in via dei 
Giubbonari n. 36 0 nell'agenzia del Pio Sta- 
bilimento in Civitavecchia, nei quali luoghi 
è ostensibile il Capitolato colle condizioni * 
alle quali dovrà uniformarsi 1° intrapren- 
dente. 

Roma 45 aprile 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


L'Ilhmo sig. avv. Innocenzo Mircoli con 
ordinanza dell’Eccmo Trib. Civile in secon- 
do Turno del 44 gennaro p. p. venne no- 
minato curatore all'eredità giacente del fù 
Romolo Palladini, perciò ha emessa nella 
Cancelleria del lodato Trib. il cinque aprile 
corr. la dichiarazione di bene, e fedelmente 
amministrare. 

Carlo Di Pietro Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con at- 
to emesso innanzi il primo tu no del Trib. 
v. di Roma il giorno 46 aprile 1861 Gio., 
Stefano, Augusto, Reginaldo ed Alessandro 
Valletta di Monte Porzio hanno dic 
di astenersi, © 
nun 


Nicola Casini Sost. Cancelliere 


In Nome ec. Nella causa iscritta nel Prot. 
del 1860 n. 7239 fra il sig. Francesco Sal: 
Vini dom. a Terracina rapp. dal sig. Fran- 


danna del citato al pagamento di scudi 24 
dovuti per rate a tutto ottobre 1860 a for- 
mate. il rilascio per detta somma dell'ord;- 
ne esecutori, e la condanna alle spese cc 

Vista la de za > Vista l'istanza 
rinnovata = Visti i giornali di Roma 28 no. 
vembre, c 5 decembre 1860 prodotti ee* Vi- 
sta l'obbligazione = Visto ee, 

Considerando ce. Invocato ec. Noi Raf- 
faele avv. Garini assessore giudicando in 
prim» grado di giurisdizione ammettiamo | 
stanza con la condanna del R. ©. alle spese 
che liquidiamo in sc. 7 77 4 oltre quelle di 
spedizione, e notifica della presente Sen- 
tenza 

Giudicato a Roma li 7 dec. 1860, Re- 
datta marzo 1861. 

Pel lodato assess. F. lialassi pro-asses 

lonforme ec Si ordina ai cursori ce. 

Roma li 11 marzo 1861. 

Luigi Poria Cancell. 

AfMlissa li 16 aprile 1861. R. Bertoni € 
@ inserita in Gazzetta a forma del $ 483.de 
vig. Regol. 

Fraucesco Mazzanti Gius. 
Fallimento 

A senso degli art. 405 e 406 del vig. 
Regol. commerciale sono invitati i sig. cre 
ditori del f.Ilito Francesco Angelozzi ad 
esibire nel termine di 40 giorni | titoli de' 
luro crediti al sindaco provvisionale del fal- 
limento sig. Carlo Carnelli, ovvero deporli 
presso la cancelleria di questo Eccmo tribu- 
nale di commercio per qu ndi trascorso det- 
to termine da oggi decorrenlo devenirne 
alla verificazione innanzi all’Illmo sig. Fran- 
cesco Pazani giudice com ario del faltim. 
med. a termini del disposto nel susseguente 
art. 407 del citato Rego! 

Roma dalla cancelleria del lodato trib, 
li 17 aprile 1861. 

Romualdo Polidori V. Cancell: 


Ad istanza del e Ferrini posses- 
sore di azioni delle strade Ferrate Romane 
Linea Pio-Centrale dommic. presso il sig.Giu- 


degl'infrascritti, qualmente l'istante , avuto 
notizia per mezzo de' pubblici fogli di tilu- 
ni atti, che si pratticano a Parigi a nome di 
alcuni membri della società anonima delle 
Strade Ferrate romane col'a Ditta Bancaria 
J. Mires, e Compagni tendenti a porsi in li- 
quidazione, © nello scopo illecito di atten- 
tare ai diritti degli azionisti, e ciò anche 
onta alla causa trà l'istante, e la So 
stessa pendente in s. Rota nella Ponenza di 
Monsig. De Witten sulle nullità d Ile assem- 
blee, © deliberazioni prese nelle medesime 
li 25 agosto 1858, e 15 sett. 1859. 

Pr testa solennemente contro li sud. atti 
qualunque essi siano, © sperialm nte nella 
parte, che possa ledere i diritti degli azio- 
nisti con una riduzione illegale, ed arbitra- 
ria dei titoli, ossia azioni emesse per co- 
struire la società, volendo, ed intendendo , 
che in nulla possano c.sere pregiudicate le 
ragioni dell'istante medesimo, e la causa c. 
s. pend nte, c che gl’ intimati, o chiunque 
altro di ragione debbano restare sempre re- 
sponsabili della osservanza esatta dello sta- 
tuto sociale, della integrità delle azioni, e 
di qualunque danno intrinseco, ed estrinsrco 
potesse all'istante derivare pel f tto illegale, 
ed arbitrario degl’intimati medesimi, o di chi 
per loro, protestando non solo per questo : 
ma per ogni altro mig!ior modo, e per ogni 
più valido effetto di ragione non solo ec. 
ma ec. 

Sig. Ferdinando Cordova Amministrato- 
re Delegato=AI palaz. Filippani alla Pilott 

Sig. Filippo Conte Antonelli vice-pre- 
sidente della sud. società Dom.Borgo s. Ag. 
ta n. 10. 

Sig. Bordeaux, Sig. Richardiére, asserli 
liquidatori della casa Bancaria Mirès dom. 
Parigi per affissione, ed inserzione in ga; 
zelta a forma del $ 483 dell’attuale Regol. 
Legisl. e giudiz, 

G. Putignani Proc. 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia 
11 45 aprile 1861. 
L sore generale 
F. Dandini de Sylva 


Polizia il quale ha quivi apposto il suo vi 
sto ; altre copie ho affisso alla porta princi 
pale dell'uditorio di questo trib 

Marcello Quattrocchi Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

In esecuzione della sentenza dell'a 
sorato legale di Viterbo dei 18 sett. 1860 in 
favore del Ven. Ospedale Grande degl'infer 
m di detta città rapp. dal Proc. sott. colla 
quale venne ordinata la vendita giudiz. dei 
fondi infrascritti sono stati sotto il giorno 
14 marzo 1861.prodotti in att: dell’ assesso- 
rato sudd. prot. del 1860. N. 358 124 il ca 
pitolato, l'estratto censuario, ed il certifica 
to negativo ipotecario. 

Si rende perciò noto che nel giorno di 


sabato 18 maggio 186{alle ore 10 antim. © 


seguenti in una delle sale del palazzo C 
munitativo di Viterbo avrà luogo l'incanto 
per la vendita giudiz. dei seguenti Stabili 
si aprirà sul valore fissato con perizia re- 
datta dal Perito sig. Ignazio Parri, e prodot 
ta negli atti sudd. li 18 dec. 1860. 
Descrizione sulle tavole censuarie. 

4. Casa in Viterbo contrada il Gonfalone 
inta col N. Civico 111, e di Mappa 
composta di vani sei, conf. con altra casa 
dei Luciani, da una parte lo Spiazzale, © 
dall'altra la Strada che non ha sortita livel 

laria a Propaganda fi ie in sc. 5 50. 

Questa Casa è stimata dal sudd. Perito 
sc, 114 05 9. 

2 Gi contatto della sudd 
composta di vani quattro distinta coi 
civici 97 98, e di mappa 755, conf. Giusti- 
ni, Carletti, Bracaloni e strada, livellaria al- 
l'Ospedale di Viterbo in sc. 7 25. 

Questa seconda casa è stimata sc. 40791 

Biagio Paffetti Proc. 


Rettificazione 
Nella diflidazione della cassa di Rispar- 
mio inserita nel Giornale N. 86 si deve leg- 
gere: Innocenzo Liberatori. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Seguo il Svpylomento 


Ea 


nistro 
quanti 
la così) 
poletar 
alla e 
to per 
glio 


e 


preserivendo le Costi» 
ippellani Cantori Pontifici 
uto celibe, ed incedano in 


bbilicamente secondo le re- 


a nella mattina del dì 419 


li 12 marzo 1860. 


E Canovico Rapparsi 
della Cappella Pontificia 
cd Segretario Puntatore 
_—u 
a, napoletano, Gio- 
ni pom. darà un con- 
e nella Sala in Via Alibert 
uresso vendonsi dal si- 
lviza di Spayna e al Ne- 
Num. 159 s al prezzo di 


ihento a Monte Brianzo 
»osto di undici vani con 
acqua da bere e vasche. 


1 stessa Casi. 


tprile 
. 67 


+ DI 


LLO DEL MARE 


1S51. Jo sott. ho portato 
infr. doi a Parigi all'Hllmo 
en. di questa direz. gen. di 
uivi apposto il suo vi- 
ho alfisso alla porta princi- 
trib. 
ttrocchi Curs. 


ITA GIUDIZIALE 


» esperimento 
enza dell’asses- 
1$ sett. 1860 in 


cio noto che nel giorno di 
1S61alle ore 40 antim. e 
1 palazzo Co- 


iknazio Parri, e prodot- 
. li 48 dec. 1860. 
sulle tavole censuarie. 


‘ontatto della suddescritta 
quattro distinta coi num. 
mappa conf. Giusti- 


loni e strada, livellaria al-' 


JLiberatori. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
LE DI AVA 


STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 


TRONCO XII 


NOTIFICAZIONE 


} 


FERDINANDO SCAPITTA Patrizi& Alessandrino, Ascolano, Montaltese, 
Prelato Domestico della Santità di Nostro Signore, Referendario dell’ una e dell'altra Segnatura, 


Cavaliere dell’ Imperiale e 


ale Ordine di Leopoldo . 


Delegato Apostolico della Città e Provincia di Frosinone . non che del Distretto e Principato di Pontecorvo. 


Fei stato con Ordinanza di Sua Eccellenza Rma il Signor Mi- 
nistro del commercio e lavori pubblici stabilito definitivamente il 
quantitativo del prezzo dei terreni sotto indicati, da spropriarsi per 
la costruzione della Via Ferrata Pio Latina, da Roma al confine Na- 
poletano, nel tratto dalla contrada Paolina nel territorio di Ceccano 
alla contrada Cilano bianco -dello stesso territorio » si fa no- 
to per gli effetti dell’ art. 22 dell’ Editto di Segreteria di Stato 3 lu- 
glio 1852, che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi già 


| depositato nel Banco di S. Spirito di Roma, unitamente ai frutti 
al 5 per cento, di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già de- 
corsi dal giorno di ciascuna parziale occupazione. 

Sono pertanto invitati tutti gli aventi interessi a dedurre le ra- 
gioni ed i diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi nella 
Segreteria generale di questa Delegazione dal giorno 10 aprile a tut- 
to il giorno 8 giugno 1861, scorso il qual termine i depositi reste- 
ranno infruttiferi a carico, rischio e pericolo degli interessati. 

Frosinone li 10 aprile 1861. 


Il Delegato Apostolico 
FERDINANDO SCAPITTA 


DIRETTARI 
CONTRADA ED 
ENFITEUTI 


TERRITORIO DI CECCANO 


Paolina Capitolo di S. Maria direttario 
Pizzati Francesco enfiteuta 
oggi Lofredi Giovanni 


Pizzuti Francesco Nicola 
oggi Pizzuti Domenico 


Capitolo di S. Maria 


Ss. Sagramento direttario 
Masi Domenico enfiteuta 


Pesci Francesco direttario 
Masi Domenico enfiteuta 


Pesci Francesco Antonio dirett. 
Masi Domenico enfiteuta 


Capitolo di S. Giovanni dirett. 
Masi Domenico enfiteuta 


Paolina Pizzuti Faraone Teresa dirett 
oggi Anelli Giuseppe 


id. Carcasole Benedetto, d' Annibale 
Vincenzo, Del Broco ved. Maria 
Antonia, Gizzi Teresa vedova Sindici 
Porzione di Carcasole Benedetto 


G. GentiLucci Segretario Generale 


VALORE 
SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO | —— 
E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
AL 5 PER CENTO ——___ | —_—_—_ 


Ì ; 
Scudi ) | Scudi | bei. 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Auteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


CORTRADA 


DIRETTARI 
ED 


ENFITEUT 


| D' Annibale Vincenzo 
Maria Antonia vedova del Broco 
Anelli Giuseppe 
Erede Teresa Gizzi vedova. Sindici 
Gizzi Antonio Luigi direttariv 


Celenza Nicola enliteuta 


Gizzi Antonio Luigi direttario 
Celenza Nicola enfiteuta 


pitolo di S. Maria direttario 
Nicola enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Celenza Vincenzo enfiteuta 


Teresa vedova Ciotoli enliteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Celenza Teresa enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Malizia Lorenzo, e Cicciarelli Michelange- 
lo eredi di Gio. Battista Ciotoli enliteuti 


Pesci Francesco Antonio 


Latini Maggiore direttario 
Tiberi Domenico enfiteuta 


Latini Maggiore disettario 
Tiberi Francesco Enliteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Latini Maggiore enliteuta 
Capitolo di S. Maria direttario 
Celenza Vincenzo enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Tiberi Luigi enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Celenza Francesco enliteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Strangolagalli Paolo enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Tiberi Giuseppe, Luigi, e Saverio enfiteuti 


Capitolo di S. Maria direttario 
Tiberi Pio enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Strangolagalli Paole enfiteuta 


Capitolo di S, Maria direttario 
Strangolagalli Antonio enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Greci Vincenzo Enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
De Maura Lorenzo, e nepoti Giacinto, An- 
tonio, e Rosa Entit. 


Capitolo di S. Maria direttario 

De Maura Giacinto, Autonio, e Teresa en- 
fiteuti 

Mancini ‘Pietro 


Maneini Pietro direttario 
Strangolagalli Pa olo enfiteuta 


SPECIFICAZIONE 


DEI PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


È DEI RELATIVI INTERESSI 
PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessi 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
) 


Interessi per 2 mesi 
l’rezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Inte r 2 mesi 


L'rezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
interessi per 2 mesi 
Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Imeressi per 2 mesì 


VALORE 


PARZIALE 
—_ 


Scudi Baj. 


| 
| 
| 
| 


LORE 


_ 


TOTALE 


Scudi 


Baj. 


Numero 
della Piaota 


CONTRADA 


S. Lucia 


id. 


S. Maria 


id. 0 Paolina 


S. Maria 


DIRETTARI 
ED 


ENFITEUTI 


Capitolo di S. Maria direttario 
Pizzuti Faraone Teresa enfiteuta 


iuseppe direttario 
Ciotoli Teresa ved. enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Tiberi Pio, Giuseppe, Saverio, e Luigi en- 
fiteuti 


Capitolo di S. Maria direttario 
Cilenza Francesco enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Cilenza Francesco 
oggi Cilenza Vincenzo enlìt. 


Capitolo di S. Maria direttario 
Tiberi Lorenzo 
oggi Tiberi Domenico enlit. 


Capitolo di S. Maria direttario 
Tiberi Lorenzo 
oggi Tiberi Francesco enfit. 


Capitolo di $. Maria direttario 
Tiberi Tommaso 
oggi Tiberi Pio enfiteuta 


Pizzuti Faraone Teresa 
oggi Anelli Giuseppe dirett. 
D'Annibale Vincenzo enfitcuta 


Pizzuti Faraone Teresa 
Oggi Anelli Giuseppe dirett. 
Di Maura Pietro enfiteuta 


Pizzuti Faraone Teresa 
oggi Anellli Giuseppe diret. 
Carcasole Benedetto enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Paleschi Giuseppe coliteuta 
oggi Tiberi Luigi 


Capitolo di S. Maria direttario 
Bucciarelli Tommaso enliteuta 
oggi Cilenza Vincenzo 


Capitolo di S. Maria direttario 
Ciotoli Giacomo Antonio enfiteuta 
oggi Ciotoli Giuseppe 


Capitolo di S. Maria direttario 
Ciotoli Giacomo Antonio enfiteuta 
oggi Ciotoli Pietro Antonio 


Capitolo di S. Maria direttario 
Ciotoli Giacomo Antonio enfitcuta 
oggi Ciotoli Nicola 


Capitolo di S. Maria direttario 
Maura Gregorio enfiteuta 
oggi Maura Giovanni Lorenzo 


Capitolo di S. Maria direttario 
Strangolagalli Angelo enfitcuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Strangolagalli Angelo enfiteuta 
oggi 8tacconi Bartolomeo 


Capitolo di S. Maria direttario 
Devico Francesco enfiteuta 
oggi Dalonza Giovanni 


Capitolo di S. Maria direttario 
Del Brocco Lorenzo enfiteuta 
oggi Del Brocco Bartolomeo 


Capitolo di S. Maria direttario 

Ciotoli Giacomo Antonio e Francesco eu- 
fitcuti 
oggi Ciotoli Lorenzo 


Capitolo di S. Maria 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 


AL 5 PRR CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuterossi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Intoressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Jateressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessiva 
Interessi per 2 mesi 


VALORE 


PARZIALE 


e, 


TOTALE 


metto 


Numero 
della Pianta 


CONTRADA 


Rovagua 


S. Maria 


Rovagna 


Acqua puzza 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUT 


Capitolo di S. Maria direttario 
Masi Diana enfiteuta 
Oggi Diana Pasquale 


Capitolo di S. Maria 


Capitolo di S. Maria 


Capitolo di S. Maria 
Capitolo di S. Maria 


Capitolo di S. Maria direttario 

Diana Francesco, Diana Devico, e Diana 
Dibroco, enfiteuti 
oggi Patrimonio Berardi 


Capitolo di S. Maria direttario 
Arduini Francesco, e Paolo enfit. 
oggi Arduini Domenico 


Capitolo di S. Maria direttario 
Diana Paolo, enfit. 
oggi Berardi Andrea 


Capitolo di S. Maria dirett 
Diana Paolo 
oggi Diana Giovanni enfit. 


Capitolo di Maria diretl 
Malizia Gio: Battista 
oggi Berardi Andrea enfit. 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Faraone Gaudenzio , Faraone Pizzuti Te- 
resa, Faraone Luigi 
oggi Berardi Andrea enfit. 
anzi Ardovini Domenico 


Capitolo di S- Maria dirett 
Faraone Domenico enfit. 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Faraone Luigi enfit 
oggi Faraone Antonio 


Capitolo di S. Maria diret. 
Faraone Pizzuti Teresa enfit. 
oggi Anelli Giuseppe 


Capitolo di S. Maria dirett 


Di Stefano Matteo, e Faraone Gaudenzio enfit. 


oggi Di Stefano Angelo 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Di Stefano Gio. Battista enfìt. 
oggi Di Stefano Filippo 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Tiberi Domenico enfit. 


Capitolo di S. Maria dirett 
Tiberi Giovanni entit. 
oggi Devico Filippo 


Capitolo di S. Maria diret, 
Tiberi Giovanni enfit. 
oggi Di Stefano Angelo 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Tiberi Giovanni enfit. 
oggi Devico Filippo e fratelli 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Bruni Alessandro enfit. 
oggi Galli Giovanni 


Capitolo di S. Maria 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Di Stefano Francesco enfit. 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


" 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo cap. complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo cap. complessito 
Interessi per 2 mesi 


VALORE 


SBTEZZA | 
TOTALE 
SAR 
Scudi | Baj. 


Numero 
della Pianta 


CONTRADA 


id. 


di Napoli 


id. 


Mandra 


id. 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Di Stefano Gio. Battista enfit. 
oggi Di Stefano Filippo 


Capitolo di S. Maria dirett. 
Cicciarelli Francesco Antonio enfit. 
oggi Cavesi Francesco 


Capitolo di S Maria diret. 
Tiberi Domenico enfit. 
oggi Di Stefano Francesco 


Capitolo di S. Maria diret. 
Tiberi Domenico enlit. 


Pesci Francesco diret. 
Dc Angelis Vincenzo enfit. 
oggi Bruni Domenico 


Vesci Francesco dirett. 
De Angelis Vin 
oggi Denardi 


Pesci Francesco 


Pesci Francesco direttario 
Liburdi Salvatore e Mattoni Filippo enfit 
oggi Persio Filippo 


Vesci Francesco direttario 
Mattoni Filippo enliteuta 
oggi Denardi Vincenzo 


Pesci Francesco direttario 
Mattoni Filipp 
oggi Denardi Filippo 


Pesci Francesco direttario 
Ciotoli Gio. Battista enfiteuta 
oggi Denardi Vincenzo 


Pesci Francesco direttario 
Diana Vincenzo enfiteuta 
oggi Diana Colomba enfiteuta 


Pesci Francesco direttario 
Diana Vincenzo enfiteuta 
oggi Cicciarelli Vincenzo 


Pesci Francesco direttario 
Diana Domenico enfiteuta 
oggi Diana Teresa vedova 


Pesci Francesco direttario 
Cavesi Tommaso, Gio. Batt. e Simone 
oggi Cavesi Domenico enfit. 


Pesci Francesco 
Capitolo di S. Maria 
Capitolo di S. Maria 


Capitolo di S. Maria direttario 
Diana Vincenzo enfiteuta 
oggi Diana Colomba vedova 


Patrimonio Sindici 


Capitolo di S. Niecola direttario 

Dibrogo Sirnone, Leo credi di Lorenzo, c 
Dipofì Angelo Antonio enfit. oggi A- 
versa Luigi e fratelli 

Ssmo Sagramento direttario 

Lucia ved. Del Broco enfiteuta 


Card. Antonelli direttario 
oggi (Zapitolo di S. Nicola 


Card.jAntomelli direttario 
oggi Antonelli Angelo 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 


AL 5 PER CENTO 


l’rezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Sospesa le liquidazione stante 


reclamo 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
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VALORE 


PARZIALE 


Scudi 


Baj. 


TOTALE 


Scudi 


Numero 
della Pianta 


CORTRADA 


id. 


Casa Marciano 


id. 


Marciano 


Piana 


Casa Marciano 


id. 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 
Capitolo di S. Maria direttario 
Gizzi Luigi enfiteuta 
Luogo Pio della Madonna del Luogo 
De Mattheis Giacomo direttario 
Diana Domenico enfiteuta 
oggi Diana Colomba vedova 


Cardinale Antonelli 


De Mattheis Giacomo direttarto 


Diana Teresa ved. di Sisto Masi enfit. 


De Mattheis G acomo direttario 
Cicciarelli Vincenzo enfiteuta 


Antico letto del liume 
oggi Pesci Francesco 


Antico letto del fiume 
oggi Pesci Francesco 


Antico letto del fiume 
oggi Gizzi fratelli 


Cappellania Liburdi 
Gizzi fratelli 
Paradisi Giacinto 
Pesci Francesco 
Sindici eredi di Giovanni diret. 


oggi Gizzi Luigi 


dici credi di Giovanni direttari 
Gizzi fratelli 


Ssmo Sagramento 


Terrinoni Massimo direttariv oggi 
Bonanomi Arciprete 


De Mattheis Giacomo direttario 
Spinelli Salvatore enfiteuta 
ora Giovanni 


Terrinoni M 
oggi Pa 


mo direttario 
onio Sindaci 


De Mattheis Giacomo direttario 
Spinelli Salvatore enfiteuta 
oggi Spinelli Giovanni 


De Mattheis direttario 
Spinelli Francesco enfiteuta 
oggi Ciotoli Gio. Battista 


De Mattheis Giacomo direttario 
Michele Capoccetti enfiteuta 


Sindaci eredi di Pietro 
oggi Sindaci Vincenzo 


| Capitolo di S. Nicola 


Card. Antonelli direttario 
De Santis Antonio enfiteuta 


Card. Antonelli direttario 
Cerroni Luigi enfiteuta 


Paradisi Giacinto 


Principe Colonna 


pit fo 


VALORE 


SPECIFICAZIONE 
EL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


PARZIALE 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Sospesa la liquidazione stante 
reclamo 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 

Interessi per 2 mesì 

Sospesa la liquidazione stante il 
reclamo 

Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


‘Prezzo capitale complessive 
Yntesessi per 2 mesi 


RATTI 
Scudi | Baj. 
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TOTALE 


Scudi 


Baj. 


LORE | VS 
DIRETTARI SPECIFICAZIONE 
TOTALE CONTRADA " DEL PREZZO DEL FONDO senor RIATO ì 
E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
———— 


AL 5 PER C 
Scudi | Baj. 


Numero 


della Pianta 


Patrimonio Sindaci Si omette il prezzo perché non li- 
quidato 


Sindaci eredi di Pietro direttari Prezzo capitale complessivo 
oggi Pizzuti Domenico Interessi per due mesi 


Piana Vescovado di Ferentino Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Colle Ceci Principe Colonna Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Cilano Bianco De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


id. De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


id. De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


De Mattheis' Giacomo direttario Prezzo capitale complessivo 
Moscardini Raimondo enfiteuta Interessi per due mesi 
oggi Moscardini Michelangelo 


De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Principe Colonna Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Capitolo di S. Niccola Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


De Mattheis Giacomo prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


De Mattheis Giacomo Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


De Mattheîs Giacomo direttario Prezzo capitale complessivo 
Moscardini Domenico enfiteuta Interessi per due mesi 
oggi Moscardini Michelangelo 


Principe Colonna Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Salvatori Ferdinando direttario Sospesa la liquidazione stante i 
oggi Salvatori Enrico reclamo 


Beneficio della Madonna di Loreto a Castro Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Salvatori Ferdinando direttario Sospesa la liquidazione stante il 
oggi Salvatori Earico reclamo 


TOTALE 


Num. 88 — 1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccctto i festivi 


4404-08 — 


11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un irimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse” postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 18 Aprile 


Fra le Immagini dell Beatissima Vergine M. 
re di Dio che sono in Roma segnalate per antichi- 
ta e per devozione di culto, va fra le celebri quel- | 
li che è venerata presso il Collegio Romano dei 
dri della Compagnia di Gesù, nell’Oratorio ove adu- I 

Congregazione, che dall'essere madre e ca- 
ante altre ve ne hanvo al mondo dedicate a 
Maria, prende il titolo di Prima-Primaria. 

La veneranda Icone fu dipinta in uno de 
bulacri del cemeterio di S. Ermete , e dal muro 
li quella catacomba segata sotto il Pontificato di 
Clemente VIII, venne trasportata nel celebre Musco 
Kirkeriano, da dove, nell’anno 1761, fu riposta sul- 
l'altare di questo Oratorio perchè ricevesse da quei 
fedeli congregati gli onori che nell'antichità dei se- 
coli cristiani avea doi suoi divoti riportati. E quan- 
to la Vergine accogliesse propizia il culto che in quel 
la Immagine a Lei si rendeva, lo dimostrò con le 
grazie ed i prodigi che quindi degnossi di coneede- 
re; onde accadde che ne fosse fatta solenne incoro- 
nazione dal Cardinale Enrico Duca De York, Arciprete 
della Basilica Vaticana. 

Ricorrendo quest'anno il primo centenario da che 
Îl tesoro della Sacra Immagine era stato posto a im- 
preziosire quella Congregazione, la Consulta della 
medesima stimò bello di celebrare la festa dell’ An- 
nunziazione della Vergine, titolo onde essa è venera- 
ta, con grande solennità. E fatto invito ai Congrega- 
ti affinchè avessero con oblazioni messo il pio soda- 
lizio in grado di sostenere le necessarie spese, fermò 
che il giorno 14 del corrente aprile avrebbe avuto 
luogo la centenaria pompa festiva, premessa una tri- 
duana prece di apparecchio devoto. 

La seguente Epigrafe, dettata dal rev. P. An- || 
tonio Angelini della Compagnia di Gesù, leggevasi 
appiè della grande scala che dall’ atrio inferiore del 
Collegio Romano mette al superiore, in fondo al qua- 
le la Congregazione è posta. 

viRGO 
CAELI . TERRAEQVE . POTENS 
NATER . AB. ELO . RENVNCIATA 
SI > TIBI » SACRA > SOLENNIA . MITE. INIMVS 
ANNO . CENTESIMO . VERTENTE 
QVO . TVA . HAEC . IMAGO . AVGVSTA 
AETATVM . PRIORVM . CVLTV . INSIGNIS 
EX . HYPOGEO . HERMETIS . MARTYRIS 
IN + SODALITIVW . N. INLATA . EST 
TV. VOLENS . PROPITIA 
ADESTO 
REI . CHRISTIANAE 
BONOSOVE . AD . EXITVS 
DYCITO 
PVBLICA . VOTA 


DEI . 


AVSPICE . TE . PELAGI . MOTVS 
MITIOR + ET . SACRAM 


IRAEQVE . RESIDANT 
PROVEMAT . YNDA . RATEM 


Questa parte dell'atrio avea chiuse le loggie da 
addobbi, e la Congregazione era messa nell’ apparato 
festivo il più splendido che si potesse condurre at- 
torno a quelle pareti ed alle volte, in cui le maestre 
Mani del Borgognone e del Laurenti seppero cumu- 
lare i fatti più segnalati che in simboli, in figure, o 
in imprese dicono le glorie della Vergine 


|| zione. col'Auguatiecimo 


Pertanto nelle ore pomeridiane dei giorni 11, 
12 e 13, ebbe Inogo il Triduò, cui davasi comincia- 
Mento eol discorso fatto a vicenda dar sacri Oratori 
della Compagnia di Gesù, i PP. Tavani, Carli e Pal- 
Rueri; quindi analoghe preci, con litanie in musica di- 


retta dal Prof. cav. Al e da ultimo la, Begedi- 

sAmpartità” da tre 
Eti e Ri siguori Cardinali: la prima sera dall'Ermo 
Barnabò, la seconda dall'Etno di Reisach, la terza 


dill'Efo di Pietro. 


Nella mattina poi del 14, giorno destinato alta | 


solennità, dopo gli esercizi di pietà soliti pratticarsi 
ogni di festivo nella Congregazione, l' Emo e Rio 
Signor Cardinale d'Andrea celebrò la S. Messa, e fece 
la Comunione Generale. Verso de ore IL vi si con- 
dusse, con nobile treno, S. E. il signor Marchese An- 
tici-Mattei, Senatore di Roma, ron la Magistratura, 
ed assistà con le usato formalità alla celebrazione 
dell'Incruento ificio, e dinnanzi all'altare fece 
una offerta di ceri. 

Poco prima della funzione delle ore pomeridia- 
ne le LL. MM. il Re e la Regiba del Regno delle 
Due Sicilie, € le LL. AA. RR. jl Principe D. Fran- 
cesco di Paola con la sua consorte, si 
visitare il Santuario. 

L' orazione panegirica fu detta dal rev. P. Carlo 
Rossi, della Compagnia di Gesù. Dopo la quale, can- 
tate le litanie Lauretane, l'Eto e Rio signor 


dinale Altieri, Camerlengo di S. R. C. intuonò l'In- | 


no Ambrosiano, e chiuse le sacr 
do la trina Benedizione col Vene 

Nelle mattine dei quattro giorni concorse gran 
numero di Sacerdoti dell'uno e l'altro Clero a cele- 
brarvi il Santo Sacrificio, e l'aMuenza del popolo vi 
fu continua. Commoventissimo poi riusci l' ossequio 
che nei tre giorni del triduo gli scolari del Col- 
legio Romano, dalle più alte classi della Teolog 
alle più infime della Gramatica, a muta a muta di 
drappelli si condusse a tributare alla Vergine. Din- 
nanzi alla cui Immagine dicevano le Litanie c le 
preci che soglionsi negli attuali bisogni della Chiesa 
recitare dopo la Messa. Per tal modo iu ogni ora del 
giorno si alternavano in quella Cappella le lodi di 
Maria. 

I congregati vanno lictissimi di avere, coadiuvati 
dai Padri della Compagnia ‘di Gesù, benemeriti Di- 
rettori del loro sodalizio, pagato questo tributo di 
ossequio verso l'Augusta Regina del Cielo, sotto il 
cui valevole Patrociio essi convengono, in ogui di fe- 
stivo, a lodare Iddio Ottimo Massimo. 


i 


funzioni imparten- 
‘abile. 


A riscontro di quanto fu promosso dal Gover- 
no del Perù in ordine alla Colletta del Denaro di 
S. Pietro, giusta le disposizioni della Circolare pu- 
blicata nel nostro Giornale n. 56 di questo anno, tro- 
viamo anche nel Foglio ufficiale di Parauà, Confede- 
razione Argentina, del trascorso mese, una Circolare 
ministeriale indiretta da quel Governo ai Presidi del- 
le Provincie. 

Fatta parola iu questa Circolare delle angustie della 
Santa Sede a causa della usurpazione consumata a 
suo danno di una considerevole parte de' suoi do- 
mini e il dovere di concorrere ad alleviare la dif- 
ficile ed anormale situazione in cui si trova il San- 
tissimo Padre Pio IX, la Circolare conclude: 

« Per queste importanti ragioni ed altre d'inte- 
resse e di convenienza religiosa de’ paesi Cattolici , 
S. E. il sig. Presidente della Repubblica mi ha or- 
dinato di dirigermi al Governo di V. E. perchè fac- 
cia aprire nella provincia ‘sotto i suoi ordini uno o 
più oftici pubblici, ne’ quali i fedeli , previamente 
avvisati da V. E., possano soltoscrivere spontanea- 
mente in quella misura che a loro piacerà, per soc- 
correre il Sommo Pontefice in Roma pegli indicati fini, 
e perghè V.E. parimente spirato i] termine prefisso 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 


AI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverto, di notare entro i gruppi. ilnome. ccogn.*del trasmittente, 


all’ officio 


disponga che riunite le sottoscrizioni registrate 
tese rimesse alla Tesoreria Generale per dar loro la 
direzione e il destino secondo l'oggetto surriferito. 

« Avendo così compiuto gli ordini e le istruzioni 
di S. E. il signor Presidente della Repubblica, sono 
onorato e lieto di salutare V. E. con le proteste di 
mia distinzione e di mio rispetto. — « Dio guardi 
Me E; « Firmato — Jose Severo ile Olmos 


+ 0 
OTIZIE DIVEI 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 12 aprile: 

Domani arriva una deputazione di Praga, presie- 
duta dall’ Arcivescovo , per supplicar l'Imperatore 
a volersi fare incoronare re di Boemia. Gli insorti 
dell’Erzegovina furono totalmente sconfitti. La Borsa 
migliora. 

— I Giornali di Vienna e quelli di ‘Trieste si 
occupano quasi esclusivamente delle Sedute delle va- 
rie Diete, le quali nella più parte si mostrano at- 
taccatissime agli interessi dell'Impero unito, e in que- 
sto senso votano Indirizzi all’ Imperatore. Anche le 
nomine che da aleune di esse veggonsi fatte pel Con- 
siglio dell’ Impero addimostrano queste favorevoli di- 
Sposizioni. Una sola particolarità degna di avvertenza 
si è, che le Diete d'Austria e di Boemia sonosi ester- 
nate nel senso che debbuno essere abilitate anche le 
donne possidenti a votare nei Collegi elettorali 0 di- 
rettamente 0, per mezzo di mandatari Ciò è basato 
sul priucipio che anche esse per la loro condizione 
di possesso non debbono essere escluse dall'esercizio 
dei diritti civili. 

— Leggiamo nella Gazzetta militare austriaca: 

Tutte le nuove scoperte, quando si tratta di una 
artiglieria composta di tante batterie quale è quella 
dell' Austria, devono essere assoggettate a molte pro- 
ve prima di essere accettate, dacchè ogni c imen- 
to importa la spesa di molte migliaia di fiorini: Ma 
dopochè la lana fulminante austriaca superò facil- 
mente tutte le prove, speriamo che non passeranno 
molti mesi prima di veder allestito un buon numero 
di batterie da caricarsi con lana fulminante s di ma- 
niera che, quando fosse il caso, noi possiamo sor- 
prendere il nostro nemice con questa nuova inveu- 
zione, come egli ci ha sorpresi nel 1859 coi suoi 
cannoni rigati. 

— La Gazzetta militare austriaca riceve dalla 
Dalmazia, in data del 28 marzo, qualche ragguaglio 
sui fatti avvenuti nel vicino tersitorio turco. Le pri- 
me scene ebbero luogo nella confinante Sutorina, al 
principio di marzo. I Greci di colà, rafforzati da una 
sessantina di Montenegrini, cercarono d'impadronirsi 
del corpo di guardia turco , esistente in prossi 
immediata de' nostri confini presso Castelnuovo , c 
l’assediarono durante 9 giorni. La guarnigione, forte 
di 50 uomini, sperando indarno sul soccorso ch'era 
in marcia sulla via di Trebigne, sotto il comando di 
Malimud pasciù, ma ch'era troppo debole per cimen- 
tarsi nelle gole delle montagne di Sutorina, occupate 
dagl'insorgenti, fece finalmente una sortita e si rifu- 
giò nel nostro territorio «donde, disarmata venne per 
la via di mare, spedita in patria. Gl'insorgenti de- 
molirono il corpo di guardia. Sei giorui sono, segui- 
rono nuovi attacchi in vari punti, come a Biutovar, 
iu vicinanza di Bilee, ove Mahmud pascià , assistito 
du Ismail pascià, resistette agl’insorgenti. Dalla no- 
stra parte vengono sorvegliati i confini rigorosamen- 
te, e viene respinta ogni violazione di territorio. Al- 
cuni giorni dopo il primo caso, comparve uu busti- 


mento turco con truppe da sbarco di aleune centi- 
naia d'uomini; però lo sbarco non venne tentato, per- 
chè gl'insorgenti erano in maggior numero, e muniti 
di cannoni. Poco dopo un bastimento da guerra este- 
ro voleva entrare nella cala di Cattaro, ma fu re- 
spinto con tutta gentilezza. Da parte nostra trovasi 
in permanente attività lungo le coste una squadra 
sotto il contrammiraglio Bourguiguon, non potemlosi 
aver fede, nè ne' Montenegrini, né ne' corpi franchi 
di Garibaldi. 

La sommossa nell’ Erzegovina prende maggio- 
ri dimensioni; Ismail pascià ha tutt'al più 12. tabor 
(battaglioni) di nizam (truppe regolari) ed una batte- 
ria e mezza a sua disposizione, non compresi i redif 
(landwehr), e i basci-bozuk (cavalleria regolare), che 
vennero offerti in principio di questo mese; e non 
basta con queste truppe, concentrate a ‘Trebigne , a 
domare la sommossa in tatte le direzioni. Potrebbe 
dunque essere molto facile che, per parte nostra, si 
procedesse attivamente, pel qual caso venne già prov- 
veduto da lungo tempo. Come rileviamo da un testi- 
monio oculare reduce da Trebigne, il governo turco 
nou può aflidarsi ai redif ed ai basci-bozuk perchè 
queste truppe non solo sono armate insuflicientemen- 
te, ma manifestano altresi il loro malcontento pel bi- 
vacco , e per l'irregolarità delle sussistenze. E da 
considerarsi inoltre che i tabor sono lungi dal ginn- 
gere al numero di 800 uomini, voluto dal piede di 
guerra, cd in questo momento ne contano appena la 
metà; cosicchè Ismail pascià potrebbe avere a sua 
disposizione, tutt'al più 5,000 soldati regolari. In tali 
circostanze i nostri appostamenti a' confini turchi 
si trovano costantemente in attività, ed in 
punti hanno molto che fare per disarmare i fu, 

e provvedere alla loro ulteriore spedizione. » 


— 4043441 


— Si legge nel Moniteur di Parigi 11 aprile 

Lord Elgiu, giunto da qualche giorno a Parig 
è stato ricevuto oggi (10) in udienza privata dall'im- 
peratore. 

— Il Moniteur pubblica una risoluzione del mi- 
nistro della guerra, che fissa a 2500" franchi lo som- 
ma per essere esonerati dal servizio militare. 

—- L'imperatore vhia passato a rassegna lu se- 
conda divisione di fanteria comandata dal generale 
Vinoy. 

— Si assicura, dice la Patrie, che la commis- 
sione di Siria si porterà da Beyrouth a Costantino- 
poli. î 

— I fogli parigini fanno gran scalpore perchè 
nella inaugurazione del ponte di Kehl le autorità di 
Baden, postergando le regole della cortesia interna- 
zionale, fecero spiegare soltanto le bandiere del Gran- 
ducato. Devesi notare per altro, che entrambi i go- 
verni aveano ordinato che fosse evitata in quella fe 
sta allusione e dimostrazione politica. 

— La Gazzetta d'Augusta trova strano © si- 
guificativo che siano stati chiamati coutemporanea- 
mente il conte Pourtalés a Berlino e il barone Hu- 
ner a Vienna, e che entrambi sono designati della 
pubblica voce al ministero degli al pi. « Vo- 
gliono i gabinetti di Berlino e di Vienna aflidare la 
direzione della politica esteriia agli omini che hanno 
fatto gli ultimi studi pratici a Parigi è nelle Tuilerie? » 
Tale è la domanda della Gazzetta 9° Augusta, la 
quale soggiunge che così si suppone generalmente a 
Parigi. 

— Scrivono da Parigi all’ Indep. Belge che i 
dispacci più acri vengono giornalmente ricambiati tra 
l'Inghilterra e la Prussia in proposito alla questione 
dell’ Holstein. L’ Inghilterra non vuole che in nes- 
sun modo si parli d’un attacco contro la Danimar- 
ea, poichè non s'ignora che lo scopo celato della 
Germania gli è d' impadronirsi di Kiel, eccellente 
porto che non si vuol lasciar cader helle mani della 
Confederazione. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale di Torino datata da Parigi 10 aprile: 

Le voci di guerra e le speranze di pace si al- 
ternano tra loro a tal segno, che sovente avviene che 
la stessa persona debba mutar di opinione più volte 
nello stesso giorno , e In sera addormentarsi senza 
opinione di sorta. 

Infatti, le opinioni fra loro contrarie si pareg- 
gibno secondo il punto di vista dal quale si conside- 
rgno le cose. 
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I gabinetti vogliono la pace; ciò è certo od al 
meno probabile; ma i capi dei governi, sono essi ab 
bastanza possenti da signoreggiare la forza degli even- 
ti? Ecco la quistione. 

Gli armamenti in Francia continuano; ma a fron- 
te di quelli dell'Inghilterra e della sua formidabile 


' flotta, da questo lato della Manica si grida altamen- 


te, e chiedesi con calore, che la flotta francese sia 


| collocata in una condizione proporzionatamente ugua- 


le a quella della sua rivale. Certo è che la distanza 
fra le due fotte è ora assui più sfavorevole alla Fran- 
ia che nel 1859. 

Si lavora continuamente per aumentare il per- 

sonale dei soldati e degli ufficiali di marina. In que- 

0 l'Inghilterra richiama dalle Indie 17 mila 
uomini, onde res i suoi presidi in Europa; dei 
quali una gran parte rinfwrrà nei possedimenti del 
Mediterraneo. 

Le notizie di Varsavia hanno sviato l'attenzione 
dall'Ungheria e dall’ Austria. Ognuno si chiede dove 
si va, se l'Oriente dell'Europa, la Polonia, l'Unghe- 
ria e la Turchia, entra in agitazione senza limiti. I 
recentissimi avvenimenti di Varsavia, commossero 
tanto più profondamente, perchè di questi di correva 
la fama di un trattato d' alleanza soscrittosi fra la 
Francia e la Russia. 

Già i novellieri riferivano tutte le condizioni del- 
l'alleanza. 

La notizia però dell’ alleanza franco-russa rina- 
sce ogni quindici g compare allorchè si 

i della rottura tra Francia ed Inghilterra. 

Non accade pertanto di dare a queste voci mag 
giore importanza cl'esse noa ne abbiano. 

Già vi parlai più volte del riavvicinamento che 
si sta operando tra Francia e Russia, ma da ciò ad 
un' alleanza d'azione v' ha ancora un gran tratto. 

Avrete veduto che il Siecle, l'Opinion Nationa- 
le, la Presse fanno una vera campagna contro il Cor- 
po legislativo , di cui essi domandano la rinnovazio- 
ne. Quanto a me, contino a dubitare del successo 
di questi sforzi. 

L' Indipendance Belge dice che il testo della 
lettera imperiale al principe Murat è apocrifo. Nul- 
l'altro ve ne posso dire, se non che io ebbi da buo- 
na fonte il ragguaglio datovi, benchè io non lo creda 
infallibile. Vero è, che si 
ria, la quale, senza l'esilio, non sarebbe meno seve- 
ra; imperciocchè essa minaccia il principe d'uno 
serezio colla famiglia imperiale. 

Si parla molto di consigli di marescialli tenuti 
frequentemente alle Tuileries. Dicesi che si trovino 
a Parigi 1 m ialli di Mak Mahon e di Castellane 
e vi sieno attesi fra poco i marescialli Canvobert, 
Baraguey d'Hilliers e Niel. 

Del resto , io non nego i grandi preparativi di 
guerra, e le misure di precauzione prese su vasta 
scala, e convien dire che nelle circostanze in cui 
siamo, l’imprevidenza sarebbe ben più colpevole che 
un cecesso di sicurtà. 

L’ Imperetore Napoleone ordinò che siano 
spediti alle truppe francesi nella Siria attrezzi rurali 
e sementi di varie specie, affinchè la loro dimora 
riesca di maggior benefizio a quelle rozze genti. L'In- 
ghilterra vede con crescente sospetto queste prati- 
che, c il 7imes consiglia i suoi concittadiui a non 
mandare più sussidi nella Siria, poichè servono sol- 
tanto a rafforzare il prestigio della Francia. 

— In una corrispondenza dell’ Expres da Pari- 
gi, 8 aprile, si legge: 

Scrivono da Tolone che il yacht Girolamo Na- 
poleone si prepura a lungo viaggio. Corrono varie 
voci sulla sua destinazione. Taluni credono che deb. 
ba condurre, verso il 20 del corrente mese, il prin» 
cipe Napoleone a Genova; altri affermano che andrà 
a Brest, per prendere a bordo il principe che farà 
un viaggio nella Danimarca, nella Svezia e nel Bal- 
tico. Dobbiam ricordare che un foglio {di Pietrobur- 
ho annunziò l’arrivo di un augusto visitatore  fran- 
cese nella prima metà di maggio. 

Nell' occasione del trasporto delle ceneri di Na- 
poleone !, l' imperatore decorò quindici tra i più 
vecchi pensionati dell’ Hotel des Invalides. Sono‘in 
tutto ottanta. Il più vecchio era tamburro sotto La- 
fayette nella guerra dell’ indipendenza amerieane ;, ‘è 
due perdettero la vista al Cairo nell’anno 4798. 


fa circolare un'altra dice- 


— Scrivono da Parigi 10 aprile all' Opinione: 

Piace all'Inghilterra codesto risvegliarsi della 
nazionalità polacca , ma perciò solo che spera essa 
vedere la Prussia intimidirsi e moderare la sua sma- 
nia bellicosa. Così vicina ad una catastrofe in Posna- 
ia, alla Prussia probabilmente non verrà il ruzzolo 
di gettarsi alla cieca in una guerra contro la Dani- 
marca, che potrebbe trascinarla più in là di quello 
che vorrebbe. Ma le simpatie dell’ Inghilterra vanno 
fino a questo punto e poi si arrestano, e lord John 
Russell dichiarò ad un membro influente dell'emigr 
zione polacca che il suo governo si opporrebbe a tut- 
to quello che potesse indebolire la Russia in Europa, 
Vi sorprenderanno forse questi riguardi verso la Rus- 
sia, perchè partono dal direttore del Foreign Office, 
ma sono in grado di garantirvi |’ esattezza del fatto 
interessante che vi raccontai. 

— Scrivono da Parigi 10 aprile alla. Persere- 
ranza: 

A proposito ed in conferma di ciò che dicem- 
mo intorno ai sentimenti dell’ imperatore verso la 
Polonia, sappiate che S. M. ricevette il sig. Czarto- 
risky alla testa d'una deputazione polacca. Egli non 
rispose nulla di positivo alla richiesta d’ interposizio- 
ne statagli fatta. Però l'imperatore ebbe poi un lun- 
go colloquio col sig. KisselefT. 

— L'Italia ha da Parigi, 10 aprile: 

Non vi maravigliate se mai udiste che |’ impe- 
ratore Napoleone abbia scritto all'imperatore Alessan- 
dro una lettera autografa circa gli eccidi di cui fu 
songuinata la capitale della Polonia. L'invio di tal 
lettera fu risoluta ieri; e credo sapere che prima di 
venire spedita , essa fu comunicata al consiglio dei 
ministri, che si tenne stamane sotto la presidenza del- 
l'imperatore. Aggiungevasi che un corriere straordi- 
nario dovea partire stasera per Pietroburgo. 


O PA 


— La Camera dei Comuni d' Inghilterra ha ri- 
gettato il 9, in seconda lettura, il di/? sui diritti e- 
lettorali dei borghi con una maggioranza di 245 voti 
contro 193. 

— La Presse dice che il governo inglese fa tutti 
i suoi sforzi per impegnare la Prussia a conservare 
un'attitudine pacifica, nel mentre che consiglia al go- 
verno danese di fare tutte le concessioni compatibili 
colla sua diguità. 

— Il Globe pubblica uu articolo sugli affari di 
Polonia e dell’ Ungheria, che, nei circoli politici in- 
glesi è riguardato quale espressione dei sentimenti 
del governo della regina. 

Il foglio ministeriale afferma che una impulsio- 
ne venuta dall'estero esercita una influenza funesta 
preponderante su quello che succede in quei paesi. 
Esso si pronunzia nel modo più energico contro tutto 
quello che tende a far oltrepassare al moto polacco 
e ungherese, lo scopo che è ora possibile otten 


— Da Corfù 9 aprile, lo stesso Osservatore Trie- 
stino ha questo suo carteggio particolare : 

I vascelli inglesi qui ancorati fanno anche scam- 
bievolmente escreizi con tiri a palla, mirando verso 
Ponente sulla costa dell’ Albania. 

Sabato passato (6 aprile ) alle ore 8 di mattina 
il piroscafo della Dalmazia era segnalato dal nostro 
telegrafo ed entrò anche felicemente nel porto. 

Un'ora dopo, entrava dalla ste direzione il 
piroscafo greco, e ricevette due palle nel corpo, l'un 
di 24 l'altra di 48; ambidue penetravano nello stes- 
so buco, un piede sopra il livello del mare. 

Fortunatamente nessuno fu ferito. Il danno ascet- 
de a più di 100 lire sterline ; il capitano greco ae 
campava forti pretese d’ indennizzo, anche per la per- 
dita del tempo durante la riparazione. Infine fu con 
binato, che il vascello inglese pagherà tutte le spese 
che il vapore greco incontrerà a Sira pel suo ri- 
stauro. 

Il 6 aprile, anniversario della insurrezione gre- 
ca, ebbero luogo a Corfù grandi manifestazioni na- 
zionali per parte della popolazione. 
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— Nella Gazzetta de Liege dell'14 si legge: 
Riferiamo il tenore di una circolare con la qua 
le alcuni nobili Prussimni invitano i loro amici 
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offrire al re Francesco II un dono d'onore: 

« Fra il sentimento di dolore e di legittimo or- 
goglio che dee provare ogni cuore leale a fronte del- 
la catastrofe di Gaeta, noi c’indirizziamo nostri 
pari per condizione, come altresì a tutti coloro che 
dividono i nostri sentimenti, nella ferma convinzione 
che il nostro progetto troverà un'eco nei cuori ca- 
vallereschi e bennati, 

« Lu fortezza che il re Francesco II ha con 
tanta gloria difesa non era soltanto una fortezza del 
re delle Due Sicilie, ma era bensi il baluurdo della 
legittimità. Se i monarchi legittimi dell’ Europa nou 
lmono potuto preservare dalla caduta questo baluar- 
do che difendeva l'inviolabilità delle loro corone, nè 
stendere una mano soccorrevole agli eroici campioni 
de! loro principio, noi ci crediamo nonpertanto nel 
dovere di onorare altamente l’abbandonato vessillo; e 
quanto più profondamente è radicato in noi il senti- 
mento di fedeltà inverso il nostro proprio sovrano , 
tanto più dobbiamo francamente levare alto il ves- 
sillo della legittimità, in faccia dello spergiuro e della 
trasgressione del diritto che trionfano oggi in Italia 
per precipitarsi domani suli'Alemagna. © 

© Noi indirizziamo adunque con fiducia a tutti 
coloro che dividono la nostra maniera di vedere, la 
proposizione di confessare altamente , mediante un 
cavalleresco omaggio, ai reali conjugi cavallere- 
schi delle Due Sicilie , il colore al quale apparte- 
niamo. E giacchè non ci è dato sguainare la spa- 
da , se non quando ce ne sarà trasmesso il co- 
mando , possiamo almeno e dobbiamo cuoprire la 
buona è giusta causa con l'egida di sentimenti  fe- 
deli, inerollabili , e non crediamo possano meglio 
brillare questi sentimenti verso il difensore delle co- 
Se esistenti sulla base de' più sacri priucipi, che of- 
ferendogli un clipeo d'onore in oro 0 in argento , 
secondo i mezzi, adorno di allegorie proprie alla si- 
tuazione : oggetto che rima per S. M. Francesco 
il. monumento durevole della ammirazione e della 
viva simpatia di cui il suo eroico coraggio ha riem- 
piuto i nostri cuori. Noi invitiamo pertanto tutti quel- 
li che sono disposti a partecipare a quest’ omaggio, 
a indirizzare il più presto possibile i loro doni vo- 
lontari a quelli da cui sarà loro comunicato questo 
invito. Noi avremo l'onore di render conto in tempo 
utile del resultuto di tutta l'intrapresa » . 

Seguono le firme dei Principi Emile de Luyn 
Wittgenstein e Charles Egon de Furstenberg, è dei 
Conti Alfred d'Erbach-Furstenau, Charles de Lei- 
nungen-Bellingheim, Eberhard de Stolberg-Werni- 
gerode. 

— Scrivono du Berlino, 9, all'Iavas : 

Regna una certa inquietudine nei erocchi poli- 
tici. Le notizie di Varsavia sono tali da far temere 
gravi conflitti che potrebbero rieccheggiare dolorosa- 
mente nella provincia di Posen. " 
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— Nella tornata del Senato a Madrid del 10 
aprile, il senatore marchese Agavan, interpellò il 
ministero sui mezzi che intende di porre iu opera 
per fur cessare il traflico degli schiavi. 1 ministri ri- 
sposero che il trattato conchiuso coll’ Iughilterra sa- 
rà rigorosamente osservato e verranio presi iuovi e 
vigorosi provvedimenti. 

— Pare che si esacerbi sempre più la ‘contesa 
tra la Spagna e il Messico, sebbene limitata per ora 
& rimostranze di Note diplomatiche ed ettive di 
giornali. Nel Messico per accendere gli odi nazio- 
nali si evocano antiche memorie. Un foglio me: 
cano semi-officiale (La Sombra de Hidalgo) ricorda 
in un articolo, che leggiamo nelle Novedades, il con- 
tegno degli Spaguuoli quando conquistarono quel pae- 
se, e termina ad ogni periodo con parole di impre- 
cazione. 


etero — 


— A Berna il 10 il Consiglio federale ha ri- 
sollo non esservi sinora ragione di convocare l’ As- 
semblea federale prima di luglio. 

— Alle aperture del Consiglio federale per la 
conchiusione di un trattato di commercio colla Fran- 
cia, il governo imperiale ha' risposto : grate essergli 
(ueste aperture siccome quelle che pienamente cor- 
rispondono alle tendenze liberali che esso governo se- 
gue nelle sue relazioni commerciali coll’ estero. La 


‘uistione sarà pertanto studiata nei diversi officì am- 
miuistrativi del governo francese. 

AI Consiglio federale ed al dipartimento federale 
de' dazi giungono da Vaud e dal Vallese osserva- 
ziovi in vista delle negoziazioni per questo trattato 
di commercio, riferentisi principalmente all ammis- 
sione de' vini francesi. 

Circa ai passaporti per i quali il Consiglio fe- 
derale 1 chiesto che la Svizzera fosse ammessa 
ai favori di cui gode l'Inghilterra, il ministero fran- 
cese dell'interno è stuto incaricato di un preavviso. 
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— Fiuora le leggi dell'impero russo rendeva- 
no assai diflicile l' educuzione della gioventù fuo- 
ri del territorio russo prescrivendo un' enorme tas- 
sa di passaporto che soltanto i ricchi erano in gra- 
do di pagare. Un decreto di fresco pubblicato tolse 
questi ostacoli, ordinando che d'ora in avanti sia 
libero a ogni giovane del sse commerciante l'es- 
pautriere, dopo compito il diccisettesimo unno, e ri- 
Manere sci anni in estero Stato per iscopo di edu- 
cazione. 


D- dei — 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del levante, pervenutegli li AL corr. col 
Calcutta: 

Ci pervennero lettere e giornali di Costantino- 
poli in data del 6. Per decreto del Sultano, l'ex-go- 
vernatore di Bagdad Omer buscià fu nominato mem- 


| bro del gran Consiglio, ossia ministro senza portafo- 


glio, e in tale incontro ebbe un' udienza particolare 
dal Sultano. Secondo il Levant-Merald ; si erede 
certo che Omer bascià assumerà quanto prima una 
carica importante. Quel giornale opina che la nomi- 
na di Omer basciù a comandante dell'esercito della 
Romelia sarebbe opportunissima in questo momento, 
in vista della condizione presente della Bosnia e del- 
l'Erzegovina, ov'egli prestò servigi si rilevanti al Go- 
verno turco, or sono alcuni anni. 

Del resto, le relazioni ufficiali ottomine attri- 
buiscono poca gravità ai fatti di quelle provincie. Il 
4. de Constantinople ne parla così: Dispacci perve- 
uuti al Governo imperiale riferiscono che le bande 
insorte delle frontiere dell’Erzogovina e del Monte- 
negro erano state battute totalmente in diversi punti 
dalle truppe imperiali, e che la maggior parte di 
esse cran ora decisamente disperse. 

Vely bascià, ambasciatore ottomano a Parigi, 
parti il 3 col piroscafo francese di Marsiglia per re- 
cursi al suo posto. Parecchi emiri tartari avvivati ri 
centemente dalla Russia fecero conoscere al Governo 
ottomano che molti loro compatrioti si. proponevano 
di partire fra breve dalla Crimea per fermare stanza 
in Turchia, c domandarono che »' indicassero loro i 
luoghi, ove potrebbero stabilire la propria dimora. 1 
governatore di Tulcia ebbe già l'incarico di sceglie- 
re i terreni a ciò adatti. — Il sig. Renieri presentò 
il 30 p. alla Sublime Porta le lettere che lo acere- 
ditano in qualità di ministro ellenico a Costantino- 
poli. Il 1.° corr. , il sig. Renieri fece le sue visite 


| al corpo diplomatico, e pranzò la sera stessa dall'um- 


basciatore inglese. — La Porta comunicò ufficialmente 
a tutte le legazioni estere una copia del nuovo trat- 
tato commerciale da essa concluso coll’ Inghilterra e 
colla F — Si annuazia che il quartier gene- 
rale dell’ esercito dell’ Anatolia verrà trasferito que- 
stanno da Erzerum a Erzinghan luogo molto più cen- 
trale che la stazione anteriore. — S. E. l'internun- 
zio austriaco si recò il 2 corrente alla Sublime Por- 
ta, e vi ebbe una lunga conferenza col granvisir. 

Il Levant-Herald riferisce che le dogane di Smir- 
ne furono ipotecate per 15 milioni di piastre in va- 
luta metallica. — Il sig. Ozcrofft, ministro di Russia 
in Grecia , arrivò ultimamente a Smirne, e dopo a- 
vere avuta una conferenza coll’ammiraglio Chestakoff 
ripartì per Atene. — L'ufficiale Geridè Havadis co- 
munica che alcuni distaccamenti di truppe imperiali 
stanziati nell’ Erzegovina , volendo dare un attestato 
luminoso de’ loro sentimenti patriotici , rinunciarono 
spontaneamente agli arretrati di paga ch’ erano loro 
dovuti dil governo ottomano. 

Sorivono da Beirut 24 marzo: La commissione 
internazionale tenne il 21 la sua 26.* seduta, nella 
quale fu data lettura d'un progetto di riorgonamen- 


to del Libano. Ismail bascià , reduce dalla sun mis- 
sione, aveva presentato la sua relazione a Fuad ba- 
scià, e doveva partire il 25 p. per Parigi e Londra. 

In occasione dell'apertura di alcune chiese cat- 
toliche nell'interno della Romelia, il governo ottoma- 
no ordinò ai governatori di vigilare affinchè non sia 
recata alcun'offesa alla piena libertà del culto cattolico. 

— La Corresp. Havas ha da Costantinopoli 2 
e 3 aprile: 

La crise finanziaria diventa minacciosa. La mo- 
neta medjidie in oro ascende già a 166 piastre. Il 
danaro è raro, nullo il commercio, le derrate aumen- 
tano straordinariamente. Il popolo soffre. Si teme una 
catastrofe. Lo stato della Romelia è inquietante. 

Istruzioni severe son date ai pascià di Scu- 
tari e Gianina sui sollevamenti che sì dicono pre- 
parati in Romelia. Gran movimento di truppe, Il 
rialzo è spaventevole. Gl' impiegati e i soldati per- 
dono il 50 per cento. L'aspetto della capitale è cupo. 

— Leggesi nel Nord: 

Aununciammo, giusta l’Ost-dewtsche-Post, che la 
Sublime Porta, unitamente ai rappresentanti delle po- 
tenze mullevadrici, e per iniziativa dell interunzio 
d'Austria deliberò l'accentrimento del potere esecu- 
tivo e del legislativo durante Ja vita del principe 
Alessandro Giovanni. 

Il gior: v.cco° Za voce della Rumenia che 
hia voce d'esser inspirato dal governo rumeno, com- 
pie questa notizia nel modo seguente: 

« La proposizione si sarebbe fatta non per ini- 

iva dell'Austria ma della Francia, a cui si sa- 
rebbe unita l'Inghilterra. Essendo parso che il ter- 
mine di unione dei Principati racchiudesse una vio- 
lazione troppo diretti della convenzione, si sarebbero 
vecordati su quello di accentramento dei poteri ese- 
cutivo e legislativo. La proposta chiedeva che questa 
deliberazione fosse considerata come irrevocabile. La 
Porta avrebbe temuto d' impegnare l'avvenire e ri- 
chiesto formalmente che la concessione non si faces- 
se che durante la vita del principe Alessandro Gio- 

nni. L'affare sarebbe uscito dalla via ufficiosa per 
essere trattata e risolta uflicialmente. 

co il punto ove sarebbero le pratiche: 

Se le nostre notizie sono esatte, è a dolersi che 
la Porta non voglia entrare francamente nella via che 
le assicurerebbe la simpatia e riconoscenza dei Ru- 
meni. Invece di metter incagli al conseguimento del 


| loro scopo darebbe prova di maggior discrezione se 


prevenisse le altre potenze cd iniziasse essa stessa le 
provvisioni riconosciute indispensabili. Più di due an- 
ni di reggimento convenzionale dimostrano Ja pratica 
impossibilità di un'ordine di cose che fu stabilito da 


| uomini che non conoscono abbastanza il paese. 


Tutto venne detto sui perpetui viaggi del priu- 
cipe, obbligato di dirigere alla volta due ministeri , 
due Camere, due sistemi di amministrazione; sugl’ir 
convenienti della residenza della Giunta centrale a 
Fokchani, cioè in una città con cui, per causa del 
cattivo stato delle strade; le comunicazioni nell’inver- 
no sono quasi impossibili | e che per altra parte è 
priva di ogni morale e materiale risorsa ; sull'estre- 
ma complicazione della macchina amministrativa e 
la lenta formazione delle leggi che ne risulta La 
Porta, come tutti, comprese tal cosa. Perchè esita a 
porvi rimedio? I Rumeni abbisoguauo di consolidare 
il loro reggimento politico per dar termine a tutti i 
raggiri che favoriscono speranze più o meno confes- 
sate, e benediranno la potenza che avrà dato loro 
tutto ciò e metteranno in ogni occasione a suo ser- 
vizio il loro Jeale e devoto concorso. » 


DEL MATTINO 
| Dre 


In questi giorni v'ha gran penuria di novità: ma 
l'attenzione dei giornali si fa all'incontro più viva e 
persistente. Le sole notizie che ne sieno pervenute 
quest'oggi sono dell'Oriente, ed esse sembrano desti- 
nate ad aumentare gli allarmi e le complicazioni del 
giorno. Le strettezze in cui versa l' erario turco ed 
il malcontento che , atteso il ritardo delle paghe, 
regna nelle truppe e tra gl’ impiegati , aggiunti 


| alte turbolenze dell’ Erzegovina sembrano destinati 
| ad,imporre di nuovo la controversia d'Oriente all'E- 


uropa da un momento all’ altro. A questo proposito 
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sorge la quistione delle alleanze , che preovcupa 
il giornalismo al punto da cclissare quasi le sol- 
lecitudini avute fino ad ora per gli affari d'Italia e 
per le altre questioni europee ; 

Leggendo attentamente i fogli possiamo convincer- 
ci che quelli i quali hanno fama di tradurre più o meno 
fedelmente la politica francese, mentre fino a questi 
ultimi tempi mostrarono, disposizioni favorevolissime 
verso la Russia, dopo i tristi avvenimenti di Varsa- 
via veggono sorgere all'improvviso ‘gravi ostacoli a 
questa politica. Si va chiedendo inoltre se i fatti della 
Polonia non avranno per effetto di ravvicinare ancora 
una volta la Russia alle potenze del Nord inducen- 
ilola a far causa comune con queste contro il prin- 
cipio democratico e rivoluzionario. 

Tali sono le preoccupazioni della giornata ed in 
conferma delle medesime faremo menzione , unica 
inente al punto di vista di notizie giornalistiche, della 
asserzione di un giornale belga, il quale assicura che 
una alleanza intima sarebbe stata conclusa fra Je tre 
potenze del Nord, nello scopo di opporre una cener- 
gica resistenza ai movimenti di cui la Polonia, l'Un- 
gheria ed una parte dell’ Oriente sono da qualche tem- 
il teatro. E qui è duopo aggiungere che |’ asserzione 
del giornale suddetto trova conferma in molte corri- 
spondenze da Parigi ai giornali italiani , in cui si 
assicura che, prima i recenti conflitti di Varsavia, poi 
la presunta risoluzione dello czar Alessandro, deter- 
ininarono l’imperatore Napoleone a diriggere al me- 
desimo una lettera autografa 0, secondo altri , una 
Nota diplomatica contenente, sebbene in termini mo- 
deratissimi, una disapprovazione per l'accaduto. 

Il più notevole però si è che queste stesse cor- 
rispondenze ed anche qualche giornale oflicioso di 
Parigi pretendono che nel supposto accordo delle 
potenze del Nord entri , per qualche parte , pure 
l'Inghilterra a causa del movimento del partito na- 
zionale greco nelle Isole Ionie, giacchè, essi dicono, 
il governo inglese ben si avvide che quel partito è 
in rapporti permanenti coi capi rivoluzionari cosmo- 
politi, i quali si sarebbero impegnati alla loro volta 
a non deporre le armi finchè non abbiano tolto quelle 
isole alla signoria dell'Inghilterra. 

Di una tale attitudine del governo inglese i gior- 
nali e le corrispondenze suddette argomentano la 
realtà dal contegno che esso assunse in seguito alla 
invasione di Spitza. È accertato oggimai, a detta di 
tutti i giornali, che in quel porto sbarcò un certo‘ 


numero di uomini che avea preso il mare nei porti 
di Genova, di Napoli, di Messina e d'Ancona. In se- 
guito di questa violazione di territorio, la Porta ot- 
tomana, sul consiglio delle due grandi potenze ami- 
che, si decise a mettere in istato di hlocco le coste 
orientali del mare Adriatico, mentre la flotta austria- 
ca, dal canto suo, riceveva |’ ordine di opporsi di 
viva forza ad ogni tentativo d' irruzione sul territo- 
rio turco, fatto da stranieri armati. Le grandi po- 
tenze furono istrutte diplom mente di queste mi- 
sure ed è certo che il gabinetto inglese fu il primo 
a dare alle medesime piena ed intiera adesione. 

Tutte queste considerazioni scemano grandemen- 
te nel giornalismo la fede nella conservazione della 
pace, anche senza tener calcolo della situazione d'Ita- 
lia e della tensione cui giuuse la controversia dei du- 
cati dano-alemanni. Sul primo argomento, e ad espli- 
cazione forse della vace fin da accennata, si par- 
la oggi di una nuova Nota comminitoria dell'Austria, 
diretta, sia al gabinetto di Parigi, sia a quello di To- 
PINO, in cui si muovono lagnanze per gli armamenti 
del Piemonte, per una legione ungherese che dicesi 
si stia formando a Nola e per pretesi movimenti di 
volontari, colla conclusione che se tuttociò non cessi 
l'Austria sarà costretta a farne un casus delli. 

Sul secondo punto, cioè sulla questione dello 
Schleswig-Holstein, le notizie tanto della Germania 
quanto della Danimarca sono sempre alla guerra. In 
seguito alla chiusura degli Stati dell’ Holstcin sopra 
un voto che respinse tutte le proposte del governo 
danese, questi, come Si disse, diede l'ordine imme- 
diato di raddoppiare l' effettivo dell’ armata; oggi si 
assicura che la Svezia si prepara a sostenere con 
energia la causa di Federico VII. La Svezia, dice 
una corrispondiza di Copenaghen, non permetterà 
mai e sotto nessun pretesto che un corpo d'armata 
germanica ponga il piede nel ducato di Schleswig. A 
fine di esser pronta per tutte le eventualità, la Sve- 
zia attiva l'armamento di una squadra che potrà 
prendere il mare nel prossimo mese di mag; 
verrà inoltre a prendere posizione, come nel 1848 , 
sulle coste dello Schleswig nello scopo di protegge- 
re questo ducato contro ogni invasione di truppe 
federali. 

Dall’intiera Germania poi giungono notizie iu 


senso guerreseo, sebbene i giornali che danno conto | 


dei preparativi militari che colà vanno facendosi,non 
possano indursi intieramente a credere si riferiscano 


essi soltanto all'affare dei ducati. Il fatto è che si 
parla di negoziati attivissimi seguiti tra la Prussia © 
gli altri Stati della Confederazione e di grandi ma- 
novre che avrebbero luogo prossimamente nelle pro- 
vincie del Reno e della Vestfalia, ed alle quali sa- 
f rebbero invitati i sovrani tedeschi. Si aggiunge inol- 
tre che i gabinetti di Vienna, Monaco e Stoccarda 
scambiano note diplomatiche a fine di assicurare di 
comune accordo la difesa delle frontiere meridionali 
della Confederazione. 

Il Moniteur del 15 annuncia che un opuscolo 
del duca di Aumale è stato sequestrato. Anterior- 
mente i giornali di Parigi avevano dato conto della 
pubblicazione di una lettera intitolata Lettera sulla 
Francia, diretta al principe Napoleone e sottoserit- 
ta Enrico d'Orleans. 

Un dispaccio da Vienna ai giornali di Parigi fa 
supporre che |’ imperatore d'Austria sia alla vigilia 
di fare una concessione molto importante all’ Unghe- 
ria. Si tratterebbe di dare a questa un ministero re- 
sponsabile separato, esclusi tuttavia i ministeri della 
guerra e degli affari esteri. 

I giornali di Parigi publicano un rapporto diret- 
to al ministro della marina e delle colonie dal vice-am- 
miraglio Charner comandante in capo le forze spedi- 
zionarie francesi in Concincina. Questo rapporto an- 
nuncia che le posizioni degli annamiti furono prese 
il 25 febraio ultimo in seguito di un combattimento, 
di cui il coraggio delle truppe seppe, malgrado la 
sproporzione delle forze, determinare la vittoria. Le 
posizioni del nemico erano formidabili, consistenti cioè 
in un campo trincerato°che dominava tutto il paese 
sopra una linea di dodici chilometri almeno e suste- 
nuto da forti distaccati. L’ effettivo delle colonne di 
attacco si elevava a 3000 uomini, di cui 200 di in- 
fanteria spagnuola. La lotta fu accanita ed il nemi- 
co non cedette che a fronte della irresistibile e per 
severante intrepidità delle truppe, prendendo la fuga. 

Le perdite degli alleati furono sensibili ; esse 
constano di 225 uomini fuori di combattimento, tra 
cui 12 ue Nel numero dei feriti sono il genera- 
le francese soigne ed il colonnello  spagnuolo 
Guttierez. 
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Essendo stata sciolta la società frai sig." 
Giuseppe e Gaetano fratelli Pascarel 
l dig. Angelo Fanelli re Negozio di 
Mercante Sarto posto in via della Maddalena 
N. 21 Si deduce a notizia degli interessati, 
che fin da detto giorno il Negozio sud. con 
tutti i crediti, azioni, e ragioni relativi è di 
assoluta proprietà dei detti fratelli Pascarel- 
la, e che il Fanelli non vi ha più interesse 
di sorte alcuna, come risulta da Istromento 
stipolato sotto il sud. giorno 43 corrente dal 
Notaro di Roma sig. Guidi, al quale ec. R 
stano quindi diffidati li debitori tutti del ri- 
petuto Nesozio di non pagare ciò che deb- 
ano ad altri che ai nominati Giuseppe e 
Gaetano Pescarella. Onde ec. 


(Roma li 17 aprile 1861, 
Bernardo Piccirilli Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ANNUNZI GIUDIZIARIL 


lercoldì 24 corrente aprile alle ore 9 
ant. si procederà per gli atti dell’infr. No- 
tara alla compilazione dell'Inventario di tutti 
& singoli beni, ed effetti lasciati dal fù lippo 
Panigalli morto senza testamento in Roma il 
giorno 15 detto mese, quale avrà principio 
nella casa, ove cessò di vivere il detto de- 
fonto posta nella vigna, ed orto di proprie» 
tà dei PP. Penitenzieri di s. Pietro in 
Aurelia circa mezzo miglio distante dalla 
Porta Cavalleggera per proseguirsi ove farà 
duopo coll'assistenza di rispettivi periti, e 
sotto tutte le riserve di ragione, ed a forma 
del $ 1548 del vig. Reg. di Procedura. Ro- 
ma 47 aprile 1861. 

Antonio Sartorj Notaro e Cancell. 
del Trib. del Vicariato di esa 


Ad ist. della Comunità di Civita Lavinia 

e per essa del sig. Gius. Angelo Frezza 
Priore ivi dom!.* rapp. dal suo Esattore Co- 
munale Giuseppe Attenni dom. in Genzano. 
ilo. di Marco Pecorajo d'inco- 


Bernardino Matozzi Proc. 


Ad istanza della Società generale delle 
Ferrovie Romane si fà noto per ogni effet- 
to di legge agli eredi certi ed incerti di 
Pacifico Giudici, e Teresa Foschi intestatari 
nel censo dell’infradicendo fondo + atteso Î 
loro incognito nome, cognome, domicilio, e 
dimora, e per via di affissione a forma del 


$ 483 di Procedura Civile, che giusta l'art 
27 del capitolato stipolato trà la società, ed 
il Governo Pontificio li 17 aprile 4856, nel 
giorno di lunedì 22 corr. alle ore 7 } antim. 
avrà luogo |’ apposizione dei termini e la 
rettificazione della misura della parte di fon 
do espropriato dalla Società una volta spet 
tante ai sudetti Giudici, e Foschi fuori Porta 
Portese contrada il Truglio pei competenti 
effetti di legge; quindi s'invitano li medesi 
mi a trovarsi presenti sul luogo in detto 
giorno ed ora per dedurre le loro osserva 
zioni, e con dichiarazione, che ove niuno 
si presentasse, la operazione sarà eseguila © 
ritenuta come fatta in contradittorio, 

Onde ec. 

Affissa a forma di leggeli 17 aprile 1961. 


Benvenuto Righi Cancell. dell’ Emo 
Vicario. 


B. Piccirilti Proc. 
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Num. 89 — 1861. 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


gl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
in Roma perun antfp sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in io lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,90, 
All'estero ; secondo È, tasse postali stabilite per i diversi, Stati. 


ROMA 49 Aprile 


Poco dopo l'oecaso del giorno 16 aprile dell'an- 
no 1783, un francese, che cra sul fiore degli anvi, 
esalava in Roma tranquillo il suo spirito, morendo 
la morte del giusto in una casa presso alla Chiesa 
della Madonna dei Monti. Quel giovane chiamavasi 
Bevenerto Giuserpe Lapne. Egli venuto nella città 
santa dopo avere abbandonato la patria , i parenti , 
gli amici, dopo rinunziato ad ogni avvenire  monda- 
no , ed aver pellegrinato ai santuari più celebri 
di Europas qua si era ridotto accattando per amore 
di Dio l'alloggio. il vitto, il vestito, e durando im- 
passibile contro le contumelie non mancategli da 
parte di coloro che non percepiscono o sul momento 
non sanno riflettere sulla clevatezza della virtù cri- 
stiana, e dell’eroismo che sa produrre. Il quale però 
riconosciuto specialmente all'estremo dell’abbietta sua 
vita, lo fè condurre ad interrarne la salma in qquella 
Chiesa della Madonna dei Monti con tale una pompa 
di venerazione solenne , cui è disdetto di conseguire 
alle più sublimi altezze del secolo. 

L'Oracolo del Vicario di Gesù Cristo dichiarò 
nel passato anno che questo povero pellegrino era 
degno del culto degli altari. L'orbe cattolico risuonò 
delle laudi del Servo del Signore innalzato a tanto 
suore; e dovunque, ma specialmente nella sua Frau- 
cia, se ne celebrarono le glorie, se ne lessero ad 
ammaestramento del secolo , riottoso alla umiltà del 
Vaugelo, le geste, e si ebbe ricorso alla sua inter- 
cessione presso Dio invocandone con successo di pro- 
digi e'di grazie il venerato nome. 

Roma però che avea assistito alla solenne cere- 
monia onde BexepeTTo Giusepre Lanne era stato glori- 
ficato al Vaticano, volle anch' essa pagare il tributo 
di ossequio con che, per triduana festa, è in costu- 
me di celebrare la proclamazione dell’ onore,, cui i 
Servi di Dio sono innalzati nella Chiesa Militante. E 
l’Eto e Riîlo signor Cardinal Vicario per un Sacro 
Invito fece noto che questa solennità avrebbe avuto 
luogo nel rigorrere del 78° anniversario giorno dalla 
beata sua morte : giorno che avrebbe chiuso il so- 
lenne triduo. Quindi faceva conoscere che i di 14, 
15 e 16 del corrente aprile, nella Chiesa della Ma- 
donna dei Monti, si sarebbero solennizzati ad onore di 
BexeDETTO GiusePPE ; e che il Sixro Papne conce- 
deva la Plenaria Indulgenza per quei dì e per l'ot- 
tava susseguente a chiunque , adempiendo alle pre- 
scritte solite condizioni, avrebbe fatto visita alla 
Chiesa, 

Con quanto trasporto religioso sarebbesi la so- 
lennità condotta, ben si poteva argomentare dall’es- 
sere quel sacro Tempio visitato sempre dal Beato, 
ed esser posto nel cuore della regione dei Monti, per 
la quale avea frequentato in tutto il tempo che ;visse a 
Roma, dove la sua memoria vive ancor fresca nella 
ricordanza di quelle famiglie che tradizionalmente 
conservano i fatti di lui veduti dai padri, e dove ri- 
posano ed hanno venerazione le sue reliquie. Quindi 
i Deputati, che da tutta la regione furono scelti a 
provvedere alle occorrenze della festa, trovando lar- 
ghezze di elemosine, poterono conseguire copiosi sus- 
sidi, coadiuvati poi dal Rio D. Francesco Virili, del- 
la Congregazione del Preziosissimo Sangue, che qua- 
le Postulatore della Causa del Beato era alla dire- 
zione della festa. La quale riuscì, per ogni rispetto, 
degna di Roma. 

La Chiesa di s. Maria dei Monti è architettura 
di Giacomo della Porta, che la rese ammirevole per 
le proporzioni e l’ardire con che innalzò la cupoli 
la quale sovrasta all'altare isolato che è il santuario 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogu.* del trasmitteate 


della Vergine. La pittura* con affreschi di buone 
scuole, e l' amat0-con stnttdi-e doraiure la .deco- 


ono di guisa che mulla si può desiderare perchè 


a! 
a detta nobile e muestosa. L'architetto Prof. Vir- 


ginio conte Vespignani, cui si confidò di disporre 


È a I 
gli ornamenti festivi, non ve ne appose aleuno che | 


alterasse punto l'euritmia delle linee del della Porta ; 
ma alle bellezze primitive aggiungendo le proprie della 
circostanza, con drappi serici e velluti, con grande 
copia di lumiere pendenti a corone che dalla cupola 
scendevano a circondare l’altare, e quindi a ricingere 
la Chiesa per stare in armonia coi gruppi di ce 

che lungo il cornicione e per tutti gli aggetti del- 


le modanatura spiccavano , ridusse il sacro tempio | 


splendidissimamente addobbato a festeggiare il Bri- 
ro. La cui effigie era stata posata alla venerazione dei 
concorrenti sul timpano dell'altare di mezzo, mentre 
l'altare, sotto la cui ara riposano le sue reliquie, ornato 
anche esso, diva a vedere sotto ricco pa one il 
quadro che ne riceve perennemente il enlto. 

Due cpigrali esprimevano l'oggetto della festa. 
Quella sulla porta nella faccia del Tempio diceva : 


DEO + VNI + TRINO » AETERNO 
AVCTORI » VIRIVTVM . OMNIVM 
IN. HONOREM 
BENEDICTI . IOSEPHI . LABRE 
INTER + BEATOS . COELITES . ADLECTI 
A. PIO. IX. pont. wax 
SOLEMNIA . IN TRIDVVM 


che era posta sopra la porta stessa nel- 
l'interno, leggevasi: 


BENEDICTE . IOSEPHE 
SI. TIBI . SI NDIDO ». CVLTV 
AEDEM . HANG.. ORNAMVS 
QVAE . TE. FVNDENTEM . PRAECES 
ET. DIVINO . EPVLO . REFECTVM . VIDIT 
TVAQVE . SACNA . OSSA . SERVAT 
TV . NORIS . DEX + ADSIS 
NOSTROSQVE . ANIMOS 
A + CADVCIS . AD . AETERNA . TRADVCAS 


Le sacre funzioni si alternarono per tutti i gior- 
ni di cotal guisa. Alle 10 antimeridiane si cantava la 
Messa solenne: e nel primo di pontilicò Monsignor 
Filippi, Vescovo di Aquila; nell'altro Monsignor Re- 
guault, Vescovo di Chartres; nel terzo Monsig. Ligi- 
Bussi, Arcivescovo d' Iconio, Vicegerente di Roma. 
Nel pomeriggio, duc ore prima dell’ Ave Muria, re- 
citavasi il panegirico del Beato: e il primo giorno 
lo disse il rev. P. Molza, della Compaguia di Gesù; 
il secondo il revino P. Marrocu, Procuratore Gene- 
rale dei Minori Conventuali; l’ultimo Monsignor An- 
nivitti, Chierico Segreto di Sua SantiTA'. La funzio- 
ne chiudevasi colla trina Benedizione, che venne im- 
partita nelle diverse sere dagli Etni e Rini signori 
Cardinali Milesi, Cagiano e Mattei, Decano del Sacro 
Collegio. Nell'ultimo giorno i Vespri furono pomifi- 
cati da Monsignor Sillani, già Vescovo di ‘Terra- 
cina. 

In tutte le mattine concorsero a celebrarvi l'In- 
cruento Sacrificio Emi Porporati , Vescovi, Prelati, 
Superiori di ordini Religiosi, e Sacerdoti dell' uno e 
l'altro clero, in grande numero. 

La Santità” pi Nostro SicnorE con la sua No- 
bile Anticamera sì portò a visitare il Sacro Tempio 
nelle ore pomeridiane del giorno 15. Ricevuto all’in- 
gresso principale degli Emi e Rii signori Cardinali 
Mattei, Cagiano e Milesi, Visitatori del Pio Istituto 
dei Catecumeni ; che alla della Madonna dei 


Monti è annesso, nonchè dall’ Hllustrissimo Monsi- 
gnor de Willen, Segretario di quella S. Visita, c 
dal Reverendissimo D. Francesco Virili, Postulatore 
della Causa del Beato, la Suvrita' Sta, dopo ado- 


| rato il SSiîo Sagramento, pregò a lungo dinnanzi all’al- 


del Servo pi Dio. Quindi passò alle stanze del 
Pio Istituto dei Catecnmeni, ove ammise al bacio del 
Piede quanti formanvano parte della deputazione che 
avea curata la festa, degnandosi di mostrare l’alto suo 
gradimento dell'onore che in tanto splendido modo 
rendevano al Beato ; ed accettò le consuete offerte 
della Reliquia, della Vita e delle Immagini che, se- 
condo il costume, fece il Postelatore. 

S. E. il sig. Duca di Grammont, Ambasciatore 
di S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la Santa 
Sede, erasi condotto con i Segretari di Ambasciata 
in uniforme, a fare omaggio devoto avquesto Bexro, 
decoro della sua nobile nazione; e quindi ebbe l'ono- 
re di accompaguare il Sasto Papit, cui, prendendo 
occasione dalla circostanza, rese nuovamente i 
dello avere sublimato a tanta gloria l'umile Pelle- 
grino di Amettes, divenuto splendore dei suoi con- 
mazionali. 

Nella susseguente mattina, 16 del corrente , il 
Saxto Papre per un Suo Cappellano segreto mandò 
all'altare del Bexto in douo una nobilissima Pianeta 
di tessuto di argento riccamente recamata in oro ; 
ed una Pisside di Cristallo di Roccia, con coppa di 
oro e legature tempestate di pietre preziose : doni 
che sull'altare si tenuero esposti tutto il giorno. 

Il concorso del popolo che per i di del triduo 
si fece alla Chiesa fu tale, che ne era piena in tutte 
le ore per modo da riputarsi fortunato chi avesse 
potuto trovarvi un posto per assistere alle sacre fun- 
zioni. Nobili e plebei, ricchi e poveri, gareggiarono 
in recarsi ad onorare il Beato. Fra i personaggi che 
vi si condussero, oltre ai Principi di Santo Chiesa e 
ai Vescovi e Prelati esteri e Romani, vi si portò 
S. M. la Regina vedova di Napoli coi RR. Principi 
e Principesse suoi figli, e S. E. il signor Generale 
Conte de Goyon, Comandante in capo l’armata fran- 
cese in Italia. 

Nelle tre sere tutte le vie del Rione dei Monti 
splenderono di ricchissima luminaria. I concerti del- 
le Bande Francesi concorsero a render più lieta la 
festa notturna, prestandosi di buon grado a crescer 
l'onore tributato all’ illustre loro concittadino. Il cui 
patrocinio quanto sia grande presso Iddio lo mostra 
il numero delle e e dei prodigi onde va segna- 
lato, si che la Santità" DI Nosrro SicxoRE coll’or; 
no della Sacra Congregazione dei Riti ha segnato il 
decreto perchè si facciano gli atti per la sua Cano- 
nizzazione. 


IST reni 


“ 

Confortato dagli aiuti della nostra Santissima 
Religione è passato a miglior vita in età nonagenaria 
l'illustre Giuseppe Tagliabò, Presidente del Collegio 
Medico-Chirurgico, e già Professore di Clinica nella 
Romana Università, c Primario dell’ Ospedale di S. 
Giacomo in Augusta. 


— AI; 
NOTIZIE DIVER 


La Gazzetta ufficiale di Vienna del 13 reca un 
ordinanza, colla quale, la sfera d'attività del mini- 
stero del commercio viene estesa agli oggetti com- 
merciali e industriali , alla legislazione marittima e 
montanistica, ai privilegi, alla tumela delle marche e 
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dei campioni di fabbrica, alle esposizioni d' industria, 
alla navigazione, alle quarantene, alle strade ferrate, 
all’ agricoltura, alle foreste c alle miniere. Il ministero 
stesso coopererà alla regolazione dei dazi. 

Le prime lotte delle Diete dove si stavan di fron- 
te i così detti partiti nazionali ed i partiti tedeschi, 
ossia del concentramento , non riescirono sfavorevoli 
al Governo. Nella Dieta boema i maggiori possidenti 
s'unirono al partito tedesco e procurarono a questo 
ultimo una maggioranza sì forte che i boemi si ve- 
dono ora costretti di scender con esso a transazioni, 
perchè anche dal loro numero siano scelti dei depu- 
tati pel Consiglio dell’ impero. Il partito tedesco pare 
siasi obbligato in cambio di sostenere il desiderio dei 
nazionali di dare alla corona boema la maggior pos- 
sibile autonomia. A quest uopo vuolsi fatta la mozio- 
ne dell’ arcivescovo di Praga d'invitare Sua Maestà 
a visitare la capitale boema e a farvisi incoronare. 

Nella Moravia, dove le condizioni eran simili a 
quelle della Boemia, il partito czeco mostrasi del pari 
più inchinevole a transazioni , e se nulla avviene di 
straordinario , l’elezioae dei deputati pel Consiglio 
dell' Impero non troverà grandi ostacoli. 

Nell’ Austria le elezioni sono pressochè compiu- 
te, e gli eletti sono per lo più del partito liberale. 

Nel Tirolo vi saranno per la scelta dei deputati 
delle diflicoltà non poche. È noto che i cons 
dell'impero vengono eletti per distretti  elettor 
tirolesi meridionali non sono comparsi alla Dieta. Chie- 
desi ora in qual modo avrannosi da eleggere i con- 
siglieri del Tirolo meridionale, ovverò, se questa pro- 
Vincia resterà senza rappresentanti al Consiglio. Per 
quello che si dice, il Governo pare seriamente inten- 
zionato di ordinare la votazione diretta. 

Quanto risguarda la Gallizia, gli antesiguani del 
partito nazionale avrebbero pure rinunziato all’ idca 
di nov nommare membri pel Consiglio di Vienna. So- 
nosi dessi accorti che potranno con molto maggior van- 
taggio presentare i loro gravami ed i loro voti dinanzi 
al Consiglio dell'Impero, che non l’avrebber fatto di- 
nunzi ad un corpo di molto minor importanza, qual 
è la Dieta provinciale. 

Nella Dieta della Dalmazia, al dire dell'O. e W., 
il quale in affari i è molto ben informato, il par- 
tito slavo, ossia dell’ incorporazione alla Croazia, con- 
terebbe soli quattordici voti, mentre il partito del- 
l'indipendenza dalla Croazia ne conta ventinove. 
quest’ ultimo è già riescito di far eleggere tl s 
tario presidiale Alesani coll’incarico di recarsi a Vicn- 
na e fare in modo che venga rivocata la sovrana or- 
dinanza , a termini della quale la Dieta provinciale 
dalmatica dovrebbe mandare dei deputati alla Dieta 
croata in Zagabria. 

— Al vice-ammiraglio comandante di Portsmouth 
fu spedito da Londra, di approntare quanto prima 
per la partenza il yacht Vittoria ed Alberto , desti- 
nato ad andare a prendere S. M. l'imperatrice a Ma- 
dera. Anche a Malta fu dato ordine di tener tutto 
in pronto onde poter provveder di carbone il vapore 
anche se passasse per di là in tempo di notte. Così 
i giornali inglesi. 

— Il Juder Curiae conte Apponyi fu ricevuto 
ieri da S. M. l’imperatore. — Il conte di Szeczen 
ed il conte Andrassy sono partiti per Pest. 

— Dispacci telegrafici della Gazzesta uffiziale di 
Venezia da Vienna, 13 aprile, portano: 

È arrivato il segretario Alesani, incaricato dal- 
la Dieta dalmata d'adoperarsi perchè sia rivocata l'or- 
dinanza di spedire deputati alla Dieta di Zagabria. 

Dicesi che Ismael pascià abbia abbandonato il 


La voce, sparsa oggi da’ giornali di Vienna, che 
il conte Apponyi avesse ottenuto larghe concessioni 
per l'Ungheria, un ministero indipendente e la dispen- 
sa d' inviar deputati al Consiglio dell'impero, è pri- 
va di fondamento. 
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— La Patrie del 12 dice: 

L'Imperatore passò oggi, a 2 ore pom. nel cor- 
tile del palazzo delle Tuilerie , la rassegna della 2° 
divisione d'infanteria del 1° corpo di armata e di tre 
batterie del 2° reggimento di artiglieria. 

Un dispaccio, di Varsavia del 10 ci annunzia che 
in seguito di ordini giunti da Pietroborgo, gli. ulti- 
mi avyenimenti che seguirono, pella. capitale. della 


Polonia dovevano formare soggetto di un'inchiesta 
officiale. 

— Scrivono da Parigi all'Indépendance belge: : 

Si assicura che ogni giorno si ricambiano i più 
puageoti dispacci fra la Prussia e l'Inghilterra rela- 
tivamente alla questione dell’Holstein. 5 

L'Inghilterra non vuole a verun costo sentir par- 
lare d'una guerra fatta alla Danimarca. Qui si ac- 
cusa l'Alemagna di non essere così accanita in que 
sla quistione dell'Holstcin se non che nella mira se- 
creta di assicurarsi dell’eccellente porto di Kiel, quel- 
lo stesso dove i nostri vascelli poterono approvvigio- 
narsi nell'ultima guerra colla Russia. Si capisce d'al- 
tra parte come l'Inghilterra non voglia acconsentire 
che un ancoraggio di tanta importanza sia in potere 
della Confederazione germanica. 

Se nelle contingenze in cui ci troviamo, i mo- 
tivi legittimi di apprensioni nop mancano, io non po- 
trei dirvi quanto abbisogni di e d'una quantità di 
dicerie create dalla paura. Così crasi affermato che 
l'amministrazione della ferrovia di Lione aveva rice- 
vuto ordini per poter trasportare a Tolone cinquan- 
ta a sessanta mila uomini. L'asserzione è un puro 
canard, 

È da desiderarsi, dice una corrispondenza del 

Nord da Parigi che le turbolenze di Varsavia, come 
ut tant'altre quistioni sorte in Europa si calmino in 
breve, poichè prolungandosi potrebbero provocare un 
mutamento completo nelle relazioni, prima piuttosto 
amicali tra le grandi potenze, c che da qualche tem- 
po non sono più così soddisfacenti. 

Per esempio gli affari dei ducati, prendono una 
piega assai cattiva. La Prussia potrebbe veder contro 
di sè la Francia e l'Inghilterra, e forse anche la 
Russia, poichè Ja Danimarca, bisogna convenirne , 
ha preso tutti i consigli che le furono dati da queste 
potenze. 

Se dal nord dell'Europa noi discendiamo al mez- 
zogiorno vi vediamo germogliare gli stessi torbidi , 
le stesse quistioni irritanti. Dapprima Italia, poscia la 
Grecia o piuttosto le Isole Jonie, ove esso prende pro- 
porziom assai serie. 

A Corfù, il popolo, i deputati, i membri della 
municipalità si son portati al palazzo del console 
di Grecia e vi hanno acelamato l'annessione della 
Grecia. 

In Oriente il movimento cessa poco a poco di 
essere pacifico, e la lotta tra la Turchia e il Mon- 
tenegro continua, 

Ad ogni modo ecco i motivi di turbolenze e di 
dissensioni. Se almeno i governi s’intendessero, que- 
ste cagioni bentosto si dissiperebbero. 

— Il Moniteur Universel contiene varie muta- 
zioni di prefetti. 

Lo stesso dice che il ministro della guerra, per 
ordine dell'imperatore, ha deciso che nelle piazze 
dove sono biblioteche comuvali, si unirebbe una bi- 
Dlioteca militare. Un primo passo è stato fatto a Lil- 
lu, Metz, Lione, Besanzone, Bajona, Strasborgo e Pau. 
Quando la parte pratica della questione sarà abba- 
stanza apprezzata, il provvedimento si estenderà a 
tutte le piazze dove potrà essere applicato. 

— L'11 lord Elgin s' imbarcò a Calais per Do- 
ver. 

— Sou conformati, dice la Patrie, gli ultimi di- 
spacci di Cocincina. Il campo degli Annamiti fu pre- 
so il 17 febbraio dopo vivissima lotta. Fra i morti 
fu il generale che comandava l'artiglieria annamita. 

Il corpo di spedizione si pose in marcia il 2 mar- 
zo per isloggiare il nemico dalle posizioni di Bienhoa 
e di Mitho. Si aspettava una nuova vittoria delle 
truppe nostre, che si erano condotte mirabilmente. Lo 
stato del gen. di Vassoigoe, ferito a un braccio, non 
ispirava inquietudine. 


— Oo 


— L' Osservatore Triestino ha da Berlino 10 a- 
prile. « Nei circoli diplomatici credesi che Schleiniz 
si ritirerà tra breve dal ministero , e che il conte 
Pourtales sarà chiamato a surrogarlo. In luogo di que- 
slultimo , verrebbe mandato alla corte di Parigi il 
barone Rosemberg ora inviato a Lisbona ». 


— L’Havas ha da Berlino, 9 aprile: 
Regna una certa inquietudine nei nostri circoli 
politici. Le: natizib di. Varsavia sbno fali da far te: 


mere gravi conflitti che potranno avere un certo eco 
nella provincia di Posen. 

Una specie di accomodamento fu conchiuso ef- 
fettivamente tra la Prussia e l'Austria sulla riforma 
militare federale. Una convenzione a questo proposito 
è sottoposta in questo momento all'accettazione del 
gabinetto di Vienna. 

Si è annunziato frattanto, che Badene Coburgo 
avevano spontaneamente offerto alla Prussia la dire 
zione della loro armata e delle loro relazioni  diplo- 
matiche. Questo fatto è stato contestato; ma non per 
questo è men vero. Solamente, questi Stati hanno ri- 
tirato la loro offerta a richiesta della Prussia, la qua- 
le temeva che questo atto non ispirasse  diflidenza 
agli altri governi alemanni. 

—— 040-4040940 

- La Gazzetta di Berlingsche di Copenaga 11 
aprile annunzia essersi ordinato di far tornare tutti 
i cavalli di distretto della cavalleria e artiglieria, è 
di richiamare gli uomini. 

Nell’ ultima assemblea degli Stati a Itzeboe la 
commissione costituzionale propose di ricusar di di- 
scutere le proposte del governo damese sul bilancio 
per la parte dell'Holstein alle spese ed entrate  co- 
muni del periodo finanziero dal 1861 al 1862. 

Non si dubita che l'assemblea non approvi tal 
proposta, la quale renderà impossibile ogni ulteriore 
componimento, 


— 01-06-4940 

— Decreto con cui si scioglie la società agro- 
nomica di Varsavia. 

« A nome di S. M. Alessandro I, imperatore 
di tutte le Russie, re di Polonia, granduca di Fin- 
landia ec. 

Il consiglio supremo dell'amministrazione del re- 
gno di Polonia, 

Considerando che la società agronomica del re- 
gno di Polonia istituita unicamente collo scopo di fa- 
vorire incoraggiare e sviluppare l'agricoltura, pel con- 
tegno che prese in questi ultimi tempi, vontrariamen- 
te alla natura de’ suoi statuti, diviene incompatibile 
colla condizione attuale, per autorizzazione speciale 
di S. M. decreta: 

Art. 1. La Società agronomica istituita per uca- 
se del 21 novembre è disciolta. 

Art. 2. Il ministro dell'interno presenterà alla 
sanzione imperiale nn progetto d’ istituzione di comi- 
zi agricoli nei diversi luoghi del regno. 

Art. 3. I fondi della cassa della Società saran 
no deposti nella cassa della banca del regno per es- 
sere restituiti cui appartengono. 

Il ministro dell’ interno è incaricato dell’ esecu- 
zione delle disposiz zidette che saranno inseri- 
te nel Bollettino delle Leggi. 

Il luogotenente generale aiutante di campo sc- 
gnato Gortschakoff — Facente funzioni del direttore 
del Ministero dell’ interno segnato generale maggiore 
Gecewies — Il segretario di Stato Karnicki. 

— L'Osservatore Triestino ha le seguenti rela- 
zioni più diffuse intorno agli avvenimenti seguiti l'8 
corrente a Varsavia. Ne desumiamo che in quel gior- 
no , verso le ore 4 pomeridiane, immense masse si 
radunarono davanti al castello e nelle vicine 
Come per lo passato, furono fatti dall’ autori 
i tentativi per disperderle, e per mantenere in via 
pacifica la quiete e l'ordine. Fu letto tre volte l'at- 
to di sedizione, dopo il suono del tamburo ec. — 
ma inutilmente. Poscia si mandarono avanti i gendarmi 
coll’ ordine di adoperare la parte piatta della spada 
e di sperdere gli attruppamenti. Ma ciò non ebbe al 
tro effetto se non che coloro i quali erano più in- 
nanzi si ritirarono , ed altri si spinsero avanti dal 
centro. Anche i cosacchi, chiamati allora, nov rit- 
scirono a nulla. Finalmente si avanzò la fanteria coi 
calei del fucile, però senza tirare o valersi. della 
pupta della baionetta , ma non si cedeva ad ogui al- 
tacco. Dopochè l’irritazione delle truppe fu provocata 
per due ore, si proclamò ancora una volta: « Faremo 
fuoco » e si tirò effettivamente, ma soltanto in aria. 
Allora però fu fatto fuoco e si gittarono sassi dalle 
case vicine, onde alcuni soldati rimasero più o men 
gravemente feriti e due furono uccisi. Da quel mo- 
mento si tirò a palla sulle masse e nelle case, di 
cui erano partiti gli spari. Fino alle ore 10 di sera 
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mumeravansi circa 15 uccisi dalla parte del popolo. 
Furono eseguiti molti arresti. Oltre ai summentovati 
soldati feriti nel combattimento per le vie, molti al- 
tri ancora lo furono gravemente altrove, mentre fa- 
cevano il servizio di pattuglia. Questi avvenimenti 
ebbero per conseguenza lo stato d'assedio di fatto in 
Varsavia, quantunque pare non ne sia seguita ancora 
la proclamazione. Furono collocati forti posti milit 
ri in tutte le piazze e in tutu gli angoli delle vie 
principali, e con ciò la quiete sembra per ora as 
curata. 

In alcune corrispondenze si parla di colpi di 
cannone che si udirono verso le ore 7 di sera, però 
questi erano soltanto spari di segnale, che furono 
tirati nella cittadella , per dare l' allarme al militare 
sparso in diverse caserme. 

Le ultime relazioni sono contenute in questa 
breve lettera di Vi 9 aprile della Brest. Zeit. 
« Il militare che trovavasi presso il palazzo sassone 
tirò sulla moltitudine; dalla cittadella furono tirati 5 
colpi di cannone, ma a polvere. I morti e feriti fu- 
rono trasportati all'M6te2 d'Europe; fra gli uccisi tro- 
vasi un figlio del banchiere Rivg (appartenente alla 
asa bancaria e di spedizione Ring e Herbst) ». 

— La Corrispondenza Havas che ha notizie da 
Varsavia sino al 12 soggiunge che nella notte del 8 
la truppa si ritirò e la folla st allontanò 
sera una deputazione della città si presentò al prin- 
cipe Gortschakoff, che non la ricevè. La costerna- 
zione è universale. Si temono spiacevoli notizie del- 
le provincie, dove lo scioglimento della Società Agraria 
hia cagionato grande inasprimento. Durante le dimo- 
strazioni del 7, un aiutante del gen. Chrulew si bru- 
ciò il cervello. HI direttore delle finanze  Lenski, il 
direttore della banca Niepohojszyki, il governatore 
di Lublino Mackewicz si dimisero la mattina dell'8. 
La notte di martedì le truppe russe bivaccarono sul- 

Varsavia. Gli edifizi pubblici furono oc- 
cupati militarmente. Chiusi i magazzini con le bot- 
teghe e gli ufizi. Folla nelle strade, dov” era vietato 
arrestarla. Scomparsi i vestiti nazionali e gli emble- 
mi di lutto. I giornali non distribuiti. Fra i morti 
donne e fanciulli. Numerosi arresti nella notte. 

La Patrie aggiunge che nelle provincie vì era 
molto fervore. I Russi concentravano truppe a Lu- 
blino, che dopo Varsavia è la città più importante 
di Polonia. L'iuumazione delle vittime di Varsavia 
dovea farsi, per ordine dell’autorità, senza pompa, e 
i feriti erano consegnati negli spedali o nelle loro 
casi 


La stessa 


Altre notizie Havas portano: Il Corriere di Var- 
savia contiene un proclama del principe Gortschakoff. 
Accusa il popolo di aver tirato alla truppa sassi, che 
liaono ferito 10 soldati e ucciso 2. Dice 117 gli uc- 
e i feriti fra il popolo. Segue una deliberazione 
del consiglio d’amministrazione su gli assembramen- 
ti. Lo stesso giornale annuuzia la dimissione del mi- 
nistro della giustizia Giovanni Ksuty Wolowski. 


0444460 — 


— Da Atene 6 aprile , l’ Osservatore Triestino 
lia il seguente carteggio particolare : 

Oggi si festeggia nuovamente l'anniversario del 
nuovo regno della Grecia; come ogni anno , sorge 
sulla piazza della costituzione un arco trionfale ador- 
no dei colori nazionali ; il programma annunzia che la 
guarnigione sfilerà davanti al palazzo reale, e che gli 
edifizi pubblici saranno illeminati. In tale occasione 
furono già pubblicate molte promozioni d’ impiegati 
civili e militari. Malgrado le voci contrarie divulga- 
te, io credo che la quiete non verrà punto sturbata 
eziandio quest' anno, e che neppur si faranno le an- 
nunciate dimostrazioni contro il ministero, regnando 
qui la più completa apatia e indifferenza. 

Il gran baochelto riformista, a cui doveva assi- 
sler oggi tulta l’ opposizione, fu contrummaudato, ut- 
tesoché le opinioni eran divise riguardo vi brindisi 
da farsi. 

Martedì scorso, la Camera dei Deputati dichiarò 
valide, senza discussione, le poche elezioni ch'erano 
ancora. sospese. — Il Governo, o la Camera, ch’ è 
tut’ uno, nominò presidente della Camera dei Depu- 
tati il sig. C. Anargiro, deputato di Spetzia, e a 
Vice-presidenti i deputati Patmesà e Filon. Il depu- 
tato di Corinto, signor Deljanni, diede la sua dimis- 
sim — ——— 3 E 


Quanto prima verranno presentate alle Camere 
due proposte di legge per coprire il presumibile di- 
savanzo (di almeno 4 milioni ) dell’ anno corrente. 
Trattasi cioè d' aumentare la tassa fondiaria e quella 
sul bestiame, e di ammortizzare in 12 anni gli arre- 
trati del 1833-1858, della somma totale di circa 40 
milioni di dramme, mediante pagamenti successivi 
senza computare gl’ interessi. Quest' ullimo  provve- 
dimento incontrerà grande opposizione nelle classi più 
influenti, fra cui si trovano i privcipali debitori; onde 
andrà probabilmente a vuoto 0 sarà eseguita incom- 
p'etamente e in modo poco eflicace. 

La brigata di giovani ion! che si diceva doves- 
se venire qui da Corfà per affratellarsi cogli Elleni- 

i in occasione della solennità d'oggi, non si è ve- 
duta. Ignoro se l'escursione non abbia avuto effetto 
per opera del Governo greco 0 delle autorità inglesi, 
0 per qualsivoglia altro motivò; fatto è che qni non 
è venuto alcuno degli attesi ospiti corciresi. 

Il sig. Bernardaki, che abita a Pietroburgo , e 
si è distinto spesse volte per i suoi atti a pro della 
Grecia, depositò a Parigi 800,000 franchi per la fab- 
bricazione di 20,000 fucili rig 
segnati in Atene fra sei mesi. 

Il ministero della marina ha ordinato l'allesti- 
mento di parecchie navi da guerra ancorate a Poro, 
per esser pronte a tutte le contingenze. Da ciò per 


i, che saranno con- 


altro non si deve inferire che îl Governo greco ab- 
bia tendenze guerresche; per me, credo fermamente 
che le sue intenzioni siano pacifiche, e per ragioni 
evidenti. 

La Stella britannica , foglio greco ch'esce a 

viene sequestrata costantemente alla posta 
d'Atene. Anche i fogli di qui hanno spessissimo la 
stessa sorte. 

Vely pascià, inviato turco a Parigi , passò ieri 
di qui per recarsi al suo posto , e fu ricevato con 
tutto il suo seguito, in udienza particolare da S. M. 
il Re. 
“RE = _- i 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Moniteur del 16 pubblica la dichiarazio- 
ne ofliciale del blocco delle coste d' Albania sull’ A- 
driatico, sino alle frontiere vicine dell'Austria. 1 le- 
gni turchi sono incaricati di esercitare regolarmente 
il blocco a datare dal giorno 13 corrente. 

Un dispaccio da Torino, in data del 16, ai gior 
nali toscani, reca un sunto di quell'opuscolo del duca 
d'Aumale che si annunciò essere stato seque 
Parigi. Dalle brevissime informazioni tele, 
leviamo che l'opuscolo stesso, mentre generalmente 
mostrasi ostile all'attuale governo della Francia, si 
diffonde pure a porlare dell’Italia e degli avvenimenti 
che in essa ebbero luogo. A tal proposito dice che 
la dinastia di Savoia è antica ed illustre, ma che 
con tutto ciò un suo membro ha chiamato, duecento 
anni fa, le armi straniere per guerre interne. Ag- 
giunge di amare l’Italia, ma biasimare le invasioni 
di Garibaldi e di Vittorio Emanuele. La lettera, 
giacchè fu detto che l'opuscolo è in forma di lettera 
diretta al principe Napoleone , difende il generale 
Lamoricière, e dice che Cialdini ha combattuto i 
francesi a Castelfidardo. 

Dalla Polonia le ultime notizie giungono fino 
al 16, e provengono da Varsavia , da Cracovia, da 
Lublino, da Kiew. Nella prima di queste città cor- 
reva voce che, per concessione imperiale, due po- 
lacchi popolari entrerebbero nella amministrazione, 
cioè Zamoiski il quale diverrebbe consigliere di Sta- 
to e Lesinski, che surrogherebbe Muchanof! nel mi- 
nistero dell'interno. Questa risoluzione , a quanto ne 
dice il dispaccio , sarebbe riuscita assai grata non 
solo a Varsavia, ma altresì nei distretti dove anda- 
vano firmandosi indirizzi di ringraziamento e di fi- 
ducia in Zamoiski. Lesiuski però dicesi avesse posto 
tre condizioni, prima di assumere l'incarico cui fu 
chiamato, le quali consisterebbero nella nomina di 
Zamoiski alla presidenza del consiglio di Stato , nel 
ritiro delle truppe in cittadella e nelle caserme, e nel 
ristabilimento dei Constabil 

Le notizie di Cracovia si limitano ad annancia- 
re che le antorità avevano proibito tutte le dimo- 
sirazioni, anche pacifiche, le quali potessero in modo 
qualunque turbar l'ordine e che lo Czas insiste per- 


chè-ta-popolezione- conserri-ta tranquillità. 


Da Gestochowa si fa sapere che gl’impic, 
russi avendo lasciato Lublino, l'autorità era esercita 
ta dal municipio. Il generale Krulef è in cammino 
per Lublino. 

Più gravi sono le notizie che, in data del 46, 
pervengono da Kiew, capitale dell'Ucrania. In seguito 
ad un servizio funebre per le vittime di Varsavi 
scoppiarono torbidi in quella città , i quali cagiona- 
rono un sanguinoso conflitto fra gli abitanti e le trup- 
pe russe, restandone molti morti e molti feriti. 

Per esaurire tutte le notizie telegrafiche che leg- 
gonsi quest'oggi nei giornali, noteremo che un di- 
Spaccio da Londra annuncia avere il sig. Gladstone 
esposto il suo bilancio a nera dei Comuni. Se- 
condo il medesimo , gl’ introiti superano le spese di 
48 milioni di franchi, ed îl sig. Gladstone manifestò 
essere sua intenzione di impiegare questo eccedente 
a diminuire l'imposta sulla rendita e ad abolire l'im- 
posta sulla corta. 

Volendo ripetere ciò che, oltre a queste ultime 
notizie, troviamo sugli odierni giornali, è duopo tor- 
nare al consueto argomento di apprensioni e di pre- 
parativi di guerra, dacchè la maggior parte della 
Stampa europea persiste a delineare l’ avvenire sotto 
oscurissime tinte. Per verità nessun giornale cita un 
fatto positivo od una autorevole parola che possano 
giustificare i te i soverchi timori, ma ciascu- 
no, enumerando le gravi difficoltà tra cui è avvolta 
l'Europa, crede non possa esservi alcun mezzo d'ap- 
pianarle amichevolmente. 

Completa è la scissura tra la Danimarca e l'Hol- 
stein; il gabinetto di Copenaghen si apparecchia ala- 
cremente alla guerra e fa ricordare le voci di una 
alleanza colla Francia, che correvano alcun tempo fa. 
Intanto a Londra si spera che l'agitazione polacca 
vartà a intiepidire il fervore della Prussia perla guer- 
ra colla Danimarca. 

Se la stampa inglese però considera i fatti di 

Via siccome una diversione favorevole alla pace 
d'Europa, non è perciò che essa sia rassicurata in- 
torno al mantenimento della medesima , giacchè da 
molte altre parti e specialmente dalla Turchia vede 
pericoli di guerra. Iu tale idca molti giornali di Lon- 
dra si studiano, secondo il loro costume, di denigrare 
gli scopi umanitari che la Francia rappresenta in Si- 
ria. A loro dire, i francesi hanno fatto ben poco per 
la tranquillità di quel paese c soltanto si adoperarono 
a scemare l'autorità del Sultano e distruggere la fi- 
ducia nella stabilità della potenza ottomi In 
guito di questo contegno della Francia dicono i sud- 
detti giornali che sono da aspettarsi nuove turbolenze, 
le quali si vorrebbero forse dirette a portare di nuo- 
vo e definitivamente in campo la questione orientale. 

A seconda che la stampa inglese va fucendosi 
ostile alla Francia, i giornali francesi divengono me- 
no teneri per l'amicizia dell’ Inghilterra. Un articolo 
dell'Opinion Nationale, giornale che sostenne fino al 
ora la necessità per le due potenze di dirigere d'ac- 
cordo il movimento europeo, inveisce ora fortemente 
contro la condotta dell'Inghilterra nelle presenti com- 
plicazioni. Quel foglio non si perita di asserire che 
se la guerra desolerà l'Europa, gran parte della colpa 
di questa calamità dovrà ricadere sul governo in- 
glese. 

Dalla Germauia, ed oggi in specie dal Tirolo, 
dal Vorarlhberg, da Rebinshal, da Monaco, da Ste 
carda giungono sempre maggiori notizie di appar 
chi guerreschi. Del resto è questo lo stesso spettaco- 
lo che tutta l'Europa presenta, imperocchè perfino la 
Spagna che pur apparentemente sembra non abbia pare 
alcuna nelle attuali querele, si dà 
mamenti e fortificazioni. 

Il Parlamento inglese, dicchè ripigliò il corso 
delle sue sedute, dovette aggiornare le più importau- 
ti discussioni politiche in conseguenza di una indi- 
sposizione di lord Pulmerston preso violentemente dil- 
la gotta. 

Scrivono da Parigi che il segretario dell'amba- 
sciata pe ha ricevuto in consegna 25,000 fucili 
che furono ceduti dal governo francese a quello di 
Persia. 

Le ultime notizie dell Erzegovina . provenienti 
da Vienna, parlano di nuovi assassini e saccheggi 
commessi dai basci-bozuk e di rappresaglie dei mon- 
| tenegrinì. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIVIO 


alla mattina del 15 Aprile 4 
nr 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona.. . SC. 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2 

Cambiali in portafoglio in Ancona » 

Conti correnti debitori in Roma.. » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

della Banca in Roma ed in 

Auticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. Il dello Statuto... » 

Anticipazioni come sopra, in An- 
coi 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma 

Debitori diversi in Anconi 

Zambiali in sofferenza in Rom: 

Cambiali in sofferenza in Ancona 

Azioni.. 


i in circolazione in Roma 

nello Stato... n 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze SE) 
Conti correnti creditori in ion: » 
Conti correnti creditori in Ancona » 


861. 


ATTIVO 


835999 513 
566112 733 
130797 A44 
418825 425 

52801 512 


4073 80 


2798 
120000 
698703 
71800 887 
6676 98 
2937 Al 
416980 245 
006 
PASSIVO 
8726 
26862 


378543 796 


1064116 ,227 


423 671 


131231 675 
1572 533 
1866 45 

300 40 


Creditori diversi in Roma . 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in ‘Ancona 


4173643 622 
1154163 384 


L'attivo supera il Passivo di... » 
che si compone come appresso 


1000000 


Capitale della Banca » 
Riserva della Banca a 


lo Statuto... 120000 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 

Roma ed iv Ancona » 3416: 


1154163 © 


—___—— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
\. ANTONELLI 


Visto.— Conte P. Dea Porta Commis. di Governo. 


Upere di scienze, Lettere, od Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Stampa fotografica tratta dal quadro di Raffaele 
Sanzio esprimente la Trasfigurazione di Nostro Signor 
Gesù Cristo eseguita dai signori Altobelli e Molin 
per ordine e conto del sig. Liberato Aurelj, il quale 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


Il numero estratto per la lotteria della 
Divina Provvidenza è il 


2 


I premi saranno distribuiti dal Sabato 20 
Aprile al primo di Maggio, tutti i giorni, dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. 


SULTI PER LE MALATTIE DI PETTO 
—-adete- 


Il professore Guido Baccelli domiciliato in via 
del Governo Vecchio n. 91, 2° piano , che dà con- 
sulti gratuiti ai poveri per le malattie del petto il 
martedì e venerdì di ciascuna settimana dal mezzo 
giorno alle due, trovasi nella necessità di aderire alle 
dimande di molti civili, e stabilire per 
giovedì alle ore medesime, avvertendoli che in questo 


essi ciascun 


giorno il professore suddetto, non inviterà i suoi al- 


lievi che frequentano le visite dei poveri. 


Martedì 23 aprile, nel Negozio Bottacchi iv via 
di Marmo n. 1, si effettuerà una vendita di 
clesiastici di Mattematica, letieratura e stam- 


pe principiando alle ore 5 e mezza pom. 


—_______________________—_—_——_—T_— 


Borsa di Parigi del 14 Aprile 
AI 
3 per 100 aperto a... 
» chiuso a. 
A: per 100 aperto a 
chiuso 4 


Consolidato inglese .... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto dell 


e scale 2818 


Barometro 
in millimetri 


DATA 
ridotto a 0 


18 Aprile 


3 pomeridiano 


9 pomerid. 


Ve 
ii — | Fe 7 antemeridiane 


Termometro 
centigrado 


757me, 46; 272730)", 


Tormometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 8 pom. cor. 


Stato del cielo 
Umidità in decimi 


cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiacissimo 
10 Bellissimo 
10 Magnifico 


89; 115.2 25610 Re 


velocità in miglia 


1.0 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
o millimetri 
ridotto a 0 


Ferrara . 


i deduce a pubblica noti 

Candido fratelli Silvestri doîti in 

Albano in data 17 corr. aprile hanno di- 

chiarato nella Cancelleria del Trib. Civile 

di Roma pio turno di astenersi, e quante 

volte occorra di ripudiare l'eredità del loro 
defonto genitore Gio. S.Ivestri. Onde ec. 

Roma li 18 aprile 1861. 

Eurico Lenzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Trib. civ. di Roma 2° turno. 
Ad istanza di Margherita D' Avoglio 
dom. via della Croce Bianca n. 3. 
Si cita chiunque vi abbia interesse a for- 
ma del $ 4626 a comparire dopo 30 giorni, 
ed attesochè 


curò: 
esser luogo all sopra tutti gli 
effetti e crediti del Guenza , ord:narne la 
descrizione, rilasciandone all'istante la quan- 
tità necessaria per se e famiglia , il di più 
vendersi, ed il ritratto coi crediti, se ci s 
ranno, rinvestirsi per la dote e frutti, em: 
nandosi la sentenza colla condanna alle spe. 
se del Guenza o dell'opponent». 

Pietro Quintilj Proc. 


uil istanza del signori Pio, Raimondo, 

i, ed Alessio fratelli Cam ultimo de 
essendo costituito in età minorile vie- 

ne rappresentato dalla propria madre Maria 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 
di 


Umidità 


cielo scoperto massimo minimo 


10 Bello 


Vento 
direzione 
0 fora 


MUTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Nobili vedova Campa come tutrice, e cura- 
trice, per gli atti del sott. Notaro ammre 
dello studio Delfini il giorno 23 corr. alle 
ore 4 pom. entro il palazzo del Quirinale 
nel primo corridore n. 33 si darà principio 
ali’Inventario dei Beni lasciati dalla bo. me. 
Paolo Campa morto ab intestato il nove 
corrente = Roma 18 aprile 1861 = 
Egidio Serafini Not. arimre 


Ad istanza del 
goziante dom. în Palestri 

Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse che la sig. Adelaide Ruffoli vedova 
Marchetti con atto privato in data 3 otto- 
bre 1859 ha locato al sudd. sig. Bernardini 
per anni sei a tutto li 2 ottobre 1805 una 
casa posta in Palestrina contrada vi: 
a confine del sig. Giacomo Macebi, stri 
Qualunque contratto si pretendesse di fa 
dalla menzionata sig. Ruffoli a danno dell 
stante, sarà da esso considerato come nullo 
e di niun effetto. 

Luciano Capocei Egizzj Proc. 
di Collegio. 


io Bernardini ne- 


Essendo passato agli eterni 
giorno 27 marzo decorso senza 
Alessandro Marchetti di Cori, la di lui ve- 
dova Luisa Marchetti nella sua qualifica di 
madre tutrice, e curatrice di Vincenzo! 
ria figli del defunto Alesandro credea 
cuo, ed intende di procedere alla co 
ne dell'Inventario de' beni lasciati dal pa 


funto. S'invita perciò chiunque possa avervi 
interresse d’intervenire nel giorno di mar 
tedì 23 corrente nella casa di abitazione del 
defunto posta in Cori, piazza s. Pietro, alle 
ore otto antimeridiane , ove col ministero 
del Notaro Luigi Maria Zampini, e respetti- 
vi Periti avrà principio l'Inventario de' beni 
stabili, mobili e semimoventi per ogni effetto 
di legge, ed a garanzia delli sud. tutrice, € 
curatrice. 
Antonio Vaselli Proc. di coll 


Si fa noto al publico per ogni effetto, 
che il primo piano, ed annessi della casa in 
|. 43 della quale è menzione 


zio a dieci anni come da istromento atti Bac- 
chetti Notaro capitolino del 27 gen. 1858. 
Ponziano Desantis Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del Moltiplico della primo- 
genitura e Fidecommisso dell’ Eccia Casa 
Mattei rappresentata dall'Illimo signor Filip- 
po Giovannetti amministratore di detto mol- 
tiplico creditore iscritto sopra il seguente 
fondo il quale a senso del 6 4308 intende 
proseguire gli atti iniziati dalli sig.Giovanni 
ed altri Rosi Bernardini rapp. dal sott. Pro- 
curatore. 

In sequela della sentenza emanata a fa- 


vore dei sigg. Rosi Bernardini dal 1° tu 
del Trib, civile di Roma nel giorno 7 mac 
gio 1859 con la quale venne ordinata la ven 
dita gi del seguente fondo nonche in 
sequela della produzione effettuata avanti il 
sullodato tribunale per parte degli stessi Ro- 
si Bernardini tanto del Capitolato quante 
degli estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie e del censo al fasc. num.539 dell'an 
no 1859. 

Nel giorno ventidue maggio 1861 alle 
ore 41 antim. nell’officio della Depositeria 
Urbana posta nel s. Monte di Pietà di Roma 
si procederà mediante pubblico incanto alla 
vendita giudiziale al maggiore e migliore ol- 
ferente del quì a piè descritto fondo insieme 

i suoi annessi, connessi, usi, membri, 
nze pertinenze, commodità e diritti 
qualsivogliano, cio. 

Porzione di casa posta in Roma in via 
del Corso num. 189 composta del secondo. 
terzo, e quarto piano, di 5 vani catastali 
ognuno, loggie ossiano passetti esterni 
ite, e loggia superiore, cantina, e vasche 
da lavare in comune con le altre compro 
prietarie, confinante con i beni delle signo 
re Bernillon, Agostino Lorenzetti, Giuseppr 
Diamilla salvi ec. del valore catastale di scli 
di 2262 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato 
valore tistlnte dall’estimo censuale. 

Filippo Coraszini Proc. di Coll 
Carlo Danesi Curs. 


EN ENR----rT-__..eeeezc__rPrT—————r— ll xi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di Ro 


Il prezzo di as 
In Roma perun 
Per untrimestre 
All'estero , seco 


Nel decor. 
e Rino Principi 
sî recò in gran 
cezione per pre 
tettoria dell'On 
gli dalla Seni 
gnarono |' Emin 
zani, Arcivesco 
delle Milizie Pd 
Prosperi-Buz] , 
nonchè Mons 
tificio 

Ricevuto al 
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ROMA 20 Aprile 


Nel decorso lunedì, 15 del corrente aprile, l’Eaîio 
© Rino Principe siguor Cardinale Benedetto Barberini 
si recò in gran treno al Convento della SStîa Con- 

zione per prendervi il solenne possesso della Pro- 
tettoria dell'Ordine de' Minori Cappuccini, conferita- 

dalla SavtiTA” DI Nostro Sigxone. Accompa- 
guarono l' Eminenza Sua i Mousignori Vincenzo Tiz- 
zani, Arcivescovo di Nisibi, Cappellano Maggiore 
delle Milizie Pontificie, Augusto Theodoli, e Cesare 
Prosperi-Buzj , ambedue Ponenti della s. Consulta, 
nonché Monsig. Ant Cataldi Ceremoniere Pon- 
tilicio. 

Ricevuto alla porta della Chiesa dal Rino P. Mi- 
nistro Generale, dal suo Definitorio e da tutta la fa- 
miglia Religiosa presente in Roma, dopo aver ado- 
rato il SSiîo Sagramento passò nel Coro, nobilmente 
adornato a festa, ed assisosi sul Trono, venne letto 
dal menzionato Maestro delle Ceremonie Pontificie il 
Breve Apostolico. Dopo di ciò l'Ermo Porporato ammi- 
se il P. Generale ed i Religiosi all’atto di Obbe- 
dienza, chiudendiosi la funzione colle formalità di uso 
prescritte dal Cerimoniale. 

Dal Convento della SS. Concezione l' Eino Pro- 
tettore, collo stesso corteggio si trasferì al Monastero 
del SS. Crocifisso al Quirinale, ove fu ricevuto dai 
Superiori Generali dell'Ordine e dai Deputati dellaVen. 
Archiconfraternita del SS. Crocifisso. Nel Corò interno 
Si ripeterono le suddeseritte ceremonie venendo in 
pari tempo immesse all'Obbedienza quelle Religiose 
Cappuecine ; chiudendosi la funzione col canto del- 
l'inno Ambrosiano e colla benedizione pontificale im- 
partita dall'Emiza Sua. 


oi 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico di Vienna , 13 apri- 
le, alla Gazzetta di Venezia annunzia essere giunto 
nella capitale austriaca il segretario Alesani, incari- 
cato dalla Dieta dalmata, di adoperarsi perché sia ri- 
Vocata l'ordinanza di spedire deputati alla Dieta di 
Tagabria. 

— Un dispaccio di Ragusa del 9 dà alla Patrie 
la notizia che quattro bastimenti da guerra spediti 
per rinforzare la squadra ottomana dell'Adriatico ar- 
rivarono sulle coste dell'Albania. Questi bastimenti 
avevano al loro bordo truppe da sbarco. 

— La Gazzetta di Augusta ed altri giornali ale- 
manni publicano la seguente protesta di S. A. I. il 
Gran Duca Ferdinando di Toscana concernente il nuo- 
vo titolo assunto dal re di Sardegna 

Dresda 26 Marzo 1861 

Durante due anni il Piemonte ha svolto la sua 
Opera sovvertitrice, non repugnando a mezzo alcuno, sia 
l’intrigo, sia la violenza. Dopo avere allontanato i legit- 
timi Principi, o manomessa la integrità dei loro dominj, 
violando i più sacri diritti, dimenticando il rispetto do- 
Vuto alla Maestà del Sovrano Pontefice e compromet- 
tendo gli Augusti interessi del Cattolicismo, ponendo in 
non cale i più naturali riguardi di parentela, prezzolando 
il tradimento , portando la guerra là dove non era 
dichiarata 0 senza che fossero Spirati i termini fis 
sati nelle trattative diplomatiche in corso, conniven- 
do coi privati assalitori, disapprovati finchè 1’ impre- 
Sa non fosse compiuta, glorificati poi quando si è po- 
tuto profittare del resultato: dopo avere progressiva- 
Mente imposto a tutti gli Stati d’ Italia un sistema 
d'annessioni che si è preteso di derivare dalla libera 
Volontà dei cittadini per via di un suffragio uviver- 
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Gli atti 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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sole. che la ignavia di alcuni, le blandizie e la cor- | 
ruzione impiegate riguardo di altri, il terro- 
rismo esercitato sti pf famo reso illusorio, e con- 
tro il quale in vari punii d'Italia lia protestato giù 
Una resistenza di cui si tenta venire a capo cogli or- 
dini del giorno i più feroci , collo stato d' assedio © 
colle fueilazioni : dopo avere insomma , sotto colore di 
patriottismo saciificati gl' interessi ed il legittimo 
amor proprio di ciascheduno degli Stati d' Italia al- 
l'egoismo di uno fra tutti e all’ambizione della sua 
Dinustia , il Governo Piemontese ha voluto riassu- 
mere in una sola parola il già fatto, c il Re Vittorio 
Emanuele ha preso il titolo di Re d' Italia. 

La proclamazione del Regno d’Italia sancisce pei 
singoli Stati della Penisola la distruzione di quell’Auto- 
nomia individuale, senza di cui sarà sempre vano lo 
sperare il benessere è la tranquillità dell’Halia, e che, 
resa necessario, dalla lunga abitudine, dalla disugu 
glinnza delle indoli e più che altro dalla diversità 
degli interessi locali, fatta cara e gloriosa dalle an- 
tiche e belle tradizioni, poteva e doveva conciliarsi, 
mercè il concetto federativo, col ripristinamento della 
Potenza Italiana. 

La proclamazione del Regno d'Italia, rovescian- 
do tutta ! organizzazione politica della Penisola, 
mentre viola i diritti delle Legittime Dinastie e di- 
strugge uniteralmente i trattati fondamentali cui pre- 
sero parte tutte le Potenze d'Europa,contradice aper- 
tamente alle stipulazioni di Villafranca, le quali, con- 
fermate a Zurigo col concorso del Re di Sardegna, 
dovevano ro la base del nuovo diritto pubblico 
italiano. 

Nell’ interresse degli imprescrittibili diritti della 
Nostra Dinastia, nell'interesse del vero bene della No- 
Stra diletta Toscana e dell'Italia tutta, Noi, riferendoci 
alle proteste anteriormente emesse dal Nostro amatissi- 
ino Genitore e da tessi, Ci crediamo ora in dovere 
di protestare, siccome profestiamo nel modo il più 
solenne, contro questo nuovo atto del Governo del 
Rè Vittorio Emanuele, cd abbiamo piena fiducia 
che le potenze Europee, molte delle quali hanno 
dato più d'una volta al Piemonte segni pubblici della 
Loro disapprovazione non saranno per riconoscere un 
titolo, che pressione dell’ illegittimo ordine di 
cose momentaneamente prevalso in Italia 

Firmato— FERDINANDO 

-—- Dalla Guzzetta Ufficiale di Venezia poi to- 
R. il duca di Mo- 
dena contro lo stesso re di Sardegna c pel titolo me- 
desim 

Noi Francesco V Arciduca d'Austria Este, Prin- 
cipe Reale d'Ungheria e Boemia, p grazia di Dio 
Duca di Modena, Regoio, Mirandola, Massa, Carra- 
ra, Guastalla, ce. ce. 

Il Re di Sardegna, essendosi fatto dare il titolo 
di Re d'Italia da un' Assemblea composta in gran 
parte di sudditi ribelli ai loro legittimi Sovrani, ha 
messo il sugello alla lunga serie di atti di usurpa- 
zione, contro i quali protestammo già in data 14 mag- 
gio e 22 giugno 1859, non che iu data 22 mar- 
zo 1860. e 

Questo nuovo oltraggio ; futto alle sovranità le- 
giltime in Italia, c per conseguenza anche alla uo- 
sha, ci impone il dovere di nuovamente protestare 
‘per la conservazione di diritti, che nessun atto estra- 
neo al voler nostro potrebbe mai pregiudicare od iu- 
debolire. 


L'Europa vorrà rammentarsi che quegli il quale 
conculca sì indegnamente ed opprime lo Stato , che 
ereditammo dai nostri maggiori è lo stesso Sovrano, 
che, mantenuto sul suo vacillante trano dal generoso 


vincitore di Novara, raddeppiò d'allora in poi le me- 
ne rivoluzionarie , non solo contro di esso, ma ben 
anche contro tutti gli altri governi d’Italia, con cui 
simulava d'altronde le più amichevoli relazioni. 

Incapace dapprima d' intraprendere conquiste, 
non fn che coll'aiuto di un’ armata straniera, da cs- 
so attratta in Italia, cd a cui devesi intieramente il 
successo, el'egli potè impadronirsi dei paesi, ai quali 
agoguava da tanto tempo. Eravi fra questi il nostro 
Stato , che, perduta la propria autonomia , divenne 
d'allora in poi una provincia semplicemente contri- 
buente agli oneri sempre crescenti di imposte e de- 
bito pubblico ; e non conobbe oltre a ciò i domina- 
tori attuali, che per le vessazioni , le perquisizioni 
domiciliari, gli arresti arbitrari, i sequestri dei beni 
e le raddoppiate coscrizioni militari. 

È se tutto ciò non bastasse ancora a qualificare 
il governo, che si è imposto al nostro Stato a ram 
menteremo chi’ esso è quel medesimo, che, in mezzo 
alla riprovazione generale degli uomini onesti, pro- 
cedendo di sorpresa nella invasione delle Marche e 
dell'Umbria, sopraffece i pochi, ma prodi soldati, ac- 
corsi dai diversi paesi cattolici iu aiuto del Sonnino 
Pontefice: è quello stesso governo, che, dando mano 
ad una banda di facinorosi d'ogni nazione, che sta- 
Va giù per soccombere, irruppe slealmente nello Sta- 
to del nobile e valoroso Re delle Due Sicilie. 

I feroci proclami , le crudeltà inaudite , com- 
messe in quel regno, contro quanti, per sentimento 
di fedeltà al loro legittimo Sovrano , utarono di 
sottomettersi all’usurpatore, sono fatti d' incontesta- 
bile notorie 

A tante nequizie non va disgiunto il più perfido 
sistema, tendente ad abbattere la religione ed a cor- 
rompere la pubblica morale: sistema, sotto il quale, 
non meno che gli altri popoli d'Italia, gemono i no- 
stri sudditi, che si distinsero sempre nella grande 
loro maggioranza, per ossequio alla fede cattolica, € 
per attaccamento al loro legittimo Sovrano. 

Profondamente dolenti di un tale stato di cose 
sentiamo l'obbligo in noi di alzare di bel nuovo, an- 
che in nome di questa stessa maggioranza, la nostra 
voce contro il recente atto del Re Vittorio Emanue- 
le, commesso in opposizione diretta a tutti i principi 
di onestà ed a tutti i trattati inter 
sivamente quello di Zurigo; 


ionali, compren- 
facciamo un nuovo ap- 
pello alle potenze amiche, le quali, vogliamo esserne 
certi, finiranno col vendicare tante ingiustizie. 

Consei finalmente della validità dei nostri diritti 
sullo Stato affidatoci dalla Divina Provvidenza, ed 
ereditato dai nostri maggiori, e penetrati del pari di 
quanto dobbiamo ai nostri successori, ci dichiariamo 
risoluti di cogliere ogui occasione, che ci si presenti 
propizia, per rientrarne al possesso, e ricondurci col- 
l’ordine il nostro legittimo governo; così richiedendo 
l'onore ed il dovere, non meno che il sentimento di 
affezione la più sincera, che serbiamo sempre al no- 
stro paese nativo, ed ai nostri amatissimi sudditi, 
un gran numero dei quali non cessa di darci, con 
costanza veramente ammirabile, prove di fedeltà c di 
devozione. 

Vicona 30 marzo 1861. 

+ FRANCESCO Mm. pr 


— > Helper 


— Il Senato del Belgio approvò nella tornata 
del 12 corrente con 33 contro 17 voti progetto 
di legge, avversato dal ministro delle finanze » per 
cui si attribuisce il corso legale all’oro francese. 

Questo stesso progetto venne già adottato, come 
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annunziammo a suo tempo, dalla Camera dei rappre- 
sentanti, 
ei — 


— Il Moniteur Universe! del 14 aprile pubbli- 
ca un Decreto imperiale che attribuisce ai prefetti e 
sotto-prefetti nei Dipartimenti la facoltà di definire 
direttamente un certo numero d’ affari che finora non 
potevano ricevere la soluzione definitiva che dopo la 
sanzione ministeriale. 

— Scrivono ll’ [ndependance belge da Parigi 11 
aprile. 

leri è seguito un lungo abboccamento fra l'im- 
peratore Napoleone e il principe Uzatorisyshi. S. M. 
avrebbe assicurato il principe di tutto il suo inter 
se per la causa nazionale, ma non gli avrebbe lascia- 
to sperare in alcun modo clie questo interesse possa 
prender mai il carattere d’un soccorso diretto 0 in- 
diretto per l'agitazione prodotta da aspirazioni auto- 
nomiche. 

Ieri ebbe luogo un lungo colloquio anche fra i 
signori Thouvenel e Kisselefl e più che probabilmen- 
te sullo stesso soggetto. Deve ritenersi che questo al- 
lentamento nelle loro amichevoli relazioni fra la Rus- 
sia e la Francia, potrà riuscire favorevole all’allean- 
za inglese. 

— Il Moniteur Universe! del 13 pubblica una 
relazione del viceammiraglio Charner, comandante le 
forze spedizionarie francesi in Cocincina, al ministro 
della marina e delle colonie. 

!l viceammiraglio Charner narra nella sua rela- 

one, che porta la duta di « forte di Ki'Hoa 27 feb- 
braio 1861 » i due combattimenti che l'esercito fran- 
cese e spagnuolo, rinforzato dalle truppe arrivate dal- 
la Cina, diedero il 24 e il 25 dello stesso mese all'e- 
sercito d'Annam, trincerato in posizioni formidabili e 
minacciose per la posizione di Saigon dove i francesi 
si trovavano chiusi. L'esito delle due giornate fu la 
dispersione di tutto l'esercito annamita e | occupa- 
zione fatta dagli europei vittoriosi della posizione da 
cui il nemico fu scacciato. 

Il Moniteur aggiunge a questa relizione che 
mentre compievansi dal vic: iraglio Charner tali 
fatti, il contrammiraglio ing Page, rimontato il 


fiume di Saigon con otto navi, disperdeva gli Auna- 
miti, s'impadroniva del corso del fiume e faceva un’ 
utile diversione alle spalle del nemico. 


a 


— Scrivono da Londra al Moniteur universel: 

La Camera dei Comuni ha ricusato ieri ad una 
maggioranza cousiderevole, di dar seguito al bill del 
sig. Baines tendente a ridurre a 6 lire sterline di 
rendita il ceuso elettorale delle borgate (la fraschigia 
purlamentare delle borgate). La quistione della rifor- 
ma parlamentare non potendo essere regolata in un 
modo efficace che da una misura del governo, e 
avendo il Parlamento accettato l'aggiornamento di co- 
desta questione, non si è creduto dover permettere 
ad un membro particolare d'intervenire 0 di provo- 
care una soluzione parziale. È ben vero che i parti 

ni stessi dei bills dei signori Locke King e Bai- 
nes (che furono entrambi rigettati ) avevano poca 
speranza che venissero approvati; ma si è nello spi 
rito del sistema particolare inglese il perseverare tutti 
gli anni sino a che siasi ottenuto il successo. Nes- 
suno dei ministri prese ieri la parola, ima lord John 
Russell e gli altri ministri del gabinetto che assiste- 
vano alla tornata, hanno votato colla minorauza. Lord 
Palmerston , leggermente indisposto , von era pre- 
sente. 

La questione generale degli affari in America 
non peggiora. Il governo di Washington pare che 
colla sua inerzia voglia lasciare che quello di Mont- 
gomery esaurisca le proprie risorse. Le spese degli 
Stati-Uniti sono di fatto assai meno gravose di quel- 
le della nuova Confederazione. È duopo che gli Sta- 
ti confederati si stabiliscano sul piede di guerra , 
mentre il sig. Lincoln non ha che la pena di riunire 
le forze disperse del Nord. Il presidente degli Stati- 
Uniti spera senza dubbio di rendere in tal modo in- 
tollerabili agli abitanti le tasse imposte dal governo 
del Sud, di eccitare torbidi e disordini , e approfit- 
Xarne ad oggetto di provocare un movimento favore- 
vole all’Uniong, 

Quonto al far la guerra, il governo di Washin- 
gion von we ha la piossanza: il sentimento pubblico, 


îî 
| così negli Stati liberi come negli Stati intermediari, 
è contrario a qualsisi misura violenta. Il piroscafo 
che è partito martedì mattina da Southampton pel 
Brasile, ha ricevuto ordine dul governo inglese , in 
seguito a domanda della Corte di Vienna, di appro- 
| dare a Madera per isbarcarvi un inviato latore di let- 
tere dell'imperatore all'imperatrice d'Auswia. Si la- 
vora colla massima attività ad oggetto di porre il 
yacht a vapore della regina Vittoria i 

prendere il mare per ricondurre l'imperatrice in Eu- 
ropi. 

— L'Havas la da Londra 12 aprile: 

Nella Camera dei Comuni, il sig. Baillie doman- 
da comunicazione della corrispondenza colla Prussiu 
e colla Danimarca, riguardo all'Holstein. 

Lord John Russell risponde che l' Inghilterra ha 
consigliato alla Danimarca di sottomettere il bilancio 

li Stati dell'Holstein. 

Pare che la Danimarca volesse di buona fede se- 
guire questo consiglio, ma l’Holstein crede che esso 
non possederebbe un controllo sufliciente sul bilan- 
cio; i ducati desiderano evidentemente di tenere la 
questione sospesa mentre le grandi potenze negoziano 
per giungere ad un assetto amichevole. Comuniche- 
rò una parte della corrispondenza, ina non tutto, per 
chè i negoziati continuano. Sono state create delle 
difficoltà dalle società popolari tedesche desideranti 
l'unione dello Schleswig all'Alemagua. L'I 
non acconsentirà alla continuazione della situazione 
anormale anteriore, perchè essa crede che la miglior 
soluzione delle difficoltà sarebbe di collocare la Da- 
nimarca ed i ducati sovra un piede d’ egu: 
perfetta. 


- O 


— Si conferi dice la Gazzetta Ticinese, che 
il Consiglio federale ha risoluto di non convocare 
straordinariamente |’ Assemblea federale. L' oggetto 
che avrebbe potuto dar luogo ad una convocazione 
straordinaria a trasformazione dell’artiglie 
in batterie rigate ; ma a tale riguardo i lavori  pre- 
liminari non sono ancora compiuti, e d'altra parte il 
Consiglio federale ha incaricato il suo dipartimento 
militare di predisporre il tutto per la sollecita ese- 
cuzione della risoluzione che sarà presa dall’ Assem- 
blea federale. 

Il ministro svizzero a Vienna avendo annuncia- 
to al Consiglio federale che il governo austriaco non 
aderisce all’ accordo per la demarcazione de' confini 
al Finstermunz, desiderando portare il confine oltre 
all’Ino, quindi più entro il territorio austriaco , il 
Consiglio federale ha incaricato il suo mivistro , di 
chiedere al governo austriaco a tal riguardo una di- 
chiarazione in iscritto. 


— Togliamo della Gazzetta di Breslavia i se- 
guenti documenti pubblicati in Var: 3 

Proclama ufficiale diretto agli abitanti di V 
via dal principe luogotenente il giorno 9 aprile 

Abitanti di Vars 3 

Rimasero senza effetto i numerosi inviti che vi 
feci. La giornata di ieri ci addolorò, voi e me, per 
gli avvenimenti che accaddero. 

Da ieri l'altro v' ebbero parecchie dimostrazioni 
del popolo , che non diede ascolto alle mie parole 
Ieri alle sei e mezzo di sera, una folla considerevole 
si riunì sulla piazza Sigismondo. Per dar termine ulle 
dimostrazioni una compagnia di fanteria, sostenuta da 
gendarmi ai fianchi e da cosacchi in riserva $ rice- 
vette l'ordine d’ intervenire; ma cra preceduta da 
un ufliciale di polizia che, al rullo del tamburo, in- 
timò alla folla di diperdersi. Fatta la prima intima» 
zione quest' ufficiale ne fece un' gltra più tardi e un’ 
altra ancora dopo dieci minuti. 

Era stato dato ordine che la folla si disperdesse 
doi gendarmi a cavallo, senza uso di armi c la fan- 
teria non doveva intervenire se le truppe non erano 
attaccate. Due cariche di gendarmeria poterono di- 
sperdere la folla senzachè ne risultasse alcun infor- 
tnio; ma i più arditi della banda tornarono in gran 
numero e scagliarono pietre alle truppe. 

Il comandante delle troppe notò in tale emer- 
genza un uomo di alta statura, che pareva essere il 
capo della moltitudîne, e_lo fece arrestare, il che non 
potè aver luogo che dopo ostinati lotta. 


In questa arrivò cantando, pel sobborgo di Cra. 
covia, una truppa condotta da un uomo che portava 
una croce. Una mezza compagnia disperse quella gen- 
te senza far uso delle armi. Allora una densa torma 
si avvicinò al capo della via dei senatori e alzò un 
canto. 

I cosacchi che la dovevano disperdere ricevet- 
tero l'ordine espresso di non far uso delle armi. 

Da prima questo assembramento si disperse seu- 
za accidenti. Ma quando 1 cosacchi si furono ritirat 
dietro la fante 
lanciò loro pietre e bastoni. AI tempo stesso diveniva 
evidente che si macchinava di asserragliare gli shoc- 
chi della via Podwal e della via dei Senatori, accu- 
rozze e droschki e di riunirsi dietro, 


la folla toruò, attaccò i cosucchi & 


mulandovi 
dimodochè il comandante militare fu obbligato a far 
fuoco , dopo che le truppe erano state nuovamente 
attaccate con sassi. Per impedire l' affluenza della 
folla che non voleva rinculare, fece fuoco tre volte 

Giusta i ragguagli raccolti sinora furono uccisi 
dicci abitanti e due militari , 108 abitanti e 10 mi- 
litari feriti, 70 perturbatori arrestati. Con tali atti 
uomini acciecati, incorreggibili ci turbano nei momenti 
solenni consacrati al lavoro ed allo sviluppo delle isti- 
tuzioni concesse benevolmente da S. M. al paese. 

Il Consiglio d' amministrazione fece , relativa 
mente a tali turbolenze, l'ordinanza ch'io pubblico. 

Non sottometto al rigore delle leggi di guerra 
le persone arrestate oggi, ma esse saranno giudicate 
secondo l'ordinanza d'oggi che dev' essere letteral- 
mente eseguita. 

AI nome d' Iddio , al nome del rispetto dovuto 
al sovrano, all'ordine pubblico, al diritto e della fe- 
licità e onore del paese vi supplico a riflettere, poi- 
chè se questa nuova legge non bastasse ancora per 
sedare il furore di coloro che vi conducono alla per- 
dita, io sarei obbligato, dopo aver troppo lungo tem- 
po mostrato pazienza, a proclamare lo stato d' asse- 
dio, e le sventure che potranno accadere in seguito 
ricadranno sul capo ai faziosi. 

Il luogot. del regno principe GontscuAKOrE. 

Ordinanza del Consiglio d' Amministrazione 

« AI nome di S. M. Alessandro II, antocrate di 
tutte le Russie, re di Polonia, il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione, stantechè reiterati assembramenti turbano 
l'ordine pubblico ed impediscono il libero sviluppo 
delle istituzioni concesse da S. M., 

D' ordine di S. M. ordina quanto segue : 

Art. 1. Tutti gli assembramenti o riunioni non 
autorizzate dal governo nelle strade e vie pubbliche 
sono proibite. 

Art. 2. Quando un assembramento o qualunque 
altra riunione illecita avrà luogo nelle strade e vie 
pubbliche, il presidente, il borgomastro , il capo del 
comune od il suo rappresentante , il commissario di 
polizia 0 qualsivi altro ufficiale dovrà riunirsi al 
luogo dell’ assembramento. Esso intimerà all’ assem- 
bramento di disperdersi. 

Se la prima intimazione rimane infruttuosa, ver- 
rù ripetuta due volte dopo il rullo del tamburo. Dopo 
la terza intimazione , se la folla non si disperde si 
userà la forza armata. Questa potrà intervenire dopo 
la prima o la seconda intimazione , se le altre sono 
impossibili. 

Art. 3. Tutti quelli che non isgombreranno dopo 
le intimazioni, saranno incontanente arrestati e mot 
dati in una fortezza del regno per esservi. tradolti 
nanti il tribunale competente. 

Art. 4 Chi non isgombrerà dopo la prima inti- 
mazione sarà punito colla prigione da 8 a 20 giorni: 
dopo la seconda, colla detenzione nella casa di cor- 
rezione da 3 a 6 mesi; dopo la terza , colla stessi 
pena da 6 mesi a 2 anni. Tutti quelli che resiste- 
ranno in qualunque modo alla forza armata saranno 
puniti nella fortezza da 3 a 5 anni. 

Art. 5. Coloro che provocheranno in qualche 
modo alla disubbidienza 0 alla resistenza contro l'at- 
torità saranno puniti col doppio della pena che col- 
pirà coloro che avranno ubbidito alla loro provoca- 
zione. 

Art. 6. Qualunque invito a partecipare agli as- 
sembramenti proibiti coll’art. 1 con affissi manoserit- 
ti o stampati o con distribuzione dei medesimi sari 
punita con 6 mesi a 2 anni di vasa di correzione. 
Saranno puniti colla stessa peua coloro che avranuo 
redatto, stampato o litografato soritti di quel genere. 
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Chi avrà portato o incollato tali affissi, sarà punito 
colla prigione da 8 a 20 giorni. 

Art. 7. Se in questi assembramenti sì commet- 
tessero delitti non previsti qua , saranno puniti se. 
condo le leggi ordinarie, 

Art. 8. Quando assembramenti o disordini sì 
rinnoveranno frequentemente nello stesso sito, coloro 
che li eccitano saranno arrestati e Trasportati in una 
fortezza del regno, ove si procederà giudi mente 
loro contro. 

Art. 9. Il direttore generale dell'interno c della 
giustizia è incaricato dell'esecuzione della presente 
ordinanza, che dovrà esser inserita nel Bollettino 
delle leggi 

Varsavia 27 marzo (8 aprile) 1861, 

Il luog. del regno, principe Gortschakof. 
Il direttore gen. delia commissione di polizia 
Wolowski *Karniki 

Quantunque lo stato d'assedio non sia ancora sta- 
to proclamato, si fanno tali provvisioni che in so- 
stanza lo stabiliscono. Infatti il direttore superiore 
della polizia pubblicò l'avviso seguente: 

« Per ordine espresso di S. E. il principe luo- 
gotenente si fa sapere colle presenti: 1. È proibito 
portare mazze ferrate; 2. dopo le dieci del 
non si potrà comparire nelle vie senza lanterna 
feriti non si possono mostrare nella vi: 

Segnato il direttore superiore della polizia * 
Boswadowski 

— Un dispaccio di Varsavia del 12 recato dalla 
Patrie annunzia che la città continuava ad esser ve- 
cupata militarmente e che, per impedire nuovi as- 
sembramenti, le truppe accampavano sui punti dove 
era solita a radunarsi la popolazione. Esse occupa- 
vano il sobborgo di Cracovia dal palazzo della soci; 
tà di beneficenza sino alla chiesa dei Be ordini, la 
piazza del Castello, la strada S. Giovanni e la piuz 
za della Vecchia Città. L' artiglieria era in posizione 
dinanzi alla statua di Sigismondo, i pezzi diretti ver- 
so la via dei Senatori e la via Podwal che sbocca- 
no sulla piazza del Castello, 

Le cifre date riguardo ai morti e feriti sono ine- 
Satte; risulta da documenti positivi che il numero de 
gli individui scomparsi è di circa cinquecento. In 
(uiesto numero non sono comprese le persone arre- 
state, e che sono conosciute. 
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— Sulla missione del principe Garatschanin della 
Serbia a Costantinopoli, l'Osservatore Triestino ha i 
seguenti ragguagli : 

Il principe fu già nemico del defunto Milosch , 
© protetto dalla Francia aspirava al trono ai tempi 
dell'ultima rivoluzione. Avvicinatosi poi al principe 
Michele, n'è uno dei più caldi difensori. Montene- 


grino d' origine e serbo di sentimenti , vorrebbe li- 
bera la patria, non però coll’aiuto dei russi, sibbene 
con quello dei francesi. Andò a Costantinopoli per 
dichiarare al governo turco che i serbi respingereh- 
bero la forza colla forza, da qualsiasi parte fossero 
attaccati ; che però il principe Michele ed il popolo 
serbo, sotto certe condizioni, non sarebbero alieni 
dal trattare in via pacifica ; si conceda |’ abolizione 
della vecchia legge fondamentale ed i serbi in base 
del loro diritto di libera amministrazione interna ne 
Sarebbero una nuova ; si riconosca il diritto di suc- 
cessione per la famiglia Obrenovitsch, c s'allontanino 
interamente i turchi dalla Serbia, cosa le tante vol- 
te promessa con degli imp. hatischerit. — L'anno 
scorso furono fatti presso la Porta dei passi in egual 
senso, ma senz'effetto ; il principe Milosch spera ora 
vedere compiuti i suoi desideri grazie agli imbarazzi 
in cui si trova il governo ottomano, ed allo stato 
delle faccende politiche in Europa. 

— Scrivono da Dervent in Bosnia ull’ Ost und 
West: 

Il nuovo visir di Bosnia Osman-pascià, ha pub- 
blicato un decreto, col quale proibisce severamente 
in Bosnia tutti i giornali, minacciando di 250 colpi 
di bastone e di un mese Testo tutti quelli che 
ne tenessero, ne introducessero in paese, od anche 
ne leggessero. 

— Serivono al Nord da Belgrado 29 marzo : 

Quanto‘ vi scrissi relativamente all’ amnistia of- 
ferta dalla Sublime Porta si è pienamente conferma- 
to: essa venne rifiutata dai rifugiati dell antica Ser- 


bia, della Bulgaria e della Bosnia. Tutti han rimes- 
so ai commissari turchi una petizione rispettosa pel 
Sultano. La condotta dei rifugiati ha sorpreso oltre- 
modo il pascià di Belgrado. Ei desiderò sapere se 
il governo serbo sarebbe disposto a riconseguarli alla 
Turchia per mezzo della forza : non ho bisogno di 
dirvi che incontrò il rifiuto assoluto. 

Dovrei dirvi aleun che del Congresso serbo di 
Carlowitz. Per ora vi dirò soltanto che doveva riu- 
nisi ieri 23 alla presenza del commissario imperiale 
austriaco, del general comandante di Semlino, Philo- 
poviteh : ma il commissario ha dichiarato il Con- 
gresso prorogato di 4 giorni. Dicesi che l' aggiorna- 
mento lia avuto per motivo la domanda che i serbi 
hanno inoltreta di veder rappresentati a quel Con- 
gresso i loro fratelli delle frontiere militari. 


— 444-490 


— Il Niagara, giunto in Queenstowa il 2 apri- 
le, reca le seguenti notizie d'America. 

Il New York Herald pubblica le tariffe degli 
Stati Uniti e della Confederazione meridionale. Loda 
assai questa, ma biasima quella. Nessun diritto sarà 
percepito, a quanto dicesi, sopra merci che Wapas- 
seranno per gli Stati Confederati indirizzate ad altri 
luoghi. 

Il siguor Carlo Adams era stato nominato mini- 
sto degli Stati Uniti in Inghilterra, e il siguor Gu- 
glielmo Dayton ministro in Francia. 

Il signor Lincoln tuttavia rifiuta d' accogliere i 


deputati del mezzogiorno. 
| 


Credevasi che il maggiore Anderson leverebbe 
le sue forze dal forte Sumter il 23 marzo. 

Il inodo della resi non era ancora determinato. 

Le caserme sul fiume Braxos e in Santiago era- 
no state cedute al Tex. Attendevasi un conflitto nel 
Texas fra separatisti e unionisti. 

Il congresso meridionale s' era aggiornato fino a 
maggio senza avere adottato la nuova tariffa. 

La Carolina settentrionale aveva votato contro la 
riunion» di una convenzione colli nu gioranza di 
1200. 

La convenzione della Luigiana aveva rigettato la 
costituzione meridionale. 

Dicevasi che le autorità doganali del porto di Ha- 
vre in Francia abbiano notificato che navi apparte- 
nenti è S ‘atisti saranno accolte negli stes- 
st termini che quelle che navigavano con bandiera 
federale. 

Le banche di Filadelfia avevano ripreso i paza- 
menti 1n danaro. 

I parlamento canadese s' era adunato a Quebec 
il 16 corrente. 

Dalla Nuova Granada si sapeva che Mosquera 
continua ad essere vincitore. 


ATROCE RAITRE SITO LE LT 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Le notizie che il telegrafo ci trasmette ques 
gi dalle frontiere polacche, iv data del 17, non sono 
meno gravi di quelle che da più giorni siamo co- 
stretti a registrare. Da Varsavia, dove l'autorità sem- 
bra più che mai risoluta a reprimere colla forza ogni 
nuovo disordine, l'agitazione si fece strada in 
provincie ed a Pistrkow, a Kielec, a Wlocaveck, a 
Plock giungono ogui giorno distaccamenti di truppe a 
fine di proteggere la tranquillità. Questa però fu [i 
vemente turbata a Lublino dove avvenne un sangui- 
noso conflitto. Da Varsavia poi specialmente si an- 
nuncia che la quiete era generalmente ristabilita , 
continuando tuttavia in buon numero gli arresti, che 
le trattative, di cui si fece parola, con Zamoyski e 
Lewinski rimasero ancora senza resultato e che cre- 
devasi che lo ezar rifiuterebbe le condizioni poste 
du quest'ultimo prima di accettare il ministero  del- 
l'interno. Wielopolski andrà prossimamente a Pietro- 
burgo, desiderando l'imperatore intrattenersi col me- 
desimo sugli affari di Varsavia. 

La attitudine che ora flecisamente pare abbia 
assunto il governo russo a fronte del movimento po- 
lacco, si attribuisce da molti giornali ad un accor- 
do, del quale ogui giorno più si diffonde la voce, che 
avrebbero stretto tra loro le tre potenze del Nord nel- 


| glio di Lontrs ia che l'imper: 


lo scopo di soffocare, prima che maggiormente divam- 
pino, le aspirazioni che si manifestano nel tempo stes- 
so tra i polacchi ed i magi Siccome poi le fila di 
una agitazione, forse da lungi diretta , si estendono 
ancora pulesemente alle isole Jonie , dove emissari 
strani ano il popolo alla rivolta, quindi è che 
delle intelligenze  pissate tra le potenze nordiche 
molti vogliono conscia e partecipe pur l'Inghilterra, 
elosa della stra signoria sulle sette isole, che si ten- 
terebbe strapparle per rimetterle alla Grecia. 
Dall'Ungheria però giungono quest'oggi più tran- 
quillanti notizie, e sebbene da Vienna si annunci che 

Il governo austriaco è risoluto a convocare il consi- 
glio dell'impero ancorchè l'Ungheria o altre provin- 
cie ricusassero di rappresentare dai loro de- 
putati, un dispaccio da Pesth assicura che per l' 

i del cancelliere ungherese barone Vay regna 
generale fiducia che esso abbia incarico di fare pro- 
poste concilianti ed atte a risolvere ogni esistente dif- 
ficoltà. 

Gli odierni carteggi inclinano ancora a previsio- 

bi di guerra. L'Austria manda in tutta fretta 25,000 
uomini confinari nella Venezia; | Inghilterra aspetta 
Ua pochi giorni l'arrivo di 17,000 tra soldati  ma- 
rinari richiamati, come si disse, dall India e dalla 
Cina. Contuttociò il corrispondente parigino d'un fo- 
poleone de- 
sidera di evitare per quest'anno la guerra e che i 
consigli da lui dati a Torino, a Vienia, a Pietro- 
burgo sono tutti di moderazione e di puce 

Il suildetto corrispondente non dice se gli stessi 
cousigli siano stati diretti ala Germania, eppure essi 


| sarebbero stati forse i più necessari, giacchè è da 


questo lato appunto che nascono per l' Europa mag 
isioni. Ogui giorno , nel fare una rivista 

giornali , abbiamo dovuto dar conto delle molti- 
plici misure militari che parecchi Stati dell’ Alema- 
gua vanno adottando da qualche tempo; questo argo- 
mento non è ancora esuurito ed oggi pure troviamo 
nuovi dati, nuove informazioni. La cosa chie attual- 
mente più preoccupa gli nomini politici alemanni è 
la difesa delle coste negli Stati marittimi. Secondo 
le notizie dei verno che insi- 
ste maggiormente in tal senso è la Baviera, i cui 


ornali francesi , il 


rappresentanti chiesero testè alla commissione mili- 
tire che risiede a Francoforte, che sia senza ritardo 
posta in piede una Drigata coll’ incarico speciale di 
difendere le coste e di assicurare l' escenzione degli 
armamenti, giudicati necessari per resistere ad ogni 
attacco esterno. 

Si proseguovo frattanto i negoziati sul comando 
dei contingenti federali che,come fu detto, alcuni pieco- 
li Stati alemanni offrono alla Prussia. Questa potenza è 
giù incaricata della rappresentanza diplomatica dei 
ducati sassoni all'estero, e la Dieta di Gotha discute 
in questo momento una proposta avente per oggello 
di trasferire al Governo di Berlino la direzione mili- 
tare dei ducati di Sassonia-Coburgo. I piccoli Stati 
dell'Alemagna centrale pensano di riunirsi al Cassell 
per iutendersi sui mezzi di comporre una brigata der 
loro contingenti isolati. In quanto poi alle trattative 
impegnate tra l'Austria e la Prussia sulla riforma mi- 
litare della Confederazione, i gioruali non ci dicono 
ancora se esse siano giunte a qualche risultato. 

Nelle vicinanze dello Schleswig si lavora con 
molta attività alle opere di trinceramento che resta- 

la stabilirsi traVyudebyer-Noor e Federielistadt e 
di riparazione alle strade militari. Uno dei più 
di ridotti fu eretto presso Dannevirke iu vista di 
proteggere il Federiesberg che sarebbe il più esposto 
in caso d'attueco. Dall’ altro canto il consiglio dei 
ministri a Copenaghen approvò pienamente la misura 
di raddoppiare l' effettivo dell’ infanteria. danese. 

Questa interminabile quistione dei ducati dano-ale- 
manni fu oggetto d'interpellanze nella ultima seduta 
dello Camera dei Comuni a Londra e di spiegazioni 
per parte del ministro degli affari esteri. Senza en- 
trare in alcun dettaglio su questo inestricabile affa- 
re, lurd Russell si mostrò in genere ussui meno fa- 
vorevole alla politica della Danimarca di quello che 
il linguaggio abituale della stampa inglese avrebbe 
potuto furlo supporre. Egli ha riconosciuto che esi- 
stevano torti da nmbe le parti, giacchè ha timprove- 
rato agli Stati dell'Holstein la ‘asprezza ed irritazione 
cou cui hauno esposto i loro reclami, ed alla Dani 
marca di uon aver dato prove della franchezza & 
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buona fede necessarie a prevenire ogni conflitto. Non 
tacque poi che gran parte degli attuali inconvenien- 
ti deve attribuirsi alle mene delle società popolari. 

La Patrie del 16 dice che l'imperatore e l'impe- 
ratrice d’ Austria visiterebbero varie provincie ai pri- 
mi di maggio. 

Un dispaccio da Parigi 17 annuncia che la di- 
visione Bazaine sarebbe passata in rassegna il 
no seguente alla Tuileries. 

Un altro da Vienna, 17 dice che la Dicta d'I- 
stria è prorogata. 


SOCIETA’ PRIVILEGIATA PONTI! 
DI ASSICURAZIONI 
ce 


A forma dell'art. 51 del Regolamento si pre- 
vengono i siguori Azionisti che il Consiglio Generale 
nel quale verrà esibito il Bilancio del 1860 avrà 
Inogo il giorno 22 del prossimo mese di Maggio alle 
ore 73 pom. presso i nuovi Ofici della Direzione 
posti sulla Piazza di S. Silvestro in Capite num. 62. 
Sì rammenta l'obbligo di depositare prima dell’aper- 
tura del Consiglio stesso le Cartelle di Azioni, vide 
aver diritto di prender parte alla Votazione. 

I Socì possono farsi rappresentare da Procura- 
tore munito di speciale Mandato da depositarsi 
tamente alle Cartelle suddette. 

Li 20 aprile 1861. 

Il Direttore Gestore 
Cav. Pietro Angelini 
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STABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 


di s. Maria Maggiore n. 18. 


Fin dall'anno 4844 è stato attivato questo stabilimento 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui ‘rova- 
vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario incoraggiato da rilevanti © numerose 
commissioni anche all'Estero nen ha lasciato di migliorarne 
i processi e portarli a tal grado di perfezione fino al otte- 
nerno prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarli, e come tali vennero riconoscit pre 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Pa 
negli anni 1851 e 185. In seguito delle differenti sceltissime 
argille di cui si fà uso, e della ben intesa loro manipolazione 
© coltura , si otte » materiali per pavimenti che ad una 
compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono viva 
e diversità grande di tinte, cosichè fabbricandone solidi mo. 
nocromi , e policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 
forma geometrica, diviene non che possibile wa agevolissima 
la costruzione di pavimenti a _d i quanto variati, e vaghi 
altrettanto precisi e solidi. Che se per imperizia 0 inavve 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in opera il 
matcriale di questa fabbrica, qualche pavimento riusci poco 
solidamente coll oggi giono non potrebbe un tale in- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad altri 
materiali nella costruzione de’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone la c facilissima ne è pure la maniera di evi. 
tarla. Di fatto per cagione della stessa sua compattezza ed 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabi 

l'acqua, richiede che l’immersione in essa solita e neces 

ria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune 

E siccome dall'essere stato qualche volta tralasciata si- 
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fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale 
dell'arte muraria può eseguire, ed ha effettivamente es 

solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabili. 
mento verificare da se medesimo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la modica loro spessezza non maggiore generalmente di 
mellimetri 49 (un'oncie), li rende commendevoli in singolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissi 

La vendita si fà a numero a rrezzi assai discreti © pro- 
porzionati alle forme , dimenzioni . e finte dei pezzi : © ad 
agevolare l'operazione di porli in upera se ne danno dallo 

ilimento norme sicure in iscritto. 

Lo stabilimento stesso s'incarica ancora di eseguire a 
tutto suo carico paviwenti a disegni variati a prezzi cre- 
sesnti da sc. 5 fino a sc. 9. 50 la canna quadrata ( centimey 

)) secondo la minore o maggiore complicazione dei di 

è qualità di tinte; quante volte poi si tratti di local. 

ti all'umidità ne prepara il lastrico in guisa da elimi- 
narla affatto «al pavimento 

Sì fabbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni 
cioni, 0 ad allio uso , come pure grossi quadri e mattoni 4 
tutto taglio , mattoncini per pavimenti a cortina , nou che 
materiale per forni e fornelli. 


IL proprietario —G. M. 0. 
PI SISSA 


Borsa di Parigi del 14 Aprile 
Ha 


3 per 100 aperto è. RATE; 
chiuso è La 

42 per 100 aperto « - 99 
» chiuso a. Ria = 


Consolidato inglese -92 1/8 


A DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
3,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto 20 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 


19 Aprile 
3 pomerid. 


Termomettografo 
dalle 9 pom. prec 4 pom. cor. 


rel 
massimo minimo 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


lità in miglia 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


19 Aprile Solog 


Ferrara 


Si deduce a notizia di chiunque che tutti 
i fondi si rustici che urbani posti nel terri- 
torio di Poli che si possiedono dalla signora 
Serafina Pignotti ved. Guidetti in Jourdan 
non sono di sua assoluta proprietà, ma del- 
l'eredità, ed eredi del suo defunto marito 
Nicola Guidetti, perchè acquistati col di lui 
denaro, e perciò si diffida chichessia a non 
stipolare qualsiasi contratto in ordin: ad essi | qual 
colla predetta sig. Serafina Pignotti vedova | ac Rio D. 
Guidetti protestandosi il sottose. qual Pro- | cano lata fuit 
euratore del sig. Ettore Holl' solo interres- 
sato nell’eredità predetta come marito della 
sola di lei figlia Anna, e legittimo tutore ed 
amministratore dei figli Giulio ed Angelo 
della nullità ed inefficacia di li contratti, 
e di qualunque atto ec. 


Notif. R 


me editae die 


vid. 0. 0. R. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Himo sig. avv. Cecconi Integrua: ad 


._ Stnti e Luigi Loratelli 
vl’incognito domicilio, per affissione, ed in- 


Si deduce a pubblica notizia per {ulli 
gli effetti di ragione e di legge. 
Roma sabato 20 aprile 1S61 
Domenico Monti Not. del Vic. Napoli . ... 78 90| Lio 


via del Lavatore N. 32 
nem ae insertionem attento incogn. doi 


inter Alosium Marra ac ipsum Massaroni, 
de qua ete. sic 


prodiit = recedendum a decisis et extenda- 
tur nova decisio= nec non successivo rescri- 
Francesco Gabrielli Proc. Rot. | pto =in secundo loco decisis et expediatur 
— lato in audientia diei 8 aprilis 180 
decernimus declaram 
tiamus, constare 


rubrorum quinque frumenti vel scutorum 60 
adversus remjudicatam ortam die 29 februa- 
rii 1860 cor. trib. Praelatorum , 
firmavit sententiam secundi us Jud. Ecel. 


pit tì 19 Aprite 


D. Seraphino Massaroni antea irenze . 6 | Vienna 
Venezia m.N.V.4 3 | Trieste. 
Lonara. . ., Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 


r allixio- 
Milano metal. 
ab Il 
Iberghini s. Rotac Di 
d sententia in © 


Inherentes Decisioni coram 


4 februarii 4861 cui  titulus Consolidato Romano «1 3 per 


Verulana restitutionis in integrum in qua god. del 1.° Sem. 1861. 


R. P. P. D. I. rescriptum 


Dicimus Regia Pontif. deS 
definitive senten- in 
restitutionis in 1.° Semestre, e div 

consignationem quod attinet azioni di sc 

Banca dello Stato Ponti 
pone del 1. 
zioni di sc. 


quae con- 
Società Ron 


1 PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


ssi $ per 100 godimento del 


Vento 
direzione MALEORE AVVENLIE DAL MSZIODÌ PAECHDENTE 


è fora 


BORSA DI ROMA fr. 250, interes. di un semestre 


v a tutto giugno 1859... .. » 
1861. Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 

inter. dal 1 gen. 1861 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 


pagate ossia scudi 6975: godi- 
mento del 1° semestre 486 
Vita ed Incendi , dividendo 
Azioni di se. 109 A 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
DO ciale di Roma div. 1861. Azioni 
Seo TT di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN RUMA 
La corrente Settimana 
Buoi # Y vrola 10 
Vitello . .. È fil 
Bufale. . . Mo a to 
Vitelle Bufaline . .. .. 
Castrati. . +. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


serzione in Gazzetta a comparire il giorno 
24 corr. ore 42 in punto per rispondere al- 
l'istanza diretta ad ottenere il pag. di sc.2 19 
© spese e sentir emanare l' opportuno de- 
creto. 


Viola Cancelliere 


Ad istanza degli Illmi signori Rev. Can. 
D'Ariodante Emilio, ed Erasmo fratelli Cic- 
colini figli ed eredi beneficiati intestati del- 
l’iafradicendo defonto, col ministero dell’in- 
frascritto Notaro mercoledì 24 corr. alle ore 
tre, e mezzo pom. Si procederà alla compi- 
lazione dell'inventario di tutti i beni lasciati 
dal loro benemerito genitore Filippo Cicco- 
lini Notaro e Cancelliere nel Tribunale Ci- 
vile del Vicariato di Roma mancato luttuo- 
agio) coi il dì ventisette marzo ulti- 
mo, e ciò nella sua ultima abitazione in via 
del Corso N. 36 secondo piano. i 


urbis diei 16 septembris 1858 infirmantem 
judicatum Curiae scopalis Verulanum diei 
30 augusti 1856, ideoque decernimus male 
fuisse judicatum in secundo et tertio gradu, 
bene vero appellatum in gradu restituti 
in integrum: quapropter decernentes fuisse 
et esse locum consignationi e rubrorum 
quinque frumenti vel ejus praetii in scut. 
60, sententiam primi gradus in omnibus et 
per omnia confirmamus pro confirmata ha- 
beri volumus atque mandamus perpetuum- 
que silentium super praemissis imponimus 
partemque vietam victrici in omnibus expen- 
sis condemnamus, quarum taxationem Nobis 
vel cui de jure in posterum reservami 
que ita dicimus etc. Ignatius Alberghini S. 
R. Decanus-Reg. Committitur etc. Aloisius 
Serpetti Not. et S. R. Cancell. 

Inst. D. Aloisio Marra deg. Montis s. 
Joannis in camp. pro quo stetit. 

Cosimus Ferrantini. 
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ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novemb. 1860, © dividendo 
dell’anno XV. Az. di sc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per |° îl- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 4° seme- 
stre 1861. . 

Strade ferrate romane, Line 
cevtrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 4864, per scudi 27 88 
prima rata pagata 

Dette liberàte per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Aprilo 1861 a fr. 
all'anno. 


ili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1861 a fi 
anno liberato per fr. 
Società privilegiata 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 
Da erba 
Da strame 
Vitelle. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bastiani 
Da erba . 
72 ;la X. n 
Ubi . » 
Vitelle . 
Castrati |... » 
Agnelli |... t » 
Majali.....>-— è. > 
Dal Campo Boario lì 19 Aprile 1861. 
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inconveniente , così 
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nto + e più di quanto 
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tinto dei pezzi: e ad 
è ne danno dallo 


1a di ‘eseguire a 
a prezzi cre- 

( ceotimey 

zione dei di. 

vi tratti di local. 
i guisa da elimi- 


porti dei corni. 
quadri e mattoni a 
ilina , non che 


i) PAECEDENTE 


semestre 
| confine 


Fi: godi- 
1864.» 
do 1801 
sumer- 
Azioni 
falizza > 


ATO IN ROMA 
ttimana 
3410 
116 
10 


prile 1561. 


ilGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il sc, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80. 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
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Nella mattina di ieri, Domenica terza di Pasqua, | 


0 e Rio siguor Cardinale Cagiano de Azevedo, 
Vescovo Tusculano, si portò con nobile treno nella 
ven. Chiesa di S. Maria di Aracocli, dell'Ordine dei 
Minori Osservanti di S. Francesco, e vi conferì Lt 
Conscerazione Episcopale a Monsignor Sebastiano 
Francovich, dell'Ordine medesimo, eletto Vescovo di 
Sion ;n partibus. 

Sua Eminenza , ricevuta all'ingresso del sacro. 
Tempio dal Riîio P. Ministro Generale , dagli altri 
superiori, e da tutta la religiosa famiglia degli Osser- 
vanti, alle ore sette e mezzo ha dato principio alla sacra 
ceremonia, nella quale ebbe a Vescovi Assistenti gli 
Illmi e Rini Monsignori Gactano Bedini Arcivescovo 
Vescovo di Viterbo, e Luigi Filippi Vescovo di Aqui- 
Li Alla Consacrazione venne premessa la lettura del 
Breve Apostolico, che preconizzava alla sede di Sion 
Monsignor Francovich, il quale fece dipoi la profes- 
stone ci fede, e prestò nelle mani dell’ 


10 Consi 
crante il prescritto giuramento. 
Alla funzione, che rinsei assai maestosa ed edi- 


ficante, assistè tutia la rel i ia dei Minori 


Osservan 


zi, e vi fu concorso grandissimo di devoti. 


OH — 
VTIZ 


saetta di Vienna reca la risoluzione im- 


è DIVERSE 
poriale che determina le attribuzioni del ministero del 
commercio € d' economia nazionale. 

Così pure la imperiale risoluzione dell’ 11 aprile 
colli quale è nominato a maresciallo provinciale. per 
il regno della Gallizia, Lodomiria e ducato di Craco- 
via il principe Leone Sapicha, cd a di Ini sostituto 
il vescovo greco-caltolico di Leopoli Spiridione Lit- 
WinoWiez, 

La Gazzetta di Vienna smentisce la notizia data 
dal Fremdenblatt che all'Ungheria cioè fosse per 
sere secordato tn ministero responsabile, e non si 
tsigesse più l'invio di deputati ungheresi al Consi- 
lio dell’ impero. — Aggiunge poi l' ufficiale perio- 
dico che dal linguaggio e dal contegno di tutte le 
Diete dei pasi tedesco-slavi, risulta con ispecial forza 
l'idea dell'intangibile Unità dell'impero. 

La deputazione della Dieta boema giunta da Pra- 
ga in Vienna il giorno 12 fu ricevuta il giorno se- 
guente dall'imperatore. Il gran maresciallo provincia 
le conte Nostiz ed il Dott. Wauka, l'uno in lingua 
tedesca l'altro in lingua boema presentarono la peti- 
zione colla quale è supplicata SL M. a volersi fare 
incoronare è Proga. L’ imperatore rispose, in ambe 
le lingue, che era inclinato ad appagare i voti della 
Dicta boema. 

spiegare la notizia telegrafica della decretata 
prorogazione della Dieta dell'Istria, è da notare come 
quella Dieta,®sedente a Parenzo, nella tornata del 9 
dopo la verifica dei poteri fu chiusa dal relatore con 
tualche allusione molto equivoca,e nella tornata del 10, 
la mozione della votazione per mandare deputati al 
Consiglio dell’ impero, e l'altra per fare un indiriz- 
20 di fedeltà e di ringraziamento all'imperatore, fu- 
"ono respinte a maggioranza di voti. 

Ultimamente il telegrafo sardo venne recando il 
cenno di due notizie da Vienna le quali sembravano 
avere una certa gravità ma che ai più parvero eni- 
&matiche. La prima in data del 15 aprile notava co- 
Me la polizia viennese fosse riuscita a sventare il 
leutativo di fare un cAarivari al deputato della Die- 


guente. 


| 


Lunedì 22 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—— 044 He 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Siavverte, di notarcentro i gruppi. ilnome. ccogn.*del trasmittente, 


ta Berger — La seconda in data del 16 aprile dice 
che una grande manifestazione in favore del deputato 
liberale Schuselka aveva datosorigine all’affissione di 
un’ avvertimento dell'autorità onto le radunanze. 
Ora l'arcano e l'importanza di queste parteci- 
pazioni te fiche ha una spiegazione per gli aute- 
cedenti recati dai giornali di Vienna del 14. 
rno di quella Dieta, oltre altri 
gomenti , una mozione per | irresponsabilità dei de- 
putoti, e la rinunzia al suo mandato trasme dal 
deputato Schuselka. La quale rinunzia molto diede a 


all'ordine del 


discorrere nei giornali e nei crocchi di Vienna. Ecco 
i cenni di schiarimento che togliamo dall'Osserzatore 
Triestino : 

Circa due settimane addietro , s'era sparsa la 
voce che il dott. B ito il protesto di 
alenne cambiali accettate dal sig. Schuselka , e do- 
mandato l esecuzione. È 
aveva prodotto 
quiale spiaceva che il dottor Bei 


aturale , questa voce 
rude impressione nel pubblico . al 
1 professante le 
stesse opinioni politiche del sig. Schuselka, e che ve- 
uiva persino credito 
to di questo momento per augustiare il deputato del- 
l’Alservorstadi. Avendo un'appendicista del Wande- 
rer pubblicato La cosa, il dott. Berger diede alla luce 
una dichiarazione , in cui asseriva che avendo egli 


lio amico, approfilasse appia» 


avuto dei erediti verso Sehuselka, i quali non furono 

aggiustati da quest'ultimo nel modo concertato , ce- 

dette Tu rispettiva cambiale ad una persona ch' egli 

(Berger) non conosceva, è non chbe più contezza dei 

passi fatti da questo sconosciuto, Tale dichiarazione, 

benché legalmente giusta, nocque molto al dott. Ber- 
presso la pubblica opinione. 

Nella seduta della Dieta del 14 fu annunciato 
che Schusélha aveva deposto il sto mindato. Dopo 
breve discussione per decidere se tile oggetto doves- 
se trattarsi in adunanza pubblica 0 sc si pre 
feri la pubblicità. Berger sale alla tribuna, irritatis- 
simo. « To non ho a temere la pubblicità (die'egli 
So che Schuselka si è dimesso a motivo della mia 
dichiarazione ; io mi sottopongo a qualunque giudi- 
zio, e se un comitato 0 l'assemblea troverà chi’ io 
abbia agito male, rinuncierò al mio mandato. Deploro 
che |’ improutitudine d'uno serittore abbia recato da- 
vanti al Pubblico una faccenda assolutamente privata. 
Jo ho dovuto serivere per mia difesa, ma mi studiai 
di non attuecare menomamente Schuselka , il quale, 
a mio avviso, non aveva alcuna ragione di ritirarsi, 
dacchè gli era libera la via d'un accomodamento ». 

La lettera di Schuselha è così concepita : « 
sendo stata recata a cognizione del pubblico , senza 
riguardo alcuno, ia critica situazione dei mici affari 
privati, l'onore m' impone di ritirarmi da quest as- 
semblea ; del che faccio comunicazione al sig. ma- 
resciallo provinciale ce. ». 

In fine noteremo che il sig. Sehuselka ha pub- 
blicato nel Wanderer una dichiarazione, con cui smen- 
tisce le parofe dele da Berger nella Dieta, che cioè 
esso aveva cedut& la rispettiva cambiale a persona 
sconosciuta, e citafil nome del cessionario che è ap- 
punto il padre d’ usseritturale dell’ avvocato Ber- 
ger. A quanto pare, @f Vienna si ha intenzione di a- 
prire una soscrizioneta favore di Schuselka , ed al- 
cuni suvi elettori hanifp giù fatto pubblicare per le 
stampe una dichiaraziong colla quale biasimano in mo- 
do assai energico la condotta di Berger. 

— Il giornale di Ffancoforte, in data di Vien- 
na 141 aprile, dice quanto segue : 

« Gli armamenti militari hanno preso qui uva 
tule estensione che dobbiamo credere realmente sia- 


Si alla vigilia di gravi avvenimenti. Numerosi con- 
vogli di truppe sono diretti verso il Veneto, e fra 
di esse vari reggimenti di confinari croati sono av- 
viati per la stessi destinazione. I numero di confi- 
3,000 uomini , i 
quali surroglieranno nelle fortezz nelle città le 
truppe s 


mari in quella provincia sarà di 


e che vi si trovano attualmente e che 
Sono più atte a sopportare le fatiche di una campa- 
gua. Gli armamenti della marina sono spinti colla 
stessa attività, ed il vice-ammiraglio in riposo Da- 
llerupp fu richiamato da Copenaghen a Trieste e a 
Miramare onde mettersi a disposizione dell'arciduca 
Massimiliano. » 


IMI 


— Il Moniteur pubblica nn decreto che era 
aspettato da alenni giorni. Questo decreto, reso sul- 
la proposta del ministro dell'interno, ha per iscopo 
di sviluppare il principio stabilito nel decreto del 
26 marzo 1842, che ha fatto il primo passo nella 
via del discentramento amministrativo. 1 diversi a 
ticoli di questo nuovo decreto non contengono che 
la nomenclatura delle materie tolte alla competenza 
del potere centrale per essere. attribuite a quella 
dell'amministrazione dipartimentale. Ma in un esteso 
to, il conte di Persigny 
cere lo spirito di que- 
ste utili ed importanti riforme. Esse sono classificate 
in due categorie; le une hanno per oggetto di seni- 
plificare |' istrozione di Gerti affari, di abbrev le 
proroghe in uso, di sopprimere le scritture e le for- 
malità inutili ; le altre hanno per iscopo di delegare 
tribuzioni secondarie attual- 
mente esercitate dai prefetti. 

— lu Lombardia nelle sue corrispondenze c 
notizie compendiate » nota come poco soddisfacenti 
siuno riusciti in P. le notizie di Varsavia. Ri- 
pete la voce di una lettera autografa mandata dal- 
l'imperatore Napoleone ad Alessandro I che sareb- 
he stata comunicata ai ministri riuniti in consiglio , 
e colla quale si appellerebbe ai sentimenti mag 


rapporto che precede il de 
espone il principio e fa co 


ai sotto-prefetti alcune 


nimi dello Czar in favore dei polacchi. Contempo- 
rancamente si pretende che l'imperator _N: 

abbia dichiarato al principe Czartoriski che 
impossibile di fare di più per i polacchi nelle pre- 
senti circostanze. 

Trae poi dalla corrispondenza parigina di un fo- 
glio di Londra la voce che l’imperatore dei francesi 
desideri evitare quest'anio la guerra, e che parole 
di moderazione e di pace siansi da lui mandate a 
Vienna, a Torino, a Pietroburgo, a Pest e Var 
Napoleone è persuaso (conchiude quella cor 
rispondenza ) che una guerra curop 
se i germi di una coalizzazione, ad affrontar la quale 
egli non è apparcechiato. » 

» I fogli parigini (scrivono all'Ezpress) [furono 
consigliati di non fare strepito per i casi di Varsa- 
via e di non contraddire ai rapporti  officiali russi, 
ancorchè a loro non paressero esatti. L'imperatore 


via. « 
porterebbe iu 


Napoleone è accuorato dell'avviamento che han preso 
le cose della Polonia. La causa dei polacchi è po- 
polare in Francia, e l’imperatore sperava poter cov- 
perare allo loro emancipazione, ma nel tempo stesso 
ezzava l'idea di un alleanza russa. Ora però gli 
cidi di Varsavia hanno frapposto gravi difficoltà a 
questi disegui. Assicurasi che l’imperatore d'Austria 
ed il re di Prussia abbiano scritto lettere quasi iden- 
tiche allo ezar per esortarlo a tenere in freno la ri- 
voluzione in Polonia ed ascrivesi a questi uffici la 
soppressione della Società agricola. » 
La stessa Lombardia riproduce poi auche una 


pira 


corrispondenza di Parigi nel Jowrnal de Génevé, nella 
quale dicesi come da circa quattro mesi, furono fatte 
dal gabinetto francese aperture al sig. de Kisselefl, 
per sapere se la Francia e la Russia non potessero 
mettersi d'accordo circa gli avvenimenti che si ap- 
parecchiano in Oriente, senza parl di quelli che 
potessero sorgere più da vicino. Erano state sbozzate 
alcune negoziazioni è ma nulla assolutamente erasi 
conchiuso allorchè scoppiarono ie turbolenze di Var- 
savia. Non si potrebbe affermarne la ragione, ma da 
quel dì avvenne un grande mutamento nell'animo di 
Alessatdio II, e le relazioni intime del sig. de Kis- 
sele? col gabinetto delle Tuileries: furono assai ral- 
Jentate. Da ciò non deriva che la Russia siasi rav- 
vivinata all'Austria, ma é assai probabile ch'essa con- 
tinuerà a raccogliersi nel suo isolamento ». 

Lord Cowley lasciò Parigi per recarsi a Lon- 
dra. Il nobile lord deve essere interpellato in una 
commissione d'inchiesta istituita su tutte le legazioni 
del governo inglese presso altre potenze. Lord Mal- 
mesbury, amico particolare dell’imperatore Napoleo- 
ne che si Irovava a Parigi, si è del pari recato a 
Londra — 

— Scrivono da Parigi, 13 aprile, all'Opirione: 

L'Europa si trova in una posizione assai strana 
Si sa da tutti che i governi non vorrebbero fa guer- 
ra. Non pertanto |’ opinione pubblica , agitata , an- 

iosa e piena di timori non sa adittarsi a sperare in 
una soluzione pacifica. 1 fatti che ogni giorno acca- 
dono in questa od in quella parte del mondo, molte 
volte inaspettati , aequistano nell’ imaginazione del 
pubblico una grandissima importanza. per tutte le 
conseguenze che potrebbero avere nei paesi agitati 
dalle interne rivoluzioni. 

Del resto i governi non sono meno inquieti del 
pubblico, obbligati come sono a prendere precauzio- 
ni per parare al avvenimenti impreveduti. 

La piega presa dalle cose di Polonia spaventa 
tutti i governi. Gli uni temono che da quei fatti pos- 
sano sorgere alleanze reazionarie; gli altri hanno pau- 
ra delle rivoluzioni che possono derivare da quei moti 
delle nazionalità. Oggi devo annunciarvi un po” di 
freddezza tra la Francia e la Russia ed uu ravvici- 
namento tra la Francia e l'Inghilterri 

La Prussia arma e vorrebbe inviare 25,000 no- 
mini nel ducato di Posen, ma tenendosi pronta tut- 
tavia a combattere la Danimarca. La Francia. dal 
canto suo non interrompe i preparativi esi parla 
sopratutto di grandiosi armameuti marittimi a Tolo- 
ne. Si notò ieri nel Monriteur che il prezzo dell'eso- 
nerazione dal serv militare venne portato per 
quest'anno a 2,500 franchi, 300 franchi di più del- 
l'anno scorso , ciò che mostra la possibilità di una 
guerra. 

Hioltre si osserva che contro al solito il governo 
non ha ancora presentato al Corpo legislativo il pro- 
getto di legge sulla leva militare, forse perchiè vuole 
aspettare sino ail’ ultimo momento , potendo le com- 
plicazioni presenti indurlo a modificare la cifra del 
contingente. 

Si parla moltissimo della emissione di un nuovo 
imprestito, ina si crede che il ministro attuale non 
voglia proporlo. In conseguenza sr prevede una pros- 
sima modificazione del ministero. Ecco ciò che si 
dice a questo riguardo : il signor Baroche si ritire- 
rebbe assolutamente; il sig. Rouher sarebbe nomina- 
to in luogo suo a presidente del Consiglio di Stato; 
il signor Magne, ora ministro delle nze, assume- 
rebbe il portafogli dei lavori pubblici ed il sig. Fould 
sarebbe fatto ministro delle finanze. 

Furono notate le conversazioni che ebbero luo- 
go in questi giorni alle Tuilerie, tra l'imperatore ed 
il sig. Drouin de l'Huys. 

Tutti questi fatti mantengono l’ agitazione negli 
animi e se a quanto vi ho detto aggiungerete la cri- 
si commerciale, i cangiamenti che si aspettano nella 
politica interna, potrete farvi un’ idea dello stato in 
cui ci troviamo. 

Nei circoli diplomatici si crede che il viaggio 
di lord Cowley a Londra non abbi unicamente lo 
scopo di dare schiarimenti alla commissione d’inchie- 
sta sulle missioni diplomatiche mantenute dal gover- 
no inglese presso le corti curopee. Sembra invece 
che con quel viaggio stiano in relazione strettissima 
i rapporti attuali della Francia coll’ Inghilterra. 


AITIIETTI0 — 


— AI defunto lord  Macatlay eretto un 
monumento marmoreo nel Trinity-College, dove egli 
lia studiato. Una commissione presieduta dal princi- 
pe Alberto, quale cancelliere della università, rac- 
coglie a tale nopo offerte spontanee che lunno gi 
dato una somma considerevole. Alla cima della so- 
serizione sta il principe per lire 100 sterline : poi 
seguono i duchi di Bedford e Devonshire , il mar- 
chese di Harlington, il conte Fitzwilliam ed altri per 
25 lire sterline. 

—>640-4--401-0 — 

— Il principe di salm-Dick , nato a Dick 
nel 1773, è morto a Nizza aleuni giorni fa. Il ca- 
stello di Dick, aggiunge l' Indép. delge ; che sorge 
tra Aix-la-Chapelle e Dusseldorf , contiene la più 
ricca collezione di piante grasse che possieda l' Eu- 
ropa. Il privcipe, botavico msigne, s' era appassiona- 
to per la coltura delle piante grasse e aveva con- 
sacrato a questo suo amore: sessant anni di vita e 
somme ragguardevoli. Abbiamo di lui varie. opere 
botaniche e tra le altre alcune monografie del ger 
re aloe e mesembriantemo, un volume intitolato € 
ctea in Horto Dickensi culta, © una memoria sopra 
le Agave. 

otte 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas sotto la 
data di Copenaghen, 9 aprile : 

« Si nota con soddifazione che le nostre. rela- 
zioni colla Svezia e Norvegia diventano sempre più 
intime quanto più si approssima l'istante in cui l'Ale- 
magna potrà mandare ad effetto i suoi progetti coer: 
citivi contro la Danimarca. 

« Ciò che sembra positivo si è che la Svezia 
non permetterà mai che sotto un pretesto qualsiasi 
un corpo d'armata tedesca ponga piede nello Schle- 
swig. Onde essere parata ad ogni eventualità la 
Svezia accelera l'armamento di una squadra navale 
che potrà partir I mese di maggio prossimo; essa 
si recherà prendere posizione, come ha fatto 
nel 1848, presso la corte dello Schleswig, onde pro- 
teggere questo ducato contro ogni invasione delle 
truppe federali. » 

— crete 


— Scrivono da Madrid ai giornali frances 


L'epoca della chiusura della sessione non è an- 
cora fisssta, Parlasi della seconda quindicina di apri- 


ma il governo cerca, a quanto di nulla de- 
cidere prima della votazione della legge sulla stampa, 
ora sottoposta all'esame del congresso. È questo pro- 
getto darà luogo, senza dubbio, a lunghe discussioni. 

Il conflitto col Messico è sempre il soggetto di 
serie preoceupazioni. Si attendono con impazienza gli 
schiarimenti che devono esser dati alle Cortes ; si 
attendono specialmente le spi ioni del sig. Pacheco 
nel seno del Senato. Se devesi prestar fede a voci 
molto accreditate e che produssero il miglior effetto, 
esisterebbe pieno accordo tra la Francia e la Spagna 
sulla questione messicana. 

—— 04448444 


— Desumiamo da una corrispondenza dell’ /u- 
dependance belge in data di Nuova-Yorck 19 marzo 
quanto segue : 

Il congresso di Montgomery si è aggiornato al 
secondo lunedì di maggio, dopo di a dichiarato 
spettare agli Stati confederati le somme sequestrate 
alla zecca della Nuova-Orleans. e nella cassa della 
dogana federale ; somme che ascendono tutte insie- 
me a dollari 336,786. Non è questo ciò che fa di 
meglio quell'assemblea. Essa ha adottato, con mag- 
gior ragione, un bill per |’ organizzazione dell’ eser- 
cito, il quale si comporrà di un corpo di soldati del 
genio, di un reggimento d'artiglieria, di sei reggi- 
menti di fanteria, e di un reggimento di cavalleria , 
e d'un corpo di ufliziali di stato-maggiore che esiste 
presentemente. Sulla carta, quest’ esercizio figura per 
una cifra di 10,727 uomini, non compresi quattro 
brigadieri generali, quattro aiutanti-brigadieri gene- 
rali. L'esercito federale no era più numeroso di 
questo al momento della rottura. 

W. L. Yancey dell’ Alabama — Orazio Grec- 
ley del Sud, ma in senso inverso — Îl giudice P. 
B. Rost della Luisiana, il colonnello A. Dudley 
Mann c T. Butler-Kiag della Giorgia, sono spediti 
fn Inghilterra e in Francia per farvi. riconoscere la 
nudva rephbblica del Sud. La nbova tariffa del Nord, 


agevolerà singolarmente la loro impresa, tanto più 

he il congresso di Montgomery si è aggiornato pri- 
ma di aver fondate le basi definitive della tariffa da 
adottarsi, ad oggetto senza dubbio, di lasciar il cam- 
po aperto alle trattative, che per mezzo di scaltre 
concessioni potranno ottenere migliori condizioni per 
parte dei governi europei. 

A Washington il Senato, eliminando da' suoi re- 
gistri i nomi dei senatori appartenenti agli Stati se- 
paratisti, fatto un passo di più nella via fatale 
su cui lo trascina la maggioranza repubblicana 

Trattasi più che mui di una convocazione stra- 
ordinaria del congresso. Le diflicoltà che si accumu- 
lano rendono necessaria questa misura: e nel nume- 
ro figura la quasi impossibilità di far funzionare la 
tariffa Morrill, la quale si contraddice nel modo più 
strano in alcune delle sue più importanti  disposi- 
zioni. Sarà d' uopo 0 rimpastarla completamente , n 
abrogarla. Faccio osservare che il Moniteur Univer- 
sel si lagna amaramente che siensi elevati a 33 1/2 
per cento i diritti sui vini. Che avrà detto esso mai, 
quando si sarà accorto che si tratta del 40 per cento, 
e non del 33 1,2 per cento? E le acquaviti adunque, 
le quali pagheramo più del doppio degli antichi 
diritti ? 

— Le lettere di Rio concordano nel riconosce- 
re che il cangiamento di ministero testé compiuto al 
Brasile non deve modificare essenzialmente la politica, 
tanto interna quanto estera, applicata dai precedenti 
ministri. Tranne l'abilità pratica, questione all'atto per- 
sonale, le tendenze del governo rimarranno ciò che 
sono da dieci anni, pacifiche all'estero, progressive 
all'interno nei limiti del possibile 

Il ministero Ferraz che si ritira fece, durante il 
suo potere, cecellenti provision. Il suo merito prin- 
cipale consiste. nell'aver arrestato l'invasione della 
carta di fiducia, ricostituendo le banche ed altre isti- 
tuzioni di credito. Tal questione irta di ostacoli lu 
fermamente risolta, con gran profitto delle. finanze 
dello Stato e delle transazioni di commercio, che con 
una base più solida ripresero novella attività. Inca 
ricato di fare le elezioni generali, che ogni quattro 
anni mettono in ebullizione il paese, il ministero 
compiè quell’opera con una imparzialità non più vi- 
sta, cui liberali e conservatori resero egualmente giu- 

zia. AI cospetto di una Camera novella il sig. Fer- 
raz e i suoi colleghi credono dover 
ratore piena ed intera libertà di costituire l'’ammini- 
strazione che crederà più acconcia per concertusi 
colla maggioranza. Diedero la loro demissione che 
l'imperatore accettò. 

Non è ancora compiuto il nuovo gabinetto. | tre 
portafogli più importanti, affari esteri, interno e la- 
vori pubblici, non hanno ancora un titolare, come se 
l’imperatore 
re meglio le tendenze della nuova assemblea e sce- 


all'impe- 


esse voluto darsi tempo di scandaglia- 


| gliere pei ministeri politici i personaggi politici. che 


la maggioranza gradisca più. Il nome del presidente 
del Consiglio, ministero della guerra, marchese di Ca- 
xias, decano dell’ esercito brasiliano, da al gabinetto 
il carattere conservatore. Il sigud Paranbos, ministro 
delle fininze e incaricato frattanto degli affari esteri 
occupò già due volle questo posto. Al signor Sayan 
Lobato, mivistro della giustizia, è intanto allidato il 
ministero dell’ interno, e il capo di squadra Joaquim 
Josè Ignacio, ministro della marineria, ha provviso- 
riameute il ministero nuovamente creato dell’agricol- 
tura, commercio e lavori pubblic 

Quest'anno la città di Rio è favorita, non esset 
do nella stagione estiva quasi stata visitata dalla feb- 
bre gialla, flagello di recente importazione. I casi so- 
no rari e non hanno carattere epidemico. 

Poco importanti sono le notizie di Montevideo. 
Si dileguò il timore della guerra: nomesi parla più 
dell'invasione del generale Flores e tranquilli a 
loro i popoli dello Stato Orientale si contentano di 
osservure l'anarchia che bolle presso i loro vicini. 

— Scrivano da San Domiugo il 20 marzo #l 
Moniteur; Importanti fatti sono accaduti a S. Do- 
mingo. 

Il 18 marzo il gen. Santana proclamò dal bal- 
cone del palazzo del governo, alla presenza delle 
truppe e della guardia nazionale, la rincorporazione 
della parte orientale dell’ isola d'Aiti alla Spagna, au 
tica sua metropoli. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—-drte— 


Dopo gli ultimi tristi avvenimenti nella Polonia, 
di cui diedero già notizia i dispacci telegrafici dei 
trascorsi giorni, pare che tranquillità non sia stata 
più turbata a Varsavia nè altrove, a causa speciul- 
mente delle molte misure di repressione che l'auto- 
rità militare va giornalmente adottando. 1 più recenti 
riscontri dalle frontiere polacche, che portano la data 
del 18, fanno ascendere ad ingentissimo numero le 
truppe accumulate in Varsavia, le quali, secondo i 
medesimi, bivaccano nelle piazze e sottopongono a 
minuzioso esame l'entrata degli stranieri. Fu inoltre 
proibito severamente di portare qualunque segno po- 
litico, si vietò, ad altri che alle sole famiglie, di se- 
guire i corteggi funebri e fu imposto alla città di 
Varsavia di pagare quotidianamente una contribuzio- 
ne di 2000 rubli pel mantenimento delle truppe. Nel 
tempo stesso però si annuncia da Pietroburgo che lo 
czar, quantunque risoluto a comprimere colla forza qua- 
lunque insurrezione, è nonostante deciso di mantenere 
quelle concessioni che hi testè elargito alla Polonia 
e di adoprare, come più gli sembri opportuno, nuo- 
ve misure di conciliazione. Giova sperare che questo 
secondo mezzo prevalga , intanto però annunciano i 
giornali francesi del 17 che la Russia procede a gran- 
di armamenti, in modo che sei corpi d’esercito deb- 
bano essere sul piede di 
te, e questa notizia, aggiunta alle preoccupazioni che 
necessariamente devono destare i fatti dellaPolonia, ac- 
cresce credito alla voce ognora più difîusa di un accordo 
che possa essere intervenuto tra le potenze del Nord. 
Pure intanto che il governo francese abbia voluto 
respingere qualunque più remota responsabilità negli 


erra nella prossima. esta- 


avvenimenti suddetti, come pure in quanto si riferi- 
sce alla Ungheria, giacché si fa parola con molta 
asseveranza di una circolare diretta dal sig. Thouve- 
nel agli agenti francesi all’estero, nella quale è n 
spiuta Didea di ogni ingerenza francese, cd è segnata 
la linea di condotta che la Francia è risoluta di se- 
guire nelle due accennate quistioni. 

I giornali di Piemonte e di Toscana publicano 
una lunghissima nota del conte di Cavour al marche- 
se d’Azeglio, ministro sardo a Londra, dulla quale 
risulta come il segretario di Stato degli affari esteri 
di Inghilter esse in un anteriore dispaccio accor- 
dato poco valore al suffragio universale emesso in 
Napo'i, in Sicilia, nell'Umbria e nelle Marche. e di- 

to che il governo inglese iutende riserbarsi 
l'esame delle quistioni, cui dà origine l’attuale poli- 


tica del Piemonte, al momento in cui le vere inten-" 


zioni delie popolazioni italiane siano meglio e più re- 
golarmente manifestate. Il conte di Cavour nella No- 
ta mentovata si studia di rispondere a quelle alle 
zioni e pretende che il primo voto fosse una prova ba- 
stante del volere di quelle popolazioni. Una splendi- 

conferma delle asserzioni del conte di Cavour sta 
nella notizia, improvisamente data quest'oggi dai di- 
spacci telegrafici di Napoli in data del 17, pei quali 
sappiamo che la armata piemontese dovette interve- 
nre a Venosa, dove era stato ristabilito il governo 
in nome del re Francesco II, che Me!fi è tuttora in 
potere dei reazionari, che in Calabria si manifestano 
eguali movimenti, e che nuove truppe sono state spe- 
dite a questa volta. 

Un dispaccio telegrafico da Vieuva conferma che 

tore d'Austria aspetta il prossimo ritorno del- 
l'imperatrice per intraprendere un viaggio nelie pro- 
vincie dell'imperò. Sua Maestà, dice il dispaccio, de- 
sidera porsi in rapporto diretto colle diverse Diete 
provinciali e conoscere personalmente i voli e le aspi- 
razioni reali de’ suoi popoli. Si assicura inoltre che 
durante questo viaggio , il quale si prolungherà per 
alquante settimaue, l' imperatore, rispondendo ai de- 
sideri della Boemia e della Ungheria, andrà a farsi 
incoronare re di questi due paesi. 

Dalla primo di queste città si annuucia che la 
proposta falta dull'Arcivescovo, circa l’incorovamen- 
to dell'imperatore, fu accolta col 
mo; dalla seconda che nella riunione dei deputati fu 
già costitaito l' afficio della Camera e che probabil- 
Mente nella presente seltimana avranno principio le 
Sedute effettive. 

Amunciò uu dispaccio che la Dieta ungherese 
mostrossi malcoplenta di un drdine de giorno di 


recente pubblicato dal generale Benedeck ; questa no- 


tizia , allora oscura, è oggi spiegata dai giornali di 


Vienna,i quali con a'cune osservazioni riferiscono l'or- 
dine suddetto. Il generale , mentre fa appello ai mi- 
litari del suo esercito, cui rammenta che forse la lot- 


ta è vicina, difficile e decisiva, parla altresì delle re- | 


centi concessioni dell'imperatore ed a tal proposito 
biasima con asprezza quei malcontenti provocati, esso 
dice, dall'estero, che per ambizione, o per avidità di 

gno , 0 per colpevole animosità gitano , in 
ispecie in Ungheria, contro la costituzione. Le parole 
del generale , dicono alcuni giornali di Vienna, ven- 
nero male interpretate , forse perch almente esse 
peccano di qualche eseurità; certo è peraltro che Be 
già contro la nazione unghe- 
rese, ma soltanto contro quei pochi agitatori che non 
pure in Ungheria, ma in tutti i presi d' Europa sono 
disseminati. 

Da Londra si annuncia che il giorno 17 ebbe 
luogo il consueto banchetto del lord podestà, nel qua- 
le Sommerset parlò della necessità per l'Inghilterra di 


medeck non si espresse 


mantenere una potente marina. Lord Palmerston dis- 
se che li missione dell'Inghilterra è di mantenere la 
| pace. L'Inghilterra , esso 


iunse, non ha ambi- 
zione nè politica aggressiva, ma la sua influenza di- 
pende dalla forza interna, altrimenti i consigli paci- 
fici sarebbero considerati come paura di guerra. Le 
quistioni attualmente pendenti possono fornire mezza 
dozzina di guerre rispettabili a coloro che desiderano 
tarbare la pace: ma tutte possono essere onorevolmen- 
te, pacificamente sciolte. Aggiunse sperare che la 

gezza dei governi produrrà una tale conclusione, e 
dichiarò che l'influenza dell'Inghilterra sarebbe im- 
piegata dappertutto a mantenere la pace. L'ambascia- 


\ tore di Turchia rispose ad un brvdisi al corpo di- 


plomatico, esprimendo veti che il mondo sfuzgirà ai 
mali di una perturbazione generale. 

Secondo un dispaccio da Costantinopoli 19, la 
Porta accorda la riunione dei Principati di Moldavia 
e Valacchia sotto un principe a vita, domanda alla 


| conferenza di Parigi di prenderne atto &d assicura non 


esservi opposizione alcuna per parte dei rappresen 
tanti, non escluso l'austriaco. 

L'assemblea elettiva di Valacchia è convocata 
il 22 aprile. Quella di Moldavia ha votato con 34 
voti contro 16 la unione delle due assemblee. pi 
deliberare in comune intorno ai rapporti fra i conta- 
dini ed i proprietari, la cui soluzione definitiva è 
urgente. IL ministero ha votato per l'uuione. 

Un altro dispaccio da Costantmopoli reca che 
Omer pascià è fatto generalissimo nell’ Erzegovina , 
che materiale da guerra e rinforzi sono stati spediti 
ad Antivari e che Garachanine è giunto , domandan- 
do lo sgombro dei musulmani da Belgrado. 

1 capi della marina dichiarano di non risponde- 
re più della disciplina, essendo senza paga; altra car- 
ta monela è stata emessa; la paga è incominciata. 
Gli insorti dell'Erzegovina sono padroni della peniso- 
la del Montenegro. Sono sostenuti da danaro e dalle 
armi della Servia. La Porta ha ordinato la espulsio- 
ne degli stranieri sospetti dall'Erzegovina. 

I legui turchi nella crociera dell'Adriatico hanno 
catturato e condotto ad Antivari un brick con ban- 
diera ionia, segnalato come portatore d'armi e mu- 
nizioni da gue 

All'Avana regna grande agitazione a causa del- 
l'annessione dell’ isola di San Domingo ( parte spa- 
gnuola ed indipendente dell’ isola di Haiti) ulla Spa- 
gua. I giornali spagnuoli dicono che il governo è 
disposto a non respingere questa annessione e che 
nessuna potenza ha protestato contro la medesima. 
Corre voce che l’intiero Haiti opererà la stessa in- 
corporazione col consenso della Franci». 
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APPBRWDLUUE 


ACCADEMIA DI ARCHEOLOGIA. 


Nell’ Adunanza che questa Pontificia Accademia 
Romana tenne vel di 21 marzo passato , l'Io e 
Ro Mousigoor Francesco dei Conti Fabi-Moutani, 
Canonico della Basilica Liberiana , e socio ordinario 
soprannumero dell’Accademia stessa , lesse una me- 
moria, in cui tolse ad illustrare « gli scritti editi 
inediti di Papa Onorio III (Ceucio Camerario), ed il 
monumento che questi ebbe in S. Muria Maggiore, ove 
riposano le suè ceneri. » N 

Di questo lavoro storico-crilico non tornerà di- 


stàro aî nostri lettori di averdè i seguente cpilozo 


L’'illustre disserente accenvate che chbe di volo 
nell’ esordio le princi zie biografiche di Ono- 
rio HIl (Cencio Camerario) della nobilissima famiglia 
Savelli romana, ricordatine gli studi, gl’ inearichi , 
quanto operò da Camerlengo, da Cardinale e da Pa- 
pus formandone in poche linee un ritratto morale e 
fisico, disse di voler parlare solamente degli scritti di 
tanto celebre personaggio, e della sua tomba in santa 
Maria Maggiore , presso la quale Basilica era stato 
prima educato e nella quale per lunghissimi anni fu 
canonico. 

Divise in tre parti il ragionamento; Toceò nella 
prima degli seritti, che ne abbiamo oggidi alle stam- 
pe; vale a dire dell’ Ordo romanus pubblicato dal 
Mabillon, del Liber Censuum posto in luce dal Mu- 
ratori, delle Decretali illustrate © divulgate dal Ciro- 
ui, e di molte altre lettere c costituzioni date fuo- 
ri dal Baronio , dal Baluzio , dal Bini, e da altri 
scrittori di storie ecclesiastiche. Ad ognuna delle so- 
padddette opere mise importanti notizie , sia 
per illustrarne i codici, sia per indicare i vantaggi 
che dalle medesime opere si potevano raccogliere. 
Trattenendosi alquanto più nel libro de' Censì © di- 
chiarando non pur la loro origine, ma l'utilità che da 
esso libro può ritirarsi per li cognizione in ispecie 
delle monete che erano allora iu uso, e pei noini con 
con cui si chiamavano nel medio evo i tributi; p 
lò del Camerlenzo, detto in latino Camerarius, e dé 
l'antichissimo Collegio de' Chierici di Camera e dei 
loro rispettivi oflizi. 

Passando nella seconda parte a ragionare degli 
seritti inediti. .! gior numero si trova nella 
Vaticani, ricordò la Vita. di Celestino LIL ( Bobone 
degli Orsini), dal quale il Savelli fu fatto Camerario 
di Santa Chiesa e Cardinale. Vita importantissima 
per le molte cose concluse da quel vecchio pontifice 
nel suo breve pontificato, e per la fertezza da lui 
mostrata nel sostenere i diritti della Chiesa. Ricordò 
tn Iudice cronologico dei romani pontefici compilato 
dallo stesso Cencio Camerario, molto lodato e segui- 
to dal Baronio e da altri istorici; accennò alle molte 
lettere , costtuzioni, omelie e sermoni manoscritti, 
conservate anche in altre biblioteche, Lrattenendosi 
a parlare de' codice: posseduti dalla Biblioteca di san- 
ta Croce in Gerusalemme e dalla Casanatense.In fine, 
lamentando lo sr mento di molti di essi seritti, ed 
in ispecie di alenni Sermoni, appalesò che un illustre 
letterato, il quale aveva fatti scopo alle sue inda- 
gini, prometteva di non molto tsrdare a darne publi- 
cu coulezza. 

Nella terza parte ragionò del monumento + che 
il disserente credeva essere stato posto al Onorio HI 
nel luogo della sua sepoltura, cioè innanzi alla c Ie 
pella del santo Presepe, ove volle essere tumulato. 
In ciò concordano titti gli istoriei ; tuccion peraltro 
quali decorazioni avesse il sepolcro. A base delie sue 


i congetture pose l'autorità del Panvinio, i! quale nella 


ms. genealogia della famiglia Savelli, che la fa co- 
minciare da Almerico padre di Quorio IL, parlan- 
do di questo papa, dopo averne dette le principali 


! azioni, nota che fu sepolto nella basilica Liberiana 


su magno pondere. Commentando queste parole, il 
disseretite fece vedere che non indicavano un sem- 
plice sasso, ma un monumento, secondo che nel se- 
colo XII si cominciavano ad usare. Non improba- 
bilmente avrà sostenuto quella statua di Onorio HI, che 
l'Oldoino ei dice esistente in santa Bibiana, allorché 
al Ciseconio (1677 ) e di 
Ila iscrizione iu caratteri se- 
tici. Nè si andrà molto lontano dal vero argo- 
mando, che vi fosse trasportata o da Sisto V, quan- 
do edificò la sua magnifica cappella al Santissimo 
Presepe, 0 da Paolo V, allorchè eresse la Borghe- 
siana, o da Urbano VIN quando, fatto venire nella bi- 
silica Liberia il corpo di sunta Bibiana e deila s 
madre e sorella, ne restuurò 0 più tosto ne rifabbri- 
cò l’antichissima chiesa. Dichiarò come questa statna 
fosse stata eretta al Pontefive di già morto , come 
tutti gli antichi scrittori ne tacciono la esistenza in 
santa Bibiana (nel cui otto si trovò fatta in pezzi 
nel 1798) e rispose al'e obbiezioni che gli »i pote- 
Vano muovere in contrario. 

Rafforzò l'argomento desumendolo dalla cura 
vutasi dai Savelli di ornare: nella loro cappella iu Su 
ta Maria dell’ Aracoeli il monumento di Onorio 1V 
pronipote del HI, facendone per fino trasportare dal 
Vaticano a tempo di Paolo HI la statua, è il miun 
impegno datisi di eternar la memoria di Unorio HI, 
appunto perchè non ne aveva duopo. _ 

Checchè sia però delle sue non lievi congetture, 
disse che giacevano eggidi nella basilica liberiana le 
ossa di Quorio TIE, senza che ueppar 
scritto il nome; e concluse fucendo voti perchè alme: 
no venisse iu quella patriarcale basilica collocati una 
epigrafe , la quale ai posteri ricordasse la tomba di 
Onorio III, defunto il 16 marzo dell'anno 1226, do- 
po 10 anni ed 8 inesi di pontificato. 

Noi speriamo che Monsignore non. aspetterà la 
ubblicazione degli atti accademici , per mettere in 
lies questo suo nuovo importantissimo scritto. 
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COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 
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La sera del 7 maggio prossimo alle ore otto 
avrà luogo l'adunanza generale de’ Socj di questa 
Compagnia nelle sule di questa Camera primaria di 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


20 Aprile 
? pomeridiane 


7 antemeridiane 
20 Aprile 3 pomeridiane 


9 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
idlotto a V 


NZI GIUDIZIARII 
In Nome di S. S. Papa Pio IX. Nella 
causa in fase. N. 1 1860 av.il primo 
turno del Trib. civ. di Roma. Tra il Rev. 
pit. di ss. Celso e Giuliano ussia il Camerl, 

”. Pietro Can. De Luca dom. piazza di Ve 
nezia N. 107 rapp. dal proc. Filippo edi- 
coni, e la sig. Annunziata Perugini ved. del 
fu Giov. Gigli mad. tut. e cur. di Carlo è 
l'io Gigli eredi mediati del fu Luigi dom. 
via di Campo Marzo N. 69 appellante rap 
tlal proc. Domenico Rinaldi Pasquali, nonché 
i sig. Mariano Gigli fil. ed er. del fu Luigi 
d. piazza di s. Egidio n. 9 contumace; Nic- 
cola Gigli, e Gius-ppe Gigli altri fil. cd er 
del fu Luigi d'incognito dom. citati per af 
fis. ed inserz. in gazzetta contumaci, e Lui- 
gi C. Mencacci fi sore solidale dom. via 

e dall'altra. 

stanza incidentale del capitolo in 

seguito dell'appello interposto dalla citata 
Perugini dalla sentenza dell'ass. Garinei 10 
lugli » 1860 ordinare che l'appello stesso sia 
osservato nel solo devolutivo spese riserva- 
te. Vista la d. istanza, © quella rinnuovata 
ai contumaci, ed + giornali di Roma 5 dec 
1860, e 20 febb. 18641. Vista Ja copia della 
sentenza appellata con cui fu prefisso il (er- 

e di giorni trenta ad evacuare la casa di 
cui trattasi. Vista l'istanza in merito della 
Perugini appellante e la comparsa del capi- 
tolo ; Visto ec. Intesi i proc. rc. Consid, ec. 
Invocato il Non mo di Dio. Il Trib. pro 
nunciando incidentalmente in secondo grado 
di giurisdizione ordina che 1° appello si os- 
servi in devolutivo a forma della deserizi 
ne richiamata nell'istromento el 20 aprile 
1843 spese riservate, e delega il giud. nd. 
sig. av. Jacobini. Giudicato a Roma nella 
ud. del di 12 marzo 4861 € sott. li 23 d. d. 
L. Ciuffa Presid. Ign. av. Raccelli cons. L; 
av. Gagliardi Cons. Si ordina ai Cursori di 
procedere alla esecuzione della presente 
sentenza ec. Roma dalla Canc, di M. Citorio 
li 26 marzo 1861. = Cost. Brioni Canc. 

Reg. li 26 d. d. 

Ad istanza del capit. di Ss. Celso e (i 
liano rap. c. s. Si notifica agli infr. la 
sent. per ogni effetto. 

Sig. Niccola, e Giuseppe Gigli d' incog 
dom. per affissione ed inserzione in gaz: 

Affisse copie due a forma di legge 
porta dell'Uditorio. Roma li 8 aprile 1861. 

Marcello Quattrocchi Curs 
Filippo Pediconi Proc. Rotale 
Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del siz. Attilio Faella neg. 
dom. in Genova, che ha eletto il domi 
presso il Proc. di Collegio sig. Fran 
Lasagni dal quale è rapp. 

Si cita il sig. Vincenzo Baldinelli per 
aflissione ed inserzione in gazzetta stante 
l’incognito domic. per la s’conda volta stan 
te la contum. accusata li 18 aprile corrente 
a comp. nella pina ud. dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare solidalmente all'altro cit. 
al pagamento di sc. 474 74 importo di cam- 
biale scaduta li 10 febr. 1860 spese di pro- 
testo ed altro, e per d. somma rilasciare 
l'ord. esec reale e personale da esegui 
non ostante appello con la condanna alle 
spese anche siragiud. salvo etc 

Li 18 aprile 1861. AM: a forma di 
legge. 


Raff. Bertoni Cursore. 
Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Attilio Faella negoz 
dom. € rapp. c. s. 
Si cita c. s. per la seconda volta attesa 


Commercio, via de'Cesarini 
bilancio dell’ esercizio 1860, udirne il rapporto dei Î 


sindicatori, c deliberare sull'approvazione, non che 


| 
8, per conoscere il 


per eleggere i sindacatori per l' esame del bilancio 3 
A 3 per 100 aperto a 


dell'esercizio corrente. 


Stato del 
iu decimi 
di 


7 Cum è sole 


Nuv.la piovuto 


Roma 20 aprile 1861. 
Alessandro Ciampoli Segr. 


Borsa di Parigi del 17 Aprile 


MRI. i. 200 


3 per 100 aperto a... 


chiuso 


chiuso & 


Consolidato inglese .. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


La caduta a varie ripreso dopo mezodi 2.mm 4; 


Tormometro 
contigrado di 


cia accusata li 18 aprile. corr._il 

sig. Vincenzo Baldinelli a comp. nella pia 

enza dopo 3 giorni per sentirsi condan 
nare solidalmente all'altro cit. al p 

porto di cambi 

e per d re ord. esecutorio 
reale © pers irsi nen. ostani 
ppello con la condanna alle spese anche 
stragiudiz. salto ele, 

Li 18 aprile ISGI. Affissa a forma di 
lo 

R. Bertoni Cursore 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. AUlilio Faella 
dom. © rap. c, s. 
cita € per la seconda volta at 
la cont, accus. li 18 aprile corr. il sig, V 
cenzo ldinelli a comp. nell: rina Ud. do 
po tre giorni per sentirsi contannare 
fro cit. al pagam. di se. 474 
$ importo di cambi tita li 10 marzo 
1860 spese di protesto ed altro, è per li sul. 
somma rilasciare l'ordin utorio re 
personale da eseguirsi non ostante appello 
con la condanna alle spese anche stragiud 
salvo ee 


Li 18 aprile ISGI. Afissa a forma di 


Raffuete Bertoni Cursore 
Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Attilio Faella 
dom. © ra si 
s. per la seconda volta attesa 
ptum, accus. li 19 apsile 1861 ils 
nzo Naldinelli a comp. nella pi 
dopo tre giorni per sentirsi condinnare so 
lidalmente all’altro citato al pagam. di 
i75 importo di cambiale scaduta li 1 
1560 spese di protesto ed altro e pi 
somma rilasciare l'opp. ordine esecut. reale 
© personale da eseguirsi non ostaute appello 
con la condanna alle spess anche. stragiud. 
salvo ec, 
Li 18 aprile 1861. Affissa a forma di 
legge. 
R. Bertoni Curs 
Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza de Attilio Faella neg. 
dom. © rapp. c. s. 
cita e. s. per la seconda volta stante 
usata li 18 aprile 1861 il sig. 
Baldin comp. nella prima ud. 
dbpo tre giorni per sentirsi coni 
pagam. di sc. 474 89 importo di cambiale 
scaduta li 15 gen. 1860 spese di protesto ed 
altro, © per d. somma  nilasciare l'ord. esec 
reale e personale da eseguirsi non ostante 
appello con la condanna alle spese anche 
stragiud. salvo ec. 
Li 18 aprile 1861. Affissa a forma di 
legge. 
R. Bertoni Curs 
Per la morte avvenuta ab intestato del 
sig-Giacomo Falciaini ad istanza del suo erede 
venne compilata la descrizione de' beni ere 
ditarii del sud defonto per gli atti del sott. 
Notaro. Volendosi dall'erede suddetto cono- 
scere se altre passività vi sieno a carico del 
defonto s'invita chiunque avesse un qualche 
credito a presentarsi all’Officio Notarile po- 
sto al largo dell'impresa N. 4 ©5 por aversi 
in consideraz. nella formazione dello stato 
ereditario. 
Roma 22 aprile 4861. 
Allessandro Venuti Notaro 


è forza 


RONE ATTENITE DAL MUZZODÌ PARCEDENTE 


ssata di vivere qui in Roma 
il giorno 6 aprile corrente la marchesa Ca 
terina Maflei, vedova Cancci con Ts 
to e codicilli aperti © pubblicati in atti 
sottoreritto Not. sotto lo st porno, si 
deduc pubblica notizia a fori 
te regolamento che 
te aprile alle ore 9 ant mer 
ad istanza di Sua Eminenza Riîta il siznor 
Roberto Robe seutore T 
ne'la casa di ultima abitazione 
efonta in via in Lucina n. 47, pergli 
atti dello stesso Not sottoreritto , sotto 
tutte le proteste è riserve di ragione, avra 
priscipio il legale Inventario dei beni cd ef 
fotti tutti Issciati dalla medesima, e che ver 
rà proseguito nei luoghi, giorni, ed ore da 
destinars 
Roma 22 aprile 1861 
Filiberto l'omponj Notaro 
Ad istanza del avv. Amasio Ma 
strangeli curatore deputato pa questo Eccmo 
tribunale civile 1 Turno alla eredità 
cente del fu D. Vittorio Pro nel giorno 26 
corr alle ore 9 antimer. si procederà 
dal sott. Notaro all'Inventari» degli effetti 
al dd defunti», ed avrà principio 
di suo ultimo domicilio posta qui 
a vio de’ Cappellari n secondo 
piano per poi prosesuirsi ove sara ne 
rio a forma di è sotto ogni r 


aprile 1861. 
less. Paggioli Notaro 


Lccîo Turno rale 


Ad ist. del sig. Domenico Bettelli le 
nel suo noto domir. da se med. rappr. 


D. Antonio 
Ha RCA, qu 
và creditore del sig. Pietro Bonola del 
la somma di se. 42 54 sort» e speso di Sent. 
dell'Ass. Cecconi del giorno 40 aprile cad 


utivo di pagare o far pagare al 
debitore sud. o ad altri per le son 
tutte scadute © da scadere a lui apparter 
ti presso la Direz. Gle del Debito Pubb. di 
Roma, e cio fino alla concorrenza della 
rid. somma di se. 42 54 con più le spese del 
pres. sequestro ed altri snecessivi sotto pena 
di reiterato pagam. ee 
Visto senza approvaz.—1l Commis. della 
R.C.A. A. Pagnoncelli. 
Covs. copia simile al dowic. dell'intiui. 
li 19 aprile 1861 
Agatone Apolloni Cursore 
Ecemo Turno Camerale 
Ad ist. del sig. Dom, Bettelli legale do 
mie. e rap. e 
Si notifichi 
questro al si 
forma del $ 16 


sopratrascritto atto di se- 
etro Bonola per affiss. a 
Pl vig. reg. giudiz. 
Per Dom. Bettelli Prov. 
Francesco Reali Coll 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


riù di sentenza resa dal trib. civ. 
di Frosinone il giorno 15 sett. 1860 sopra 
istanza del sig. Gius. Pelliconi , possid. do 
mic. a Pofl con la quale fu ordinata la ven 
dita giudiz. de' seguenti fondi 

Ed in sequela della produzione 

pitolato e degli altri documenti volu 
S 1308 del vig. reg., ‘effettnata nella Can- 
celleria del sullod. trib. il giorno 42 febr. 
1861 al fasc, della causa iscritta al prot. 
N. 4750 del 1860. 


P di questa città ii 
a Tost nel 
Hi e sezisi pi 

giudiz. mediante incanto 
ritti 
d'incanto di tutti i fon 
Jo di tutti 
i rust } I prezzo 
totale è di si, 3 pnformita della 
perizia giud., dovendo per altro ; 

dare le loro ferte unitan 

fondi urbani e per tutti i fondi r 

conformità in tutto © per tutto delle 

dizioni inse capitolato © e 

tivo aumento si per gli uni che p 

a forma di lex 

Fondi urbani posti entro Pofi 

1. Una stanza al uso di cucina 
nel primo piano in contrada Coatti nia 
col n. civico 17 ta alla servitù di a 
conf. con Pulciani Michelangelo , Conti 
i di Crescenzo, il vicolo da due lati 


Nel palazzo Comu 
posto nella 


2 Una stanza per uso di ro. 
nella stessa contrada Coatti, col civico n.1! 
conf. con Pulciani Niccola, e Michelanzeli 
e Gio. Batt. Forti stimata sc. 27 30, 

3. Due stanze poste al ‘econdo pian 

a contrada suddetta, confinanti con Mi 

ulciani, vicolo, salvi ec. grava 
un peso annuo di sc. ono a favore del 
Antonio Pesci, stimate nette seu 


4. Una stanza ad uso di cantina, posti 
nella contrada Fagiolo, col civico num, si 
conf. con Sebastiano Fiore, Michelan 
Pulciani, vi alvi ee. stimata sc. 4 

ò. Una metà della stanza al uso di can 
tina, posta nella stessa contrada Fagiolo col 
n. civico 53 conf. con Emidio Scalpe 
cia Vicolo salvi ec, stima 

©. Una stanza posta nel primo piano ir 
contrada s. Maria, e porta del Meranzolo 
col civico n. 17, conf. col sig 
rilli, Cloaca, e strada pubblica, salvi ec 

3 75 
Fondi rustici nel territorio di l'ofi 
erreno at 
da Rimanna di tavola pari a mi: 
cale quarta una, e canne 25, gravato del 
l’annuo canone di bai. 73 a favore della 
Chiesa di s. Maria, conf. a due lati co'beni 
di Gio. Battista Forti, Gius. Pelosi, Arca 

Ciavaglia ; salvi ec. stimato 

82 50. 

Terreno seminativo vitato in contra 
da Rovere o Poce di tavole 
con Martella |. Antonio, con M 

cola Pulciani; e Pelliconi Giuepp 

stimato sc. 103 03. 

. Terreno parle seminativo vitato 
parte boschivo nella contrada Rovere o Fu 
ce di tavole se. 5 20 gravato dell’ 
none di 62 3 grano a favore de 
Moscardini, conf con D. Antonio Cefaloni, 
con Bianchi Michelangelo, con Pulciani Re: 
nardino, salviec. stimato netto sc, 43 66. 75. 

4. Terreno. seminativo vitato nella € 
trada colle dell'Arciprete di tavole 5 48 
vato dell'annuo canone di lib. 50 7 
favore dell ina casa Colonna, conf. col 
Abbazia di s. Pietro, strada, Rocco Camp 
li, salvi dc. stimato netto sc. 18 49. 

5. Terreno seminativo vitato nella co 
trada volughiccie di tavole s 40 gravato 
dell'annuo canone di lib. 25 grano a favore 
Sell'Abbazia di s. Pietro, conf. colla stradi 
dcurpa Gio. Battista, Galluzxi Francesco, 
salvi ec. stimato netto sc. 34 90. 

Frosinone li 13 aprile 4861. 

Antonio Angeletti Proc. 
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un tempo fn] 
aperta all'Ac 
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del socio suf 
Uditore delli 
strare come 
pievasi in qt 
tutte nella «i 
prove nel di 
nato da Romi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente. 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. se 


All'estero, secondo le tasse postali stubilite per i diversi & 


50. Un trimest. sc. 4,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20. 


Si avverte, di notarccutro i gruppi. ilnome. cx 
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PARTE OPEFLUTALIE 


La Sivrita pi Nostro Stexonk con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare | Eito 
e Rio sig. Cardinale Giuseppe Milesi a Protettore 
dlell''Archicoufr. del SSino Sagramento è di S. Mar- 

rita da Cortona nella Ven. Chiesa di S Simone 
Profeta in Roma. s 

La Santità” Sta con altro Biglietto della stessa 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare Proto- 
notario Apostolico «d instar participantium Monsi- 
suor Vincenzo Nussi suo Prelato Domestico. 

La Sastità mi Nostro Stevone  benignamente 
accogliendo la rispettosa istanza umiliatale dalla in- 
digne artistica Congregazione dei Virtuosi al Pan- 
Ilan, con biglietto di S. E. Rina Monsig. Ministro 
dell'Interno, le ha conceduto di potersi fregiare del 
titolo di Pontificia. 


HI 
PARTE IO OPPIUIALE 


La Pontificia Accademia Romana di Archeolo- 
zi, celebrò nel giorno della passata Domenie 1 del 
corrente, il Natale di Roma, col consueta accademico 
Convito. fl quale ebbe Inogo nella villa Massimo, ove 
tin tempo furono gli Orti di Salustio , cortesemente 
aperta all'Accademia dal sig. Duca D. Mario Massi- 
ino, socio di onore. 

Tu cotal fausta vecasione si ascoltò un discorso 
dlel soci» supranumero Monsignor Francesco Nardi, 
Uditore della Sacra Romana Rota, in cui tolse a mo- 

are come quella Roma, della cui foudazione com- 
pievasi in quel di | anno 2614, superasse le mazioni 
tutte nella sapienza civile. Intorno a che raccolse le 
prove nel diritto formato da Roma antica e perfezio- 
nato da Roma cristiana. Egli si tenne specialmente nel 
campo del diritto privato; ed accennando solamerte 
di volo al pubblico, per rispetto di questo provò co- 
me da Roma cristiana abbia sempre avuto ed abbia 
tuttora | umanità benefizi immortali. 

Dopo questo applaudito ragionamento ehbe luogo 
il convito, che fu onorato dall’Eimo © Rio signor 
Cardmale Altieri, Camerlengo di S. R. C. e Protet- 
tore dell'Accademia, nonchè dagli Emi e Ri siguo- 
" Cardinali d’ Andrea e di Pietro. In mezzo al con- 
vito l'Eimo Principe Protettore fece i più sentiti au 
guri per la prosperità del Sono PONTEFICE, Augu- 
sto Mecenate delle Scienze, Lettere ed Arti, ai qua- 
li fece ceo nella sua risposta il sig. Cav. Prof. Betti, 
presidente dell'Accademia, e, con universale acclama- 
zione, i soci diogui classe quivi presenti. 


4404-00 
NOTIZIE DIVERSE 


La Triester-Zeitung pubblica l' ordine del giorno 
del feld-maresciallo Benedeck, contro il quale, come 
Venne annunciato dal telegrafo, protestarono i magnati 
tingheresi 

S. M. il nostro  graziosissimo imperatore © si- 
Aire hi accordato ai popoli dell’ Austria una costi- 
tuzione liberale ; i militari i quali hanno diritto di 
Prender parte alle elezioni sono invitati ad adempiere 
‘Ilesta volta al loro dovere di cittadini dello Stato in 
Maniera conforme alle saggie e benigne intenzioni di 
SM.; tra breve si riuniranno le Diete. 


Tu presenza di questi fatti , io sento il hisogno 
di entrare su questa materia in qualche particolare, 
e parlerò linguagzio semplite, voro, aperto, come è 
Inio costume, qrale vecchio soldato. 
La nostra gran piiria comune è entrata in una 
Bova vin, che per volontà del nostro imperiale si- 
me e secondo il desiderio di ogni fedel suddito © 
Sincero patrioti , deve formare il punto di partenza 
per un felice avvenire; ma noi siamo ancora in un 
periodo di transizione, in cui stanno in fotta interes 
HWinterno è dal di fuori; finora il mi- 


nor numero ha saputo apprezzare come si conviene 


sI opposti e 


Il nuovo stato di cose — el è tempo che anche i 
soldati conoscano bene come stanno le co 

L'imperatore, mosso dal più onesto desiderio di 
dare ai popoli ciò che è richiesto dall’ indole dei tem- 
pi, ha accordato ciò che può essere accordato ; in 
modo speciale, a tutte le nazionalità venne concesso 
un libero svolgimento, a intti i domini della corona 
la amministrazione autonoma degli affari interni — ed 
i diritti particolari vennero limitati soltanto in quan- 
to ciò era richiesto dall’ interesse: dello stato com- 
Plessivo, dalla unità della monarchia ; mentre la rap- 
presentanza dei grandi interessi comuni a tutti i do- 
minì della corona è riservata al Consiglio dell'impero 
composto da membri di tutte le Dicte. 

In queste istituzioni date da SM. è contenuto 
anche il diritto al loro svolgimento , in conseguenza 
è sccordato tutto ciò che ragionevolmente può desi- 
derarsi. 

Quando dunque mulgrado queste concessioni si 
trovano ancora malcontenti — quando si fanno sforzi 
occulti ed aperti per far credere illusorio ciò che fu 
accordato , per spargere la diffidenza, e perfino per 
respingerto assolutamente — ta ragione di questo fatto 
non deve cerearsi nella troppo scarsa misura delle 
concessioni fatte ai popoli, nè si deve attribuire la 
colpa ai consiglieri dell’imperatore; — nom sono veri 
amici della patria coloro i quali — invece di ri 
vere con gratitudine i diritti e le libertà ad essi con- 
cesse, ed adoperarsi con tutte le forze della mente 
e del cuore a fondare an’ Austria forte e libera, cer- 
cano in ogni modo di destare il dubbio, la diffidenza, 
il malcontento. 

Ma da qual parte vengono le diflicoltà e chi sono 
coloro i quali si oppongono alla buona riuscita della 
grande opera ? 

AIl’ estero i governi ostili e sotto la loro. pro- 
tezione i rivoluzionari di tutti i pacsi, incessantemente 
attivi, i quali nel loro odio irreconciliabile contro 
l'Austria vogliono impedire ad ogui costo il prospe- 
rare delle nostre nuove istituzioni, © coll’ oro e con 
false lusinghe cercano di destare e di alimentare sem- 
pre nuovi disordini; — all’iuterno, avvocati e dot- 
tori senza clienti, giornalisti avidi di onori e di de- 
naro, professori e maestri malcontenti , i quali tatti 
vogliono rappresentare la loro parte, ed in tal modo 
fare una carriera; — la piccola aristoci indebi- 
tata, per la quale il nostro Siguore Iddio non potrà 
mai fare una costituzione gradita, che valga a p 
i loro debiti, — gente che piena di vanità vede con 
compiacenza ascoltati i propri discorsi (e notate che 
piacciono soltanto i discorsi di opposizione ) ; final- 
mente alcuni vili magnati, i quali per paura di espor- 
re a pericolo la propria popolarità, vanno a seconda 
della corrente, e nel loro timore del tempo presente 
non si accorgono che il terreno va scomparendo sotto 
i loro piedi, quando essi non stiano attaccati since- 
ramente e fermamente al trono. 

Quindi soltanto traditori, gente unimata da per- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali 
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Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


dliamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 11 A. 


«deltrasmittente, 


file intenzioni, gente che non ha tm vero coraggio , 
cd una porzione del così detto proletariato della in- 
tellizenza, ecco quelli che si agitano contro ta nostra 
costituzione. 

Essa viene nondimeno sostenita dall'alta e bassa 
nobiltà, dalla vera intelligenza in tutte Te classi, dalla 
grande maggioranza dei hravi cittadini © contadini 
i quali hanno i loro affari in buon ordine, gente ben 
pesante, ehe hi coscienza della propria diguità, della 
propria posizione € dei propri doveri, i buoni senti- 
menti dei quali si vedono chiari. nelle Jettere: alla 
trippa — viene sostentta dalla preponderante mag- 

dianza desti onesti in tutte le classi, i quali sono 
obbedienti alle I ed amanti dell'ordine e di un 
progresso che si svolge naturalmente, e prima di ogni 
altra cosa. consacrano i loro affetti al monarca ere 
ditario ed alla patria comune. 

Non dubitiano nemmeno un istante nel glorioso 
destino dell'impero — adempiamo al nostro dovere 
come si conviene ad onorati guerrieri — e potremo 
sperare con ferma fiducia che | Austria nella sua nuo- 
ande che 
Mai, a vergogna de’ suoi nemici interni ed esterni. 


va costituzione si farà sempre più salda e 


Per quanto finalmente si riferisce a noi soldati 
In questo nuovo stato di cose , noi dobbiamo osser- 
i dell'onore, della fedelta 
© quando sia necessario anche quelle del valore ; a 


vare prima di tutto le 1 


noi in questo momento sono rivolti gli sguardi del 


mondo ; in quelle leggi quindi noi troviamo uu ccci- 


tunento a rimanere in tutte le occasioni (quali siamo 
Stati finora : i valorosi difensori dell’ onore e della si- 
curezza della nostra gran patria all'interno ed al di 
fuori; i fedeli soldati dell’imperatore in tutte le oc- 
casioni ! Su questa terra però , non facciamoci illu- 

imminente sarà difficile © 
io che noi adoperiamo ener- 
la devozione all’ im- 
peratore, la nostra costanza , la massima nostra fer- 


sione, la. lotta che forse 
decisiva, e sarà n 


amente tutte le nostre forze, 


mezza per allrontarla vittoriosamente e con onore : è 
questa la nostra ttnica missione che noi dobbiam tener 


vmpre presente agli occhi nostri, senza guardare indie- 


tro, senza che si prenda cura di tutto il rimanente ; — 


ogni dubbio sulla sussistenza della monarchia com- 
plessiva nou servirebbe ad altro che a farci perdere 
d'animo, ed io non io intenzione di tollerare nell’ 
Sercito animi fiacchi, e gente che si lasci condurre 
da preoccupazioni per il loro avvenire; — io voglio 
poter fare asseguamento con piena fiducia su tutti e 
su ciascuno, che tutti siano animati come io lo sono 
du nua profonda convinzione, che noi dobbiamo via- 
cere è vinceremo ad ogni costo ! 

Queste sono le mie opinioni e le mie intenzioni 
in presenza dei fatti si quali io nccennava nel prin- 
cipio, ed io v'invito sig... a farle conoscere in ma- 
Miera opportuna a tutti i corpi da voi dipendenti, © 
seguatamente in quanto possono riferirsi alla bassa 
forza, a tradurle nella lingua nazionale dei soldati , 
così pure di fare in modo che quest'ordine del gior- 
no, destinato ai soli militari, non venga in alcun mo- 
do a cognizione del pubblico. 

Dal quartier generale di Verona, 24 marzo 1861 

Firmato—Benedeck F. M, L. 

— Da Vienna 13 aprile, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare: 

I fogli ufliciosi di Parigi e i relatori dei 
nali posti sotto l'influenza del sig. de La Guéron- 
niere cominciano a divulgare nuovamente per il mon- 
do la voce di un congresso; essi dicono che la Fran- 
cia propone alle Potenze di regolare in un congresso 
generale le pendenti questioni europee. Ignoro sino 
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a qual punto sia vera la notizia che il gabinetto delle 
Tuileries riprodusse ultimamente progetti di tal fitta, 
e sino a qual punto siano state ripigliate quelle pre 
posizioni di congresso, che nove mesi gr sono, ven- 
nero fatte in via contidenziale dalle amb: 

cesì di Berlino, Vienna e Pietroburgo ( conè noto , 
anche allora non si trattò d'una. proposta più for- 
male): una così però credo essere in do di di- 
cluarare matematicamente, in base a dati positivi, 
cd è che almeso per parte del nostro gabinetto, si- 
mile Comanla sarebbe probabilmente respinta ancor 
più decisamente che nello scosso anno. Non già che 
a Vicuna si desideri meno ardentemente che altrove 
una completa pacilicazione dell’ Europa, e che non 
si sin pronti ad acquistarla persino a prezzo di ri- 
levanti sucrifizi; ma ne' nostri circoli più elevati si 
crede, un congresso non essere punto atto a miglio- 
rare le nostre relazioni coll’ estero , né a risolvere, 
fosse pure in parte, la questione italiana, quella cioè, 
la cui definizione ha la massima importanza per noi. 
Prescindendo dal punto di vista del trattato di 

di Villafranca, che L'Austria non può abbandonare 
senz'eltro, sarebbe diflicile che il Governo austriaco 
potesse trattare col Piemonte sulla base del presente 
stato di cose. Il programma politico di codesto Sta- 
to, beninteso dello Stato qual è presentemente e non 
de’ suoi statisti, è l'aggressione allo senpo di con 
quistare la Venezia, L'attacco dell'Austria con tnt: 
le armi immaginabili. Qual congresso surebbe pre 
scutemente in grado di far sparire questa tendenza 
aggressiva dello Stato sardo. senza provocare. nuove 
e grandi complicazioni; di porgere guarentigie cl'essa 
non si rinuoverà più, e che la pacificazione sarà tn 
fatto compiuto, almeno per nn decennio? Senza tale 
guarentigia contro la politica aggressiva del Picmon- 
te, il risultato dell'attività d'un congresso sarchbe 
semplicemente illusorio , e non compenserebbe nep- 
pur le spese di viaggio dei diplomatici che andusse- 
ro alle conferenze. Quanto alla questione polacca , 
che si sente pur mentovare, chiunque non soglia giu- 
dicare la politica dal punto di veduta del Palui- 
Royal, o delle adunanze de’ profughi di Londia, ve- 
de bene ch'essa non può dare 
tazioni d'un congresso internazionale. Per ora la vei- 
tenza polacca, malgrado gli avvenimenti ili Varsavia, 
è puramente una quistione interna dei rispettivi Sta- 
ti, né può esser fatta oggetto di trattative accessorie 
e puramente verbali per parte delle ambascierie , è 
meno ancora delle consultazioni d'un congresso 
nerale, senza una solenne violazione de’ principi di 
non-intervento. Siccome quello Stato eh’ è maggior 
mente interessato nella più importante fra le questio- 
ni pendenti, cioè l’Austria, non aderirebbe sicura 
mente alle proposte d'un congresso , e la questione 
pole che si vorrebbe pure rimettere a tale assem- 
blea, è ben lontana dalla maturità necessaria a quest 
topo, noi nov avremo per ora alcun congresso. Le 
voci relative, posciaché saranno state usufruito an- 
cora per qualche tempo dalle Borse, taceranno di 
muovo senzit lasciare alcuna traccia di sé; c VEnro- 


‘sgomento alle consul- 


pa saprà consolarsi della loro assenza. 


— La Gazzetta di Vienna pubblica il testo del 
la dichiarazione del partito feudale in favore. degli 
antichi diritti della Boemia. Ecco il documento fir- 
inato dalla maggi è dei rappresentanti dell'alto 
clero e della nobiltà 

« Sig. presidente della Dieta, 

« Noi sottoscritti, ai quali il regolamento degli 
Stati del re Ferdinando Il del 10 maggio 1627 ac- 
corda o accorderebbe voce e eggio nella Dieta co- 
me membri della Corporazione degli Stati , animati 
dal desiderio sincero di non accrescere le diflicoltà 
dello stato delle cose del nostro paese, ma piuttosto 
di favorire lealmente, e per mezzo dei socrifizi ne- 
cessarì lo sviluppo del nuovo edificio politico in vi- 
sta non solo del consolidamento dell'unità, della po- 
tenza e della grandezza dell'insieme della monarchia, 
ma ben anco in vista della garanzia dell’esistenza po- 
litica, della prosperità e del benessere del reguo di 
Boemia, essendoci mostrati pronti a prender parte 
come membri a quest’alta assemblea sulla base del 
nuovo regolamento della Dieta stabilito da S.M. Apo- 
stolica il 26 febbraio dell'anno corrente, e di entra» 
re in tal modo nella via che ha aperta . quello Sta- 
tuto, ne risulta per noi che quali Stati-del regno noi 
ci consideriamo come possegsori di privilegi e di pre- 


ogative personali, ma come i depositari del paese , 
l'urgente dovere d'onore e di coscienza, è di dichiara 
ve solennemente che noi non abbiamo pregiudicato 
com questa pratica, e non possiamo pregiudicare ai 
diritti e alle libertà del regno di Boemia, e alla con- 
tinuazione della sua esistenza politica , garantita da 
tina serie non interrotta d'atti pubblici 

« Crediamo poter limitarci a qui esprimere que- 
ste riserve © pregar l'Assemblea di farne cenno nel 


processo verbale senz'altri dibattimenti : poichè noi 


| crediamo fermamente e con fidueia che, nella sua 


grazia e benevolenza, il nostro grazioso imperatore e 


re riconoscerà e consoliderà l'esistenza politica della 


Boemia che ha sostenuto i suoi sovrani con una fe- 


i deltà ed esperimentata ne' felici come ne’ tri- 


sti giorni, e persisterà come una roccia in questi 
sentimenti. Siamo del pari pienamente convinti che 


dei diritti costituzionali del paese sù necessario 
no centrale dell'impero, quelli la cui 
unione è necessaria per dare un'espressione più forte 


trasferire allo 


| e una nuova sanzione al vincolo inseparabile dei re- 


e puesi ereditari garantiti dalla prampmatica san- 
zione » 
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— 1 giornali francesi pubblicano und petizione 
indirizzata al Senato dal Comitato pei cristiani della 


i Siria, che richiede il prolungamento della vecupazio- 


ne francese. 


Pare che da città di Strasbu debba essere | 


fatta la sede d'un commissariato generale di polizia 
che accentrerà la polizia di tutta la frontiera d'Ale- 
mi ita 

Allermasi che la Spagna impiegherà 500 milio- 
ni in armamenti. 

Si serive da Parigi ali’ [ndep. Belye: 

« Si parla molto d'un accordo fra le|tre poten- 
ze del Nord. che stringerebbero le loro relazioni allo 
scopo di reprimere le aspirazioni troppo vive per le 
nazionalità. Questa triplice alleanza può manifestarsi 
con tinta maggior libertà in quanto che nelle cireo- 
Stanze attuali essa può sfuggire all'imputazione di 
coslizione contro la Francia » . 

La corrispondenza non erede vera la rlolizia cor- 
su che Napoleone avesse scritta una lettera autogra- 
fa allo Czar. 

H Nord anch' esso crede verosimile iu ritorno 
della Russia alla politica altra volta predotninante, e 
che era rappresentata dalla suwetta unione | delle tre 
potenze del settentrione. 

Si serive da Parigi all'Indépendunce belge: 

« La condotta del governo francese sembra in- 
formata da una gran prudenza verso la Russia. Creo 
do sapere che i giornali sono stati invitati a molta 
circospezione su questa quistione delicata (la quistio- 
ne polacca). Il giornale | Z/ustration avrebbe do- 
Vuto astenersi dal riprodurre le scene dei nuovi e 
sinistri avvenimenti. Finalmente ho udito affermare 
che | Imperatoi 
sua famiglia di essere più sobrio in certe relazioni 
che indicherebbero troppa simpatia per la causa po- 
lieca militante ». 


abbia consigliato ad un principe di 


— L'annuario militare pel 1861 è venuto te 


alla Ince a gi. Giusta le sue cifre l'esercito di 
battaglia cousta di 387 hattaglioni , di 384 squadro- 
ni, di 227 batterie d'artiglieria, di 13 compaguie di 
povtonieri e di 32 squadroni del treno d'artiglier 

La gendarmeria è in tre corpi. La gendarmeria 
a piedi della guardia, lo squadrone delle cacce e la 
guardia di Parigi sono ordinate sul piede reggimen- 
tale e danno ancora in caso di bisogno 4 bal i 
e 5 squadroni. 

Vengono quindi il battaglione dei zappatori pom- 
pieri della città di Parigi, le 10 compagnie di cava- 
lieri di rimonta (7 in Francia e 3 in Africa), le 12 
compagnie di operai d’ artiglieria, e 2 compagnie di 
armajuoli, le duc compagnie di operai del genio , 
le 15 sezioni di operai d' amministrazione, i 5 squa- 
droni degli equipaggi e le 4 loro compaguie di 
operai. 

Lo stato maggiore generale comprende |10 ma- 
rescialli, il decano dei quali ‘è il maresciallo Vail- 
lant, ministro della casa dell'imperatore. Sul qua- 
dro di attività sono inscritti 94 generali di di 
ne, 10 dei quali cbn comando in cupo, e 128 gene- 


rali di brigata. Il priucipe Napoleone è fuori def 
quadro in testa ai generali di divisione. 

Il quadro di riserva consta di 80 generali dj 
divisione, il decano dei quali è il barone Besle, no. 
minato nel 1813, sullo stesso quadro sono inserit. 
ti 181 generale di brigata col generale Bruno alla 
testa, morto testè. L'attuale decano dei generali di 
brigata è il generale barone Pyal, senatore, stato my. 
minato nel 1813. 

L'esercito attivo ha 340 colonnelli di tutte |; 
armi, 317 luogotenenti colonnelli, 1370 capi di squi 
drone, capi di battaglione e maggiori , e 6471 ci 
pitano. 
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— Leggesi nella Perseveranza la seguente si 
corrispondenza datata da Londra, 12 aprile: 

La banca d' Inghilte ha ieri abbassato ;l 
prezzo dello sconto al 5 per 0/9, il quale, circa ven 
ti anni or sono, era il maximum legale dell'interesse 
presso di noi; ogni contratto in cai il limite suldet- 
to fosse oltrepassato era riguardato come viziato « 
nullo. La causa dell'abbassamento è, come è natura- 
le, l'abbondanza del danaro ; ma nel caso presente 
quest abbondanza non è seguo di prosperità; al con 

io, essa deriva piuttosto dalla diminuzione selle 
esportazioni. Intanto |’ oro continuerà ad aMuire; ol- 
to navi cariche del prezioso metallo sono in via dal- 
l'Australia per i nostri porti, e recheranno uell'in- 
sieme pressoché 800,000 lire sterline. Tuttavolta l'In- 


| ghilterra è inquieta e sollecita. Il prezzo del cotone 


io sale, e quello del cotone lavorato scende 4 
causa della minor domanda dall'estero. 1 fabbricanti 
sono perciò sgomentati , e i loro guadagni annullati. 
In tal condizione di cose e' non veggono con ram- 
marico 1 ostinazione de' loro operai nel volersi tener 
lontani dal lavoro. Lo sciopero ha al presente questo 

p, che tiene vuote le officine quando ii luvo- 
ro sarebbe più di perdita chì di luero. Ma questo 
non è che un beneficio passeggero, ed è sempre con 
terrore che noi vediamo questo continuo ribelar 


| degli operai al lavoro ed ai loro committenti. Il con- 


tagio dalle grandi città, dai centri delle manifatture 
trapassa ne’ villaggi e nelle camp pur anco, < 
tutti, lavoratori ed artefici, sembrano presi dalla m- 
nia di fuggire dalle opere per dettare condizioni so- 
pra gli stipendi, le ore, il modo di lavorare. È que 
sta in verità la principale , la più perniciosa piaga 
della società ingle. ed io credo che altro rimedio 
on abbia che l'educazione e la coltura degli ordin 
bassi e lavorativi ; onde e' possano meglio e di per 
sè vedere quali sono i loro veri vantaggi, quali i lo 
ro mali. 

Troverete nel Zimes d'oggi un' articolo sul- 
Ta politica straniera. Vi si esorta il governo a cou- 
fessure francamente innanzi all'Europa la sua po- 
litica. La nazione abbisogna di conoscere 0. d' es 

rallermata sugl' intendimenti de' suoi ministri 
quali sono i loro pensieri riguardo all'Italia, c quali 
riguardo alle altre nazioni che contendono ora per li 
loro indipendenza ? Conservano essi le medesime opi- 
nioni, le medesime tendenze, od hanno per avventi- 
ra cambisto, come di questi giorni si vide cambiare 
uno de' più fieri liberali? Lo non credo che i dub 
bi od i sospetti abbiano pur ombra della verità; mi 
sono i ministri stessi da biasimare se si dubita sul 
conto loro. È noto come lord Palmerston, una volta 
che sia stato offeso , diviene nemico implacabile, © 
nella sua avversione non solo è ostinato, ma talvolti 
vendicativo. Così avvenne con Luigi Filippo. Vi son 
stati — come usava di dire sir Roger de Coverley nello 
Spettatore di Addison quando s'avvedeva che nisce‘ 
raffreddamento fra due amici — vi sono stati errori du 
ambedue le parti; ma l'errore maggiore, e che non ce 
sa ancora, è la mancanza di sincerità e cordialità dal- 
lano e dall'altro lato. Tale è l'atteggiamento dei due e 
binetti francese ed inglese al momento presente. L' 
Francia sospetta che l'Inghilterra inclini verso AU 
stria : l'Inghilterra crede che la Frangia inclini ver: 
so la Russia; l'una è gelosa che l'altra rimane! 
ostinatamente in Siria, a questa par di vedere che 
l'altra stin per gettarsi nell’ Egitto. Così due amic! 
che desiderano essere uniti e concordi, si discostano 
semprepiù |’ uno dall’ altro. 

I rapporti fra l'Inghilterra e l'Austria sono cer” 
to assai cordiuli 41 tempo presente. Un fatto, di Pi 
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col conto sotto altro riguardo, giova pure di mostrar 
quanto ciò sia vero. L'ambasciatore d'Austria in Lon- 
dra aveva mosso domanda al governo perchè il va- 
pore chie va al Brasile toccasse a Madera a lasciar- 
vi un messaggio dell’ imperatore all’ imperatrice di 
Austria. Il dicastero della posta, per l' interesse del 
servigio pubblico e de' Viaggiatori, aveva negato la 
domanda ; ma il Foreing office, non curandosi della 
opposizione della posta, accordò quel ch'era richie 
sto; sebbene in pochi di il yacht regio Victoria and 
{lbert lascerà Portsmouth indirizzato a Madera per 
ricondurre l'imperatrice in patria 

— Alla camera dei Comuni, di Londra il sig. 
Buillie domanda copia de’ dispacci risguardanti Ja 
corrispondenza coi governi di Prussia e di Davimar- 
ca intorno agli affari dei ducati dello Schleswig e 
dell’ Iolsteiu, e si distende sui particolari della ver- 
tenza, la quale, egli osserva, non tocca solamente le 
due potenze sumiominate, ma gli interessi politici e 
commerciali dell’ Europa, massime dell’ Inghilterra 
Egli desidera perciò sapere quale sia stata la politi- 
ca del governo della regina nei negoziati che sono 
seguiti 

Sir H. Verney fa uuove domande sullo stesso 
argomento, e le accompagna di alcune sue osserva- 
zioni intorno a quello ch' egli considera essere la ve- 
ra politica della Danimarca. 

Lord John Russell risponde con un lungo discor- 
s0 alle interpellanze del sig Buillie è di sir H. Ver- 
nev. Comincia col riandare la storia degli avvenimen- 
ti del 1851, quando la Dieta germanica intervenne 
colle armi per obbligare la Danimarca a soddisfare le 
domande degli abitanti di que’ ducati. Dopo avere 
ammesso che la costituzione generale della monarchia 
dlanese guarentisce i diritti dei ducati € del Lanen- 
hurg, dà i particolari delle comunicazioni scambiate 
fra le corti contendenti © il governo della regina, in 
accordo coi governi di Francia, Svezia e Russia, per 
porre un fine amichevolmente alla contesa. Poi ve- 
nendo a mostrare come stia al presente la quistione, 
termina col dire: La corrispondenza sarà presentata 
alla Camera, ma non è da aspettarsi che conte 
gli ultimi dispacci; il pubblicarli mentre che i nego- 
ziati sono in vigore, potrebbe essere cagione di mol- 
te diflicolti. 

Aggiungerò che grave è il pericolo per l'Europa 
se la querela non è composta amichevolmente. Due 
nazionalità sono a fronte l'una dell’ altra, se enti 
sero truppe tedesche nell’Holsteiu, il governo danese 
surebbe giustificato nello opporsi colla forza, e ne se- 
guirebbe la guerra fra le due nazioni. Altra cagione 
di controversia è che i confini fra l' Holstem € lo 
Schleswig non sono stati ancora determinati fra i go- 
verni di Danimarca e di Germania, in guisa che vi 
sono differenze riguardo a Rendsburg e al porto di 
Kiel, due luoghi assai importanti. Finalmente, attra 
quistione gravissima e pericolosa è quella dello Schle- 
swig. La Prussia e gli altri i della Germania 
Sconfessano ogni disegno d'iucorporare lo Schleswig, 
pure v'è in gran parte della nazione germanica il 
desiderio dell’ unione non solo dell'Holstein, ma ezi 
dio dello Schleswig. Questa però è provincia vera 
mente danese; lo Schleswig fu unito all'Holstein, ma 
non mai alla Germania. 

A noi sembra che lo scioglimento più convene- 
vole della queslione sarebbe che il re di Danimat 
adempiesse pienamente e fedelmente quello che ha 
promesso di fare, soddisfucesse i suoi sudditi tedeschi 
così bene come i danesi. Vi sono quistioni dy parti- 
colari che vogliono essere regolati con equità e giu- 
stizia, anzi che rimaner cagioni perpetue di contesa 
fra la Germania e la Danimarca. Ma sarebbe grande 
infortunio se per cause tanto leggere avesse a nasce 
re una guerra che potrebbe offendere l'integrità e 
l’ indipendenza della Danimarca. Ho usato di tutta 
l'autorità dell’ Inghilterra per avere la pace e la con- 
ciliazione. Questo è il nostro dovere, come amici tan- 
to della Germania che della Danimarca; e l'interesse 
della pace generale è il fine a cui mira sempre il 
governo inglese. 

— Nella tornata della Camera dei Comuni d’In- 
ghilterra del 16 il sig. Gladstone, cancelliere dello 
Scacchiere; presentò il bilanoio. del 4861 coll’ espo- 
Sizione dei suoi disegni fivanziari. Equilibrando le 
Spese e le entrate il cancelliere dello Scacchiere con- 
Stata un eccedente di entrate di 1,923,000 Il. st. 


| to significante, il quale prova che 


(48,000,000 di franchi). Sopra questo eccedente il 
sig. Gladstone propone due provvidenze importanti : 
la prima mira alla_ riduzione dell’ imposta sulla 
dita, la quale è abbassata da 10 a 9 pence, e la se- 
conda abolisce | imposta sulla carta. 
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— Curleggi viennesi dell'A. Z., assicurano ch 
le discussioni che hanno Inogo da tre mesi fra ple- 
Dipotenziari militari austriaci e prussiani pero la r 
forma dello statuto militare federale non hanno avu- 
to nessun esito. Da parte dell' Austria si sarebbe po- 
sto un programma colla dichiarazione che esso com 

poteva concedere da parte 
esci con delle pretese che furono 
dichiarate recisamente inammissibili. Ella domandava 
di avere alternativamente coll’ Austria la presidenza 
della Dieta di Francoforte, che l' Austria rinanzi al 
diritto di aver parte nella guarnigione di Magonza, 
e faccia oltre a ciò delle concessioni che riporrebbe- 
ro la direzione militare della Germania, a dirittur 
nelle mani della Prussia. — Un corrispondente of 
cioso della Elberf. 
giunta ancor a tal punto da doversi disperare tutt'af- 
fatto dell’ esito delle pratiche, che secondo essi, non 
sarebbero peranco definitivamente interrotte. ( Così 
l’Osservatore Triestino). 


s dice che la fuecenda non 3 


— La Dieta riunita dei ducati di Gotha e di 
Coburgo si è occupata del bilancio nella seduta del- 
PIL Un membro ha domandato lo stabilimento di 
tn poter centrale per tutta | Alemagna. Un altro 
membro ha proposto di cedere alla corona di Prus- 
sia la sovranità militare dei ducati. Questa proposta 
fu appoggiata fortemente e eredesi che sarà adottat 
All’occasione delle spese per gli nti diplomatici 
presso le Corti tedesche © per gli agenti consolari 
all’ estero, si è proposto di conferire la rappresen 
tanza diplomatica al governo prussiano. Il ministro 
lia risposto che la proposta era senza effetto, atteso 
chè la Corona di Prussia aveva consentito ad inca 
ricarsi di questa rappresentanza. 
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— Scrivono all Independance belge da Copona- 
ghen, 12 aprile 

I tempi diventano sempre più diflicili. Gli Stati 
dell' Holstein rigettarono tutte le proposte del go- 
verno e mischiandosi in modo molto deciso negli af- 
fari dello Schleswig misero il commissario reale, che 
tattavia ne gli aveva avvertiti, nella necessità di 
negare di accettare l'avviso della Dieta sul progetto 
relativo alla situazione provvisoria e di rimetterla 
al re. 

D'altra banda la risoluzione unanime di comu- 
nicare nflicialmente alla Dieta di Francoforte tutti 
gli atti rimessi al commissario reale è un passo mol- 
li Stati fanno 


assegnamento sull'appoggio della Confederazione ger- 


| manica. 


Il sig. Raaslof, antico ministro dell'Holstein, fe 
pubblicare una lettera per giustificare la sua con- 
dotta come commissario reale a Itzehoe. Non voglio 


| dire che sia riuscito nel suo assunto, ma, secondo 


me, dimostrò incontestabilmente che l’importanza cui 
il sig. Haal diede, dopo l'apertura delle discussioni 
della Dieta di Itzehoe, all'art. 13 delle proposte del 
governo, che fa menzione della patente reale del 23 
settembre 1850, per cui fu fissaio il bilancio dell’ 
Holsteio, oltrepassa quella che gli fu da prima as- 
segnata. Il gabinetto oscilla da lungo tempo fra due 
contrarie azioni : una dell'estero che lo spinge alla 
conciliazione, | altra del partito nazionale, che spin 
ge alla resistenza contro le usurpazioni tedesche. 

L' opuscolo del sig. Raaslof prova chiaramente 
questa doppia azione, la quale sola del resto spiega 
come il governo, che volle fare una gran concessio- 
ne coll’articolo in questione non ha dal principio con- 
fessato questo disegno, ma invece lo ha quasi na- 
scosto colla dichiarazione esser impossibile il soddi- 
sfare alla domanda della Dieta di Francoforte. 

In ogni caso l'opuscolo del sig. Raaslof , che fa 
veder in parte il vero stato delle cose , non è tale 
che possa rinforzare la posizione molto vacillante del 
gabinetto del sig. Haal. 


Io queste emergenze è ben naturale che circo-* 


lino voci di sgomento e trovino credito. Così ieri |” 
altro si facevano marciare quaranta mila Prussiani 
verso le frontiere dell’Holstein ; essi dovevano essere 
trasportati sulla ferrovia da Berlino ad Amburgo. In- 
tanto continuano i preparativi militari; i battaglioni 
di favteria saranno raddoppiati e i cavalli della ca- 
valleria fra poco comprati. 

Grande attività si vede altresì nei cantieri © 
tutto attesta che la Danimarca è risoluta di difende- 
re sino all'estremo le sua indipendenza ed il suo 0- 
nore. 

Il — Leggesi nel J. de Francfort sotto la data 
d'Itzeloe 11 april 

Nell'assemblea degli Stati d'oggi if presidente 
ha dichiarato che il commissario reale fece conosce- 
re per iscritto essergli impossibile ricevere, per es- 
sere dirette al governo, le rappresentanze concernen- 
Li lo stato provvisorio dell'Holstein verso la monar- 
chia danese, perché esse mostrano, tranve una | 
gera modificazione, le stesse esigenze sulla condizio- 
ne interna del ducato di Schleswig che quelle che 
sono contennte nella relazione della Giunta, e che per 
questi motivi il commissario reale inviò queste rap- 
presentanze al presidente. In quest'occasione questo 
esprime il rammarico che sia vietato in una cosa che 
concerne gli affari comuni della monarchia il pren- 
dere per moti» "+ condizioni che risguardano di- 
rettamente un'altra parte della monarchia. I perchè 
vuolsi deporre la relazione negli archivi dell'assemblea, 
donde potrà sempre essere comunicata al governo, 
se desidera riceverla come documento che dimostra 
le intenzioni relative dell’ assemblea. Come al solito, 
| i! presidente da un sunto generale sul lavoro degli 
Stati, e, fatto il riepilogo delle differenze che ebbero 
luogo sui punti in questione ( ii bilancio, ecc. ), di 
degli schiarimenti sulla condotta del LOVerno. 

N commissario reale termina il discorso dicendo: 

Duole al governo che le pratiche non sieno riu- 
scite allo scopo cni intendeva neile sue proposizioni, 
cioè il ristabilimento definitivo della monarchia co- 
mune, ma tuttavia, quanto alla sua propria persona, 
Spera che sia ancora aperta una strada alla soluzio- 
ne delle questioni trattate in quest assemblea, € che 
gli Stati verranno tosto messi in grado di adoperare 
per lo svolgimento del paese d'accordo col governo, 
e fondandosi sui rapporti determinati della monarchia. 
E con ciò chiude l'undecima sessione straordinaria 


degli Stati. L'assemblea si separa dopo aver gridato. 


proposta del presidente, tre volte; Viva il 
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— La vedova del generale Iturbide, scrive il 
Courrier des Etats-Unis , nominato imperatore del 
Messieo e coronato come tale nel 1822, è morta 
giovedì scorso a Filadelfia. Dopo l'abdicazione del 
marito, essa lo aveva seguito in Italia restandovi con 
lui due anni. Accompagnò pure Iturbide, quando que- 
sti tornò in paese, e che, fatto prigioniero , venne 
fucilato come traditore della patria. La sventurata 
donna si rifugiò allora a Filadelfia, dove visse di una 
pensione concedutale dal governo messicano. La si- 
gnora Iturbide menava vita ritiratissima, c pochi fu- 
rono i cittadini di Filadelfia che si siano accorti di 
possedere un’ ex-imperatrice dentro le mura della 
tranquilla loro città. 


oi — rr ——_—_u 
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Come facevano temerlo le notizie telegrafiche di 
leri, la situazione del regno di Polonia va aggra 
dosi ad ogui istante; dall’un lato si annuncia 
da Varsavia che l'attitudine delle truppe si fa sem- 
pre più severa e minacciosa , dall’ altro dicono rag- 
guagli di Pietroburgo che le trattative impegnate con 
gli uomini del paese sono rotte, senza che siasi po- 
tuto giungere a verun resultato. Nel tempo stesso 
però si conferma che il governo russo, nel prevenire 
nuovi conflitti, vuol restar fedele alle sue prime in- 
tenzioni, e dal linguaggio del principe Inogotenente , 
dalle allocuzioni dei fanzionari traspare, oltre al rin- 
‘crescimento di essere astretti ad usar rigore contro 


-J manifestazioni popolari, eziandio la fiducia che le con- 


“e&ssioni dall’ imperatore accordate alla Polonia non sr- 


ranno per questo nè ritirate, nè aflievolite. Recentis- 
simi dispacci da Pietroburgo danno intanto informa- 
zioni sulle nuove misure militari che, conforme alle 
notizie di icri, il governo russo va adottando. Tre dei 
sei corpi d' esercito che compongono l'armata attiva 
della Russia sono messi sul piede di guerra , e due 
di questi sono destinati ad occupare la Polonia ; gli 
altri tre si crede saranno posti tra breve nella ste 

condizione dimodoché nella prossima estate tutto | 

O russo stia preparato a qualunque evento. Certo 

I dire dei dispacci summenzionati, che il governo 

o fa ora in Alemagna compre numerose di cavalli 
e fa confezionare in proporzioni enormi materiali da 
campo e approvvigionamenti d' ogni sorta. 

Le stesse corrispondenze di Parigi che recano 
queste informazioni hanno alcuni r gli da Vienna 
che sono di non minore importanza. Il primo, con- 
fermando quella notizia che da qualche giorno fu po- 
sta in giro dalla stampa, assicur: stere una nota 
molto viva del conte di Rechberg, nella quale si pro- 
testa in modo comminatorio contro la ricostituzione 
di un corpo di volontari piemontesi, di cuni diedero 
sentore i dibattimenti della Camera di Torino, face 
do intravedere un eventuale appiglio guerresco. 11 
secondo da per positivo che la squadra austriaca si 
uni effettivamente alla flotta turca che mantiene il 
blocco delle coste dell'Adriatico, per agire di con- 
certo con questa. Il terzo assicura che a Trieste fu- 
rono testè dal console d'Inghilterra fatti contratti per 
la fornitura di vive una flotta inglese che deve 
quanto prima recarsi colà. Il quarto finalmente, che 
è dato però con qualche riserva, risguarda una nuo- 
va combinazione circa la Venezia, combinazione che 
dicesi avere l'appoggio ed il patrocinio del governo 
inglese. Di questa si aggiunge essere mediatore ofli- 


cioso il re Leopoldo del Belgio e doversi a ciò ap- | 


punto attribuire il viaggio del principe di L 
Parigi. Consisterebbe essa nel fare della Venezia e 
dell'Illirio un regno indipendente sotto un’ arciduca, 
rimanendo, rispetto all’Aust nella posizione che 
hanno i Principati moldo-valacchi verso la Porta ot 
tomana, incluso però l'obbligo di far parte della con- 
federazione germanica. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio termi- 


nò il giorno 18 la discussione del progetto di legge 
relativo all'apertura di un credito di 15 milioni di 
franchi per la trasformazione del materiale di arti- 
glieria e l'esecuzione di diversi lavori alle piazze for- 
tificate. Il governo proponeva l'adozione del sistema 
prussiano, molto conforme all'inglese; molti deputati 
dissero preferire il sistema attuale francese; la prima | 
opinione però prevalse nella maggioranza ed il pro- | 
getto fu adottato, insieme all'altro tendente a fortifi- 
are il paese e l'armata, che dai deputati della d 

stra fu dichiarato questione di patriottismo. 

La controversia tra la Germania e la Danimar 


ca non ha fatto un passo innanzi, ma nessuna delle 


tal passo da parte del principe della Servia essendo 
considerato siccome un mezzo di creare nuovi im- 
! barazzi al governo ottomano e provocare nelle provin- 
cie altri motivi d' insurrezione, esso non potrà a me- 
no di indurre le grandi potenze interessate nella que- 
stione orientale ad assumere un contegno sempre 
più decisivo, 

iusta gli ultimi dispacci, le bande insorte ai 
confini dell’Erzegovina e del Montenegro furono com- 
pletamente battute in diversi punti dalle truppe tur- 


che e la più parte disperse 0 decimate. 


A Parigi si aspetta di giorno in giorno li de- 
| putazione partita dall'America per ottenere il ricono- 


due parti sembra disposta ad indietreggiare. Riusciti | coimento della Confederazione separata del Sud, ma 


a vuoto gli esperimenti di conciliare l'Holstein , il | 
governo danese ristaura e munisce le fortezze, appre- | 
oni e sono pochi giorni che 14 barche | 
anno passato il canale dell'Eider per es- | 


sta i bat 
cimnonie 
sere pronte alle operazioni di guerra. 

Il giornale di Francoforte ha in data di Vien-| 
na 18, che in seguito ad un consiglio di ministri te-| 


nuto sotto la presidenza dell'imperatore, fu (lato or- 


che di cannone in Italia. 

Un serio incidente della questione orientale è 
il viaggio del ministro serbo Garachanine a Costan- | 
tinopoli, di cui ieri diede contezza il telegrafo. 
è portatore di una specie d'ultimation, col quale il | 
governo serbo chiede alla Porta: che sia riconoscit- | 
to il diritto ereditario al principato nella famiglia 
Obrenowitsch ; che i soldati turchi sgombrino alcuni 
luoghi della Servia ; che il presidio turco della for- 
tezza di Belgrado © i turchi residenti nella provin- 


timi, di doversi assoggettare alle autorita serbe. Sc 
queste domande non sono esaudite entro un certo 
termine il principe dichiara che si scioglierà dall'ob- 
Dligo del tributo e del vassallaggio verso il Sultano. 

L''inutilità di questa ambasciata è fuori d' ogni 
dubbio, perchè da un lato la Porta, giusta il trattato 
di Parigi, senza il consentimento delle potenze nov 
può conferire la dignità principesca ereditaria, e d'al- 
tro lato collo sgombero di Belgrado perderebbe ogni 
posizione strategica nel principato. Quindi è che un 


dine di spedire immediatamente sci milioni di cari- || 


|| sidera ancora come risoluta, già 


| 
cia debbano andarsene, salvo, riguardo a questi ul- | 


| 53 per 100 aperto 
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si conferma in pari tempo che l'imperatore Napoleo- 
ne non l'ammetterà ad udienza. Nessun governo eu- 
ropeo, dice un carteggio parigino, potrebbe ricevere 
cotesti deputati. Essi rappresentano cinque milioni di 


Il anime soltanto e cinque soli sono gli Stati che si di- 


staccarono dall’ antica Confederazione. Oltracciò lo 
stato dell’Ame non è tale da coonest 
so così avventato cd eseguito con tanta precipiti- 


un pas 


| zione. 
Difatti le ultime notizie degli Stati-Uniti dimo- 
strano che la questione della separazione non si con- 
hè si prevede ine- 
vitabile un prossimo conflitto. Tutto è alla guerra a 
arlestovn ed il generale Beauregard , comandante 
le forze del Sud, ha minacciato il forte Sunter d'un 
bombardamento se non capitolava in 48 ore. 


Borsa di Parigi del 17 Aprile 


—ha- 


» chiuso a. 


4 per 100 aperto a 


» Chiuso 2......,...... 


| 
| 
| lonsolidato inglese . 
I 
Ì 


re m0—_mn10o0"0o0oq _°————@@——@RRkROROSRVì = Ti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 281% 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 


ZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO 1 MARE 


757%", 96; 27.730", 89; 1L 2" 256 1.° R.=1.° 25 Cene. 1.° C=09,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


f 7 an'emeridiane 
5 pomeridiane 


22 Aprile 
| 9 pomerid 


Stato del cielo 
in docimi 


Tormometrozrafo 


midi dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cèr 
Coi veloce 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


ità in miglia 


AM 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, cd a forma del $ 1596 
del Regolameato Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Cristoforo Tuccimei 
con Rescritto SSiîio del giorno 21 marzo 
1861, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’infrase. Notaro, il mede- 
sime è stato esonerato dall'officio di Econo- 
mo del patrimonio indiviso dei sigg. Anto- 
nio, Cesare, ed Alessandro fratelli Malagu- 

ed è stato surrogato il sig. avy. Achille 


Pietro Bonola 
stata dal sullo 

Il tribuna 
resto personal 


quida in sc. 10 


Roma 23 aprile 1861. rapp. dal sot. 


sa Nea causa vertita avanti questo Eccimo 
Trib. di Commercio fra il 
ninetti fornajo rap. dal sott. Proc. ed il domiciliato in via Alessandrina 


guente sentenz. que altro potes 
di sc. 27 15 importo residuale di tanto pane 
ed alle spese del presente giudizio che li- 


è in tutto sc. 13 65. 
etti. Ad istanza del sig. Lorenzo Vaninetti 


Stato del celo 


Dini in decimi 
Umidit la 


cielo scoperto 


Lorenzo Va- glio e di detto Michele erede 


di Roncaglia distretto di Mor- 


dato trib. pronunciata la se Si notifichi agli infrascritti 
le ec, condanna anche con ar 
le Pietro Bonola al pag:mento ranza, e per ogni altro effetto 
nell'udien 
tenore seguente : come al fasc. 
l'anno 1861. 

Visto ec 

Considerando ec. 


96 oltre le ulteriori in se. 2 69 


Proc. = Si notifichi la pre- 


Vento 
direzione 


to come madre tut. e cur. di Ettore suo fi 
iola di esentata dal sig. Erminio Gentili Procura- 
begno in Valtellina sotto il giorno $ corr. è tore i ; 


‘averne interesse a forma 
di legge onde non ne possa addurne igno- 


seguente aentenza emanata dall'Eccmo Trib. 
del giorno 15 aprile 4861 del 


METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCHDANTE 


donna de Monti n. 35 rapp. dal proc. sit 
Frane. Marini. 

Sig. Vine. Raspis domiciliato in via Ur 
bana n. 52 rap. dal sig. Benedetto Ferran- 
tini Proc. 
© a chiun Tilîo signor avv. Carlo Tersi nella sua 
qualifica di tut. e cur. del d. Ettore Raspis 
domiciliato in via Cestari num. 42 rappre 
sentato dal sig. Ulisse De Dominicis Procu 
ratore. 

E contro chiunque altro avesse inte 
n. 456 del- resse. 


proprietario 
N. 96 rap- 


di ragione la 


Erminio (rentili Pruc 


Si fa noto a chiunque possa averne in 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
) Primo turno. 

Ad istanza della sig. Anna Maria Bricca 
assistita dal di lei marito sig. Francesco De- 
Cesaris possid. ecc. Sia notificato a chiunque 
per ogni effetto di l‘gge, che la istante nel 
40 aprile 1864, previa legale autorizazione, 
ha emesso nella Cancelleria del sullod. trib. 
formale rinuncia alla intestata eredità del di 
lei fratello fu Antonio Brieca. 


Federico Rosa Proc. 


sente sentenza al sig. Pietro Bonola medi ante 
affissione a forma del $ 1645 del vig. rego! 
giudiz. 

Li 49 aprile 1861 ho affisso copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. 

Bertoni Cursore di Roma 


Per G. Sellini Proc. 
Ant. Gisci Collega 


Eccio Trib. civ, di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza della sig. Doralice Crespi 
ved. del iu Michele Raspis tanto in nome 
proprio come suo erede usufrattuaria, quan- 


__Il tribunale pronunciando incidentalmen- 
te in primo grado di giurisdizione, ritenuta 
l'urgenza salve l'eccezioni, e senza pregiu- 
dizio dei diritti dello parti surroga all'avv. 
Giuseppe Ugolini in amministratore del pa- 
trimonio Raspis l’lilino sig. Francesco Tosti 
con tutte le facoltà necessarie ed opportune 
a forma dell'istanza ; spese riservate e dele- 
ga il giudice avv. Guglielmotti. Fatto e giu- 
dicato c. s. Marcella Orlandini Vice-Presi. 
dente Calcedonio Suffredini consigliere G 
seppe Desantis £onsigliere. Conforme all’ori- 
ginale Costantino Brioni Cancelliere. Regi- 
strata ec. ec. 


Sig. Luigi Raspis domic. in via della Ma- 


teresse che nel dì 27 aprile alle ore 9 ant 
ad istanza del sig. Domenico (Guercini qual 
marito e legittimo amire della sig. Clemen- 
tina Bellar: Ili, non che a richiesta della 
sig. Maria Bellardinelli, ambedue figlie del 
defonto Pancrazio, si darà principio col mi- 
nistero dell’ infr. Notaro all' Inventario di 
tutti i beni lasciati dal detto loro genitore 
Pancrazio morto intestato nel 31 dello scor- 
so mese di marzo nella casa di suo ulti 
domicilio in Albano, via del Corso N. 2È 
per proseguirsi nei luoghi giorni ed 
destinarsi in seguito; e ciò per tutti gli ef" 
fetti e sotto ogni riserva ec. 

Angelo Valle Notaro 
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Servia essendo 
creare nuovi im- 
provocare nelle provin- 
P esso non potrà a me- 
e interessate nella que- 
in contegno sempre 


muniti dalle truppe tur- 
decimate. 
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per ottenere Îl ricono- 

separata del Sud, ma 

l'amperatore Napoleo- 
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Num. 93 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


240463000 


Il prezzo di associazione, da pagersi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Mercoledì 2% Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiriali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Stavverte. di notarcentro i gruppi. ilnome. ecogu.*del trasmittente, 


ROMA 24 Aprile 


Domenica 21 del corrente aprile Ta insigne ar- 
listita congregazione pontificia dei Virtuosi al Pan- 
tlicon festeggiò, secondo il costume, nel maestoso 
tempio di S. Maria ad martyres la ricorrenza del 
Patrocinio di s. Giuseppe, speciale patrono dello stes- 
so istituto, il quale si aduna sotto i celesti auspici 
di tanto Patriarca. Nella cappella del santo protet- 
tore, ch'è di giuspatronato dei virtuosi, ed era stata 
nobilmente decorata, fu celebrata  pontificalmente la 
messa da S. Rina Monsig. Hobenlohe, E lemosi- 
niere di Sua Sayrita', assistendovi il Rio Capitolo 
di quella iusigne Collegiata: veniva la messa accom- 
pagnata di gii accordi musicali , composti per 
Siltatta occasione dal sig. Giuseppe Bertiui senltore, 
muestro onorario della pontificia accademia di Santa 
Cecilia. Numerosi v'intervennero i socii di m 
dli onore, avendo in capo il Reggente della con; 
gazione, sig. cav. Filippo Martinucci. Grande altre- 
si fu la moltitudine che concorse ad assistere alla 
devota e maestosa funzione ; la quale ebbe termine 
colla distribuzione delle sci pagelle dotali della ere- 
dità di Domenico Belletti ; e delle dodici vesti a fe- 
nore del legato della ch. mem. di Doina Olimpia 
Aldobrandini, principessa di Rossano. 


AH 


Quello che più volte dicemmo, oggi pure ripe- 
tiamo, che sarebbe, cioè, opera al tutto impossibi- 
le smentire o rettificare quanto i Giornali italiani 0 
Stranieri, avversi per principio al Governo Pontificio, 
romane. L'ab- 
biam detto e lo ripetiamo ancora, la calunnia, la ma 
Jifede, la smania di denigrare, e tutto che adoperi il 
Governo della Santa Sede travolgere a suo biasin 
ecco lo spirito che domina in quei periodici , ed i 


inventano a snaturare il vero sulle e: 


seosi che si procura ingerire negli animi di chi se 
li toglie in mano per leggerli. A quando a quando, 
per mostrare il vero di ciò che affermiamo, notammo 
alcuni di quei fatti, che presentati negli ostili diari 
come disonoranti a Roma, a noi bastò per renderli 
quali erano, onorevoli, spogliarli dalle circostanze odio- 
se oude la malignità aveali vestiti, e restituirli alla 
forma genuina. Ora vi aggiungeremo il seguente: 

Quando l’armata piemontese, mosse per il Re- 
gno di Napoli e andò all’ impresa di Gaeta, requisì 
in quelle provincie Subalpine un graude numero di 
e dai privati per trasportarvi le bagaglie e i fo- 
raggi. Passato gran tempo, e vedulisi quei conduttori 
ridotti a cattivo partito fecero premura di tornarsene 
alle proprie case. Poveri e malconci dai patiti disagi, 
per affrettarsi di rivedere i parenti e continuarsi nel- 
l'opera della propria industria preferirono quei mal- 
capitati di ridursi al domestico focolare per le. vie 
che loro offerivansi più brevi , l'Appia, cioè, e la 
Flaminia ; e senz’ altro si presentarono ai confini del- 
lo Stato sul territorio di Terracina. Alle difficoltà che 
naturalmente quivi incontrarono avanzarono premuro- 
se suppliche al Governo Pontificio, che lungi dal mo- 
Strarsi, come ne avrebbe avuto diritto, ostile, e co- 
Stringerli a rifare la langhissima e scabrosa via de- 
gli Appenuini, concedè il dimandato transito ; sì che 
essi liberi e spediti se ne tornarono alle proprie di- 
More, 

Questo fatto così semplice, questa concessione co- 
tanto umana, che si ebbe le benedizioni di quelli che 
Re goderono, ha dato argomento di biasimi e vitupe- 
N per il Governo della Santa Sede ai periodici rivo- 
luzionari. I quali poi, per far meglio comprendere il 


mal talento da cui furono, gondotti nelle loro narra- 
zioni, raccontando il fatto*foî solo non concordato | 
fra di loro nelle circostanze accessorie, ma nemme- 
no nelle sostanziali. 


— ceo — 
OTIZIE DIVE 


Il foglio serale della Guzzetta Ufficiale di Vien- 
na 15 aprile reca quanto appresso: « Parecchie per- 
sone tentarono jersera di fare una dimostrazione nel- 
la Scitzergasse, e preparavano un charivari. La for- 
za pubblica vi si intromise, @ uello spazio di appe- 
na dieci minuti arrestò dieci individui e ne scacciò 
gli altri. Più tardi vi si radunarono di bel nuovo dei 
curiosi, senza però ritentare cosa aleuna. Non pos- 
siamo non riprovare che i partiti cerchino di. sfo- 
garsi con dimostrazioni di piazza; siamo però per- 

asi, che |’ Autorità, preposta alla pubblica. sicu- 
rezza, saprà opporsi con vigore cd energia a questi 
trasporti di passione e petulanza, reprimere nel loro 
nascere queste indegne manifestazioni, e punire i 
colpevoli » 


—_ 900 


— In una corrispondenza da Parigi 16 aprile, 
recata dal Pungolo si legge: 

Alcune signore di Besancon sonosi quotizzate per 
offrire a x Napoli un attestato delle loro 
simpatie. Esse pensarono di farle presente di una 
statua in bronzo di Giovanna d'Arco, gittata sul mo- 
dello stimabilissimo della principessa Maria. 

Oggi avemmo notizia dei torbidi scoppiati a 
Kiew. Sebbene questa città non formi parte dell'an- 
tico reguo di Polonia, essa gli è non pertanto abba- 
stanza prossima per subire l'influenza degli ultimi 
avvenimenti di Varsavia. Nel nostro mondo ufficiale 
si ampette una certa gravità a questi fatti di Kiew, 
però si persiste nel non voler prodigare al partito po- 
liceo simpatie troppo vive. Il publico d' altra parte 
non si pone alcuna di codeste riserve; anzi si pensa 
di dimostrare l’ affezione che si nutre per la Polonia 

giorni verrà celebrato un ufficio funebre 
per le vittime dell’ 8 aprile. 

“I polacchi che hanno stanza in Parigi, nelle 
contingenze attuali si aggruppano intorno a una fami- 
glia che per loro rappresenta il focolare della perdu- 

ionalità : parlo della famiglia Czartoriski. Il pa- 

Lambert , abitato dal principe Czartoriski , da 
qualche tempo in qua, è divenuto un centro attivis- 
simo. 

Forse la Russia aspetta che siasi calmata la so- 
vreccitazione della Polonia per riprendere, colla Fran- 
cia, le pratiche intorno alla questione orientale. Ciò 
che dà un certo carattere di verosimiglianza a que- 
sta congettura gli è l'ordine spedito alla flotta russa 
di Cronstadt di andare ad ancorarsi nelle acque del 
Mediterraneo. 

Sul proposito della questione d'Oriente devo men- 
zionarvi qui le alleanze che essa sta per istabilire. 
Ciascuno va a prender posto a seconda de’ suoi in- 
teressi. Da una parte è progettata , fors' anche con- 
chiusa, una triplice alleanza tra la Russia, la Fran- 
cia e l' Italia; dall'altra, parlasi di un'altra tripla 
alleanza tra l'Inghilterra, la Prussia e l’Ausiria. Que- 
ste non sono che congetture; non bisogna però negar 
loro un certo carattere di verosimiglianza. 


Il chiasso fatto intorno all’ opuscolo del duca 
d'Aumale non è per anco cessato. Mi si dice che il 
principe Napoleone abbia scritto una lettera all’ im- 
peratore, domandandogli che si tolga il sequestro da 


quella pubblicazione. Non credo però che il governo 
assenta ni desideri espressi dal principe Napoleone. 
do anzi che il sig. Dumineruy presso cui l’opu- 
scolo fu messo in vendita, sia di già carcerato. Quan- 
to allo stampatore sig. Beau, corre voce che egli ab- 
bia ricevuto 0 che ricev la somma di 100,000 
‘anchi per la perdita, preveduta, del suo brevet- 
to di stampatore. 

Veli pascià, nuovo ambasciatore della Sublime 
Porta a Parigi, fece oggi la sua prima visita al sig. 
Thouvenel, allo scopo d' intendersi sul giorno della 
solenne udienza che deve esse 
peratore. 


accordata dall’im- 
— Da una corrispondenza da Pa 13 nella 
Perscveranza: 

Un decreto del ministro delle finanze fissa a tr 
cento milioni la cifra dei boni del tesoro che si pos- 
Sono emettere al presente. Questa somma, che è ora 
In piena emissione, costituisce un imprestito indiretto 
ma reale. 

Il vice-ammiraglio Charner, che comanda in ca- 
po li spedizione di Cocincina , sarà nominato sena- 
tore. 

Ln dispaccio ufliciale annuncia che il-conte Za- 
moyski, proveniente da Varsavia, recherassi in mis- 
sione a Parigi ed a Londra. 

W sig. Paolo d' Ivoî, uno dei più fecondi scrit- 
tori di cronache parigine, e notissimo nel mondo let- 
terario, morì in seguito ad una peritonite acuta. Il 
suo vero nome era Delentre, 

Se i libri sulle belle arti pubblicati 1n Franci: 
nor: furono fin qui molto bene accolti dal pubblico, 
lo si deve sopratutto alla maniera con cui quelle o- 
pere furono seritte. Ora se ne fece una scienza astru- 
Clement perven- 
ne a dare a soggetti, che paiono vieti, un interesse 
all'itto nuovo. Il sto nuovo libro è preceduto da uno 
studio sull'arte in Italia prima del secolo XVI, in cui 
le importanti e diflicili quistiovi sulle 0 gini dell'ar- 
te moderna sono esposte a idi tratti e discusse 
con sicuri e rapidità. I cataloghi ragionati che 
terminano il volume danno | cuumerazione cronolo- 
gica assai completa delle opere autenticiie di Miche- 
langelo, di Leonardo da Vinci e di Raffaello, facendo 
così di quest’ opera la guida ed il vade mecum d'ogui 
che me- 


sa, or un banale racconto. Il si 


persona che dia a tali soggetti |’ importa 
ritano. L'edizione del signor Hetzel è un capolavoro 
tipografico. 

A Tolone si continua ad armare la squadra. 
Tutte le fregate a ruote ebbero l'ordine di provve 
dersi di viveri e d’imbarcare i loro cambi; in pari 
tempo si spingono innanzi con alacrità le costruzio - 
ni. Gli approvvigionamenti si fanno sempre in via 
d'asta, e in quantità regguardevoli. La mancanza dei 
trasporti, che si trovano tutti in Cina, obbligò il go- 
verno ad armare le fregate a ruote. 

— Scrivono da Parigi 16 aprile alla Lombardia: 

Scambi frequentissimi di note hanno luogo in 
questo momento tra Parigi e Vienna. E mi si an- 
nuncia come probubilissima la partenza per la Ger- 
mania del sig. Pietri, senatore ed amico personale 
dell’imperatore, con ispeciale mandato. Nulla ancora 
posso dirvi di preciso circa l'oggetto di tale missio- 
ne, nè circa le frequenti negoziazioni che hanno luo- 
go in questo momento da quella parte. Solo mi si 
dice che il sig. Drousard sarebbe stato specialmente 
installato al segretariato della prefettura di Strasbur- 
go per vegliare il movimento dei dispacci che è con- 
tinuo in questi giorni. 


— Molti fogli stranieri, particolarmente | Indé- 
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pendance belge, affermano che la lettera manoseritta 
del duca d' Aumale, pubblicata sebbato scorso, fu 
spedita tre settimane fa dal sto autore al principe 
Napoleone. 

Quell'asserzione è completamente erronea; il 
priucipe non ebbe comunicazione di quella lette 
prima che fosse stampata, anzi non u' ebbe tampoco 
notizia che alcuni istanti avanti che se ne operasse 
il sequestro. Così la Patrie. 

— I giornali ofliciosi di Parigi del 18 aprile 
hanno un articolino comunicato, nel quale si nega 
che la lettera del duca d'Aumale fosse mandata ma- 
moseritta dal suo autore al principe Napoleone; anzi 
si afferma che quesii la conobbe solo pochi momen- 
ti prima che fosse sequestra 

dA 

— Un discorso recitato da Palmerston al ban- 
chetto del Lord Mayor, suona pacifico. In mezzo di 
trambusti, nei quali è immersa l'Europa, c che, al 
dire del primo miuistro, basterebbero ad accendere 
una mezza dozzina di guerre rispettabili, omai più 
non possiamo distinguere quali Potenze sicno in le; 
tra di loro, quali in opposizione. Taluno, in tutte 
queste incertezze, erede di ravvisare un'arte adope- 
rata per indurre alla five i sovrani a perstradersi della 
necessità d'un Congresso, il quale accomodi 
colla soddisfazione di tutti. 

Palmerston nel banchetto suaccennato afferma , 
che tutte le attuali controversie possono essere ono- 
revolmente sciolte, e spera che vi si muscirà colla 
saggezza de' Governi e dei capi di partito. 


ALTI 


— La Gazzetta di Cassel reca dal Meno, 15 
aprile: 

Il ministro sardo presso la Dieta, conte Barral, 
è partito da Francoforte dopo la proclamazione del 
regno d' Italia. Alcuni pensano che il conte Barral 
tornerà con nuove credenziali; secondo altri, egli non 
ritornerà più, e la legazione sarda ch' evasi forniata 
nel 1857, per ragione d'opportunità, sarebbe sop- 
pressa. 

— Corre voce a Berlino della prossima mobi- 
lizzazione di due corpi d'armata, e ognuno domanda 
ove saranno diretti. Molti credono che siano desti- 
nati contro anima la quale arma a tutta foi 
za, e ha già riunito 20,000 uomini sulle frontiere 
dello Schleswig. 


ottici 


— Leggiamo nel J. des Débats : 

Le uotizie di Polonia che riceviamo oggi per la 
via di Berlino e per la via di Cracovia sono del 16 
aprile. La situazione , lungi dal migliorarsi , sembra 
che si aggravi a Versavia e nelle provincie. A_Var- 
savia gli arresti continuano. È negoziati intavolati col 
conte Zamoyski per fargli accettare alte fazioni nel 
governo , nou avevano prodotto alcun ristltamento. 
Nelle provincie , l' esasperazione cresce di giorno in 
giorno. Nulla di nuovo sui tristi avvenimenti di Kiew; 
ma secondo le voci sparse sulla froutiera polacca, un 
movimento popolare sarebbe scoppiato a Lublino, ed 
il sangue sarebbe stato nuovamente versato. 

— Si scrive da Vienna all’ Indépendance Belge 
a proposito degli avvenimenti di Varsavia : 

« Quel che accresce la gravità di questi tristi 
avvenimeuti si è che, da quanto mi si assicura da 
buona foute, il governo russo ed il nostro hanno in 
mano le prove che il programma delle vare dimo- 
strazioni di Varsavia è stato stabilito dall’ emigrazio- 
ne polacca di Parigi. 


« Siccome dal canto suo il nostro governo non * 


dubita più da molto tempo che quanto avviene in 
Ungheria nou sia concertato anche a Parigi, non do- 
vrebbe sorprendere che tutto ciò producesse un raf- 
freddamento delle relazioni di Vienna e troborgo 
con quello delle Tuillerie, c per conseguenza Un rav- 
vicinamento fra l'Austria e la Russia, e fors’ anche 
un'alleanza che qui è vivamente desiderata ». 

— Si legge nelle ullime notizie della Patrie : 

Recenti dispacci ci dànno positive informazioni 
sulle misure militari state testè adottate a Pietro-. 
hirgo. 

Tre dei sei corpi d'armata ‘che compongono l’ar- 
mita attiva della Russia sono messi sol Piede di 


Ì 
figlio del banchie 


guerra. Gli ufficiali e i soldati che erano in congedo 
dovranno aver raggiunti i loro reggimenti al più tardi 
il 20 del prossimo aprile. ; 

Due dei tre corpi d’armata in questione sono 
destinati ad occupare la Polonia. Il secondo corpo , 


| che comprende la 4, 5° e 6* divisione d' infanteria, 


la 2° divisione di cavalleria e la 2 divisione d'arti. 
glicria, ha preso posizione a Varsavia e nella provin 
cia di Lublino e di Podlacchia. Il terzo corpo, che 
si compone delle 7°, 8° e 9* divisione d' infanteria, 
delli 3* divisione di cavalleria, e del 3° reg 
d'artiglieria, ha ricevuto l'ordine di lusciar 

niu e la Podolia, ov' era accantonato , e di dirigersi 
a marcie forzate sulla Polonia , e, alle ultime dute, 
una parte di questo corpo era arrivato alla sua de- 
stnazione. 

Ciascuno di questi dfte corpi d' armata compren- 
derà un effettivo di circa 50,000 uomini , ciò che 
porterà a circa 100,000 uomini la cifra dei soldati 
che saranno impiegati a mantenere il regno di Po- 
lonia. 

Si ritiene che probabilmente saranno messi sul 
piede di guerra tre altri corpi d'armata, daddove 
risulterebbe che tutta l'armata attiva della Russia si 
troverebbe, nel corso della state prossima, sul pic 
di guerra. Ciò che vi ha di certo si è che il gover- 
no russo 
numerosi acquisti di cavalli per la sua 


operare in questo momento, in Alemagna, 


per la sua cavalleria, e ch'esso fa confezionare, in 
proporzioni enormi, materiale d' accampamento e ap- 


provvigionamenti d'ogni sorta. 


La stessa sorgente d' informazione ci assicu 
che le persone arrestate a Varsavia, a seguito degli 
avvenimenti dell’ 8 aprile , stanno per essere divise 
in tre categorie; la prima, comprendendo gl' indivi- 
dui meno compromessi, che saranno inviati nella for- 
tezza di Modlino, ove passeranno sei mesi ; la secon- 
di, che comprende i giovani trascinati nel movimen- 
to, che saranno incorporati nei reggimenti d'infante- 
ria del Caucaso ; e la terza, gl'individui considerati 
come i fautori del movimento, e che saranno incor- 
prati uci reggimenti-frontiere della Siberia Orientale. 

Un dispaccio da Breslavia del 15 aprile sog- 
giunge : 

Le notizie di Varsavia giungono fino al 12. 


comunicazioni si fanno ogni giorno più difficili. 


Gili arresti continuano. Il signor Nicola Epsztein, 
e direttore della Compagnia della 
Compagnia delle strade ferrate fu arrestato. 

Il governo aveva ricusato di far stendere gli atti 


| di decesso delle vittime dell’ aprile: questo fu uno 


dei motivi per cui il signor Giovanni Hanty Wolow- 
ski ho dato la sua demissione da ministro della giu- 
s Poscia l'autorità superiore rivenne sulla sua 
decisione. 

Un comunicato pubblicato nei giornali di Var 
savia tenta giustificare la dissoluzione della Società 

cola. 

Un deereto del governatore generale di Va 
via in data del 12, proibisce severamente ogni se- 
gnale di lutto. 

— Un successivo dispaccio da Breslavia 19 ri- 
ferendosi a notizie di Varsavia del 17 dice 

La situazione aggrava , temesi che | esaspera- 
zione del popolo scoppi. Le Misure di rigore non han- 
uo intimidito gli spiriti. Le trattative cogli uomini del 
paese sono rotte. Gortschakaff' ha anuunziato comunica- 
zioni che spiegheranno il senso delle concessioni ac- 
cordate. 

— Un altro dispaccio della Perseveranza, in 
data del 17 aggiunge: 

I prigionieri polacchi di Varsavia sono diretti 
verso la fortezza di Modlino. Si fa un grande con- 
centramento di forze. A Lublino gl'impiegati del go- 
verno hanno dato la loro demissione. Il Comitato na- 
zionale amministra. Venne mandata una deputazione 
a Kruleff. 

— Scrivono, iu data di Varsavia 12 aprile, alla 
Gazzetta di Breslavia: 

Gli arresti continuano. Pare che il governo co- 
noscesse appuntino lutto ciò che succedeva nella cit- 
tà. Si arrestarono mollissinie persone. che sostennero 
una parte ostile nell' ultimiò movimento. Corre voce 
che il conte Zuinoyski abbia ricevoto l'otdine di ab- 
bandonare Varsavia, ma sembra che manchi di fon- 
dameuto; i! conte fa' sempre entro î' timfri della tes 


galità; consigliò l' ordine e la tranquillità, e dissuase 
dalle dimo: ni. Dicesi pure che il governatore 
generale Panintn abbia ricevuta la sua dimissione; 
ina ciò nou può essere; in futti leggiamo le seguen- 
ti disposizioni da lui pubblicati 
« Considerando che l' uso di segni distintivi nel 
costume può contribuire a suscitare gli animi, e ally 
scopo di prevenire gli inconvenienti che potesse. 
ro risultarne, si proibisce, cominciando da oggi, di 
portare ogni costume straordinario e segni esterni di 
lutto 
« Firmato Pariutin, governatore militare. , 
In quanto al principe governatore, egli non i 
visibile per alcuno. Alti personaggi, 3ollecitarono iu- 
vano di venir ammessi all'udienza. In tutto ciò non 
si può disconoscere |’ influenza dell'aiutante generali 
Krulefi. Dal giorno del suo arrivo le cose presero 
una piega diversa; Kruleff è d'un carattere gagliar 
do, un uomo della sciabola nel vero senso della pa- 
rola. Regna u nude penuria in tutta la classe 
operaia. Gli affari sono nulli; gli operai mancano di 
lavoro; le fabbriche restringono le loro imprese. A 
fine di procurare mezzi di guadagno allo classi ope- 
e, il governatore generale ordinò l'attuazione di 
grandi opere e forniture a spese del fisco. 
giunse ai magistrati municipali di eseguire immedia- 
tamente quei lavori e di chiedere le designate forni- 
ture, 


cio 


— Si legge nell'[ndépendance belge: 

« Una dele più considerevoli case di commer- 
cio di Mursiglia ha ricevuto dalla Grecia alcune let- 
tere nelle quali si dice che quel paese è in preda ad 
una estrema agitazione. Vi sono emissari che spin- 
gono i cittadini delle isole Tonie a rivoltarsi 

«Si parla apertamente e senza mistero d'un sol- 
levameuto generale dell'Albania e delle isole Ivnie 
ciascuno si arma e fa provvista di munizioni : delle 
barche grece trasportano incessantemente armi e pol- 
vere. La situazione sembra così difficile che il go- 
verno delle sette isoie ha domandato con urgenza dei 
rinforzi. E verissimo che la guarnigione di Malta « 
stata accresciuta di molto. 

« Essendo sbarcato un corpo di truppe recente 
mente giunto, è corsa voce nell'isola che queste 
truppe andassero ad occupare un punto del litorale 
della Siria. A questo fatto il Pays alludeva gli scorsi 
giorni. 

 Checchè ne sia, la g 
rinforzata ancora, e si dice che parecchi reggimenti 
reduci dall'India vi rimarrebbero. 

« Mi si assicura che alcuni senatori Joni sono 
giunti, pochi giorni or sono a Pari L’ Imperatore 
avrebbe dapprima ricusato di riceverli; essi avrebbero 
Thouvenel, ma pare che dopo 


arnigione di Malta sarà 


veduto soltanto il sig. 
avessero ricevnto dall'Imperatore nn'udienza non giù 
nel suo gabinetto, ma in un ricevimento che ha avu- 
to luogo domenica dopo la me nella grande gal- 
leria delle Tuilerie. Ignoro quel che sia avvenuto in 
questa circostanza. 

« L'agitazione degli lonii tende naturalmente ver- 
so la Grecia. Si annunziava pel 6 aprile ad Atene 
l’arrivo di buon numero di abitanti di Corfà che vi 
andrebbero per celebrare in quel giorno coi loro fra- 
telli elleni l'amiversario della guerra d'indipendenza. 
Si sperava tuttavia che i consigli della prudenza pre- 
varrebbero a questo movimento, ma esso non è meno 
una specie di provocazione all'Inghilterra. 

« Già i Greci prendono parte troppo aperti 
mente ai movimenti del Montenegro. » 


aa 


— Si legge nel Nord: 

Noi fummo Sovente accusati d'esagerazione e di 
parzialità nella quistione di Siria. Ecco, all’appogg!® 
delle nostre asserzioni, quel che dice un giornale in- 
glese che si pubblica a Costantinopoli, il Levant He 
rald, creato per difendere gl'interessi che presenti 
l'ambasciatore britannico presso del Sultano, e che 
non può dunque esser sospetto nè anco in Toghilter- 
ra. Ora esso pubblica tna tettera di Bairut, scrit® 
il 19 marzo, e che è un dovumento grandemente 
istruttivo. Noi ne citiamo i passi salienti, aggiungen* 
do che l'autore di questa corrispondenza è un Ingle- 
se d'un conettere molto rispettabile: e molto rispet: 
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nosce perfettamente. 
AI sabbuto 16 marzo , la Siria ha assistito al 
castigo inflitto ai Drusi pel igue ch'essi hanno ver- 


sato l'anno scorso. Questi 250 individui, che tutti 
presero parle ai massacri, son essi stati giustiziati ? 
Per niente; imprigionati a vita? Per niente; mandati 
alle galere? no; esili 


Li per 20, 15 0 10 anni? no, 


Essi sono stati semplicemente mandati in esilio per || 


tre anni a Tripoli di Barberia, colla libertà di muo- 
versi e di agire a loro talento, dopo di che ritorne- 
ranno in Siria, guariti 0 no. 

Vel contrario, io posso segnalare il castigo in- 
flitto ad un cristiano di Bairut d'una rispettabile fi 
miglia. Accusato senza prove d'aver sottratto alcuni 
oggetti di uiun valore ai musulmani di Damasco , 
mentre era jimpiegato da Fuad pascià , fu condan- 
nato senza giudizio ulla prigionia di cinque anni nel- 
l'isola di Mitilene. Se ciascun impiegato infedele del 
governo turco fosse esiliato a Mitilene, io credo che 
la società di quell’isola sarebbe così numerosa come 
piacevole e varia. i esiliati drusi, essi si 
recarono a bordo cantando a tutta gola le lodi del 
Sultano e de' suoi ufliziali, e dichiarando ch'ei ritor- 
nerebbero per tagliar la testa a tutti i cristiani. I 
soldati turclii formanti la scorta simpatizzavano ton 
essi, ll chiamavano martiri ed eroi, nel mentre clie 
battevano nel modo più bestiale alcuni cristiani che 
si accaleavano per vedere i prigionieri. 

La notizia che l'occupazione francese deve ces- 
sare il primo maggio ha svegliato un gran timor pa- 
nico fra le popolazioni del Libano ed anche in quel 
la di Beyruth. Il denaro è nascosto dagli individui 


di tutte le classi onde possedere mezzi disponibili | 


per quando avrà luogo la partenza dei francesi. I 
dibittimenti sulla quistione di Siria, nella seduta 
del 28 febbraio, alla camera dei Comuni d' Inghil- 
terra posero in chiaro la mala fede o la strana igno- 
ranza degli oratori sul vero stato di cose in Siria. 
Ma ciò di cui sono perfettamente sicuro , gli è che 
se cessa l'occupazione francese o 1’ occupazione eu- 
ropea prima dello stabilimento di un governo rego- 
lare e stabile che guarentisca la vita e la proprietà, 
noi vedremo la provincia abbandonata non solo da 
tutta la popolazione cristiana che ha qualche cosa 
da perdere, ma anche da tutti i residenti a Beivuth 
e altrove. 

Se iv non avessi letto le discussioni parlamen- 
tari a questo riguardo, non avrei potuto credere mai 
che inglesi, gente d'onore, che uomini di Stato ca- 
paci ed onesti dimostrassero una così profonda igno- 
ranza sugli avvenimenti compiti la scorsa estate in 
Siria. 

I discorsi dei sigg. Fitzgerald , Ferguson, La- 
yard e di lord Russell pronuuziati il 28 febbraio, 
indurranno a credere che i Drusi non sono gli au- 
tori dei massacri del Libano ; che Syed-Bey-Diem- 
blad, il capo druso, era un santo; che il governo 
turco, ansiosissimo di ristabilire l’ordme in Siri 
fu impedito dai francesi , e finalmente che la costi- 
tuzione di un governo forte ed equo non può aver 
luogo dove non cessi l'occupazione francese. 

Eppure queste frivole asserzioni, questi gretti © 
falsi argomenti furono intesi alla camera dei Comuni 
d' Inghilterra rispetto alla quistione di Siria e alla 
occupazione francese. 

— Il Giornale di Costantinopoli del A aprile, 
giusta gli ultimi dispacci, anuuucia che le bande in- 
sorte ai confini dell’ Erzegovina e del Moutenegro 
furono completamente battute in diversi punti dalle 
truppe turche e che la più parte erano 0 decimate 
0 disperse. 

— L'Assemblea elettiva di Valacchia è convo- 
cata pel 2 aprile. 

L'Assemblea della Moldavia ha votato , con 34 
contro 16 voti, l'unione dell'Assemblea della Molda- 
Via a quella della Valacchia per deliberare in co- 
mune intorno ai rapporti fra contadini e proprietari, 
la cui definizione solutiva è urgente. 

1 ministri hanno votato per l'unione. 

Un dispaccio del 19 da Costantinopoli annun- 
Ziava già che la Porta consente l'unione dei due prin- 
cipati sotto un principe a vita. 


— 0440-40 
— Molti fogli francesi, dice la Patrie, sulla fe- 
de di carteggi îbglesi, aumtgviarono chi 1 re d'Abis- 


Sia stato battuto e messo a morte dall’ itnperse 
tore Teodoro, suo rivale. Questa notizia non è eon- 
fermata da nessun documento. Sappiamo soltanto, 
giusta le più recenti notizie, che |° imperatore Teo- 
doro abbia riportato una grande vittoria in confronto 
del re d'Abissinia, e che questi sia riuscito a riti- 
tarsi cogli avanzi del suo esercito nei puesi ad occi- 
dente. Ci è noto del resto che la stampa inglese ha 
sempre parteggiato per |’ imperatore Teodoro, e com- 
battuto il re d'Abissi 


TITTI CZ 


— Abbiamo notizie di Nuova York in data del 
30 murzo: 

lu risposta ad una risoluzione adottata dal Se- 
nuto degli Stati Uniti il 25 dello stesso mese , la 
tuale iuvitava il presidente, se lo giudicava compa- 
tibile coll'interesse pubblico, a comunicare al Senato 
la corrispondenza scambiatasi il 20 fra il dicastero 
della guerra e il maggiore Anderson, il presidente 
la spedito al Senato un corto messaggio il quale di- 


chiara che in questo momento la pubblicazione di 
questa corrispondenza sarebbe inopportuna. 
Il 20, al Senato, il sig. Brekenridge ha doman- 
o che si prendesse ad esame la sua proposta, la 
quale impeguerebbe il presidente a ritirare le truppe 
federali dal territorio degli Stati separati. Vi ebbe 
Un vivo dibattimento in cui il senatore Wade del- 
l’Ohio, il quale raccomandava il discutere la risolu- 
zione, disse desiderare che la discussione fosse com- 
piuta su questo argomento e che il Senato manife- 
stusse la sua opinione. 
« Sette Stati, diss'egli, si sono ritirati dall’Unio- 
ne e son dominati dagli usurpatori. I popolo nou ha 
voce dleuna nel governo che venne formato ; esso è 


calpestato dal dispotismo militare. Se lo potesse , ci 
animerebbe a vendicare i suoi diritti tenuti a vi 

lu costituzione ci dà piena autorità a quest'og 
getto ». 

Si procedette finalmente alla votaziona sulla mo- 
zione del sig. Breckenridge, ma | Alessemblea non 
si trovò in numero. Il 27, il Senato si separò senza 

iornamento stabilito. 

Si hanno notizie dell'Avana in data del 25 


gitizione vivissima: vi si era manifestata 

lo l'annessione di s. Domingo alla Spagna. 

Pare che molti emigrati spagnuoli siano giunti in 

quell'isola c abbiano inalberata la bandier nuo- 

la, invocando l'assistenza della Spagna. Ciò avvenne 
il di 16, con grande mera gli indigeni. 4 

lorchè giunsero queste notizie all'Avana, la fregata 

Bianca fu spedita a s. Domingo il 23 con truppe. 

Due altre fregate devono tener dietro alla prima con 

i a bordo. 


TIE DEL MATTINO 


In mancanza di ulteriori notizie dalla Polonia, i 
giornali vanno considerando gli avvenimenti che colà 
ebbero luogo fino ad ora per le conseguenze che da 
questi possono derivare, cioè dal lato delle alleanze 
che potrebbero scaturirne, atte ad affrettare e rende- 
re più terribile quel conflitto da cui sembra minac- 


| n 
| dei confini n.i.i 


ciata l’Eurdpa. Si vede infatti la Russia mettere in 
assetto di guerra tre corpi d'armata e prepararne 
altri tre, vale a dire porre in armi quasi trecento- 
mila uomini, e questo fatto, già grave per se mede- 
simo, lo diventa ancora più se si considera che le 
condizioni finanziarie, prodotte dai grandi mutamenti 
cconomici-che si compiono nell'impero, non devono 
fur troppo proclive il governo russo a simili arma- 
menti. Tali provvedimenti adunque accennano, secon- 
do molti giornali, a ben gravi preoccupazioni, le qua- 
li, togliendo di mezzo ogni disparità di vedute ed 
ogni motivo di divergenza, potrebbero, iv certe even- 
tualità, tradursi in reciproca difesa di quei comuni 
interessi che la partizione della Polonia ha creato 
tra l'Austria, la Prussia , e la Russia. Gli ingenti 
apparecchi del resto non sono esclusivi alle tre po- 
tenze suddette, chè al mezzodi come al settentrio- 
ne, tutti gli Stati si preparano in modo che l’in- 
tiera Europa somiglia presentemente ad un vasto 


campo militare. Da Parigi si annuncia la publi- 
cuzione di una circolare «del ministero delta guer- || 


ra diretta ai commandanti divisionali, perchè ten 
gano avvertili gli uomini in congedo di star pronti alla 
prima chiamata ; i congedati rientrerebbero nei ri- 
spettivi corpi, riprendendovi il loro grado come quan- 
do furono richiamati per la guerra d’Italia. Contem- 
poraneamente si discorre di concentramenti di truppe 
considerevoli nei dipartimenti dell'est sulle frontiere 
germaviche. Persino il pacifico e industre regno del 
Belgio, quantunque paese neutralizzato per consenti 
mento europeo, lia deciso la formazione di un vasto 
campo trincerato ad Anversa, Intanto, per quello che 
concerne specialinente la Polonia, annunciasi oggi che 
l’intiero terzo corpo ‘mata russa ha già lasciato 
la Volinia per recarsi in Polonia e che il primo cor- 
po, il quale era in Curlandia, è già in cammino per 
Varsavia. 

I giornali francesi ed alcum di Piemonte hanno 
per dispaccio telegrafico da Francoforte in data del 
20, che il ministro di Sardegna presso la Dieta ger- 
manica Da ricevuto effettivamente i suoi passaporti. 

Aununciammo già che la Dieta di Pesth era co- 
stituita il giorno 19; ora na dispaccio di questa cit- 
ta trasmesso da Vienna al Giornale di Verona alla 
Stessa data del 19, dice che in quella prima tornata 
il presidente espresse il suv rinerescimento per l'as- 
senza dei deputati della Transilvania , della Croazia, 
di Fiume. Lo stesso presidente 
ed i segretari dichiararono quindi provvisori i loro 
posti fino al completamento della Dieta coi deputati 
menzionati ancora mancanti. Il vice-presidente Tisza 
parlò sulla difficoltà della situazione ; la nostra poli- 
lica, egli disse, è coi osa Ina non temeraria; vo- 
gliamo la prudenza senza Ja codurdia che ne può 


| compromettere i possibili risultati. 


Un altro dispaccio, pure di Vienui, riferisco da 
a 19, che nella seduta di quel giorno dalla Die- 
ta di Boemia, malg 
tati slavi contro l'invio di deputati al consiglio del- 


) le proteste di alcuni depu- 
l'impero, la Dieta passò oltre procedendo alla ele- 
zione dei deputati suddetti. 

Il municipio di Trieste ha deliberato di propor- 
re alla Dieta che sia introdotto | idioma italiano co- 
me lingua d'istruzione nel ginnasio di quella città 

Le ultime notizie pervenute dall Erzegovina ai 
fogli di Parigi confermano la voce generalmente dif- 
fusa che questa contrada sia stata scelta dal partito 
rivoluzionario italiano, ungherese & polacco, come p 
to di riunione in vista di future eventualità ed 
giungono che, avendo avuto certezza îl governo tur 
co come alcuni distaccamenti dovessero operare pros- 
simamente la loro congiunzione fra Budna ed Anti- 
vari sulla strada che mette direttamente al Montene- 

i è per questo che spedì a quella volta uu 
forte numero di truppe, le quali ocenpano già quel- 
le posizioni , intercettandone il passo. In pari tempo 
smentiscono le suddette notizie quello che taluni gior- 
nali avevano asserito, cioè che una grande insurre- 
zione fosse scoppiata nella Erzegovina e che intieri 
vil sero caduti in potere degli insorti. Tutto 
si riduce sino ad ora a parziali escursioni di bande 
armate , le quali devastano certe località, ritirandosi 
alla prima resistenza che incontrino, e daechè Der- 
rich pascià si concentrò a Zubzi ed a Trebigne e 
dacchè i turchi riunirono le toro forze tra Qutisko 
e Bileria, non ebbe luogo nell’ Erzegoviua alcun fat- 


| to d'armi che sia di tal natura da preocenpare se- 


riamente la pubblica opinione. 

In pari tempo si anvuncia che Omer pascià pre- 
se già il mare sulle ultime navi che devono comple- 
tare il numero dei Dastimenti destinati alla crociera 
dell'Albania. Quelle che lo precedettero giù da qual- 
che giorno su quelle coste, sono sotto il comando di 
Mahmoud pascià, personaggio il quale gode fama di 
eccellente marinaro e che conosce perfettamente i pa- 
raggi sui quali deve incrociare. Fu in data del 14 
che la squadra turca catturò un brick navigante sot- 
to bandiera piemontese e carico d'armi e di muni- 
zioni. 

Scrivono da Belgrado che il principe di Servia 
ha divisato di fare un viaggio in tutte Je provincie 
del principato per esplorare la publica opinione e rav- 
vivare i sentimenti delle popolazioni pel caso in cui 
la ambasciata del principe Garasctranine, della quale 
ubbiamo dato contezza, riuscisse, come è assai pro- 
babile, di nessun effetto. A tal proposito vogliono al- 
cuni giornali che in quest’ ultimo caso il governo ser- 
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bo possa fare assegnamento sull' appoggio della Fran- 
cia, per la ragione che l'ambasciata suddetta fu sta- 
bilita d'accordo col governo francese durante la di- 
mora di Garaschanive a Parigi; altri però negano 
qualunque ingerenza e qualunque appoggio da parte 
del gubinetto delle Tuileries. Certo è intanto che la 
Turchia, in previsione di qualunque eventualità, cer- 
ca di premunirsi, restaurando le fortezze ed crigendo 
muovi propugnacoli lungo la sponda sinistra del Da- 
nubio. 

Fu detto già che molte petizioni dei cristiani di 
Siria, chiedenti il prolungamento della protez.one fran- 
cese furono dirette al Senato di Francia ; si annun- 
cia ora che, a prevenire tutte le diflicolta le quali 
potrebbero sorgere da una discussione di tal fatta, il 
vice-presidente dello stesso Senato, sig. Royer, pro- 
porrà un ordine del giorno semplice su quelle peti- 
zioni. 

Si conosce ora cou certezza che l' affare di Co- 
cincina, di cui abbiamo già dato notizia, se fu assai 
glorioso fu insieme assai grave. Esso è principio di una 
lunga guerra in un paese, la cui temperatura è ter- 
ribile. L'ammiraglio Charner, porta a «trenta il nu- 
mero dei forti che ancora bisogna prendere prima di 

ivare a Saigon; egli assicura che nou si porrà ter- 
mine a nulla, se non si va ad Huò, capitale dell’im- 
pero d'Annam, e chiede, a quanto dicesi, un rinforzo 
di 3000 uomini. 
————_————.P@t_@u 


DANARO DI S. PIETRO 


Dalla Città e Diocesi di Ferentino è stata fatta 
pervenire pel Denaro di s. Pietro, la somma di scu- 
di 225 42. 


Continuazione della Quinta Lista del denaro (li 
s. Pietro raccolto in Roma — (Vedi Giornale N. 79). 


In attestato di sua venerazione pel Sommo Pontefice chie- 
dendo la S. Benediz., una pia donna offre bai. 20—Un' umile 
serva chiede al S. P. l'A. B. bai. 10— Reneditemi Padre San- 
to, accettate la mia piccola offerta non potendo di più le mie 
forze bai. 10—AI Salvatore della società, una sua fedelissima 
suddita offre bai. 50—L'ancora di salvezza per l'Italia è il 
Papato. Italiani, se amate di cuore la vostra patria , potrete 
star neghittosi mirando l’empio mercato che stan facendo di 
lui i nemici di ogni ordine, della Religione, di Dio * Difen- 
dete valorosamente la causa del Papa che e cansa anche di 
Dio se. 4—Renedite, Padre Santo, una pia donna che vi of- 
fre bai, 20—AI Padre comune de' fedeli l'immortale Pio IX, 
una sua serva bai. 20—Molto vorrei dare, ma Je mie sostan- 
ze non mi permettono di offrire più di bai. 20 al mio Sovra- 
no e Padre, da cui implora l'A. B. per me e per tutta la mia 
famiglia bai. 20—Prostrato ai SS. piedi del grande Pio IX, lo 
prego ad accettare la meschina mia jofferta hai 20—Nel de- 
porre ai Vostri Piedi, Padre Santo, l'umile mia offerta, affet- 
tuosamente li bacio pregandovi a benedir me, il mio morito, 
ed i miei figli se. 1—Per quanto povera mi sia pure offro al 
s. Padre, pregandolo a benedirmi, il tenuissimo obolo di ba- 
iocchi 10—Beneditemi, Padre Santo, ed accogliete benigno la 
piccolissima mia offerta bai. 10—Una persona di servizio chie 
dendo di esser benedetta dal s. Padre bai. 10—All'î 
babil Pontefice e Re, un suo fedelissimo suddito bai. 
de mundo esses, mundo atique quod suum erat diligere 
Tu de mundo non es. Propterea odit Te mundus. 
que et exulta, quia merces tua copiosa est in coclìs - 
persona partecipando alle sventure del s. Padre ne 
la S. B. onde sia anco sollevata dall'angustia in cui versa per 
disgrazie domvstiche bai. 50—Alcuni Sacerdoti devotissimi del 
Vicario di Gesù Cristo, loro Pastore e loro Re = Exurge Do- 
mine in adiutorium nostrum: ne tardaveris, quia aquae tribu- 
lationum intraverunt usque ad animam. consolare servos tuos, 
et disperde omnes qui tribulant eos.....Salva nos quia spera: 
vimus in Te sc. 5 40—Injusti punientur, et sem»n impiorum 
peribit bai. 53—Da nobis auxilium de tribulatione, Domine 


| 
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bai. 40-La Superiora del Bambin Gesù unita alle sue povere 
figlie offre all'amato Sommo Pontefice e Re sc. 3 21—Una 
devotissima fanciulla bai. 30—Una vedova dolente per le an- 
gustic del Sommo Pontefice l'io IX bai. 50 — Offerte prove- 
lenti da Ancona, terza spedizione. — Un ecclesiastico, che 
partecipa alle gravissime angustio che per opera di empi uo- 
mini, amareggiavo, e addolorano il Supremo Pastore dell' Or- 
he Cattolico, sente tutto iî dovere di partecipare all’ opera 
tanto meritoria dell'Obolo di s. Pietro. Quindi a significazio- 
ne di profondo ossequio e di fedele sudditanza alla s. Roma 
na Chiesa Madre e Maestra universale, umilmente © con ri- 
verente affetto depone appiè del Trono di N. S. Papa Pio IN 
Pontefice € Re la piccola sun offerta implorando di tutto cuo 
re l'apost. benad. - Exurgat Deus et dissipentur inimici ejus 
se. 12 -1 Conjugi N. N. devoti © fedeli sudditi al Supremo 
Gerarca l'aittissimo Pio IN Pontefice è Re umilmente 
implorano per se © loro famiglia 1A. B., e in unione a tutti 
i fedeli sospirano, e pregano il presto trionfo della s. Sede 
per la intercessione dell’Immacolata V. Maria, di cui inces- 
santemente canta la Sposa del suo figlio {Cunetas haereses 
sola interemisti in universo mund» = e depongono a Piè del 
Trono Sovrano la tenue loro offerta sc. 1$—Padre Santo al- 
cune giovinette, e povere fanciulle, che pregano tanto per vor 
ardiscono offerirvi avch'esse il loro obolo = Dominus morti 
ficat, et vivificat ; reducit ad inferos, et deducit se. 2 50 — 
Alcune cristiane cattoliche - Maledicunt illi et tu benedices, 
qui insurgunt in me, confundantur, servus autem. tuus laeta 
bitur sc. 10- Una signorina se. 8—S'ella vuol gloria, «e ella 
vuò riposo l'Italia, mai l'otterrà senza il Papato - Deus in- 
tuetor c Una giovane povera bai. 20—Bonus 
Dominus, et confortans in die tribulationts, et sciens speran- 
tes in se - Un Sacerdote se. 1—Deus consolatur in omni tri- 
bulatione nostra - Quattro persone, che pregano per l'e 
zione, e il trionfo di s. Chiesa se. IE dolce per un 
il sovvenire il proprio padre nelle sue indigenze ; dolcissimo 
per un cattolico porgere un ajuto al Padre di tutti i creden- 
ti, quando si trova nella tribolazione - Un Sacerdote sc.1 
Beatus vir qui suffert tentationem - Un figlio riverente della 
Chiesa Cattolica bai. 50—La sola carità cristia ella che 
insegna al povero dividere il suo pane avuto in elemosina, 
con chi, con esso, tvovasi nell'indigenza - Una famiglia di po- 
veri sc. 1—Pad due Chierici poveri dimandano la 
s. benediz. bai. 30—Padre de” cattolici potessi col mio sangue 


Santo , 


he ti son figlio devoto ! Un Sacerdote per se- 
conda largizione bai. 50—Alcune povere Religiose  prostrate 
ai piedi di Sua Santità implorano l'apost. benediz., ed offrono 
sc. 4 30—Un Curato implora per 
benediz., ed offre sc. 1-Un povero Sacerdote offre bai. 80— 
Un Canonico implora la benedìz., ed offre se. 9 25—Un po- 
vero contadino di Varano, implora per se & per i suoi la be- 
nediz., cd offre bai. 60—Una povera zitella di Varano implo- 
ra la benediz., ed offre bai. 20—Due persone povere implo- 
rano la benediz. ed offrono bai. 20—S. Padre benedite me, e 
tutti i miei parrocchiani, acciò possiamo essere sempre con 
rà presto quel giorno beato 
Excitatus tanquam dormiens Dominus, 
et percussit inimicos ejus in posteriora, opprobrium sem, 
num dedit illos = offre sc. 7 27—AI comun Padre de’ fedeli 
un Cappella io della Diocesi di Ancona offre, ed umilmente 
a piedi si prostra venerandolo Pontefice e Re bai. 30—Alcu- 
ni fervidi e devoti di s. Pio V della Diocesi di Ancona in 
segno di fedeltà ed attaccamento offrono a Sua Santità Papa 
Pio IX implorando la s. benediz. se. 
dite Ja tenue offerta di M. B. di Ancona se. 2 50—F. P. Pre- 
vano della Diocesi di Ancona implora per se, € per il suo 
gregge l'apost. bened. sc. G—A. C. Sacerdote delia Diocesi 
di Ancona, offre se. 2 50—Alcune famiglie di Castel d'Emi- 
lio, che saranno fedeli fino alla morte al Vicario di G. © 
A 60—La famiglia di S. di Ancona prostrata ai piedi di 
S. S. implora l’apost. bened. ed offre sc. 5—Coraggio, Santo 
Padre, che quanto più i nemi 
pietà verso di voi e la sua Chie 
stra vittoria = Un Parroco della Diocesi di Ancona, imploran- 
do per se ed il suo gregge l’apost. benediz. , offre nelle ri- 
strettezze în cui si trova se, 3—E. M. F. = Tota pulchra an- 
te saecula eram sc. 1{—Una Comunità di religiose, che con- 
linuamente piegano per il trionfo di s. Chiesa prostrate ai 
piedi del grande martirizzato Padre, Pontefice, Re, domanda- 
no la bened. ed offrono se. 8—Un Sacerdote di Ancona offre 
bai. 30—Un Sacerdot* di Ancona dà per la seconda offerta 
all'augusto ed afflitto Pio IX implorando la sua s. benediz. 
. AN. N. Marito e Moglie di Ancona implorando 
umilmente dal s. Padre la sua A. B. sc. 1 50—N. N. di An- 
cona trasmette per il denaro di s. Pietro, implorando per sè 


manifestar 


©, 2 supi parrocchiani la 


voi nostro Ponte e Re, e y 
in cui vedremo, che 


10 80—Santo l'adre gra- 


di Dio si avanzano nell’ em- 
, tanto più è vicina la vo- 


e famiglia l'A. B. sc. 1—Un povero bracciante implora sopra 
di sè, e la sua moglie l'apost. benediz. bai. 50—Un Curato 
della Diocesi di Ancona offre la tenue somma di scudo uno 
e baj. 50 ed implora per sè, e suoi parrocchiani la benediz 
apost. sc. { 50—Un povero Chierico di Ancona offre hai.ty- 
Donec pertranseat furor tuus, et constituas mihi tempus in 
quo recorderis mei = Un padre di famiglia, che implora l'apost 
bened. presenta la mensile offerta fino al trionfo di Sua San 
Papa e Re Pio IX sc. 2—Un capo di numerosa, e povera 
ja di Ancona soccorso più volte da Sua Saptità Piu 1X 
si unisce colla famiglia tutta a pregare con lui il divin Reden 
tore - ut gregem tuum Pastor aeternae non deseras - ed of 
fre se. 3 ritratti dai lavori delle proprie mani implorando per 
sì, © famiglia l'apost. bened. sc. 5—-La Comui sa di 
M. C. di Ancona prostrata ai piedi di Sua Santità implora la 
paterna apost. benedìz, ed offre sc. 10—Persequir inimivos 
tuos, et non convertar donec deficiant = Un Sacerdote V, (; 
s. f-Alcune fanciulle di Ancona ritrovandosi in educaz 
si sono private della colazione per offrire a Sua Santità Papa 
Pio IN l’obolo di s. Pietro ed ottenerne l'apost. benediz. che 
implorano con tutta l'effusione dei loro cuori sc. 1 50—Pax 
vobis - Un Sacerdote che ha offerto per la prima volta sc.;; 
torna ad offrire al Papa Pio IX Re se.13—UL inimicos Sanetae 
Ecclesiae humiliare d 1 conjugi N. N. di Ancona 
prosirati ai piedi di Sua Santità implorano l'apost. benediz. ed 
offrono per la prima volta sc. 6— Portae inferi non praeva 
lebunt- Un impiegato di Sua Santità, di Ancona, prostrato 
ai piedi dell'istessa Santità Sua implora la benediz. per sì, e 
la sua famiglia, ed offre per la prima volta s‘ 
movebitur = La Nobil Donna Signora contessa Marianna Be 
nandrini Rinalducci di Ancona residente in Fano, prostrata 
ai piedi di Sua Santità Papa Pio IN implora per sè, e sua fa- 
miglia l'apost. benediz. ed offre sc. 200—Una famiglia di An- 
cona prostrata ai piedi di Sua Santità implora l’apost. bened, 
ed offre per la seconda volta se. 5—Un Canonico di Ancona 
che offri la prima volta sc. 3, torna ora ad implorare la pa. 
terna apyst. bened. ed offre sc. 10—-Oferte provenienti dalla 
Confratern. dî Tivoli—Tu es Petrus se. 4—Una famiglia re- 
ligiosa nelle sue ristrettezze offre al Vicario di Cris 
Gioacchino Canonico Rosati all’ Augusto Capo della Chissa 
se. dPortae inferi non praevalebunt - Un suddito devoti. 
simo della s. Sede per Ja seconda volta se. 4—Haer est Vi 
ctoria quae vincit mundum, fides nostra > Un beneficiato della 
Cattedrale bai, 50—Un cattolico Apostolico Romano sc, 1 — 
Maria Ortona al Padre comune dei fedeli per la pia volta 
bai. 20—Discedite fa me gomnes qni operamini iniquitatem; 
quoniam evaudivit Dominus vocem fletus mei se. 2 79—Hra 
telli Bencivenga di Valinfreda sc. 1—Prospero D. Bencivenga 
B. se. 1—Carlo Bencivenga Barbaro se. 1—Portae inferi non 
praevalebunt sc. 4—Beneditemi Santo Padre sc. 2 50—Uius 
Todini fu Vincenzo sc. 2—D. Niccolò Minelli di Licenza bai 
40—Nicola Natone Cocchiere bar. 50—Exurgat aliquando in 
judicium Deus bai. 20—D. Parisi offre pel denaro di s. Pietro 
bai. 20—Virgo Potens = Voi avete la forza e l'autorità. nelle 
vostre mani se. 5—Un parroco della Diocesi bai. 20—Divers 
sacerdoti sc. 2 51M. R. B. bai. 20 
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di FEGATO fresco di MERLUZZO di 
Contro: le malattia di pot. 


serofolae, lintatiche è 
tanee, i lama glasdalari, 
Srbolimaato degli 


a magrezza dei fanero!!i, + 


Fegato di merluzzo nata: 
senza colore 


quello del pesce fresco 
e — he Gli Oaii det comme: d 
«itloro © 
« pore atto ed a (va preparazione, 
all'in si fa di fegato putrido € cor: 
a rotto pi seri, 
ito è DescuawPs (d'Avallon.) 
signor LESULER, capo dai lavori 
isvirodeila Facolta di Me 
«1 senza colore di Biogg contieni 
quasi il dop i attivi degli altri oli 
i del commercio, 
le ulcuno de' loro inconvenienti di 
apore, 
Quest Olio non si vende che in bottiglie e merz 
b ), il cui modello è qui contro stam: 
ato, Trovasi depositato in questa città presso i migliori Farmacisti. 
BTUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI NERLUZIO, Per sog. —1 vot. fr.3. 
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Per untrimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco dî posta. 


ROMA 25. Aprile 
I Cuttotici Maltesi nella loro filiste piotir verso # 


il Romano Pontefice hanno fatto deporre ai Piedi di 
Sta SANTITA' un altra offerta pel Denaro di San 
Pietro di scudi 1041 60, che il Siyro Pipe ha 
fitto versare nell’ Erario Pontificio. 

Questa novella dimostrazione della carità rando 
degli abitatori di un Isola posta sotto il patrocinio 
dell'Apostolo delle Genti, che facendovi dimora l' ch- 
De convertita alla fede, la portiamo a pubblica co- 
noscenza non solo per atto di gratitudine, ma perchò 
serva di smentita alle menzogne impudenti che da 
taluni nemici di Dio e della Santa Sede si vanno pubbli 
cando in quell'Isola stessa contro le più onorate per- 
sone le quali sono fatte segno ad indegni oltra 

STI 

Siamo talmente abituati alle calunnie ed alle 

maligne insimmazioni del corrispondente romano del 


pale fiorentino la Nazione da non 
iglia, © da stimar sovente cosa indegna di serit- 


‘ne più ma- 


tori onesti il perdere il tempo e l'opera nel confu- 
ture nomini che mentiscono per mestiere. Di questa 
natura sono le corrispondenze romane che si le 
nei numeri 109, e 110 del citato giornale. L 
dlesime studiano a persuadere che la festa e l'illu- 
mivazione del 12 Aprile lungi dall'essere una mani- 
festazione spontanea dell'amore dei cittadini verso il 
proprio Sovrano, e Padre, non fu altro che 1° effet- 
to d'una piccola consorteria di sanfedisti nostrani, 
© stranieri; che questa dimostrazione perciò nov riu- 
sci quale si sperava e si voleva, e che il Giornale 
dî Roma von ebbe occhi per vedere | avvenuto , e 
marrarlo. Nel suo zelo farisaico il corrispondente non 
la perdona alio stesso sig. general Goyon che in quel 
ioruo passò in rivista l'armata d’ occupazione, cosa 
che a quanto pare dispiacque al comitato rivoluzio- 
mario , ed alla Nazione che ricordano senza dubbio 
dna smentita avuta mesi sono dall’ illustre. generale. 
Le catunnie della Nazione, e dei suoi cor ispon- 
denti finiscono per provare il contrario di ciò che 
vogliono. Quando in Roma si trova tale un pditito 
di sanfedisti da fare una festa si splendida, ed illu- 
minare tutta la città a dispetto delle minacce, de- 
i ordini opposti, e delle vie di fatto del partito ri- 
voluzionario per impedire questa festa e questa illu- 
minazione, è chiaro che questo ultimo partito che per, 
far chiasso in Roma parla, scrive, ed opera nelle 
tenebre, è troppo piccolo ed Impotente fra noi, e che 
non può conseguire il trionfo che sollecita con tante 
astuzie fuorchè col soccorso delle armi fratricide che 
invasero l'Umbria, e le Marche. Il Giornale di Ro- 
ma narrò le cose come furono, e come le vide non 
esso solo, ma tutta Roma, testimone dei fatti, come 
delle menzogne e dellearti rivoluzionarie per oscurar- 
li. Se il Giornale tacque di queste arti e menzogne, ciò 
avvenne perchè colla maggioranza dei cittadini nè cura, 
nè dà alcun valore alle furie disperate d'un partito che 
dopoaver venduto sè stesso studia a vendere anche la 
città, e diventato vero genio del male intende a vendi- 
carsi turbando a tutto potere la pace della medesima e 
delle famiglie, seducendo giovani inesperti , stipen- 
diano disperati e vagabondi , spiando ogni passo e 
parola che non serva ai suoi fini per calunniarla , 
oscurando colle contumelie la luce che non può ne- 


5are, ed imponendo la tirannia della sua cieca po- 
tenza a quanti non hanno il coraggio di resistere 
le seduzioni dell'oro straniero e della merce rivolu- 
zionaria che dispensa. 

Siccome però il fatto dell’ Università Romapa è 


quello in che il corrispondente si crede vittorioso 
contro il Giornale di Rome, perciò è debito d' illu- 
minario<e-serbi nma dose aapudore, e d' onestà. Glu 
studenti dell’ Università Romana invenduti al comitato 
rivoluzionario vollero illuminare la facciata dell'Uni- 


Versiti, e dare al Sovrano ta attestato della propria | 


devozione per protestare co! fatto contro l'audacia di 
alcuni sedotti che per mezzo di Stampe clandestine , 
© rivoluzionarie si dissero Studenti dell Università , 
Corpo degli Studenti. Ottenuto il consenso dell'Erîo 

+ Cardinale Arcicancolliere , a spese pro- 

prie, e sol sussidiati da alenm Professori diedero ma- 
no all'opera, e fecero la magnifica illuminazione di 
che parlò il Giorzale di Roma citando la più breve 
delle tre iscrizioni che adornavano la facciata dell'e- 


*Era nel meglio l'illuminazione quando, distratta 
da vicine detonazioni la benemerita gendarmeria pon- 
Lificia che trovavasi nella pia 
ilenmi studenti devoti al Comitato, seguiti da molti 
ono il portone dollo stabilimento, ed 
invasero armati di puguali. e di bastoni l'interno del 


confusa colla folla, 
stipendiati forz. 


medesimo. I pochi studenti che si trovarono nel lo- 
cale intesi a-sorvegliare l'illuminazione, e tre inser- 
vienti dell'Università furono a sola forza in che 
gli aggressori s'imbutterono ; e che vedendo tornar 


vane le parole per respingere gl'audaci, opposero | 


alla forza la forza, e benchè non attendessero sillat- 
fo tradimento è innegabile che fo rispinsero con tale 
un valore da far toccare agli aggressori la sorte dei 
Piîlari di monta 
te. Sopraggiunta in tempo utile la 

rono profittando delle tenebre del Chiostro iuter- 
no, e l'Aureli, ed il Delfrate che litigavano corpo a 
corpo con uno studeute, e con un inserviente venne- 


cliccchè ne dica il corrisponden- 
ndarmeria, i più 


ro arrestati. 

Ecco il fatto nè più nè meno. L'illuminazione 
non soffri alcun danno, e continuò per tutta la sé 
ta visitata da una folla immensa che imprecava vi 
perturbatori, e tutti gli studenti ed inservienti che 
respinsero l'aggressione nel suo cominciare sono sani 
c prosperi, mentre gli ori non possono dire 
lo stesso, quantunque sia grande lo studio con che si 

scondono. È falso dunque che il eurato Lenti abbia 
avuto parte diretta o indiretta, prossima 0 remota nell’il- 
luminazione; falso che il Cardinal Altieri abbia dato 
denari a tal'effetto, o parlato col medesimo; falso che 
le spese dell'illuminazione non fossero sostenute dagli 
studenti; falso che venisse. rovesciata una delle tre 
iscrizioni, benchè ciò si tentasse; falso che questa 
festa non fosse veramente identa ed eseguita dagli 
studenti; falso che i giovani precettati precedente- 
mente lo fossero per ragione della festa; falso in ul- 
timo che la festa venisse fatta a dispetto della sco- 
laresca perchè tra tutte le menzogue del corrispon- 
dente, la più iniqua, ed impudente si è quella che 
confonde i pochi giovani sedotti e venduti al tene- 
broso Comitato colla maggioranza degli studenti. Tra 6 
a 700 giovani non è difficile il trovare un pugno di 
traviuti, ma questo fatto non vutorizza il corrispon- 
dente a disonorare tutti gli altri, e molto meno a 
mentire stimando i suoi favoriti tutto il corpo degli 


studenti. ù - A 
Il poco che abbiamo detto basterà agli onesti 


per giudicare della veracità del corrispondente ro- 
mano della Nazione. Per gli uomini della risma della 
stessa Nazione e dei'suoi salariati è fiato sprecato 
il ragionare di vero e di falso, e di tutto che non 
serve al libito conosciuto dei loro padroni. Agli altri 
noi ripeteremo: 45 uno disce omnes. 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 


tppi. ilnome. e cogn *deltrasmittente, 


OTIZIE DIVERSE 
«L VAeciduca Ferdinando Mossiviliano ar- 


rivò a Vienna il 18 corrente assieme alla sua illu- 
Strissima consorte. -— Sono pure giunte a Vienna di 
ritorno da Pr le LE. EE. i siguori ministri de 
Schmerling e Lasser 

—- Leggiamo ne! foglio serale della Gazzetta 
ufficiale di Vienna del 17: 
dei particolari ulteriori sulle dimostrazioni che al- 


Siamo in grado di dare 


biamo menzionate nel nostro foglio della mattina. 


Sebbene gli assenbramenti non duri quanto nei 


due giorni precedenti, pure ta calca in alcune con- 
trade, e nominatamente nelle vicinanze della Bogner- 
gasse ( vicina al Bazar dove abita il deputato Ber- 

Pr), e più tardi sulla piazza di Santo Stefano, era 
tanto grande che per qualche istante era intercettato 
gio delle carrozze; sulla piazza i monelli sfo- 
ono la loro dissennata petulanza con fischi e grida, 


il passa 
cd un individuo fece scoppiare un serpentello, che 
produsse ima detonazione simile dl un colpo di mo- 
schetto. Non sappiamo se questa ragazzata debba ut- 
tribuirsi a leggerezza 0 malevolenza. La polizia pro- 
cedè contro i tnbolenti e ne arrestò 38. Una divi- 
sione di militari si era postata sulla piazza di Santo 
Stefano, mentre la polizia sgomberava le altre con- 
trade. La maggior parte del pubblico apparteneva 
alla classe degli operai e degli ortieri » 

Sullo stesso argomento troviamo nella P.'C. che 
mentre la folla radunatasi intorno all’ abitazione di 
Berger s' accontentava di tener in certa guisa asse- 
diata la sua casa posta dinanzi al palazzo dell 
Vescova, s' era giù incominciato uno charivari. La 
folla si disperse alla vista della polizia che »' avan- 
zava con la baionetta abbassata, ma ritornò non ap- 
pena questi si fu allontanata Pare che i tumultuanti 

issero dietro dirette istruzioni di qualeuno che pei 
Suoi fini voleva ad ogni modo provocare degli scan- 
dali. Almeno così ci fummo supporre le voci assurde 
che giravano ieri e ieri l'altro nei sobborghi. Così 
dicevasi a cagion d'esempio che si sarebbero chiuse 
le porte della città per impedire ai borghesi «di cor- 
rere in aiuto dei cittadini, che Schuselka terrebbe un 
discorso ec. — Nei sobborggi però non avvenne al- 
cun disordine, e soltanto a Dobling nelle vicinanze 
di Vienua, dove Berger tiene una villeggiatura, fu 
fatto dinanzi alla sua casa un cherivari. 


Ho — 


— Dalla Lersereranza: a 

In Belgio si attende la dimissione del ministro 
delle finanze Frére-Orban, il fpuale ha vivamente 
combattuto il progetto di legge, ora sanzionato dalle 
Camere, che dà corso legale alla moneta d'oro fran- 
cese, tenendo quel medesimo rapporto fra i due me- 
talli che vige in Francia. Il Belgio aveva un sistema 
monetario ad unico tipo, l'argento: si poteva discu- 
tere in principio, e in Belgio più ancora per la cir- 
costanza notevole che i paramenti di Francia le ven- 
gono fatti in moneta d'oro, se non era conveniente 
mutar tipo, ma non si comprende come si potevano 
commettere due errori in una volta, adottare cioè un 
sistema monetario a doppio tipo, e adottare un rup- 
porto che è riconosciuto erronco. 

Da una corrispondenza di Bruxelles, si appren- 
de come la questione della riforma dell’ artiglieria, 
di cui ora si occupa la Camera dei Fappresontanti, 
assuma, nelle attuali condizioni politiche, una impor- 
tanza più generale, ed esca dai limiti di una que- 
stione puramente tecnica. Se il modello prussiano 
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fosse adottato, si darebbe un indizio di più di quel- 
la tendenza, già abbastanza palese, ad osteggiare la 

che prevale nel governo del Belgio. Di qui 
giusti timori in parecchi, che siano così troppo fo- 
mentate e giustilicate le gelosie della Francia, e che 
per tal modo si crei quel pericolo che si vorrebbe 
appunto prevenire. Di questi timori è giustamente 


preoccupata una minoranza della Gamera, minoranza 


che, a quanto ne riferisce il nostro corrispondente, 
s'accresce di numero ogni di. 


—— 0-46 


— Da un carteggio particolare della Gaz 
di Milano datato da Parigi, 17 aprile: 

Gli apprestamenti di guerra continuano fra noi. 
Oggi avvi una circolare ministeriale diretta co- 
mandanti divisionali onde tengano avvertiti gli uomi- 
ni in congedo di star pronti alla prima chiamata. L 
congedati rientrerebbero nei rispettivi corpi, ripren- 
dendovi il loro grado come quando furono richiama- 
ti per la guerra d' Italia. Contemporaneamente si di- 
scorre di concentramenti di Wuppe considerevoli nei 
dipartimenti dell'est sulle frontiere germaniche. Que- 
sti apprestamenti, del rimanente, nou sono esclusivi 
alla Francia: tutte le potenze si preparano , al mez- 

dì come al settentrione : | Europa rassomiglia di 
presente a un vasto campo militare. Persino il paci- 
fico e industre regno del Belgio, quantunque paese 
neutralizzato per conseutimento europeo, ha deciso la 
formazione di un vasto campo trincerato ad Anver: 

i nostri vicini fiamminghi comprendono che in uno 
sconvolgimento generale l' unica guarentigia che ab 
bia una qualche solidità, sono i pett armati dei li- 
heri cittadini. 
quistione orientale non cessa dallo ingiganti- 
re giorno per giorno, e il momento non è lontano in 
cui converrà guardarla di fronte. È da questo incal- 
zare degli eventi da questa parte che la tratto la di- 
a di pratiche a Vienna per indurre | Au- 
stria a cedere la Venezia dietro un compenso ter 
toriale da prelevarsi in Turchia. Non credo che fino 
ad ora simili pratiche sussistano, ma ve ne tengo 
parola per chiarirvi l'indirizzo delle menti politiche. 

Si riparla anche (non badate alle smentite ofli- 
ciose) del viaggio che il principe Napoleone farebbe 
quanto prima in Egitto e nella Siria. E compa- 
gnerebbe prima la principessa Clotilde a Genova, 
dove il di lui padre la riceverebbe per condurla a 
Torino. Questo viaggio acquisterebbe un’ importanza 
affatto speciale dalle circostanze in cui versa | O- 
rieute. 

Ha fatta una sensazione eccellente la nuova mi- 
sura provocata dal conte di Persigny che allarg 
attribuzioni amministrative dei prefetti e vice-prefetti 
nel senso della discentralizzazione. 

— Da una corrispondenza di Parigi all’ Uni 
versel del 17: 

Circolano voci di una natura gravissima © il 
credito ch'esse ottengono ne’ nostri circoli politici 
non permette di non tenerne conto. Di queste voci 
quella la quale ha prodotto la più profonda ser 
zione nella sala delle conferenze del corpo legislati- 
vo, in cui fu portata da un funzionario della casa 
dell’ Imperatore, è la voce che concerne l' accordo 
delle tre grandi potenze del Nord. Si afferma difatto 
che la Russia, l'Austria e la Prussia s mediante un 
trattato oggimai conchiuso e firmato, si sarebbero 
impegnate a mantenere contro tutte le eventualità lo 
statu quo della questione polacca e ungherese : si 
presuppone ancora l'accordo si ugualmente fatto 
circa ad altre questioni. 

lu seguito alle indiscrezioni commesse intorno a 
tn punto così capitale parrebbe che il governo fran- 
cese si mostri molto preoccupato di queste novelle 
disposizioni delle tre grandi corti dal Nord e ciò che 
lo fa credere con più ragione si è l'ordine intimato 
ai giornali cbe sostengono la sua politica , di mante- 
nere per l'avvenire una riserva maggiore per ciò che 
Spetta al movimento ungherese e agli affari di Vor- 
savia. 

— Il Moniteur di Parigi 19 aprile pubblica un 
decreto del 13 che stabilisce : 

Il direttor generale de’ servizi civili in Algeria 
esercita, sotto l' autorità e in nome del governator 
generale |’ alta direzione doll’ amministrazione civile. 
Propone e sottomette al governator generale. tutti i 


provvedimenti che concernono alla colonizzazione , 


ra, al commercio e ai lavori pubblici , 


all’ agrico i 
‘euzione 


ea quelli che mirano ad assicurare |' es e 
delle leggi, decreti, regolamenti generali c istruzioni 
sull amministrazione pubblica. Prende gli ordini del 
governator generale sul carteggio amministrativo © 
sulle proposizioni concernenti agli affari civili, de” 
generali divisionari, de’ prefetti e capi di servizio che 
corrispondono direttamente col governatore 

Risolve gli oggetti compresi nelle attribuzioni ammi- 
nistrative del governator generale che questi crede 
conveniente delegargli ; sottoscrive per delegazione 
tutto il carteggio amministrativo che il governator 
generale non si è riservato. 

— A Parigi, dice la Lombardia, persistono le vo 
ci di guerra , ed è grave indizio l'aver esse origine 
da circoli oficiali. 1 generali e gli alti dignitari ne 
parlano apertamente, e È banchieri, di solito bene in- 
formati, si mostrano in grande apprensione. Credesi, 
che il pericolo più prossimo sia la contesa tra la 
Germania e la Dammarca , la quale del resto po- 
trebbe offrire un' occasione favorevole per ridurre a 
compimento alcuni progetti territoriali. Dicesi che 
l'ambasciatore francese a Berlino abbia chiesto spie- 
gazioni intorno a certi concentramenti di truppe. 
L' Erpress conferma la notizia data dal nostro cor- 
rispondente d’un prossimo viaggio di Pietri al Reno, 
al quale si attribuisce qualche importanza, sapendo- 
si come egli fu uno dei principali manipolatori del- 

mnessione di Savoia e Nizza. 

Anche a Londra, sono grandi le apprensioni, e 
non ostante le parole pacifiche di lord Palmerston, 
e l'esposizione finanziaria del signore di Gladstone, 
la Borsa non seppe levarsi dall' abbattimento in cui 
giace. 

— È noto, dice il Constitutionne!, che, ciascun 

anno, un gran numero di emigrati d'Alemagua e del- 
le provincie del Nord attraversano la Francia per 
imbarcarsi in uno de’ nostri pori e rec: 
Stati Uniti, o ad altri punti delle due Americhe. Due 
generi di precauzioni erano a prevdersi nel loro in- 
teresse. Da una parte era necessario impedire che 
povera gente sprovvista di tutto s' imbarcasse per 
un viaggio così lungo senz’ essersi preparata alcuna 
risorsa. La tutela di questi infelici incombe agli Sra- 
ti ch'essi abbandonano, e, in loro mancanza la Fran- 
cia vedrebbesi chiamata ad incaricarsi della loro mi- 
seria. 

La nostra amministrazione la preveduto il caso, 
decidendo che nessun emigrante sarà ricevuto alla 
frontiera, se non giustifica di esser possessore di un 
piccolo capitale. Il decreto per altra parte assicura 
loro tutte le facilitazioni pel viaggio a traverso della 
Francia, al minor prezzo possibile. 

Per dir vero, l'umanità prescriveva di assicu- 
rare il benessere e la salute degli emigranti durante 
il tragitto a bordo de' vascelli. Era mestieri difen- 
derli contro gli abusi a’ quali può esporli 1’ avidità 
del Incro. H decreto determiva , per conseguenza, 
quale debba essere l'installazione tutta speciale dei 
vascelli destinati al trasporto degli emigranti. Speci- 
fica la quantità di provvigioni ch' essi debbono im- 
barcare per cia iero; fissa lo spazio che 
debb' essi ervato a ciascun di essi, come pure 
il numero dei passeggieri in proporzione del tonnel- 
liggio. 

È superfluo spinger più oltre questa enumera- 
zione. Essa attesta non solo la sollecitudine con cui 
la nostra amministrazione WiT@la gl'interessi dell'uma- 
nità, ma ben anco una saggia previdenza, poichè ga- 
rautendo così agli emigranti le migliori condizioni di 
viaggio, essa altrae verso i nostri porti un movimen- 
to che è vantaggioso alla nostra navigazione. 

Ecco i principali dei 18 articoli del decreto in 
discorso: 

Art. 1. Saranno stabiliti, nei Inoghi in cui it mi- 
nistro dell’ interno lo giudicherà necessario,dei com- 
missari speciali incaricati | sotto la sua autorità , a 
sorvegliare , nell'interesse della polizia e degli emi- 
granti , movimenti dell'emigrazione così francese 
come estera. 

I commissari o loro delegati avran per missione 
di assicurare l’esecuzione delle misure prescritte dal- 
le leggi, regolamenti, decreti e decisioni. 

Art. 3. Nessun emigrante sarà ammesso in Fran- 
cia se non giustifica, arrivando per la frontiera di 


terra, che ei possiede in contanti o in buoni valori, 
una somma di 200 franchi per gli adulti edi 80 fn, 
per i ragazzi dui 6 ai 15 anni, o quando arriva per 
la frontiera di mare , una somma di 150 fr. per gli 
adulti e di 60 fr. per i ragazzi dai 6 ai 16 anni, 4 
meno che non sia latore d'un contratto regolare che 
gli assicura il suo trasporto a traverso della Francia 
e il suo passaggio d'oltremare. 

Se il contratto contiene i connotati dell'emigran. 
te del pari che le indicazioni necessarie per istabili. 
re l'identità, potrà, dopo di essere stato vidimato 
dalla legazione o dal consolato di Francia, far le ve. 
ci del passaporto. La vidimazione sarà gratuita, 

Art. 5. È accordato a ciascun passeggiero a bor- 
do di un bastimento destinato al trasporto degli emi. 
granti: 

4. Un metro, 30 decimetri quadrati se l’altezz 
del ponte è di 2 metri, 28 centimetri e più. 

2. Un metro, 33 decimetri quadrati se l'altezza 
del ponte è di un metro, 66 centimetri e più 

3. E 1 metro, 49 decimetri quadrati se l'altez- 
za del ponte è di un metro, 66 centimetri e più. 

I fanciulli al disotto di un anno non si contany 
nel calcolo del numero dei passeggieri , e due fan- 
ciulli di più d'un anno e meno di 8 anni saranno 
calcolati per un passeggiero. 

Art. 7. È vietato di c: 
gno destinato al trasporto degli emigranti qualsiasi 
merce che sarà riconosciuta pericolosa o insalubre, 
e fra le altre: i alli , il bestiame , la polvere da 
fucile, il vetriolo, i zolfanelli fosforici, il guano, le 
pelli verdi, i prodotti chimici infiammabili e i for- 
maggi, eccetto quelli duri e secchi che non hanno 
odore di sorta. 

Art. 8. Le provvigioni , tanto quelle imbarcate 
dagli emigranti, quanto quelle che devono essere for- 
nite dal capitano di vascello, saranno fatte in previ- 
sione della più lunga durata possibile del viaggio 
calcolata come segue: 


care v bordo di un le- 


Pei legni a vela 

1. Per Nuova York e per le altre parti dell'U- 
nione americana situati sull'Oceamo atlantico setten- 
trionale 55 giorni 

. Pel Canada 60 

3. Per la Nuova Orleans 5 

. Per le Antille 

. Pel golfo del Messico e Brasile 70 

» Per la Plata 80 

. Pei paesi situati al di là del Capo Horn 
e di Buona Speranza al nord dell'equatore 120» 

E pei vapori o legui misti della forza almeno di 
20 cavalli per 100 tonnellate: 

1. Per Nuova York e altri porti dell’ Unione 
americana situati sull'Oceano atlantico settentrio- 
nale 33 giorni 

2. Pel Canadà 36» 

3. Per la Nuova Orleans 39 

A. Pel golfo del Messico e Brasile 42 

3. Per la Plata 48 

6. Pei paesi situati al di lè dei Capi Horn 
e di Buona Speranza al sud dell'equatore 80 

7. Per gli stessi paesi al nord dell'equa- 
tore 120 

Potranno le ordinanze del ministro dell 
tura, commercio e lavori pubblici , 0 modificare le 
cifre qui riportate, o fissare, per le destinazioni no 
previste dall'articolo presente, la durata massima dei 
tragitti. Ù 

Art. 17. Se il jo non fa vela al giorno fis 
sato dal contratto, l'agenzia responsabile sarà tenuta 
a pagare a ciascun emigrante, le spese n terra, un 
indennità la cui tassa è fissata a 1 fr., 50 cent. con per 
ciascun giorno di ritardo. 


— tette — 


— Terminando innanzi alla Camera dei comu 
l'esposizione dello stato finanziario, il cancelliere 
dello scacchiere, dice il Daily-News, espresse l'opi 
nione nov esservi di fronte a tante difficoltà verul 
sintomo di decadenza nelle prospere condizioni del 
paese e nella sua potenza, ma tuttavia doversi stare 
in guardia « contro lu tendenza alla prodigalità, alle 
considerevoli spese che, crescendo sempre più, M'- 
nacciano di divenire insopportabili » - 
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— La Patrie ha da Varsavia 17 aprile : 

Il primo drappello de’ prigionieri partì la notte 
del 16 per Modlino, la più forte piazza di Polonia, 
con numerosa scorta. La città ne sentì profonda im- 
pressione. A_Modlino si concentrano provvisioni e 
materiali da guerra. Vi si è mandata la 6 divisione 
di fanteria del 2 corpo. Il generale comandante ha 
ordine di far costruire batterie al confluente della 
Narew e del Vistola per dominare il corso delle due 
riviere e i contorni della piazza. GI impiegati del 
mlosi dimessi a Lub'ino, la città era 
amministrata da un comitato nazionale. Una deputa- 
zione di esso dovea recarsi dal generale Krouleff per 
esporgli lo stato delle cose e invitarlo alla pruden- 
za e alla moderazione, se voleva evitare grandi sven- 
ture. 

— L' Indep. Belge ha da Pietroburgo 17: 

Una risoluzione del Consiglio dell’ impero del- 
VAL permette ai neg ti cli Kiakta di trafficare 
senza riserva con la Cina, sia con ricambio di mer- 
ci sia a prezzo d'oro o d'argento. Dall’ aprile 186 
in poi l'importazione per mare delle merci prove- 
menti da Canton sarà autorizzata in Russia e in 
Polonia. 
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— Da Atene 13 aprile, l’Osservatore Triestino 
lia un suo carteggio particolare dal quale togliamo 
quanto segue : 

Gli avvenimenti di questa settimana hanno un 
grande significato in quantochè il malcontento gene- 
rale si palesò con parecchie dimostrazioni, tutte in- 
distintamente dirette contro il ministero e contro il 
sistema dominante, le quali forse non sono sé non il 
preludio di fatti più gravi. Queste manifestazioni eb- 
hero principio sabato 6 corr. , anniversario dell’ in- 
surrezione nazionale grei 

Probubilmente in seguito a queste dimostrazioni, 
il Governo greco si trovò indotto ad onorare in modo 
speciale il celebre e popolare contrammiraglio Cana- 
tis, pubblicando nel foglio ufficiale dell’ 8 un reale 
decreto iusieme ad uu messaggio alle Camere, con 
cui è assegnato al vecchio patriota una pensione an- 
nua di 1150 dramme, ed esso viene promosso al gra- 
do di vice-ammiraglio. Ma il Canaris. rifiutò ogui 
cosa mediante la seguente lettera indirizzata al mi- 
nistro delle finanze, e pubblicata il 9 dai fogli del- 
I° Opposizione, 

« Signor ministro. Con mia sorpresa lessi iersera 
nella parte ufticiale della Gazzetta Universale di Gre- 
cia, organo del ministero, la pubblicazione d'ue pro- 
getto di legge, il quale mi assegna una pensione men- 
sile di dr. 1150, ad onta ch'io avessi precisamente 
e chiaramente siguificato al sig. Giov. Colocotroni , 
messaggere del Re, ch'io non potevo accettare né 
una pensione nè il grado di vice-ammiraglio ch” 
era incaricato d’offrirmi, e quantunque avessi aggiunto 
che diversamente, mi troverei nella spiacevole neces- 
sità di esporre la firma di S. M. mediante un rifiuto 
pubblico ; per cui chiedevo non si desse corso né 
pubblicità a questo disegno , promettendo da canto 
mio di mantenere il segreto, promessa che fu da me 
fedelmente adempita. 

« Anche in passato , allorchè mi furono fatte 
proposte dello stesso genere per parte di ministri, io 
risposi nella medesima guisa, dichiarando ch'io sono 
oppositore del Governo, non già perchè i miei diritti 
vennero disconosciuti, essendo io convinto che la ua- 
zione greca, compresa di ciò, prenderà in riflesso la 
mia famiglia quando io non sarò più ; ma sibbene fo 
opposizione al procedere del Governo , che ha di- 
strutto la costituzione e iufranta la forza nazionale. 

« Quindi è ben chiaro a ciascuno che mi è im- 
possibile accettare dall’ odierno sistema qualsiasi ri- 
compensa per i miei servigi, tuttochè offerta nel mo- 
do più lusinghiero e generoso , senza far nascere il 
Sospetto che la mia condotta politica sia guidata e- 
ziaodio da iuteresse personale o da amor proprio of- 
feso. 

« Pertanto il rifiuto rinnovato nella presente ap: 
parirà probabilmente giustificato sott' ogni aspetto , 
sebbene io debba deplorare di esservi stato costretto. 
Colla debita stima mi sottoscrivo. Canaris ». 

Auche le discussioni del Senato furono molto 
interessanti. Lunedi e martedì le gallerie dell'assem- 
blea erano zeppe di gentè; Christides, Bulgoris, Rigas 


© Manghiras, oratori dell’ Opposizione, furono applau- 
diti fragorosamente , e il senatore ministeriale Chre- 
stenides, che invei contro l'Opposizione in modo più 
violento , destò talmente il furore della moltitudine , 
che si dovette chiamare la forza armata per salvarlo. 
— Finora la guarnigione della capitale nou prese al- 
cuna parte a tutti questi avvenimenti fuor quella di 
adempiere strettissimamente il suo dovere ; onde la 
quiete e l' ordive furono mantenuti. 

L'agitazione è generale anche. nelle provincie. 
Ciò si attribuisce all’ influenza esercituta dal giorna- 
lismo. 

Nell'occasione della festa nazionale , i generali 
Maggiori pensionati signori Deliani, Viachopulos, Gri- 
vas, Colocotrom e Plaputa furono promossi a tenenti- 
generali ; il maggior generale Haggi Pietro fu nomi- 
nato aiutante onorario del Re. 

Si va parlando d'un prossimo v aggio del prin- 
cipe Napoleone in Grecia e nel Levante. Ignorasi 
‘anto ci sia di vero in questa voce ; solo vi dirò 
guarievoli 
di qui annunziano un prossimo cangiamento di cose 
in Grecia e invocano la loro cooperazione. 
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— L'Oss 
aprile, le seguenti ultime notizie del Levante, per- 
venutegli il 18 collo Stadium: 

Le lettere e i g 
data del 13. Il principe Labanoff , ministro russo a 
Costantinopoli , ebbe 18 una lu conferenza alla 
Porta con A”ali pascià, relativamente alle cose del 
Montenegro. Il 7 e |'8 fu pagato un mese di soldo 


vatore Triestino ha da Trieste 19 


riali di Costantinopoli sono iu 


a tutti gl'impiegati civili della capitale ottomani. 
Resta ancora un i ‘ato di sette mesi e mezzo di 
paga — Il 7 arrivò 0 Costantinopoli una deputazio- 
ne di bulgari appartenenti alle varie città della pro- 
Vineia. — H marchese di L ette diede ultima- 
mente un gran banchetto, al quale assistettero AVali 
pasciù, i rappresentanti d'Inghilterra, Austria e Per 
sia, e la maggior parte del corpo diplomatico. — 
Secondo il Levani-Herald, lord Dufferin, commissa- 
rio straordinario del Governo inglese nella Siria, ha 
dato la sua dimissione. — La sera del 10 corrente 
scoppiò a Costantinopoli, nella parte della città chia 
mata il Fanar, un grande incendio, che distrusse 
fuasi tutto un quartiere. Rimasero preda delle fiam- 
me da 200 a 300 case cristiane e da 25 a 30 case 
turche. — Il Sultano imparti l'ordine del Megidiè 
sse al colonnello americano Colt, inven- 
tore delle pistole revolvers, e quello di quarta classe 
al sig. Makeef, console russo a Damasco, ed al sig. 
Timanosofi, comandante dell'imp. piroscafo d'avviso 
russo l'Infermann. — Ismail pasciù, muscir dell'e- 
to di Romeli 
ufliziali d'un battaglione stanziato nell'Erzegovina ri- 
nunciarono volontariamente ad un mese della loro 
paga, procurando così all'erario un risparmio di 22,600 
piastre. — Haireddin pascià fu nominato governatore 
generale del Kurdistan invece di Ethem  pascià. — 
Il colonnello Selim bey , prima addetto alla poli- 
zia di Costantinopoli , fu nominato capo della gen- 
darmeria. 

Scrivono da Bairut 27 p. che il 22 20 vi 
arrivò Edhem pasciù , e che il Hat indirizzato dal 
Sultano a Fuad pascià fu promulgato colle formalità 
consuete. Il plenipotenziario oltemano comunicò pure 
al general di Beaufort la traduzione di quell’atto so- 
vrano, per fargli conoscere la soddisfazione che il 
Sultano vi esprime per il corpo di spedizione fran- 
cese. Nella rada di Bairut si trovano 2 vascelli , 3 
fregate e una corvetta inglesi, e 3 piroscafi da guer- 
ra francesi. 

Una nostra lettera di Damasco 4 aprile riferi- 
sce che Fnad pascià arrivò il 29 marzo in quella 
città e vi ricevette affabilmente i capi delle comu- 
nità cristiane, assicurandoli delle sue buone iutenzio- 
ni per migliorare la {sorte dei loro correligionati. 
Cionoudimeno molti cristiavi emigrarono, recandosi a 
Beirut, e una cinquantina di famiglie greche parti 
rono da Damasco per la Grecia. 

Mentre il Giornale di Costantinopoli, annun- 
cia essere stati battuti e dispersi gli insorti dell'Er- 
zegovina e del Montenegro, si hanno qui notizie po- 
steriori da cui risulta che la situazione degli insorti 
non è per niente così triste, conre lo si vorrebbe far 


di quinta e 


credere: se non riportarono grandi successi, si sosten- 
gono però in campo aperto, e recavo a' Turchi il 
maggior male possibile. I blocco della costa monte- 
negrina è rigorosissimo; navigli austrisci incrociano 
continuamente lungo il littorale, e fregate turche oc- 
cupano l'ingresso dei porti. In simili circostanze sa- 
rebbe diflicilissimo uno sbarco. La National-Zeitung 
afferma che il gran principe di Servia voglia spedire 
alle potenze d' Europa una nota per giustificare le 
domande da lui fatte alla Porta, e che motivarono Ja 
missione dell’ ex-ministro serbo Garascianiu a Costan- 
tinopoli. Rappresentando quell’ nomo l' influenza fran- 
cesa nella Servia, credesi che il governo francese ap- 
poggierà le domunde del principe di Servia a Co- 
stantinopoli. 

— Da Autivari 11 aprile, l'Osservatore Trie- 
stino ha il seguente carteggio particolare: 

15 corr. approdò in questa rada una squadri- 
glia ottomana sotto il comando del commodoro Dila- 
ver bey. Essa è composta di una fregata, di una 
corvetta e due cannoniere. Si attendono altri due le- 
gui, c il 13 corrente serà attivato il blocco su que- 
ste coste, cioè da Durazzo fino al confine austro-ot- 
tomano. 

L'8 corrente i Montenegrini discesero sopra 
gi ottomani circa 500 
animali coruuti, inusi, maiali e tutto ciò che pote- 


Spitza ed asportarono 


rono trovare. Arrivati sui mouti , fecero trenta sal- 
ve coi fucili in segno di allegrezza per il fatto hot- 
tino. 

Gli Spitzanotti sudditi ottomani non azzardarono 
di trarre una sola schioppettata addosso agli 
sori, perché questi ultimi erano in gran numer 
temevano Je conseguenze. 

Vennero incora minacciati che si abbruciereh- 
bero loro le case quanto prima. In seguito a questo 
fatto, furono richiesti rinforzi da Scutari per opporsi 
a nuove aggressioni. 


— Scrivono da Belgrado, che il principe ha 


| divisato di fare, in compagnia della consorte , un 


viaggio in tutta la Servia, per esplorare la pubblica 
Opinione è ravvivare i sentimenti patriottici pel caso 
che l'ambasciata di Garaschanin alla Porta riuscisse 
(come è assai probabile) di nessun effetto. 

Dicesi, che il governo serbo può far assegna- 
mento sull'appoggio della Francia, e che quella pe- 
ricolosa ambasciata fu stabilita d'accordo coll’ impe- 
ratore dei francesi durante la dimora di Garaschanin 
a Parigi. La Turchia prevedendo le conseguenze di 
questo accordo, cerca di premunirsi alla meglio ri- 
staurando le fortezze ed erigendo nuovi propugnaco- 
i fungo la sponda sinistra del Danubio. (Così nel 
Monitore Toscano). 
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— Le notizie di America del 6 aprile, date 
dall’ Agenzia Reuter, affermano tutte che le voci di 
guerra e i preparativi marittimi del governo produ- 
cono un vero timor panico. Non si hanno notizie 


| del forte Pickens. Credesi che il forte sia stato as- 


salito e rotto il telegrafo. Il generale Beauregard ha 
dichiarato al maggiore Anderson che se non sgom- 
brava il forte Sunter dentro 48 ore , sarebbe  bom- 


| bardato. La fregata degli Stati-Uniti Powhattan è 


pronta a prendere il largo. Il governo ha noleggiato 
i vapori Adlantico e Iinese, che devono partir su- 
bito con ordiui sigillati. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>pete-— 


Se le tempestose discussioni suscitate nelle se- 
dute dei giorni 18 e 19 al Parlamento di Torino e 
le intemperanze di linguaggio e le reciproche offese 
cui Garibaldi e Cavour in ispecie lasciaronsi traspor- 
ture, uon avessero alla parte più sana della stampa 
europea cagionato gravissimo scandalo , dimostrando 
fino a quali estremi possa condurre l'abuso non di 
libertà, ma di licenza politica, un ntovo argomento 
ne porgerebbe una lettera testè diretta da Cialdini 
Garibaldi, la quale serve quasi di complemento e di 
corollario alle sedute suddette. È noto come i dibat- 
timenti della Camera, provocati da una interpellanza 
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di Ricasoli sopra alcune ingiuriose parole di Gari- 
baldi contro il Parlamento ed il governo di Torino , 
portassero a strane ed inconvenienti rivelaziom e ad 
ingiuriose personalità, tra Garibaldi, Cavour ed i ri- 
spettivi loro aderenti, le quali si risolvettero in uno 
sconcio baccano e furono terminate dalla disfatta di 
Garibaldi; quest'ultimo, cui una turba di popolo adu- 
nata nelle vie e sulle tribune del Parlamento ave- 
va pure calorosamente acclamato, ricevette una let- 
tera del generale Cialdini, nella quale è vivamen- 
te disapprovato il suo contegno rispetto al re, al- 
la Camera ed alla armata. Cialdini dopo aver de 
to che Garibaldi vuol porsi al di sopra d' ogni co- 
sa, esagerando i risultati delle opere sue, aggiun- 
ge che per essere egli divenuto suo avversario  po- 
litico ne combatterà ad oltranza la tirannia. Di più 
esso rivela come Garibaldi ed i suoi amici avessero 
ordinato a Tripoti di ricevere le truppe piemontesi 
negli Abruzzi a fucilate ed essere certo che il par- 
tito garibaldino vorrebbe impadronirsi del puese, ma 
ciò dichiara non poter avvenire essendochè |' armata 
non teme Garibaldi né i suoi e l'intiero puese è 
disgustato dalle intemperanze di quel partito. 

Dalle ultime notizie di Varsavia si rileva. che 
ssione prevalse decisamente nei 


il partito della rep 
Oltreché le trop- 


consigli dell'imperatore di Russi 
pe colà adunute assumono un contegno sempre. più 
minaccioso e che nuove ordinanze proibiscono seve- 
ramente le più piccole dimostrazioni , si annuneia 
che altri convogli di prigionieri partirono per Mod- 
dlino sotto la condotta di una scorta numerosa. Mod- 
dino, situata a 75 chilometri circa da Varsavia, è 
la piazza più forte del regno di Polonia, ed ora vi 
si concentrano approvigionamenti e materiale da guer- 
ra. Il generale che comanda questa piazza ha ordine 
di far costruire batterie al confluente del Narow e 
della Vistola a fine di dominare il corso dei due fiu- 
mi e gli approcci della piùz 

I ragguagli che giungono da varie parti dell'Ale- 
magna mostrano la maggior parte degli Stati della 
Confederazione in tali disposizioni bellicose che po- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28! 


trebbero forse parere esagerate. A Dresda infatti, la 
pera, in una delle ultime sue sedute, ha 
ingente somma per 


seconda 
accordato senza dibattimento un 
lo stabilimento di una piazza di tiro pei cannoni ri- 
gati. 
A Darmstadt si sono aperte trattative tra il gran- 
ducato © gli Stati che fecero parte della conferenza 
di Wurtzburgo del 4 agosto ultimo, a fine di porre 
ad esecuzione le misure conventte a questa epoca, 
cioè, nominare i generali comandanti i 7, 8 e 9 cor- 
pi dell'armata feder Si assicura che la Baviera , 
il Wurtemberg, la Sassonia e l' Assia sarebbero 
d'accordo sui punti più essenziali. 

Intanto la questione dei ducati dano-slemanni è 
sempre pendente ed è a temere che essa non possi 
essere risoluta dall'azione diplomati Si annuncia 
che l'assemblea degli Stati dell’ Holstein a Ttzchoe 
ha rigettato all'unanimità assoluta le proposte fatte 
dal governo danese in vista di un reciproco accordo. 
nbinetto di Co- 
| occupare, in 


Un dispaccio privato riferisce che il 
penaghen ha dato ordini formali per f 

0 di conflitto armato, le frontiere in litigio e par- 
ticolarmente una parte del Rendsburg. Egli è perciò 
che leve fortissime vanno facendosi in Danimarca e 
che nel solo corpo del genio furono chiamati i 
soldati di sei classi. 

Due navi da guerra francesi vauno in osserva- 
zione lungo le coste della Danimarca. I probabili av- 
venimenti che potrebbero verificarsi per la questione 
dei ducati hanno certamente consigliato questa misu- 

al governo francese. 

Scrivono da Coblentza che alcuni ufliciali prus- 
siani si ocenpano di preparare un vasto terreno nelle 
vicinanze di questa città, per manovre militari che 
devono aver luogo quanto prima in grandissime pro- 
porzioni. È 75 0 80 battaglioni che sono di guarni- 
gione nelle provincie renane vi prenderebbero parte 
e sarebbero comandati dal re in persona. 

Da Corfù si annuncia che un piroscafo ingle- 
se ha portato colà dall’ Inghilterra circa 80 cannoni 
di grosso calibro parte rigati e parte Armstrong, i 


N 
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quali saranno collocati sui diversi punti di fortifica. 
zione ultimamente eretti. Dietro la cittadella Nuova, 
di rimpetto alla spianata, in un canale pieno d'acqua 
stagnante , vengono inoltre eseguiti lavori idrauli- 
ci per farlo più profondo, a fin di ricevere piroscafi 
da gu di piccola portata. Tutti questi sono in- 
dizi che il Governo in pel momento pensa a 
tutt' altro che a cedere l' isola di Corfù alla Grecia, 
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AVVISO DI AFFITTI 
ia 

Quarto piano del Casamento situato nella via 
Banco S. Spirito n. 33A composto di n. 8 camere, 
cucina, soffitte, acqua di Trevi da bere, e vasche da 
lavare. 

Locale terreno ad uso di magazzino di vino po- 
sto nella via del Consolato al N. 51 composto di tre 
vani. cantino e vasche con acqua. 

Le chiavi presso il Ca Banco S. S, 
rito N. 
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Vi è da aflittarsi in piazz Spagna un pic- 
colo appartamento , cd uno studio di pittura bene 
esposto diriggersi via Fontanella di Borghese n. 54 


primo piano. 


Borsa di Parigi del 19 Aprile 
iti 
3 per 100 aperto a 
» chiuso a. 
A: per 100 aperto a 
chiuso : 


Consolidato i 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
256 1.° R=1. 25 Cen 


1.° C=0°,80 A. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Stato del ciclo Termomelrografo 
in decimi | dalle 9 pom prec 
di 
coperto simo minimo 


9 pom. cor. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocita in migria 


Termometro 
centigrado 


Aucon; 
Bologna 1... 
Ferrara. 


NZI GIUDIZIARIA 


del rie!o 


Vento 


Umidità iu decimi direzione 


6 Cum. e nobi 


Eccîmo trib. civ. di Roma 


Si previene chiunque possa avervi inte- 
resse, che nel giorno 3 maggio pross. alle 
ore 8 antimerid. ad istanza dell’ Eccmo sig- 
avv. Ettore Apolloni come curatore dopu 
tato all'eredità giacente del fu Gio. Dome- 
nico Pellegrini fu Francesco Saverio di Net- 
tuno morto quivi li G gennaro 1832, si darà 
principio col ministero del sottoscritto No- 
taro, e con l'intervento dell'Illmo sig. Gius. 
Soffredini proc. del prefato sig. avv. Apol- 
loni »ll'inventario di tutti i ben lasciati dal 
sud. Pellegrini nella residenza municipale di 

terra in piazza dei Pozzi, e tuttò ciò si 
deduce a notiaia di chiunque per ogni effetto 
di ragione. 

Anzio li 23 aprile 1861. 

Franc. Pollastrini Not. 


Illo sig. avv. Cecconi assess. civ. 
N di Roma. 

Ad ist. del sig. Antonio Ferraresi cam- 
pagnolo doîto presse il Proc. sig. Agostino 
Pace, da cui viene rapp. 

Si citi il sig. Matteo Bellucci per l' in- 
cognito domic. in inserzione in Gazzetta 
comparire avanti S. S, Ilîa nella prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di scudi ventisette al- 
l'istante dovuti per prezzo di un cavallo 
vendutogli a forma dei documenti ec. e per 
detta somma rilasc are l'oppho decreto mu- 
nito d'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese con dichiarazione che l'istante intende 


di bonificare gli acconti ricevuti per d. ti- 
tolo in tanti fascetti, e P. di altri di- 
ritti ce. 

Agostino Pace Proc 


Turno Cam rale 

Ad istanza del sig. Domenico Cecchi. 

St e tano gl'infr. Tper la fseconda volta 
. attesa la contumacia del giorno 47 corsente 
a comp. d ipo otto giorni ed in sesuito dei 
sequestri trasmessi a carico di Domenico 
Caffoni sentire ordinare la distribuzione del- 
le somme sequestrate ritenute © da ritenersi 
non ostante la sopravvenicaza di altri sc- 
questri, prelevate lv spese, emanandosi sen 
tenza ec 

Sig. Gio. Faccim creditore per affis. cd 
inserz. 

Affissa li 2î aprile 1861. 

Marcello Quattrocchi Cursore 
Secreti Proc. 

L'Illmo sig. avv. Cecconi asses. nel trib. 
civ. di Roma. Nel'a causa frà la Ven. Ar- 
chiconf. della SSina Trinità .le' Pellegrini, 
e convalescenti di Roma, ed Anna Morelli, 
e Vincenzo Tofanelli nel 15 corr. ha con- 
dannato Anna Morelli al pagamento di scu 
di 25 per canone a tutto il 23 gennajo 1860 
a forma dell’istromento rogato dal Bellucci 
li 21 luglio 4806 colla condanna alle. spese 
in sc. 40. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Lunedì ventinove corr. alle ore quattro 
pomerid. per «li atti del sott. Notaro, e nel 
terzo piano del palazzo posto iu Roma in 
via del Corso N. 307, ove abitava , e cessò 
di vivere li quindici st senza lestamen- 
to il cav. Luigi Vagnuzzi di bo. me., si da- 
rà principio, sotto tutte le riserve di ragio- 
ne, al legale Inv ntario dei beni, ed eff.iti 
al ‘defonto appartenuti, per proseguirsi a ter- 
mini di legge Si deduce a pubblica notizia 
per il disposto nel $ 4547 del vig. reg. 

Roma 24 aprile 1861 

Per il succ ssore della ho: me: Filippo 
Cicolini Notaro del Vicariato 


Francesco Maria Ciccolini Not. Amm. 


Trib. civ. di Roma secondo turno 


Ad istanza di £esare Bossi figlio ed ere- 
de della fù Marta Ludovichetti. 

Si diffida il pubblico qualmente le duo 
botteghe ad uso di caffè via delle fratte 
N. 65 e via della Lungaretta N. 96 ambedue 
in Trastevere sebbene intestate ad Antonio 
Bossi padre dell'istante, sono però costituite 
coi beni ereditarii della detta Ludovichetti, 
© perciò riguardo la proprietà appartengono 
all'istante, il quale con l'atto presente pro- 
testa contro qualunque alienazione senza il 
sno consenso. 


Vine. Lulami Proc. Rot. 


pio turno 
Ad istanza dei sigg. Michele, Viucenzo 
Antonio Natalucei figli ed eredi del iu 
Giuseppe Natalucci possid. domti via. della 
Stelletta N 16 rapp. dal Proc. Gio. Battista 
Ruggeri. 
In seguito di contumacia allegata nel 
iorno 20 corrente st citino i sigg. Michele. 
igi, ed Achille Natini ed a_ maggior cai 
tela anche per affissione ed insersione in 
gazzella attesa l'incognita attuale loro dimo. 
ra a comp. dopo otto giorni per sentirsi 
prefigere un bravo e perentorio termine al- 
l'effetto di rendere liberi e vacui i locali al 
uso di locanda posti al vicolo della Campa 
na N. 48 e restituire i stigli relativi nella 
somma di sc. 519 $3 secondo la stima d? 
farsi dal perito sig. Gius. Balestra figlio del 
defonto Niccola, o da qualunque altr» peri- 
to piacerà all’Eccino Trib. di deputare in 
surrogazione del sud. Niccola Balestra ora 
defonto, e scorso detto termine inutilmente 
sentirsi rilasciare l'ordine esecutorio di for 
rosa espulsione, medi.nte contestuale veri 
fica dei stigli da farsi coll'opera del Perito 
da nominarsi come sopra, ed interporsi l'op- 
portuno Decreto, colla condanna in ambo i 
casi a lutte le spese anche stragiudizia.i, ri 
servandosi ec. 
Affissa a forma di legge nel giorno 


aprile 1861. 
Raff. Bertoni Cursore. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot 
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ivorsi punti di fortifica- 
tro la cittadella nuova, 
tu canale pieno d'acqua 
iti lavori idrauli- 
fin di ricevere piroscafi 
lutti questi sono in- 
pel momento pensa a 
lin di Corfù alla Grecia, 
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MI DIVERSE 


ib. civ. di Roma 
[n turno 
Michele, Vincenzo 
cui figli ed eredi 
possid, doti 
dal Proc. Gio. Battista 


nita attuale loro dimo- 
otto giorni per sentirsi 
© perentorio termine al- 
liberi e vacui i locali ad 
i al vicolo della Campa- 
re i stigli relativi nella 
3 secondo la stima da 
rius. Balestra figlio del 
da qualunque altro 
0 Trib. di deputare 

Niccola Balestra ora 


«i coll'opera del parlo 
sopra, ed interporsi l'op- 
olla condanna in ambo i 
anche stragiudi 


di legge nel giorno 23 


. Bertoni Cursore. 
Lf titti Proc. Rot 


Num. 95 — 1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecelto i festivi 


44000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50.Untrimest. sc. 4.80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se, 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Yenerdì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oMeiali 


o Hi 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.< del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notareentro i gruppi. ilnome. e cogn."del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Aprile 


La rivoluzione prosegnendo il suo corso nelle 
provincie della Santa Sede, che ehbe sagrilegamente 
invase, va sempre più apparendo quale è nella sua 
natura, ostile alla 
versa ai suoi dirit 


‘hiesa, nemica alle sue leggi, av- 
Iddio, che negli inserutabili suoi 
decreti viene permettendo Ja tribolazione a provare 
la costanza dei suoi servi fedeli, non fa mancare di 
quelli che notino come vi abbiano delle anime ge 
nerose, le quali detestino tante enormezze ,, e mo- 
straudo il coraggio all'uopo necessario , facciano co- 
noscere che quella unanimità di cui i rivoltosi me- 
mano vanto non è che fittizia e bugiarda, © che le 
intenzioni cui mirano, da essi predicate saggie e mo- 
rali, non sono che miscredenza e immoralità. Fra i 
molti documenti, venutici a questi di fra le mani, 
che ciò rivelano aperto, ne piace di riferire alcuni 
bravi di una lettera scritta dall’ Emo e Rio signor 
Cardinal Morichini, Vescovo di Jesi, al Sindaco di 
(quella città. Questo magistrato avea indiritto una 
Circolare ai Parrochi della diocesi Jesina, in cui di- 
mand; che a lui denunciassero i proventi delle 
Decime e prestazioni e le altre rendite che costitui 
scono l'entrata annuale della Parrocchia , avverten- 
{oli @ prestarsi spontaneamente a tale dimanda che 
deve servire a/la Commissione istituita per l'aboli- 


sione delle Decime, ed aggiungeva una minaccia di- 


pena se si rispondesse con poca fedeltà e poca esat- 


Esìo Porporato alla intimazione fatta ai Par- 
rochi, rispose Egli stesso per tutti, e non lasciò sfu 
girsi quella circostanza per condolersi dei molti seon- 
certi che dal nuovo ordine di cose ha risentito la sua 
diocesi, 

I rev. Parrochi. egli dice, come ministri del- 
la Religione e pastori delle anime, non possono nè 
debbono, in ciò che ha relazione al loro ufficio, ave- 
re altra dipendenza se non dal loro Vescovo; onde 
to, quantunque postergato in cosa di tanto rilievo per 
la mia Chiesa , rispondo per tutti colle parole del 
dovere e della coscienza. Ogni cattolico impara fino 
dai più teneri anni essere le decime una legge del- 
la Chiesa. Essa è di derivazione Divina; fu in vigo- 
re fino dai primi tempi, sanzionata da più Concili, an- 
cor generali, fra i quali il Tridentino la dice solu- 
tio debita Deo, & praticata con costante osservanza 
dai fedeli. » 

Ricordato quindi che nessun cangiamento si può 
introdurre in quella legge senza l'annuenza dell’ au- 
torità ecclesiastica, e specialmente del Romano Pon- 
tefice, passa a fare riflettere se un cattolico, e molto 
più un sacerdote e parroco , possa prestarsi alla in- 
chiesta, cooperando alla violazione di un comandamen- 
to della Chiesa, da lui medesimo insegnato ai fede- 
li, trasgredendo un sacro dovere, e violando i fatti 
giuramenti, coll’esporsi a quegli unatemi che la Chie- 
su iofligge a chi dà opera qualunque modo a con- 
culeare una siffatta legge 


Egli è perciò che l'esimio Cardinale torna a prote- 
Stare contro la esecuzione di quel decreto nel modo 
più energico e solenne. 

Ma il ricordo di queste violazioni dei diritti cc- 
clesiastici che provocano tanto forti proteste da chi 
deve adoperar vigilanza a custodirli, non ponno non 
NStrappare dal suo cuore trafitto di Pastore una que- 
Tela che faccia fede del dolore che l'opprime nel ve- 
dere i gravi danni che la morale pubblica soffre per 
la iniquità che la rivoluzione fa soprabbondare. Egli 
Perciò continua a parlare a quel Sindaco di 
tenore : 4 Io sono poi amareggiato , 


nel più profondo del mi. animo veggendo i tanti 
mali che n@iggoni-quest hiesa, non cagionati 
solo da estranei, ma da alenni mici diocesani, da al- 
cuni miei figli spirituali che pure amo con affetto 
paterno. Ho detto alcuui , pereliè nella «eneralità 
fuesto Dion popolo Jesino, come appunto i figlinoli 
si stringono intorno alla madre se la veggono aMit- 
ta, sentendo, quasi istintivamente © per l'abito infuso 
dalla fede, le tribolazioni della Chiesa, sempre più 
devoto ed amorevole corre a Lei, c colla preghiera 
più frequente, cogli atti più solenni di Religione, 
col maggior rispetto ai suoi mibistri, e in cento 
tre maniere, fa testimonianza della sua molta. pic 
Ah! se quelli che si dicono gli eletti del popolo 
fossero tutti ispirati da questi medesimi sentimenti, 
non si sarebbe data opera al discacctamento dei Re- 
ligiosi dai loro chiostri, alla chiusura di sacri tem- 
pli, a strappare dal cuore del Vescovo perfin quelle 
scuole che Egli stesso avea fondate , e toglier 
ogni influenza sulle pie istituzioni), © persino quei 
diritti che gli venivano per sacra disposizione dei 
testatori : non ei sarebbe veduta con estremo do- 
lore la profanazione dei giorni santi con balli 
e con maschere, e il dissipamento carnevalesco pro- 
lungato perfino in Quaresima, malgrado le mie pat 
ne avvertenze. To piango amaramente su questi ed al- 
‘avissimi della Religione e della società 
sul traviamento di aleuni mici carissimi figli, e prego 
con ogni fervore del mio povero spirito il misericor- 
diosissimo Dio, perchè anche tutti i civili magistra 
ti, animandosi di quegli stessi più sentimenti della 
comunanza che rappresentano, si uissero al Pastore 
a tutela e sostegno della Religione e del pubblico 
costume, ciò che gli sarebbe di somma consolazione 
è conforto » . 
Queste parole addolorate che | Ero Vescovo 
di Jesi adopera, significando ingenuamente ad un ma- 
gistrato le cagioni che le dettano, sono acconcie assai 
a farci comprendere la condizione miserevole in cui 
sono ridotti in quelle provincie gl'interessi religiosi. 
‘e la rivoluzione con alta voce i 
à alla Chie- 
sa; queste parole si traducono nei fatti in offesa, in di- 
sprezzo, in servaggio. Si aggiunge poi lo scherno deri- 
sorio che promette riparazione di dauni ai claustra- 
li mentre spogliati dei beni si lasciano languire nella 
dia; e si completa con dinegare la sussistenza alle 
vergini sacre a Dio, le quali private di ogni avere, 
chiuse nei ehiostri, deluse nelle formali promesse di 
una pensione per vivere, morrebbero di fame se la 
carità dei fedeli non accorresse spontanea a portare 
il pane quotidiano ad esse, che dalle proprie famiglie 
recarono quante sostanze erano necessarie perchè non 
pur le leggi ma la giustizia naturale |’ affrancassero 
dalla mendicità. 


— ore tttto— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sentinella Bresciana ha le seguenti ultime 
notizie dal Veneto, del 18 aprile: 

Teri giunsero a Verona col duca di Modena 1500 
soldati modenesi. Questa mane, fuori di Porta Nuo- 
va, v'ha grande rivista di Benedek. Si tracciano al- 
tri quattro forti nei dintorni di Verona ; ieri si co- 
minciarono le prime operazioni di dissodameato del 
terreno, 

— Scrivono dal Veneto, 19, alla stessa Senti- 
nella Bresciana: La rivista ch’ ebbe luogo ieri a Ve- 
rona fu di 24,000 uomini. Vi ussistevano tutti i 


principi di casu d'Austri:, meno l'arciduca Massi- 
miliano. 
liga eee 


— Leggesi nell Osservatore Triestino del 20) cor- 
rente: 

Apprendiamo da ottima fonte che verso la fine 
del corrente mese Trieste avrà l' cuore dell’ augusta 
Visita di $ 
trare la Sua augusta Consorte che reduce de Made- 


M. LOR. Ap. la quale verrà ad incon 


ra approderà a questi lidi. 

— In un articolo intitolato « La crisi attuale » 
la Donau-Zeitung discute la questione della naziona- 
lità in relazione cella rivoluzione, e conchiudendo 
esprime da speranza della fondazione d'una nuova 
Sauta Alleanza. Questa conchiusione è così concepita: 
« In questo momento la rivoluzione è disconfessata 
da quasi tutta l'Europa, persin dalle Potenze che non 
si trovavano precisamente necessitate ad emettere una 
dichiarazione nella minneciosa questione dell'attualità, 

ia la circostanza che i partili rivoluzionari di tutti 
i paesi sono collegati loro, e ch'essi non si lasee- 
ranno imporre da chicchesia dove debbano sollevarsi, e 
dove rimanersene accovacciati , rende necessario un 
contegno comune e deciso di quegli Stati, che hanno la 
missione di mantenere la sicurezza e il diritto nella 
nostra parte del mondo; il contegno fermo e risoluto 
dei Governi, che appaiono precipuamente minacciati, 
avvierà a tutte le ulteriori complicazioni, e condurrà 
a pronto scioglimento le giù incominciate. Noi cre- 
diamo dover att re fra breve una tale soluzione 
della quistione minacciosa che commuove | cpoca al- 


nel foglio serale della Gazzetta di 
Vienna del 18 corrente. Gli assembramenti nella cit- 
tà interna avevano iersera totalmente il carattere del- 
la curiosità degli astanti. Gli esti furon fatti qua- 
si esclusivamente a danno di artieri, 1 quali non vo- 
levano cedere alle intimazioni della polizia di non 
aumentare la calca col loro soffermarsi. La delusione 
dei curiosi e l'ussennato procedere degli organi della 
sicurezza pubblica fecer sì che alle 10 le strade eran 
quasi totalmente sgombrate. La notizia recata oggi da 
quasi tutti i giornali, che gli individui arrestati per 
le dimostrazioni di ieri è ieri l' altro furono rimessi 
in libertà, e priva di fondamento. Tre degli arrestati 
furono rimessi in libertà, perchè non s° poluto aver 
la prova della loro colpa, alcuni furono rilasciati do- 
po aver subita la condanna, la maggior parte di essi 
trovasi sotto processo od agli arresti. 

È nella stessa Gazzerta in dita del 19: Tersera 
non v'ebbero disordini di sorta, ed il concorso nelle 
strade non fu maggiore che in tempi ordiuarii. 

Il Consiglio Comunale di Vienna pubblicò il 
seguente proclama 

« Gli avvenimenti, seguiti durante le ultime sere, 
sulle vie dell’ interna città, posero gli animi di que- 
sta popolazione in un'insolita agitazione, e, se si do- 
vessero ripetere più di sovente, essi potrebbero eser- 
citare, non solo una dannosa influenza sull'andamen- 
to degli affari in questa grande città commerciale ed 
industriale, ma trarre seco ben anca le più deplora- 
bili conseguenze, in caso di conflitti. 

« Il buon senso dei nostri concittadini ci è di 
guareutigia che non si riprodurranno più tali fatti, 

quali minacciano in modo imperdonabile la dome- 
stica sicurezza di persone tranquille, di ammalati c 
di fanciulli, fatti che meritano la giusta disapprova- 
zione di ogui benpensante. 

« Il Consiglio municipale, preceduto or ora dalla 
fiducia della popolazione, si rivolge quindi fiducioso 
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a voi, cari concittadini, coll’ urgeute invito di ado- 
perare tutto quinto sta (nelle vostre forze, perchè 
l'ordine e la tranquillità non siano più turbati , e 
perchè non ne soffra lo sviluppo della nostra. libertà 
costituzionale. : 

— Il Consiglio comunale della capitale e resi- 
denza di Vienna, il 16 aprile 1861. » 

Il sig. barone di Hubner fu ricevuto in udien- 
za da S. M. l'imperatore. 

— Le LL. AA. Il. il se Arciduca 
Ferdinando Massimiliano e la serenissima Arciduches- 

Carlotta trovansi da aleuni giorni a Vienna. 

— La nomina dei membri della Camera alta sa- 

il lunedì decorso e fra breve se ne 

attende zione 

L’ iusurruzione nell’ govina va sempre più 
estendendosi. Il capo degli insorgenti è Cherovich, il 
terrore dei Musulmani. T mercanti di Ragusa si ri- 
fiutano di dar vettovaglie ai Turchi perchè i paga- 
menti si fanno irregolarmente. Per conseguenza tutte 
le provvigioni vi vengono spedite da Costautivopoli. 


nissimo 
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— La Camera dei rappresentanti del Belgio ha 
nella tornata del 17 corrente adottato con 60 voti 
contro 30 e 7 astenzioni il progetto di legge con 
cui il governo chiede 15 milioni per Je trasformazio- 
ne dell’ artiglieria. 


ostia 


— La Perseveranza ha una co 
gi 17 

Ormai pare indubitabile che la Russia vo; 
entrare francamente nella via della repressione a ri- 
uardo della Polonia. Essa comincia a 
paese in un cerchio formidabile di truppe; si : 
tano gli armamenti; si fanno immensi apparecchi, co- 
Ine se si tasse d'una conquista e 100,000 soldati 
sono chiamati a contenere il popolo. 

Le azioni della Banca ribassarono oggi del 3 0/0, 
in conseguenza d'importanti fallimenti di case all'Hù- 
vre e di Costantinopoli. La Banca v'è implicata per. 
più milioni. La a di Costantinopoli aveva nua suc- 
cursale a Marsi 

Dicesi che le grandi divisioni del ministero del- 
l’Interno saranno soppresse. Il sig. Lagueronnie 
passerebbe al Senato 

Veniamo a sapere che , in seguito al rapporto 
del ministro della Marina, il riadattamento del porto 
di Lorient è stato deciso. 


pondenza da 
prile dalla quale togliamo quanto segue. 


Si annuncia il riconoscimentò ufficiale, da parte | 


dell'Inghilterra, dell'Imperatore Teodoro, come so- 
vrano di tutta l’Abissinia. Vi è noto che da ultimo 
erasi avuta la notizia certa della sua. vittoria Sopra 
il suo competitore. Teodoro fu sempre l'alleato ed il 
protetto dell'Inghilterra. 

Giunse a Parigi una certa quantità d'armi ap- 
partenenti alle spoglie degli Anvamiti, spediteci dal- 
l'ammiraglio Charner. Debbono essere collocate nel 
museo d'artiglieria. 

Il colonnello Faidherbe, governatore del 
gal, sarà dicesi , promosso grado di geverale di 
brigata. 

Per ritornare a fatti quali interessano più spe- 
cialmente la politica europea, vi diremo che in Siria 
non sembra regnare una grande sicurezza circa li 
permanenza 0 non delle truppe francesi oltre il ter- 
mine fissato. Non sappiamo se i dubbi nascessero a 
motivo della condiscendenza che il governo francese 
ostenta ora all'Inghilterra , e se vi si dee s ‘orgere 
un sintomo analogo a quello che vi segnalammo, ri- 
spetto all’istmo di Suez. Ci pare tuttavia difficile 
conciliare lo stato attuale della questione ed il modo 
in cui la maggioranza, in Francia, lo considerano 5. 
con codesta possibilità del ritiro delle truppe che 
Stanno a tutela de' cristiani d'Oriente. Ecco perchè 
è savio serbare, sino a più ampi c precisi ragguagli, 
il dubbio su ciò; cosicchè noa credismo ancora che 
il generale Beaufort d'Huutpoul abbia ricevuto ordi- 

quali gli prescrivono di prendere tutte le dispo- 
sizioni necessarie per poter sgomberare la Sima, i 
revocabilmente, pel 5 giugno prossimo ventnro. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 19 aprile: 

Se si consulta il termometro della pubblica opi- 
unione, la Borsa, oggi siamo alla pace. Sr effettuò un 


Sene- 


rialzo di 30 centesimi. Il-felice risultato de 
certo alle parole tramquillanti di lord Palmerston. Ma 
le parole di lord Palmerston bastano esse a rassicurare 
gli animi? Noi non vogliamo allarmare i lettori, ma è 
certo che la situazione generale dell'Europa non è tale 
da togliere ogui probabilità di pericolo. L'insurrezione 
polacca è il punto delicato della politica curopea, è il 
cozzo la pietà e gli 


punto in cui possono trov 
imperatore Napoleone HI 


interessi delle potenze. 
continua sempre ad essere vivamente sollecitato in 
fivore dei policchi , ed a igi sì fanno dimostra- 
zioni, le quali non possono essere contenute. 

Si conferma che |’ imperatore ha deciso di riti 
rare le truppe francesi dalla Siria allo spirare del 5 
giugno. I che non toglie che prima di quell'epoca 
non si possa mi pensiero. Ad ogni modo sta il 
fitto che il prefetto maritumo di Tolone ricevette 
l'ordine d'armare tutti i Lresporti attualmente in quel 
porto da guerra, trasporti i quali, secondo la comu- 
ne credenza ; devono servire a ricondurre le truppe 
stonzianti ora in Siria. 

Assicurasi che due bastimenti da guerra fran- 
cesì saranno spediti in osservazione alle coste della 
Dauimarca. Una tale misura sarebbe presa in vista 
degli avvenimenti che si preparano. 

In cansa delle diflicoltà incontrate e delle  per- 
dite subite in Cocincina, l'ammiraglio Charner chie- 
de un rinforzo di 3,000 uomini. Non si conosce se 
si soddisferà alla domanda. 

Corre voce che il sig. Coquerel, rappresentante 
del popolo sotto la Costituente, sarà nominato sena- 
tore. 

Il sig. Dumineray, editore del famoso opuscolo 
del duca d'Aumale deve, dicesi, essere difeso dal si- 
guor Favre. 

Pare che un fatto grave stia per sorgere a giu- 
stificare tra poco le accuse velate che i deputati del- 
l'opposizione mossero alla municipalità di Parigi. La 
cass dei lavori pubblici della città trova, a quanto 
affermasi, d'avere un disavanzo di 100 mila franchi. 
Sarà difficile dissimulare questo futto. 


— Scrivono da Parigi all'Indépendance Belge: 

Si assicura che il conte di Cavour ha fatto del- 
le pratiche per ottenere che il sig Talleyrand ritor- 
uasse a Torino. Ho delle ragioni per credere che il 
gabinetto francese abbia risposto con un rifiuto, ma 
senza dave spie, 

Non è esatto che il Consiglio federale svi 
abbia riconosciuto il nuovo regno d'Italia. I gior 
che hauno riferito il fatto si sono ingannati. Il Con- 
siglio federale si è limitato ad accusar semplicemen- 
te ricevuta delle comunicazioni avute da Torino. È 
all'issemblea federale, Camera dei deputati e degli 
Stati riuniti, che apparterebbe, a termini dell'art. 74 
della Costituzione , il riconoscere il regno d'Italia. 
Finora non essendo riunita l'Assemblea, nessuna de- 
cisione fu presa. 

— La Patrice ha da Berlino che i negoziati per 
tin trattato di commercio con la Francia sarebbero 
terminati, e che le condizioni sarebbero tosto parte- 
cipate ai governi dello Zollverein. 

— Si scrive all’ Universe? da Parigi in data del 
17 c 18: 

(17) I giornali vi hanno annunziato la ricostituzione 
del'e guardie nazionali in Francia. Essi hanno osato 
troppo riferendo come pusiliva questa notizia. Ciò 
che ci ha di vero si è che_jl progetto è allo studio. 
Si tratta di ricostituire le guardie nazionali per tutta 
l'estensione dell'impero. Vi sarebbe una legione per 
ogni dipartimento, un battaglione per circondario. I 
doganieri de' porti di mare saranno ugualmente rior- 
ganizzati in modo da poter fare all’ occorrenza un 
servizio militare senza nuocere al servizio speciale di 
cui sono già incaricati. Queste sono le basi del pro- 
getto, ma, ve lo ripeto, non è che un progetto e nul- 
la v' ha di definito. 

S' è molto rimarcato un' articolo publicato dal 
Journal des Debats sottoscritto dal segretario della 
redazione. Questo articolo s' allontana completamente 
dalla linea seguita da qualche tempo dal Journal des 
Debats. È attribuito al Sig. de Sacy i cui senlimen- 
ti religiosi sono bastantemente conosciuti. Si spera 
che questo giornale resisterà di nuovo all’ influenza 
rivoluzionaria e sdegnerà d’infendarsi alla politica ca- 
vouriana. 


L'ordine del giorno del Generale Benedek à pro- 
dotto una grande sensazione. Gli uomini giusti e jm_ 
parziali riconoscono che l'Austria ha intenzioni one- 
ste e che il sentimento d'ordine e di giustizia do- 
mina in lei le 
l'ordine del generale che possono applicarsi a tutti ; 
paesi. I rivoluzionari sono gli stessi dovunque ; essj 
hanno la stessa origine e impiegano i mezzi mele 


Utive passioni. Vi sono paragrafi ne} 


simi. 

Gli avvenimenti della Cocincina danno una cer- 
ta inquietudine. Se ne è molto preoccupati al minj. 
stero della guerra e a quello della marina. La si- 
tuazione del nostro esercito sul territorio dell impero 
annamita è delle più diflicili. Il clima è molto più 
pericoloso del nemico. Durante il giorno ogni movi. 
mento diventa impossibile. Non si può quasi com- 
battere che la notte. Quando si marci 
za notte alle 6 del mattino. Per ottenere un resul- 
tato pronto e decisivo sarebbe stato d'uopo marciare 
direttamente sopra Huè, impadrovirsi della capitale 
e imporre le condizioni all'imperatore di Annam. Non 
si sa, ma s'indovina facilmente quale influenza fatale 
ha paralizzato le buone intenzioni del governo im- 
periale. Questa influenza ha forse qualche rapporto 
lontano con le genti che vorrebbero lasciare i nostri 
missionari senza protezione nella Cocincina. 

(18) Gli affari politici sembrano presentarsi sotto 
un’aspetto completamente nuovo. Si direbbe un vol. 
ta faccia generale. È sopratutto nella politica degli 
Stati del Nord che si fa sentire il cambiamento. 1 
rapporti fra l'ambasciata russa e il governo francese 
cominciano a diventare diflicili. La situazione si è 
fatta sempre più tesa, dappoi gli avvenimenti di Var- 
savia. Il fatto è che a Parigi vé un comitato po- 
lacco organizzato i cui rapporti con qualche membro 
della famiglia imperiale hanno dato luogo a qualche 
reclamo da parte del sig. Kisselefl. 

Sotto l'impressione che gli cagionano queste dif- 
ficoltà, il ezar sembra piegare verso un'alleanza con 
l'Austria e Prussia, alleanza tutto affatto naturale che 
il governo francese avrebbe dovuto prevedere. 

Da qualche giorno | Austria ha preso una nuo- 
va attitudine. Si vede ch' essa ha ripreso confidenza 
e che oggimai conta sopra un punto d'appoggio. Non 
è lo stesso de' rivoluzionari italiani. Si direbbe che 
essi danno indietro e la politica piemontese è piena 
d'esitazioni. In fatto, il re Vittorio Emanuele è im- 
barazzatissimo , un deficit enorme nelle sue finanze, 
un'esercito disorganizzato , degli Stati più o meno 
aunessi ma poco o nulla omogenei col nuovo sta- 
to di cose ; con ciò, l' Austria che minaccia » 
da parte della Francia poco 0 uessuna speranza di 
soccorso. V' ha di che riflettere in tale stato di 
cose. 


è dalla mez- 
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ge nella Presse, in data di Londra: 
ssenza degli ambasciatori di Francia, d'Au- 
stria, di Russia e di Prussia al banchetto del Lord 
Maire è stata molto notata. 

Si continua a preoccuparsi molto d'armamenti e 
di misure guerresche. Il Morning Herald annunzia 
che la flotta francese ha ricevuto per tre mesi di vi- 
veri e l'ordine di tenersi pronta a far vela per 
l'Adriatico, secondo gli uni, per le coste di Siria se- 
condo gli altri. 

— Troviamo nel Moniteur la 
cui conserviamo la forma: 

« Non si è dimenticato |’ effetto prodotto in lt- 
ghilterra per l'arresto del capitano Macdonald a Bonn, 
e il processo intentato contro i residenti britannici iu 
questo paese. Una discussione si è impegnata a que- 
sto riguardo tra i governi inglese e prussiano, e il 
17 aprile la corrispondenza è stata sottomessa al Pat- 
lamento per ordine dellaRegina. 

«MH governo prussiano avendo rifiutato ogni sol- 
disfazione, riparazione o scusa, lord John Russell. 
gli 11 del febbraio 1861, ha diretto al ministro bri- 
tannico a Berlino un comunicato da esser letto a! 
barone Schleinitz, e nel quale era espressa l'opinione 
del governo della regina Vittoria su questi affari. Ec- 
cone alcuni estratti: 

«« La condotta del governo prussiano, in questi 
occasione sembra al governo di S. M. aver al più 
alto grado un carattere poco amichevole. 

«e La leggo prussiana è stata applicata con U! 
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L''inurbano rifiuto dell'autorità giuridica 
prussiana, quando fu informata del posto occupato 
dil capitano Macdonald nella guardia del corpo della 
sua sovrana, sono in opposizione colla cortesia d'uso 
verso gli stranieri, e deve essere altrettanto più se- 
gnalata in quanto chie essa non venne « pprovata 
dal governo prussiano. 

«cc Il governo prussiano non si è punto sforzato 
di temperare nè di giustifiare questi atti estremi con 
alcuna espressione di rincrescimento e il governo di 

M. non potrebbe non riguardare questa condotta 
come tna prova evidente della poca importanza data 
al un accordo tra le due nazio 

cc Vi prego di dar lettura di questo dispaccio 
al barone Schleinitz e di lasciargliene copia n». 

© Questo è quanto il ministro inglese a Berlino 
si è affrettato di fare. 

# In risposta il conte Grune ha indirizzato una 
nuova esposizione nella quale ha continuato a neg 
re, nei termini meno gentili, che il capitano Macdo- 
nald sia stato vittima d’aleun abuso della giustizia , 
ed ha anche formolato un'appreziazione che offende 
il carattere di quest'uMiciale. 

« Lord John Russell nov ha risposto a questo 
comunicato, si è pure astenuto dall’accusarne ricevi- 
mento. » 

— Un telegramma di S. Pietroburgo , dice il 
Globe del 18, annunzia che in una conferenz dei 
rappresentanti europei presso quella corte, il principe 
di Gortschakofl' ha chiesto che fosse costituita a-Co- 
stantinopoli una commissione permanente per la pro- 
tezione degli interessi della popolazione cristiana della 
Turchia ed il controllo generale dell'amministrazione 
del governo del Sultano, Si aggiunge che il rappre- 
seotante dell'Inghilterra si è opposto a questa doman- 
da. Non siamo in grado, s giunge il Globe, di di- 
chiarare con certezza, che questa notizia sia esalta, 
ma pare molto probabile. Vi ha tuttavia una cosa 
di cui noi siamo convinti, ed è che ogni domanda 
di questa fatta da parte della Russia, o di altra bo- 
tenza, sarebbe accolta in Inghilterra con una n 1 
tiva tanto netta quanto lo permetteranno le conve- 
nienze diplomatiche. 
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— La Corr. Havas ha da Varsavia 15 aprile : 

La compressione si fa ogni giorno più severa. 
Le trattative fra la gente del governo e gli uomini 
del paese continuano, ma non hanno prodotto verun 
restiltato. Esse non ispirano gran fiducia. Il nuovo 
diretiore de' culti e dell’ istruzione pubblica, incari- 
cato anche della giustizia, è alloggiato nel castello 
reale e nov lascia il principe Gortschakoft. Salle 
grandi piazze son rizzote tende, dove bivaccano i 
soldati. I viaggiatori che entrano nel regno subisco- 
no alle frontiere il più minuto esame e sono soggete 
ti a' più severi provvedimenti. 

— La Patrie aggiuige che il quartier generale 
del 3 corpo d' esercito russo lasciò il 16 Jitomir 
per recarsi in Polonia. A quelle truppe succederep- 
be in Velinia una parte del 4 corpo che trovasi in 
Curiandia. Queste ed altre disposizioni mostrano che 
si vuole occupare militarmente la Polonia. 
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— La Patrie riceve per dispacci telegrafici da 
Costantinopoli particolari interessanti sull’ organizza» 
zione della squadra incaricata di mantenere il blocco 
effettivo delle coste turche dell’ Adriatico. Questa 
squadra, posta sotto il comando del contrammiraglio 
Mahmoud pascià, comprenderà sei bastimenti da guer- 
ra. Quattro sono arrivati al Joro destino dopo il 13 
aprile, giorno in cui ebbe luogo la dichiarazione uf- 
ficiale che stabilisce il blocco. 

Questi quattro bastimenti sono la fregata a va- 
pore Chaki Chadi , la corvetta ud elice Sinope e le 
cannoniere a vapore Sunich e Varna. Il giorno dopo 
del sto arrivo, il Sinope incrociando circa otto mi- 
glia al largo, catturò sul far della notte un brick di 
bandiera iouia, indicato dagli agenti turchi come quel- 
lo che aveva al suo bordo armi e munizioni di guer= 
Fa Questo bastimento fu condotto ad Antivari , ove 
dovevano farsi, secondo le regole suubilite, le verif- 
cazioni d'uso. — Gli altri due bastimenti da guerra 


destihati a completare Ja squadra di blocco sono 
i! vascello a vapore Sahadié e la fregata ad elice 
Gueyvan-Bahri. 

Questi trasporieranno truppe e materiali d'arti 
glieria. Il Serdar Omer Pascià, nominato comandante 
delle truppe nell’ Erzegovina, prenderà, dicesi , pas 
suggio sul Sahadié , che verso la fine del mese di 
aprile dee lasciare il porto di Costantinopoli per re- 
carsi sulla costa dell’ Adriatico. 

— La quistione d' Oriente sta sul punto di ri- 
solversi per la forza delle cose. Non pare che la 
nomina d' Omer pascià come generalissimo dell’ ar- 
mata turca dell' Erzegovina abbia avuto una grande 
influenza morale sugl'insorti. Gli scontri è i com- 
battimenti parziali continnano nelle provincie solle- 
Vate senza risultamenti ben decisivi. (Così la Presse). 


"ARA —Ù-. 
NOTIZIE E MATTINO 
—e>dbe e 


Garibaldi ha diretto a Cialdini una lettera di ri- 
Sposta, nella quale, premesso che non intende giusti- 
ficarsi dell'accusa di contegno indecoroso verso il re 
el'armato, giacchè la sua qualità di deputato gli dà il 
dritto di esprimere liberamente la propria opinione, 
dice ignorare le parole attribuite a Tripoti, smenti- 
sce che egli e le sue genti fossero sul Volturno in 
pessime condizioni, contradice l’asserzione che l’arma- 
ta abbia riprovato le sue parole € conclude che se 
taluno è offeso del sto modo di procedere, aspetta 
che gli si chieda soddisfazione. 

Il Moniteur del 23 contiene, sui fatti di Varsa- 
via, una nota che è del seguente tenore: « Gli avve- 
nimenti di Varsavia sono stati ununimemente apprez 
zati dalla stampa francese colla simpatia tradizionale 
dalla Polonia sempre destata nell’ occidente d' Eu- 
ropi 

e Tuttavia queste testimonianze d' interesse ser 
virebbero male la causa della Polonia se avessero per 
effetto di sviare l'opinione publica, lasciando suppor- 
re che il governo dell’imperatore incoraggi speranze 
che non potrebbe soddisfare. 

« Le idee generose che | imperatore Alessandro 
ha mostrato fin dal sto avvenimento al trono, la gran- 
de misura dell'emancipazione dei contadini, sono un 
pegno sicuro del suo desiderio di realizzare i miglio- 
ramenti che comporta lo stato della Polonia. 

« Bisogna far voli perchè non ne sia impedito 
da manifestazioni atte a porre la dignità e gli. inte- 
ressi politici dell'impero russo in antagonismo colle 
disposizioni del suo sovrano. » 

Questa dichiarazione era da qualche tempo at- 
tesa dai giornali, sembrando essa inevitabile dopo le 
comunicazioni che, in proposito della questione po- 
lucca, si assicurò essere state futte dal gabinetto di 
Pietroburgo a quello delle Tuileries. Prima infatti 
alcuni fogli di Londra © poi alti di Germania an- 
nunciarono positivamente che una lettera autografa 
dell'Imperatore Alessandro II, oppure una nota di- 
plomatica ordinaria fecero noto al governo francese 
come in considerazione dei casi di Varsavia, fosse 
divesuto impossibile qualsiasi accordo tra i due ga- 
binetti in vista di assestare la quistione orientale. 
Un tale atto, che al dire dell'Ezpress e della Gaz 
selta d’Augusta dovette necessariamente essere con- 
siderato siccome una disdetta d’alleanza, avendo avu- 
to origine in gran parte dal contegno che la stampa 
francese aveva assunto nel parlare delle cose di Po- 
lonia e dalla ingerenza che, a torto 0 1 ragione , il 
governo di Pietroburgo supponeva avesse in quelle 
la Francia, era necessario che questa respingesse 
apertamente ogui responsabilità ed è a ciò che deve 
attribuirsi la nota del Moniteur, come pure le sen- 
sibilissime modificazioni avvertite nei gindizì che la 
Patrie ed il Constitutionnel portano sui fatti di Var- 
savia e sulle aspirazioni dei polacchi. 

Non credono però i ridetti giornali che i sospet- 
ti del governo rasso siansi limitati a produrre una 
semplice comunirazione diplomatica, ma ritengono in- 
vece che tra Russia, Austria e Prussia siasi già con- 
chiuso e sottoscrilto un trattato tendente a mantenere 
contro ogni contingenza lo statu quo detle questioni 
polacca ed ungherese, e relativo altresì ad altre con: 
troversie. Su di che giova richiamare all'attenzione 


l'articolo della ufficiosa Ga 
sopra riferito. 
Tutte le relazioni che arrivano dall'Holstein co- 
ano che dopo la chiusura degli Stati di Itzehoe, 


etta del Danubio più 


l’opposizione, eccitata dai discorsi violenti pronun- 
ciati durante la sessione, si dimostrò sc mpre più au- 
dace contro il governo danese , al punto che scritti 
anonimi suscitano i soldati in congedo ed i coscritti 
a non obbedire alla chiamata del ministro della gner- 
ra ed a rifugia 
germanica, fino a che una armata di questa non ven- 
ga ad occupare | Holstein. Si parla anche di rifiu- 
tare Je imposte, per cui il governo, per tema di es- 
sere colto all'improvviso come nel 1848, ha dato di- 
Sposizioni per la repressione dei moti popolari, se è 

vessero logo. Du un altro lato |’ opinione pubblica 
della Danimarca si pronuncia con sempre maggiore 
energia in favore di misure militari per r ‘spingere per 
terra e per mare l'invasione che minaccia d'efffettua- 
re la Confederazione. Si erede che il re confiderà il 
comando dell’armata nazionale al generale di Scheller, 
il quale ha dato prova di valore e di capacità nella 
guerra precedente contro |’ Alemagna. L' esercito da- 
nese surà completamente sul piede di guerra il 45 


sul territorio della Confederazione 


Maggio ; numerose promozioni ebbero luogo in tutti 
i gradi e furono sostitaiti giovani ufliciali ai vecchi 
incapaci di tare le fatiche della guerra. 

Nella seduta della Camera dei lordi a Londra . 
il giorno 19, dietro una interpellanza del conte Elleu- 
borough sulle cose d'Italia, lord Derby, esprimendo 
il suo parere sulla attitudine che deve serbare | In- 
ghilterra, disse che per questa potenza , consideran- 
do il gran numero dei suoi sudditi cattolici, importa 
al più alto grado che il Sommo Pontefice sia indi- 
pendente e non sottoposto alla autorità di una po- 
tenza temporale qualsiasi. Sulle altre quistioni ag- 
vedesse li 


ise essere indifferente. sebbene non 


necessità di fare una Ualia unita ma più convenien- 
te trovasse e di più facile soluzione il miantenerla 


divisa, quello però che, in ogni caso , sostenne do- 


| versi in qualsiasi maniera ottenere si è la reale in- 


dipendenza del Sommo Pontefice, 

Griunse a Parigi una deputazione di cittadini da 
Corfù, non è noto a quale scopo. Fu 
dal signor Persigny e si vuole che sarà amm id 
dall’ imperatore 


ricevuta 


udienza anche 
Si annuncia da Berlino che il ve 
du alcuni giorni indisposto, un cart 


di Prussia è 
iv | attribui- 
impiegato 


sce a mancanza di riposo; dopo avere 
tutto il giorno in udienze o rassegne militari ; il re 
lavora fino a notte avanzata coi ministri. 

È stato pubblicato a Parigi un opuscolo di Var- 
noux in risposta alla lettera del Duca d'Aumale. In pari 
tempo preoccupinsi molto la opinione pubblica ed il 
ig. Montalambert, nel 
quale questi per la seconda volta risponde ad alcune 
è si fa, come 


giornalismo di un opuscolo del 


ingiuriose allegazioni del conte di Cavour 
sempre, propugnatore della libertà della Chiesa e di- 
fensore del giornalismo cattolico. 

Il Times del 23 dice assicurarsi nei circoli of- 
ficiali che il trattato di commercio tra la Francia cd 
il Belgio fu sottoseritto il giorno antecedente. 

Alcune notizie della Russia accennano all'im- 
minente arrivo dell'imperatore coll’ imperatrice a 


Mosca. 
I Pays del 23 dice che è stato dato ordine di 


lavorare agli armamenti di trasporto per ricoudurie 
in Francia le truppe di Siria. 
Da Vienna 23 si annuncia che Omer pascià è 
partito per | Erzegovina. 
Da Bairul giunge notiz 
za di Abd-el-Kader per | Egitto. Fuad pascià cer- 


a della prossima parten- 


dove furono cominesse Lante atrocità. I fogli francesi 
allermano che al ritirarsi del corpo di occupazione 
della Sîria, lo seguiranio te parti della popolazione 
cristiana. 

A Wasinghiton, alle ultime date, si parlava d'in- 
cominciamento delle ostilità, dicevasi che il forte Pi- 
ckens era già stato assalito dalle milizie federali © 
che al comandante Anderson realmente stata in- 
timata la resa entro 48 ore del forte Sumter con mi- 
naccia di bombardamento. 1l governo di Wasghioton 
spedì in fretta nel Mezzodì alcone navi da grerra 
armate di tulto panto. 

— tette — 
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PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
NOTIFICAZIONE 


il sie. Commissario delle Ferrovie Pontificie , essendo stato con le ordinanze di S. il sig. Ministro del Commercio e dei Lavori Puh 
5. ger 1 tivamente il quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati espropriati sa della Ferrovia da Ko- 
are dei prezzi medesimi trovasi giù depositato nel Banco del S. Monte di Pietà unitamente ai frutti de- 


corsi da ciascuna occupazione, a tutto il corrente mese non che di giorm 60 da oggi decorrendi; sono pertanto invitati tutti gl real Imerese a dedurre le ra- 
gioni e i diritti che potessero loro competere su i prezzi stessi in questa Segreteria Generale situata nel palazzo Altieri pi del pesi chi mano di Oggi fim 
alle ore 12 meridiane del giorno 24 Giugno p. v. scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi ed a tntto carico, rischio e pericolo degli interessati 


Il Delegato Apostolico — G. ARBORIO-MELLA 


A proposta di n ù v 
blici del 16 luglio 1859 e 15 gennaio 1861 stabilito defi 
ma al confine Napolitano, si fa noto che il totale ammont 


Roma li 25 Aprile 1861. 
Il Segretario Generale —R. MaxxoMi 


FRUTTO VALORE 


DI DLE MESI 


FRUTTO 
DELLA TOTALE 
PAZIONE 


È 
CONTRADA = = 2 —_ = TETRA 
Scudi | Buj.| D.| Scudi {bj D.| Scudi | Baj.| D. | Scudi ‘ Baj. 
—___—______________—— se n e e I 

48 
| ì 


1 setteimb. 1857 336 


RR. PP. Somaschi 9g» 


Territorio di Albano, 
Contrada le Casette 


2 21 decemb. 1857. 


Territorio di Albano, f Antonio Girandjacquet 


Cont. Piani di Savello 


PREZZO 
mr n n tit n 1 DELLO A TUTTO IL MESE 
VERKITORIO COGNOMI E NOMI DOTA SPROPRIO | pi arnie 1861 |a ronvi pi ricci 


ls 
| 
È 
| 


ToraLe.. 


1157168 293 


\ Il ii diversi in Ror DANRRO ki $ L'attivo supera Passivo d 
SITUAZIONE DELLA BANCA | Betori diversi in Ancomisccco > EA 
DELLO STATO PONTIPIUIO Cambiali in sofferenza in Roma... » i 98 che si compone come appresso 


alla mattina del 22 Aprile 1861. Ieri i selenio Capitale della Banca » 1000000 — 
Re L pi '9 Riserva della Banca a 
È si forma dell'art 5° del- 

3146003 380 | 1) Statuto. a 
PASSIVO Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite i 
Roia ed in Ancona » 7168 


7 AI 
413762 745 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassu in Roma 1200008 — 
ed in Ancona. 

Cambiali in portafoglio in Roi 


Cambiali in portafoglio in Ancona 


818786 
; Biglietti in circolazione in Roma 

nello Stato .. 2» 
Conti correnti debitori in Roma. Cuponi della Banca non ancora pre- 
Conti correnti debitori in Ancona » 52801 sentati al p 
Mobilia della Banca in Roma ed in Conto corrente col 

à 1073 Finanze 

Conti correnti creditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma 


I27454 


1157168 293 


3146003 3501 


Rendita Cousu- 
al portatore cd È 2: 
dell’arti- 151064 
1972 533 | Certificato conforme alle scritture 
Anticipazioni come sopra, in An- È l 3 1122 4 Il Governatore della Banca 
cona.. e 2795 si in ; 300 F. ANTONELLI 
Riserva della Ban 
3988835 087 I Visto— Conte P. DetLa Porta Commis. di Governo. 


art. 5° dello Statuto. 120000 


(ZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
*,80 R. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTE 


:RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
neon 00; TL 7A08,.89; 1 210256 1.0 R=1225/Cent 1°C 


Confronto delle scale 


T n 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor Vene 
nl ti li 


direzione 
velocita in miglia 


Raromelro 
in millimetri 
ridotto ad 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro Cantat 


Stato del cielo 
centierado di 
cioto scoperto massimo minimo 
do 
pomeridiane DI 
È pomori. 23 4 n 


10 Glarissimo HA î,9 C+ 
DI 
0 Girrato 


zi Stato del cielo 
[ermometro in decimi 
centigrado VALE, di 

ciolo scoperto 


Termometrografo Vento 
direzione 
è forza 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


DATA CITTA 


massimo 


Roma... .... 756,0; 
Pa Ancona .. 
25 Aprile Pon 


Ferrara 


Prima diffidazione 1859 ha diramata detta liquidazione con ap- 
posita circolare ai domicilj dei singoli Azio- 
misti di cni si aveva cognizione, molti dei 
quali hanno ritirato la quota appartenente 
alle proprie azioni a tenore della liquidazio 


ncamerla Dom fuori di porta Maggiore 
al vicolo degli Angeli rapp. dal sig. Vine 
Antonelli Proc. Rotale. 

Si cita pei la seconda volta in seguito 
del decreto di cont. del giorno 20 corr. il 


tutti i sig. interessati tanto la copia del Ren- 
diconto esibito dai sunnominati amîri, che 
la liquidazione e circolare sopraccennate, e 
tutti i documenti e carte relative. 

Roma li 2 aprile 1861. 


Essendosi smarrito il certificato N. 1090 
della serie vincolaia dell'annua rendita cor- 
solidata di sc. 192 02 i iscritta al Reg. (ion. 


N. 495 intestata alla Mensa Arcivescovile di 
Ferrara. 
fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di faro la solita 
rapp. in Direzione generale do! debito pub- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822 


Cessata Società in Accomandita 
sotto la Ditta 
Gigliesi Walson. 


La Commissione deputata per Jo stralcio 
ed assetto finale degli interessi degli azioni 
sti della sud. società ha emesso lu liquida- 
zione della somma pa dagli amministra- 
tori della I risultato del loro 
rendiconto, delle spese incontrate, e della 
quota spellante a ciascuna azione: ed i 
conformità della risoluzione presa dagli Azio- 
nisti intervenuti all'adunanza del 42 maggio 


ne sud. 
Siccome però molte azioni han sofferto 
passaggi di proprietà senza che si conosca 
nelle mani di chi si trovino presentemente : 
d'altro canto è necessario devinire alla defi- 
nitiva ultimazion» di questo affare, sono in- 
vitati tutti i possessori di cartelle o titoli 
della sud. cessata società in Accomandita 
Gigliesi, Walson e C. a dirigersi dal sott. 
Procuratore o personalmente, o per mezzo 
di persone incaricate all’nopo entro il ter- 
mine di un mese dalla publicazione del pre- 
sente Avviso, onde ritirare la quota spet- 
«tante alle loro rispettive azioni mediante la 
de’ relativi titoli o cartelle, o de- 
durre i rilievi in contrario che stimeranno 
opportuni : spirato il qual termine si proce- 
derà agli atti convenienti per la ultimazione 
a norma di legge. 
Presso il sott. si trovano ostensibili a 


Mariano Baldassarini Proc. Rotale 
ANN GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Leg., che accogliendosi l’ istanza_del 
sig. Vincenzo Pericoli con Rescritto $Sîmo 
pel giorno 44 corrente, e successivo decreto 
eseculoriale esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro, il medesimo è siato esonerato dall’ 
Officio di Economo del patrimonio del sig 
Torribio Cancani, ed è stato surrogato il si- 
gnor Curzio Franchi. 
Roma 26 aprile 1861. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Illo sig. avv. Pellicani Giud, delle Mer- 
Ad istanza del vignarolo signor Angelo 


sig. Domenico Carosi dom. all'epoca della 
prima citazione in Roma via di s. Viton. 2. 
ed ora d'incognito domicilio per affissione a 
comp. dopo 3 giorni per sentirsi condann» 
amento di sc° 27 30 dovuti per 1© 
siduo di mercedì per trasporto di spini fatt 
di commissione del citato per  recing: 
lungo il tratto da s. Paolo 
Villa Negroni a forma de’ documenti in 
atti, rilasciarsi l'ord. esacutorio reale @ per- 
sonale eseguibile provvisoriamente, non © 
stante appello, colla cond. alle spese del giu 
dizio ed il Decreto 
Viola Cancelliere 


A dì 24 aprile 4861. To sott. Cure. ho 
affisso copia alla porta principale dell’ Udit. 


a forma di legge. 
sE Raffaele Bertomi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA BELLA REWERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Scudi + Baj. | D. 


1195 50 
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le seritture 
ila Banca 


ELLI 


\ Commis. di Governo. 


) DEL MARE 


È MELLOLÌ PRECEDANTE 


fuori di porta 
eli rapp. dal 
otale. 
seconda volta in seguito 
del giorno 20 corr. 
lisi dom. all’epoca della 
ja via di s, Viton.2, 


uingo il tratto da s. Paolo 

locumenti in 
di. esacutorio reale e per- 
provvisoriamente, non 0- 
lla cond. alle spese del giu- 


Viola Cancelliere 


4861. Jo sott. Curs, ho, 


bria principale dell’ Udit. 
laffaele Bertoni Cursore 


IlGiornalo di Roma esce alle 6 pom. d'ogni Biornu cocetto i festivi 


—esettttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Siti, 


OTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna 22 cor che per la Camera dei Si- 
guori nel Consiglio dell'impero, furono nominati cin- 
quantatrè consiglieri c conti ereditari, fra quali Pier 
Girolamo Venier, Oleoni, Canossa, Cavri ni, Portogen- 
tile, Guidi, Maniscalei, Papafava; e trentanove consiglie- 
rie conti a vita, fra cui Benedek, Hess, Nugent, Bembo, 
Resti-Ferrari. Queste nomine furono pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale di Vienna del 22. Questo stesso 
periodico pubblica anche un autografo di S. M. all'Ar- 
ciduca Ranieri nel quale si riserva la nomina dei Con- 
siglieri per la Ungheria, la Transilvania, la Croazia, 
e la Slavonia, fino al termine della questione di rap- 
presentanza dei suddetti paesi nel Consiglio dell’ im- 
pero, nel senso dell'Autografo del 26 febbraio. 

Notizie telegrafiche della Perseveranza da Vien- 
na suppoogono che Hiibner sia per entrare nel ga- 
binetto con Schmerling. Però Hibner vorrebbe una 
rappresentanza generale delle provincie slave e tede- 
sche, mentre Schmerling vorrebbe mantenere una rap- 
presentamza unitaria centrale. 


— — oi — 


— In Fraucia fu presentata al Sevato una peti 
zione diretta ad ottenere che siano-dichiarati ered 
turi i titoli di nobiltà accordati da Napoleone L, 
malgrado non siasi costituito per ognuno di quei ti- 
toli il maggiorasco prescritto da Napoleone stesso co- 
me condizione per renderli ereditari. I maggioraschi 
sono diflatti attualmente proibiti in Francia. 

Dopo ana discussione molto animata, il Senato 
riuviò la petizione al ministero di grazia e giustizia. 

— Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge, 
17 aprile: 

Di notizie allarmanti | oggi , come al solito, 
non si ha penuria. Perciò si parla di mobilizzare tutte 
le armate russe fra le quali ve ne sarebbero due di 
sessanta mila uomini , destinate specialmente a con- 
tcuere la Polonia. Assicurano pure che il governo 
prussiano dispone egli pure le sue armate in ista 
di guerr 

Quanto all’opuscolo d'Aumale pare positivo che 
Îl cugino dell’imperatore vi risponderà. ‘Anzi, il ma- 
noscritto della risposta dicesi che sia diggià stato letto 
ad alcuni de' suoi amici. Dicesi pure che questo 
nuovo lavoro di S. A. I. sia molto eloquente, ma 
così avanzato nei principi da avvicinarsi al reppub- 
blicanismo. 

Soggiungono che per sottrarsi al rimprovero di 
avere approfittato di una più grande pubblicità, che 
quella avuta dall’ opuscolo d'Aumale, il principe Na- 
poleone farà tirare del suo scritto un numero di c- 
semplari precisamente eguale al numero di quelli che 
prima del sequestro, hanno potuto esser posti in cir- 
colazione, per effetto di un malinteso , di cui la re- 
Sponsabilità è stata successivamente attribuita alla 
prefettura , al fisco di Nancy ed all’ amministrazione 
ceutrale di Parigi, senza che sia stato possibile sa- 
pere a chi si dovesse imputare. 

— La Patris annunzia che il marchese di Tur- 
got tornerà a Berna verso il 1 maggio. Allora co- 
minceranno i negoziati per un trattato di commercio 
tra la Francia e la Confederazione svizzera. 


ARR 

— Lord John Russell ha presentato al Parla- 
Mento la corrispondenza diplomatica sugli affari del- 
li Siria. Questi documenti mostpano assai chiaramen- 
le cha quanto vigore, cop quanty fermezza il gover 


Sabato. 27 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olliciali 


—_ tte — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'oflici 
diamministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogu.* del trasmiticute 


no inglese ha condotto questi negoziati ; ma d' altra 
parte fanno pur anche fede della moderazione del go- 
verno frauseso.-Appare inoltre sn questa corrispon- 
denza che l' Inghilterra è determinata a contrastare 
ogni disegno aggressivo della Russia, ogni attentato 
di approfittarsi dei disordini della S per occupa- 
re alcun luogo della Turchia. 


_ La' corrispondenza fra i governi inglese e 
prussiano intorno dl giudizio del capitano Macdonald 
in Ronn è terminata colla dichiarazione, di lord John 
Russell, dell'opinione del governo su questa faccen- 
da. Lord John ha chiaramente detto alla Corte di 
Berlino che : « il governo prussiano ha m 
questi fatti una trascuranza de’ riguardi internazio- 
nali, e la condotta degli ufficiali prussiani è stata in 
gran parte poco amichevole ». 

— L’ Universe ha la seguente sua corrispon- 
denza da Londra del 16 : 

ella ultima mia lettera io vi diceva: o il bud- 
get sarà semplicemente la continuazione di quello 
dell’anno scorso 0 noi avremo un cambiamento ne 
l’income-tax © nell’ imposta sulla carta. Il sig. Glad- 
stone ha preferito l'ultimo partito, il più pericoloso 
ma nello stesso tempo il più degno agli i 
amici politici : quantunque ascoltando la prima parte 
del suo discorso ; sia chiaro che il cancelliere avea 
elaborato in sulle prime un budget formulato sopra 
vedute più sicure e meno ambiziose. è 

Questo disco fu superbo. Esso ha insieme 
sconcertato e magnetizzato la Camera. L'influenza di 
questo poeta di lire soldi e denari sullo spirito in- 
glese è straordinaria. Esso possiede l'arte di rendere 
interessanti al pari di un romanzo le sue lunghe co- 
lonne di cifre. La logica delle passioni è nulla nello 
spirito di John Bull a confronto di questo poema 
epico finanziere di ogni anno. 

Il sig. Gladstone ha parlato quattro ore, con la net- 
tezza e con la facilità che sono sue proprie. Gettando 
un colpo d'occhio sulle fitte colonne di questa lunga ar- 
gomentazione, ciò che più d'ogni altra cosa sorprende è 
la quantità incredibile di cifre che vi si trovano agglo- 
merate. Il cancelliere le ha tutte impresse nella sua 

ino all'ultima con una esatezza ed una pre- 
isione fotografica. Non gli è affatto necessario di ri- 
alle note poste dinanzi a lui sovra il suo ban- 
co: le sue facoltà mnemoniche sole gli bastano dal 
cominciamento sino alla fine, Ciò basterebbe per 
del sig. Gladstone nn secondo Mondeaux. 

Ma che è tuttociò a fronte della facilità mera- 
vigliosa, della freschezza, della lucidità e della for 
del suo linguaggio? Queste onde d' eloquenza che voi 
credereste sortite dalla montagna delle muse, gorgo- 
gliano con un vigore ed una rapidità inconcepibile , 
ma senza sortr mai dal loro alveo, e mano a mano 
o serviranno ad alimentare una fonte, a far girare 
un molino, ad inaffiare una prateria , o veramente si 
limiteranno a mormorar dolcemente lungo le roccie, 
a seconda che le circostauze il richiedono. 

In una parola il linguaggio del signor Gladstone 
s' eleva alla perfezione della eloquenza parlamentare 
e il suo trionfo è precisamente quello che sarebbe la 
morte di 99 oratori su 100 : un argomentazione uni- 
camente finanziaria, la presentazione di un budget. 

In luogo di un deficit voi sapete che noi abbia- 
mo un leggiero sopravauzo. lo aggiungerò che non 
credo a questo sopravvanzo. Io so che il sig. Glad- 
stone ha fatto inauditi sforzi per operare gl’ incassi 
degli arretrati e più ancora, ma non ignoro altresì 
che senza limiti è la sua facollà quanto al colloca- 
mento e alla distrilagiore delle cifre. Atteaderò dui- 


que altre statistiche, prima di cessar di credere a uu 
deficit reale. — Avrete osservato che in luogo di au- 
mento ubbiamo uva diminuzione di 10 c. per |. st. 
(25 Tr. ) sopra l’ income-taz. Si era lungi un mese 
fa dallo sperarlo, © se lo si fosse potuto prevedere , 
vi si sarebbe visto un trionfo strepitoso pel cancel- 
liere. Mu oggi che ne è stata fatta I proposizione , 
ecco si grida subito essere molto più desiderabile che 
si diminuissero venti centesimi piuttosto che dieci e 
che si lasciasse sussistere | imposta sulla carta. E 
Sotto questa forma che si farà l'opposizione al bud- 
get. I conservatori non sanno ancora a qual partito 
appigliarsi, ma i radicali — cui l'imposta’ sulla carta 
interessa personalmente — si sentono sconcertati. Ciò 
è almeno quanto mi viene assicurato da uno de’loro 
caporioni. 

— Nella Camera de’ Comuni d' Inghilterca.il 18 
aprile lord John Russell disse che il governo non 
aveva informazioni officiali che la Spagna avesse oc- 
cupato Sun Domingo; ma è dubbio che la Spagna 
accetti il trasferimento di San Domingo. 
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— La Gazzetta prussiana contiene un articolo 
sulla quistione dano-holsteinese , nel quale prende a 
difendere l'operato nella Dieta del ducato tedesco ri 
guardo alle ultime concessioni state proposte all'Hol- 
Stein dal governo di Copenaghev. Il giornale di Ber- 
lino, dopo aver esposti i neggziati intervenuti prima 
della pubblicazione delle dette concessioni, mediante 
le quali il governo danese sperava la riconciliazione, 
e dimostrato quali sieno ke condizioni rispettive del 
regno di Danimarca propriamente detto, e dei ducati 
alemanni di Schleswig e Holstein. così continua: 

« Giusta Je proposte attualmente presentate , il 
Consiglio del regno doveva comprendere due Came- 
re: lu prima composta di almeno 30 membri nomi- 
nati a vita dal re, a piacer suo, la seconda di 60 
membri eletti per una metà direttamente, per l'altra 
metà indirettamente per sei anni a tenore delle re- 
gole esistenti. L'assemblea formata in questa guisa 
doveva essere fornita d'ampic prerogative costituzio- 
pali e aver segnatamente il diritto d'iniziativa in fatto 
di legislazion 

« Pare incredibile che siasi potuto sperare che 
una proposta di tal fatta verrebbe tenuta come con- 
ciliativa nello scopo di un accordo. Una costituzione 
stabilita su queste basi non farebbe che meglio re- 
golare e rafforzar la pressione che si esercita sui 
ducati. Una prima Camera nominata dal re potrebbe 
forse porre limiti ad usurpazioni per parte della Da- 
nimarca, se la corona danese fosse al disopra de' 
partiti e godesse della pienezza del suo potere. Ma 
come sin dal 1848, un dispotismo materiale dipen- 
dente da dimostrazioni nelle vie e da club politici , 
è onnipossente in Danimarca, una prima Camera li- 
beramente nominata dal governo non servirebbe che 
a rigforzare le tendenze oppressive dirette contro i 
ducati. I 60 membri della seconda Camera proget- 
tata dovrebbero essere eletti giusta le regole sty- 
bilite. 

« Se dunque si tolgono dagli 80 membri del Cou- 
siglio attuale del regno i 20 membri nominati dal re, 
si avrà pei membri rimanenti, destinati a formare la 
seconda Camera , il rapporto seguente: 35 membri 
per la Danimarca, 10 per lo Schleswig, 14 per l'Hol- 
stein, 1 pel Lauenbourg. Così lu preponderanza da- 
nese sarebbe perfettamente assicurata altresi nella 
seconda Camera. Una rappresentanza siffatto la cui 
sola esistenza è uu pericolo pei ducati , debbe cs- 
sere di più fornita d'anmpie attribuzioni csstituzion 
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nali, mentre una delle doglianze principali sollevate 
contro il Consiglio del regno era diretta precisamente 
alla troppo grande estensione della sua competenza, 

e restrizioni fatte d'altra parte alla competenza 
delle rappresentanze speciali. 

«Risulta chiaramente da tutto ciò che 
base delle proposte relative a una costituzi 
l'insieme della monarchia non si potrebbe migliorare, 
ma bensì modificare in peggio la legge costituzioni. 
le del 2 ottobre 1855. 1 sig. Renk istesso , il solo 
deputato al quale attribuivousi tendenze danesi, si è 
pubblicamente dichiarato in questo senso. Il rizetta- 
mento di cosiflutte proposte non poteva esser dubbio, 
ed ceco perchè gli Stati holsteinesi lam dichiarato 
all'unanimità, che essi non potevano accettare le pro- 
poste per l’organizzazione dell'a monarchia giusta Te 
intenzioni sovrane 


— Il Journal de Francfort ha da Rastatt, 16 
aprile: 

Un distuecamento d'artiglieria proveniente da 
Carlsruhe passò ieri per fa nostra fortezza con can- 
uoni per condursi a Kell dove debbe armare la te- 
sta di ponte del Reno di pezzi necessari. Questa 
mattina di buonissima ora la prima compagnia del 3 
reggimento di fanteria badese è partita di qui per la 
strada ferrata, diretta alla stessa città, per strvogar 
vi il distaccamento del primo battaglione dei fueilie- 
ri che vi é di guernizione. Ci vien detto chie d'ora 
in poi distuccamenti delle guarnigioni granducali di 
Rostatt e di Friburgo faranno per turno il servizio 
a Kebl. 


— Un fatto rilevante, per ciò che riguarda la 
Germania, è l'asserzione di alenni periodici , 
minotamente dilla Gazzetta di Elberfeld, che il 
verno prussiano non darà aleun aiuto di soldati alla 
esecuzione federale contro li Danimarca. Con tale 
inazione vorrebbe liberarsi dalle sccuse (mossegli dai 
fogli danesi e inglesi) che vaghe 
porto di Kiel. I fogli liberali prussiani si allarmano 
nel vedere che anche in questa controversia , che 
pure è di nazionalità e quiudi popolare nella ( 
mania, la Prussia segue una politica ambigua. 

Il Re di Prussia è da aleuni giorni indisposto. 
Un carteggio l'attribuisee a wrancanza di riposo: do- 
po aver impiegato tutto il giorno in udienze 0 ras- 
segne mil esso lavora fino a notte avanzata coi 
ministri. 


l'acquisto del 
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— Il giornale di Copenaghen, Vaybladet, del 16 
corrente riassume nel seguente modo il conflitto da- 
uo-tedesco e l'alternativa che ne è la conseguenza : 

«Il tentativo fatto ora dal governo dazese, € 
di cui sviluppammo testè il risultamento , è il terzo 
dopo la rinnovazione del conflitto duno-tedesco nel 
1856. Nel 1557, 1859 e 1861 il governo danese fece 
delle pratiche coll’ assemblea degli Stat. dell'Holstein 
per giungere ad una soluzione amichevole della que- 
stione sulla costituzione e per evitare un conflitto 
materiale colla Dieta federale, ma tutte le volte ne 
Usci con minore successo, tantochè gli Stati finisco- 
mo ora coll’ invocare direttamente i soccorsi. della 
Confederazivie proclamando apertamente come loro 
programma lo stabilimento dello Selheswig Holsteiu. 
Col terzo tentativo la pazienza del governo danese è 
esaurita, com'è da lungo tempo quella. della io- 
ne. Ora il tempo delle concessioni e delle pratiche 
debb'essere finito. La Danimarca fece tutto per con- 
servare la pace : se andasse più oltre inimolerebbe la 
sua esistenza, il suo onore, cui una nazione non può 
rinunziare che dopo aver esaurite tutte le sue forze. 

« Questo stato di turbolenza e di confusione non 
può più durare. Non si può sopportare che la Prus- 

e l'Alemagna , per mezzo dell’ Holstein , conti- 
nuino a mantenere la monarchia danese in uno stato 
di dipendenza che ne impedisce lo sviluppo e ne con- 
suma le forze. È impossibile che una comunità co- 
stituzionale possa continuare a sussistere tra | Hol- 
stein e il resto della monarchia, quando la forza ma- 
teriale e morale di 40 milioni di tedeschi vola a soe- 
corso dell’ Holstein alla prima voce della nascita di 
un confjilto tra questo paese e le provincie danesi. 
Già una volta dicemmo, e le nostre parole si udiro» 
no luogi, che per quanto imbrogliato e poco intelli= 
giBMO, sia il ettuffilto: cuni tedest, V' ha tuttuivia tru 


che cosù che tutti agevolmente vedono. Sono due al- 
ternative: ; 

« 0 | Holstein deve continuare la comunione 
constituzionale col resto della monarchia , e in que- 
sto caso deve rinunziare a qualunque relazione po- 
litica colla Confederazione germanica, non potendosi 
sostenere che tutta la monarchia danese sia resa l'u- 
mile vassalla della Dieta di Francoforte ; 

«0 l'Holstein, per conservare l' anione coll'A- 
lemogna e la Confederazione , deve uscire dalla co- 
manità costituzionele col resto della monarchia e or- 
dinarsi come parte indipendente © federativa delle 
possessioni del re di Dammarca. 

Gli Stati dell’ Holsteio, terminando la sessiv- 
ne, protestarono con tutta l'esaltazione patetica onde 
dispongono i tedeschi, contro qualsivoglia idea di 
separazione dall'Alemagna 0 di uscita dalla Confede- 
razione. Non resta dunque che la seconda. altersati- 
va: per conservare Th sua connessione colla Confe- 
derazione bisogna che |" Holstein cessì. di formare 
un'unità costituzionale colle provincie danesi della 
monarchia». 

ile ministeriale di Copenazhen aggiunse 
i seguenti particolari intorno ai mezzi di difesa che 
lù Danimarca sta preparando per l'eventualità di una 
guerra coll’ Alemazi 

«In una guer 
viglio è la nostra 


contro l Alemagna il nostro na- 


ma più eficace. Dal principio 
dell’anno si lavora per armare quinti bastimenti si 
può e nei nostri cantieri si scorge un attività quale 
non si vide mui da molti anni. TI govervo porta al 
tempo stesso particolarmente | attenzione sui lavori 
di fortificazione dello Schleswig meridionale ; ove si 
trova da nostra più importante linea di difesa e ove 
si diedero nell’ ultima guerra la una parte dei 
combattimenti. 

« L'antico baluardo di Danewirke, la cui prima 
costruzione è mille anvi più antica della nostra epo- 
ca, e che ci offerse nell'ultima invasione importanti 
servigi, fu sottomessa a nuove riparazioni e fortfi- 
cala con nuove trinece : dalla città di Sebleswig alla 
costa orientale del duesto sino alla città di Frede- 
rickstadt verso l'ovest, ove fu dato uno dei più san- 
guinosi combattimenti nell'autunno del 1850, si sten- 
de una linea di fortificazioni di cui si fa un parti 
colarizzato esame , per migliorarne ovunque i lavori 
di trinceramento. i soldati in congedo furono richia- 
muti e 29 battaglioni recentemente compiuti, ciiscu- 
no di 250 uomini : si prepara inoltre il raddoppia 
mento di questi battaglioni richiamando sotto i ves- 
Silli tutti i veterani. La cavalleria e | artigliera fu- 
rono rimoutate, si fecero rientrare tutti gli uomini iu 
congedo. Si trasferirono reccatemente due battaglioni 
da Copenaghen a Sehleswig nell'isola di Ats, che 
come posizione di fianco molto importante appoggia 
la linea di difesa di Danewirke. 

— La Gazette Mergen-Voft annunzia come pub- 
blica voce la prossima, sbdicazione del re di Dani 
marca Federigo VIL in favore del principe ereditario 
Cristiano, e la sua partenza per l'Algeria; se auche 
l'abdicazione non avvenisse, il viaggio si effettue- 
rebbe, e nell'assenza del re l'amministrazione sareh- 
be lasciata al principe ereditario col titolo di reg- 
gente. 
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I dispacci telegralici degli odierni giornali reca- 
no, in data di Vienna 24, che l'incoronazione del- 
l'imperatore d'Austria a Praga è aspettata alla fine 
del mese venturo. 

Da Londra si amsuncia alla stessa data che, ri: 
spondendo a Duncombe, lord Russell ricusò di co- 

are la corrispondenza relativa al sequestro del- 
le armi a Galatz, riportate a Genova da un legno 
inglese. 

Il Times del 21 dice essere data da alcune l 
tere di Cherburgo la notizia che una forte flotta rus 
sa è aspettata in quel porto nel venturo mese di 
giugno. Io pari tempo annuneiasi da Parigi che l'in» 
neratore Napolcone ba manifestato il. desiderio che 


la Francia possegga alla stessa epoca «dodici te 
Ulivi te, x k ig 


La Prese cd il Pays del 24 dicono che uy 
esercito russo di 50,000 uomini concentrato al Prut 
è posto sul piede di guerra a causa del fermeny 
della Turelia europea. L'Austria hu preso analogie: 
Inistire, ma in ogni caso caso non permetterà qlk; 
ste truppe di varcare la frontiera. 

Nel Monten 
dosi l'arrivo di Omer pascià. 


grande ausietà, aspetta. 
a queste notizie telegrafiche , delle quali 
quella relativa al prossimo arrivo di una Motta rus 
a Cherburgo abbisegua per certo di maggiori sel 
rimenti, poco ultro ci é dato rilevare dui giornali in 
piccolo numero quest'oggi perventtive , tranne qual 
che nuovo ragguaglio sulle cose di Polonia , dov: 
sempre più energica si fa Vattitudine dell'autorità 
militare, succedendosi continuamenti gli urresti, +4 
altre informazioni sulle molte misure guerreselie che 
la maggior parte delle potenze europee non sì r;- 
stanno dall'adottare. Su tal proposito si aggiunge oggi 
che il governo inglese pose mano a far costruire for- 
lificazioni sulle imboccature del Tamigi, le quali iu 
brevissimo tempo debbono essere ultimate € inni 
di artiglierie. Vi si pianteranmo , a quauto dicesi, 
cannoni Armstrong da 100 ed i forti si esegitiscono 
con somma celerità per essere stato adottato il siste 
ma del generale russo Totleben. 

U Nord toglie da un giornale di Copenaghen, il 
Dagbladet, che credesi riceva le confidenze del mi- 
mistero, un articolo da cui ristita che la Danimarca 
voglia por termine al suo conflitto colla Germania , 
con offrire al ducato di Holstein di conservare | u- 
sione colla Confederazione tedesca, uscendo dal vm 
colo costituzionale con il resto della monarchia daue- 

Zzandosi come una parte indipen lente 
federativa dei possedimenti del re di Danimarca. Que- 
sta notizia sarebbe iu corrispondenza con un altra 
recata dal Bund, che la Prussia apparecchi no esere 
cito dii 40,000 uomini per invadere l'Holstein, la qual 
risoluzione avrebbe potuto mod 
verno danese. Però , al dire dello stesso Nord e dl 


are le idee del g 


altri giornali, una simile concesstone da parte del 
verno di Copenagheu non sarebbe di tal natura da 
troncare ogni diflicoltà , giacché tolta la question 
dell’ Holstein, rimarrebbe sempre quella dello Sehl 
swig, i cui rapporti col primo sono oggidi il nu 
giore ostacolo di questo interminabile atare 

Comunque sia, la Danimarca, presentendo for 

inutilità delle sue proposte, si prepara a sosten 
re la lotta, e se prestiamo fede ad un privato cur 
teggio da Copenaghen all''ageuzia //acas, dalle dispo- 
sizioni date si potrebbe farsi un idea del. piano 
nerale adottato per la difesa del regno. La ma 
parte delle forze di terra, appoggiata al bisogno di 
la marina, si conceutrerebbe stecessivamente nel du- 
cato di Scehleswig per disputare ai tedeschi il pus 
saggio dell'Eider, se mai si tentasse, come nel ISÎS 
la guerra nel cuore della Danimarca. 

Dai processi verbali delia commissione interi 
zionale di Siria, publicati ora dai giornali, ristilta ch 
la maggior discordia regna tra i commissari su qua- 
si tutte le questioni, specialmente sulla pena da ine 
fligersi ai rei principali. I commissari di Prassis. 
Russia e Francia opivarono per la pena di morte 
ma lord Duflerin, non trovando suficieuti de prove, 
non ha voluto pronunciarsi così categoricamente. Il 
commissario inglese, al dire della Bullier, cerco di 
risparmiare le teste dei pascià turchi per von fs 
cadere quelle di aleuni capi drusi che all'Inghilter- 
ra, giusta le parole stesse di lord Russell, preme di 
sottrarre alla punizione che ci non hanno che trop 
po meritata, 

Nell'ultima adunanza della commissione di soc 
corso per l'ludie, che segui a Londra, il siguor La- 
wrence fece il computo che due miliovi d' individui 
sono esposti al pericolo di morir di fame, Queste 
pericolo durerà otto mesi, e computando uno scelli» 
no alla settimana per testa come sussidio stretto 
menie necessario per conservare ju vita avche l'i 
diano il più temperante, couchiuse col dire che 

i dovrebbero ascendere ilmeno a due milion 
di sterlini , dei quali l'Inghilterra dovrebbe formre 
la maggior parte. Il deyaro finora raccolto usceude 


52,000 lire sterline. 
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commissari di Prussia, 
perda pena di morte, 
bl» sullicienti le prove, 
li categoricamente. Il 
della Bullier, cercò di 
ta turchi per uon far 
drusi che all'Inghilter= 
lord Russell, preme di 
i non hanno che trop- 


lia commissione di 800 
la Londra, il siguor La- 
due milioni d’ individui 
porir di fame. Questo 
computando uno scelli- 
come sussidio stretta” 
ite iu vita anche l' in- 
tiuse col dire che i 

ilimeno a due milioni 
leva dovrebbe fornire 
ora raccolto pscende # 


ALLEATDIA® 
HM 
ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Nel dar conto del solennizzar che Ja Pontificia 
Accademia di Archeologia fece, secondochè hi in co- 
stume, il Natale di Roma, diccmmo essere stato prima 
del Convito, recitato un Discorso dall'Ulio e Rino Mon- 
sizuor Francesco Nardi , Uditore della Sacra Rota, 
che tu vivamente applundito. La gentilezza del. chiu- 
rissimo autore ci ha posti in grado di 

conoscere ai nostri lettori. 


poterto dare 


DISCORSO PEL NATALE DI ROMA, 

Surdi divingento , Eminentissimi Principi, Hlu- 
strissimi signori Accademici, se non mi dicessi licto 
di questa giornata. Non è già che io non sento da 
qual luogo e a chi ragioni, e come a tali uditori mi 
sta impossibile dir cosa non saputa, e cui tosto Vagi- 
le ingegno non precorta. Ma né questo, nè la coscien- 
za delle mie povere forze, valgono a scemarmi il piu 
cere ch'io provo nel parlare a voi, e nel parlarvi di 
Kona. Confido che il cuore ridondante saprà sugg 
rire non affatto indegne parole, poichè infine nessina 
lingua può rimanersi infaconda dinanzi a queste mu- 
ra, a questi templi, a questi antichi e nuovi  monu- 
menti che ricordano veatisei secoli di gloria. Veuti- 
sci secoli, o signori ! Europa era ancora quasi tutta 
nella barbarie, e, a trovare alcun dubbioso raggio di 
civiltà, e è duopo investigare le latebre di qualche 
ipogeo, studiare penosamente aleuna serittà,  interro- 
gare aleun passo di autori assai più recenti. Qualun- 
que fosse la coltura degli Etruschi e degli altri po- 
poli antichi italici, anzi quella stessa delle tibi pe 
isgiche e greche, è certissimo, che spogliata dell'uu- 
reola, di cu la circondarono le età succedenti 
risce affatto manca, incompleta, senza diflasione, qen- 
Za continuità, senza un vestigio di quella vita attuo- 
sa, vasta, profonda, che il solo Romano seppe scol- 
pire per tutti i tempi nella storia del mondo. L'u 
ca nazione dell'antichità, che gareggia possa con 

è la Grecia. Terra invero stipendi, dove vis- 
sero ed operarono quei generosi, di eui il erande di 
Cheronea ci tramandava le geste; terra difesa dalla 
da di Leonida e Temistocle, governata dalla sa- 
pienza di Lienrgo, di Solone © di Pericle, ammae- 
strata dall'Accademia e dalla Stoa, aderna di fuanto 
il genio dell’arte cercò mai di più armonioso e ge: 
tile! Pure, o siguori, io non dubito asserire, che 1s- 
i più grande fa Roma. Grecia e gli altri” antichi 
Stati fondarono città, Roma invece fondò lo Stato, € 
con prodigio che rimane senza esempio, vediamo da 
povere mura strette fra il Palatino e il Quirinale 
scire quelle aquile vittoriose, che voleramno irresi- 
stibili di terra in terra sino all’Eufrate, al Tago, al 
Nilo ed all'Istro. Pure non fu (questa la maggior glo- 
ria. Al console vittorioso seguiva il sagace proconso- 
le, alla spada delle legioni la sapienza dei civili or- 
dinamenti, i quali le disgregate membra dell immen- 
so impero stringeano a Roma così, che da lei aves- 
sero impulso e vita. La Grecia, o signori, modella sti- 
tue, delinea pitture, adorna vagamente templi e ten- 
tri; Roma invece costruisce strade, ponti, acquedotti 
che resistono all'urto di 2,000 ami; Grecia rimuta 
costituzioni politiche ad ogni mutare di età; Roma, 
dopo il breve dominio dei Re, mantiene e perfeziona 
assiduamente la sua; Grecia tratta. filosofemi argati 
e profondi, Roma detta leggi che rezolino 1’ umano 
consorzio; Grecia discute sull’ origine e l'anima del 
monto, Roma lo conquista € governa. Più tardi in- 
vero le sorti di Roma si cangiano: i barbari le tok- 
gono ad una ad una le sue provincie, osano perfino 
offendere © superare queste sacre mura. Ma il genio 
di Roma vince i suoi stessi vincitori, e li costrin 
ad accettare la sua lingua, le sue leggi, la sua fede. 
AII’ impero politico succede altro impero morale, più 
vasto, più nobile e indestruttibile, e Roma regna tut- 
tora sul mondo pel suo Diritto, ch'è la legge delle 
nti civili, e per la sia fede professata da duecen- 
to milioni di uomini diffusi da un confine all’altro 
del globo. V' ha in tutto ciò, 0 signori, senza dul- 
bio l'opera di Dio, nè ho bisogno di ricordarlo a ta 
li uditori. Dio voleva preparare vel seno de’ tempi, 
con lento e non visto lavoro, una seconda € mnaggio- 
re Gerusa'emme al suo secondo popolo eletto. Ma ciò 
non toglie che noi non possiamo studiare i modi se- 
guiti dall’ eterna sapienza. 

Come e perchè avvenne che in mezzo a tanto 
rimutarsi d’ ogni umana cosa, le leggi di Roma go- 
Vernino ancora il mondo civile ? La cagione, 0 si 
fnori, è ben chiara; ed è che la verità è necessaria 
all'uomo, e che il Diritto di Roma è la più giusta 
espressione del vero, che mai proferisse l'umana in- 
telligenza, Osservate, Qual'è la prima ; aspirazione 
dell’uomo, qual’ è il sole intorno a cui si cuore Fo 
/ ecco il sentimento, e la squisita inlelli 
2a del Rbmand roonbdare a Gute ago dito 


pa 


f 


tntte de fila della sua nobilissima vita. Tribi, gente, 
famiglia, nozze, nascite, funerali, curia, comizi, guer- 
re, paci, trionfi, trattati, giudizii, contratti, gricol- 
tura, navigazione, premii, pene, tutto è sacro, e il 
Violutore soggiace sempre all’ mdeclinabile vendetta 
degli Dei immortali. Erravasi invero nella fede © nel 
cuito, ma certo non per auimo freddo od avverso; 
V'era superstizione, ma non v' era cmpietà; e se a 
Roma incontravate Paugure 0 l'aruspice, che vi de- 
Stavano il sorriso, non vedevate Diagora 0 Leucippo 
che vi mettessor terrore. Ed ceco la prima e più 
ferma base su cui Roma costruì il suo edilizio, imi- 
tando, anzi superando, gli antichi popoli, ma uni sem- 
imitata dii modern, alean de' quali tenterebie 
"vana l'antica sentenza di Piutarco contro Colo- 
«non potersi costruire città senza dii ». Mava- 
no invece è il loro edifizio: chè non si muta la na- 
tura dell’uomo, uè si conservano cità 0 Stati senza 
contener le passioni, nè le passioni si. contengono 
senza la fede, St questo stesso fonda Î 
prre Roma la fortissima istituzione della 


in potestate i ligli, con diritti smisurati, ci atterisee 
ed offende; ima chi guardi al fondo vedrà che netta 
si stabilisee con vane teorie è mutevoli arbitri; ché 
Îl padre romano era a un tempo giudice della fami 
glia, e chè la natura militare di Roma nascente vd 
leva questo forte governo, che l'eta successiva tem- 
perarono. D'altronde a impedire abusi vegliavano i 
Censori, e più ancora l'indestrattibile voce delia na- 
tura. Non cerchiamo, 0 siguori, perfezione cristiana 
prima del cristianesimo; ma è certo che mentre La 
famiglia a Sparta è distratta dalla legge, mm Atene 
dal corrotto costine, a Rosa iuvece diviene ta pi 
ma radice del sociale ordinamento, un vivente è pr 
renne magistero a serbare e trasmettere te tradizioni 
la senola da cui uscivano un Paolo Emilio, un Lu 
cio, e un Quinto Cecilio Metello, un Scipio: Afri 
cano. Vi ebbe pure chi disse troppo rigido e qua 
superstizioso il diritto privato di Roma nella dottri- 
na dei contratti e delle azioni! Ah, signori , ringri- 
ziamo eternamente i Romani di quella loro supersti- 
ziosa legalità! Guai guai al diritto 
se Gajo, Ulpiano, e Papiniauo avessero ide; 
tissime e tenebrosissime speculizioni del diritto fi!o- 
fico d'oltremonte. stabilendo astruse teorie e prin- 
cipii generici ! Invece del Corpus juris, è dei cod. 
ci europei che ue procedettero > noi avremmo per 
avventura delle appendici ai dialoghi platonici a edi- 
ficazione degli ozio»i. Il genio antico romano è 
pratico, operatore e uon sognatore, © il Ro 
professiva fa massima: «nisi utile est qiod fa 
Vama est gloria nostra. » Conveniva innanzi tutto de- 
terminare e sceverare chiaremente Ta natura e i limi- 
ti degli elementi giuridici, porre, dirci quasi, ben fer 
a l'ossatera dell''edifizio. Ciò fatto. poteansi rica 
è i vani, togliere Je asprezze, collegare |" iufle 
sibile dettato della scienza colla sore de natura 
equità. Ed ceco | umanissima teoria dei patti 
lai telta dei contratti, ceco l'equo 
pretore Ù zioni. Alenna 
ridondanza di forme restò invero ne’ testamenti, ino 
gli uomini di segge Den sanno quanto sia fertile di 
liti questo terzeno, e come le solennità romane a nal- 
l'altro infine tendessero che a far pienamente sicura 
la suera volontà del testato E qual norma potea 
concepirsi più conforne a natura e ragione dell’ or- 
dine di successione gitistinianeo ? Così, rispetto aile 
servitù, quali massime più giuste è sapienti di quelle 
che ne reggono l'ampia dottrina 2 Ali'acchio vol 
gare sembra che qui il diritto romano si ficcia troj- 
po minuto e vile, iva grandeggia invece per quel suo 
religioso rispetto alla proprietà. per quella sua ie 
deltà e mirabile coerenza ai principii; onde her piò 
ripetersi anche qui la lode, che lo stesso daulgue eil 
cola in ogni minima vena dell’ immensi legis'azione 
Se non che io mn'accorgo d'aver posto il piede 
in un campo smisurato, nè vorici che il | facere ch'io 
provo nel ragionarvi fucesse pentire voi dell’ onore 
che m'accordaste. Pure consentite ele un sacerdote 
cattolico, poichè disse di Roma pagana, soggiunza i 
cusa parola della cristiana. Essu, 0 siguori, fu più 
graude, asti più grande che la pigana, anche nelle 
regioni del diritto. I Papi presero in mano il codic 
giustinianeo, e ue detersero le macchie che la super- 
sizione gentilesea © la costituzione militare di Ro- 
ma vi avevano impresse. Guidati da que’ due gran 
principii della comune uguagliauza presso Div, e del- 
la carità verso tutti, mettono dapprima la scure alla 
funesta pianta della schiavitù, che aduggiava sven- 
tnratamente tutta l'antichità, nov già per abbatterla 
di colpo, chè sarebbe stilo improvido sovvertimento, 
ma per tagliarne direi quasi le radici, e prepararne 
la caduta. Cominciano dalla facile manomissione in 
Ss. Ecclesiis, poi seguono raccomandando |’ emanci- 
pazione come opera accetta a Dio, consentendo allo 
schiavo vero matrimonio e vera famiglia; e Leone il 
grande nou esita di ornare la fronte dei servi. della 
corona sacerdolile | e ammetterdi persino all’ episco- 
pato. Dalla Società paienna ala fattigia mu pa 
na la sringeva coi viuegli d'una assoluta podestà ; 
fi eta Vi sostituisch tuelli feN'amdre. N st 


cor 


suit stia delie 


| 


| coli, asehe in mezzo 


cramento uguaglia la moglie al marito, e la doma è 
tolta alla perpetua tutela. Quelle due macchie del 
Matrimonio antico, il coneubinato e il divorzio, così 
profondamente radicate ne' costumi e leggi romane e 
orta vengono dui Papi assiduamente combattute; 
il concubinato sparisce , il divorzio, questa copiosa 
fonte di mali indicibili, cede più lentamente, ed anzi 
a quando a quando risorge, ma trova sempre in Ro- 
mar eristiana un muro di bronzo. L'Oriente si sdegna, 
€ adduce questa fra le couse di separazione ; Luigi 
il Bavaro minaccia scismi e volte, Eurico VII strap- 
pa per questo alla Chiesa una provincia cietta; l'eresia 
luterana e calvinisi cipiono Europa di lutto ; e in 
tiuesto nostro meslesinio secolo un'altro potente seri- 
ve il divorzio nel codice , € lo compie, ma Roma 
Cristiana non cede. Questo vecchio merme posto da 
Dio sul Vaticano è custodire la fede, la morale, la 
famiglia, resiste, rifiuta, nega; e la Neguzione resta , 
c il contraditore svanisce. Ah, siguori! quando si par- 
la così leggermente del Vaticano, io tremo, e mi pare 
di sentirmi vacillare sotto i piedi la terrò. In Roma 
pagana 1 figli non erano persone; lo divengono nella 
cristiana : padre il diritto della spada, cessa 
Ho dare a nossit, cessa la mostruosa podestà sulla 
scelta del conjuge, 

Anche qui Roma ebbe a sostenere una lotta, 
forse nica fiera, ma più diuturna ; né senza la sta 
indomata costanza avrebbe vinto. Ora, benché la vit- 
toria non sia ancor piena, henche in aleni. codice 
resti la tirsianica legge che vincola le sorti del figlio 
all'arbitrio del padre, pure giù i! pubblico sentimen- 
to sta dalla coma, e combatte con essa. 

E quinto fu imai salutare l'emenda fatta dai L pi 
test mento romano, miuorandone le inutili solennità, 
tmaginando altre più semplici forme, mirando infine 
#I solo verse scopo ch' è quello di fare certo il co- 
lere ? E quanto giusta e benefica non riusci quell'ee- 
cezione di spoglio, resa eficace anche contro la si- 
mtltanea azione promossa dallo spogliatore, anzi pui 
te contro il terzo che scientemente detiene fa cosa 
tolta? Quanto conforme all'intimo senso morale quel- 
la contuita buona fede voluta dai Papi al usucapire, 
ed estesa pare alle azioni personali e reali? 
uguaglianza tra i contralti cui assisteva la legge, e 
1 patti cui assisteva il pretore, erasi invero incomin= 
ciata da Roma pagani, ma le sole Deeretali tolsero 

Tatto ogni dillercuza. Le Deeretali, 0 signori, que- 
sto secomdo codice del mondo civile, men” celebrato 
Huvero, ina assi più puro. più equo ed umano. fis- 
surono gie divino principio dell'obblizazione moral 
che vig che non secondata dal costringimento ci- 
vile, e coscienza che parla e comunda anche 
duando taee il dimtto. — E questi, o signori, furono 
pie i principi su eni Roma cristiana eresse quel 
miaga:fico edilizio del sno processo cmonico passato 
dalle Beeretili ia tatti i codici europei. Duro © di- 
fettivo era il processo romano, fondato quasi unica 
mente sull'opera del cittadino, e sui farsi ragione da 
sè; superstizioso ed assurdo il processo germanico. 
Roma ti tempera entrambi ; sostituisce all’ opera del 
privato quella dei tribunali, all'estremo ricore delta 
prova il convincimento del giudice. Proibisce la con- 
danita dell'assente, rifiuta l'accusa e la testimoniza- 
za deilo sperginro e del diffamato, stabilisce che Ta 
deposizione di un solo nou faccia nuti piena prova, 
toglie l'abuso del giuramento purgatorio, muta le in- 
tramento, eselude generalmente 
la fortuva, proibisce con ogni più severa pesa lor 
rendi prova del duello. 

Riussi, 0 siguori, nei coulini del divitto priva- 
o 5 che se volessi toccare del pubblico, I° orizzonte 
ti si allasgherebbe in guisa da non poterlo percor 
rere neppure con un fiagevole sguardo. Vi ricordi 
Soltanto Stoma nell'età di mezzo: Roma da Gr gorio 
Îl grande a Gregorio VIL da questo a Innocenzo HI, 
cda Inmvcerzo ad Eugenio, a Leone, a Sisto! Si 
disse che ftalia fu la culla della novelta civiltà, csi 
disco i Ma non piensmente. I centro di que- 
sla luce cile irvadiò Hafia, è per essa il mondo, fu 
veramente Roma; la quale anche nei più ferrei se- 
feroci lotte, di cui Italia 
stessi fu sanguinoso tetro, anche in mezzo a quella 
notte quasi universale d'ogni scienza, d'ogni arte, 
d'ogui coltura, teme cita e ferma la fiaccota del giu- 
sto e del vero. Freme ti mente, o signori , nel ri- 
pensare che sarebbe avvenuto dell'amonità "in quel 
feroce vimescolarsi delle passioni ne' secoli mezzani, 
se Roma colla siuta sua voce nou ne avesse domati 
gli impeti, spesso impedite, 0 almeso interrotte, le 
guerre coll 


cessi ne 


seusale ordalie nel 


vero 


le reliquie dell'antico sapere ne'suoi chiostri; 
he sane tradizioni nelle se feno, prepara» 


Hb cit fenta, ma Infatfevbite bpiatetà gtarai miglio 


— 384 — 
I Questa lotta è antica, 0 signori $ e sarà perpe- Imperiale Accademia di Francia, continuando i gione 
tua: così volle Dio, così prede Crinto Fiona Jo ni seguenti nelle medesime ore sino al di 5, prima 
atte ancor si lo, lo fa sa- : È 
combatte ancora, ed esulto nel dir LI Doinetica di) venturo) mese »di ‘maggior. lucliati. 


ri. Si disse che i Papi usurparono un potere non 
proprio, immischiandosi nelle cose politiche e civili, 
nelle querele dei re coi Joro sudditi, e dei re fra 
loro. Ma io non so se st ace a aan m ti e ino 
gior dife ente 0 di cuore. E*che ! v'è sulla f e ndi abbiamo a capo LI Linana 
ferrà To Ho Iddio ha dato la custodia della { speranza non saprebbe ideare il pnigliore, cesprendi 
sua rivelazione, e quest'uomo dovrà tacersi quando | cose ch'ei fece, quelle che piro e HE piana — ——_TF ——————.-—-———— 
principi o popoli violano la legge di Dio, dovrà ri- | zia gli impedì, il suo grantanio E Fia ASL 
manersi spettatore indifferente dei gran delitti dei | ze, l’amore dei buoni, e l'o io egli a Ta Sen 
principi o delle nazioni , occultando «quel deposi- {| registrati a caratteri eterni nella storia della | ni sa 
to di cui Iddio per la salute comune lo fece cu- | e di questa Roma, i cui destini sono troppo; dolinaz 
stode? E che altro infine opponevano i Papi all'in- | mente collegati con quelli dell'umavità perchè Dio ; 
sensato sgovernare dei principi, alle ambiziose cupi- | non possa ubbandovarli giammai. 
digie dei vassalli, 0 al tumaltuare dei popoli , fuor- 
ché il linguaggio della ragione e del vangelo” Quali i 
altre semi usò Gregorio VII con Enrico IV, Ales- i 
pdro HI con Fe o I, Innocenzo HI con Fede- Î 
rico II, e Bonifacio con Filippo ? E qual’ uome di f 
cuore guardando queste lotte esiterebbe un'istante sul : 
campo in cui collovarsi? Era, o siguori,l'antica guer- Domenica 28 del corrente mese di aprile sarà | 
ra tra il giusto e l'ingiusto , la verità e l'errore» | iuerta a Villa Medici, dalle ore 11 aut. alle 4 pom., È 
Dio e il suo nemico; € che Roma la sostenesse de- || È 
gnamente, ne appello ai NIX secoli cristiani. 
= rt _—_—_rr_——.e=ée=e+F.AE.. —————————————— BO) I::iiI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT A DI METRI 54,47 SUL LIVELLO DEL A 7) 
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s- | mente. Il divino custode di Roma previde i tempi, 
po tal duce, del quale l'umava f mente. 
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Societa Romana delle Min 


Ad istanza della ginia Sterbini 
vedova del fu Gius. SU ual madre tu 
trice e curatrice dei fi ere: del me. 
desimo. 

Si aununzia per og to di razione 
che il sig. Cesare Sterb ni fizlio del fu tiu- 
seppe del Comune di Vico, costituito in eta 
minorenne; in forza della testamentaria di 
sposizione del di lui genitore Gius-ppe ric 
ve mensilmente scud: quindici per ragi ne 
di studi ; percio si d Éida chiunque di dare 
denaro in qualunque -omma al detto signor 
Cesare; poichè qualunque debito che pote» 
se contrarre non sara riconosciuto 


Vine. Velli Pror. Rot 


Si rende noto a chiunque, che per parte 
dei figli della d-funta Geltrude Mandre in 
Sironi © stata emessa nella Cancelleria del 
Trib. civ di Roma sotto il giorno 27 apri 
cadente formale dichiarazione di asteuzion 
e rinuncia all'eredità materna onde ec 


Pietro Lauri proc 
AVVISO DI VENDITA 


Alla publica auzione nei giorni di lune 
e martedì 50 corr. aprile, alle ore 10 

anum., nel primo piano nobile del palazzo 
Campanari in v.a di Ripetta N. 246 

Consisteranno le ined. in mobilio di no 
€*, mogano, e dorato, tappeti felpati, tende 
recamaîe, portiere di stoffa in seta, porce) 
lane, terr cristalli, rami, biancheri 
argenti vi d'altro : i e.taloghi saranno di- 
Mribuili gratis nel negozio del perito Costan 
tino Lucchini în via Poli n. $7. 

Il tutto da rilasciarsi al migliore offe 
rente a pronti contanti vsservando i soliti 
regolamenti. 


ANNONZI GIUDIZIA "MI 


Ilimo sig. avv. Cecconi, ass. civile 
di Roma. 
Ad istanza del Rio Padre Antonio Ben- 
nicelli, come ammre della #redita Zaccaria 
Bartoli, dom. al Convento della Maddalena, 


ov. Stallocca per affis- 

i lui incognito domicilio, © 
dimora, a comparire dopo trè giorni, ed at- 
tesoché il sig. Giuseppe Guerrieri abbia ri- 
<hiesto scudi set'e, e bai. 50, pigione di un 
mese della porzione di casa al sud. Stalloc- 
ca locata dal sig. Attilio Quadrari per un 
triennio, qual pagamento accettato dall''i- 
staute, in seguito fù ceduto dal detto Qua- 
drari ai sig. Agostino Pagnoncelli, e Dome- 
nico D'Apostoli, sentir la volontà di Sua 
Signoria Illîîa, ed in luogo della volo:tà 
sentir ordinare, che l' istante paghi anche 
pel tratto successivo a chi crederà Sua Si- 
gnoria Illiîa, 0 farsi qualunque altro decre- 
to, colla condanna di chi di ragione alle 
spese anche stragiudiz. del presente. giudi- 
zio, ed il decreto ec. 

A. Brocchetti Proc. Rotale 


gi 24 aprile'4SGI allissa copia nell'Udi- 
torio del trib. a forma di e 


Berti Cursore 


Primo Turno del Trib. civ 


di Roma. 


Ad ist, del Curiale Rotale Pietro Man: 
dolesi dom. iu Roma via Monte Brianzo 
N. do. dell'Iîo sis. avv. Luigi Antonio 
Rosi do». in Roma piazza Navona N. 97 e 
dell'Uliîo sig. avv. Alessio Angelini dom 
nella piazzetta delle Coppelle n. 4 tutti. e 
tre rapp dal d. Proc. Pietro Mandol » 

Si citano la sig. Teresa Erri 
Ilio sig. Nicola De ( ed il si 
Anzelo Mazz lunque f- 
fetto di legge a comparire alla pia udienaa 
dopo quaranta giorni 

Attesochè Î'I-t. Mandolesi nella qualifi- 
ca di Proc., nonchè gli altri due istanti 
nella qualifica di avvocati hanno difeso pres- 
so il trib. della s. Rota la causa, e cause 
agitate fra la si. Ter:sa Errico Mazzone 
una dell» citate, e l'Illio signor Nicola De 
Giovanni al'ro citato, segnatamente quella 
nella liquidazione del nuovo canone per le 
due Massarie in vocab. Collarulo, e Tamma- 
rito ritenuto in Enfiteusi dalla d, Errico, 
sebbene dal Direltario sig. De Giovanni 
fosse preteso nel nuovo ventinovennio l'aa 
mento d 1 canone in somma molto maggio- 
re a quella, che si pagava nel ventinoven 
nio precedente, pure dopo essersi portata la 
discussione della causa fino al terzo grado - 
non solo si ottenne coll'opera degli Jstanti, 
he il eanone antico non fosse aumentato > 
ma bensi che fosse di molto diminuito, poi 
che da ducati 522 e grana 50, conf rme si 
pagava nel precedente ventinov: nnio, venne 
ridotto a ducati 360; d'altronde essendosi 
dall'Errico pagato annualmente durante il 
giudizio per lo spazio del nuovo ventino- 
vennio i duc. 522 50, essa fù autorizzata ad 
ottenere dal Direttario l’ind-bito percetto, 
che và ad eccedere la somma di duc. 4000. 

Attesoché gl'ist. per la dif«sa delia detta 
causa, 0 cause vanno creditori a titolo di 
funzioni, spese, ed onorarj della somma di 
sendi romani 2108 93! de' quali in quanto 
a sc. 977 63! sono dovuti all'ist. Mandolesi 
per residuale importo di funzioni. e spese, 
ed in quanto a sc. 558 10 si devono all' al: 
tro ist. sig avv. Rossi per residuo importo 
di onorari, ed in quanto finalmente a scudi 
573 20 si devono all'altro istante si 
Angelini, come il tutto verrà giust 
rispettivi conti da prodursi negli atti 

Attesochè l'altro citato sig. De Giovan- 
ni và tuttora debitore verso la sig. Teresa 
Errico Mazzone della somma indebitamente 
percetta, attesa la diminuzione del canone 
ord nata dalla Regiudicata Rotale, di eui so- 
pra, e questo debito del De Giovanni costi 
tuisce per la massima parte il soggetto della 
lite difesa dagli istanti, ossia la cosa difesa, 
e dai med. ist. ricuperata per la diminuzio” 


ne del canone, da essi ottenuta colla di loro 
opera udizio 

Attesochè agli ist. in forza della legge 
Interdum 3 fT. qui poliores in pignore ha- 
beantur, dall'interpretazione dei Dottori, dal - 
1: Decisioni dei tribunali, ed in argomento 
a cio, che si dispone nei $ 77 e 83 del vig 
reg, legisì.. © giud. sopra Îa somma dell'in- 
debito dovuto dal sig. De Giovanni compete 
il diritto d anteriorita, e poziorita super re 
defnsa el recuperata 

Per questi, ‘d altri motivi, © ragioni da 
dedursi a suo lu e tempo sentir con- 
dannare la Teresa Errico Mazzone citata al 
pagamento di seudi romani 2108 93 ! dalla 
med. dovuti quanto a sc.577 63! per resto, 
e saldo delle funzioni, e spese dovute all' 
Ist, Mandol si come Proc.. quanto a sc. 558 
10 per resto © saldo di onorari dovuti al 
avv. Rossi. © quanto finalmente a sc. 573 2 
dovuti parimenti per onorarj al sig. avv 
Andelini, per la qual somma, © per qualun 
que altra, che troverà giusta questo Eccmo 
Trib. sia rilasciato il rispettivo ord. esecut., 
colla cond. della ed. alle spese. 

Inohre, siccome dalla somma indebita- 
mente percelta dal De Giovanni, e dovuta 
all'Errico, compete agli ist. il privilegio di 
anteriorità, © poziorità, così sentir ordina- 
re, che venga al med. inibito di pagare tan- 
to all'Errico, quanto a chiunque altro la 
somma da esso dovuta, e fino all: somma , 
che verra canonizzato il credito degli istanti 
per la causa della liquidazione di canone, 
sia esso condannato in di loro favore per 
quello, che dovrebbe corrispondere all'Erri 

al qule effetto sia a favore di essi rila 
sciato l’opportuno ord. esecutorio colla cond. 
alle spese nel solo caso di opposizione , 
cio salvo, e S. P. di ogni altro diritto, azio- 
ne, e ragione agli ist. competente, e la sen- 
tenza. 

Pietro Mandolesi Proc. 
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pone del 1.* Semestro 1861 A- 

zioni di se. 200... ..,., tb] 


ferro interessi 5 per 04, dal 
45 inazgio 1S61, e dividendo 
dell’anno NV. Az. di sc 109 » 

Sucietà Anglo Romuna per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° s 


ce trale azion: di scendi 92 di 
pari a franchi 51) interessi dal 
{. Aprile 1861. jer scudi 27 SS 
prima rata pagata è 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal { Aprile iS6I a fr. 25 
all'anno... . no 
Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabiti per fr. 500, interessi 
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Napoletano, Azioni di fr. 500. 
inter. dal { genn. 1861 . .®. . + 
Societa Pio-Ustiense per le Saline 
‘amento dello stagno di 
zioni di fr.500 , tre rate 
‘ate ossia scudi 69 75 de 
mento del 1° semestre IS6I. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di sc. 10) è . 
‘omne. 
Azioni 
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LESTIAME CONSUMATO IN KUOMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . 
Vitelle . 
Bufale. staz: 
Vitelle Bufaline . .... 
Castrati. . 


Castrati. . 
Agnelli . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATRNTATI DEL CAMPO 

BestIAME 
Da erba Da strane 
Buoi. .....%75 laX 
Detti a peso. . » — 
» 75 
Castrati ....» 50 
Agnelli ....» 621 » »_ 
Dal Campo Boario li 26 Aprile 1561. 
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IIGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Lunedì 29 Aprile 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ffichieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, ilnome. e cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


ROMA 29 Aprile 


Ricorrendo in questo giorno la festa del glorioso 
S. Pietro Martire, dell’ ordine dei Predicatori, gli Emi 
e Rui signori Cardinali che formano la Congregazio- 
ne del S. Ufizio, hanno tenuto Cappella in S. Maria 
sopra Minerva , alla quale sono intervenuti pure i 
Rmi Consultori ed Ufficiali di quella Sacra Congre- 
gazione. 


000 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono alla Lombardia, da Parigi, che alcuni 
colà vogliono assolutamente trovare nella violenta re- 
pressione del movimento di Varsavia la prova che 
la Russia, rompendola d'un tratto, sarebbe risoluta 
di dar la mano all’ Austria e alla Germania per re- 
primere da per tutto i movimenti di tal genere , e 
per combattere i principi della democrazia moderna; 
e che un’ altra conseguenza di que’ luttuosi avvveni- 
menti sarebbe pure l'impossibilità di un' alleanza o 
di un accordo tra la Russia e la Francia per la so- 
luzione della questione d'Oriente. o 

Scrivono poi al Lombardo da Nizza Marittima, 
in data 13 aprile quanto segue: 

« Teri il prefetto chiamò a sè tutti i redattori 
dei giornali della città (e sono quattro), onde comu- 
nicar loro, d'ordine del ministero, l’ avvertimento di 
non dar luogo ne' loro diari ad alcun invito, nè pro- 
porre, nè appoggiare qualsiasi indirizzo, o soscrizio- 
ne, per un ulteriore proroga all'occupazione del cor- 
po francese nella Siria. 

« Ciò lo rilevai da fonte diretta, e potete ri- 
sguardarla come una misura generale per tutto il gior- 
nalismo dell’ impero. 

« A proposito di giornali, vi riferirò un fatto 
di fresca data, ed a mio vedere, di certa signifi- 
canza. 

“ Alcuni alti personaggi della numerosa colonia 
russa, che prese usanza di passar qui l' inverno , si 
erano prefissi di pubblicare , in Nizza, un giornate 
iu lingua russa. Il pretesto era di usare un'attenzio- 
ne ai russi qui dimoranti; ma lo scopo era più lar- 
#0, perchè, nientemeno, doveva tendere a far più che 
mai prevalere i principî di alleanza russo-franco-i 
lica, a scapito e con diretta minaccia dell’ Aust 
Il principe D...., persona di molto talento , di molti 
denari e di potenti aderenze, doveva assumere la re- 
sponsabilità del giornale. Interpellatosi destramente il 
governo francese sull’annuenza sua alla fondazione ed 
al programma del giornale, vennero consigliati i pro- 
motori, per una maggior libertà di redazione, di pub- 
blicarlo nel vicino icipato di Monaco. 

« Tutto era preparato, quardo un ordine, diret- 
tamente venuto da Pietroburgo , intima al sig. prio- 
cipe di sospendere la pubblicazione del progettato 
giornale , non intendendo assolutamente il gabinetto 
russo che si attacchi in qualsiasi modo la politica, 
sia interna che esterna dell’ Austria s colla quale in- 
tende anzi di voler couservarsi nei migliori rapporti. 

« Anche di tutto questo vi garantisco la verità, 
perchè conosco persone , che si erano direttamente 
occupate della cosa, e che ebbero la compiacenza di 
rendermene informato. 

« Ravvicinate questi fatti alla contemporanea 
”eazione di Varsavia, e tiratene le conseguenze. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Molti giornali esteri danno sulle ultime notizie 
di Saigon, ragguagli. inesatti, che importa rettificare. 
Una lettera che' riceviamo per la via di Syngapour 


ci dà notizie posteriori 4 giorni a quelle che furono 
pubblicate e ci premibiie ti {s#conticere , in mado 
positivo, la vera situazione delle nostre truppe nella 
bassa Concincina. 

Il governo annamita , durante la guerra della 
China , ha dato molti attacchi alla città di S: gon 4 
difesa da una debole uarnigione francese. Questi at- 
tacchi furono ognora respinti energicamente ; ma i 
nostri soldati, troppo pochi in numero per ripigliare 
l'offensiva, dovettero rimanere sulla difensiva, cd a- 
Spettare i soccorsi che loro dovevano spedirsi dopo la 
conclusione della pace con la corte di Pechino. 

Gli Annamiti, comprendendo che non arriverch- 
bero mai a distruggere la guarnigione del Saigon , 
hanno presa la risoluzione di circondare la città di 
una serie di opere e di fortificazioni unite da un lato 
alla posizione di My Tho, piazza sita sul 
cio del Meicon, e dall’ altra alla città fortificata di 
Bien-Hoa appoggiata ad una catena di scoscese mon- 
tagne, che vengono a bagnarsi nel mare presso Baria. 
Questo piano fu posto iu esecuzione , e fra qualche 
mese Saigon sarà completamente investita da una li- 
nea di solide fortificazioni ben armate, le quali vanno 
dal nord al sud. 

Dopo la soscrizione del trattato di pace colla 
China, si organizzò una spedizione, allo scopo di 
sbloccare Saigon. Appena sbareata, si portò con gran 
risoluzione sul centro della linea nemica , occupato 
dal gran campo trincerato, che formava la base delle 
operazioni. Questo campo protetto da formidabili di- 
fese, fu attaccato di fronte, distrutto di viva forza , 
e l'armata annamita ebbe il suo centro distrutto e la 
diritta separata dalla siuisi La prima si ritirò la 
My Tho e la seconda a Bien Hoa. Queste due piaz- 
ze, separate |’ una dall'altra e prive di comunica- 
zione, dovevano essere attaccate separatamente. 

N 2 marzo, una squadra leggiera ha salito il 
gran braccio del Meicon, mandato al fondo molte 
navi da guerra della flotta annamita ed investita My 
Tho dal Jato del fiume , mentre l’armata si presen- 
tava dinanzi alla città, e la investiva dal lato di ter- 
ra. L’attueco dovea aver luogo fra due o tre giorni. 
Il successo era tenuto immancabile. 

Dope la presa di My Tho si attaccherà Bien- 
Hoa, la cui caduta è certa, e la spedizione francese 
avrà ottenuto in meno di due me Itato con- 
siderevole e gloriosissimo , che ci assicurerà il pos- 
sesso di tutta la bassa Cocincina , riguardata come 
la parte più ricca e più fertile dell’ impero d’ An- 
nam. 

La lettera da cui togliamo questi ragguagli con- 
stata pure che le operazioni dinanzi a Saigon furono 
perfettamente ideate , e mandate ad esecuzione con 
gran vigore. I risultati ottenuti sono il più grande 
elogio ai nostri marinai ed ai nostri soldati. 


00 


— Scrivono da Corfù 15 aprile alla Corresp. 
Havas : 

I deputati di Corfù protestano contro le parole 
del ministro delle colomie, il quale ha detto che il mo- 
to jonico era opera di alcuni demecratici anzi che 
l’espressione unanime de’ voti del popolo jonico, che 
desidera l'unione con la Grecia. Gli altri deputati 
e gli altri Comuni protesteranno pure contro il pro- 
tettorato inglese. : 

—atetttoer>__ 


— Scrivono da Berlino, ia data del 30 aprile, 


all’ Havas: 
La commissione della Camera dei deputati pro- 


pone l' ordine del giorno puro e semplice sulla pro- 
posta di Niegolewski, riguardante il. riconascimento 
dei diritti dei Polacchi. 

Le basi del piano sulla fortificazione delle co- 
ste, convenute fra gli Stati del litorale e la Prssia, 
furono adettate nel loro insieme dalla commissione 
militare della Dieta germanica. Esse si riferiscono : 
1 ad opere di difesa locale come sarebbero batterie 
di costi forti lungo il lido e scialuppe cannonie- 
re; 2 a disposizioni destinate non solamente ad af- 
forzare le opere precedenti, ma a preparare e favo- 
rire in caso di bisogno l' offensiva. A quest’ ultimo 
scopo si formerebbero dei campi trincerati, congiun- 
ti alle fortificazioni delle coste col mezzo di strade 
ferrate strategiche, dei porti militari, e si porreb- 
he mano alla costruzione di una flotta germanica 

— A Gotha, nella tornata d'oggi della Dieta 
del 16 aprile, i due deputati che la settimana scorsa 
avevano presentata una proposta chiedente |’ istitu- 
zione di un potere centrale alemanno con rappresen- 
tanza del popolo, e un'alira proposta tendente a ri- 
mettere alla Prussia la sovranità del paese quanto al 
governo militare, le ritireraano entrambe dicendo che 
i tempi attuali lor non sembravano guari favorevoli 
all'esecuzione di tali disegni. 

— La Dieta del ducato di Altenburgo stata con- 
vocata testè, ha tenuto il 17 aprile la prima tornata 
preparatoria. Dopo alcune parole di saluto dette ai 
deputati dal sig. Polz, presidente d'età, si procedet- 
te all'elezione dei tre candidati alla presidenza da 
sottomettere alla scelta del duca. La Dieta propose 

liere intimo de Gabelent , il borgomastro di 
Altenborgo Hempel e l'avvocato Sonnenkalb. Nella 
tornata tenuta dopo mezzodi si annunziò all'assemblea 
che il duca aveva nominato presidente il sig. de Ga- 
belentz, che fu già presidente dell» Dieta nella ses- 
sione precedente. 

— Si legge nel Giornale di Francoforte, in data 
19 aprile: 

Quantunque i comitati abbiano avuto parecchie 
sedute, nessun rapporto era in pronto ieri; per con- 
seguenza la 13* seduta dietale è stata aggiornata a 
venerdì prossimo. È probabile che si penserà anzi- 
tutto alla questi relativa all’ Holstein ed alla ri- 
forma militare della Confederazione. La domanda de- 
gli Stati dell'IHolstein è arrivata qui, la Danimarca 
vuole dal canto suo presentare una nuova dichiar: 
zione, e dichiararsi pronta a fare qualche altra con- 
cessione. 

— Si legge nelle ultime notizie della Presse : 

Nel mentre la Prussia mantiene la sua armata 
sul piede di pace ; | assemblea legislativa della Da- 
nimarca s'appresta a discutere se debba mettersi sul 
piede di guerra l'armata federale. 

La voce dell'abdicazione del re Federico è ine- 
salta, è 

Solamente il re, per evitare d’impeguarsi uuo- 
vamente nella quistione dei Ducati, deve fare un viag- 
gio nel mezzogiorno dell’ Europa e lasciar la reg- 
genza a suo figli 

ei 


— Scrivono all'Indépendanee belge da Copena- 
ghen 1 aprile: 

I tempi diveutano sempre più diflicili. Gli Stati 
dell'Holstein rigettarono tutte le proposte del gover- 
no e mischiandosi in modo molto deciso negli affari 
dello Schleswig misero il commissario reale, che tut- 
tavia ne gli aveva avvertiti, nella necessità di negare 
di accettare l'avviso della Dieta sul progetto relativo 
alla situazione provvisoria e di rimetterla al re. 


— 3:60 — 


D'altra banda la risoluzione unanime di comu- 
nicare ufficialmente alla Dieta di Francoforte tutti 
gli atti rimessi al commissario reale è un passo mol 
to significante, il quale prova che gli Stati fanno as- 
segnamento sull’ appoggio della Confederazione ger- 
mani 

Il sig. Raaslof, autico ministro dell’ Holstein , 
fece pubblicare una lettera per giustificare la sua con- 
dotta come commissario reale a Itzehoe. Non voglio 
dire che sia riuscito nel suo assunto , ma , secondo 
me, dimostrò incontestabilmente che l'importanza cui 
il sig. Mall diede, dopo l'apertura delle discussioni 
della Dieta di Itzehoe, all'art. 12 delle proposte del 
governo, che fa menzione della patente reale del 23 
settembre 1859 per cui fu fissato il bilancio del- 
l'Holstein, oltrepassa quella che gli fu da prima as- 
segnata. Il gabinetto oscilla da lungo tempo fra due 
contrarie azioni : una all'estero che lo spinge alla 
conciliazione , l'altra del partito nazionale + che lo 
spinge alla resistenza coutro le usurpazioni tedesche, 

L’opuscolo del sig. Raaslof. prova chiaramente 
questa doppia azione, la quale sola del resto spiega 
come il governo, che volle fare una gran concessio- 
ne coll'articolo in questione non ha dal 
confessato questo disegno, ma invece lo ha quasi na- 
scosto colla dichiarazione esser impossibile di soddi- 
sfare alla domanda della dieta di Francoforte. 

In ogni caso l'opuscolo det sig. Rasslof, che fa 
veder in parte il vero stato delle cose, noù è tale 
che possa rinforzare la posizione molto vacillante del 
gabinetto del sig. Haal. 

In queste emergenze è hen naturale 
lino voci di sgomento e trovino credito. Così ieri 
l’altro si facevano marciare quaranta mila Prussiani 
verso le fronuere dell' Holstein. essi dovevano esse- 
re trasportati sulla ferrovia da Berlino ad Amburgo. 
Iutauto continuano i preparativi militari ; i battag 
ni di fanteria saranno raddoppiati e i cavalli della 
cavalleria fra poco comprati. 

Grande attività si vede altresi nei 
tutto attesta che la Danimarca è msoluta di difen- 
dere sino all'estremo la sua indipendenza ed il suo 
onore. 
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— La Corr. Havas ha da Madrid 19 aprile: 

leri il ministro degli affari esteri chbe una lun- 
ga conferenza con l' inviato di Haiti. La Correspon- 
dencia nega che gli abitanti d’Hoiti vogliano imitare 
quelli di san Domingo. 

— La Correspondencia di Madrid dice che il 
governo accetterà l'annessione di San Domingo, quan- 
do avrà verificato se tale sarà addimostrato essere il 
voto generale solenne di quel'e popolazioni. Quelli di 
San Domingo, accettano la legislazione delle colonie, 
Nessuna potenza ha fatto finqui richiamo contro Vin- 


——044-4-4 + 
resi nella Gazzetta Ticinese del Mi: 

Il Dipartimento delle finanze Ha presentato al 
Consiglio federale il rapporto amministrativo del 1860. 
Se le entrate superarono notevolmente il budget, m ig; 
giore fu l'aumento delle spese, portate principalimen- 
fe dalla trasformazione de’ fucili di fanteria, per cui 
l'aumento del budget passivo fu di 1,700,000 fr. il 
bilancio si riassume come segue: 

Entrate ...... Fr. 24,6 
Spese ... .» 21,913,766 32, 
Differenz: F. 228,200 05 

Il conto generale presenta un avanzo d'entrata 
di fr. 180,485 35, lo che riduce il disavanzo, cioè 
la diminuzione della sostanza attiva della Confedera- 
zione per l’anno 1860 a fr. 47,714 70—H rapporto 
è stato approvato. 

— Giusta i dati dell'uflicio federale di topogra- 
fia che si trova a Ginevra, sotto la direzione del ge- 
nerale Dufour, la superficie della Svizzera è di 40,732 
kilometri, che si dividono come segue fra i diversi 
Cantoni: Grigioni 7009, Berna 6774, Vallese 5221, 
Vaud 3175, Ticino 2802, S. Gallo 2023, Zurigo 1716, 
Friborgo 1638, Argovia 1394, Lucerna 1244, Uri 
1083, Turgovia 995, Svitto 928, Neuchàtel 799, So- 
fetta 756, Glarona 687, Obwalden 481, Basilea-Cam- 
pagua 428, Sciaffusa 306, Nidwalden 290, Gine- 


dall'uflicio top 


vra 286, Appenzello Est. 265, Zugo 235, Appen- 
zello Int. 159, Basilea-Città 37. Eccetto che per 
Berna, Lucerna, Uri, Obwald e Nidwald, ove i la- 
vori non sono ancora compiuti, queste cifre sono fon- 
date si rilievi trigonometrici fatti negli ultimi anvi 
fico. — Le superficie dei privci- 
ra sono: Ginevra 577 hilome- 
130 spettano a 

i di Germa- 


pali laghi della Svi 
tri quadrati , Costanza 539 , di cui 
Turgovia, 55 a S. Ilo e 354 agli 
nio, Neuchatel 240, Quattro Cantoni 107, Zuri 
Lugano 50, Thoun 48, Maggiore (parte svize 

Bicnne 42 Zugo 38, Bricuz 28, Morat 28, Wallen- 
stadt 24, Sempach 14, Hallwyl 10. 

— Corrispondenze da Berva 16 aprile recano 
che il Consiglio federale ha ordinato, intanto che si 
raduna l'Assemblea federale , la fondita ed il fora- 
mento di 12 batterie di cannoni da 12 libbre (72 
pezzi). Rimane sospesa la rigatura sinchè l'Assem- 
blea federale non abbia pronunciato sul sistema da 
adottarsi, dietro nuovi esperimenti pratici. I sistemi 
che ancora rivaleggiano sono quelli di Muller d'Aa- 
rau, e di Timmerhans generale del Belgio; nei quali 
la forma ed il calibro dei caunoni sono eguali, ma 
le righe diverse. 


orta 


— La Corr. Havas ha da Varsavia 20 aprile : 

Il principe governatore ha pubblicato un' ordi- 
nanza per dichiarare che i circoli occupantisi di po- 
litica non saranno più tollerati. Pertutto l'ordine sa- 
rà mantenuto dai pubblici funzionari, ehe al bisogno 
richiederanno la forza armata, e in nessun luogo dai 
delegati cittadini. Invece del sig. di Vielopolshi an- 
dra a Pietroburgo il conte di Platonoft. Non è fon- 
data la voce che il governo abbia imposto alla città 
di Varsavia una contribuzione pel mantenimento del- 
le truppe. Gl' impiegati son minacciati della fortezza, 
se si dimettono. Nelle provincie i contadini stanno 
tranquilli. 

— Scrivono da Pietroburgo 1/13 aprile al Nord: 

Assicurasi, e i0 credo la notizia perfettamente 
veridica, che l'imperatore e l'imperatrice e il gran- 
duca ereditario faranno un viaggio a Mosca. Credesi 
che questo viaggio debba effettuarsi subito dopo 
Pasqua, vale a dire in principio di maggio. Il sc 
giorno nell'antica capitale durerà , dicesi , tre setti- 
IDE Ignoro se l'Imperatore si farà accompagnare 
di qualcuno de’ suoi ministri. Nelle congiunture at- 
tuali questo viaggio ha una significazione e un iute- 
resse affatto particolari. E questa la prima volta, 
dopo la proclamazione dell'emancipazione, che l'im- 
peratore comparirà nella Russia, in mezzo al vero 
popolo russo; imperocchè alla fin fine Pietroburgo 
con moltissimi difetti ha quello pure d’ essere città 
mezzo straniera, mezzo burocratica, e nazionale po- 
chissimo. 

La Convenzione che deve guarentire la proprie- 
tà letteraria e artistica è stata sottoscritta di questi 
giorni nel ministero degli affari esteri dai plenipoten- 
ziari russo e francese. Non ne conosco ancora le 
disposizioni principali. 1 negoziati furono lunghi e 
laboriosi. Ciò si comprende, se si guardi la difficol- 
tà di stabilire una reciprocità qualunque dove si ha 
tanta ineguaglianza tra le opere letterarie dei due 
paesi. Noi ne riceviamo nua somma enorme di 
Francia, e non abbiamo quasi nulla da offerirle in 
cambio. 

Le notizie che st hanno dall'interno sono gene- 
ralmente buone. In alcune loca licoltà 
ta i contadmi, che rifiutano di lavorare , e i loro 
proprietari. L'autorità locale fa opera immediata di 
repressione. 

Il nostro ministro a Pechino, il colonnello d'ar- 
tiglieria Ballusek, ha lasciato Pietroburgo per recarsi 
al suo posto. 

— Ua dispaccio posteriore nella Perseveranza , 
soggiunge: 

Il generale russo Totleben dicesi destinato ad 
ispettore delle piazze della Polonia. Parecchi impie- 
gati che non ritiparono la loro dimissione, sono man- 
dati nella fortezza di Modlin. A Varsavia i Polacchi 
che non sono del paese ebbero l'ordine di partire ; 
Kisselefî ha ricevuto l'ordine di ricusare il passa- 
porto ai Polacchi da Parigi. 
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— Il ministero degli affari esterni a Costanti. 
nopoli ha trasmesso all’ ambasciatore turco in Vien 
na il seguente dispaccio: 

Costantinopoli, 16 aprile. 

A Perovitza ebbe luogo uno scontro fra le tap 
pe spedite da Platovitz e gli insorti sostenuti dai 
montenegrini. Vi perirono 14 iusorti ; la nostra perdi. 
ta fu di un morto e 4 feriti. Durante il combattimen- 
to segui l'arresto di alcuni irregolari, che si erano 
permesso di rubare al convento di Cossirovo , nella 
nahia di Barali, bestiame ed effetti per oltre 14,000 
piastre. Le cose rubate saranno restituite. Una ban- 
da di malandrini uccise tre pastori musulmani de) 
villaggio d' Ocaleckto presso Bilekia , e presero con 
sé le loro teste. Un'altra banda d' insorti e Monte 
negrini, circa 3,000 di numero , erasi gettata sugli 
armenti e sui pastori di Niksich, a mezz’ ora di di- 
stanza dalle abitazioni, ima vi accorsero le {ruppe « 
gli abitanti del luogo, e dopo cinque ore di combat- 
timento, respiosero gli assalitori, che riuscirono però 
a condur via duecento capi di bestiame. I musulna- 
ni ebbero sei morti e dodici feriti; non si conosce Ja 
perdita dell'avversario. Un berretto colla divisa mon- 

rina, trovato indosso ad un cadavere, e i parti 
colari del conflitto furono spediti a Costantinopoli con 
il corriere. 


— Una contesa per definizione di confine si i 
impegnata tra l'Austria e la Svizzera. AI estremità 


inferiore dell’ dina sorge sulla destra dell'Inn Ja 
fortezza austriaca di Finsterminz. L' importanza di 
quella posizione consiste in modo speciale in ciò che 
essa domina il varco di una gola profonda che va 
dal nord al mezzodi, per la quale il baciuo del Da- 
nubio confina con quello dell'Adige ed apre una fa 
cile via dalla Germania all'Italia. In faccia di Fin- 
sterminz, dall'altro lato dell'Ino, si distende un bre- 
ve territorio il cui possesso è contestato dall'Austria, 
alla quale occorre per compiere le sue fortificazioni; 
alla Svizzera sta a cuore per mantenere la via di co- 
imunicazione tra quella valle ed il resto della confe 
derazione. N consiglio federale rispose alle preten- 
sioni dell'Austria, domandando che essa preseuti usa 
memoria per iscritto che contenga i fatti storici e le 
ragioni sulle quali si appoggia il gabinetto di Vienna 


— La Perseveranza ha quanto segue da una 
sta corrispondenza da Beirut del 7. 

Fuad pascià è a Damasco. In quella città egli 
è ad una volta severo e fanatico. Appena giunto in- 
timò alla popolazione mussulmana la restituzione de- 

etti derubati ai cristiani nelle troppo note vi- 
cende : il governatore Emin pascià chiese una di 
zione di quattro giorni; questi sono trascorsi, ma fi- 
nora s'ignora il risultato del bando emanato. 

Certamente i Cristiani non sono  rassicurati je 
provvedimenti dati testè dal governatore di Dam 
sco ; il quale è in voce d'uomo così fanatico come 
caparbio, od almeno troppo zelatore della Turchia 
Egli arruolò testè al servizio militare 400 drusi fra 
i basci-bozuk (cavalieri irregolari); i quali sono in 
caricati della polizia. A quale scopo abbia fatto ciò, 
non si sa: gli ottimisti pretendono che ciò sia per 
seminare la divisione fra i drusi stessi o così render 
più facili le imprese dell’ Houran: i cristiani non 
menano gran fatto buona questa ragione e vedono 
con isgomento i loro tiranni armati ed appoggiati dal 
governo. 

Lo sceicco Daas che scappò dalle prigioni di 
Damasco nelle quali era detenuto , in questi giorni 
ricomparve quasi alle porte di quella ci Ila testa 
di forse 200 cavalieri drusi, e depredò una caravans 
di 14 cameli, carichi di munizioni appartenenti al 
governo. Appena l’audace sceicco è trattenuto dal 
timore dei francesi, i quali spingono grosse pattuglie; 
e fanno forti ricognizioni in tutta la pianura di Da- 
masco. 

Le voci della prossima dipartita dei francesi li 
gettato la costernazione in questi abitanti; e sebbene 
il Moniteur abbia anvunziato la continuazione dell'oe- 
cupazione fino al 5 giugno, tuttavia per iscongiurare 
il pericolo della partenza, la colonia europea si af 
frettò a sottoscrivere un indirizzo ai commissari mem- 
bri della conferenza di Parigi per pregarli 9 volt 
ordinare che l'occupazione continui. 

Questa petizione fu tosto sottoscritta da tutti g' 
europei, compresi i sudditi britannici, meno qualche 
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pruili spagnuoli hanno dal Marocco 
L'IStib, ministro degli alfari esteri del sultano 5 
è stato destituito. Mohamet Vargach, devoto al par- 
tito spagnuolo e nemico degl’ Inglesi, di cui era fau- 
tore I° Istib, e stato nominato in sua vece. H sulta- 
mo sta per trasferire la sua residenza da Fez a 
Mequinez. 


IA LL 


— Col vapore City of Baltimore si hanno le se- 
guenti importanti notizie degli Stati-Uniti fino al 6 
corrente, così compediate dal Times : 

Il New-York-Herald dice che le voci di guerra 

i apparecchi navali del governo creavano graude 
commozione in tutta la città. Il 5 gli uomini che o- 
perano alla borsa furono presi da pinico. 

Il governo federale non aveva avuto notizie dal 
forte Pickens per parecchi giorni. Questo faceva cre- 
dere che il forte sarebbe assalito, e che le comuni- 
cazioni telegrafiche erano state tagliate dai separa- 
tisti. 

Il corrispondente da Washington del New-Fork- 
Herald dice che la guerra civile soprasta sulla na- 
zione. 

Un dispaccio da Charleston del 5 
soprasta una terribile calamità. 

Le notizie da Washington e da Nuova York 
corroberano la generale opinione « che fra 24 ore la 

era cominciata; ogni soldato è al suo posto, 
e la più grande attività prevale dappertutto. Perso- 
ne in ufficio dichiarano che lo stato presente di cose 
non può durare. L'eccitamento è intenso. Ogui cosa 
Na l'aspetto di guerra ». 


iunge che 


Secondo il New York 7imes, il generale Beau- 
regard ha dichiarato al maggiore Anderson che egli 
dee lasciare il forte Sumter, o sarà esso bombardato 
entro 48 ore. Le vettovaglie del maggior Anderson 


saranno trattenute. 


I do III 
NOTIZIE DEL HATTINO 


Pel momento le più gravi notizie giungong dal- 
l'America, di dove si annuncia che col giorno 12 
ebbero principio le ostilità. Si disse che le milizie 
di Washington, riunite nel forte Sunter ricevettero 
dal comandante Moultrie l'intimazione di arrendersi 
cutro 48 ore, colla minaccia in caso contrario, di 
aprire il bombardamento : questo avvenne di fatti (I 
dopo quaranta ore di vivissimo combattimento, il forte 
Subter fu costretto ad arrendersi. In conseguenza di 
CIÒ era stato convocato in sessione straordinaria il 
congresso del Sud. 

Altre notizie telegrafiche degli odierni giornali 
hanno dalle frontiere della Polonia che il generale 
Gorstehakoff lesse in consiglio una lettera dell'impe- 
ratore che ringrazia pel ristabilimento della nquil- 
lità in Varsavia. In pari tempo però si annuncia che 
gli arrivi di truppe continuano, in modo che attual- 
mente 80,000 uomini sono in Polonia, che le truppe 
ricevono u 


paga sul piede di guerra e che una 
contribuzione fu imposta lu quale, eredesi, ascenda 
4 6 milioni di fiorini. 

A giudicarne da diverse corrispondenze, il conte- 
gno che la Russia intende seguire rispetto a polac- 
chi non è tuttora affatto chiaro. Due fatti però sono 
fuori di dubbio; in primo luogo che le autorità proi- 
biscono severamente e cercano d’impedire con tutte 
le forze loro qualunque manifestazione, e secondaria- 
mente che in Polonia veugono concentrate considere- 
volissime masse di truppe, procedenti per la maggior 
parte dalla Bessarabia. La prima cosa riesce perfet- 
tamente intelligibile; però, quanto agli adunamenti di 
truppe, domina in molti l'opinione che con ciò non 
Si iniri tanto ad wa intervento effettivo, ma che il 
gibinetto russo abbia solamente l'intenzione di pre- 
Munirsi contro qualunque tentativo di estorcergli con- 
cessioni, e voglia serbarsi perfetta libertà d'azione. 
Questo secondo modo di vedere è diviso generalme= 
te dai giornali di Vienna, pei quali non cade dubbi? 
che tanto sulta quistione di Potonia come su quella 
di Ungheria i due gabinetti, uniti a quello di Berli- 


no, abbiano adottato una linea di condotta comune, 
consistente nell’ arrestare in ogni modo i movimenti 
rivoluzionari, senza respingere dall'altro canto i ra- 
gionevoli mezzi di conciliazione. 

Che la Prussia pure entri a parte in questa ve- 
duta ne dà prova una risoluzione presa nella sua ul- 
tima seduta dalla Camera dei deputati di Berlino. Il 


| Sig. Niegolewski proponeva che il governo prussiano 
| avesse a riconoscere i dritti di autonomia del duca- 


to di Posen ed a decretare venisse questo ammini- 
strato sepuratamente dal resto della monarchia; l' in- 
tiera Camera però respinse questa proposta, senza 


pur creierla degna di discussione ed invocò sempli- 


| cemente a suo riguardo l'ordine del giorno. Alcuni 


giornali, su tal particolare, non sunno  persuadersi 
come il sig. de Vincke ed i suoi aderenti non esten- 
dano altresi alla Polonia quel violentissimo amore per 
la nazionalità, di cui non ha guari fecero pompa 1i- 
spetto all’ Italia. 

Del resto unovi ragguagli giungono ogni giorno 
intorno alle molte misure che gli Stati secondari in 


ispecie van concertando tra loro per porsi in grado 


| di fornire, alla prima occasione, una imponente forza 


armata. In ispecie si annuncia oggi da Parigi che 
l'Amiover ha ordinato di armare le batterie delle co- 
ste ed ha offerto alla Prussia di costruire un forte 
all'imboccatura del Weser 

La diplomazia germanica, oltre alle molte altre 
quistioni, in ispecie d’armamento federale, per le qua- 
li annuneiasi prossima la riunione a Fraucoforte dei 
rappresentanti delle diverse potenze, continta ad oc- 
cuparsi assai della questione danese. Si pone ora in- 
nanzi un progetto, già esposto nel 1848 da lord Pal- 
merston, e che sembra ibrnetto 
di Vienna. La Danimarca all'Holstein 
l'unione puramente personale, se quel ducato volesse 
rimuneiare ai suoi antichi rapporti collo Schlesw 
da incorporarsi allora. colla monarchia danese. 


Î dunque lo Schleswig che forma il nodo della difticol- 


tà. Diviso in duo, si assegnerebbe Ja parte tedesca 
di quel ducato all'Holstein, che, in questo caso, non 
avrebbe più nessun altro legame colla Danimarca tran- 
ne la persona del sovrano reguante. La parte. danese 
dello Schleswig al contrario sarebbe completamente 
riunita alla Danima È corto, dicono carteggi di 
Berlino, essere in corso negoziazioni in proposito. 


Gli ultimi dispacci da Vienna confermano la 


| probabilità del prossimo ingresso del signor Hubner 


nel ministero anstriaco ed in proposito della diver- 
genza esistente tra questi ed il sig. Schmerling sulla 
rappresentanza delle provincie slavo-alemanne che il 
primo vorrebbe distinte, il secondo riunite all’altre 
dell’ imper 
posto a fare alcune concessioni. Gli stessi dispacci 
Massimi- 


si crede che il sig. Schmerling sia dis- 


confermano pure la notizia che l'arcidnca 
liano sia per essere nominato presidente del consiglio 
dell’ impero e finalmente fanno sperare una prossima 
conciliazione tra l'Ungheria e l'impero austriaco. 

Sul confine russo-moldavo si apparecchia una 
questione che verrà forse ad aggiungersi alle molte 
altee possibilità di guerra enunciate da lord Palmer 
ston nel recente suo discorso. 1 bulgari della Bes- 
sarabbia, che dopo la guerra di Crimea furono uniti 
alla Moldavia, desiderano di tornar sotto il dominio 
russo. A tale scopo mandano tna deputazione a Pie- 
troburgo, la quale, per strano caso, é presieduta da 
un polacco di nome Lassinski. 
to il 23 in Antivari e si è recato immediatamente a 
Trebigne. Lo stesso giornale , per un dispaccio da 
Beirouth , annuncia che la squadra inglese giungeva 
il 19 in quella rada. L'ammiraglio partì col console 
per una escursione sulla montagna. 

Muncano più recenti notizie sugli avvenimenti 
del Montenegro, della Bosnia e della Erzegovina. Non 
può darsi molta fede ai diversi bollettini giunti sino 
ad ora perchè questi in gran parte si contradicono : 
in ogni caso, l'ultimo dispaccio di Seraievo ind 
che gl'iusorti si sentono ancora forti abbastanza, di 
che si tenta in questo momento una intervenzione di- 
plomatica per togliere il blocco di Niksic. Senza dub- 
bio le cose prenderanno una piega deci siva sol quan- 
do la Porta avrà risposto a quelle richieste che la 
Serbia fece presentare mediante il già ministro Ga- 
raschanine. Qualora tale risposta fosse negativa, non 
è improbabile che anche la Servia si risolva ad un 


La Patrie del 25 dice che Omer pascià è giun- 


procedere più energico e allora eziandio tutto il mo- 
vimento acquisterà un carattere decisamente curopeo. 
Oltracciò sarà pure interessante osservare il conte- 
gno dei Principati Danubiani, oramai completamente 
riuniti, giacchè il principe Cuza non ha più alcun 
motivo di continuare a dissimulare le sue intenzioni. 

Sembra che il ritorno della republica dominica- 
na sotto l'autorità della Spagna entri quasi nel do- 
mino dei fatti compiuti. Un proclama di Santana, 
publicato dai giornali spagnuoli fa supporre che tra 
l'antica colonia e la madre patria siano in antecedenzi 
State introdotte trattative preliminari e che siasi ot- 
tenuto accordo sui punti più importanti. Infatti que- 
sta frase del proclama non avrebbe potuto essere 
scritta se non dopo una convenzione ; @ La Spagna 
ci offre la libertà civile di cui godono i suoi popoli, 
ci garantisce la libertà naturale ed offre di ricom- 
pensare il merito dei servigi resi al paese ». Il Mo- 
nitore Spagnuolo porla daltronde di diversi decreti 
coi quali Santana prende il titolo spagnuolo di capita» 
no generale, a nome della regina Isabella IT, nomina 


i suoi ministri ed ordina che Je leggi esistenti ri- 


| mnangano in vigore fiuo a che sia possibile d' appli» 


care la legislazione spagnuola. A consumare total- 
mente quest'atto non aspettavasi più che la sanzione 
del gabinetto di Madrid, ma questa pure non do- 

vero quanto annuncia oggi un 
ico, che cioè una squadra Spagnuo- 


vrebbe mane 
dispaccio tel 


| la con 3000 uommi e materiale da guerra sia già 


partita per San Domin; 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


— dee 


Giovedì 2 maggio 1861, alle ore 6 pomeridiane 
mm punto, si terrà adananza nell'Aula dell’ Archis 
nasio della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario e 
esoriere signor Avvocato Ilario Alibrandi, Professo- 
re di diritto civile e naturale nell'Archiginnasio Ro- 


| mano, ragionerà di alcune iscrizioni antiche, che sta- 


biliscono ed illustr tribunale 


centumvirale. 


la competenza del 


La Società degli amatori e cultori delle belle 
arti, cominciando dal primo gioruo del mese di ni 
gio prossimo, tino al termina della esposizione, ter- 
rà aperte le sale alla piazza del popolo, da mezzodi 
alle ore 4 nelle 


domeniche , e dalle 2 alle 7 negli 


altri giorni 


Vendita di una Biblioteca assai pregevole per 
rarità di libri, per magnificenza di edizioni, per spleu- 
d un celebre 
letterato ed archeologo ben distinto che ha saputo 
con ingegno e buon gusto raccogliere il fiore 

IL Della letteratura g latina, italiana e d'al- 
tre antiche e moderne nazioni; 


didezza di legatare ec. già pertinente 


IL. Delle storie universali, particolari, municipa- 


| li cdi ogni altro genere a tal elasse spettante. 


III. iDei viaggi, scoperte ce. con. bellissime in- 
cisioni e quasi tutte di freschissime prove; 
IV. Delle arti belle e meccaniche col corredo 
delle analoghe tavole, figure, ritratti ce. 
V. Di ogui specie di archeologia sacra e pro- 
e specialmante di numismatica; in che v'è do- 
fa ad esuberanza; 
VI. Di miscellanee ov' è raccolto il più raro e 
pregevole in ogni ramodello scibile umano; 
VII. Finalmente di libri di varie sorta di curio- 
sità, diletto, istruzione ce. 
Questa libreria si venderà al pubblico incanto 
nel negozio di Giovanni Ferretti piazzetta della Mi- 
uerva n. 60. Comincierà detta vendita il giorno di 
giovedì 2 maggio 1861 e sarà proseguita senza in- 
terruzione meno i di festivi alle ore 5! pomer. in 
punto. 
II catalogo si dispensa gratis nel suddetto nego- 
zio, dove si ricevono le commissioni per l'incanto. 
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SI È PUBBLICATO UN ALTRO VOLUME 


DELLA GRANDE COLLEZIONE INTITOLATA 


LA SOVRANITÀ TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITA' 


DAL SUFFRAGIO DELL'ORBE CATTOLICO 


Parte Quinta — Ixonirrenna, Invanpa, Scozia, AmEnI 


Questo volume, che è il Primo della Parte Quin- 
ta, contiene gli scritti degli Episcopati dell’ Inghil- 
terra, dell'Irlanda, della Scozia e dell'America Inglese 
intorno al gravissimo argomento, che mantiene in 
tanta ansia la Chiesa, l'Europa ed il mondo. 4 

Le regioni, alle quali appartengono i Vescovi , 
furono qui unite in un sol volume per la identità 
della lingua inglese a tutte comune; salvo alcuna 
piccola cosa francese, spaguuola e tedesca che si tro- 
verà nell'Amer Agli originali inglesi, come anche 
al tedesco, si è aggiunta una fedele versione italia 
na; per mezzo della quale gl'Italiani, e quanti in- 
tendono il nostro idioma, potranno conoscere e gu- 
stare la maschia e fervida eloquenza, di cui molti di 
questi scritti Episcopali, c specialmente quei dell’Ir- 


necnante PIO IX. L'ANNO xIv. 


Roma, dall’ Uffizio della Civilta Cattolica 1861. 


Di questo volume si sono, come dei precedenti, 
eseguite due edizioni : Una in 4° con carta nitidis- 
sima e legata alla bodoniana ; l'altra comune in 8° ; 
ed in ambedue novera pagine VIII, 902. 

1 prezzi poi sono 

IN ROMA 
L'edizione in quarto seudi 2, 50. 


quella in ottavo 
FUORI DI ROMA, COMPRESI f TRASPORTI E DAZII 
secondo î varii paesi 


Ledizione in 4° scudi 3 —; Franchi 16; 


1 Ivcrese — Volume 1. L° Episcopato 


SI TROVANO VENDIBILI 


In Rowa, Ufizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 123. — Napori Uffizio Id. Strada Nilo 15— 
Finenze,presso Ducci e Manuelli—Torino, Marietti— 
Mirano, Boniardi Pogliani — Vexezia, Naratovich 
— Panici, Lecoffre — Vienna, 0. Sintenis — Coro 
mia, Boisserée — Loxpra, Burns and Lambert — 
Map®in, Olamendi — BÙrusseLLE, Goemaere. 

L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo 4 restando le spese di 
trasporto a carico del committente. 

Si è poi messo a stampa separatamente il Di- 
scorso Preliminare che va innanzi a tutta la Colle- 
zione ; il quale forma un fascicolo in 8.° grande di 
pagine 48, e si vende nel suddetto Uflizio della C;- 
viltà Cattolica al prezzo di bai 


landa, risplendono. 


L'edizione in s° » 


50; a 


Roma 3 Marzo 1861. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289!" 757 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


© antemeridiano 
Aprile 3 pomeridiane 


9 pomeridiane 


7 antemeridiane 


28 Aprile 3 pomeridiane 
% pomeridiane 


L79309", 89; 1L 250 2561 Ra 


+ 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo 
Termomerro in decimi 


centigrado di 
clelo scoperto 


4 Nubi leggero 
4 Qualche nubec 
10 Chiarissimo 


Termometrografo 
le 9 pom. cor. 


M 


Barometro 
DATA in millimetri 
ridotto a 0 


28 Aprile 


Termometro 
ceutigrado 


AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA O DI ENFITEUSI 
PERPETUA. 


Il proprietario delli pianterreni, ove esi- 
ste la Spezieria, del 1° e 2° piano della « 
sa posta in Roma nella piazza Farnese n.102 
dell'annua complessiva rendita di sc. 470, 40 
volendo procederne alla vendita, invita gli 
oblatori a depositare le loro offerte chiuse 
e sigillate nell’officio del sottoscritto Notarò 
in via di Campo Marzo N. 73 nel termine 
di giorni 20 da oggi decorrendi per pren- 
dersi in considerazione. 

Nel sud. Officio si trovano ostensibili li 
schiarimenti all'uopo necessarj. 

Roma questo dì 24 aprile 4861. 

Filippo Malagricci Not. di Coll 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecciîo Trib. di commercio 

Ad istanza del sig. Pietro Marcelli neg. 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citi il sig. Giacinto Carifa d'incog. 
domie. e dimora per affissione a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi mediante arresti 
sonale condannare al pagamento di sc.15 
dovuti per prezzo di farinella servita per le 
lavorazioni di campagna, rilasciare l' ord. 
esecutorio colla cond. alle spese. 

Luigi Mascetti Proc. Rot 


Ecciîo Trib. di Commercio 


E sig. Francesco Carifa d' incog. 
doillio € dimora per affissione a comp. do- 
po tre giorni per sentirsi condannare me- 
diante arresto personale a pagato di sc. 19 
dovuti per prezzo di farinella servita per le 
lavorazioni di campagna, rilasciare l'ordine 
esecut. colla cond 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
civile di Roma nella causa ec, Fra 


"i 
il sig. Domenico Celli Negoz. domic. vicolo 
dell’Arancio N. 41 rapp* dal proc. sig. Gio. 
Grassi e la sig. Rosa vedova Raggi come 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REWERENDA CAMERA APOSTOLICA 


madre tutrice e euratrice di Caterina, Sera- 
fina © Luisa figlie, ed eredi del defonto lo- 
ro padre Antonio Raggi dom. nella provin- 
cia di Chiavari, Castel” s 0 di Aveto 
in Piemonte contumace rea convenuta dal- 
l'altra. 
Sull'istanza pel pagamento di sc so 
ne di due camere, e di una cantina ri- 
tenute dall'autore delle citate 
Vista ec. Considerato ec. Invocato e 
Noi Raffae!le avy. Garinei assessore del 
trib. civ. di Roma giudicando in primo gra- 
do di giurisdizione, ammettiamo l'istanza con 
la condanna della Rea convenuta nel no- 
me ec. alle spese che liquidiamo în s 
© bai. 03 ; oitre quelle di spedizione, 
tifica della presente sentenza proferita nel- 
l'udienza del giorno 12 aprile 4861 redatta 
oggi 19 mesi ed anno sudetto. 
\. avv. Garinei assess. Pel cancelliere 
sig. Luigi Porta-Filippo Vincenzo Com. 24 
aprile 1861 ho aflisso copia alla Porta del- 
l'uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni Cursore 
Pio Grassi Proc. 


I conti Scipione e Gio. Carl, Connesta- 
bile Della Staffa avendo rimosso Pasquale 
Faenzi da ogni ingerenza ed am 
ne de’ loro beni posti nella Diocesi di 
prevengono chiunque possa avervi intel 
che eglino non riconosceranno giammai ci 
che lo stesso Faenzi potesse operare in av- 
venire in loro nome e per di loro conto ; 
protestando egualmente di voler sindacare; 
ed anche impugnare il di lui operato nel 
tempo passato, ladove si riconosca arbitrario 
e lesivo dei loro diritti; volendo perciò sal- 
va ed illesa ogni azione da sperimentarsi 
contro il medesimo € contro chiunque altro 
di ragione i i competenti trib., a for- 
ma delle vigenti leggi. 

Filippo Pediconi Proc. Rot. 


Eccmo Trib. civ. di Roma 4.* turno 

Ad istanza del sig.Francesco Caselli neg. 
dom via della Valle N. 66 rapp. dal signor 
Francesco Lasagni Proc. Deputato dalla Ven. 
Congîe di s. Girolamo della Carità. 

SI citano gl’infri per affiss. ed inserzio- 
ne stante l'incog. domic., e chiunque altro 


Termometrografo Veuto 
direzione 


massimo minimo Ta 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


possa avervi interesse a comp. nel termine 
di 8 giorni, ed in seguito della dichiarazio- 
ne in atti emessa sentir ammettere l’ist. al 
beneficio della cessione dei beni e dichiara- 
re essersi fatto luogo al concorso nnivertale 
dei creditori del med. su detti 
che ordinare la sospei 
cutorio personale rilasciato contro l’ist. e su 
ciò una nova sentenza mupita dell’ ordine 
esecutorio salvo etc. 
Antonio Merli 
chuman 
po Manservisi 
1861. 
Afissa a forma di legge 


R. Bertoni Curs 


In Nome ec. 


Il trib. civ. di Roma in 4.° turno ha 
emanato la seguente Sentenza. 

Nella causa fra il Nobil Uomo sig. cav 
Enrico avv. De Dominicis possid. dom. piaz- 
za Borghese N. 94 attore rapp. dal sott. proc. 

E l'Eccmo Comun PI 
proc, di Collegio sig. Filippo Maria Salini, 
non che 

x n sig. Cristoforo Diotallevi d'incog. do- 
micilio contumace RR. CC. dall'altra. 

Sull'istanza cc. 

Visto ec. 

Considerando ec. 

Il Trib. pronunciando in primo grado 
giurisd. ordina la esecuz. delle Decisio 
ammve di cui si tratta secondo la loro for- 
ma e tenore, condanna il Diotallevi alle spe- 
se del presente giudizio a favore tanto dell” 
istante Dedominicis che Comune di Ron 
per la liquidazione delle quali, non che di 
quelle occorse nel contenzioso amministrati- 
vo delera il gal e pallore sig. avv. Laui 

‘atto e giudicato in Roma li 23 feb. . 

Leandro Ciuffa Psesid. don10o4 

J. avv. Baccelli Cons. 

da Ta Gagliardi cons. 

‘el Cancell. sig. Costantin ioni. 

Antonio Casini ‘commesso. bn, 

Reg. ec. 

Pel cassall; sig. Brioni 
ntonio Ruggieri collega 
Ad istanza del Sr sig. Tola 


rico avv. DeDominicis possid. dom. e rap 
come sopra. 

Si notifichi la presente definitiva senten 
za al sig. Cristoforo Diotallevi per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta. 

26 aprile 1861. 

Affissa alla porta princ. dell'Ud. a forma 
di legge. 

C. Parisotti Cursore 
Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


Illmo sig. avv. Cecconi ass. 

Adist. del sig. Filippo Targa chiavare 
rapp. dal sig. Salvatore De Cupis Proc. 

Si cita il sig. Agostino Zellini al domic 
incog. a comp. dopo trè giorni per sentitsi 
cond. a pagare all'ist. la somma di se.34: 77 
dovuti per importo di lavori ad uso di chia 
varo la rilasciazione dell’ opportuno ordine 
esecutorio e la condanna del citato a tutt 
le spese ed il decreto ec. 

A dì 29 aprile 1861. 

Mo aflisso copia alla porta dell’Ud. a for 
ma del $ 483, 

Zecca Cursore 
Salvatore De Cupis Proc 


Ù VENDITA GIUDIZIALE 


Con sent. proferita dall'Eccmo Trib. civ 
di Frosinone nell'udienza del giorno 1 dec: 
1860 fu ordinata la vendita al pubblico in- 
canto dell’infr, fondo. 

Terreno vignato, posto nel territorio di 
Piperno in contrada le Crete, conf. coo la 
strada provinciale, stradone, © beni di Cri- 
stoforo De Nardis salvo ec, della superfici? 
di tav. 23 75 pari ad opere locali 6. 50, sti- 
mato dal perito sc. 421 60. 

La produzione de' titoli, di cui nel $ 1908 
del Reg. fu fatta sotto il giorno 6 del corr. 

fasc. della relativa 


munale di Frosinone. z 
Antonio Angeletti Proc. 
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copia alla porta dell’Ud. a for- 


Zecca Cursore 
Salvatore De Cupis Proc. 


DITA GIUDIZIALE 


proferita dall'Eccmo Trib. civ. 
nell'udienza del giorno 4 dec- 
pia la vendita al pubblico in- 
.. fondo. 
ignato, posto nel territorio di 
Intrada le Crete, conf. con 
beni di Cri- 
della superfieie 
deal 6. 50, st 


dal pi e 
ento a termini di legge» 
i farà nel giorno 54 mag.1861 
del palazzo Co- 
inone. 


Antonio Angeletti Proc. 


Num. 98 — 1861. 


II Giornale di Roma esce alle 6 pom: d'ogni giorno (eccetto i festivi 


444-1040100 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


RONA 30 Aprile 


Nelle ore pom. di domenica, 21 del corr. aprile, 
l'Eio e Rio sig. Cardinale Niccola Cierelli-Parnc- 
ciani, con nobile treno, cd accompagnato dagl' Illmi 
e Rini Monsignori Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo di 
Seleucia, Leonardo Dialti, Chierico di Camera, e Au- 
tonio Bambozzi, Protonotario Apostolico, si portò nel 
Couvento dei SS. Dodici Apostoli , a prender solen- 
nemente possesso della Protettoria dell’ ordine dei 
Frati Minori Couventuali di s. Francesco. 

L'Emo Porporato ricevuto alla porta del Con- 
vento dal Rmo P. Ministro Generale e dagli altri 
Superiori dell'Ordine, nonchè dalla religiosa famiglia, 
fu introdotto nella grande aula decorosamente adob- 
bata per la funzione. Salito il trono e lettosi da Mon- 
signor Tridenti, Cerimoniere Pontificio » il relativo 
biglietto di nomina, il Rio P. M. Salvatore Cali, 
Ministro Generale, diresse all'Emîinza Sua un discor- 
so analogo alla circostanza, a cui l’Emo Principe ri- 
Spose cou parole assai affettuose verso quel Serafico 
Istituto. Quiudi tutti i Religiosi prestarono l'atto di 
obbedienza. 

Compiuta la ceremonia, l’Emo signor Cardinale, 
dopo essersi trattenuto per qualche spazio di tempo 
nelle camere Generalizie con quei Religiosi posti 
dalla beniguità del Santo Papre sotto la protezione 
di Sua Emnza, col medesimo accompagnamento fece 
ritorno alla sua residenza. 

AN 

Nella matuna di ieri, lunedì 29, nella ven. Chie- 
sa dei SS. Dodici Apostoli furono celebrate le e 
cuie a Mousig. Gennaro Saladino, Vescovo delle sedi 
unite di Isernia e Venafro, nel Regno delle Due Si- 
cilie. Il sacrosanto sacrificio venne pontificato dal- 
l'Ilhiîio e Rio Monsig. Filippi, Vescovo di Aquila. 

Mopsignor Gennaro Saladino era nato a Napoli 
il di 7 gennaio dell'anno 1784, e fu preconizzato 
Vescovo di quelle unite Diocesi nel Concistoro dei 19 
maggio 1837. Costretto dai rivolgimenti, testè compiuti- 
si in quel regno, ad abbandonare la sua sede, riparò 
in Roma, ove la salute sua, malferma per la grave 
età, ebbe ad incontrare grave malattia cagionatagli 
dalle sofferte vessazioni, e dalla quale potè riaversi 
per le cure che gli ebbe prodigate chi amichevol- 
Mente avealo ospitato. Ma nel passato venerdì venne 
assalito da fieri dolori colici, e questi in brevissimo 
tempo lo portarono al sepolcro. Nel susseguente sa- 
Dato fu munito di tutti i confort della nostra San- 
tissima Religione, e poco dopo amministratogli il Sa- 
grameîtto dell’Estrema Unzione, sulle ore 8 pom. 
morì nel bacio del Signore, assistito dai tre suoi fra. 
telli nell’Episcopato Napolitano che trovansi presen- 
temente in Roma, i Monsignori Montieri, Vescovo 
di Sora e Pontecorvo; Montuori, Vescovo di Bovino; 
e Filippi, Vescovo di Aquila. 

Questi Prelati, e molti altri distinti personaggi 
Napolitani, prestarono ancora assistenza alle suddette 
esequie che ebbero luogo nella basilica dei SS. Apostoli. 
La qual funebre pompa riuscì assai decorosa,essendochè 
la munificenza del Santo PADRE, il quale colle sponta- 
nee oblazioni, depositate al suo Trono dall’orbe cat- 
tolico, occorre ai pubblici e privati bisogni, ha vo- 
luto che non mancassero i debiti onori ad un Vescovo, 
che anche nelle attuali vicende ha saputo meritar bene 
della Chiesa. 

He 

Vogliamo far conoscere al Pubblico e spetial- 
mente ai Fedeli oblatori dell'Obolo di S. Pietro che 
la cifra offerta fino a questo giorno giunge a poco 
Meno di.tre milioni di scudi. La esattezza colla qua- 


artedì 30 Aprile 


le sono pagati tanto i Militari quanto gl’ Impiegati 
Civili, © fra quest: ultimi andlp.setti quelli, e sono 
moltissimi, ‘che ricusandosi 4&sbrvire it Governo 
tisurpatore, hanno preferito alla fellonia la fedeltà; i 
frutti del Debito pubblico soddisfatti alla loro sca- 
denza, e molti altri impegni del Governo della S. Se- 
de adempiti, debbono in gran parte attribuirsi alla 
generosità dei Cattolici che da ogni parte dell’ Orbe 
mandano spontanee le loro offerte. 

Non sappiamo se colle risa o colla compassione 
abbiano ad accogliersi certe assertive dei giornali ri- 
voluzionari i quali affermano che l'obolo di S. Pietro 
si estorce dai Cattolici di oltre monte e di oltre mu- 
ra per preparare una guerra civile. Grandi forze 
dovrebbe avere il Governo Pontificio per estorcere, 
non solo dalla Europa, ma anche dalle Americhe, 
dall'Australia e dalle Indie somme così vistose , le 
quali se bastano a sostenere i gravi impegni sopra 
accennati, sarebbero oltre ogni dire insufficienti a fo- 
mentare guerre civili. Si assicurino pertanto tutti 
quelli che deplorano le estorsioni e temono la guerra 
civile, che il Sommo Pontefice non estorce ma la- 
scia i Cattolici nella piena libertà di offrire : non 
prepara guerre civili, ma prega il Dio della pace a 
volerla concedere al mondo sconvolto e messo in 
confusione da quelli stessi che fingono di credere 
quanto asseriscono, e scrivono solo per non perdere 
il mal vezzo di calunniare. 

Aggiungono ancora questi stessi fabbricatori di 
menzogne che nuove proposte di conciliazione furono 
fatte dal Governo Italiano a questa S. Sede; al che 
rispondiamo che un tal Governo ha saputo e. sa 
usurpare; ha saputo e sa distruggere, ma non ha mai 
saputo o voluto formulare progetto alcuno , nè ora, 
nè mai di conciliazione; giacchè è troppo raro tro- 
vare fra coloro clie assaliscono e spogliano, qualcu- 
no che si presenti coll'animo di restituire quanto ha 
involato. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel foglio serale della Gazz. uff. di 
Vienna del 21 aprile: 

I risultati della decorsa settimana completano la 
vittoria che l'Austria riporta nel suo interno in via 
pacifica e legale. Con ferma coscienza e risoluto vo- 
lere mettono le Diete alla testa del loro programma 
l’unità dell’Austria, e la sua inviolabile esistenza qual 
grande potenza europea, e se l'accecamento o la ma- 
levolenza ancor poco fa poteva parlare del rovescia- 
mento di questo potente impero e sperarne un qual- 
che vantaggio, ora può dirsi che quelle speranze so- 
no totalmente distrutte. 

Pel regno di Boemia si apparecchia un momen- 
to edificante e splendido; per l'organo dei suoi rap- 
presentanti esso ha deposto ai piedi del trono il de- 
siderio che S. M. l'Imperatore si faccia coronare Re 
di Boemia nella capitale di quel dominio della coro- 
na. La promessa fattane da S. M., mette in prospet- 

quest’atto solenne col quale verranno nuovamen- 
te e sublimemente consacrati i vincoli di devozione 
che manifestò e mamifesterà mai sempre il regno di 
Boemia inverso l’augusta Casa imperante nei tempi 
lieti come negli avversi. 

L'entusiasmo che si manifestò a Zagabria in oc- 
casione dell'istallazione , prova che il Bano parlava 
dal cuore dei suoi valoròsî” compatrioti lorquando 
dichiarava: « la fedeltà verso il Re doversi riguar- 
dare come un orgoglio immacolato dei padri, il cal- 
do e perpetuo amor di patria come sontyario della 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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vita, pel quale ognuno deve essere pronto all’occorren- 
za di morire ». 


— De Vienna 20 aprile, Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare: 

Il Pesti Naplo, foglio del quale si conosu 
reluzioni coi capi del così detto partito mode 
gherese, Deak ed Eòtvòs, pubblica una specie di 
programma della frazione in un articolo intitolato : 
« Ciò che vogliamo ». Il medesimo pone particolar 
mente in rilievo, la conservazione delle leggi del 1848 
in tutta Ja loro estensione, quali furono approvate a 
suo tempo dall'imperatore Ferdinando, ed anzitutto 
la completa separazione dell'assemblea legislativa d'Un- 
glieria da quella del resto dell'Austria, come pure il 
ripristivamento d'un ministero risponsabile ungherese 
qual esisteva nel 1848. Nell'ultima domanda, sicco- 
me quella che in massima è la più essenziale, si com- 
pendia propriamente ciò che i Magiari credono dover 
esigere per ora. La segregazione parlamentare e la 
legislazione propria è naturalmente considerata da 
essi soltanto come una conseguenza della completa 
separazione del loro paese dal rimanente dell'Impero, 
stabilita dal ministero, per quanto concerne l'ammi- 
nistrazione e l'organamento. 1 singolari rumori rela- 
tivi a siflutte concessioni, che si erano propagati, or 
sono otto giorni , dimostrano quanto seriamente si 
cousideri tale questione, e quanta attenzione fe si 
consacr 

Veramente, in que’ circoli governativi che stan- 
no in relazione col ministero di Stato 0 colla mag- 
gioranza del ministero , si ha un'opinione diversa ; 
quivi una concessione di tal natura è considerata nel- 
le presenti circostanze come un'assoluta impossibilità, 
come la rovina dello Stato. Si osserva che, come 
stanno ora le cose, l'adesione a tali richieste non cal- 
merebbe gli Ungheresi, né guarentirebbe che i Ma- 
giari si accontentassero delle concessioni in discorso, 
e ponessero argine agli element: centrifughi del loro 
paese. Si teme, e nona torto, che nel caso d’un movi- 
mento fra le varie nazioni e schiatte dell'Europa o- 
rientale, adesso in fermento, l'Ungheria non potrebbe 
sottrarsi alla corrente generale, e che allora un mi- 
nistero indipendente potrebbe divenire l'arma più tre- 
menda contro il miuistero di Vienna, come si verificò 
nel 1848. Ciò si può dire particolarmente d'un mini- 
stero ungarico per la guerra o per le finanze, senza le 
quali, nel 1848 le tenzoni parlamentari della Dieta 
di Presburgo e Pest avrebbero forse condotto a pic- 
cole sommosse, ma giammar ad una guerra di defe- 
zione organata grandiosamente. 

Di fronte alla dimostrazione sfavorevole seguita 
nelle conferenze dei deputati ungarici a Pest, alla 
cura particolare con cui vengono ridestate tutte le 
ricordanze dell'esercito Ronved, e alla posizione che 
occupa presentemente nella Camera dei deputati di 
Pest il conte Ladislao Teleki, il profugo consegnato, 
or son pochi mesi, dal Governo di Dresda, e l’anti- 
co inviato della repubblica ungherese a Parigi , non 
si può invero far carico al Governo austriaco se re- 
spinge decisamente la domanda d’un ministero unga- 
rico indipendente; se a Vienna non si vuole assolu- 
tamente consentire a consegnar ad un ministero un- 
gherese, risponsabile verso il Parlamento d'Ungheria 
dipendente da questo, il comando delle molte fortez- 
ze ungheresi cogli enormi depositi di materiale da 
guerra che vi sono accumulati fin dal tempo delle 
guerre contro i Turchi, e de’ 40,000 a 50,000 sol- 
dati ungheresi dell'esercito austriaco, come pure (giac- 
chè anche questo si domanda) de’ 70,000 uomini det 
coufive militare. 
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È ingenuità il credere che il Governo, dopo le 
esperienze fatte nel 1848 e nel 1849, si lasci in- 
durre un’altra volta ad un simile errore ; per sup- 
porre ciò, ci vuole quel modo di vedere, che talvol- 
ta si manifesta ne' Magiari, allucinati dal loro orgo- 
glio nazionale. 

Quanto alle concessioni legislative e parlamen- 
tari, che non possono presentare aleun pericolo istan- 
tanco per il Governo , la cosa è diversa. Probabil- 
mente a Vienna si mostreranno disposti a transigere 
su questo punto; ma un ministero ungherese per la 
guerra e per gli aflari esteri non verrà accordato 
giammai. 

— Scrivono al Nord da Pest 19 aprile: 

Il comandante militare della fortezza di Temes 
var ha dato in questi ultimi giorni l'ordine officiale 
al direttore della strada ferrata venduta dallo Stato 
al Credito mobiliare francese d’indicare di quanti va- 
goni può disporre, e quante truppe può trasportare 
giornalmente a Bazias. Quest'ordine è, nello stato at- 
tuale delle cose, un vero enigma. 

Bazias è all'estremo punto della ferrovia del 
sud, che serve a mantenere la comunicazione col 
Basso Danubio. Bazias non ha altra popolazione che 
il personale della ferrovia, del telegrafo e quella che 
è racchiusa in un convento greco. Lo stabilimento 
di quella ferrovia è addossato ad una montagna , e 
lo spazio fra quella montagna e il Danubio è così 
stretto, che sarebbe impossibile di farvi giungere pa- 
recchi convogli di truppe senza spingerli nel Danu- 
bio. Se vuolsi dunque trasportarvi truppe, esse deb- 
bono, a cagione della mancanza di spazio fra la mon- 
agna e il Danubio, essere immediatamente. imbar- 
cate. 

Ma quole sarà la destinazione di quelle truppe? 
La Bosnia? I guarda-confini croati e slivoni sono più 

perchè vi si spediranno truppe d’Arad e 

1? Sarebbe adunque per una campagna 

ima. Si tratta di far loro discendere il 
Danubio, lo scopo sarebbe la Valachia; ma a qual 
proposito ? 

Se non si volesse che varcare il Danubio , si 
tratterebbe della Servia, ma colla Servia l' Austria è 
in buoni termini. Anche in questi ultimi giorni lo 
Svetovich avendo pubblicato la prima parte del pro- 
gramma del sig. Curnovies, concernente i voti dei 
Serbi convenuti a Carlowitz ha sospesa la pubblica- 
zione della seconda parte per non dispiacere al con- 
sole austriaco di Belgrado. 

Si crede che sian precauzioni codeste in vista della 
missione del sig. Garachanin. Questi nou si sarebbe 
incaricato di tal mi sperarne un risulta 
nfento pratico. Se la Servia vedesse respinta la propria 
domanda, questo potrebbe essere il segnale delle 
ostilità. L'Austria teme codesta eventualità e vorreh- 
be, a quanto si assicura, appoggiare la Turchia. 


ne 


— Il Pays dive: 

Si assicura che il moto annessionista manifesta- 
tosi a San Domingo capitale della parte spaguuola 
dell’ isola d' Haiti, sia per doversi estendere a tutta 
I° isola. 

Lo stesso afferma essersi ordinato a Tolone di 
attivare i preparativi dei trasporti che devono recar- 
si a Beyrouth per ricoudurre in Francia le truppe di 
spedizione. P 

— Giusta notizie telegrafiche della Perseveran- 
za in data di Parigi 25 aprile, correva voce di un 
prossimo viaggio del maresciallo Niel in Russia, dal 
che argomentavasi che la Francia e la Russia tro- 
viusi tuttora in buone relazioni tra loro. Annunzia- 
vasi pure che il trattato franco-belgico era stato sot- 
toscritto. Sapevasi a Parigi che gli armamenti ingle- 
si continuavano a Malta ove la guarnigione eravi por- 
tata ad otto mila uomini. Aununziavasi che il sig. 
Seebach, ambasciatore di Sassonia era andato a Franc- 
fort da Dresda, incontro a parecchi diplomatici te- 
deschi, dovendosi tenere a Francfort un consiglio im- 
portante. Finalmente era pervenuta a Parigi la noti- 
zia che O uer-pascià era arrivato al quartiere gene- 
rale in Erzegovina. 


— S' imbargò, a Marsiglia pen essere trasferito || 


in Cocincina del gnateriule per erigere fari sulle co- 
ste di Cambodge. Uno sarà collocato al Capo S. Gia- 
como. 


— Annunziasi la morte del poeta Lebrun autore 
del Coriolano e della Maria Stuarda. Questo poeta 
epico dell’ impero, da-Jungo tempo membro dell'Ac- 
cademia era nato l'anno 1785. 


— deere 


— Per ordine di gabinetto del 16 aprile il re 
di Prussia nominò il ministro della guerra , generale 
van Roon, ministro della marineria ; per tutti gli 4 
fari concernenti la marineria il ministro segnerà 
ministro della marineria. Si indica il generale von 
Wangenhelm come direttore futuro di quel dica- 
stero. 

— Il ministro della guerra inviò ai corpi di 

un ordine del giorno per rammentare agli 
iali i doveri che huvuo verso la popolazione ci- 
vile e le istituzioni politiche del puese , nel senso 
dell'ordine di gabinetto del 1 gennaio 1798. Iu quel 
documento dicesi avere il Re udito con gran pena 
che uficrali, specialmente giovani, pretendono far va- 
lere le prerogative del loro grado sui borghesi che 
suprò mantenere ui militari la loro considerazione 
quando vi sarà vantaggio a farlo : non essere il caso 
che in tempo di guerra, quando col prezzo del san- 
gue hanuo a difendere i loro concittadini e che al- 
trove non vuo che il soldato , quale che sia il suo 
grado, aspreggi i concittadini: Conchiude che gli ar- 
resti, la degradazione e la pena capitale saranno le 
conseguenze che toccheranuo a chi contravverrà al- 
l’ inflessibile sua severità. 

— Il governo di Annover ha dato l'ordine di 
armare compiutamente, nel più breve tempo possibi- 
le, le batterie delle coste che furono erette nella sta- 
te del 1859. Parecchie batterie saranno munite d'ap- 
parecchi per la preparazione delle palle rosse; gli uo- 
mini necessari pel servizio dei cannoni saranno for- 
niti dalle compagnie del parco d'artiglieria. A distac- 
cameuti d'artiglieria sarà aflidato il carico della sor- 
vegliauza e della difesa immediata delle batterie. 

L'Annover ha l' intenzione altresì di erigere di 
concerto con Brema e la Prussia un'opera importante 
di fortificazione sopra un banco di sabbia presso l'im- 
hoccatura del Weser, a due miglia e mezzo da Bre- 
merhaven, per intercettare in questo modo, dominan- 
do le due braccia del corso navigabile, 1’ eutrata del 
fiume. L'ammontare delle spese sarà, compreso il ma- 
teriale di difesa e gli armamenti, di circa due mi- 
lioni di scudi. 

— Scrivono da Coblenza al Jowrnal de Franc- 
fort 19 corrente. 

La Commissione internazionale dei lavori d° in- 
canalamento del Reno è incaricata di procedere ad 

zione generale del corso di questo fiume dal- 
la sua sorgente sino alla sua imboccatura. La Com- 
missione lia preso all'uopo a nolo il piccolo vapore 
Ville de Vallender, che dovrà trovarsi a Strasburgo 
il 28 di questo mese per cominciare |’ ispezione, par- 
tendo da Basilea il primo del mese prossimo. 

— La Gazzetta di Colonia vuol sapere che c'è 
una doppia corrente che domina a Pietroborgo; e da 
ciò verrebbe la contraddizione che si nota negli ul- 
timi atti di quel governo, specialmente riguardo alla 
Polonia. Secondo quel giornale, il principe Gorte 
Koll (il ministro, da non confondersi col principe 
luogotenente di Polonia ) , che non rinuncia ad alcu- 
no de'suoi piani, penserebbe di fare alcune conces- 
sioni alla Polonia, dopo avervi domata la rivoluzione, 
e ciò per avere la mano libera in Oriente, ove la 
crisi si approssima sempre più. Il ministro russo non 
perde mai di vista i progetti francesi; a quest cer- 
ca di conformare i propri per trarne |’ utile possi- 
bile. 

Se la Russia si tiene all'alleanza francese, la 
Francia non è meno interessata a conservare l' ami- 
cizia russa: e ce ne offre una prova la nota del Mo- 
nileur. 

— La Gazzetta d'Augusta vuol vedere nelle ul- 
time decisioni del Parlamento belgico una prova di 
sospetto verso la Francia. Ciò vale tanto per il cre- 
dito votato di quindici milioni di franchi, destinati a 
provvedere l' esercito dei cannoni rigati, quanto per 
la deliberata demolizione di alcune fortezze « Que- 
sta risoluzione ( dice la Gazzetta d'Augusta ) ha uo' 
importenza più politica che militare, Il Belgio at- 
terra le piazze forti che proteggono la sua frontiera 
verso la Francia, per concentrare tutte le ste forze 


difensive in una sola posizione, nel gran campo for- 
tificato di Anversa, che si appoggia all'angolo forma. 
to dalla Schelda c dal Reno. Ciò significa con altre 
parole, che il Belgio teme un improvviso tentativo di 
annessione da parte del suo potente vicino, e concen- 
tra quindi le sue forze nel punto più valido del ter. 
ritorio, in modo da poter difendersi più a lungo e 
aspettare l’aiuto dei suoi naturali protettori. » 


Sb 


— La Espana del 48 reca i seguenti partico. 
lari intorno ugli avvenimenti di s. Domingo : 

Si è proclamata |’ annessione nella capitale di 
quell’ iscla, in seguito nlle manifestazioni avvenute 
nell’ interno e ai poteri straordinari, di cui la Came- 
ra legislativa avea investito il presidente. Quest erg- 
si dichiarato capitano generale dell’ isola ; come tale, 
uveva scritto al capitano generale di Puerto-Rico, 
anvunciandogli quell’ avvenimento, e, a quanto pare, 
chiedendogli alcune truppe necessarie alla guarnigio- 
ne. Quando giunse quella notizia, il capitano generale 
Echaguc era ritornato nell'isola di Puerto-Rico, ma, 
avutone avviso, rientrò in città nel momento che il 
piroscafo ubbandonava il porto, motivo per cui non 
si può conoscere il contenuto dei dispucci trasmessi 
dal generale Santana, nè ciò ch' egli avrà potuto sta- 
bilire in seguito A Puerto-Rico credevasi gen 
mente che alcune nazioni d'Europa, alleate della 
Spagua, sopessero già anticipatamente che l’annessio- 
ne doveva aver luogo. 

Il generale Santana avea fatto pubblicare il pro- 
clama seguente: 

« Ancora, pochi anni fa, la mia voce vi ricor- 
dava l'origine gloriosa, cui dobbiamo la nostra esi- 
stenza. Io credeva, parlandovi così ,  d’ interpretare 
fedelmente i vostri sensi, e non mi sono ingannato. 
Mi furono indirizzate numerose manifestazioni spon- 
tanee; e se ieri mi avete investito di poteri straor- 
dinari, voi desiderate in oggi di veder effettuarsi i 
voti che avete sempre nutrito. Religione, lingua, fi 
de, costumi, noi abbiamo tutto conservato ; € la na- 
zione che ci ha lasciato questo prezioso retaggio, ci 
apre in oggi le braccia. Domingani, l'ambizione e il 
risentimento di un uomo ci separano dalla madre 
patria. 

«Il nostro territorio fu invaso più tardi dalla 
repubblica di Haiti; noi abbiamo respiuto il nemico. 
Abbandoncremo noi gli elementi di fortuna che pos- 
sediamo ? Prima di rassomigliare a quelle infelici re- 
pubbliche, che gemono sotto il peso della guerra ci- 
vile, vediamo ciò che ci offre la nazione spagnuoli, 
vediamo ciò che ci accorda. Essa ci porge la libertà 
civile, di cui godono le sue popolazioni; essa ci £ 
rentisce la nostra proprietà, riconoscendo tutti i di- 
ritti della repubblica; essa ci offre di ricompensare 
il merito e i servigi resi al paese, essa ci apporia, 
in fine, una pace durevole, e con essa tutte le sue 
benefiche conseguenze. 

« Sì Domingani, da questo giorno vi riposerete 
dalle fatiche della guerra, e vi occupercte contint- 
mente dell'avvenire dei vostri figli. La Spagna oi 

la sua bandiera ci copre, imponendo le ste 
armi rispetto allo straniero; essa riconosce le nostre 
libertà, e nor tutti eme la difenderemo. Come al 
tre volte, non formeremo più che un sol popolo, che 
una sola famiglia. Noi ci prostreremo invanzi a quei 
medesimi altari che ancora oggidì portano intatte le 
sue armi, il castello e i leoni, quel primo vessillo 
che Cristoforo Colombo piantò a fianco della croce, 
in nome d'Isabella la grande, la nobile, la cattolic 
su queste spiaggie sconosciute. Viva Isabella Il! Vi- 
va la libertà! Viva la religione ! Viva il popolo do- 
mingano ! Viva la nazione spaguuola ! 

« San Domingo, 8 marzo 1861. 

Santana 

— Il Cositutionnel ha da Madrid 18 aprile. 

Un affare importante è sopravvenuto a stornar 
l'attenzione da' dibattiment parlamentari: si è l'o! 
ferta d’annessione di s. Domingo alla Spagna. 1 più 
de' giornali hanno eonsigliato al governo la immedia- 
ta accettaziene. Ma le persone meglio iniziate a qual 
to si passa in alte regioni, affermano che l'affare si 
trattato con gran prudenza. 

Prima di accettare sia \n' annessione ; 51 
protettorato , lu Spagna dirigerebbe alla potenze CU 
ropee del pari che agli Stati-Unti-un'esposizione dei 
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go. Essa stabilirebbe in 
quell'esposizione il carattere pienamente spontaneo 
della decisione dei Domenicani , e protesterebbe con- 
tro qualsiasi idea di nuovi aggrandimenti nelle Spiag- 
ge americane. 

Checchè ne sia, voci inquietante corrono da ieri 
nei circoli politici. Vi si è parlato di complicazioni 
probabili fra l'Inghilterra e la Spagna : si è preteso 
parimenti che, in una nota indiritta ol suo rappresen- 
tante alla Corte di Madrid, il dicastero degli affari 
esteri dichiarerebbe che l'annessione di s. Domingo 
sarebbe considerata come un casus belli. Questa no- 
tizia per lo meno è prematura. Quel che è certo si 
è che il Consiglio dei ministri ri è radunato iersera, 
in seduta straordinaria, al ministero della guerra per 
discutere siffatta quistione. Che cosa vi fu risoluto ? 
Non si sa ancora. 

Altre voci circolarono del pori relative a mi- 
maecie d' insurrezione carlista nell'Aragona e nel- 
l'Andalusia. Un foglio ministeriale annunzia che il 
governo ha preso tutte le misure. 
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— Un carteggio da Berlino alla Correspondan- 
ce Bullier dà qualche particolare sulle condizioni del- 
la Russia: 

Dopo la guerra d'Oriente la Russia non ha po- 
tuto ricuperare la sua forza militare; perchè nella 
guerra perdette 250,000 nomini, e, dopo il 1856 non 
fece mai alcuna leva completa. Da ciò la mira dello 
‘zar d'eggiornare ogni quistione che potesse suscita 
re conflitti, e il bisogno di corroborare la nazione 
coll'emancipazione de vi. 1 contadini sono appa- 
rechiati da oltre a dieci anni a tale emancipazione: 
fecero sparagni ed accumularono di nascosto il de- 
muro. Questo è fors'anche il vero motivo che le mo- 
nete d'argento sovo rarissime in paese. 

Ora lo Czar stabili che l'emancipazione dovesse 
aver luogo tra due anni, per modo di transazione la 
quale ha grandi inconvenienti. La nobiltà non ce 
dal dirsi defraudata; e il contadino che già tiene il 
denaro necessario al riscatto, chiede perchè debba 
attendere di più. 

— La Corr. Havas ha da Varsavia 20 aprile: 

L'imperatore ha ordinato che tutti gl' impiegati 
i quali aveano lasciato il servizio 0 avcan mostrato 
intenzione di dimettersi durante i fatti presenti, fos- 
sero privati fino a nuovo ordine dei loro diritti alle 
pensioni di ritiro. Un giudice d' istruzione è andato 
nella fortezza di Modlino per l'interrogatorio dei de- 
tenuti dell’ 8 aprile. 

— Secondo la Patrie, il fermento si estendeva 
alla Volinia, all'Uracnia e alla Lituania, antiche pro- 
vincie polacche. 

— Il Nord ha da Pietroburgo, 15 april 

La quistione dell'emancipazione svi 
di a gradi. Le assemblee provinciali si organizzano 
le une dopo le altre in tutto l'impero. Quella’ del 
governo di Pietroburgo è composta dei personaggi 
Seguenti : presidente, il governatore civile, conte Bo- 
brinski; membri ex officio, il maresciallo della nobil- 
tà, conte Pietro Schuvaloff, il direttore della camera 
dei domini Hiine, il procuratore Bogulavski; membri 
nominati dall'imperatore, il secondo comandante del- 
la capitale, generale Odintzoff, e sig. Peiker; membro 
cletto dalla nobiltà, sig. Depp. Giusta i regolamenti 
rimane ad eleggersi ancora uu membro. Fra i mem- 
bri nominati o eletti finora nelle altre provincie vi son 
pochi personaggi generalmente conosciuti. 

Nel governo di Poltava la nobiltà ha eletto il 
signor Michele Posen, ricchissimo proprietario e ca- 
Ditalista, ex-segretario di Stato: a Samara fu nomina- 
to il signor Samarine, il pubblicista Slavanofilo, che 
ha fatto porte della commissione centrale per l'eman- 
cipazione e ha oltre ciò compilato, a quanto dicesi, 
Îl testo primitivo del manifesto : a Vitebsk, l’aiutan- 
te di campo generale Froloff, giù capo di stato-mag- 
giore di Paskeviteh. Del resto nomi poco conosciuti 
Non provano per conto elcuno ch' essi siano indegni 
di fiducia. Putehè questi personaggi godano della sti» 
ma generale nelle loro località, 0' è quanto bisogna: 
Aspettasi con impazienza la nomina dei giudici di 
pace nei distretti, poichè sono essi che atranno maga 
gior influenza sull'andamento degli affari. 

Appena è proclamata 1° emancipazione , che già 
Sl pensa ai mezzi di diffondere |’ istruzione e le: cve 


guizioni pratiche nella classe dei nuovi coltivatori li- 
beri. La Gazzetta della Borsa reclama la creazione 
di scuole di agricoltura, le quali contribuiranno ad 
arricchire possentemente il paese, insegnando ai con- 
tadini a trar pro dei tesori tuttora ignorati cui rac- 
chiude il suolo della patria nostra. L'urgenza di sif- 
fatte scuole è evidente, ma è a desiderarsi ch’ esse 
sieno fondate dai proprietari fondiari e dalle comuni 
rurali, c non da un amministrazione qualunque. 


—— 044-4064040 


— Da Damasco 4 Aprile, |’ l'Osservatore Trie- 
stino ha il seguente carteggio particolare. 

Dans Aga, uno de' due prigionieri fuggiti dalle 
mani del Governo, non contentandosi della iacquista- 
ta libertà, si diede a fare il brigante, quindi s' im- 
padroni di 35 cammelli carichi di grano che d'Alep- 
po veniva qui spedito per conto del Governo, e pel 
bisogno delle truppe. Siccome però il suddetto ban- 
dito nou mise sin ora le mani su proprietà private, 
così si crede ch' egli limiti le sue rappresaglie su ciò 
che può trovare di ragione fiscale, forse per rifarsi 
di quanto è creditore per soldo delle truppe che co- 
mandava avanti i fatti di luglio. 

In quanto all'altro fuggiasco Emir Salman, que- 
sti ritornò nel suo distretto a Balbeck, cd altro non 

i sente di lui, fuorchè la supposizione ch'eg 
fatto assassinare per vendetta duc cristiani 
i cui cadaveri furono trovati qualche settimana dopo 
la sua evasione nelle vicinanze di Balbeck, e come 
è noto, sono i Zahlioti che avevano contribuito alla 
sua cattura nel 1859. 

Il 23 scorso è arrivato qui il rev. Padre Arri- 
go Collato qual curato per questa Comunità Latina, 
che dopo il deplorabile eccidio de'Padri del conven- 
to di Terra Santa si trovava senza un capo spiritu 
le. Egli tiene ora la sua residenza con un sagrest 
no in una casa musulmana destinatagli dal Gove 
locale, nella quale celebra quotidianamente la Santi 
Messa. 

Nella notte del 29 é giunto tacitamente S. E. 
Fuad pascià, non avendo voluto essere salutato dagli 
usuali colpi di cannone. Il suo arrivo riprodusse il 
terrore nella popolazione musulmana, — però sinora 
a causa del Ramazan si occupa raramente di affari. 
S. E. visitò uilimamente il distrutto quartiere cri- 
stiano. Vuolsi ch'egli abbia dato al Consiglio Muni- 
cipale la lista di 600 colpevoli islamiti di cui esige 
l'arresto dovunque si trovino. 

S. E. accolse colla sua solita affabilità i capi 
spirituali delle differenti comunità cristiane , assicu- 
randoli che in conformità alle benevole intenzioni di 
S. M. il Sultano, egli dedicherà tutte le sue cure 
per procurare ai loro correligionari una permanente 
tranquillità. 

Sembra però che S. E. non si occuperà seria- 
mente di quanto concerne i cristiani se non dopo le 
feste di Bairam, studiando frattanto la maniera di 
accontentarli quanto è possibile, tanto per 1’ inden- 
nizzazione delle avute perdite, come per la sicurez- 
za nell'avvenire. 

Con tutto ciò un gran numero di cristiani sono 
partiti anche dopo l’arrivo del sullodato commissario, 
dirigendosi a Bairul. Una cinquantina di famiglie 
si sono imbarcate per la Grecia, trasportate gratis 
da vapori russi, e varie altre sono disposte a se- 
guirne l'esempio, nella certezza che in quel paese 
Potranno vivere più tranquillamente e colla speranza 
che vi troveranno de’ mezzi dì sussistenza, locchè 
però non è ancora assicurato. 

Si lavora con assiduità per formare una linca 
telegrafica fra questa città e Bairut. 1 pali sono di 
giù piantati da questa città sino alla pianura, come 
anche da Bairut sino alla distanza di 3 a 4 ore, e 
si crede che alla fine del corrente mese quest' utile 
intrapresa potrà cssere utilizzata per conto del go- 
verno. 

Un incendio è scoppiato nel quartiere israelita, 
ma per la pronta satervenzione de' pompieri militari 
il disastro si è limitato ad un solo forno. Ln comu- 
nità israelitica presentò al governo un atto di riu 
graziamento per un sì effichce e pronto soccorso. 


o pero 


NOTIZIE DEL MATTIN 
—+>>D+ Gio 


Come d'ordinario raramente avviene che col giuu- 
gere dei giornali di Napoli e di Sicilia non ne per- 
venga altresì la notizia di disordini, di violenze e di 
quante altre calamità sono conseguenza inevitabile 
dell'anarchia, così anche oggi i fogli napoletani ci 
apportano il loro contingente di tristi rivelazioni in 
torno ad una sommossa popolare che ebbe luogo il 
giorno 26 e di cui essi accagionano palesemente il 
mal governo piemontese. Cogliendone pretesto da una 
circolare del segretario Spaventa , la quale proibiva 
che le guardie nazionali vestissero l'uniforme fuori 
di servizio, molti ufficiali e militi della medesima 
portaronsi nel palazzo ministeriale, eutrarono nella 
camera del segretario suddetto e la saccheggiarono ; 
dopo di che, accresciuti in numero da molti popola- 
ni, percorsero le vie con grida e, portatisi alla Que- 
Stura, liberarono colla forza due arrestati la sera in- 
nanzi. Sul pomeriggio poi lu dimostrazione addiven- 
ne veramente gigante, asserendo quei giornali non es- 
sere esagerazione l'afermare che trentamila cittadini 
vi prendevano parte. Di maggiore importanza però ; 
che non gli avvenimenti suddetti + sono le dichiara- 
zioni ele proteste della stampa napoletana: imperocchè, 
riferito che il principe di Cariguano publicò un procla- 
ma, nel quale accusava di quei fatti alcuni tristi, che 
disse apparteuere al partito reazionario, essa si leva vee- 
Mentemente contro questa interpretazione, sostenendo 
che now un partito, ma bensi tutto un popolo fu autore 
di quella dimostrazione, come fu pure tutto un popolo 
che strappò con violenza dalle mura il proclama del 
principe « Nò non erano pochi malcontenti , grida a 
Lal proposito il Popolo d'Italia: era la città intiera 
che diceva: Basta ». 

Oltre alla notizia di fuesto avvenimento, che pe- 
rò colla solita buona fede viene essenzialmente alte- 
rata, null'altro d’importante registra qu slUoggi il te- 
legrafo toscano, se si eccettui l'annuncio, in data di 
Londra 27, che lord Palmerston nella seduta della 
Camera dei Comuni si lagnò della condotta dei fun- 
zionari prussiani verso il capitano Macdonald, espri- 
mendo rammarico perchè il gabinetto di Berlino non 
fece in tal proposito a quello di Londra alcuna offi- 
ciosa dichiarazione. 

Con maggiore persistenza circola oggi nei gior- 
nali la voce di una triplice alleanza tra la Russia, 
l'Austria e la Pr Il giornale l'Ztalie in una sua 
corrispondenza da Parigi dice che queste tre potenze 
avrebbero, di comune accordo, spedito una nota di- 
plomatica al governo francese, concernente i moti ri- 
voluzionuri che si producono su diversi punti d'Eu- 
ropa. Nella medesima le corti di Vienna, Berlino c 
Pietroburgo farebbero osservare al governo suddetto 
le tendenze rivoluzionarie dell’Italia, dell'Ungheria e 
della Polonia; aggiungendo che esse hanno dovuto in- 

i per opporre una diga alla rivoluzione e che 
della pace europea, che la Fran- 
cia unisca la sua politica nel senso conservatore. 

Il governo austriaco sembra si preoccupi mol- 
tissimo degli avvenimenti che hanno luogo nell'Erze- 
govina, e prende infatti tutte le misure che la pru- 
denza può suggerirgli per opporsi ad ogni tenta- 
tivo ostile che potesse venire da questo lato. Con- 
fermano oggi i giornali francesi che da Vienna fu- 
rono dati ordini per trasportare, nel più breve tem- 
po possibile soldati col relativo materiafe da guerra 
Bazias, in prossimità delle frontiere turche. 

L'intervento dell’ Austria nell’ Erzegovina sa- 
rebbe motivato dall' intenzione che si attribuisce al- 
la Servia di cercare che il movimento delle provin- 
cie slave della Turchia volga a suo profitto. E per 
verità la veduta della Servia è di ottenere la com- 
pleta indipendenza del principato. Si unouncia da 
Vienna che il principe Micliele vuol convocate una 
skupischina per effettuare la soppressione delle leggi 
fondamentali e |’ allontanamento di tutti ì turchi dal 
priocipato, il che sarà per certo cassa di gravi con 
fiitti colla Turchi 

Dall'altro canto la Russia frt dato ordine per- 
chè quell'armata di cinquantamila uomini che, come 
si disse, fu testè concentrata su! Prath, sta posta su 
piede di guerra e messa im grado di star pronta ad 
ogui cvonto, a causa del fermento che si manifesta 


da qualche tempo in alcune provincie della Turchia 
europea. 

Gli armamenti di Malta si proseguono senza in- 
terruzione. Tutti gli antichi cannoni vengono sos 
tuiti da altri di nuovo modello : la guarnigione di 
Malta si eleva a più di 8000 uomini. Di tutta la 
squadra inglese però non rimangono attualmente nel 
porto di Malta che una fregata e due cannonie- 
re; delle navi colà prima stanziate sette vascelli e 
due fregate sono sulle coste di Siria , un vascello 
è partito per Gibilterra e cinque sono a Corfù. 

Si dà per certo che lord Russell abbia spedito 
agli agenti diplomatici inglesi all’ estero una gravis- 
sima circolare sulla occupazione della Siria. L’ In- 
ghilterra vuole che la occupazione cessi ad ogni co- 
sto nel tempo fissato e si aggiunge che la nota sud- 
detta è compilata in termini assai duri. Questa no- 
tizia si rannoda coll'altra la quale annunciò che il 
governo francese diede ordini perchè stiano in pron- 


to a Tolone le navi destinate per andare a pigliar le 


truppe francesi in Siria. 

Intanto a Beirouth fu nuovamente pres 
la commissione europea una supplica in cui 
strata la necessità di un presidio europeo permanen- 


tata al- 
è dimo- 


te nella Siria e fatta preghiera perchè almeno la oc- | 


cupazione francese sia prolungata. A quello scritto 
se ne volle contraporre un altro, che ebbe breve vi- 
ta. Conteneva esso la dichiarazione , esposta colla 
gonfia fraseologia orientale , che i cristiani sono ol- 
tremodo contenti del paterno regime dei turchi, ma 
questo documento, compilato dicesi per consiglio del 
commissario ottomano, fa subito ritirato per la ge- 
nerale avversione a sottoscriverlo. La festa pasquale 
celebrata con gran pompa dai soldati francesi, suscitò 
maggiormente il fanatismo dei musulmani, ma questo 


fu tenuto in freno dal bagliore di duemila baionette. 
Tuttavia alla partenza dei francesi , dice un carteg- 
gio, i maroniti saranno costretti, come i cristiani dei 
primi tempi, a celebrare i loro riti nelle caverne ed 
in altri luoghi nascosti allo sguardo degl' infedeli. 

La sospettosa Inghilterra [che già vede di ma- 
lanimo la progettata annessione di San Domingo alla 
Spagna, intravede mene cousimili della Francia ad 
Haiti. Lu Patrie dice in una nota speciale che que- 
ste asserzioni sono inesatte, ma le parole che vi ag- 
giunge non fanno in verità che  confermarle. Esiste 
attualmente, essa dice, al Capo francese ed a Porto- 
Principe un partito fortissimo che si mostra simpa- 
tico alla Francia e che sarebbe lieto di vedere l'iso- 
la d' Haiti ritornare liberamente ai suoi antichi pos- 
sessori, mercè una concessione speciale; ma quel 
partito, se esiste, opera con piena libertà e senza 
alcun intervento. 

Il Pays poi più esplicito asserisee che mentre 
una parte dell'isola chiede di essere annessa alla 
Spagna, un' altra parte desidera l’aunessione alla Fran- 
cia. Non si conosce generalmente, prosegue il sud- 
detto giornale. |’ importanza di questi territori: basti 
però il rammentare che, prima della sua separazione, 
San-Domingo rendeva alla Francia più di 160 mi- 


lioni. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 
— deo 
Non essendosi potute esaurire nella seduta del 
29 aprile le materie da trattarsi nell’ Assemblea or- 
dinaria e straordinaria della Società, si è la medesi- 
ma prorogata al di 14 maggio a mezzogiorno in puuto 


nello stesso locale via del Corso 195 secondo 
piano. Se ne prevengono gli Azionisti assenti per 
loro norma. 
Il Segetario dell'Assemblea 
Alessandro Luciani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
NETRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDENTE 


è forza 


AVVISO DI VENDITA 


Chi volesse acquistare , anche separala- 
mente i due fondi indicati quì solto n 
dare l'offerta chiusa nel termine di giorni 20 
a datare da oggi, nello Studio del soit. No- 
taro in via della Guglia N. 69 A, per aversi 
in considerazione, 

Roma 30 aprile 1861. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio 


S Primo piano della Casa in via dell'Orso 
- 80, con pozzo in comune, libero di ca- 
none. 

Ù tiera vicolo di s. Francesco di 
Sales alla Longara N. 10 e 14, con Giardi- 


no, e due pozzi gravata di un’ perpetuo an- 
nuo canone di sc, 7, de 


Si deduce a publica noti; 
dulta una lettera di cambio di sc. 595 la 
da Domenico Trento di Bologna li 40 aprile 
1861 a mesi trà data a favore di ( 
Trento sopra Gherardo Gherardini 
che l’ha rivestita di sua accettazione 
d. Gaetano Trento ceduta, mediante gi 
bianco, ponendo dietro la med. il solo suo 
data, ed 
per cui si 
è a qualsi- 
alla medesima, 


mentre la legittima proprie- 
© creditrice della medesima è la sig. 
Clementina Chiostergi di Terni, a di cui fa- 
poro è stata detta lettera di cambio dal sud. 
Gaetano Trento ceduta, come a suo tempo, 
€ luogo verrà giustificato. 
Ferdinando Lenzi Proc. Rotale 


AVVISO 
La Ven. Compagnia della SSiîa Trinità 
de’ Pellegrini, e convalescenti in Orte , con 
l'assenso dell'autorità Ecclesiastica è venuta 


ne di eseguire un dirado 
di Albucci nella contrada Piscinale voc. le 


Albucci da tagliarsi sono in n.400 
60. Il relativo capitolato con la 
resta a tutti ostensibile nella pre- 
detta curia dov daranno le offerte sig- 
gillate non più tardi del giorno 15 maggio 
prossimo. i 
Orte 20 aprile 1861. 
Innocenzo Bolognesi Rettore 
della sud. Compagnia. 
AVVISO D'INVI 
Essendo cessato di vivere nella città di 
Ibano fin sotto il dì 31 marzo ultimo Pan- 
crazio Bellardinelli, nè conoscendosi alcuna 
di lui testamentaria disposizione, sono così 
succeduti alla sua eredità intestata ministe- 
rio juris i minorenni Francesco , Giov., e 
Margarita, ed Agata Bellardinelli figli, ed 
eredi pure intestati del predefonto unico fl- 
glio Domenico. Volendosi però dai med., e 
per essi dalla di loro madre Tutrice, e cu- 
ice sig. Geltrude De Gasperis ved. Bel- 
linelli accettare per ogni cantela la ere- 
Avita col beneficio della legge, e del- 
ventario, con avere di già solto questo 
med. giorno emessa la relativa ingiuntasi di- 
chiarazione nella Cancelleria del Trib. civi- 
le di Roma, si previene perciò chiunque 
possa aver’ interesse in tale eredità che l’in- 
ventario avrà principio sabbato prossimo 
quattro maggio alle ore nove antemeridiahe 
nella di proprietà e di ultima abitazio- 
ne del defonto in via del Corso piazza di s. 
Rocco civ. n. 282, e per gli atti del sott. 
Not. Albanese Ferri, e quindi sarà prose- 
guito a termini di legge. 
Dato in Albano dall' officio Notarile jn 
via del Vescovado li 29 aprile 1861. 
Arcangelo Ferri Notajo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con atto inserito nel giornale di Roma 
del 20 aprite corr. il sig. Ettore Holl nella 
qualifica di marito di Anna Guidetti, e di 
padre e legittimo tutore dei figli Giulio ad 
Angelo dillida chiunque sotto pena di nulli- 
tà ed inefficacia a non stipolare alcun con- 
tratto sui beni rustici ed possedì 
nel territorio di Poli dalla sig. Serafina 
gnotti vedova Guidetti ed ora consorte del 
sig. Jourdan. 

In risposta a tale diffidazione destituita 
da ogni fondamento la sig. Serafina Pignotti 
Jourdan' e lo stesso. signor Cesare Jourdan 
marito ed ammre della medesima deducono 
a publica notizia, che i beni rustici ed ur- 
bani posti nel territorio di Poli posseduti 
dalla sudd. Serafina Pignotti a lei liber 
mente spettano per essere stati da lei acq 
stati col suo particolare peculio mol 
dopo la morte del marito Nicola Guidetti. 


Pietro Cavi Proc. Rotale 


Si deduce a publica zotizia, che con at- 
to emesso innanzi il primo turno del Trib. 


Nicola Casini Sost. Canc. 


avv. Cecconi Giud. in econ. 
della sig. Margherita Croce ved. 


Viola Cancelliere 
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Trib. civile di Roma secondo turno 

Ad istanza del sig. Paolo Recchi come 
Rettore della Cappellania Cordiani dom. in 
via Mario de' Fiori N. 101 rapp. dal solt 
proc. 

Sono citati per affissione ed inserzione 
in gazzetta a forma del $ 483 del vig. res. 

£. Silvia Fiorelli, e Vincenzo Sambucetti 
eredi del fu Pietro Fiorelli originario debi- 
tore d'un censo gravante la casa in via Ri 
petta N. 154 imposto con istromento a rogi- 
to Parchetti li 12 febraro 4744 per sentirea 
forma di legge ordinare l'associazione al 
d. fondo censito per la somma di sc. 45 6) 
salvo ec. frutti decorsi dal 42 febb. 1853 a! 
42 febb. 1861 e per gli altri che decorreran- 
no colla condanna alle spese ec. salvo ec. 

Affisse due copie a forma ec. li 27 apri 


le 1861. 
R. Bertoni Curs. 
L. Gennari Proc. 

Ad istanza del Rmo signor D. Vincenzo 
canonico Bernola possid. domto a Ferentino 
sott. Procuratore. Si rende noto 4 
t ressi coll’ eredità del fù 
ppella, che l'inventario, che si stà 
compilando per gli atti del Notaro Sisti in 
Ferentino imiziato li 20 corr. aprile, ed aper- 
to ad istanza di quegli, che adirono !'ere- 
dità della B. M. fu Domenico Cappella 4V- 
venuta li 23 febb. 1861, và a comprendere 
anche gl'interessi del patrimonio del sud. fù 
Mattia Cappella per essere tuttora prom" 
scuo, ed indiviso colla suespressa eredità de! 
fù Domenico Cappella, e però chiunque ave 
se interesse, 0 ragione anche nell'eredità del 
fù Mattia Cappella potrà fare ogni deduzio- 
ne coll’istesso Inventario Sisti tuttora se 
to, quantunque anche altro inventario del 
l'eredità del fù Mattia Cappella fosse rego” 
larmente redatto per gli atti del Notaro Ros- 


si li 41 aprile 1840. Ferentino 30 apr. 1961 
P. Pace Proc. 
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